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Vent’anni agli autori del sequestro Tacchella. Intanto un giudice riapre il caso Celadon La relazione di Occhetto raccoglie 

Pagati altó due miliardi. Un altro affare Cirillo? Il Pei alla Camera: «Cava si dimetta» 187 sì, 91 no e due iistenuti 



Condannati in diretta tv 
i rapitori di Tacchella 


Le due fecce 
di questa Italia 

ANNAMARIA GUADAGNI 


S e l’Italia è quella che si 6 vista in tv, nel corso 
della diretta del processo Tacchella, ci mettia¬ 
mo la firma, perche e un paese civile. La storia 
e nota: una banda di imprenditori fallili lenta la 
risalita finanziaria ed esistenziale organizzando 
sequestri. L'esito è il crimine più odioso: kid¬ 
napping. perche rapire bambini è più facile c pulito. Co¬ 
mincia cosi la disavventura di Patrizia Tacchella, figlia del 
re dei icans, liberala poi dai carabinieri. A Slallavena, dove 
vivono i Tacchella. e nato intanto un comitato di solidarietà 
•Perchè Patrizia sia l'ultima., che organizza una marcia su 
Roma. È la protesta mula dei parenti dei rapili; nulla di 
scomposto, non si vedono forche ne cartelli contro l'indu¬ 
stria dei sequestri gestita da .terroni*: è gente che parla del 
suo dolore c si sente abbandonata dallo Stato. Infatti, lo 
stesso comitato di Slallavena ieri ha rinunciato a coslituiisi 
in giudizio: non cerca vendette, ma la line del sequestri, di¬ 
ce il loro legale in tv. Mentre Imerio Tacchella ripete che co¬ 
me cattolico ha già perdonalo, e come cittadino ha fiducia 
nella giustizia. Di più; la famiglia non terrà il cospicuo risar¬ 
cimento stabilito dalla sentenza, lo devolve ai figli degli 
agenti e dei Carabinieri uccisi. E colpisce quel «otto tono* 
che sgonfia il divismo triste della cronaca; no. Patrizia non è 
una bambina eccezionale, è proprio come le altre, e la fa¬ 
miglia si sforza dì resiiiuirla al mondo dei piccoli... 

A svuotare completamente reffelto spettacolo del «pro¬ 
cesso ai mostri» ha poi provveduto il nuovo codice di proce¬ 
dura penale: rito abbrevialo, cioè lavoro in camera di consi¬ 
glio. sugli alti, perche non c’è più nulla da chiarire, vistoche 
gli imputali sono rei confessi e sono stati presi in flagrante. 
Lo sconto di un terzo della pena, in questo caso, e automa¬ 
tico: i tre hanno preso il massimo, venl'anni. I telespettatori 
hanno insoinma potuto vedere all'opera una civiltà giuridi¬ 
ca che la economia della scena inriulsiiorla, selenite ha 
stretto bisogno. In fondo. In un paese civile, non spelta ai- 
l'amministrazione della giustizi fomin una rappieaentaak>- 
ne del Male, e della colpa di chi lo commette, della esem¬ 
plarità del giudizio. Insoinma, si assume il «limite» di perse¬ 
guire reali, punto e basta. Ma siamo certi che la mancata 
«alarsi», c lo sconto automatico della pena, faranno rumo¬ 
re: benvenuta la tv se serve a discutere. 

E polche teniamo in gran conto le libertà, non la- 
sceremo che le polemiche strumentali contro il 
giornalismo coraggioso, e cosi fastidioso di Rai 
3, ci tolgano quella di dire che nei processi le- 
miamo la diretta; né condividiamo II modocon 
cui tanta tv-verilà irrompe nella vita delle perso¬ 
ne. E non irerché la tv debba essere bandita dalle aule di 
giustizia dove, fatto salvo il dirillo delle parti di negare il 
consenso alle riprese, può avere una funzione importante: 
abbiamo scoperto il «linciaggio» processuale delle vittime 
di violenza guardando .Processo per stupro». Ma perché la 
diretta enfatizza proprio la funzione .perseculona» che il 
nuovo codice tende a minimizzare: oltre a comportare il rì¬ 
schio serio che l'allestimenlo dello «peltacolo» influenzi la 
conduzione del giudizio. 

Avevamo cominciato dicendo: se l'Italia é questa..., al¬ 
lora è un paese civile. Troppo facile farsi smentire dal ben 
aitro che non si vede, ma c'é. C stato confermalo ieri che 
l'attesa liberazione di Carlo Celadon, a ridosso delle elezio¬ 
ni. sarebbe da attribuirsi a un sovrapprezzo di due miliardi, 
in banconote pulite, pagalo non si sa da chi. Lo ha detto a 
SamoKando (e già sentiamo la reprimenda contro Rai 3) il 
procuratore della Repubblica di Vicenza. I Celadon sosten¬ 
gono di non aver pagato, e comunque da dove viene il par¬ 
ticolare dei soldi puliti, e perché il deputato della Oc vicen¬ 
tina che teneva I contatti con gli Interni ammise di aver sa¬ 
puto in anticipo deH'imminenle liberazione dell'ostaggio? 
Toma l'ombra del caso Cirillo, dei servizi alle dipendenze 
del ministro Cava, che sui sequestri proclama la linea dura, 
ma é a dir poco chiacchierato. Se l'altra faccia dell'Italia é 
questa... 


Bruno Cappelli, Valentino Biasi e Franco Maffiotti 
sconteranno 20 anni di carcere. I sequestratori di Patri¬ 
zia Tacchella sono stati giudicati a Verona col rito ab¬ 
breviato, che prevede la riduzione della pena. Alla ri¬ 
balta anche il caso Celadon: i giudici vicentini hanno 
confermato che sono stati pagati altri 2 miliardi per la 
liberazione di Cario. Pei e Sinistra indipendente hanno 
chiesto le dimissioni del ministro Cava. 


MICHELISARTORI 


■1 Sono stati condannali a 
venl'anni di carcere i Ire im¬ 
prenditori-sequestratori che 
rapirono Patrizia Tacchella. I 
giudici veronesi hanno emes¬ 
so la sentenza ricorrendo al ri¬ 
to abbrevialo, chiesto dagli 
imputati Bruno Cappelli, Va¬ 
lentino Biasi e Franco Maffìot- 
li. Questi hanno cosi ollenulo, 
in base al nuovo processo pe¬ 
nale, lo sconto di un terzo del¬ 
la pena. Dovranno inoltre pa¬ 
gare un miliardo per risarcire 
le vittime dell'ultimo dei quat¬ 
tro rapimenti messi a segno in 
15 anni. Imerio Tacchella non 
ha apprezzato il .premio del 
rito abbreviato»: Cos'hanno 
fatto per meritarselo?». 

Sì toma a parlare anche del 
caso Celadon, trasformatosi 
ormai in un nuovo caso Ciril¬ 


lo. La magistratura di Vicenza 
ha confermato per la libera¬ 
zione di Carlo sono stati paga¬ 
ti ulteriori 2 miliardi di riscatto, 
dopo i 5 miliardi versati due 
anni fa. Ma papà Celandon 
nega di aver sborsato altri 
quattrini. Prende corpo l'ipo¬ 
tesi che sia stata giocala un'i¬ 
gnobile operazione eleltorale. 
Qualcuno, ad insaputa di ma¬ 
gistrati e famiglia, avrebbe pa¬ 
galo chiedendo una liberazio¬ 
ne a poche ore dall'apeitura 
dei seggi in modo da conqui¬ 
stare le prime pagine del gior¬ 
nali. 

Intanto a Roma Pel e Sini¬ 
stra indipendente hanno chie- 


INWINKL A PAGINA 4 


sto. con una nozione di sfidu¬ 
cia presentala alla Camera, le 
dimissioni det ministro dell'In¬ 
terno Antonio Cava. Ieri, nel¬ 
l'aula di Moulecilorki, aspro 
confronto all’indomani di una 
campagna «lettorale insan¬ 
guinata dalla criminalità. An¬ 
tonio Bassoliiio ha messo sot¬ 
to accusa il titolare del Vimi¬ 
nate e ha denuncialo gli in¬ 
trecci tra maUvita organizzata 
e forze poliikhe dominanti 
nel Mezzogkimo. Il ministro 
ha cercato una scappatoia 
nelle statistiche e ha negato 
«qualsiasi rapiporto di conti¬ 
guità e organicità» tra partiti o 
amministrazioni pubbliche e 
mafia. Al suo franco si è schie¬ 
ralo naturalmente il segretario 
della De. Arnaldo Foriani ha 
accusato i comunisti di agire 
per «insInuarJonl e deforma¬ 
zioni ^tematiche», tali da 
«detegittimarr; In blocco la 
rappresentariza democratica» 
negli enti locati e nello Stato. 
Un tentativo, smaccato, di 
chiamare gli alleati a fare qua¬ 
dralo sul leader doroteo. 


VARANO A PAGINA • 


«Diamo corso 
alle decisioni: 
costituente» 


«Diamo corici alle decisioni assunte al congresso». 
Dopo tre giorni di dibattito, il Cc del Pei approva 
(187 si, 91 rit i, 2 astenuti) un ordine del giorno che 
impegna il partito ad «avviare La fase costituente di 
una nuova ft. rmitzione politicii*. Le conclusioni di 
Occhetto: «La maggioranza ha un preciso dovere di 
direzione politica». Il «no» con Chiarente dice: «Par¬ 
teciperemo a Ila costituente cor le nostre posizioni». 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


Corbaciov Il primo minwtro lituano Ka- 

• _ zimiera Prunskene (.nella fo- 

inCunira to) a: e incontrato ieri im- 

il nrPmÌPr prowi.santenle a .Mo.sca con 

l'* Gorbaciov, Mosca e Vjlnius. 

lituano dunque, tornano a parlarsi 

anche se il leader sovietico 
giudicalo negativamente 
il compromesso proposto 
dai lituani. Nel B.iltico resta comunque un clima di tensione; 
aTallmnsonost.itivietatiglisciopcnpolitici. apagina 9 


Ora di religione » cardinale Ugo PoletU si co¬ 
ll stiluisce in giudizio davanti 

n Caroinaie ai consiglio distato contro ll 

Poiptti Tar del Lazio 11 tribunale ha 

• »■ stabilito il non obbligo a re- 

S i costituisce stare a scuola per coloro che 

In niii/llTin avvalgono dell'ora di 

religione, -Una sentenza che 
ha violato il Concordalo», ha 
alferrnato monsignor Nicora. 11 Papa, mtanlo, esorta icalloli- 
ci ad «assicurare» la funzionalità delle strutture ecclesiasti- 
clie. attraverso l'Spermille. a pagina 5 


■■ ROMA. «Il I '{I tilo non deve 
vivere una perin,mente discus¬ 
sione congrcssu.ile* Occhetto 
conclude il Ce ri litato centrale 
comunista chiedendo di .met¬ 
tere in campo idee e latti* e fa¬ 
cendo valere 1 'doveri* della 
maggioranza, vii cokila da un 
mandalo corgrcssuale. Nel 
corso della replica, Occhetto 
toma a parlare c i questioni isti¬ 
tuzionali, respinge l'accusa di 
.politicismo», replica a Ingrao. 
E invita il Pei ad abbandonare i 
•Aiecchi riti» per costruire 'il 
parlilo nuovo di massa». II voto 
conclusivo ripropone gli schie¬ 
ramenti congicssirali, con 
qualche signiiiealhn sposta- 
menlo; il •«l» di l'alena e del se¬ 


grete rio del Friuli. Viczzi. il 
•no. della seconda mozione é 
motivato da Chiarantc con il 
disse nso sull'analisi del voto e 
sulla relazione di Occhctlo. Se¬ 
gue poi una •dichiarazione» 
comune di Cossutta c della 
mozione 2. D'Alema invita a 
non chiudersi ora in «riunioni 
di componente*: il rischio per 
il Pel sarebbe gravissimo. 

In maltinala era proseguito 
il dibattito con gli interventi, tra 
gli e.ltri, di Napolitano («Non 
restiamo nel limbo*), Trentin 
(«C'e una sorda lotta contro 
l’affermazione di una sinistra 
dell'alternativa.), Livia Turco, 
Mussi. Tortorella («È' davvero 
queita la strada giusta?»). 


scioperi Ferrovie di nuovo nel caos: il 

_ _ • —I personale viaggiante ha pro- 

P er I Treni clamato -ISore di agitazione 

e OOOi per il 27 moggio e il 7 giugno 

''aS. (in pieno Mondiale). Con- 

pier gli Bere! fermata la giornata di scio¬ 

pero dei cobas dei macchi- 
nisli il 25. Oggi probabil¬ 
mente i confederali siglano 
II nuovo contratto. Problemi anche per il trasfrorto aereo: og¬ 
gi si icrmano gli uomini radar. APAGINA 12 
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Il Parlamento europeo: «È un progetto abominevole che distruggerebbe la città» 

Strasbuigo dice no aU’Expo a Vene^ 
Solo 15 à: uno schiaffo a De Michelis 


195 no, 15 si, 4 astenuti: ecco la maggioranza 
schiacciante che ieri neH’aula del Parlamento di 
Strasburgo ha bocciato l'idea dell’Expo 2000 a Ve¬ 
nezia, di cui De Michelis s'è fatto padrino. Contro, 
esponenti illustri di forze diversissime: da Simone 
Veli a Giscard d'Estaing, al socialista Ripa di Meana. 
Un De Michelis furente insiste: «Ora tocca al Bie». Il 
governo italiano si pronuncerà ai primi di giugno. 


AUGUSTO PANCALDI 

STRASBURGO. Il ministro sbuigo pressoché in chiusura 
degli Esteri italiano,era prescn- ,, di seduta, giovandosi del capi¬ 


te al Parlamento europeo per ' 
altri impegni. Cosi, «in diretta», 
ha dovuto subire la stroncatura 
che al progetto di cui si é fatto 
principale sponsor é stala in- 
ilitta dall'aula. Ai giornalisti poi 
ha dichiarato: «La candidatura 
di Venezia, comunque, non 
può essere ritirala. Questo volo 
ha peso, ma a decidere dovrà 
essere il Bureau International 
des exposilions». Della partita. 
che si gioca per la sopravviven¬ 
za della laguna veneziana, a 
fronte del 20.000 miliardi che 
sono il potenziale giro d'affari 
dell Expo, s'é parlato a Stra¬ 


toio acàtastiofi naturali». Unica 
chance per farcela contro la 
•lobby veneziana», che aveva 
tentalo di rimandare il dibattito 
a dopo la decisione del Bu¬ 
reau. Applausi lunghissimi per 
il commissario Cee all'Am¬ 
biente, Ripa di Meana. compa¬ 
gno di pattilo di De Michelis, 
ma grande oppositore del suo 
progetto. Le prossime scaden¬ 
ze ora sono nella settimana fra 


il 4 e il 9 giugno, quando il go¬ 
verno italìaixt dovrà risponde¬ 
re alle interpellanze che si so¬ 
no depositate In Parlamento, e 
quel I4giugnc'in cui, appunto, 
SI pronuncerà il Bie. A chiede¬ 
re una presa di posizione del 
governo sono stati a Monteci¬ 
torio i capigruppo Pei, Sinistra 
Indipendente, Verdi, Pri. Fac¬ 
cenda non gradila a palazzo 
Chigi: la candidatura di Vene¬ 
zia non hacofteriure ufficiali, e 
la linea tcelta finora è stala 
quella di dilazionare. Da ieri 
De Michetis ha un alno palese 
(e rilevante) nepiico del suo 
progetto: il ministro dei Beni 
culturali Facclhiano. Le soddi¬ 
sfatte reazioni del sindaco di 
Venezia Cosellali, del comuni¬ 
sta Testa, degli ambientalisti. A 
Strasburgo, per voce dell'euro¬ 
deputato Vise mini, rimbalza la 
pesante accusa di un quotidia¬ 
no veneto: l'Italia avrebbe of¬ 
ferto solfi a paesi poveri, in 
cambio dell’appoggio in seno 
al Bie del piogctiolupo? 


Si vota sulla icacda 
Per la le^e 
non c’è più tempo 


PAOLO BRANCA 


IL SALVAGENTE 

Domani il numero 62 

«LA NASCITA» fvJ 

L‘insemina;:ione artificiale 
, La manipolazione 

La salite del feto /jKjV 

e del neonato 

•w 

IN ULTIMA LE LETTERE DI SALVAGENTE 


Ecco 0 eccellenti 
che riciclavano 
il denaro dei boss 


Nove arresti, tre provvedimenti notificati in carcere, 
imponenti sequestri di floppy disk e documenti 
compromettenti. È il bilancio provvisorio del blitz 
antimafia condotto simultaneamente a Milano, Fi¬ 
renze e Palermo (quattro persone pare siano sfuggi¬ 
te alla cattura). Intanto i carabinieri di Milano an¬ 
nunciano un altro sequestro clamoroso: quello di 
200 chili di cocaina. 


MARINA MORPURGO 


A PAGINA 7 


M ROMA Co calirndarìo dei 
lavori della Ca r i,crs. approvalo 
ieri, sono caduti anche gli ulti¬ 
mi dubbi sull.'! celebrazione ' 
del referendum sulla caccia 
del 3 e 4 giug ra. Alla legge di 
riforma sono si.iic ìnlatli asse¬ 
gnale solo poni le ere, tra la se¬ 
duta di oggi < quella, mattuti¬ 
na, di merco.cdl prossimo. 
Non c'é insonrna alcuna pos¬ 
sibilità di vare re la legge in 
tempo utile. La dee isione è sta¬ 
la presa col volo contrario del 


POLACCHI 


Pei, che sollecitava un tempo 
più congruo, per esaminare al¬ 
meno 1 numerosi emenda¬ 
menti presentati in aula. I Ver¬ 
di. invece, hanno festeggiato 
l'avvenimento, ringraziando 
pul>blicamenle la presidente 
della Camera, Nilde ioui. 

/V16 giorni dal voto il Pei ha 
confermalo, con un ordine del 
giorno, l’orientamenlo sancito 
dal congresso. Invitando i cilta- 
dlni a partecipare alla consul¬ 
tazione. 


A PAGINA S 


■I MILANO. Cera la mano 
della mafia in decine di impre¬ 
se edilizie, di società finanzia¬ 
rie, di società immobiliari. E 
quel che emerge dai primi ri¬ 
sultati dell'operazione dei ca¬ 
rabinieri che ha avuto come 
centri principali Milano e Pa¬ 
lermo. Tra le persane sospetta¬ 
le dì reinvestire i aroventi deri¬ 
va;! dai traffici di cocaina ed 
emina ci sono anche industria¬ 
li molto noti, come l’ingegner 


Gaetano Nobile, titolare fino a 
qualche mese la della .Roller 
(Caravan* di Prato Caicnzano 
(Firenze). Secondo gli inqui¬ 
renti queste società avevano 
giri d affari di -vjiverse centi¬ 
naia di miliardi., ma le indagi¬ 
ni potrebbero portare a nuove 
e clamorose sorprese. Tra le 
ipotesi che circolano c'è quel¬ 
la di una grossa raffineria di 
eroina impiantata dalle cosche 
molto vicino a Milano. 
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Battuti tutti i record. Assedio ultrà a casa Pontello 

Baggio come Van Gogh 
Alla Juve per 25 miliardi 


Antiseriiitismo, Taltalena cleDa paura 


LORIS CIULLINI 


BM FIRENZE. All'indomani del¬ 
la viltoria in Coppa Uefa, la Ju¬ 
ventus ha soffialo alla Fiorenti¬ 
na anche Roberto Baggio. ido¬ 
lo della tifoseria viola. Eccezio¬ 
nale il prezzo pagato dal club 
torinese: 25 miliardi, cifra re¬ 
cord nella storia del calcio 
mondiale, che «oscura* i 15 
spesi dal Napoli nell'84 per 
Diego Armando Maradona. 
L'accordo delinìlivo Ira le due 
società é stalo annunciato nel¬ 
la serata di ieri, tuttavia la trat¬ 
tativa era in corso da oltre 
quattro mesi. Baggio, 23 anni 
compiuti in febbraio, sotto il 
profilo tecnico considerato il 
più grosso talento dell’attuale 
football italiano, si é tuttavia ri¬ 
servato il «si* definitivo soltanto 
per oggi. Intanto a Firenze so¬ 
no già cominciate le prime 


prevedibili contesizioni dei ti¬ 
fosi. Per circa due ore ieri sera, 
solfo l'abitazione del presiden¬ 
te del club viola, Flavio Pontcl- 
lo, circa un miglialo di ultrà 
hanno protestalo a lungo con¬ 
tro la cessione del foro idolo, 
bloccando anche il irallico. 
Polizia e carabinieri sono do¬ 
vuti intervenire ellenluando al¬ 
cune cariche a colpi di manga¬ 
nello. Oggi il fuoriclasse rag¬ 
giungerà la Nazionale a Cover- 
ciano: si prevedono altri pro¬ 
blemi. Baggio balzò agli onori 
della cronaca per la pnma vol¬ 
ta cinque anni la, quando la 
Fiorentina lo acquistò diciot¬ 
tenne dal Lanerossi Vicenza 
pagandolo 2.800 milioni, quo¬ 
tazione molto alla per un illu¬ 
stre sconosciuto. 



ZUCCHINI NELLO SPORT 


li neofuventino Roberto Baggio 


M I mesi passali dalla cadu¬ 
ta del muro di Berlino ci hanno 
latto toccare con mano un'i¬ 
dea che il 9 novembre 1989 
era soltanlq possibile prefigu¬ 
rare. Nulla sarebbe stalo più 
come prima: non soltanto nei 
paesi coinvolti nelle rivoluzioni 
anlilolalitarie, ma anche e so¬ 
prattutto nei paesi della Cee e 
nelle aree che alla Cee cerca¬ 
no di associarsi. È emersa una 
nuova ecologia degli Stati e dei 
popoli europei: un'Europa che 
é una e molteplice nel medesi¬ 
mo tempo, non dominata da 
polarizzazioni bilaterali, ma 
costellala di diversità locali. In 
modi rapidi e talvolla dramma¬ 
tici, questo orizzonte é entralo 
in ogni piega dell’attualità poli¬ 
tica e culturale. SI é scoperto 
che soltanlo la costruzione di 
forme pluraii di confederazio¬ 
ne europea può rendere solu¬ 
bili i problemi generati dal 
nuovo assetto post-totalilarìo. 
problemi invece insolubili se 
considerali al solo livello degli 
Stali nazionali. 

La confederazione europea 
da improbabile che era é di¬ 
ventata necessaria. Lo è diven¬ 


tata anzi! atto perché sono falli- . 
lì tulli i tentativi di omogeneiz¬ 
zazione politica, culturale, spi¬ 
rituale dell'Europa moderna. 
Nei secoli nati con lo scontro 
di Riforma e di Controriforma e 
conclusi dallo scontro dei tota¬ 
litarismi, l'Euiopa é stala lace¬ 
rala dal gioco del n-inco to... 
perdi tu», dai conflitti che ten¬ 
devano a conquistare, a bonifi¬ 
care. a ritiene l'allro al proprio 
punto di v-.slo. E lutlavia é so¬ 
pravvissuta. ed anzi ha conser¬ 
valo e talvolla sviluppato le 
proprie diversità e varietà inter¬ 
ne, garanz.e di fecondità per il 
futuro. Minatxiata dalle ten¬ 
denze di omogeneizzazione 
foizala, l'Eunapa ha anziiullo 
prospeitzito g ochi difensivi, ha 
elaboralo un.a difesa delle di¬ 
versità aqtawrrso una cultura 
della sep.irazione, erigendo 
confini e imponendo regole ai 
conlendt-nli. Si è cercato di 
por line alle guerre di religione 
e ai con'licti Ira le nazionalità 
disegnando rgide mappe terri¬ 
toriali nelle quali collocare le 
partì in gioco, sacrificando e 
spostando i gnippl che non si 


MAURO CERUTI 


conformavano ad esse. Questa 
strategia ha givjuta di successi 
locali. E tuttavia ha scoperto, 
con sempre ni.iggior stupore e 
dolore, che ogrii soluzione 
messa in atto generava più 
conflitti di quiiiiti ne risolvesse. 
La cultura della separazione é 
una cultura ilella diversità in 
negativo, non in positivo. Con¬ 
fina l'altro al di fuori di noi, tol¬ 
lera che l'altra sia padrone in 
casa propria, ma .Ma molto at¬ 
tenta ad impedire che l'allro 
possa contaminarci e trasfor¬ 
marci. L’Europa (iel nostro se¬ 
colo ha scoperto a sue spese 
quanto fraglie fo:.se il confine 
fra il rispcllo della separazione 
e la tentazione di nuove omo¬ 
geneizzazioni. quanto tortuose 
e sorprendenti potessero esse¬ 
re le vie del degrodo della tol¬ 
leranza astratta verso un'intol¬ 
leranza concreta. 

L’Europa contemporanea, 
nata dalle rovine 'Jella grande 
guerra europea (1914-1989), 
possiede gli amie orpi per spez¬ 
zare questo circDlo iniemaie 
Ira separazione ed omoge- 


ne zzazione. A patio di non ri¬ 
fuggire dalla sua storia e di 
comprendere che a tutti i suoi 
abitanti, agli individui come al¬ 
le colleltivllà, é richiesto un 
nuovo inizio, un pas!>o decisi¬ 
vo da compiere a tulli i costi. E 
il passaggio da unacultura del¬ 
la tolleranza difensiva (edili- 
ca.jione e rispetto di linee dì 
separazione) ad una filosofia 
dell'alti-o che comprenda la ra¬ 
dicale incompletezza di ogni 
punto di vista e che faccia vol¬ 
gere ognuno oltre i propri con¬ 
fini f)er ricercare nelle diversità 
i motóri stessi del proprio svi¬ 
luppo e della propria trasfor¬ 
mazione. Nella tradizione cul- 
tuiale dell'Europa contempo¬ 
ranea, ma anche negli ìlinerari 
delle vite dei suol singoli citta¬ 
dini. ormai é vano cercare di 
dividere, di separare, di isolare 
i singoli apporti etnici, nazio¬ 
nali e spirituali. Si Irasfonmano 
i tradizionali criteri di apparte¬ 
nenza agli Stali, alle etnie, alle 
tradizioni culturali, religiose c 
spirituali, alle ideologie, ai par¬ 
tili e alle classi sociali e si im¬ 


pone la necessità di una nuova 
ecologia delie id<re e della po¬ 
litica che conne.ta ciò che è 
se parato artiliciosamcnie e 
cl e separi ciò che è connesso 
al'jettanlo artificiosamente. 

Nei tempi di grandi transi¬ 
zioni, in cui emergo una nuova 
mentalità e un nuovo modo di 
vita, due atleggiamenli si con¬ 
ti istano. Si intcprela il pro- 
P'io tempo corno la disgrega¬ 
zione del proprio mondo, co- 
iTiC la perdita della propria 
klenlità, oppure lo si vive quale 
emergenza di un nuovo mon¬ 
do, quale trasformazione e ar¬ 
ricchimento dulia propria 
kfontita. Il fatidi'io 1989 sem¬ 
bra aver lalfo procipitare l'Eu¬ 
ropa di line millonnio proprio 
in un'ambivalenza di questo 
genere. L'antisemitismo di 
questi giorni e l'intensa rispo¬ 
sta collettiva che ne è seguila 
sano soltanlo un aspetto di 
questo conflitto fondamentale 
die verte sul mando che vo¬ 
gliamo costruire. Un aspetto, 
curio, ma assai significativo. 
Fitrché colui che ha paura - 
F tura dell'altro, di perdere se 


stesso - genera ed opera vio¬ 
lenza. ed è accecalo dalla sua 
stessa pterspìcacia. E questa 
perspicacia miope e distorta 
che fa percepire agli antisemiti 
la centralità della questione 
ebraica. Perché e stalo proprio 
11 radicamento nella propria 
diversità che ha consentilo alla 
tradizione ebraica di costituire 
un «altro» onnipresente nella 
cultura europea e di fecondar¬ 
la in innumerevoli modi. Pur 
ostacolato dalle culture della 
separazione e dell'omogeneiz¬ 
zazione forzata, il rapporto 
creativo Ira la tradizione ebrai¬ 
ca c le albe tradizioni culturali 
e spirituali dell'Europa e del¬ 
l’America settentrionale può 
costituire una prefigurazione 
del luluro nostro e della civiltà 
planelaria. di un mondo in cui 
la diaspora, la perdita di rigidi 
radicamenti territoriali e ideo¬ 
logici, l'ipersensibilità e l’iper- 
sensivita all’interrogazione al¬ 
trui non siano più concepiti 
come la perdita del paradiso, 
ma la condizione per edificare 
un mondo più vivibile, intessu- 
lo di connessioni e di solidarie¬ 
tà reciproche. 
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Commenti 


Tllnità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Dentro e fuori 


QIUUANO CAZZOLA 

C obas. teghe, sindacati, partiti: in pochi anni i «si¬ 
stemi di governo» tradizionali della complessità 
politica e sociale hanno visto crescere al proprio 
intento, come un'escrescenza, modelli radicai- 
mente alternativi, portatori di valori e propositi 
incompatibili con le esperienze e le regole che, 
in tutti questi decenni, avevano consentito di individuare 
con chiarezza ruoli, (unzioni, procedure. Le difficolta di que¬ 
sta fase derivano cosi dalla (orzata convivenza di due regimi 
che non si comprendono e che sono costretti a combattersi 
peiché l'affermazione dell'uno può esservi solo In quanto si 
itegano 1 principi e le convinzioni dell'altro e viceversa. Dal- 
riniemo del «sistema ufficiale» non ci siamo accorti di quan¬ 
to stava avvenendo Oggi, nel sindacalo e ancor più nella 
politica, la prima vera discriminante che affrontano il lavora¬ 
tore o II cittadino non è più quella di scegliere airintemoM 
sistema ma di decidere se stare dentro o chiamarsi /bori. 

Ridlsegnare allora gli assetti istituzionali è una condizione 
necessaria, ma non sufflcienie. Le r^ole hanno sempre un 
effetto fondante e (onnalivo di un sistema politico. Ma una 
auiioa politici si cambia solo con una buona politica. Non 
saranno mai regole diverse a restituire a Cgit, CisI e Uil e ai 
pattiti dell'arco costituzionale, un'egemonia fortemente 
compromessa. In un paese libero, l'ordinamento giuridico si 
limila a registrare il consenso, democraticamente acquisito, 
da una forza politica; non può giudicate anche la qualità 
della proposta con la quale essa prende parte alla competi¬ 
zione elettorale. Eppure oggi è forte, nei partiti e nei sinda¬ 
cali tradizionali, la tentazione di difendersi In blocco e di ri¬ 
vendicare una sorta di diritto dei soci fondatori, soggettiva¬ 
mente garanti della governabilità contro la frammentazione, 
della solidarietà contro gli egoismi. Di questi sentimenti si ò 
persino reso mallevadore il presidente della Repubblica con 
il suo discorso all'ex-Ansaldo, lo scorso Primo Maggio. Cosi, 
senza le amare sorprese del voto amministrativo il Parla¬ 
mento non sarebbe stato tanto pronto ad evitare il referen¬ 
dum sui diritti nelle piccole imprese. 

Nessuna legge (per quanto necessaria) sullo sciopero 
nei pubblici servizi potrà Impedire ai lavoratori appartenenti 
ad una qualifica di scioperare da soli. Nessun provvedimen¬ 
to d'attuazione dell'arL 39 Cosl potrà vietare ad un piccolo 
gruppo di tutelarsi da solo, rompendo la solidarietà di cate¬ 
goria. Nessuna legge elettorale sarà In grado di ridimensio¬ 
nare fenomeni politici e sociali ormai dilaganti. Non basta 
più curate i sintomi della malattia, bisogna diagnosticame le 
cause. Anche perché In politica, come in economia, la mo¬ 
neta cattiva scaccia la buona. Cosl nel pubblico impiego e 
nel servizi l'effetto Cobas ha prodotto una rincorsa salariali- 
sta da parte degli stessi sindacati confederali. Nel sistema 
politico, i partiti hanno corteggiato tutte le mode di questi ul¬ 
timi anrti: prima divenendo un poco radicali, poi dipingen¬ 
dosi di verde; ora si trasformeranno in accesi regionalisti. 
Del testo vi sono tanti reperti nei loro giacimenti culturali! 

Cobas e le Leghe hanno vile parallele, ma, para¬ 
dossalmente. competono tra loro. I primi sono 
infatti la causa (non la sola) del successo delle 
seconde. In alue parole, i Cobas (e più in gene¬ 
rale un certo andazzo sindacale da <»sf indotta) ' 
sono figli del disordine In atto nel «sistema uffi- 
ciafea; rappresentano II sintomo più slgnificatfvo della crisi ' 
dei patiti tradizionali e dcKa loro Incapacità agovematc.ta ' 
società Italiana: sono it prodotto di una pubblica ammini¬ 
strazione autoreferente, ormai sfuggita a qualsiasi controllo, 
vittima e carnefice del sistema politico al quale é legata da 
una sottile rete di veti e.ricalti reciproci, di cui arKhe il sinda- 
' calismo confederale é complice, attivo o passivo. 

Un sistema politico che. nella nevrotica ricerca del con- 
sertso, non é più capace di scegliere, ma é costretto a spon¬ 
sorizzare quabiasi scheggia di società purché ne ritorni un 
' utile elettorale. Negli anni settanta, le lotte operaie posero 
obiettivi di potere e provocarono cambiamenti nel sbtema 
politico e reazioni delle quali ancora non si conoscono i 
contorni e i protagonbU. Negli ultimi anni, l'Italia é stata per¬ 
corsa da scorribande corporative nella pubblica ammini¬ 
strazione e nei servizi, proprio nel momento in cui le struttu¬ 
re davano forfait e il potere politico rinurrclava a mbure di ri¬ 
sanamento e di riforma. La nostra vbione distorta delle cose 
Ci ha indotto a considerare tali conflitti redbiribulivl perfetta¬ 
mente assimilabili dal sbtema e quindi neutri sul piano degli 
effetti politici. 

Invece la reazione della società è venuta, ad opera di un 
«leghbmo» cialuone, grossolano e primitivo. Se sappiamo 
interpretarne le parole d'ordine, vi troviamo la protesta di 
una nuova, estesa, classe media benestante, contro l'Inva¬ 
denza di uno statalbmo impiccione, corrotto e impotente. 
Una nuova classe media che sente di poter (are da sé e che 
vede minaccialo il proprio benessere dalla solidarietà non 
trasparente verso quella parte della società che ha bbogno 
d'aiuto. Sta nascendo nel paese un movimentoconservalo- 
te di massa, radicale, analogo a quello che ha garantito in 
Gran Bretagna oltre dieci anni di potere alla Lady di ferro. 
Un movimento che non trova una rappresentanza diretta in 
un sistema politico (ondato sulla mediazione d'interessi at¬ 
traverso la ripartizione delle risorse pubbliche. Cosl in Italia 
si avverte il bbogno non solo di una sinistra, ma anche di 
una destra di spoemer. visto che dbponiamo soltanto di un 
centro di governo e d'opposizione, quale é la Democrazia 
cristiana. 




' Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetli, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 

Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzclctti 

Giorgio Ribollnl, direttore generale _ 

Direzione, redazione, amminbirazione: OOiSS Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/404901, telex 613461, fax 06/ 
44SS30S; 20162 Mibno, viale Fulvio Testi 7S, telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
bcriz. al n. 243 del regbiro stampa del trib. di Roma, bcrìz. 
come giornale murale nel legbtro del tribunale di Roma n. 45S5. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
bcriz. ai rut. IS8 e 2SS0 del regbiro stampa del Irib. di Milano, 
bcriz. come giomale murale nel regls. del trib. di Mibno n. 3599. 




Certificato 

II.UU del 14/12/1989 


La direzione dell'Unità non garantbee 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 


Giovanni Paolo II compie oggi 70 anni. Le tappe del pontificato die ha 
accompagnato e precorso i grandi rivolgimenti di questi ultimi anni 

n grande peD^rino 
in un mondo trarformato 


■I Giovanni Paolo II celebra, 
oggi, i suoi settant'anni (é nato 
a Wadovice il 18 maggio 
1920) dopo aver compiuto 47 
viaggi intercontinentali, facen¬ 
do dei suoi incontri diretti con 
le masse cattoliche e con le di¬ 
verse realtà sociali e politiche 
vbitate il tratto saliente del suo 
pontificato, ormai, proiettato 
verso il dodicesimo anno. 

Nell'arco di tempo trascorso 
dalla sua elezione (16 ottobre 
1978) non é cambiato, soluin- 
to, il modo di esercitare il ma- 
gbtero pontificio. £ mutato il 
mondo e, soprattutto quello 
dell'Est europeo alle cui tra¬ 
sformazioni questo primo Pa¬ 
pa slavo ha dato un suo speci¬ 
fico contributo a cominciare 
dal suo primo viaggio in Mo- 
nla, compiuto nel giugno del 
1979, quando incoraggiò i cat¬ 
tolici polacchi ad essere prota- 
gonbli di un mutamento verifi¬ 
catosi dieci anni dopo con il 
governo Mazowiecki. La sua 
opera costante, per favorire il 
superamento del blocchi neilo 
spirito di HebinkL continua 
ora per contribuire a costruire 
una casa comune europea 
dall'Atlantico agli Urali forma¬ 
ta sulla coopcrazione e sul ri¬ 
spetto delle ideniiià nazionali 
ma. al tempo stesso, facendosi 
carico dei problemi Nord-Sud. ' 

Riunire l'Europa divisa a Yal¬ 
ta Giovanni Paolo II é stalo il 
primo pontefice del dopoguer¬ 
ra a contestare, in modo aper¬ 
to e non senza sorpresa del 
mondo diplomatico e politico, 
la divbfone dell'Euiopa cosl 
come fu deeba mi 1945 a Yal¬ 
ta. ' ' 

•n fatto delle ripartizioni di 
sfere d'egemonia, che hanno 
potuto avere origine mlle si¬ 
tuazioni particolari e contin¬ 
genti, nondovrebbe giustifica¬ 
re la loro persbtenza, a mag¬ 
gior ragione se esse tendono a 
limitare l'altrui sovranità. Ogni 
popolo deve poter dbpoire di 
se stesso per quanto concerne 
la libera determinazione del 
proprio destino*. Cosl Papa 
Wojtyla $1 esprimeva rivolgen¬ 
dosi il 16 gennaio 1982 al Cor- ' 
po diplomaiico.presso la S. Se¬ 
de. E da questa ottica ha co¬ 
stantemente iiubtito in questi 
ultimi temotfier^ltaupmmen- 
to graduale dei blocchi con¬ 
trapposti in un mondo libera¬ 
to, prima di lutto, dalle armi 
nucleari e stellari. 

E, nel suo messaggio in oc- 
casiom del 5CP anni¬ 
versario della seconda __ 
guerra mondiale (I 
settembre 1989) , ha 
affermato, di fronte ad 
un'Europa, ormai, in 
via di Uaslormazione 
che •occorre costruire 
un sbtema di forze ta¬ 
le che nessuna supre¬ 
mazia economica o 
militare possa dbbug- 
gere un altro paese e 
conculcame i diritti», 
né possano rinascere 
•un'ideologia aber¬ 
rante» quale fu il nazi¬ 
smo con l'olocausto 
di sei milioni di ebrei 
o diverse lonm di raz- 
zbmo. Da parte di tutti 
ci deve essere l'impe¬ 
gno per «ostruire 
un'Europa concepita 
come una comunità 
di nazioni in base ai 
principi cosi opportu¬ 
namente adottali ad 
Helsinki nel I975« 
proprio In vbta della 
Conferenza di «Heisin- 
kidue». 

É la linea enunciata 
nel suo discorso tenu¬ 
to aH'Assemblca par¬ 
lamentare del Consi¬ 


ALCESTE SANTINI 


glio d'Europa r8 ottobre 1988 
quando prospettò che anche i 
paesi dell'Est entrassero a far 
parte di questa organizzazione 
perché fosse espressione dei 
popoli deH'intcro continente. 
Una linea riproposta, alla luce 
deicamblamenti nel frattempo 
avvenuti alloiché a Bratislava 
(22 aprile 1990) ha invitalo 
•bitte le nazioni che compon¬ 
gono questo continente, sla al¬ 
l'Ovest che all'Est, sia al Nord 
che al Sud» a ritrovare - dopo it 
travaglio di due guerre mon¬ 
diali ed il quarantennio in cui i 
pop<}ll europei sono stalidivisi 
in due blocchi- «la via dcH'in- 
tesa e delia comprensione nel 
rispetto delle legittime aspira¬ 
zioni di ognuno di essi». 

// capitalismo non è roller- 
nativa al crollo dei sistemi del¬ 
l'Est. Se é vero che, ritenendo 
superata Valla, Papa Wojtyla 
aveva sempre guardalo al gior¬ 
no In cui tutto si sarebbe rimes¬ 
so in movimento e in discus¬ 
sione con la crisi del sociali¬ 
smo reale, é anche vero che 
non ha mai pensata che il ca- 
pitalbmo potesse e dovesse 
essere la soluzione di ricam¬ 
bio. In modo costante aveva 
sempre condannato sia «il ca- 
. pitaUsmo liberale sla il colletti- 
vbmoinarxbta>quaslafarein- - 
travedere «una terza via crblia- 
na» (ino a quando, con l'enci- 
cilca «Soliicitudo rei socialb» 
(febbraio 1988) non ha detto 
esplicitamenle che «la dottrina 
sociale della Chiesa non é una 
terza via tra capitalbmo liberi¬ 
sta e collettivbmo marxbta e 
neppure una possibile alterna¬ 
tiva per altre soluzioni meno 
radicalmente contrapposte». 
Invece, «ssa costituisce una 
categoria a sé*. 

Partendo da questa specifi¬ 
ca posizione morale, Giovanni 
Paolo 11 pur affermando a (Va¬ 
ga il 21 aprile 1990 che la spe¬ 
ranza del socialbmo reale «si é 
rivelata un'utopia tragica per¬ 
ché vi erano disattesi e n^ati 
alcuni aspetti essenziali della 
persona umana«, ha, al tempo 
.stesso,, messo in guardia.! ce-.. 
coslovacchl ed i loro vicini dal 
(ani sedurre dal modello occi- 
, dentale,'. «Non, tutto, ciòv<fie 
l'Occidente propone come vi¬ 
sione teorica e come pratico 
costume di vita rbpecchia i va¬ 
lori del Vangelo». Ha, quindi, 
esortato I vescovi a prendere 


«le opportune difese immuni¬ 
tarie contro certi virus quali il 
secolarismo, l'indifferentismo, 
il consumbmo edonbtico, il 
matcrialbmo pratico ed anche 
l'ateismo (ornale, oggi ampia¬ 
mente diffusi». 

Ma é state, in Messico, du¬ 
rante l'incortio con gli im¬ 
prenditori del S m.sggio scorso, 
che Giovanni Pac lo il ha reso 
più esplicito que:>to suo pen¬ 
siero come orientamento ge¬ 
nerale della Chiesa. Ha respin¬ 
to la tesi di chi hti interpretato 
«gli avvenimenti della storia re¬ 
cente come tl trie nfo o il falli¬ 
mento di un sistema nei con¬ 
fronti di un a Irò, come il trion¬ 
fo del sbleira capitalbtico li¬ 
berale», Ed hs ag$!lunto: «Alcu¬ 
ni interessi vorrebbcio condur¬ 
re l'analbi lino al punto di 
presentare il sertema che riten¬ 
gono vincitc-re come l'unica 
via per il nostro mondo, basan¬ 
dosi sull'esperienza delle 
sconfitte che ha irofferto il so¬ 
cialbmo reale e<l eviUtndo il 
giudizio critico necessario su¬ 
gli effetti che il capitalbmo li¬ 
berale ha pnxlollo, almeno fi¬ 
nora, nei paesi chiamati terzo 
mondo». Ha. quindi, elencato 
gli effetti per/ersi dei meccani¬ 
smi econortlco-finanzlari del 
capftaibmo Ilbenile quali l'In¬ 
debitamento dei paesi dell'A¬ 
merica latinae dell'Africa, (‘ac¬ 
crescersi del divaiio Nord-Sud, 
l'inquinamento ambientale, 
ecc... 

Sul piano metixiolQgico ha 
poi fallo osservan» che la Chie¬ 
sa più che condannare «una 
teoria economica, dà un giudi¬ 
zio sugli effetti della sua appli¬ 
cazione sierica quando. In 
qualche modo, viene violala o 
messa in pericolo la dignità 
della persona». Ha voluto, cosl, 
dire che la Chiesa non intende 
condannare il socialbmo o il 
liberalbmo sul plano teorico 
per i messaggi ed I valori che 
esprimono, ma li giudica alla 
luce delle applicazioni prati¬ 
che e, quindi, a livello di pras- 
si.La convocazione de! Sinodo 
europeo dei vescovi dell'Est e 
dell'Ovest pei il 1991 peiché 
abbiano «ropportunilà di rifiet- 
deie‘ più atteMainenle,'SUÌIa 
portala di quest'ora storica per 
l'Europa e per la Chiesa» é un 
esempio di come l'attuale 
pontefice si pro(ionga di pro¬ 
muovere un aiigiomamcnto 


CLLBKAPPA 



culturale delle Ch ose dei mo¬ 
vimenti, dei partiti (.li ispirazio¬ 
ne cristiana. Questi, lopraltut- 
to all'Est dove per lun|.|o tempo 
ci si è preoccupali di .resistere e 
di combattere i legiini comuni¬ 
sti che. oltre a iJlsiriminare, 
censuravano la cii colazione 
delle idee, non hanno potuto 
seguire tutti gli sci iippl della 
dottrina sociale cristiana che 
pone sempre più l'accento sui 
valori della solidarioUii a cui su¬ 
bordinare gli interi! »i di parte 
perché sulla pur Icgitiima pro¬ 
prietà privata gra.a «un'ipote¬ 
ca sociale». 

Lo s/ondamenio ad Est di 
Giovanni Paolo // ;•, o rmai, una 
realtà che dà. og:;!. ragione a 
quei cardinali che ni-ll'oltobre 
1978 videro nell'eli alone del 
primo Papa slavo Lt via per il ri¬ 
lancio del cristiane!,Imo pro¬ 
prio In quei paesi itme era sta¬ 
to emarginato e ci :ti i lludeva di 
averlo vinto. E Gotbaciov, qua¬ 
lunque sarà il des' .no della sua 
percstrolka che Wojtyla 
ha salutalo come «una grande 
speranza» per la i.iia foiza dl- 
romi>ente c innir,iitrice, ha 
avuto il merito di f ver capito, 
rbpetto a Stalin cl ic ironizzava 
sulle «divbloni del F.apa» ed al¬ 
lo scetticismo dei luol prede¬ 
cessori, che la S. Sede svolge 
un ruolo importante nel mon¬ 
do. Di qui il suo Ini eresse ad in¬ 
contrare Ciovannli P,ioto II il I , 
dicembre scorso in Vaticano 
in un momento in cu i le Chiese 
ed i movimenti di matrice cri¬ 
stiana sono tom.'iti ad essere 
all'Est soggetti sotiali e politici 
a pieno bioio. La cotlaborazio- 
■ ne avviala, a HvcliodlpIomaU- 
co. Ira S.Sede e I.trMi é. infatU, 
un (attore nuovo nel giuoco In¬ 
temazionale al eli là dei rap¬ 
porti bilaterali. E in questo 
nuovo clima, la S..SiGde ha ri¬ 
stabilito rapport diplomatici 
con la Polonia, con I Ungheria, 
con la Cecoslovaixliia, con la 
Romania. 

Di fronte alle sifde del terzo 
millennio. Papa V/ojyla ribene 
che la Chiesa, i (uillolici deb¬ 
bano impegnarsi puma di tut¬ 
to, nella «difesa ■nella creazio¬ 
ne» e, qulmg, (^H’iiomoejlel-.- 
le sue risorse co ltrò tutto ci£^ 
che ne minaccia li futuro; armi 
', mscfearl mbotier doglehcs-de- 
grado ambientale, fame, mani¬ 
polazioni genetiche, caduta 
etica della polite). MJuando 
non ci sono più v.sioni di un 
futuro per il quali; valga la pe¬ 
na vivere 11 popolo 
___ muore», ammonisce 
■■■ questo pontefice viag- 
giatorecln! non accet¬ 
ta, com 'i Ila ribadito 
In Messil o, le «società 
dei due lenti» per cui i 
due terzii della popo¬ 
lazione leagono il re¬ 
stante leizo al di sotto 
della so.fi a della po¬ 
vertà. O isi come non 
accetta l‘>i‘nlatlzzazio- 
ne della '(società tec¬ 
nologica» non perché 
sla conino II progres¬ 
so. ma j «"tché preoc¬ 
cupato «Iella salva- 
guardia (.Iella dignità 
dell'uono dalle nuo¬ 
ve alien,saloni dila- 
ganb. E I, I stessa dife¬ 
sa ad «itranza delta 
famiglia c certe sue 
chiusure sulla Mia di 
coppia V inno viste in 
questa ottica di un 
pontefici che non ha 
paura tli andare an¬ 
che i ( inlrocorrenle 
pur di al ! -rmare le sue 
certezze. 


Associazionismo e volontariato 
È venuto il tempo 
di lavoi^are ad un progetto politico 

GIOVANNI LOLLI* GIAMPIERO RASIMELLI~ 


I n un breve quanto efiicace saggio 
pubblicate sul numenj 2-90 di Mi- - 
cromego Giovanni Bi.mct’.i (presi¬ 
dente nazionale dell)! Ac li) e Gio- 
vanna Cella illustrano i termini 
dell'espansione e dell'evoluzione 
politica del volontariato e dell'asscKiazioni- 
smo cattolico. Pensiamo che quelle riflessioni 
piossano illuminare anche il percorso dell'as- 
sixiazionismo e del vcilontanato non cattolici 
e pur senza automat che sovrapposizioni è 
utile vederne gli intrecci. Si batta Inf.itti di due 
ent tà diverse per stor.'i e natura organizzati¬ 
va, ma sempre più urule in una dimensione 
strategica capace di indicare nuiovj meccani¬ 
smi di rappresentanza sociale e [lolitica, nuo¬ 
vi soggetti produttivi di valori e pratiche nfor- 
miste. 

Vale la pena tentare di approlondire e ar- 
ricc hire quelle intuizioni. 

■ ®cr decenni il volontariato e l'a iiociazio- 
nismo - ricordano Bianchi e Cella - sono stati 
vissuti dall'intemo e dall'esterno in funzione 
di supplenza della carenza dei servizi istitu¬ 
zionali o in sostituzione di essi». Divc-se tra lo¬ 
ro, le forme dcll'associazionbmo e del volon¬ 
tariato talora si confondono, qu.indo storica¬ 
mente non manifestano la realUi die oggi in¬ 
die nlamo con quei termini sotto .altre spoglie. 
Più esplicita e visibile é la forma organizzativa 
nel mondo cattolico, talora sovrapposta alla 
sm. ttura partito, coopcrabva sindacz to quella 
espressione del movimento operaio. 

Questo nell asslsienza, ma anche fn altri 
campi. Si pensi al ruolo che le parrocchie e le 
case del popolo hanno avuto neH'organizza- 
zione della vita civile in senso lato in un paese 
o in un quartiere dal a ricreazione alla edu¬ 
cazione, alla semplice relazione, sino alla «fe¬ 
sta» Guareschi, del resto, non è nolo finzione 
comica. E comunque l’assistenza è sicura¬ 
mente stato il terreno su cui più si sono misu¬ 
rate la cultura caritatevole e la spinta eguali¬ 
taria alla conquista di servizi di solid.irictà. 

•Nel concetto di assistenza - continuano 
Bianchi e Cella - il ruolo politico rimane tutto 
chiuso nel primo termine (tra d.ire e avere): 
chi assiste decide ed è nelle condizioni di 
scegliere al posto dell’altro». Questa è l'idea 
che ha funzionato nel cementare til sistema 
di potere de, nel quadro del colbleralbmo 
cattolico, tanta patte delle forze nobili e del 
nobile impegno deirassociazionismo c del 
vobntariato di matrice catlolicti nella logica 
di uno Stato assbtenziale di cui l'impegno vo¬ 
lontario é semplice elemento aggiuntivo e su¬ 
balterno. 

Ma sia pure in un processo del tutto diverso 
anche la spinta pro'/eniente dal movimento 
op<:raio c democratico, almeno a parbre dal¬ 
la ine degli anni 60 é rimasta ber. dentro il 
primo termine (il soggetto che ass.sie) meta- 
bo' izzata in un «tutto sindacato» -o» ;uti>pub- 
.blico cha ha linito.pflr rtdurm nell'azione po», 
litica la complessità, l'articolazione e le dilfe- 
rerze della domanda sipclalc. 
v 'Questa idea dt^sSUtérfza si é radicata' in 
qu'rila particolare esperienza di Stato sociale 
realizzala nel nostro paese, ma anche in un 
sostrato culturale di paternalismo .icccntuato 
proprio della cultura cattolica c contadina. 

Oggi questa idea forza sta saltando di fron¬ 
te .ill'affcrmarsi di nuove domande di cittadi- 
na.nza sociale di nuovi bisogni c nuove pover¬ 
tà. 

.\d esempioi ...•il volontario cattolico In 
particolare, ha riscoperto un orientamento 
dnciso. dove l'urgenza di sanare una situa* 
zie ne si accompagna sempre più .il bisogno 
di risalire alle cause delle carenze e dei disa¬ 
gi. Emerge insomma dal suo impegno l'ansia 
del mutamento, della riforma, del,a reimpo¬ 
sta zlone In mcxlo equo ed egualitario del mo¬ 
dello sociale». Cosl affermano definitivamen¬ 
te 3ianchi e Cella evidenziando quella tensio¬ 
ne nel mondo del volontariato e dell'associa- 
zlcmismo cattolico che tende a far saltare il 
collateralismo classico e le (orme di presen- 
zitilismo nobile ma in tanti casi acribco di 
quesb decenni. 

E d’altra parte il pa.'isaggio nec<;.ssarìo. dal¬ 
lo «Stalo sociale dei lavoro» allo >£1310 sociale 
della cittadinanza» che oggi de/i; delinarsl 
sulla scia delle traslormazioni e dei problemi 
di questa fine-secolo mula la stesici gerarchia 
dei valori per tutta la sinistra derrcKrabea ol¬ 
tre che per il mondo cattolico e propone la ri¬ 
cerca lungo non una sola ma più culture di 
solidarietà. Come affermazione di giustizia 
sul lavoro ma non soltanto sul lavoro. Come 
società mulbelnica e multirazziale che assu¬ 
mi: in modo diverso il rapporto coi Sud del 
mondo. Come affermazione della nonviolcn- 
za nella vita urbana e nel rapporto con la na¬ 
tura. Come riconoscimento delle dillercnze 
in quanto valore fondalivo di nuovo diritto e 
di nuova sixialità. Come diritto a comunicare 
e a produrre cultura. 

•La libera olferta» in dono, I.!. disponibilità 


disinteressala all'azione sono 1 lalton costitu¬ 
tivi della decisione del volontario di .scendere 
in c.impo, di agire e di organizzare un'azione 
collettiva. Da semplice testimonianza sponta¬ 
nea o organizzala dall'alto o in rapporto ad 
un centro di decisione politica gerarchica¬ 
mente lontano, questa dinamic.-» dcH'associa- 
ziorismo e del volontanato diviene ormai 
soggetto organizzatore e forma di rapprescn- 
lama legittima della scxietà civile. 

Questo soggetto politico. 6 l.o novità demo¬ 
cratica della sixieta odierna, a pari titolo del 
sindacato e deve poter concorrere con pie- 
nezisa alla riforma del sistema politico. Pensa¬ 
rcele questa spinta sia nassorbibile nelle for¬ 
me badizionali è illusorio e il solo tentativo 
policbbe produrre un pericoloso cortocircui¬ 
to dcmcxiratico. mentre la sua dillusione o 
strutturazione potrebbero avere eliciti benefi¬ 
ci la dove oggi si allcrma un pericoloso e ace¬ 
falo localismo o là dove si estendono 1 poteri 
criminali come nel Mezzogiorno. 

Il nsullato elettorale é testimone inquietan¬ 
te d I questa dinamica che sottolinea la neces¬ 
sità primaria di lar fronte alla nuova, forte do¬ 
manda di autonomia locale c regionale che 
vicr e dalla società civile c alla esigenza di tra- 
spaenza nei meccanismi politici e ammini¬ 
strativi per sottrarre intere zone del paese al 
ricatto della manipolazione della spesa pub¬ 
blica. 

Associazionismo e volontariato nelle dì- 
stin 'e funzioni possono inoltre Indurre il pub¬ 
blico a profonde cd efficaci innovazioni. Oggi 
si batta di progettare II rapporto tra pubblico 
e un privato veramente sociale che possa in 
una formula nuova garantire efficienza, inno¬ 
vazione, efficace finalizzazione sociale e so- 
prailulto raffermazione di una nuova rete di 
soli'darietà e di partecipazione vera e diretta. 

Assocl-azlonlsmo e volontariato comincia¬ 
no ,]d avere la forza per reggere questa slida. 
Essi esprimono ormai un insediamento scxua- 
le che tocca circa 8 milioni di cittadini nel no¬ 
stro paese ed esprimono anche competenze 
acquisite e conquistate sul campo. Questa 
forza deve essere messa in grado di maturare 
ulteriormente e (li liberare le proprie capacità 
progettuali. 

O ggi le più grandi organizzazioni 
cattoliche non sono più una real¬ 
tà scmplificabile c riconducibile a 
quella cultura della «diga demo 
cnsiiana» che ha diviso il paese, 
molte di esse sono prolagonistc 
in ciuesii giorni di battaglie importanti, droga, 
immigrali, disarmo, nlorma elettorale e la 
sleraa Arci si propone l'inedito pirogelto di di- 
ventare una «oniederazione» delle culture di 
solidarietà e della dilferenza. 

Nelle più avanzate realtà demixratiche eu¬ 
ropee lo Stato assolve sempre più un ruolo 
•ussidiario e regolatole della attività di servi» 
zio che ormai in moltissimi campi conduco 
no associazioni e gruppi del volontariato.,In 
Italia non Célsemmeno-una legge che rito' 
noica e sostenga il ruolo delle a<,soclazloni. 

Di lutto questo non si é parlato nello svol¬ 
gersi del confronto elettorale amministrativo. 
Le vecchie sirene sono tomaie a cantare. Soli- 
daiielà ha detto la De, ma quale? Con quali 
polibche? Con quale faccia? E la risposta al si¬ 
stema politico é stala netta, talora drammati¬ 
ca. Eppure c'é un patrimonio che non riesce 
ad esprimersi (alto di esperienze positive ma 
anche di molli ntxli e conbasb irrisolti. Quale 
cultura di governo cllettivamento proponia¬ 
mo per gesbre le nosbe città malate’ Come 
entra questa tematica del ruolo dell’assixia- 
zionlsmo e del volontariato nella costituente 
della nuova formazione politica e più in ge¬ 
nerale nel processo costituente per la riforma 
della politica? Come entra nel dibattito sulla 
rìfendazione del sindacato? fiche cosa dico¬ 
no il Ironie del si e il fronte del no, due cnlìlà 
orriai inservìbili, a questa realtà in carne ed 
ossa? 

' fiesivuoledoppiaresenzadanniloscoglio 
delle sirene bisogna andare in fretta. L'Euro¬ 
pa dei cittadini è m movimento, si tratta di ri¬ 
conoscerla e dargli pieno valore e potere. • 

E d'altra parte quanto può tardare a diven¬ 
tar: esplicito e «forte» il progetto politico di 
questo tessuto as-stxiiabvo e di volontariato? 
Un progetto che non deleghi in modo subal¬ 
leno ai partib e che interpreb con responsa¬ 
bilità Il livello di rappresentanza che l'aulor- 
ganlzzazione della società civile gli allida. 

Male sarebbe se si ripercorressero gli errori 
de la vicenda sindacale e male soprattutto sa- 
relibe se questo soggetto diuna rinnovata «de- 
mrcrazia dei diritb» non si candidasse sino in 
(ondo ad essere uno del protagonsiti della ri- 
torma (della politica italiana. 

* responsabile sezione 
associa, mo e volontariato 
Direzione naz. le Pd 
** presidente nazionale Arci 


mm È abbastanza antipati¬ 
co arrivare alla Camera, ve¬ 
nendo in tutta fretta da Botte¬ 
ghe Oscure (a proposito; bi¬ 
sognerà conbnuare a chia¬ 
marla cosi, ora che l'ingresso 
è da via dei Polacchi?) e uo- 
varci accolti dallo slogan 
«Compagno comunista non 
ci fregare it 3 giugno vogliam 
votare», scandito da manife¬ 
stanti del Wwf e della Upu 
sotto un grande striscione 
verde. Come diceva Togliatti 
del (?ci? aPuer robustus ac 
malitlosus»? Crescendo s'è 
persa l'arguzia. Non che io 
rimpianga i voti che dal Pel 
hanno alimentato le liste 
Caccia Pesca Ambiente; ma 
c'é qualcosa che non toma 
nel rapporto tra le nostre 
scelte ed il ritorno d'immagi¬ 
ne e di consensi. Di questo 
anche ha discusso, come ha 
potuto, il nostro Comitato 
cenbale, con qualche ecces¬ 
so di foga verbale; come sa¬ 
rebbe preferibile la Ioga pra¬ 
tica! Il compagno Luigi Ber¬ 


linguer, rettore dell’Universi¬ 
tà di Siena, in particolare, si é 
fatto trascinare dall'impeto 
all'invito al partito ad «infor¬ 
care la strada» della cosb- 
tuente. /Vhimé! La strada non 
é una bicicletta né un caval¬ 
lo. e se la si «inforca» non si 
va da nessuna parte, si rima¬ 
ne seduti per tema, magari a 
prendersela - come ^rlin- 
guer ha fatto à - con gli stu¬ 
denti. Nulla di grave; vorre¬ 
mo negare al viandanti soli¬ 
tari la gioia del soliloquio? 

Volevo invece parlare di 
qualcosa di allegro, sarà per¬ 
ché ■ sta anivando l'Estate. 
Parlerò perciò del compagno 
Tortorella. No. non AldoTor- 
torella, il presidente del Co¬ 
mitato cenbale. Ma di Rober¬ 
to Tortorella, un ragazzo (or¬ 
mai non più tanto) di Vico 
del Gargano, che da tempo 
vive a toma. Roberto abita¬ 
va, negli anni in cui é nata 
l'Estate Romana, in una 
grande casa vicino a piazza 


NOTTllfRNO ROSSO 


L’Estate si 


Cavour, quindi nella zona di 
(Tati più vicina al centro, pro¬ 
prio sopra il Be.jt '72. Per un 
certo periodo l’Ina divisa con 
Felice (fermi, studente di ar¬ 
chitettura. e Sìmone Carella, 
regista teabale ed inventore 
del Festival dei poeti di Ca- 
stclporziano. In qualche mo¬ 
do era una casa aperta, dove 
si poteva arrivai’e a qualsiasi 
ora del giorno e della notte. 
Mentre invidie il suo affittua¬ 
rio arrivava ad ogni manife¬ 
stazione dell’Es’mte tomana. 
Si trattasse di Massenzio, del 
Ballo di Villa Ada, del Festival 
Panasiatico: si iroteva essere 
certi che 7'ortorella ad un 


RENAT O WICOLINI 

è trasferita 
in periferia 

certo punto anivava. Qual¬ 
che cosa dello iipirito di Ro¬ 
ma. la portava .n Vico del 
Gargano, dove promuoveva 
- conbo il confurmismo deJ- 
ramminisbazioiie democri¬ 
stiana - una «fei iUt del Diavo¬ 
lo» (che era pcioi il suo so¬ 
prannome) per «premiare i 
peggiori cittaditti». 

Dopo un suo viaggio negli 
Stati Uniti, dov ! era andato 
con Simone >rella (ma 
questa é un'alt a .storia), ri¬ 
masi cosl colpita da come lo 
raccontava da nvitario a te¬ 
nere una conferenza alla Bi¬ 
blioteca Rispol. Grandi ma- 



nlfetiti annunciarono cosl «it 
coni pagno Tortorella di ritor¬ 
no dall'America». Eh st! gio¬ 
cavamo suH'ambiguità. E do¬ 
po la mia prolusione, ecco 
Tortorella entrare in scena 
infoTtando (in questo caso il 
temiine è conrelto) una mo¬ 
to, con un fazzolettone stelle 
e strisce al collo, ed esordire 
con un indimenticabile «l'A¬ 
merica è una sola» (nel sen¬ 
so ramano del termine: una 
truffa). Per carità, non voglio 
consigliare al Pei la terapia 
del teabo della mistificazio¬ 
ne. Non è tanto di saper 
guardare denbo di noi, ma 
fuori di noi che abbiamo bi¬ 


sogno. Mi .,timola il fatto che 
•il compagno Tortorella» 
(Roberto) non abita più a 
Prati. È stato, come tanti altri 
come lui, sfrattato. Nella 
grande casa che abitava ci 
sarà qualche ufficio: e lui abi- 
l.r. invece, al Quartaccio, nel- 
l.s periferia di Roma. Se l'E¬ 
state tomana non c'è più, si 
sente di più quanCo si vive in 
questa grande perferia, dove 
- per dirla con Occhetto - si 
sente la solitudine (ino al li¬ 
mile dell'impotenza. 

Cosi Tortorella, con la 
stessa taccia con cui si pre¬ 
sentava a mezzanotte in pun¬ 
to ai cancelli di Massenzio, 
l'ora dopo la quale si enbava 
renza pagare, mi (iene a bo- 
v.:re nel mio ufficio di capo- 
!!rupF>o del Pei al (Comune di 
Roma. E mi porta un pro¬ 
gramma, firmato dall’Asso¬ 
ciazione «Little Italy», per 
ijii’Estate Romana in perife- 
i-iii. Ne ha doppiamente biso 
ijrio, essendo abiiuato all'E¬ 


state Romana ed al centro. 1 
luoghi sono quelli che asso¬ 
ciamo immediatamente, og¬ 
gi, all'idea di periferia roma¬ 
na. 

C’è il Quartaccio, c'è Priva- 
malle, Tor Bella Monaca, 
Corviale. La famosa casa 
«lunga un chilomebo»; dove 
però c'è anche un teabo, che 
oggi non viene usato; ci sono 
spazi coiletlM, che sono ab¬ 
bandonati a! degrado quoti¬ 
diano che finisce per diven¬ 
tare devastante. Chissà per¬ 
ché questa visita mi mette di 
buon umore. Mi viene in 
mente tutta una serie di ami¬ 
ci, di conoscenti, che attra¬ 
verso una lunga serie di vicis¬ 
situdini hanno lasciato Frali, 
Trastevere, Testaccio per i 
luoghi (fino a qualche anno 
(a a loro sconosciuti) della 
grande periferia. Portando 
con sé il (iesiderio di una me¬ 
tropoli possibile, dove la 
qualità della vita non svani¬ 
sce appena usciti dalle Mura 
Aureliane. 
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Politica Interna ——. ■ 

«Il partito non può vivere in permanente discussione congressuale 
e la cosa peggiore è non avere fermezza di direzione 
Il Psi? Niente rissa a sinistra, chiarezza sui punti progirammatid 
A Ingrao dico: non agitiamo solo parole o vecchi riti» 

«Un doveipe realìmaire le decisioni» 

Occhetto: il momento è grave, insieme la costituente 


Comitato centrale 
del Pd sul voto 



«Un'autentica maturazione democratica si ha anche 
rispettando i diritti e i doveri della maggioranza». 
Occhetto è alla fine del suo intervento. E’ tornato su 
«alcuni punti fermi» di cui «non sempre si è tenuto 
conto» nel corso del dibattito; la questione istituzio¬ 
nale, il «politicismo», ì rapporti col Psi. Ha replicato a 
Ingrao. E ha insistito a lungo sulla necessità di «met¬ 
tere in campo idee e fatti»... 


MBRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. L'accelerazione 
politica della •svolta», l'avvio 
della costituente non sono una 
•sfida» lanciata alla minoran¬ 
za. ma la nsposla •ad un preci¬ 
so dovere di direzione politi¬ 
ca». Achille Occhetto conc lude 
cosi tre giorni di Comitato cen¬ 
trale. Richiamando un •dove¬ 
re». che, tiene a precisare, si 
coniuga ad un'-esigcnza»; 
•Non sottovalutare mai le pro¬ 
poste di chi dissente». E tutta¬ 
via ail partilo non deve trovarsi 
a vivere una permanente di¬ 
scussione congressuale, ma 
deve sentire una fermezza di 
direzione». Sul lungo dibattito 
che ha impegnalo per Ire gior¬ 
ni il Comitato centrale Occhet- 
lo esprime un giudizio mode¬ 
ratamente soddisfatto: •Ci ha 
consentilo di lare alcuni passi 
avanti», dice. Per il <lima di 
ascolto reciproco», e per «la vo¬ 
lontà di passare da un con¬ 
fronto di metodo ad uno di 
merito». E tuttavia al •disaccor¬ 


do reale» si sono mescolati 
•processi alle intenzioni» e ■tra¬ 
visamenti». Occhetto sembra 
pensare soprattutto a Ingrao, 
quando si rivolge a <ompagni 
più anziani di me». E al leader 
della sinistra comunista chiede 
di «partire dalle posizioni reali» 
e di uscire dalla •schermaglia 
verbale» con «la modestia ne¬ 
cessaria dinnanzi alla com¬ 
plessità della situazione». 

Nella relazione Occhetto 
aveva ricordato il •filo rosso» di 
una ricerca comune, che inizia 
neirs? e prosegue con II «nuo¬ 
vo corso». Ora riprende l'argo- 
mcnlo. Per dire che «non ab¬ 
biamo abbandonalo alcuno 
degli obiettivi programmatici 
fondamentali decisi, unitaria¬ 
mente, al 18" congresso». E per 
nbadire che con la svolta «non 
abbiamo anteposto II proble¬ 
ma della forma partitica alla ri¬ 
cerca di una strategia, che su 
molli punti essenziali era gifi 
stala avviala». Il tema della •ri¬ 


forma del sistema politico», ri¬ 
corda Occhetto, viene dal 18° 
congresso: •Affermammo - ag¬ 
giunge - che non era nostra in¬ 
tenzione demonizzare il presi¬ 
denzialismo. E sfidammo il Psi 
ad uscire da un'enunciazione 
indefinita». Certo, la «riforma 
politico-istituzionale» cui pen¬ 
sano i comunisti non è quella 
del Psi: e tuttavia non per que¬ 
sto si deve rinunciare ■all'at¬ 
tenzione e al confronto». Tanto 
più che l'esito del volo presen¬ 
ta un paese in cui si ù fatta acu¬ 
ta la <risi delle forme di rap¬ 
presentanza». E diventa espli¬ 
cito «il nesso inscindibile Ira 
crisi sociale e crisi istituziona¬ 
le». Su questo, esorta Occhetto, 
•dobbiamo metterci lutto al la¬ 
voro». Raccogliere le firme per 
l referendum elettorali «non 
basta»? D'accordo: ma «i gran¬ 
di progetti non escludono le 
iniziative parziali». Non solo: il 
segretario del Pel ricorda i •ri¬ 
tagli» sulle questioni ambien¬ 
tali. E sottintende: non giungia¬ 
mo in ritardo anche a questo 
appuntamento... 

Alle accuse di «politicismo» 
Occhetto risponde con altret¬ 
tanta nettezza. Che la ristruttu¬ 
razione capitalista di questi 
anni produca «nuove forme di 
dominio», é chiaro a tutti. An¬ 
che. aggiunge con un filo di 
ironia, «al pensiero socialista, 
democratico, neollberale». Il 
punto e dunque un altro. Ed è 
squbitamente politico: «Indivi¬ 


duare una risposta teorica c 
programmatica». Proprio que¬ 
sta esigenza «dovrebbe indurci 
<1 riflettere sul fallo che la cul¬ 
tura della sinistra deve profon¬ 
damente aggiornarsi-. Altri¬ 
menti. «parlare di poteri tran¬ 
snazionali, di riorganizzazione 
capitalista e via dicendo, sono 
solo parole». Il tono di Occhet¬ 
to si fa duro, e insieme appas¬ 
sionato. <Chl è capace, oggi, di 
parlare al cuore e al cervello di 
quei milioni di uomini che abi¬ 
tano le periferie urbane?», si 
chiede. Servono ancora gli 
«ideologismi» e le «fraseologie 
di partito»? Non ha una rispo¬ 
sta da offrire, Occhetto. Ma de¬ 
nuncia un pericolo: «Restare 
imprigionati in vecchi schemi». 
£ lancia una sfida: «Io stesso - 
dice - voglio andare nelle real¬ 
tà emblematiche, sperimen¬ 
tando nuove forme di cono¬ 
scenza e di comunicazione». Si 
costruisce cosi «il pattilo nuovo 
di massa». - 

Un partilo, fa capire Occhet¬ 
to. che crescerà lontano dalle 
stanze di Botteghe Oscure, dai 
dibattili «lutti intemì, astratta¬ 
mente protesi a contrapporre 
una 'destra' e una 'sinistra'», 
dalla «vecchiacullura organica 
delle classi» che non sa più ieg- 
gere la società complessa, da¬ 
gli «ideologismi da reduce» 
con cui si vorrebbe piegare 
l'autonomia del movimento 
studentesco, dagli stanchi «riti» 


che non parlano più alla gente 
nb risobono il pioblema del 
•radicamento sociale». Chi ha 
promosso la svolta, rivendica 
Occhetto, -avvertiva un deficit 
di strategia e individuava un 
gap fra il rinnovamento avvialo 
e la forma- partito» Poi aggiun¬ 
ge; «Qui c'-t stata una curiosa 
gara a chi criccava di più il mo¬ 
do d'essere- ilet partito. Davve¬ 
ro tutto SI riduce allora al fanta¬ 
sma del no ne?». 

E', in fondo, una lezione di 
politica, la conclusione di Oc- 
chetto. Che recupera il meglio 
di una tradizione, là dove invi¬ 
ta a non parlare delle «nuove 
forme di drininio» come di un 
Moloch odi un'astrazione. E a 


non vedere «grandi fiianì pre- 
costitulti» nelle posizioni altrui: 
•Questa si è subr llemilà», dice. 
Un partito che si propone la 
trasformazione deve «saper 
leggere un com slesso sociale 
ricco di contraddizioni». Deve 
elaborare «strumenti concet¬ 
tuali e organizzi'tivi» adeguati. 
Deve impegnars nell'Iniziativa 
politica, sapendo che «l'aller- 
naliva è nelle mani della sini¬ 
stra». E con il Psi deve «mante- 
' nere la chiarezzii sui punti pro¬ 
grammatici» per «migliorare» i 
rapporti, non per «:.ircate la 
rissa». Lasciarne stana I cam¬ 
per, dice OcchelPo: «Non è col¬ 
pa di D'Alema e Veltroni se 
Craxi riceve in in camper...». 


L’im portante è <iò che si sono 
detti». L'importante, insomma, 
è la politica: non r«immagine». 

£d è anche, il suo discorso, 
una lezione di democrazia. A 
chi gli chiede un'«autocrilica», 
Occhetto risponde che «la de¬ 
cisione del congresso non è 
nell'» mie mani, ma di una 
maggioranza che ha deciso 
con chiarezza». L'autocritica 
andava bene per un gruppo di¬ 
rigente «sacerdotale», che 
cooptava, criticava, autocrìti- 
cavii e poi restava sempre II». 
Ora la situazione è cambiata. E 
un mandalo democratico «può 
essere corretto solo democrali- 
camente, non per decisione 
arbitraria di qualcuno». 


Il SÌ di Pajetta. E Natta accusa: «Volete una Seconda Repubblica» 

D no: «Dissenso senza steccati » 
D’Alema: «Ma ora impegnp comune» 



Con un voto a maggioranza 1S7 sì, 9-1 no, 2 astenuti - 
il Comitato centrale del Pei ha deciso l'avvio immedia¬ 
to della fase costituente di una nuova forza politica. 
L'indicazione è quella di intrecciare valutazione del 
voto e mobilitazione di massa per rilanciare il ruolo di 
opposizione nel paese. La minoranza dissente ma si 
impegna a partecipare alia costituente. Il si di Pajetta. 
D'Alema: «Questo confronto è un passo avanti». 


ALBERTO LEISS 


■B ROMA II comitato cen¬ 
trale del l\:i ha votalo a larga 
maggioranza l'ordine del 
giorno che approva la rela¬ 
zione di Occhetto c che «im¬ 
pegna tutte le organizzazioni 
del partito a dare corso alle 
decisioni assunte dai XIX 
congresso e. in particolare, 
ad avviare la realizzazione 
della "fase costituente" di 
una nuova forza politica». I 
voli a favore sono stati 187, 
quelli contrari 91, gli astenuti 
2 , su un totale di 280 votanti. 
Cerano una cinquantina di 
assenti, in gran parte giustifi¬ 
cati - ha spiegato poi Piero 
Fassino in un incontro con la 
stampa - per la concomitan¬ 
za del dil>atlito sulla crimina¬ 
lità alla Camera e di quello 
sull'Expo a Venezia al parla¬ 
mento europeo. Nel voto, 
che grosso modo ha ripro¬ 
dotto la divisione congres¬ 
suale Ira maggioranza del si 
e minoranza del no, c'è stato 
qualche significativo sposta¬ 
mento. Per la maggioranza 
hanno votato Gian Carlo Pa- 
ieita - che a Bologna si era 
astenuto - e il spretarlo re¬ 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Rtjberto Viczzi, che al 
congresso si era opposto alla 
•svolta»; «La relazione - cosi 
ha motivato il suo si Viezzi - 
lascia aperta una ricerca, e 
oggi non è più il tempo del 
"se", ma del "come"». Le 
astensioni sono venute da 
Letizia Ptolozzi (al congres¬ 
so firmataria della mozione 
delle donne «La nostra liber¬ 
tà... », collegata al no), e dal 
segretario della lederazione 
di Livorno Valerio Caramas- 
si, del fronte del si. 

A questa formulazione 
dell’ordine del giorno e a 
questo tisilo del voto si è 
giunti dopo una mattinata di 
intensi contatti tra esponenti 
della maggioranza e della 
minoranza alla ricerca di un 
possibile esito unitario, e do¬ 
po riunioni della seconda 
mozione prima dell'inizio 


del dibattilo e nella pausa 
prima del voto finale. Dalla 
tribuna del Cc era stato Aldo 
Tortorella a proporre una so¬ 
luzione diversa: «Non rifac¬ 
ciamo una conta tra noi - 
aveva detto - ma affidiamo 
sia la relazione che il dibatti¬ 
to ad una valutazione del 
partito e poi raccogliamone 
l'esito in un nuovo comitato 
centrale». La minoranza si 
era anche impegnata nella 
stesura di un ordine del gior¬ 
no che, appunto «assumeva» 
la relazione e il dibatilto, e 
chiamava il partito alla rifles¬ 
sione e alla mobilitazione 
per ia costituente «in una fe¬ 
conda e chiara dialettica del¬ 
le differenze, ma fuori di una 
logica di contrapposizioni ri¬ 
gide». «Ma se avessimo as¬ 
sunto insieme la relazione e 
il dibattilo - ha poi spiegato 
Piero Fassino, della segrete¬ 
ria. in sede di dichiarazione 
di voto - non avremmo dato 
un messaggio chiaro al parti¬ 
to. I dissensi sono stali forti... 
Tulli abbiamo un dovere; da¬ 
re la certezza che siamo nel¬ 
la fase della realizzazione 
delle decisioni congressuali». 

La F>osizione assunta dalla 
minoranza - che ha poi deci¬ 
so di non presentare un ordi¬ 
ne del giorno contrapposto - 
è stata illustrata da Giuseppe 
Chiaranle. Il voto contrario - 
ha detto in sintesi - ribadisce 
un dissenso netto sull'analisi 
della fase politica avanzata 
da Occhetto, suH'insulficlen- 
za delle confezioni proposte 
ad una gestione recente che 
ha connotato in senso «mo¬ 
derato» la stessa decisione 
congressuale. Questi ele¬ 
menti di critica sono stati an¬ 
che riassunti dalla minoran¬ 
za In una dichiarazione resa 
pubblica alla line dei lavori 
del Cc e sottoscritta da quasi 
tutti gii esponenti del no che 
fanno parte della Direzione 
del Pei: lo stesso Chiarante, 
Ersilia Salvato, Fumagalli. 


Ma^, Angius. Minucci. Ma¬ 
ria Luisa Boccia, Fulvia Ban¬ 
doli, Aresta, Luciana Castelli¬ 
na, Garavini, e per la prima 
volta in una posizione comu¬ 
ne. Cossutta. Mancano solo i 
nomi di Tortorella, che non 
ha firmato per il suo ruolo di 
presidente del partito, e di 
Asor Rosa che - è stato detto 
- non è stalo raggiunto in 
tempo. Il documento ribadi¬ 
sce il giudizio sui «gravi errori 
soggettivi» addebitabili al 
grupF>o dirìgente della mag¬ 
gioranza: «offuscamento del 
ruolo di opposizione», r«illu- 
sione» di poter sbloccare la 
situazione politica <on una 
manovra di vertice ad un li¬ 
vello meramente istituziona¬ 
le» e il «disorientamento» de¬ 
terminato dalla svolta tra i 
militanti. 

E tuttavia sia questo testo, 


-Che soprattutto-le- parote di 
Chiarante, non hanno attri¬ 
buito al volo contrario la vo¬ 
lontà di una nuova traumati¬ 
ca rottura: «Sento l'esigenza 

- ha detto l'esponente del no 

- di rinnovare l'appello per 
una mobilitazione di tutti I 
comunisti e le comuniste», e 
ha sottolineato «l'impegno di 
partecipare, con le posizioni 
e gli orientamenti diversi pre¬ 
senti nel partito, a lutti gli ap¬ 
puntamenti della fase costi¬ 
tuente». Chiarante ha anche 
detto di concordare con gli 
altri ' punti dell'ordine del 
giorno della maggioranza a 
proposito della ripresa dell'i¬ 
niziativa di massa e sulla for- 
. mazione di giunte di sinistra. 
Qualche riserva, invece, ha 
.avanzato sull'avvio immedia¬ 
to dei <omitati per la cosli- 


-tuente», dicendo poi che'MI 
nuovo congresso sarà e non 
potrà non essere, anche per 
quel che liguarda il nome, 
pienamente sovrano». 

Gli accenti diversi di un di¬ 
battito assai articolato sono 
- tornali anche nelle numero¬ 
se dichiarazioni di voto. A 
cominciare da quella di Pa- 
. iella: Tanzi-ino leader si è 
detto «amareggiato» per la ri¬ 
proposizione degli schiera- 
menti congressuali, e proprio 
alia volontà di romperli ha le¬ 
gato la sua ilecisione di vola¬ 
re per Occtietto, dopo che al 
congresso si era astenuto. 
Emanuele Macalu;io ha detto 
che le dive-sità net voto non 
devono più essere «dramma¬ 
tizzate». Negativo anzi sareb- 
' testato annegare'le dilleren- 
ze «non marginali» in un «non 
voto» che rimandava tutta la 


"discbssione api ite al partito. 
Per Tortorella invece la pro¬ 
posta di una soliuzione unita¬ 
ria «sarebbe stila una deci¬ 
sione altissima- m.» si è detto 
d'accordo con IMacaluso nel 
non drammatiz,;are la dialci- 
" tica sancita dal la voi azione. 
I Ancora per l.ii minoranza, 
’ motivazioni divi:rs<! da parte 
di Cesare Luporini, Armando 
Cossuta e Ales'andro Natta. 
L'ex segretario del partito, 
dopo aver rimproverato a 
Occhetto di non aver sfrutta¬ 
to «le possibilità esistenti di 
un esito diverso», ha basato il 
suo dissenso soprattulto sul 
terreno della iilorm.i istitu¬ 
zionale: «Voi volete il rove¬ 
sciamento dell.3 politica co¬ 
stituzionale del Fti. Si va ad 
una seconda Repubblica, e 
non è questa Iti risposta giu¬ 


sta alla crisi-Hàliana». Infine 
ha [ireso la (carola Massimo 
D'Alema. «Si è ricominciato a 
discutere in modo più libe¬ 
ro», ha detto il coordinatore 
dcllti segreterìa giudicando, 
pur tra le difficoltà, «un passo 
avariti» il confranto al Cc. «Ho 
apprezzato lo spirito della 
proposta Tortorella - ha an¬ 
cora aggiunto - ma non po¬ 
tevamo dare al partito e al 
paese la sensazione di un 
prolungamento di indecisio¬ 
ne. Ora è importante coinvol¬ 
gere tutte le forze del partito 
in una discussione di cui si 
può prevedere anche una ul¬ 
teriore verifica. Ma se preva¬ 
lesse l'impegno in iniziative 
di componente, rischierem¬ 
mo di riaprire una logica del 
muro contro muto, e di non 
nuscire a riprendere in mano 
una liituazione difficile». 


Tortorella: «Tocca al partito stabilire contenuti ed esito della costituente» 
Parlano Bufalini, Mussi, Turco, Trentin. E Napolitano dice... 


«Perché non possiamo restare nel limbo» 


«Si è corrosa la nostra matrice di partito comunista». 
Motiva cosi Giorgio Napolitano la necessità di una 
svolta che deve darci «nuovi riferimenti». Il terzo 
giorno al Comitato centrale si ripropongono i vecchi 
schieramenti. Impietosa è l'analisi di Bruno Trentin: 
«Qui c'è una lotta sorda contro l'affermazione di 
una sinistra per l'alternativa». Tortorella ribadisce il 
suo no: «Siamo certi che è la strada giusta?». . 


PIETRO SPATARO 


■H ROMA. «Vedo qui una lot¬ 
ta sorda contro l'alfermazione 
di una sinistra dell'alternativa., 
dice con toni dun dalla tribuna 
Bruno Trentin, E' un intervento 
il suo a traili sferzante e impie¬ 
toso su un partito che. dice, 
non vuol porsi il tema del pro¬ 
gramma e che scivola verso 
una «involuzione della sua cul¬ 
tura politica*. Chiede Trenlin: 
«Possiamo dare la colpa di ciò 
alla svolta?'. Lui non lo crede. 
Ma sembra anche convinto 
che quella scelta, almeno fino¬ 
ra, non sia stata in grado di in¬ 
vertire una tendenza. Al terzo 
giorno il dibattito al Comitato 
centrale del Pei continua a 
ruotare ancora attorno al di¬ 
lemma accelerare o verificare. 
E npropone In modo rìgido gli 


schieramenti di Bologna. 

L'intervento di Trenlin è for¬ 
se quello più atipico nel fronte 
del si. Il segretario della CgiI 
vede un messaggio che non è 
andato oltre «una generica vo¬ 
lontà di rinnovamento*. E de¬ 
nuncia subito il «fastidio di 
fronte ad una iniziativa prò- 
grammatica- che è la lestimo- 
nianza di una «lotta sorda con¬ 
tro l'allermazione di una sini¬ 
stra dcll'altcmaliva*. Ce l'ha 
con le critiche del no. Ma le 
sue parole si rivolgono anche 
alla maggioranza. Quando de- 
llnisce «monche e parziali» le 
proposte in materia istituzio¬ 
nale e invila a lavorare («ha ra¬ 
gione Ingrao», dice) ad una 
«grande vera niorma isliluzio- 
nale» che parta dalla società 


civile. Oppure quando dice 
che si è oscurato il «nodo del- 
l'alienazione». Toma su un suo 
vecchio assi lo; il Pel è incapa¬ 
ce di <omprometlersi come 
forza politic i», non è in grado 
di scegliere. I motivi'’ L'»oppor- 
lunismo bu'txralico» e r»an- 
chilosi». E' lutto questo che 
provoca I'» nvoluzione della 
nostra culluia politica». Chiede 
un'»autocnii:a» perchè altri¬ 
menti il rich amo al movimen¬ 
tismo è solo una •aplologia del¬ 
l'esistente». ii chiude con l'im- 
picgno a impiedire che la •logi¬ 
ca delle cor-enti cristallizzate» 
si irasicrisca nel dibattito della 
egli. 

Fa un appello .il "Supera¬ 
mento delle posizioni» anche 
Livia Turco, ftr lei il volo -ci 
consegna una questione so¬ 
ciale» dalla quale bisogna ri¬ 
partire. Parlando di •persone 
in carne ed ossa», dice, si in¬ 
contra il tema del potere c 
quello dell'» ilicnazione e mer¬ 
cificazione della società». Que¬ 
ste sono le -priorttà dell'alter¬ 
nativa». E in questo senso «leg¬ 
go il rappioro col l’si» che di¬ 
venta un'altra cosa, dice rile- 
rendosi ad u na parte del si, •ri¬ 
spetto all'assunzione in sè di 
quel rapporto». Critica infine la 


<adula di visib.lità del tema 
del riequilibrio della rapresen- 
tanza». 

Iniziare la fase ccslluenle è 
•p>er Fabio Mussi l'imperativo di 
oggi. E' una «str.ida possibile e 
giusta, dice, non sicuri e ga¬ 
rantita». Lui alta: nnn ne vede 
per uscire, da una piatte, dalla 
«grande icmpesi ,i» n cui ci ha 
gettalo r89 e pi r rispondere, 
dall'altra, al lai imento della 
strategia del rompromesso 
storico. La rigidità delle piosi- 
zioni lo precccupa. Dice: 
•Maggioranza n miroranza 
non possono diventare un 
marchio di identità*. E Invita 
Ingrao a non a t are «ponti le¬ 
vatoi culturali più alti e impie- 
nclrabili di quelli piolitici». 

Polemizza ccii il leader del 
no anche Giorgio Napolitano. 
Il quale dice che andare avanti 
nella fase costiiucmle- «non 
vuol dire dawein prextedere al 
buio come so.'.tiene Ingrao*. 
Abbiamo mesi d.ivanli in cui si 
può fare «più luce su scelte 
fondamentali», la svota, so¬ 
stiene. ha cerr.ito di creare 
•nuovi riferimenti ideali» dopo 
che nel corso di lunghi anni «si 
è corrosa la noslia matrice sto¬ 
rica di partilo comunista» c 


quindi la nostra cipacità di at¬ 
trazione». Non SI può restare 
nel >'imbo», aggiunge, col rì¬ 
schio che qualcuno ne appro¬ 
fitti p«r «andare alle elezioni 
anticipate». E allora portare 
avanti la svolta, sapendo che 
•non è cedimento» piersegulre 
una «discussione più costrutti¬ 
va e di intesa coh II Psi». Paolo 
Bufali ni fa un passo avanti e di¬ 
ce che con la svolta «un risulta¬ 
lo di grande valore pier il suo si- 
gnllicalo si è avuto: un awici- 
namcnlo tra noi e il Psi». Imì 
crede che «senza inlimaziori o 
abiure» si debba avviare un 
processo che «si collochi nella 
prospettiva di una unificazione 
di tulle le forze che si richia¬ 
mano al socialismo». 

La risposta del no è affidata 
sostanzialmente airintervento 
di Aldo Tortorella. Il quale invi¬ 
ta ad evitare «una pura conta 
numerica» c a esprimere una 
«volontà comune per la salvez¬ 
za del partito». Un Itinerario 
(poi non accolto dalla mag¬ 
gioranza) che non cancelle¬ 
rebbe le «differenze di culture 
politiche che non vi sono da 
ora e :he non debbono essere 
considerale un male*. Non 
chiedo, spiega iiubilo, una «so¬ 
spensione di giudizio». Tant'è 


L'ordine •il Comitato centrale impe¬ 

gna tutte le organizzazioni di 
partilo a dare corso alle de¬ 
cisioni del XIX Congresso e. 
in particolare, ad avviare la 
realizzazione della fase co- 
siituentc di una nuova for¬ 
mazione politica, dando vita 
in tutto il Paese ad una rete 
diffusa c organizzata di Comitati per la costituente. Le don¬ 
ne comuniste, nelle loro sedi autonome, decideranno le for¬ 
me e le iniziative di costruzione della costituente». E' l'ordine 
del giorno - primo firmatario Achille Occhetto (nella foto) - 
approvato a magg oranza dal Cc comunisla, «Il Cc - conti¬ 
nua Il documento - indica a tutto il partilo, c in particolare 
.igli eletti nelle assi'mblec locali, la necessità di una tempe¬ 
stiva e Ione iniziativa per la realizzazione - ovunque ne sus- 
sitano le condizioni politiche e programmatiche - di giunte 
espressione delle forze di sinistra». Inoltre, occorre «rilancia- 
-e fin dai prossimi giorni una incisiva iniziativa politica di 
-nassa intorno ai principali temi che riguardano la vita del 
Paese: le rilomie istituzionali ed elettorali, la lotta alla gran¬ 
de criminalità e all'Intreccio tra mafia e politica, l'impegno 
per il rinnovamento democratico e sociale del Mezzogiorno, 
le questioni sociali dei ticket, del fisco, dei contralti di lavo¬ 
ro. Particolare impegno va proluso nelle iniziative a soste¬ 
gno della legge sui tempi promossa dalle donne comuniste». 

Il Cc comunista ha eletto ieri 
i presidenti delle sue com¬ 
missioni di lavoro. Luigi Ber¬ 
linguer presiederà quella 
per i problemi culturali. 
Gianmano Cazzaniga quella 
per i problemi economici e 
sociali, Luciano Cucrzoni 
quella per le istituzioni, An¬ 
na Nunziata la commissione per i problemi del partilo e Al¬ 
do Zanardo quella suH'informazionc. Martedì la commissio¬ 
ne per l'emancipazione c la liberazione femminile eleggerà 
il suo presidente. 


Commissioni, 

eletti 

i presidenti 


del giorno: 
«Comitati 
perla costituente 
intutt'Italia>_ 


•CI sembra che Tg I Sette ab¬ 
bia dato una lettura mollo 
fuorviante dell'impegno so¬ 
ciale di Frassati, facendolo 
derivare da una p'zsunta 
idealità di natura politica in¬ 
carnata in una non meglio 
precisata sinistra progressi¬ 
sta e democristiana, dimen¬ 
ticando cosi che l'Impegno sociale di Frassati derivava da 
un'attenta lettura dei lesti cristiani». È cosi che *11 Popolo» - 
organo della De - attacca Tgl Selle per il programma su 
Piergiorgio Frassati, il giovane studente torinese aderente al¬ 
la Fuci cd al Partito popolare che sarà beatificalo domenica. 
«A chiare lettere 1 curatori del programma hanno insistilo su 
una presunta battaglia politica portata avanti da Frassati. 
Addiriltura hanno con evidenza fallo riferimento ad un at¬ 
teggiamento di sfiducia nei confronti di De Cosperì, sottoli¬ 
neando Invece soltr nlo una comunanza di ideali con Dona¬ 
ti e Femari». 


Su Frassati 
«Il Popolo» 
attacca 
«Tgl Sette» 


La commissione provinciale 
di controllo ha approvato a 
maggioranza la delibera del¬ 
la giunta comunale di Paler¬ 
mo che rende esecutivo il 
piano particolareggiato del 
centro storico elaboralo da¬ 
gli urbanisti Benevolo, Ccr- 
vellali e Insolera. Il provvedi¬ 
mento era stato varato dalla giunta, con i poteri del consi¬ 
glio, il 16 febbraio scorso, quando già era stata aperta la crisi 
che avrebbe portalci alla nomina di un commissario straor¬ 
dinario. Due assessori della de abbandonarono per protesta 
la riunione rilenend 3 la delibera •illegittima», perchè non in¬ 
serita nell'ordine del giorno. Il 7 parile la Cpc aveva sospeso 
ilprcwvedimcnio, chiedendo alcuni <hiarimcnli» al commis¬ 
sario Andrea Gentile. Quest'ultimo ha conleimaio che la de- 
l.bcra. pur non essendo all'ordine del giorno, presentava co¬ 
munque imotivi «d'urgenza». 


La commissione 
di controllo 
approva il piano 
per il centro 
storico di Palermo 


QREQORIOPANE 



llirjno Trentin e Alessandro Natta 


i:he lui il suo giudizio lo espri¬ 
me chiaramente. Cosi, purap- 
|.)rezzando lo «sforzo fallo dal 
iiegretario». Tortorella conler- 
m.i il proprio no. Parla di «im- 
:olle contraddizioni» e di una 
«Oicura prospettiva». Ribadisce 
ohe gli «esiti della costituente 
iicn sono già stabilii ». E di 
Ircnle al brutto volo si chiede 
;ic davvero «abbiamo intrapre- 
iiO la strada giusta». Non è d'ac- 
roido nemmeno sulla linea in 
teina di nlorme istituzionali e 
imita a «ripartire dall'esame 
dello stalo delle libertà e della 
democrazia». Conlemia che 
I lon vuol «demonizzant il pre- 
iiiCcnzialismo» ma che è con- 
Irario a ipotesi che «tendono a 
I e.-'lringere la partecipazione». 
I njomma, dice che la •caratte¬ 


ristica dei comunisti italiani» è 
quella di partire da una «capa¬ 
cità critica di fondo alla socie¬ 
tà». Argomenti che, in modo 
più netto, tornano negli inter¬ 
venti di Mario Santoslasi ed Er¬ 
silia Salvato. Il primo parla 
esplicitamente di un «vuoto di 
opposizione» venuto dopo la 
svolta. Chiede una wrilica an¬ 
che a costo di «allungare i tem¬ 
pi». La seconda invita a riflette¬ 
re sul perchè la svolta «non ha 
invertito una tendenza». E olire 
un tema di riflessione venuto 
da molti inlcrvenli del no: f>er- 
chè c'è stata la «.sconlitta cultu¬ 
rale pnma ancora che politica 
della sinistra»? Lei ha una sua 
risposta: non abbiamo reagito, 
dice, alla •offensiva della mo¬ 
dernizzazione capitalistica». 
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Politica Interna 


Sulla malavita organizzata 
dibattito alla Camera 
I comunisti presentano 
una mozione di sfiducia 


Il ministro de snocciola 
statistiche di comodo 
Bassolino: «La criminalità 
gestisce risorse e decide» 


Cava si difende 
«Vada via», indste il Pd 

Forlani nega intrecci mafia-politica 


Antonio Cava deve dimettersi. Lo ha ribadito Anto¬ 
nio Bassolino nel corso del dibattito a Montecitorio 
sull'ordine pubblico. La richiesta è stata formalizzata 
in una mozione - primo firmatario Occhetto - sotto- 
scritta anche dalla Sinistra indipendente. Il «rappor¬ 
to» del ministro ha eluso il nodo mafia-politica e le 
violenze in campagna elettorale. Critico il Fri, Forlani 
parla di «garantismo degenerato» e accusa il f^i. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Abbiamo atteso 
questo dibattito, abbiamo 
'a.scoltato l'on. Cava: ne ab¬ 
biamo tratto ulteriore confer¬ 
ma che e giusto chiedere le 
sue dimissioni da ministro 
dogli Interni. Presenteremo 
immediatamente una nostra 
mozione di sfiducia-. Sono le 
conclusioni della replica di 
Antonio Bassolino, della se¬ 
greteria del Pel. alle dichiara¬ 
zioni rese da Cava nell'aula 
di Montecitorio sui problemi 
deH’ordinc pubblico. 

Antonio Cava, in un «rap¬ 
porto- che occupa ben 66 pa¬ 
gine. ne aveva dedicate ap¬ 
pena Ire alle vicende della re¬ 
cente campagna elettorale, 
costellata da omicidi, violen- 
. z- e intimidazioni di ogni ge- 
, nere. Eppure era quello l'og¬ 
getto primario del dibattilo di 
ieri, suH'onda della preoccu¬ 


pazione determinatasi nel 
paese. Ma il ministro degli In¬ 
terni esclude - queste le sue 
parole - «qualsiasi rapporto 
di contiguità e di organicità 
Ira forze politiche e malavita 
organizzala di stampo malio¬ 
so». E. d'altra parte, ci fa sa¬ 
pere di aver raccomandalo 
vigilanza sulla formazione 
delle liste. Vigilanza che non 
deve essere stata ferrea nella 
De napoletana, da lui con¬ 
trollata. se si ha riguardo ai 
nomi di certi eletti di spicco e 
alle loro amicizie, sottolinea¬ 
le ancora in questi giorni da 
inchieste di stampa. 

Cava, in realtà, ripropone 
nella sua relazione l'impianto 
di una politica fallimentare. 
Nessuna strategia, nessuna 
indicazione che diano il sen¬ 
so di una svolta, di un salto di 
qualità. Eppure si registra una 


qualità diversa dei reati, una 
loro concentrazione al Sud 
che determina elfelli cre¬ 
scenti di destabilizzazione. 
Ma il ministro elenca risultali, 
statistiche e propositi. Si 
compiace per gli esili di certi 
sequestri di persona (nelle 
tnbune sono presenti familia¬ 
ri di rapiti o membri dei comi¬ 
tati «Perché Patrizia sia l'ulti¬ 
ma-). Parla di calunnie circa 
talune manovre sulla libera¬ 
zione di Carlo Celadon. Ma è 
lo stesso procuratore della 
Repubblica di Vicenza ad 
aver parlato di. due miliardi 
•in piCi« che sarebbero stati 
pagati dalla famiglia. Il mini¬ 
stro fa sua la proposta di Mar- 
tinazzuli di mandare In 
Aspromonte più alpini, come 
•forma di vitalizzazione della 
zona». Sottolinea la cattura di 
latitanti di spicco, anche se di 
questo stesso livello ne resta¬ 
no in circolazione almeno 
duecento. 

In definitiva, si lamenta per 
ie campagne strumentali 
condotte negli ultimi tempi 
da certe fonte politiche. Un 
argomento su cui insisterà 
poi a lungo Arnaldo Forlani 
in sede di replica, scendendo 
in diretta polemica con Achil¬ 
le Occhetto per le accuse 
mosse a Cava nella recente 


relazione al Comitato centra¬ 
le. Per Forlani. le «insinuazio¬ 
ni e deformazioni sistemati¬ 
che» del Pei sulla commistio¬ 
ne tra malia e politica «tende 
a delegittimare in blocco una 
rappresentanza democrati¬ 
ca» negli enti locali e nello 
Stalo. Insomma, Forlani - di¬ 
fendendo Cava - chiama 
dentro l'intera classe dirigen¬ 
te governativa del Sud. 

Ma il segretario della De 
usa toni pesanti anche per 
mettere in guardia da quello 
che definisce un «garantismo 
degeneralo a pregiudizio 
ideologico e a rassegnazio¬ 
ne». Aspri i suoi attacchi alla 
legge Gozzini sulle carceri e 
al nuovo codice di procedura 
penale: l'una e l'altro presen¬ 
tano eccessive «larghezze», ri¬ 
velano brecce e contraddi¬ 
zioni. Insomma, per Forlani è 
venula meno la certezza del¬ 
la pena: anche se il segretario 
de dovrebbe prima preoccu¬ 
parsi del venir meno della 
certezza del diritto. 

Ed é proprio da questo al¬ 
larme che ha preso le mosse 
nel suo inieivento il comuni¬ 
sta Bassolino: «In molte zone 
del Sud le organizzazioni del¬ 
la mafia e della camorra sono 
forze di governo: amministra¬ 
no le risorse, compongono le 


controversie» «La questione 
criminale - ribadisce Bassoli¬ 
no - è perciò diventata una 
questione pc-litica, una que¬ 
stione democratica». Per que¬ 
ste ragioni il Pei ha denuncia¬ 
lo le rcsponstbililà del gover¬ 
no nel suo iiitieme. e quelle 
dirette e personali di Cava. Al 
ministro che aveva esordito 
con una lunga cit-nzione di 
Giuseppe /'.anardelli, suo 
predecessore (i tempi cam¬ 
biano...), risalente al 1878, il 
dirigente comunista ha ricor¬ 
dalo che nessun confronto è 
possibile tra le realtii malavi¬ 
tose dei secolC' scorso e la cri¬ 
minalità odierna, che ha le 
sue peculiari ridici «rientro lo 
Stato, almer.C' dentro pezzi 
delio Stato, e rientro II potere 
politico, alm-rno in tutta una 
parte del |<•tere polìtico». 
Bassolino ha infine c hiamalo 
in causa Cava per un proble¬ 
ma di coscienza e d.. compa¬ 
tibilità: il suo coinvolgimenlo 
nel caso Girilo, confermato 
dalla recente sentenza del tri¬ 
bunale di Napoi. Cava sape¬ 
va dei contatti Ira servizi se¬ 
greti ecamena per risolvere 
quel rapi meno. 

La mozioni! cotriunista - 
sottoscritta anche da Franco 
Bassaninì, ctipiogruppo della 



Sinistra indipendente - che 
chiede le dimissioni del nini- 
slro degli Interni (• stita pre¬ 
sentata nel corso dello st :sso 
dibattito. Il documento - di 
cui è primo firmatario Achille 
Occhetto e dì cui l.i et inferen¬ 
za dei capigruppo dovrà de¬ 
cìdere nei prossimi giorni la 
data di discussion ! - denun¬ 
cia come, anche dopo i nove 
omicìdi di candid.iti .ille ele¬ 
zioni del 6 maggia, si conti¬ 
nui a sottovalutare gravemen¬ 
te il peso delle connessioni 
tra malaffare e politica. L'as¬ 
senza di attendìbili ptogiam- 
mi per superare l'attu.ile con¬ 
dizione deH'ordìni! pubblico 
impone una diversa direzio¬ 
ne politica del Viminale, cosi 
da favorire un nucivo cosUut- 
livo rapporto tra, cittadini e 
Stato e una rivii ilizzazione 
dell'azione delle forze del¬ 


l'ordine. 

Critiche sono venute an¬ 
che dai repubblicani. Il capio- 
gruppo Del Pennino ha osser¬ 
valo che 11 criminalità scen¬ 
de in campo politico, oggi, 
con propri candidati, non si 
limita più a sostenere taluni 
notabili. La risposta - per il 
Pri - ò irsufliciente. inade- 
guata. 

Il minisi ’o Giuliano Vassal¬ 
li aveva inclireitamenle smen¬ 
tito l'allamiismo di Forlani, 
dimostrando, dall alla mano, 
che non esiste alcun rappor¬ 
to tra scarcerazioni e crimini. 
Il socialista Salvo Andò ha 
poi rilevalo che mai come in 
questa campagna elettorale 
candidali e liste sono stati co¬ 
si apertamenle sponsorizzati, 
alla luce del sole, dalla mala¬ 
vita organi:tzata. 


Da.dqjutati de 
cotiche a 

E Mancino propone.’. 


La direzione del Psi delude le attese di una proposta dettagliata 

Grande Rìfonna, pif^^de tempo 
«La cònfiisionè raggiunge 


La preannunciata offensiva socialista sulle riforme 
istituzionali ritarda, forse verrà diluita nei tempi: la 
direzione del Psi, contro ogni previsione, ieri non ha 
prodotto alcuna proposta dettagliata di Grande Ri¬ 
forma. Ai primi di giugno si riunirà l’Assemblea na¬ 
zionale del garofano e dopo (ma quanto tempo do¬ 
po, non si sa) ci sarà il «vertice» di maggioranza. Sul 
Pei Craxi mantiene toni distesi. 


SERGIO CRISCUOLI 


M ROMA Si doveva parlare 
della riforma clclloralc al direi- 
live dei deputali de. SI é di- 
> scusso fino a none, pure della 
'questione sollevata dal Qulri- 
' naie dei la sovrapposizione 
della scadenza ordinaria della 
legislatura con quella del man¬ 
dato di Frincesco Cossiga. Ieri, 
ufficiaimcrile. Forlani ha detto: 
«Se é una questione che il ca¬ 
po dello stalo si pone, allora é 
da approfondire» Tanto più 
' netto é il contrasto con il «no» 
pronunciato l'altra notte dal 
suo fedelissimo Adolfo Sarti: 
un anticipo del volo «nel mo¬ 
mento del massimo rigoglio 
delle Leghe sìgnilicherebbe 
, portare il- paese all'lngovcrna- 
bllità e... dopo le Leghe c'é il 
fascismo» Ha pure proposto di 
trasformare il gruppo de in 
«gruppo di tutela della legisla¬ 
tura». Quanto alla riforma elet¬ 
torale, Tarcisio Giti! ha indica¬ 
to più che altro correttivi in sin¬ 
tonia con Giovanni Galloni e 
Guido Bodralo: riduzione del- 
l'ampiezza delle circoscrizioni, 
riduzione del numero delle 
preferenze, un congegno di 
utilizzazione dei resti con il ri¬ 
corso al metodo O'Hondt. in¬ 
troduzione di una soglia di 


sbarramento. Il lutto confezio¬ 
nalo con un «netto rifiuto» alle 
ipotesi presidenzialiste. Più ar¬ 
ticolato Il rconiributo persona¬ 
le» di Nicola Mancino, presi¬ 
dente dei senalori; per la Ca¬ 
mera, un primo turno dove gli 
denoti scelgono in SO circo¬ 
scrizioni Ira le liste dei vari par¬ 
titi, al massimo con due prefe¬ 
renze. seggi assegnali propor¬ 
zionalmente con il metodo 
D'Hondt c resti distribuiti solo 
ai partiti con 2 quozienti pieni 
a livello nazionale; dei 450 seg¬ 
gi, però, 180 sarebbero riserva¬ 
ti a un secondo turno dove 
scegliere tra partili o coalizioni 
di partili formatesi sulla base di 
un'intesa di governo, con 130 
seggi da attribuire a chi ottiene 
il SOT (Ilo se fosse il 40'tO 
mentre i rimanenti 50 (o 70 
seggi) da ripartire proporzio¬ 
nalmente Ira le liste concor¬ 
renti; per i senatori, quorum 
più basso per l'elezione diret¬ 
ta. Ma la proposta, presentala 
alla sinistra é siala subito boc¬ 
ciala da Bodrato («Non capi¬ 
sco la complicazione»), men¬ 
tre Paolo Cabras ha delinito 
«un pasticcio» quella di Gallo¬ 
ni. 


H ROMA. Aria di «melina» in 
casa socialista: nessuna pro¬ 
posta dettagliata sulle riforme 
istituzionali é uscita dalla tanto 
attesa riunione della direzione 
del Psi. La questione é «urgen¬ 
te", ripete Craxi, ma siccome 
•la confusione dei linguaggi 
raggiunge lo zenit» i socialisti 
prcleriscono aspettare che gli 
altri scoprano per primi le loro 
carte. Specificare ulteriormen¬ 
te la lesi presidenzialisla del 
Psi, aggiunge il vicesegretario 
Di Donato, é «inutile e inop¬ 
portuno». Anche se, osserva 
Andò, «più lunga é la legislatu¬ 
ra. meno è evitabile il tema 
delle riforme istiluzionali». 
Dunque il problema è urgente. 


cruciale per la democrazia ila- 
liana. centrale per le prospelti- 
vc della legislatura, ma il parti¬ 
lo del garofano oggi.non si 
spinge oltre la solenne rialfcr- 
mazione di una disponibilità 
«a discutere come sempre, con 
spirilo costruttivo e realislico». 

Era stalo lo stesso vertice di 
via del Corso, all lndomani del 
volo amministrativo, a far bale¬ 
nare una pronta offensiva sul 
terreno della Grande rilorma. 
La questione, si disse, deve en¬ 
trare nella «rinegoziazione» del 
programma di governo, occu¬ 
pando un posto preminente 
tra I temi della prossima «vcrili- 
ca politica» Ira i segretari dei 


cinque partiti della maggioran¬ 
za. La direzione del Psi. prima, 
e l'Assemblea nazionale del 
garofano, poi. avretibero do¬ 
vuto (ormalhtzarc una propo¬ 
sta articolata (si era parlato di 
un «document j Amtito» già In 
gcsiaz'ionc) d.i getuire sul la- 
volo del pentapartito Le cose 
sembrano irv-rce aver preso 
una piega diversa: l'oficnsiva 
socialista viene quanto meno 
diluita nei tempi. L'Assemblea 
nazionale sani convocata ai 
primi di giugno, ma - senza il 
viatico di un progetto detta¬ 
glialo - potrebbe risolversi in 
un'iniziativa più di vetrina che 
di sostanza politica. Perciò al 
vertice della traggloranza, de¬ 
stinalo a slitlaie oltre la stessa 
assise social sta, non è chiaro 
come Craxi iKitrebbe porre la 
questione istituzionale in quei 
termini ultinativi che erano 
stali preanm, nciati a l'indoma¬ 
ni dell'alfemiazione elettorale 
del 6 maMio SI traila di una 
scelta evidentemente ben pon¬ 
derala. alla quale non dovreb¬ 
be essere csirì.nco il timore di 
far precipitiin! uno scontro 
frontale con la Oc dagli esiti al- 


lualmenic inconttolliihili. 

Lo stesso pnii.idenlc del 
Consiglio, del resto, un segnale 
l'aveva inviato, mostrando di¬ 
sponibilità soltanto verso la 
vecchia proposta socialista 
dello «sbarramento elettorale» 
al 5 per cento, chi ; lo itcsso Psi 
oggi definisce «alquanto supe¬ 
rala». E infatti Di Donalo dice 
di considerare l.i sortita an- 
drcotliana come un -.cmplice 
«segnale di fumo»: in altre pa¬ 
role, il presidente del Consiglio 
non ha voluto ofirirc igualcosa 
in più al Psi. ma luuiloslo dcli- 
nearcun limiteatiiiairacnte in¬ 
valicabile. ■ 

Sapendo di no i avirre ampi 
margini di manoira. Crasi for¬ 
se preferisce spiiigero le altre 
forze politiche a i uscire allo 
scoperto. «Occoni rclibc - di¬ 
ce - uno sforzo luciso ci ap- 
prolondimento, un terital vo di 
delinireun traccialo eie possa 
essere condiviso d.tlla maggio¬ 
ranza o meglio fallii grande 
maggioranza delle lenze polili- 
chc". Il Psi intanUi si mantiene 
«lungo la via maestra di un di¬ 
segno d'ìn.sicme, coerenti! nel¬ 
le sue parti e priiòndaniente 


democratico nella sua ispira¬ 
zione. Ci slorziamc di persua¬ 
dere - aggiunge Craxi - ma 
sappiamo benissimo di non 
poter imperni a nessuno che 
non nc sia convinio il nostro 
punto di vi ila...», Un accenno, 
quasi rìlualc, aliti proposta dei 
rclercnduni profiosilivo, e l'ar¬ 
gomento ò chiuso. Sull'iter 
suggerito ca Nilde Ioni c sul 
dissenso espresso in proposito 
da Spado mi. nessun com¬ 
mento. 

Il leader del garofano, inlan- 
lo, non trascura ciò che avvie¬ 
ne nel Pei. lì conserva i toni di¬ 
stesi degli I, Itimi due mesi. «Ho 
collo con una certa sorpresa - 
aflerma - una qualche tenden¬ 
za volta a scaricare le tensioni 
in alto ancfic nella direzione di 
una ripresa polemica noi no¬ 
stri conirorili». Se questa ten¬ 
denza si ccniermassc, aggiun¬ 
ge, i comunisti commetlercb- 
bcro «un macroscopico erro¬ 
re», poiché «ogni ritardo, ogni 
battuta d'aiTCslo cd ogni invo¬ 
luzione non potrà che intro¬ 
durre fattori negativi, nuove 
polemiche e ullcriori divisio¬ 
ni». 


Una lettera-analisi a Occhetto 
sul voto in un quartiere romano 

«Pesa la doppia 

incertejsza 

sul cambiamento» 

H.iinno scandagliato il risultato del loro quartiere per 
capire il perché dei voti persi in tutia Italia. Poi il Co¬ 
mitato direttivo della sezione di Nuova Corviale, ha 
scritto ad Achille Occhetto. L’Est e le sue tempeste, 
l'Italia e la sua palude piolitica. Il Pei in navigazione 
versid la Cosa, la querelle dell’identità perduta e del¬ 
l'opposizione mancata. «La nostta esperienza ci di¬ 
ce che...». 


ROS.SELLARIPERT 


■n ROMA. Hanno chic.sio lu¬ 
mi .alle percentuali. Indagando 
su. risullati elettorali del Pei nel 
pepo are quartiere romaio di 
Nio\'i Corviale, i Scompagni 
del cl rctiivo della sezione - 7 
soiteiutorì del "si" e 6 del "no" 
- Marno deciso di dire la pro¬ 
pria su quel 24% di tutta Italia, 
il massimo dei consensi (51% 
alle provinciali c 48% al e re- 
gioiali) nel primo lotto del 
scnienlone di Corviale, oltre il 
301. rei V lotto (il 31% alle re- 
gio.iali c il 36'% alle provincia¬ 
li), il minimo storico (29‘li> per 
la fYovincia e 26,5% per la Re¬ 
gione) a Casella Malici, dove 
la sezione ha chiuso i battenti 
Ire mesi la. Che c'é dietro la 
forbice delle cifre venute luon 
dal litigo palazzone tiralo su 
ai ’ciiipi della giunta di sinistra 
e rimasto ancora senza molli 
sen'izi? 

• ài] elettori volano giudican¬ 
do il nostro lavoro. E la molla 
del successo sono le bat aglic 
virle» Claudio Rispoli, 50 anni, 
impiegato, segretario del a se¬ 
zione non ha dubbi. L.'avcr 
conquistato la scuola, blixrca- 

10 raumcnlo degli allitli delle 
casa lacp, occupalo insieme al 
prciiccnte liberale della Usi i 
loe.ili F>er l'altcso poliambula¬ 
tori a e con il parroco quel li per 

11 e.en'ro sociale, hanno deter- 
miralo il succe.sso del Pei, 
■L'C'P|X>sizione è indisper sabi¬ 
le " commenta Rispoli - ma 
nori può essere una mera agi¬ 
ta: ior e. un proclama, una ge- 
ncr cti predicazione. Un gene¬ 
rale non manda i suoi soldati 
alla s'aaraglio, cosi il Pei deve 
molaiJitare la genie per strap¬ 
par: risultati possibili, visi'aili». 

L'inluocala querelle delle 
lotti! sociali. Più opposizione o 
meno confliltualltà faranno 
decollare il Pei in nayiga.Eione 
veir o la «cosa»? Loro, i dir genti 
della sezione della perilcna ro¬ 
mana hanno voluto dire la 
pnapria. «C'é necessità dì agire 
nel sedale - hanno scritto ad 
0<< Metto - ma non in modo 
gener.co e movimentista. Biso¬ 
gna finalizzare le Ioli.: ad 
obi.itlivì concreti, indivkluan- 
dc 'c categorie, i celi, le fasce 
d’itia, le aree geografiche a cui 
rivolgiirsì». Scegliere gli oaietti- 
vl, .•aggiungerli. «Se mi batto 
Pier ottenere l'acqua in Sicilia c 
lo rip.ropongo senza risultati 
per 511 anni, non sono credibi¬ 
le -argomenta Pispoli-<|uello 
che dwo cercare di fare <• olle- 
nere I iò che chiedo. Sapendo 
che da solo é imp)OssibiIc«. 
Cc r i; ni? Il rovello delle allean¬ 
ze E. luello del rapporto con il 
PSi. «'.J nostra esperierza di 
quarti.:re ci dice che le allean¬ 
ze con gli altri non si fanno a 


tavolino, si rostnii.scono sulle 
cose concrete - dice Peppe 
Diafcna - i socialisti ci hanno 
chiesto un incontro sui proble¬ 
mi del quartiere. Insieme lavo¬ 
reremo per risolverli». Socialisti 
e non solo. «Abbuimo lavorato 
con il parroco, insieme ai cat¬ 
tolici - aggiunge il segretario 
della sezione - alla gente non 
interessano i segreti della pxili- 
tica, ma le cose concrete. La 
purezza dei nosln ideali non 
serve a nulla se, insieme ad al¬ 
tri, non modilichiamo la real¬ 
tà». Andrea Cinanni, 29 anni, 
laureato in filosofia, del diretti¬ 
vo della sezione Nuova Corvia- 
Ic, ascolta il segretario. Poi tut¬ 
to di un fiato tira fuori il suo as¬ 
sillo. »! programmi, certo, ma 
serve un collante ideale 'orto, 
una nuova tavola di valori. 
Penso ai giovani». 

Né carne .le pesce, ha detto 
C3cchetto. L'altro tassello dei 
tanti voli in uscita. «C'é stala 
l'incertezza di una parte del 
nostro elettorato tradizionale 
di fronte ai cambiamenti temu¬ 
ti - hanno scritto i dirigenti di 
Corviale nella loro lettera al se¬ 
gretario del Pci -l'incertezza 
di quello disponibile ai cam¬ 
biamenti che noi ci siamo pro¬ 
posti ma che si teme non av¬ 
vengano». Incerto e senza vol¬ 
to, cosi giudicano il Pei sceso 
in campo nella prova elettora¬ 
le. Diviso in mozioni cristalliza- 
te. 'Dobbiamo andare avanti 
nella costruzione della nuova 
forza politica della sinistra - in¬ 
calza il segretario - p>er questo 
abbiamo messo in campio nel 
nostro quartiere il comitato p>er 
la costituente». La «cosa», la 
sua Identità. «Rivendico la mia 
tradizione comunista - dice Ri- 
spioll - ma il vecchio arma¬ 
mentario non basta più. non 
parla a mia figlia che ha 16 an¬ 
ni e vede il crollo dei regimi 
dell'Est. Accanto ai nostri idea¬ 
li di libertà, eguaglianza, pro¬ 
gresso e solidarieià dobbiamo 
mettere quelli di altre culture». 

Continuare la navigazione. 
Evitando quali rischi? «Lascia¬ 
mo stare le mozioni - dice bru¬ 
sco Carlo Magnani, l'unico del 
direttivo che non ha approvalo 
il documento - mettiamoci a 
lavorare sui problemi concreti, 
tra la gente». La paralisi dei veti 
incrociali, l'intedemiinalezza. 
l'impotenza. «Temo un Pei im¬ 
mobile - confessa Andrea - in¬ 
capace di ascoltare la società 
per trasformarla. Il nschio è 
quello di abbandonare la gen¬ 
te al suo destino. A cominciare 
da quella del Sud. U. contro il 
voto di scambio, cosa ha da 
scambiare il Pei, come riesce 
ad essere stnimento di cam¬ 
biamento?». 


Sindacato i^omalisti Rai 

Dal canonia alla pubblicità 
ai direttori di testata 
cinque proposte alFazienda 


Al Senato i ritocchi del bicameralismo 

Mercoledì in aula il progetto 
che doveva riformare le Camere 
ma che per Tostilità dei 5 
non ridurrà neppure 
il numero dei parlamentari 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


B ROMA. Basterebbe pre¬ 
stare un po’ d'attenzione alla 
portata della discussione in 
corso sulle riforme istituzio¬ 
nali ed elettorali per misurare 
quanto sia davvero modesto 
l'approdo del Senato in ma¬ 
teria dì correzione del bica¬ 
meralismo paritario. Il pro¬ 
getto, che da mercoledì sarà 
discusso nell'aula di piazzo 
Madama, é condensto in 
quattro articoli. Eccoli: il pri¬ 


mo concede poteri alla Co¬ 
munità europea in vista del¬ 
l'integrazione. Il secondo do¬ 
vrebbe chiudere la discussio¬ 
ne sui senatori a vita di nomi¬ 
na presidenzale. Quanti? 
Cinque in tutto? Oppure ogni 
capo dello Stato può nomi¬ 
narne cinque? Sandro Pertini 
diede questa seconda inter¬ 
pretazione. Ora il Senato di¬ 
ce che «il numero complessi¬ 
vo» dei senatori a vita di no¬ 


mina presidenziale non «può 
essere superiore a otto». . 

Gli altri due articoli correg¬ 
gono soltanto l'iter delle leg¬ 
gi. Lettura di entrambe le Ca¬ 
mere per i disegni di legge «in 
materia costituzionale ed 
elettorale, di delegazione le¬ 
gislativa; di autorizzazione a 
ratificare trattati intemazio¬ 
nali di natura politica o che 
importino variazioni del terri¬ 
torio, di formazione ed ap¬ 
provazione di bilanci e con¬ 
suntivi, per i disegni di legge 
di conversione dei decreti 
legge», t disegni di legge che 
non ricadono in queste ma¬ 
terie potranno essere appro¬ 
vati da una sola Camera a 
meno che «entro quindici 
giorni» un terzo dei compo¬ 
nenti l'altra Camera richieda 
di esaminare il disegno di 
legge. Le successive richieste 
di riesame possono essere 


avanzate (entro trenta gior¬ 
ni) dalla maggioranza asso¬ 
luta del deputati o dei sena¬ 
tori. Il procedimento legislati¬ 
vo si conclude quando il di¬ 
segno di legge è approvato 
nell'identico testo da entram¬ 
bi i rami del Parlamento. 

Tutto qui. Non c'è altro. 
Poco in assoluto. Pochissimo 
per chi, come il Pei, era parti¬ 
to da ben altra volontà rifor¬ 
matrice: dalla scelta mono- 
camerale. Ma nel disegno di 
legge approvalo dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
non c'è la riduzione del nu¬ 
mero dei parlamenlari (pro¬ 
posta in un primo momento 
anche dal de Leopoldo Elia), 
non c'è neppure la differen¬ 
ziazione per competenze 
delle due Camere. 

La distanza tra quanto si 
appresta a discutere l'assem¬ 


blea del Senato e il dibattito 
che si è infiammalo in questi 
giorni sulla rilorma delle isti¬ 
tuzioni e dei sistemi elettorali 
è davvero at tèsale. 

E quel poco, ptxihissimo 
che c'è non è da dare per 
scontalo. Il presidente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali. il de Leopoldo Elia, 
mette in discussione il ricor¬ 
so alla formula «materia co¬ 
stituzionale- per definire le 
leggi necesKiriamente bica¬ 
merali. La g udica troppo lar¬ 
ga ed onnicomprensiva. I so¬ 
cialisti mettono in discussio¬ 
ne che un terzo dei parla¬ 
menlari di una Camera pos¬ 
sano richiedere il secondo 
esame di u i disegno di leg¬ 
ge. Vorrebteio suliito le fir¬ 
me della in.iggioianza dei 
depuLati e dei senatori. 

Questa seconda obiezione 
potrà traslcrnarsi anche in 


un grimaldello per l'c.r saltare 
del tutto il progetto messo a 
punto a maggioranz.i del Se¬ 
nato. Le opposizioni avr.mno 
da dire la loro, ma è anche 
difficile immaginare che la 
De lasci passare i. n necoanì- 
smo-saracinesca come que¬ 
sto della maggio'anza .asso¬ 
luta per chiedere la rilettura 
di un disegno dì legge. Èdiffi- 
cile per un partilo che vi\'i 
anche di protezioni di inte¬ 
ressi i più diversilic.'tiì e che 
ha necessità - più di ali ri. in 
ragione della sua fc>rza - di 
dover affermare la sua pre¬ 
senza nelle islitu.iioni parla¬ 
mentari. E se l'obiezione so¬ 
cialista dovesse -passate» in 
Senato troverà altri c stacolì a 
Montecitorio. D'.iltrc-nde, 
trattandosi di rev isic-ne della 
Co.slituzione, è necessario il 
doppio esame ia pare di 
ciascuna delle Ca mere. 



Leopoldo Elia 


EH ROMA, li governo, per tra¬ 
mite del soltosegrelario (ìrislo- 
fori, ribadisce di voler ritippro- 
narsi di un patere forte sulla 
ai attraverso il controllci della 
leve finanziarie; quindi, niente 
abolizione del tetto pubtilicita- 
rio e nessun meccanismo au¬ 
tomatico di rivalutazione del 
canone. Esattamente opposta, 
per alleviare la presa dei partiti 
sulla pubblica, la proposta 
del sindacato giomalls.i Rai: 
canone collegato a un para¬ 
metro oggettivo di rivalutazio¬ 
ne, la Rat raccolga la pubblici¬ 
tà che nesce a guadagnarne 
sul mercato. L'autonohia fi¬ 
nanziaria (e i mezzi per perse- 
guirla) costituisce una delle 
cinque proposte che il sinda¬ 
calo ifiomalisii mette a d sposi¬ 
zione dell'azienda e delle for¬ 
ze p'.litiche all'indomani del 
ce ngnesso di Rimini. La prima 
proposta riguarda la legge 
Mimmi in discussione alla Ca¬ 
mera, per la precisione l'orga¬ 
no cui aflidare il governo dcl- 
l'iiiie 'o sistema iniormal vo. La 
legge Mamml prevede c ue di¬ 
stinti organi, uno per la Iv pub- 
bl'C.i l'altro per quella pnvala. 
Il sindacalo propone ur orga¬ 
nismo unico con poleri ilivcrsi- 
licati, in modo da «evitate pos¬ 
sibili spartizioni di orce ai in- 


Huenzo», che non abbia poleri 
di gestione né sia coinvolto 
nella nomina del consiglio di 
amministrazione Rai. Il sinda¬ 
calo propone che sia il Parla¬ 
mento la fonte primaria di no¬ 
mina, con meccanismi che fa- 
vonscano designazioni super 
partes, alla nomina dovrebbe¬ 
ro conconere istituzioni ed en¬ 
tità esterne al Parlamento. Per 
quel che riguarda la cosiddetta 
tripartizione delie testate infor¬ 
mative, li sindacato respinge 
l'ipolesi di un superdirettorc 
unieoe propone di cominciare 
«da un piano di riorganizzazio¬ 
ne della radiolonia. dei centri 
di produzione e delle sedi re- 
tonali-. Nomina dei direllori 
I testata; la proposta è che 
siano eleni dal consiglio a 
maggioranza qualificala, per 
im^irc che ie candidalure 
siano espressione di parte; la 
nomina dovrebbe essere a ter¬ 
mine e passare attraverso due 
livelli: il primo dopo l'e-same 
delle candidature; il secondo, 
dopo un mese, per consenlire 
al prescelto di presentare il 
piano ediloriale. con l'indica¬ 
zione dei collaboratori. Per il 
sindacato le prosi>ime nomine 
avranno il valore di un segnale 
preciso delle intenzioni dell'a¬ 
zienda 
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IN ITALIA 


Castelsìlano 

Scontro 
tra parroco 
e sindaco pei 

■■CROTONE.A causa delle 
divcrijcnzc Ira il parroco di Ca- 
siciliano (Catanzaro), don 
Giovanni Lavigna, ed il sinda¬ 
co comunista. Salvatore Am¬ 
brosio, l'arcivescovo di Croto- 
ne-Sant:i Soverina, mons. Giu¬ 
seppe /agostino, ha sospeso 
temporaneamente le funzioni 
rcligio.se nella parrocchia del 
piccolo centro stiano. 

Tutto parte dall'incidente 
veriiicalosi durante un funera¬ 
le celebrato giovedì 9 maggio, 
a pochi giorni dal risultato clct- 
' totale che aveva sancito la vit¬ 
toria per il comune della lista 
del pino, di ispirazione comu¬ 
nista. Per la morte di un inabile 
la lista decide di Inviare una 
corona di liori con la scrina ‘gli 
amici della lista del pino*: don 
Giovanni Lavigna invila coloro 
i quali portano la corona a to¬ 
gliere quella iscrizione, e 
quando gli Interessali si rifiula- 
' no lo la personalmente, av- 
' viandosi poi all'altare percele- 
' brare la funzione religiosa. 

■ Quando si conclude il funcra- 
le. una piccola folla si raduna 
sul sagralo della chiesa e con- 
' testa il comportamento del 
parroco. Compaiono sui muri 
delle strade anche scritte In- 
< giuriose, prima contro il parro- 
- co. poi contro il sindaco. Del¬ 
l'accaduto viene informalo 
. l'arcivescovo di Crotone, che 
invia un telegramma di solida- 
‘ neta al parroco e sospende la 
. messa per far calmare le ac¬ 
que. 

.1 ' 

Firenze 

Perip^taggi 
razzisti 
17 a giudizio 

■■ FIRENZE Diciassette gio¬ 
vani, di cui tredici maggioren¬ 
ni, sono stati citati a giudizio 
. dal procuratore circondariale 
di Firenze Ubaldo Nannucci e 
dal Cip del tribunale dei mino¬ 
renni in relazione ai due «raid* 
contro cittadini nordafricani 
compiuti a Firenze la notte di 
carnevale nel centro storico e il 
IO marzo nel parco delle Ca¬ 
scine. Tutti e 17 dovranno ri- 
, spendere delle accuse di lesio¬ 
ni' pluri-aggravate e porto di 
' oggetti atti ad offendere. Il 27 
febbraio scorso, approliiiaitdo 
della lesta di carnevale, un 
gruppo composto da una cin¬ 
quantina di giovani maschera¬ 
ti. alcuni in stile 'Arancia mec- 
canKa*. aggredirono due ara¬ 
bi, uno dei quali ferito con una 
coltellata alla schiena, ed uno 
slavo. Pochi giorni dopo, nel 
parco delle Cascine, un altro 
gruppo di una trentina di per¬ 
sone circondò quattro maroc¬ 
chini aggredendo c picchian¬ 
do un giovane di 18 anni. Le 
indagini, condotte inizialmen¬ 
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe Ni- 
colosi c durante un mese, por¬ 
tarono all'Identificazione di 
una ventina di ragazzi, alcuni 
dei qu.>li minorenni. L'inchie¬ 
sta passò poi per competenza 
. alla pretura circondariale p al¬ 
la procura per i minorenni. I 
fatti al centro delle indagini 
della nagistratura provocaro¬ 
no numerose polemiche a Fi¬ 
renze che sfociarono nella cri¬ 
si a pahizzo Vecchio. 


Nel calendario della Camera 
poche ore per la riforma 
Pei: «Decisione illogica» 

I Verdi ringraziano la lotti 


Le associazioni venatorie 
inviamo a disertare le urne 
Silenzio della maggionsinza 
menti'e cresce la polemica 


Caccia, vìa al referendum 
«Per la le^e non c’è tempo» 



Adesso è ufficiale, il referendum sulla caccia si farà. 
La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha de¬ 
ciso infatti di accantonare la discussione sulla nuova 
legge (cui assegna soltanto poche ore), prendendo 
atto dell'impossibilità di giungere in tempo utile al 
voto nelle due Camere. Contrario il Pei, che sollecita¬ 
va l'esame degli emendamenti. Festeggiano i Verdi, 
polemiche dalle associazioni venatorie. 


PAOLO BRANCA 


■1 ROMA. Nel <alcndarìo* di 
Moniccilorlo ci sono ancora 
poche ore di dibattilo, tra oggi 
e la seduta di mercoledì prossi¬ 
mo, poi si passerà ail'csame di 
altre leggi. Per la caccia deci¬ 
derà dunque il referendum del 
3 giugno. Il via libero definitivo 
ò venuto ieri mattina dalla con¬ 
ferenza dei capigruppo, che 
ha preso atto deli'impossibilità 
di varare in tempo il testo di ri¬ 


forma in entrambi i rami del 
Parlamento. 

La votazione ha dato luogo 
a nuove polemiche tra i partiti 
e a qualche interpretazione 
strumentale. Il Pei infatti ha vo¬ 
tato contro il calendario, ap¬ 
provalo dalla maggioranza al¬ 
largata ai Verdi, sollecitando 
un tempo congruo (due sedu¬ 
te della Camera) per passare 
all'esame degli emendamenti. 


•Un comportamento vergo¬ 
gnoso - l'ha definito la capo¬ 
gruppo Verde, Laura Cima - di 
sconcertante gravità, se si con¬ 
sidera che il Pei fa parte del co¬ 
mitato promotore e il segreta¬ 
rio Occhetio ha chiesto a tutto 
il partito un impegno sul refe¬ 
rendum sulla caccia e su quel¬ 
lo dei pesticidi*. Ma ò appunto 
in questa direzione, replica il 
vicepresidente dei deputali co¬ 
munisti Giulio Quercini, che 
procede la scelta assunta dal 
Pei nella conferenza dei capi¬ 
gruppo: «Abbiamo chiesto due 
giornale di dibattito per poter 
presentare finalmente in Parla¬ 
mento i nostri emendamenti, 
fortemente migliorativi in sen¬ 
so ambientalista, alla legge. Fi¬ 
no ad oggi é stalo infatti im¬ 
possibile sottoporli a discus¬ 
sione proprio ^r l'ostruzioni¬ 
smo dei Verdi, prima in com¬ 
missione e adesso in aula. Era 


A grande maggioranza approvato un ordine del giorno 

n Comitato centrale Pd 
«Partedpare al voto» 


giusto che gl. elettori che si ac¬ 
cingono a volo conoscessero 
il lavoro ir Icnso svolto per ol¬ 
tre quattro mesi dalla Came¬ 
ra...*. 

Nella leilicciola improvvisa¬ 
ta al grup|x> Verde - con spu¬ 
mante e pcstkxini offerti ai 
giornalisti -ò stalo espresso un 
«ringraziamento* alla presi¬ 
dente della Camera Nilde Jolli, 
cui viene a'tribulto il merito 


principale del •<' angelamenlo* 
della discussiorx; della legge. 
Una decisione che. peraltro, in 
ambienti vicini lillà presidenza 
della Camera, viene spiegata 
soprattutto con ragioni per co¬ 
si dire di ordine «tecnico*; la 
fotti, infatti, avrebbe semplice¬ 
mente constatato che non ci 
sono i tempi per approvare il 
provvedimento (dopo il volo 
della Camera, deve passare al 



Senato), sznza ovviamente al¬ 
cuna volontà di «bloccare* la 
discussion;. 

Intanto il clima referendario 
è già surriscaldato. Commen¬ 
tando la dixtisione della confe¬ 
renza dei capigiuppo,il presi¬ 
dente dcll'Aicicaccia, Ferma- 
rìello ha detto che «togliere 
spazio al dibattito sulla riforma 
della cacciafrustra ogni sforzo 
che rende/a possibile l'appro¬ 
vazione urgente di una nuova 
normativa*, confermando l'in¬ 
vito disertare le urne per re¬ 
spingere con indignazione il 
fanatismo c l’arroganza dei 
Verdi*. Gli stessi cotKetti sono 
stati espressi ieri mattina in 
un'asscmt'lea *autoconvoca- 
ta* dei citcciatori comunisti, 
che ha ribadito r«inutililà* del 
referendum, sollecitando con 
espressioni pesanti, le dimis¬ 
sioni del ministro dell'Ambien¬ 


te diri governo ombr?. Chicco 
Test.»; «Invece di rapprrscntare 
le ccmplesse articolazioni del- 
a .sccietà si è trasformato, in- 
iii-Tie al ministro Ruffolo, in 
galoppino dei Verdi*. Reduce 
dal voto in Comitato centrale 
che nbadisce l'orientamenlo 
del F'ci a favore dei relemdum. 
Tc st.i ha replicalo; «Ciedo che 
il Tiip amico Fermaricllo (pre¬ 
sidente dell'Arcicaccia) deb¬ 
ba chiedere le dimissioni del 
cc'Pf lesso del Pei che tre mesi 
fa a Bologna ha espiesso un 
inequivocabile e chianssimo 
orientamento a favole di un 
SLCcesso dei due referendum, 
nonché del Comitato centrale 
che o ha nbaditooggi*. All'in- 
vito della Federcaccia di non 
vc 'are il 3 e 4 giugno prossimi, 
ri.‘.?<'nde Francesco Mezzate- 
st.], coordinatore del comitato 
nazionale del referendum: •£' 


ogni anno vengono sparale 
500 milioni di cartucce, con 
uno spreco di animali selvatici 
uccisi che ammonta a non me¬ 
no di 150.000.000 milioni al¬ 
l'anno. Se nel referendum non 
sarà raggiunta la soglia del SO 
per cento dei votanti questa 
mutile strage continuerà, vice¬ 
versa se SI raggiungerà il quo¬ 
rum necessano e prevarranno 
i si le cose cambieranno drasti¬ 
camente in favore dell'am¬ 
biente e della fauna*. 

Silenzio (imbarazzato), in¬ 
fine, da parte del governo e dei 
partiti della maggioranza. Ieri 
l'unico commento è venuto 
dalla transfuga Verde. Gloria 
Grosso, approd,ita alle file so¬ 
cialdemocratiche: *11 Rsdi - ha 
annunciato - lascia ampia li¬ 
bertà di coscienza ai suoi elet¬ 
tori che tuttavia invita a non di¬ 
sertare il voto*. 


bene che la gente sappia che 

Assemblea dei cacciatori comunisti a Trastevere 


«Via il ministro ombra 
Diiserberemo le urne» 


A due settimane dal voto dei referendum su caccia e 
pesticidi, il Comitato centrale del Pei sollecita, con 
un ordine del giorno votato a larghissima maggio¬ 
ranza (143 si, 14 no, 6 astenuti), gli elettori a parte¬ 
cipare al voto. E nel rammentare il carattere libero 
di simili consultazioni, ribadisce i deliberati del con¬ 
gresso, a favore dell'abrogazione delle leggi vìgenti, 
e per nuove leggi. 


VINCBNZOVASILB 


■■ ROMA É Stala rultima vo¬ 
tazione, al termine della ses¬ 
sione dei Comitato centrale; 
una larghissima maggioranza 
- 143 *51*. 14 «no*, 6 astenuti - 
per un ordine del giorno che 
affronta la questione dei refe¬ 
rendum del 3 giugno suila cac¬ 
cia e i pesticidi. Il documento, 
complesso, rispecchia II dibat¬ 
tito che ha impegnato l'organi¬ 
smo a margine della discussio¬ 
ne sui temi più generali e che 
aveva portalo al ritiro, su pro¬ 
posta di Occhetio, per molivi 
di metodo di un altro testo pre¬ 
cedentemente presentato da¬ 
gli stessi firmatari, tra cui lo 
stesso segretario e Ingrao. 

Anzitutto il documento: «A 
due settimane dal voto il Comi¬ 
tato centrale del Pei sollecita 
gli elettori a partecipare al volo 
c chiama il partilo all'Impegno 
per promuovere questa parte¬ 
cipazione*. Dilani «Il carattere 
controverso e il dibattito da 


tempo aperto intorno alte due 
questioni non solo non smi¬ 
nuisce, ma sottolinea l'impor¬ 
tanza del pronunciamento 
deirelelioralo*. L'ordine del 
giorno rileva anche come «il ti¬ 
po stesso della consultazione 
referendaria* attribuisca «im¬ 
portanza primaria alle motiva¬ 
zioni e alle scelte di carattere 
individuale e alla libera deter¬ 
minazione del singoli elettori: 
e ciò - si aggiunge - è partico- 
larmente vero In questo caso*. 
Il Comitato centrale «ricorda e 
ribadisce tuttavia I deliberati 
congressuali sulle materie' che 
saranno oggetto di referen¬ 
dum. Deliberati che - si osser¬ 
va - «partono dalla priorità del¬ 
la difesa dell'ambiente, della 
fauna e della salute dei cittadi¬ 
ni, e sono favorevoli alla abro¬ 
gazione delle leggi vigenti per 
nuove leggi*. Da qui l'auspicio 
che «nel voto prevalga questo 


orientamento come coerente 
conseguenza sia del ruolo 
svolto dal nostro partito nella 
fase della promozione dei re¬ 
ferendum. sia dell'impegno 
dei gruppi parlamentari*. 

L'ordine del giorno spiega, 
poi, come «fin qui soluzioni 
eque e coerenti In sede parla¬ 
mentare* siano stale impedite 
dair*lnerzia del governo che, a 
l^hi giorni dal voto, ancor» 
non ha neihmenó'fatto còno^ 
scere le proprie proposte* e 
dalle «onlraddizioni della 
maggioranza, divisa ed incer¬ 
ta*. Con tutto ciò «sono oggi 
presenti, grazie alla nostra ini¬ 
ziativa, proposte legislative 
che possono dare soluzione ai 
quesiti referendari*. In conclu¬ 
sione il B:i ribadisce il suo «im¬ 
pegno per leggi giuste e di ri¬ 
forma. volte a ridurre l'abuso 
della chimica in agricoltura av- 
. viando la riconversione ecolo¬ 
gica di quest'attività produtti¬ 
va. con le coerenti e necessa¬ 
rie iniziative su scaia europea, 
e per una seria regolamenta¬ 
zione dell'attività venatoria, in 
linea anch'essa con l'Europa. 
Obicttivi che, se sostenuti da 
un chiaro pronunciamento dei 
cittadini, possono essere rag¬ 
giunti rapidamente tutelando 
cosi! diritti di tutti*. 

La discussione: cosi come 
l'appartenenza alle diverse 
mozioni non ha impedito ad 


uno schieramento ampio di fir¬ 
mare e poi approvare il docu¬ 
mento conclusivo, altrettanto 
«trasversali» sono state le obie¬ 
zioni sollmate nel corso di un 
dibattito c ui hanno preso patte 
15 membri «lei Comitato cen¬ 
trale. Subito Alessandro Natta 
ha osservalo che sul pesticidi 
siamo di fronte a questioni che 
non possono essere regolate 
' da leg|i n^onali ed ha cqnte- 
' siàtoingtinraìlc «lalogica del-' 
Ittso strumentale del referen¬ 
dum*. Gianfranco Borghinf ha 
detto di coa-ìlderare un «errore 
politico inutile quello di lace¬ 
rare ulteriormente il nostro 
mondo*. Arcora: «Quelli che 
dicono di vatarr si chiedono 
l'abrogazione della caccia: se 
. vince il si la legge non si farà*. 
Ha replicale- Fabio Mussi: «La 
Corte costituzionale ha sancito 
che la caccia é tutelata. Il ri- 
. schio ditir.ibrogazione non 
c'é. Sui loeslicidi dissento da 
Natta: siane ormai al rovescia¬ 
mento della rivoluzione verde 
che spinse In chimica neH'agrì- 
coltura; i progetti negli Usa già 
prevedono l’abolizione com¬ 
pleta dei pesticidi*. Mazzarel- 
lo: «Sono a-.50lutamente con¬ 
trario: nessun organo del Fti 
ha decise di aderire ai referen¬ 
dum*. Olierò Testa: «Rispon¬ 
do a Boighini: !« non si rag¬ 
giunge il quorum il tema della 
caccia e dei pesticidi scompa¬ 


riranno dall'agitnda dei lavori 
parlamentari di rutti i gruppi*. 

Dopoché un pnno testo che 
conteneva una più netta op¬ 
zione in favore del «si* era stato 
ritirato per l'accoglimento 
( 109 voti a lavo i e. 72 contrari) 
di una mozione d'oidine di 
Oochetto (prefienlata per ra¬ 
gioni di metoilo apparendo, 
cioè, inammis'iiblle «imporre 
«albiivt^ un ori,liiteidti giamo 
«dèi Còmiiaio dentrale alta so¬ 
cietà civile una .-celta univq; 
ca*) e contrasti liti da un altro; 
dei firmatari, Senilini («Siamo 
tra I promotori «lei referendum 
e non possimao non impegna¬ 
re Il partilo*), la discussione 
sul testo delìnilrrti, che contie¬ 
ne anche il riconoscimento di 
una «libera determinazione» 
degli elettori, ha visto il con¬ 
senso di Giovanni Berlinguer, 
del presidente dell’Axi Rasl- 
melli e di Pelrui-cioli e l'oppo¬ 
sizione di M.isrlmo Bellotti 
(Conicollivatoi I ). di Lama («Il 
nuovo documento è irricevibi- 
le, abbiamo già votalo sullo 
stesso argomeriJo*). di Cervelli 
(«Bisogna luteliir-! anche la li- 
tarrlà di coscierza di ohi chie¬ 
de che non si vada a volare*) e 
di Bulalini che- ha sollevato 
una questione di principio: 

’ l'impossibilità ili volare su do¬ 
cumenti che non siano stali 
prevenUvameni-; inseriti nel¬ 
l'ordine del giorno. 


■■ ROMA Astensione in mas¬ 
sa al refentndum del 3 giugno, 
lotta per la legge di riforma 
della cacc a, dimissioni del mi¬ 
nistro ombra deH’ambiente 
Chicco Tctita e bordate pesanti 
contro /'i/nifd Cosi I cacciatori 
comunisti, auloconvocatlsi ieri 
a Roma nella sezione di Tra¬ 
stevere, laindanola loro batta¬ 
glia per la campagna referan- 
daria. *£ un’autcconvocazione 
polemica • affermano i depu¬ 
tati e i senatori presenti alla 
riunione -. fi un'iniziativa di 
critica vero la politica tenten¬ 
nante e incomprensibile del 
partilo, contro le sparale di un 
ministro ombra che non espri¬ 
me più una grossa fetta del 
partilo. Ci impegniamo a non 
far votare, perché questo refe¬ 
rendum si é connotato sempre 
più come campagna punitiva 
nei confrenti deirinlero mon¬ 
do venatorio, come un fine a 
se stesso e non come un mez¬ 
zo per olh-nere una vera rifor¬ 
ma dell'attività venatoria*. 

Si sono ritrovati in cento, tra 
amministratori locali, dirigenti 
di associazioni venatorie, par¬ 
lamentari. All'assemblea tra¬ 
steverina ilei cacciatori comu¬ 
nisti, Ira gli altri, sono interve¬ 
nuti i deputati Renato Grilli, Ai¬ 
do Rebecchi e Nedo Balzanti, 


e i senatori Enzo Mingozzi, 
Ciirlo Fermariello e Evarislo 
S|:,htni, oltre a Osval-do Vene¬ 
ziano vicepresidente deH'Arci- 
c,!ccia, a Nello Adelmi, vice- 
p-esidenle della Federcaccia e 
a Frrinco Vitali, della Direzione 
d-.-l Fti. «La legge di riforma ora 
c'é. sta in Parlamento, e si trat¬ 
ta di una buona legge - hanno 
sostenuto i cacciatori -, Ap¬ 
provarla signifiic^ cog liete 1’oi> 
portunità storica di una svolta 
radicale nella pratica della 
caccia, di ricucire un rapporto 
SI retto tra cacciatori e ambien¬ 
te, di impegnare risorse e mez¬ 
zi nel ripopolamento faunisti¬ 
co c nella ricostruzione am¬ 
bientale. I referendum, a que¬ 
st 0 punto, sono del tutto inutili, 
non servono se non ti lacerare 
biutalmenle il paese e a sr>re- 
c.ite 600 miliardi*. Li polemi- 
c.i, che ha avuto toni spesso 
d'astici e infuocati, non ha ri- 
s]>armiato neanche l'Unità cui 
il senatore Fermaiiel o ha lan- 
c ato critiche anche grossola¬ 
ne. 

Chicco Testa, impegnato 
nel Comitato centrale, ha ri¬ 
sposto seccamente alle richie¬ 
se di dimissioni avanzate dagli 
autoconvocati con la doppiet- 
t,i. «Mi limito a citare le parole 
del documento approvato al¬ 
l'unanimità nella commissione 


politica del XIX Congresso di 
Bologna e approvato a larghis¬ 
sima maggioranza dai delega¬ 
ti; - ha affermato il ministro 
ombra - “impegneremo tutte 
le nostre forze nel successo dei 
referendum qualora una solu¬ 
zione legislativa non sia possi¬ 
bile’. £, allo stato delle cose, 
non è possibile varare una leg¬ 
ge prima del 3 giogna II latto 
che passi alla Cameia non si¬ 
gnifica evitare i referendum. E 
“finisco citando le parole di 
quello stesso documento: “il 
successo referendario costitui¬ 
rebbe la principale garanzia di 
successive proficue modifiche 
legislative'. La mia é una coe¬ 
rente linea riformista. r>on 
quella dei cacciatori*. 

Aita fine dell'assemblea a 
Trastevere, i cacciatori haruro 
approvato un documento in 
cui ribadiscono le loro porzio¬ 
ni c invitano all'astensionismo. 
Oltre alla storia della riforma e 
all'apprezzamento al FV:i per 
aver contribuito in prima linea 
alla definizione di una buona 
legge, i cacciatori definiscono 
comunque il referendum inuti¬ 
le e luorMante, perché una leg¬ 
ge é già in fase di approvazio¬ 
ne e perché si istiga uno scon¬ 
tro ideologico lacerante invece 
di lottare con fermezza contro 
ia vera distruzione dell'am- 
biente. 


Genova 

Tifosi Juve 

aggrediscono 

marocchini 


M GENOVA. Alcuni tifosi del¬ 
la Juventus, di passaggio a Ge¬ 
nova con II treno che 11 riporta¬ 
va nel capoluogo piemontese 
da Avellino, dove avevano av 
sistito alla finale di coppa Uefa 
contro la Fiorentina, hanno ag¬ 
gredito c picchialo, senza al¬ 
cuna apparente ragione, due 
giovani nordafricani, procu¬ 
rando loro lievi ferite. Il latto é 
avvenuto ieri mattina nell’atrio 
della stazione ferroviaria di Ge¬ 
nova fhincipe dove il treno 
proveniente da Avellino e cari¬ 
co di tifosi bianconeri era in 
sosta prima di ripartire per To¬ 
nno. Alcuni giovani tifosi sono 
scesi dal convoglio e hanno 
aggredito i due cittadini ma¬ 
rocchini che si trovavano al- 
l'inlcmo di una cabina telefo¬ 
nica. Solo l'immediato inter¬ 
vento degli agenti della polizia 
ferroviaria ha permesso ai due 
nordalncani di sottrarsi senza 
troppi danni alla violenza dei 
teppisti I poliziotti hanno poi 
provveduto ad identificare e 
denunciare a piede libero cin¬ 
que tifosi, tutu abitanti in Lom¬ 
bardia. di cui tre minorenni. 
Per loro le accuse sono di grida 
sediziose e lesioni personali 
volontane. I due marocchini, 
trasportali all'ospedale, sono 
stati medicali e dimessi. 


Il Papa ai cattolici: sovvenzionate le strutture ecclesiastiche 

SuU’om di ireligione scontro Cd-Stato 
Potetti sì costituisce in ^dizio 


Il cardinale Poletti si costituirà in giudizio davanti al 
Consiglio di Stato contro il Tar del Lazio, il tribunale 
amministrativo ha stabilito il «non obbligo» a restare 
a scuola per chi non si avvale dell'ora di religione. 
•Una sentenza che ha violato il Concordato», ha det¬ 
to ieri monsignor Nicora. Dichiarazioni critiche del 
Pei, della Sinistra indipendente e dei genitori demo¬ 
cratici. La questione dell'S per mille. 


ALCESTK SANTINI 


■I ROMA. Il presidente della 
Gei, cardinale Ugo Poletti, si é 
costituito in giudizio davanti al 
consiglio di àalo che, oggi, sul 
ricorso del ministro della Pub¬ 
blica istruzione Mattarclla. de¬ 
ve pronunciarsi sulla sentenza 
del 27 febbraio scorso del Tar 
del Lazio, che ha stabilito il 
non obbligo di restare a scuola 
per quegli studenti che non si 
avvalgono dell'ora di religione. 

L'iniziativa del cardinale Po¬ 
tetti costituisce un caso senza 
precedenti e contribuisce a 
rendere più acuta la conflittua¬ 
lità raggiunta dalla disputa, 
con il coinvolgimento anche 
degli organi dello Stato, sull'in- 
segnamento della religione 
cattolica la cui facollativiià é 


stala affermata in modo ine¬ 
quivocabile dal concordato 
del 1984. Del resto, la Corte co¬ 
stituzionale, nel risolvere con 
sentenza del 1989 un conflitto 
apertosi Ira il Tar del Lazio ed 
il consiglio di Stato, ha affer¬ 
mato che i «non awalentesi* si 
trovano in uno stato di «non 
obbligo*. E se un groppo di cit¬ 
tadini-genitori si sono visti co¬ 
stretti a ricorrere nuovamente 
al Tar è perché le circolari mi¬ 
nisteriali hanno disatteso la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale ed il ministro Mallarei- 
ia ha presentato un disegno di 
legge che prevede per gli stu¬ 
denti «non awaientesi* i obbli¬ 
go di rimanere comunque a 
scuola. Eppure lo stesso con¬ 


cordato del 1929 consentiva 
agli «esonerati* dall'ora di reli¬ 
gione di rimanere a casa. 

Nel giustificare l'atto com¬ 
piuto da Filetti, mons. Attilio 
Nicora, dopo aver affermato 
ieri in una conferenza stampa 
che «il Tar del Lazio ha violato 
il concordalo*, ha dichiaralo 
che «sarebbe strano che si di¬ 
scuta nei tribunali dello Stato 
una violazione del concordato 
senza che la Cei non abbia 
nulla da dire*. Nicora ha detto 
pure che «lutto ciò che riguar¬ 
da l'ora di religione va deciso 
insieme tra le parti*. Ma sono 
stati proprio il governo e la Cei 
che. nel redigere bozze di inte¬ 
sa dal 1 985 ad c^i. hanno vio¬ 
lato un diritto di libertà sancito 
dalla Costituzione donde la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale in reazione sul piano 
politico. 

Ecco perché - come ci ha 
dichiaralo ieri Umberto fianleri 
della segreteria del Pei - «scon¬ 
certa che il presidente della 
Cei si sia costituito in giudizio 
in una controversia tra il gover¬ 
no italiano e II Tar del Lazio*, 
tenuto conto che quest'ultimo, 
con la sua sentenza, «non met¬ 


te in discussione l'insegna¬ 
mento deila religione cattoli¬ 
ca, né impc ne la sua colloca¬ 
zione luc'ri iteU’orario scolasti¬ 
co*. Ranier auspica che «la 
Corte coìtitjzionale ribadisca 
al più presto quanto già affer¬ 
mato nella sua precedente 
sentenza circa ia facollatività 
dell'inset’.namenlo della reli¬ 
gione cartolica ed il fallo che 
nessun ebb igo scolastico può 
essere imposto a chi non lo 
sceglie*. iW Luciano Guerzo- 
ni. della Sinsira indipendente, 
«rinopin,ita decisione del car¬ 
dinale Poterti rappresenta un 
grave e inaudito allentalo alla 
sovranità c l'autonomia dello 
Stalo italiano*. Guerzoni con¬ 
testa la Slesia «legittimità* dei- 
l'inizialiva. il Coordinamento 
dei geniltari democratici ha de¬ 
nunciato *i inlcrterenza della 
Cee nei confronti della sovra¬ 
nità deih> Stalo* ed ha espres¬ 
so preoccupazione per il ten¬ 
tativo di voler condizionare 
proprio *i valori della laicità 
che sono il londamenlo dell'e¬ 
ducazione dei bambini e dei 
ragazzi*. > 

Ma un altro contenzioso si 
sta aprend-a sulla questione 
dell’S per mille Irpef, con ricor¬ 


so per incoslii jzionaiità pre¬ 
sentalo da «car a 89* sostenuto 
anche dall'Uti e da varie co¬ 
munità religioi.'; cristiane. Ieri 
mons. Nicora é stalo molto du¬ 
ro nei conlron'.i dei promotori 
del ricorso acc Issandoli di «ve¬ 
lerò anliclcriciilhmo ottocen¬ 
tesco*. A tale proposito va ri¬ 
cordato che, ir tiase alla legge 
222 del 1985, n dece nere dal¬ 
l’anno finanzi, ino 1990 «una 
quota pari all',', per mille del¬ 
l'imposta sul reddito delle per¬ 
sone fisiche* é destinata, se¬ 
condo te indica.'.ion del con¬ 
tribuente, allo 5t,Ilo (per inter¬ 
venti slraordinun per fame nel 
mondo, calam [«à naturali, assi¬ 
stenza ai rifugiati) alla Chiesa 
cattolica «per esigenze di culto 
della popolazione, sostenta¬ 
mento del clero, interventi ca¬ 
ritativi a favore della coltellivilà 
nazionale o dei paesi del Ter¬ 
zo mondo*. Il contribuente 
può anche destinare tale som¬ 
ma agli awen ir,li del settimo 
giorno e alle a: v'mblee di Dio. 

Per quanto riguarda la Chie¬ 
sa cattolica, tiions. Nicora ha 
affermalo che Voricnlamenlo 
dei vescovi è ili fan: in modo 
che il ricavato clell’fl per mille 
sia impegnalo s,:mpre più per 


Martelli difende il decreto 

Per TEuropa der93 
e sanatoria degli immigrati 
(due campagne pubblicitarie 



Il cardinale Ugo Poletti 


opere caritative. Per gli stipen¬ 
di ai sacerdoti, che sono 
45.(X)0, si pensa di utilizzare le 
«erogazioni liberali in danaro», 
che dal 1989 hanno dato alla 
Cei 25 miliardi e mezzo di lire e 
che si spera possano raddop¬ 
piare nel 19SI0. il denaro deri¬ 
vante da una migliore ammini¬ 
strazione dei beni ex benefi¬ 
ciali e dall'aumento delle quo¬ 
te gravami sugli enti ecclesia¬ 
stici. Su questa questione é in¬ 
tervenuto ieri anche il Papa, il 
quale ha lanciato un appello 
affinché I cattolici assicurino, 
con una iicelta libera e consa¬ 
pevole, fa funzionalità delle 
strutture ecclesiastiche. 


IH ROMA Quattro miliardi 
[ler spiegare agli italiani come 
sarà l’Europa del '93 e I miliar¬ 
do e mezzo per soitecitare gli 
cxtracomunitari presenti nel 
l>aese a mettersi in remla: é la 
s pesa affrontata dallo Stato per 
finanziare due campagne pub¬ 
blicitarie. 

I programmi e gli scopi delle 
due iniziative sono stati illu¬ 
strati ieri mattina a palazzo 
Chigi del responsabile del di¬ 
partimento per l'informazione 
e l'editoria della presidenza 
del Consiglio. Stefano Rolan¬ 
do, dal sottosegretario di Stato, 
Nino Cristofon e dal consiglie¬ 
re per gli affari locali del vice- 
presidente del Consiglio, Mas- 
t.imoSaraz. 

Realizzala dall'agenzia Me 
lilann Erickson e, di fatto, già 
|}artila a fine aprile, la campa¬ 
gna per gli exiracomunitari nei 
prossimi giomi, sarà ulterior- 
inente rafforzata: quella dedi¬ 
cala aH'Europa e curala dalla 
„Young e Rubicam* inizierà 
domani e si articolerà in due 
fasi per circa quarantacinque 
giorni. 

ILspondendo ieri, in Senato, 
id interrogazioni ed interpel- 
anze Claudio Martelli ha dile- 
x> il suo decreto sull'immigra¬ 


zione polemizzando, con 
quanti hanno sollevato «pole¬ 
miche pretestuose» di sapore 
elettoralistico. Martelli ha for¬ 
nito gli ultimi dati relativi alla 
presenza in Italia di extraco- 
munitari -regolan*: sono pa^ 
sati da circa 36t)mila dal 3Ì di¬ 
cembre scorso a 460mila al 30 
aprile 1990. Dopo l'entrata in 
vigore del decreto hanno chie¬ 
sto di regolarizzare la propria 
posizione, 188mila emigrati. 
Secondo l'attuale trend, per il 
vicepresidenle del Consiglio, 
avremo altre lOOmila regola¬ 
rizzazioni entro il 29 giugno, 
data di scadenza dei termini. 
Sono stati respinti alla frontiera 
in 17mila nei pnmi tre mesi di 
quest'anno (erano stati 39 997 
nel corso del 1989). I comuni- 
sti Sloian Spetic e Rino Serri 
nel dare un giudizio positivo 
sull'applicazione delle norme 
relative alla sanatoria, hanno 
lamentalo i ritardi del gove^ 
nel rendere operanti te indica¬ 
zioni dcll'o.d.g. votalo in Sena¬ 
to che impegnava l'esecutivo 
ad emanare provvedimenti per 
gli studenti stranieri, la casa, il 
lavoro e l'istruzione. Martelli 
ha annuncialo la I* Conferen¬ 
za intemazionate sull'immi¬ 
grazione a Roma dal 4 al 6 giu¬ 
gno. 
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IN Italia 


I sequestratori della piccola Patrizia 
hanno ottenuto uno «sconto» di pena 
grazie all'adozione del rito abbreviato 
Maffiotto: «In cella scriverò un libro» 

Tacchella, ai rapitori 
venf anni di carcere 



«Mi pare una pena scontata», commenta Bruno Cap¬ 
pelli. e chissà se sta facendo umorismo. Vent’anni 
di carcere p«r i rapitori di Patrizia Tacchella, e sa¬ 
rebbero stati 30 senza lo «sconto» di un terzo che ef¬ 
fettivamente c'è stato, grazie all’adozione del rito 
abbreviato. Il trio di imprenditori-sequestratori l’ha 
presa con filosofia; uno, Maffiotto. si sta accingendo 
a scrivere in carcere un libro sui rapimenti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLB8ARTOM 


■i VERONA. Pontili è dir po¬ 
co. In poche scllimanc si sono 
(rasiormall nei migliori amici 
immasinabili |>er i bambini, 
delle baby-sitter per vocazio¬ 
ne. Bruno Cappelli, un cuore 
di panna, ricorda Patrizia Tac- 
chella come si.- il papa fosse 
lui' «Ah, se l'avcssi qui, le darei 
un bacio come rultima volta 
che l'hovi.sta...-. Valentino Sia¬ 
si, morbido come i sollkinl ed 
i basloncini di capitan Findus 
che cucinava ogni giorno per 
la bimba rapita, pare una 
mamma in ansia: «Se potessi 
solo vedere Patrizia, l'abbrac- 


cerei. la tene! stretta stretta-, E 
Franco Maffiotto si cala nei 
panni del gestore di un kinde- 
rheim; -1 genitori orano con¬ 
tenti al momento di pagarci II 
riscatto, pcrcha i loro figli li 
trattavamo bene-, Sara. Ma 
quando aniva la sentenza di 
condanna per il terzetto di in¬ 
dustriali-rapitori, Imerio Tac¬ 
chella appare finalmente sod¬ 
disfatto, quei due mesi di -va¬ 
canze al mare- della figlia non 
gli sono aliano piaciuti: -Il giu¬ 
dice ha latto bene. Adesso, do¬ 
vremmo preoccuparci tutti so¬ 
lo se questi dovessero uscire 


tra cinque anni-, Vent'anni di 
carcere a lesta, legge il presi¬ 
dente del tribunale di Verona 
Leri Campi. piCi un miliardo 
per risarcire le vittime dcirulti- 
mo dei quattro rapimenti mes¬ 
si a segno in IS anni: 500 mi¬ 
lioni per I genitori di Patrizia 
Tacchella (gia destinali agli 
orfani di poliziotti e carabinie¬ 
ri^ . altri ^ per la stessa bam¬ 
bina, che ne disporrà una volta 
maggiorenne, tempre che la 
cifra possa essere pagata. -Mi 
pare una pena scontala-, com¬ 
menta con involontario hu¬ 
mour Bruno Cappelli, teonlala 
si: esattamcnlc di un terzo, 
grazie al -nto abbreviato- pre¬ 
visto dal nuovo codice e chie¬ 
sto dagli accusati, al quale non 
ha potuto opporsi nessuno, né 
l'accusa, ne il tribunale, ne 
una eccezione di incostituzio¬ 
nalità avanzata dalle parti civi¬ 
li. La legge e legge, e se un im¬ 
putato. pur preso in flagrante, 
reo confesso e cosi via. chiede 
il rito abbrevialo, ha diritto allo 
sconto. Nei confronti dei Ire il 
tribunale di Verona ha scelto 


evidentemente il massimo di 
pena. 30 anni, senza alcuna at¬ 
tenuante. Poi la riduzione ob¬ 
bligatoria l'ha falla scendere a 

20 . 

Il meccanismo a papà Tac¬ 
chella non va giù: -Non capi¬ 
sco il premio del rito abbrevia¬ 
lo. A me hanno sempre inse¬ 
gnato che i premi si danno a 
chi II merita, ma questi cosa 
hanno fatto?-. Per quanto mi¬ 
nore. per loro c'e anche un al¬ 
tro regalino: col rito abbreviato 
il processo si svolge lutto nel 
chiuso della camera di consi¬ 
glio, fuori del controllo pubbli¬ 
co e. in questo caso, anche 
delle telecamere (rifiutate da¬ 
gli imputati) pronte a trasmet¬ 
tere In diretta l'intero dibatti¬ 
mento. G cosi, lutto si risolve In 
veloce scioltezza. Neanche tre 
ore di -dibattimento- in came¬ 
ra di consiglio, altre due per la 
sentenza. 

Cappelli, Maffiotto e Biasi se 
ne vanno senza dichiarazioni 
(li aspettano in Piemonte altri 
processi, per I tre bambini ra¬ 
piti prima di Patrizia) e senza 


drammi. Ma priraz., neiraiicsa. 
hanno fallo in Icnpo a sfogarsi 
per bene, a tentar di dipingersi 
come galantuomini appena 
un po' sforlunjti. Valentino 
Biosi amva (lersino con i baffi 
tagliali, -i^ticiLÙ sembravo 
troppo cattivo-, c Improwisa- 
menie rcligosl:KS.mo: -Spero 
che il buon Dio ini dia una ma¬ 
no, e che aulì .inchc il presi¬ 
dente-, Lui. i. carceriere di Pie¬ 
tro Garis, tjidrgi'j Garberò, Fe¬ 
derica Isoardi e. nizialmente, 
di Patrizia Tacchella, tiene a 
precisare: <uaiito li ho tenuti 
bene lo so solo i}. Ero lo schia- 
vietto loro, li facevo giocare, gli 
insegnavo quel | icco di inglese 
che so. Patrizia e stata mollo 
brava, pregava mattina e sera e 
in cuor mio pregavo con lei. 
Sono un cristiano-. Un cristia¬ 
no-carceriere?-ITt. bisogna di¬ 
stinguere il lato economico e 
quello umano. Comunque c'è 
gente e genie, lo ad esemplo 
Cario Celadon non l'avrei te¬ 
nuto cosi. Adcsio sconterò la 
pena a cuore aperto. Spero so¬ 
lo che sia breve, p-er pcAer usci¬ 


re c chiedere scusa a tutti-. 

Si scioglie anche Franco 
Malliotio, il -filosof' >- manesco 
del gruppetto, quello che ha 
materialmente preso Patrizia. 
Sfaticato lui? Ma .‘lapclc cosa 
significa passare ogni giorno 
14-16 ore con un b imbino?-. E 
annuncia che in c, licere final¬ 
mente riposerà scrivendo un 
memoriale sul rapimenti. L'e¬ 
sperienza ce l'ha, t o s lite no, a 
giudicare dalle lettere che scri¬ 
veva alla famiglia Tacchella, 
sgrammaticate e turpi, Aixthe 
Cappelli è indispettito d'essere 
considerato uno che teneva su 
l'azienda coi sequi slii: -Signo¬ 
ri mici, io ho sempre lavorato 
onestamente, cere snido di se¬ 
guire quei sani principi morali 
che 1 miei genitori avivano sa¬ 
puto darmi. Patriziiieia assolu¬ 
tamente l'ultima. Se]ueslrare 
non era mestiere pci noi: ma 
sapete che ho peno tette chili 
di peso per preparare l'opera¬ 
zione?-. Lancia unii frecciata 
intinta nell'invidia ad Imerio 
Tacchella: -Mi dicono che è un 
capitano d'industria trillante e 


rampante, integerrimo, cattoli¬ 
co. cristiano, buono, compren¬ 
sivo, perfette. Mi chiedo-come 
ha fatto a ccnciliare questi va¬ 
lori, che credo di aver avuto 
anch'io, con la sua attività, ad 
imporsi tanto rapidamente? 

Si rischia di filosofeggiare a 
sproposito, in attesa deila sen¬ 
tenza. A riportar tutto a terra ci 
pensano i verbali degli interro¬ 
gatori dei tre industnaloiti pie¬ 
montesi: l'allegra decisione di 
nfarsi delle C ifficoltà imprendi¬ 
toriali tornando a rapire bam¬ 
bini (in alternativa a Patrizia 
Cera la famiglia Miroglio di Al¬ 
ba), il rapiclo accumularsi di 
un dossier sui Tacchella la «vi¬ 
gilanza- di casa Tacchella, 
l'improvviso rapimento di Pa¬ 
trizia scesa insperatamente in 
strada da sola in una serata 
nebbiosa, i piani preparali per 
la consegna del riscallo, una 
<accia al tesoro- che doveva 
concludersi lungo il canale Ca¬ 
vour, dove i tre avrvano attac¬ 
cato una barca ^ler la fuga. Inli- 
ne, I programmi per il dopo se¬ 
questro: intanto, una -rilassan¬ 
te vacanza a'Ie Canarie». 


In un ospedale di Napoli 

In tilt il macchinano: 
neonato prematuro rischia 
di morire per le ustioni 


La conferma dalla Procura della Repubblica di Vicenza a «Samarcanda» 

Qualcuno ha pagato iEdtrì 2 miliardi 
per liberare Celadon sotto elezioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. Un neonato 
prematuro sottoposto a foto¬ 
terapia per curare l'ittero fi¬ 
siologico ha rischiato la vita 
per l'avaria del macchinario. 
Solo rinlenrcnto di una vigi- 
latrice ha evitato che il pic¬ 
colo subisse il peggio. ' 

Il bambino è rimasto 
ustionato in maniera grave, 
tanto che è stato necessario 
trasferirlo daH'ospedale «San 
Onnaro» di Napoli, dove è 
venuto alla luce: al reparto 
di rianimazione dell'ospe¬ 
dale per bambini «Saniobo- 
no» dove i medici, pur riser¬ 
vandosi la prognosi, affer¬ 
mano che sono mollo alte le 
possibilità di .sopravvivenza. 

L’episodio è avvenuto nei 
giorni scorsi, ma se ne è avu¬ 
ta notizia solo ieri, quando 
la magistratura ha aprerto 
un'inchiesta ordinando una 
serie di perizie atte ad accer¬ 
tare eventuali responsabili¬ 
tà. 

Il neonato è venuto alta 
luce il giorno 8 maggio. Il 
suo peso, appena 2 chili, ha 
consiglialo ai medici di sot¬ 
toporlo ad alcune terapie tra 
le altre, per la presenza di un 
Utero fisiologico piuttosto 
acuto, è stata ordinata una 
•fototerapia». Il macchinario 
che la esegue è abbastanza 
semplice: il neonato viene 
sottoposto ai raggi di una 
speciale lampada per un 
certo tempo. 


Per cause non ancora ac¬ 
cettate l'apparecchio ha su¬ 
bito un'avaria; probabil¬ 
mente si è guastalo il relè di 
controllo e quindi fa lampa¬ 
da ha continuato ad emette¬ 
re I suol raggi senza alcun 
freno. La pelle del bambino, 
sottoposta ad un calore vio¬ 
lento. ha riportato gravi 
ustioni. È stata una vìgllatri- 
ce ad accorgersi che qualco¬ 
sa non andava ed ha spe¬ 
gnere l'apparecchio soccor¬ 
rendo il bimbo. Poi l'inter¬ 
vento dei medici ha consi¬ 
gliato il trasferimento in un 
reparto di rianimazione spe¬ 
cializzato in assistenza ai 
neonati, f genitori del picco¬ 
lo. Anna Buccelli e Giuseppe 
Meola, hanno cosi dovuto 
trasconere ulteriori ore d'an¬ 
sia prima di poter sapere dai 
medici, ieri pomeriggio, che 
il loro figlio aveva buone 
possibilità di sopravvivenza. 

Dopo la chiusura della sa¬ 
la operatoria per mancanza 
di guanti chirurgici all'ospe¬ 
dale «Loreto Crispi-, dopo le 
polemiche per la qualità 
deH’assistenza fornite da al¬ 
cune Usi partenopee, ora è 
la volta di questo nuovo in¬ 
credibile episodio. Lascia 
molto perplessi in particola¬ 
re il fatto che un macchina¬ 
rio destinato ad una cosi de¬ 
licata terapia possa avere 
avuto un solo sistema di si¬ 
curezza. □ V.F 


Un Cirillo bis intrecciato ad una sporca operazione 
elettorale. Per Carlo Celadon, liberato a poche ore 
dal voto, sono stati pagati 2 miliardi. Lo conferma il 
procuratore della Repubblica di Vicenza. Ma papà 
Celadon insiste: «Non ho tirato fuori una lira». Han¬ 
no pagato i servizi o altri uffici riservati del ministero 
degli Interni? Chi ha informato da Roma il deputato 
de Giacometti che il rilascio era imminente? 


ALDO VARANO 



■■ ROMA. La notizia è ufficia¬ 
lo. Por il rilascio di Carlo Cela¬ 
don sono stati versati nelle cas¬ 
se della 'ndrangheta 2 miliardi. 
La conferma viene direttamen¬ 
te dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Vicenza, Gianfran¬ 
co Candiani. -A questo punto 
delle indagini - ha detto il ma¬ 
gistrato a Samarcanda - ab¬ 
biamo acquisito un dato pro¬ 
bante, che conferma, anche se 
non nel dettaglio, la notizia, 
già circolata, di un secondo 
pagamento di due miliardi di 
lire-. C'è di più e peggio: I soldi 
versali alle cosche dei seque¬ 
stri. dice il magistrato, sono 
•soldi puliti*. Insomma, banco¬ 
note i cui numeri di serie non 
sono siali registrati, nè poteva¬ 
no perchè l'intera operazione 
è siala condotta senza che la 
magistratura di Vicenza ne sa¬ 
pesse nulla. 

Quindi, s'è pagato. Ma chi 
l'ha latto? Candido Celadon 
continua a smentire con net¬ 
tezza di aver sborsato altri mi¬ 
liardi dopo i 5 di quasi due an¬ 
ni fa. Ai giornalista di Samar¬ 
canda che gli ha chiesto se è 
possibile che altri abbiano pa¬ 
gato, ha risposto: «Questo non 
glielo so dire. Alcuni si sono 
chiesti come mai Carlo sia sla¬ 


to rilasciato proprio sabato se¬ 
ra sotto elezioni. Su questo 
ognuno può pensare quel che 
vuole». 

I tempi e le modalità del rila¬ 
scio di Carlo erano apparsi inv 
mediatamente «anomali». La 
polizia di Cava aveva subito 
giurato che il ragazzo era stato 
nistitulto spontaneamente e 
senza ulteriori riscatti: i rapito¬ 
li. questa la teoria, avevano i 
giorni contati e sentendo sul 
collo la pressione delle forze 
dell'ordine s’erano disfatti del¬ 
l'ostaggio. Ma come mai una 
banda capace di tenere un pri¬ 
gioniero per anni si era all'Im¬ 
provviso preoccupala di sba¬ 
razzarsene a poche oie dal'ini- 
zio delle operazioni elettorali? 

Ma c'è un particolare ancor 
più mquiclanle. Rilasciato Car¬ 
lo, i rapitori hanno informalo 
per telefono un giornalista. 
Quasi una contromossa per 
impedire possibili trappole da 
parte di chi aveva trattalo con 
loro. Come a scongiurate, per 
esempio, la simulazione di un 
bel conflitto a fuoco (con tan¬ 
to di morto ammazzato) per 
rendere il tutto più credibile. 
Quella stessa notte Candido 
Celadon, piombato in Calabria 
con un aereo del ministero de¬ 


gli interni, eia apparso sorpre¬ 
so: non si al tendeva la libera¬ 
zione del figl o. Domenica 
mattina ave-a avvertilo polc- 
micamenle che pef protesta 
non sarebbe andato a votare. 
Contro lutti i dubbi era però 
sceso in campo il capo della 
crtminalpol. Da Roma. Luigi 
Rossi da Roma awva insisitilo: 
rilascio spontaneo grazie alla 
pressione della polizia contro 
fa 'ndrangheta. E soprattutto; Il 
ministro Cava non c'entra nul¬ 
la. 

A guastar: la festa ci aveva 
però pensato il senatore Delio 
Giacometti, intentissimo capo 


dei dorolei di Vicenza, fiducia¬ 
rio di Cava per i lapponi con 
papà Celadon. Lunedi, ad ur¬ 
ne ancora aperte, ci aveva te¬ 
nuto, il senatore de., a far sap<^ 
re che la sua parte in quella li¬ 
berazione non era t erto stala 
quella dello spettatore. «Giove¬ 
dì notte - s’era vantato - ho sa¬ 
pulo che il rilascio d Carlo era 
imminente». Ed ancora: «Alle 
18 di sabato quale ijr o, non di¬ 
co chi, mi ha avvertito da Ro¬ 
ma che la cosa era fatta al 90 
percento*. 

Scartala ripotesii che il ^ran 
capo dei dorotei vicentini sia 
stalo diretto testiiTione delle 
paure dei banditi pexhè a loro 


collegato, ne resta solo un’al¬ 
tra: gli ulfici liservalissiml di un 
ministero romano, che aveva 
in qualche mote le mani in 
pasta, s'è piemurato di infor¬ 
marlo. minuto f>er minuto, su¬ 
gli sviluppi dslla Iratlativa. 

Insomma, propno una brut¬ 
ta storia di ntnilazzl in cui si 
solva. In ogri caso, soltanto la 
famiglia Celadon a cui nulla 
può certo etaere rimproveralo 
per aver temalo in tulli i modi 
di salvare la '/ita a Carlo. Anche 
neiripolesi, lutt.> da dimostra¬ 
re, che a pagare siano stati i 
Celadon, le responsabilità del 
governo non diminuiscono: 
perchè s'è impedito a Celadon 
o ad altre femlglie di pagare i 
riscatti per poi dare un sostan¬ 
ziale via libera soll.jnlo a ridos¬ 
so dalle elcr Ioni? 

Emerge uno spaccalo in¬ 
quietante. quindi, che ripropo¬ 
ne. aggravandolo, i perversi In¬ 
trecci del caso Cir llo: pezzi di 
Stato che imbrogliano l'opi¬ 
nione pubblica italiana, a po¬ 
che ore dall'apertura dei seggi 
elettorali: vr.-rtcì n.izionali del¬ 
la polizia che intervengono di¬ 
cendo bugie pur di allontanare 
i sospetti dal ministro che li di¬ 
rìge: qualcuno, non si sa bene 
ancora per conio di chi, che 
versa nelle casse dell'Anonima 
sequestri quattrini puliti, soldi 
dai quali non sarà mai possibi¬ 
le risalire ai carnc'ici di Carlo. 
La ’ndrangheta li ha potuti im¬ 
mediatamente reinvestire ma¬ 
gari in partite di droga da ven¬ 
dere a lossicoclipendcnti che 
verranno tneslall dallo Stato 
per averla consumala. E sullo 
sfondo un terribile sospetto; 
Carlo poteva tornare a casa 
prima ma s'è prcfenlo aspetta¬ 
re II 6 maggio. 


RINO CECERE 

Il f inpf) e I mesi possati non sono 
scmti-ì'j aucnutirt’ il nostro doloro e 
il nmpi.into per un^ mono assurda 
CfJ nciijsti» e la porti-cipa7ione al 
d^i^re Vittoria Fola, Antonio e 
Eeonc'ia Aureli 
RDfra, 18 magi^io 19W 


RINO CECERE 

Con iiUctto immutato lo ricordano 
Su'ano Piero e M Giovanna e Giov« 
rrii''a 

R^fra. 8 moggio 19(X) 


RINO CECERE 

Nel pr rno anniversario di una mor» 
te :rucjfle lo ricordano con affetto i 
S(i>x ei I Maria e Antonio. 

Rama. .8 maggio 1990 


Co 1 af < Ito c dolore ricordiamo 

RINO 

c M«»iTo Vicini 0 Franca, Giulia e 
France^a e sottoscnviamo per TU» 
niti. Sandro, M Antonietta e Vale¬ 
ri» Pici gentili. 

Roma. 18 maggio 1990 


Nellanntversano dello scomparsa 
d 

RINO 

con la memoria sempre viva lo n» 
c: rcln Martino. Angela. Daniela e 
V rl.o loia. 

Roma. 18 maggio 1900 


A un anno dalla morte di 

RINO 

lo ncordano t compagni e le compa¬ 
gne che lo conobbero e gli vo’lt ro 
bene sottoscnsendo per I Lnita 
Roma. 18 maggio 1990 


Il gruppo del Pci della XV Circoscn» 
7»one c le Scri'm* tutte esprimono le 
più viv-e condoglianze alta famiglia 
pN-r la scomparsa del compagno 

CIUUOSORDONI 

membro del Comitato direttivo del- 
1.1 sezione del Partito comunista ita¬ 
liano «Cnsiiano Mancini», ne ricor¬ 
dano l’impegno wialc e politico in 
difesa dei dintti del piu deboli e te 
lolle condotte in nome della pace, 
delia solidarieiù e del comuniSmo. 
Roma. 18 maggio 1990 


Nel 3® anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO IMPERIALE 

k) ncordano la famiglia, che sotto¬ 
scrive per rUnilà, e i compagni del¬ 
la Sezione di Son Basilio. 

Roma. 18 maggio 1990 


È deceduto 

DOMENICO PIZZOLO 

La moglie, i figlie i nipoti t'- .«.orda- 
nocon immutato aflettc» a tutti colo¬ 
ro che fo hanno conosciuto e stima¬ 
to I funcrtli jTolgeranno oggi al¬ 
le ore 8,30. alla Rustica, presso la 
chiesa di Nostra Signora di Ccstoco- 
va 

Roma. 18 maggio 1990 


COMUNE DI 

S. SALVATORE DI FITALIA 

PROVINCIA DI MESSINA 


Avviso dì gara 

!>i ronde noto che questo Comune dovrà procedere alFappaU 

10 dei lavori di costruzione della strada comunale di collega¬ 
mento del centro urtano con la strada S. Maria di Roma»SP 
'IS5. per un importo a base d’asta di L. 1S.363.000.000. median- 
le licitazione privata con il sistema di aggiudicazione previsto 
[J.iilt nrticolo 24, lettera b) della legge 8 agosto 1977, n. 584 con 
le modifiche di cui all'articolo 2. comma 2° della leggo 8 otto- 
l)''e 1984. n. 687 Lo imprese interessato, iscritte all'Anc per im¬ 
porti e categorie adeguati possono inoltrare istanza a questa 
iimrninistrazione, via Col. Musarra n 15. per essere invitate al¬ 
la licitazione, entro giorni ventuno dalia pubblicazione nella 
Cazzotta Ufficialo della Regione Sicilia. 

11 bzindo di gara, con le relative modalità, verrà pubblicato nel¬ 
la Gazzetta Ufficialo della Regione Sicilia e nel Bollettino del¬ 
la Comunità Economica Europea. 

Dalla residenza muoicipafe, 30 aprile 1990 

IL SINDACO dott« Enzo Scorze 
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Emil Habibi 

LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE 
DI FELICE SVENTURA 
IL PESSOTTIMISTA 

Dat dramma dcll'intifacìa palestinese 
uno straordinario romanzo comico, tra un film 
di Alberto Sordi e un racconto di VolUnrc. 

■/ Cn«f*i/r» L/rf 26 000 





IL TIMPO IN ITALIA. Persiste sulla no¬ 
stra penisola una distribuzione di pressioni 
livellate con valori superiori alla medio. Al¬ 
le quote superiori l'alta pressione è mag¬ 
giormente strutturata e determina sulle no¬ 
stre regioni un convogllamento di aria cal¬ 
da di origine africana con una conseguente 
distribuzione della temperatura superiore 
alla media stagionale. Un centro depret,- 
slonarlo localizzato sull'Europa nord- 
orientate convoglia aria fredda di origine 
continentale verso le regioni balcaniche; 
parte di questa aria fredda potrebbe inte¬ 
ressare marginalmente le zone alpine, le 
regioni nord-orientali e quelle dell'alto e 
medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO. Sulla lascia alpina e 
le località prealpine, specie il settore orien¬ 
tale, graduate intensificazione della nuvo¬ 
losità seguita da episodi temporaleschi. 
Tali fenomeni possono estendersi, più alto- 
nuati, verso II settore nord-orientale e te re¬ 
gioni adriatiche. Condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te sulle altre regioni settentrionali e quelle 
centrali. Prevalenza di cielo sereno sulle 
regioni meridionali. 

VENTI. Deboli a regime di brezza 

MARI. Generalmente calmi tutti i man ilii- 

liani. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

17 

27 

L’Aquila 

a 

22 

Verona 

17 

32 

RomaUrbrix 

14 

27 

Trieste 

19 

26 

RomaFiumic. 

n 

22 

Venezia 

16 

27 

CampobaesD 

15 

22 

Milano 

15 

30 

Bari 

13 

26 

Tonno 

15 

26 

Napoli 

18 

24 

Cuneo 

16 

24 

Potenza 

12 

23 

Genova 

16 

22 

S. M Leuci'i 

16 

25 

Bologna 

17 

30 

Reggio C. 

14 

27 

Firenze 

13 

26 

Messina 

18 

2t 

Pisa 

12 

24 

Palermo 

15 

20 

Ancona 

13 

26 

Catania 

13 

25 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

10 

27 

Pescara 

13 

27 

Cagliari 

13 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

20 

Londra 

11 

21 

Alena 

16 

29 

Madrid 

11 

27 

Berlino 

n p 

n p. 

Mosca 

10 

17 

Bruxelles 

11 

21 

New York 

14 

20 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

7 

22 

Ginevra 

14 

25 

Stoccolma 

4 

12 

Helsinki 

4 

7 

Varsavia 

6 

22 

Lisbona 

13 

23 

Vienna 

14 

25 
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Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150 000 

6 numeri _ L. 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L. 298 000 
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Per abbonarsi versamento sul c c p. n 2997:'007 inte¬ 
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da delle Sezioni e Federazioni del Pc i 
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A mod (mm '39 x 40) 
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IN Italia 


A Strasburgo quasi tutti i parlamentari 
hanno detto no alla manifestazione 
«Un progetto abominevole di distruzione 
di una città che è patrimonio di tutti» 


Ben 195 voti contrari, solo 15 a favore 
Tra gli oppositori Giscard d'Esfcìing e Veil 
Intervento del vicesindaco De Piccoli (Pei) 
«Il governo italiano tragga le conseguenze;» 



Con una schiacciante maggioranza di 195 voti contro 
15 e 4 astensioni, il Parlamento europeo ha detto «no» 
all’Expo 2000 a Venezia infliggendo un clamoroso 
smacco prima di tutto al ministro degli Esteri De Miche- 
lis, padrino del progetto. Un De Michelispienodi disap¬ 
punto e visibilmente irritato ha poi detto ai giornalisti 
che il suo governo «prenderà in considerazione» il voto 
europeo anche se il suo progetto, perora, resta valido. 


AUGUSTO PANCALDI 

Sm>iS8URGO Tre ore di 



•suspense» obbligatone, visto 
che il velo su Venezia, per via 
degli intrallazzi della vigilia, 
era stale infilalo tra le interpel¬ 
lanze sulle catastrofi naturali. 
Tre ore durante le quali si 6 
parlato di siccità e di tempeste, 
di inquinamento dei mari e di 
caccia alle balene, con la pos¬ 
sibilità dunque di un rinvio del 
volo «veneziano» al mese pros¬ 
simo, com era nelle speranze 
di chi aveva tallo di lutto per 
impedirlo o rinviarlo -a cose 
tane», cioè dopo la decisione 
delinilivii del Bie (l'ufficio in¬ 
ternazionale delle esposizio¬ 
ni). 

Ma quando Cesare De Pic¬ 
coli (Pci). vKtcsmdaco di Ve¬ 
nezia ed europarlamentare del 
gruppo |}er la Sinistra unitaria, 
ha avuto la parola [x-r illustrare 
la risoluzione portante le (ir- 
me. tra l'altro, di Gi-scard d'E- 
slaing per il gnjppo liberale, di 
numerosi socialisti e socialde¬ 
mocratici tlancsi. inglesi e te¬ 


deschi, del gruppo «verde», di 
alcuni democristiani italiani; 
quando, dopo De Piccoli, si so¬ 
no levate le voci dei rappre¬ 
sentanti di quasi tulli i paesi 
europei per condannare la 
scelta «catastrolica» del gover¬ 
no italiano e la -lobby» fieristi¬ 
ca capeggiala da De Michelis. 
s'è capilo non soltanto che il 
voto diventava inevitabile ma 
soprattutto che avrebbe 
espresso senza mezzi termini 
un parere negativo sul proget¬ 
to del governo italiano di orga¬ 
nizzare l'Expo 2000 a Venezia. 

De Piccoli ha aperto il luoco 
<ome cittadino di Venezia c 
come amministratore della cit¬ 
tà» dichiarando che era legitti¬ 
mo che il Parlamento europeo 
esprimesse la sua preoccupa¬ 
zione per il destino di Venezia 
minaccialo da una Expo che 
aggraverebbe tutti i problemi 
della città. 

Uno dopo l'altro Simone 
Veli, che fu presidente del Par¬ 


lamento europeo, il «verde» 
Bellini, Marco Pannella, anco¬ 
ra il -verde» Langer, la con.scr- 
vatrice Rawlings, il socialista 
olandese Muntingh e molti altri 
ancora, denunciano allora il 
-progetto abominevole di di¬ 
struzione di una città che è pa¬ 
trimonio dcH'umanilà intera-, i 
disegni affaristici della «lobby 
veneziana» e i suoi aspetti -ma¬ 
fiosi», le pressioni «lobbistiche» 
esercitate in Italia e anche nel 
Parlamento europeo dai laulo- 
n dell'Expo veneziana, il carat¬ 
tere «irresponsabile» della can¬ 
didatura di Venezia avanzata 
dal governo italiano senza te¬ 
ner conto del volo contrario 
del consiglio comunale e della 
stragrande maggioranza dei 
veneziani, «un progetto che va 
contro la cultura c la storia del¬ 
la città e dell'Occidente». , 

In questo fronte del «no- al 
massacro di Venezia due sole 
voci discordanti: quella dcH'cx 
presidente del consiglio regio¬ 
nale veneto Guidolin e dcH'ex 
sindaco di Venezia baroni se¬ 
condo cui il progetto governa¬ 
tivo ha tenuto conto del <on- 
Irollo dei flussi turistici», la di¬ 
spersione delle mostre «pesan¬ 
ti- in altre città del Veneto riser¬ 
vando a Venezia il ruolo di «la¬ 
boratorio di idee- c di luogo di 
incontro e di dibattiti culturali. 

A questo punto ha preso la 
parola il socialista Carlo Ripa 
di Mcana. commissario al- 
l'Ambiente. «Il testo comune 
presentato da diversi gruppi 


politici per denunciare i peri¬ 
coli che rappresenterebbe 
l'Expo 2000 per la sopravvi¬ 
venza di Venezia, questo testo 
esprime una preoccupazione 
che la commissione condivide 
pienamente. Questo testo 
chiede anche alla commissio¬ 
ne di vigilare sul rispetto della 
legislazione . comunitaria in 
matena di impatto ambientale. 
Assicuro l'impegno della com¬ 
missione c mio affinché la legi¬ 
slazione venga rispettata. Co¬ 


me commissario airambiente 
e visto il vero e proprio karakiri 
che rappresr-nterebbe questa 
Expo per Venezia, rinnovo 
l'appello al governo italiano 
perché valuti tutte le conse¬ 
guenze vicine c lontane della 
decisione che dovrà assume¬ 
re». 

Un applauso intenso acco¬ 
glie questa bnnrc dichiarazio¬ 
ne; intenso e insolito, se é vero 
che il pntsidcnie di turno si 
sente in doveri! di sottolineare 


che mai un com i nissario ha ri¬ 
cevuto un cosi V .isto omaggio 
dal Parlamento. E poi il volo, 
dopo che baroni avesa chiesto 
la verifica del rumerò legale 
nella speranza di poterlo im¬ 
pedire; un voto ili cui non può 
sfuggire il signii calo di isola¬ 
mento e di disfai a politica del¬ 
la «lobby veneziana». De Mi- 
chelis in testa, si è vero che ri¬ 
sultano essere ii 15 appena 
coloro che hanrio votato con¬ 
tro la risoluzione. 4 gli astenuti 


e ben 11)5 i favorevoli a chiede¬ 
re al governo italiano «di ritira¬ 
re la c.indidatura di Venezia 
per l'Expo 2000-. 

Di D? Michelis e delle sue 
reazioni «a caldo - riferiamo qui 
accanici. L'on, De Piccoli ci ha 
dichiarato: «Il volo del Parla- 
mcnto europeo assume un 
enorme significalo politico e 
culturale per lutti coloro che 
hanno ,i cuore la salvezza c il 
futuro di Venezia, Sarebbe allo 
di sensibilità istituzionale c di 
saggezza politica che il gover¬ 
no Italiano, ora, no traesse le 
logiche conseguenze ritirando 
la canc.idatura. Un esame di 
coscienza se lo devono fare 
anche le aziende che hanno 
sponsorizzato l'iniziativa e che 
grazie alla loro immagine han¬ 
no costituito un enorme grup¬ 
po di pressione per condizio¬ 
nare le decisioni da a.ssumcrc 
in sede istituzionale. Ora Ve¬ 
nezia deve saper lare la sua 
parte dandosi in primo luogo 
un governo alt'aliczza della si¬ 
tuazione di cui facciano parte 
le forze che con maggiore coe¬ 
renza !.i stanno impegnando 
per un futuro della città com¬ 
patibile con la sua unicità». 

Luigi Colajanni, presidente 
del gruppo per la Sinistra uni¬ 
taria. ritiene dal canto suo che 
«il voto del Parlamento euro¬ 
peo é un richiamo al governo 
italiano, alle sue responsabilità 
di Ironie alla città di Venezia e 
all opinione pubblica mondia¬ 
le. 


A Strasburgo, ieri, c’era anche il ministro '. . , 

La grande rabbia di De MicheKs 
«Non rinuncio: ora tocca al Bie» 


«La candidatura di Venezia non può essere ritirata»: 
De Michelis insiste, dopo la clamorosa bocciatura. Il 
ministro degli Esteri era a Strasburgo per impegni 
' non attinenti l’Expo, ma. visibilmente contrariato, è 
; su ciò che ha subito l'assedio dei giornalisti. A Stra- 
’ sburgo rimbalza anche la pesante accusa d’un quo¬ 
tidiano veneto: offerte di soldi italiani a paesi poveri, 
per sostenere al Bie la candidatura di Venezia. 


HSTRXSBURCO De Michelis 
é arrivato lardi e trafelato alla 
conferenza .stampa dove dove¬ 
va riferire .sui lavori della Con¬ 
ferenza inlerisliluzionalc aper¬ 
tasi a Strasburgo in concomi¬ 
tanza con la se.'-sionc plenaria: 
una Conferenza di grande im¬ 
portanza perché era la prima 
del genere a riunire le Ire istitu¬ 
zioni della Comunità c cioè 
Consiglio dei ministn. Com¬ 
missione e Parlamento. 

Ma psKhi dei giornalisti pre¬ 
senti. dopo il resoconto del mi¬ 
nistro. SI sono interessali a 
uella Conferenza. A partire 
alla terza o quarta domanda 
é di Venezia, dcU'Expo 2000 e 
del volo contrario c schiac¬ 
ciante del Parlamento europeo 
che De Michelis ha dovuto par¬ 
lare nella sua qualità di padri¬ 
no dell'iniziativa. 


Qui abbiamo visto un De Mi¬ 
chelis prima visibilmente con¬ 
trarialo c poi irritato da do¬ 
mande insistenti su ciò che 
avrebbe (allo il governo italia¬ 
no a seguito della richiesta del 
Parlamento europeo di ritirare 
la candidatura di Venezia. E 
poiché, qualche attimo prima. 
Il ministro aveva riconosciuto 
la necessità di dare un ruolo 
piò importante a questo Parla¬ 
mento nel quadro delle istitu¬ 
zioni comunitarie e della Con¬ 
ferenza inicrisliiuzionalc, ec¬ 
colo dunque coslrctlo -a pren¬ 
dere allo di una deliberazione 
che, proprio per questo, verrà 
presa nella dovuta considera¬ 
zione dal governo italiano». Il 
che non toglie, ha aggiunto su¬ 
bito, -che la candidatura di Ve¬ 
nezia avanzala dal governo ri- 
mane».E repressione che ha 


usalo, nonostante a tult'oggi 
non esistono prese di posizio¬ 
ne ufficiali delle istituzioni ita¬ 
liane a sostegno della sua ini¬ 
ziativa. La candidatura, insom¬ 
ma per De Michelis non può 
essere annullala tanto più che, 
alla fine dei conti, la decisione 
definitiva spella al Bie (Ufficio 
intemazionale delle esposizio¬ 
ni) che sta esaminando le 
candidature di Venezia. Han- 
novere Toronto. 

Ad un'altra domanda De Mi¬ 
chelis ha cercalo di sminuire, 
se non di minimizzare, l'im¬ 
portanza di quel volo visto che 
era avvenuto -senza dibattito 
sui problemi di fondo». 

Il volto accaldalo, circonda¬ 
to da microfoni golosi. De Mi¬ 
chelis ha evitalo insomma un 
qualsiasi giudizio sul slgnilica- 
lo politico del volo del Parla¬ 
mento europeo che aveva vi¬ 
sto l'isolamento totale dei so¬ 
cialisti italiani anche rispetto 
alle altre e ben più importanti 
forze socialiste, socialdemo¬ 
cratiche e laburiste presenti 
neH'assemblca di Strasburgo, 
per non parlare del democri¬ 
stiani, Aa ogni modo il mini¬ 
stro ha tutto il tempo di ripen¬ 
sarci su: il Bie dovrebbe pren¬ 
dere una decisione definitiva il 
prossimo 16 giugno. Intanto le- 



Glanni De Micheli^ 


ri sempre a Strasburgo, è rim¬ 
balzala un'accusa pesante: un 
quotidiano veneto aveva pro¬ 
posto a paesi del Terzo mondo 
di pagare le loro quote di ade¬ 
sione al Bie. in cambio del so¬ 
stegno al progetto -Expo a Ve¬ 
nezia» la notizia che - riferisce 
l'Ansa - l'eurodeputato Bruno 
Viscntini ha ripreso, parlando 
con alcuni giornalisti e che De 
Michelis. da parte propria, 
.jvrebbe smentito. UA.P. 


Il «fronte del no» esulta. E incalza il governo 

E l’Italia, cosa decide? 

Si saprà per il 9 giugno 


■IROMA. fji posizione del 
governo italiano sulla candida¬ 
tura di Venezia a sede dell'Ex¬ 
po 2000 si saprà nella settima¬ 
na post-tttenindum, fra il 4 e il 
9 giugno; é per quei giorni che 
ci si é impegnati a replicare in 
Parlamento alla pio^la di in¬ 
terpellanze di l’ci. Sinistra indi¬ 
pendente. Pri e Verdi. Una ri¬ 
sposta sul filo <li lana: il 14 giu¬ 
gno, infatti, a pronunciarsi sul¬ 
la questione .sarà il Bureau In¬ 
ternational des Expositions. Il 
governo, peraltro, la risposta 
non aves'a alcuna voglia di 
darla: l'ha detto chiaro e tondo 
ieri mattina il liberale Egidio 
Sterna, ministro per i rapporti 
col Parlamento, quando i capi- 
gruppo del fronte del no aH'Éx- 
po hanno chiesto che il tema 
venisse collocato in agenda. 
Fra un dibattito entro maggio, 
com'era la loro pressione, e la 
dilazione elusiva su cui punta¬ 
va il governo, ha prevalso la 
mediazione di Nilac lotti. En¬ 
tro i primi di giugno dunque e 
tenendo contò anche del cate¬ 
gorico volo, quasi un anatema, 
pronunciiito k-ri dall'asslse di 
Strasburgo, il governo italiano 
dovrà decidere se avallare le 
prolfcrte che De Michelis va in¬ 
tanto facendo, sulla questione 


Expo, in giro pi r il mondo. A 
schierarglisi cor ut', con un'in- 
tervisia che uscirà njUVmonild 
questa mattina, è il ministro 
socialdemocratrro per. i Beni. 
culturali Facch ano il quale, 
evidentemente motivalo dal 
voto strasburgliese. esprime 
un «no senza ipaello» a un 
<onsumo ncfa,-.IO' che procu¬ 
rerebbe «un dar; iC gravissimo, 
irreparabile» al t rsoro della La¬ 
guna. Sul piatii della bilancia 
la potenziale < atastrofe am¬ 
bientale ed arti.-dea. e la piog- 
ia di quallrini calcolala sui 
0.000 miliardi Partila nella 
quale De Michrlis, nelle dop¬ 
pie vesti di cap > dei socialisti 
veneziani e di ministro degli 
Esteri, e il gove.-nci, in cui é in 
pieno corso la rasa, hanno 
giocalo, iinora. In carta del- 
l'ambiguilà. U pensa cosi 
Chicco Testa, r i.r islro ombra 
dcH'ambiente. che ieri ha 
espresso «vivisi ima soddisfa¬ 
zione per la decisione della 
Comunità euro| cc». ma anche 
chiesto «un diba tiito parlamen¬ 
tare per chlarirt’ chi c a quale 
titolo abbia avaiir,ilo la candi¬ 
datura di Venci’i.i, visto che 
non risulta che né governo né 
Parlamento abbi.ino allronlalo 


la questione». Testa si dice an¬ 
che «in paziente attesa» di un 
pronunciamento del dicastero 
per l'Ambiente. E stata una 
giomala soflerta. quella di ieri, 
per 11 si idaco «In prorogatio» di 
Venezl.», c oppositore dell'Ex- 
po, CasellatI, che non s'era vo- 
Julo recare, per correttezza, a 
Strasburgo, ma ha sofferto co¬ 
me un padre luori della sala 
parto». Come per lui, anche 
per Ernele Rcalacci, presiden¬ 
te dellii Lega ambiente, il pro¬ 
nunciamento della Comunità 
deve p<»are sull'Italia e sul Bie: 
«È un voto che dall'Europa (a 
arrivare un messaggio chiaris¬ 
simo» liulle cure che richiede 
«l ecosistcma lagunare» giudi¬ 
ca Re.slacci, chiedendo poi 
che la candidatura veneziana 
venga ritirata senza esitazioni 
prima del 14 giugno. A nlirarsi, 
cioè dimettersi, dev’essere lo 
stesso De Michelis per il «Sole 
che ride». I fautori della mega 
espo5i:!Ìone in Laguna al con¬ 
trario |>untano a soltolineare il 
peso solo consultivo dei voto 
di Strasburgo; è la linea di Cre¬ 
monese e Guidolin, responsa¬ 
bili della Regione Veneto, e 
della locale Associazione in¬ 
dustriali. 



Il socialista 
Alberto leardo 
resta 
in carcere 


Alberto Teardo (nella foto), l’ex prc.sidente ;.ocialista 
della Regione Liguria condannato a .sette anni di reclu¬ 
sione per lo scandalo delle tangenti, resta in carcere. Il 
Tribunale di sorveglianza iniatti, esaminata l'uitanza di 
semilibertù avanzata dalla difesa di Teardo, l'ha per il 
momento respinta, rinviando un’ulteriore decisione al 
prossimo luglio. Alla base del rinvio una richiesta del 
ministero di Grazia e giustizia, che vuole una relazione 
su come Teardo ha trascorso il periodo di libertà tra la 
scarcerazione per scadenza dei termini e il rientro in 
carcere al passaggio della sentenza in giudicalo. Recen¬ 
temente Teardo aveva ottenuto uno sconto di pena di 
oltre 200 giorni per buona condotta. 


Bassanini scrìve 
ad Andreatta 
sui proventi 
deltotomondiale 


Un invilo al presidente 
della commissione Bilan¬ 
cio del Senato, Nino An¬ 
dreatta, a modificare «op¬ 
portunamente» le disposi¬ 
zioni del decreto legge 
che autorizza concorsi 
speciali del Totocalcio in 
occasione dei campionati mondiali è stato rivolto dal 
presidente dei deputati della Sinistra indiftendente 
Franco Bassanini. In una lettera inviata ad Andreatta, 
Bassanini sottolinea che il decreto, che giungerà nei 
prossimi giorni aH’esame della commissione, de.slina la 
maggior parte dei proventi del concorso alle società di 
calcio «quale indennizzo per i minori incassi conse¬ 
guenti all'esecuzione dei lavori di ristrutturazione degli 
stadi». Secondo Bassanini, il provvedimento contrasta 
clamorosamente con le norme costituzionali e legislati¬ 
ve sulla copertura finanziaria delle leggi di spe,sa. «Que¬ 
sti minori incassi saranno più che compensali - aggiun¬ 
ge Bassanini - dai maggiori incassi che le società realiz¬ 
zeranno, disponendo nei prossimi anni di stadi più ca¬ 
pienti e moderni». 


Ingerìsce 
40 dosi 
di eroina 
È in coma 


Sorpreso dalla polizia 
mentre stava confezio¬ 
nando dosi di eroina per 
lo spaccio al minuto, ne 
ha ingoiate una quaranti¬ 
na ed ora è ricoverato in 
gravi condizioni all’ospe¬ 
dale Cclesia di Ri'varolo. Si 
tratta del Irentenne Umberto Pani e il fatto è avvenuto 
l'altra notte nella sua abitazione. Il giovane, che dopo 
l'ingestione della droga era caduto in stalo comatoso, è 
stato soltopo.slo a lavanda gastrica ed è tuttora sottopro- 
sto a teoria intensiva per strapparlo alla morte. 


Rai: oggi 
sdoperano 
i tecnici 
delio Snater 


Scioperano oggi per otto 
ore, dalle 9 alle 17, i tecni¬ 
ci Rai del supprorto tecnico 
per protesta contro «le 
proproste aziendali che di- 
. scriminando le figure prò- 
fessionali esistenti creano 
sperequazioni corporative 
tese a dequalificare la categoria». Lo sciopero e stato in¬ 
detto dallo Snater. «Per oggi erano stati previsti ì collaudi 
degli impianti di trasmissione p>er gli stadi di Italia '90 - 
ha detto Pasquale Cannas, tecnico di supporto dello 
Snater - e tra questi il collaudo del centro Rai di Grotta¬ 
rossa. a Roma. Con questo sciopero vogliamo bloccare 
questi collaudi pier lanciare un segnale atl'azienda che 
sembra voler sempre più affos.sare la nostra figura pro¬ 
fessionale». • • 


Quattro arresti 
a Bari 
per rapina 
e sequestro 


La squadra mobile di Bari 
ha arrestato all'alba quat¬ 
tro prersone che - a giudi¬ 
zio degli investigatori - 
probbilmente oggi stesso 
avrebbero compiuto un 
scqucstro di pcrsona Col¬ 
legato ad una rapina. 1 
quattro - tre fratelli, tutti con precedenti penali, ed una 
donna - sono stati bloccati in una abitazione nel quar¬ 
tiere propolare «Carbonara due», alla preriferia di Bari, 
nella quale è stato trovato un piccolo arsenale. Gli arre¬ 
stati sono i fratelli Michele, Nicola e Giuseppe Ranieri, 
rispettivamente di 36,33 e 23 anni, e Nunzia De Serio, di 
32, tutti di Bari. Sono accusati di concorso in detenzione 
di armi e munizioni; la donna anche di favoreggiamen¬ 
to nei confronti di Michele Ranieri, ricercato da quattro 
mesi per un ordine di custodia cautelare emesso dalla 
magistratura barese. 


GIUSEPPE VITTORI 


L’Aci è per un’azienda pubblica per i controlli 

Auto vecchie e poco sicure 
Ecco perché coà tanti incidenti 


L’industria torinese investe 300 miliardi per il recupero dei residui di lavorazione 

Ottanta «isole ecolo^che» in fòbbrìca 
Un progetto Fiat per Tambiente 


L'Aci ha propiosto al governo, ai costruttori, agli assicu¬ 
ratori la costituzione immediata di un'azienda pubbli¬ 
ca che garantisca la sicurezza nella circolazione. Trop¬ 
pi gli incidenti. In Italia, su 27 milioni di automobili al¬ 
meno tre milioni sono state costruite 15-20 anni fa e un 
milione ne hanno più di 20. In Italia un controllo ogni 
dieci anni. La certezza dei costi di riparazione e dei 
pezzi di ricambio una delle prossime battaglie. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


■■ MONTECATINI. «L'uomo e 
l'aulomobile: evoluzione della 
mobilità dei veicoli e loro elfi- 
cienza», il convegno organiz¬ 
zato dall'Aci in collaboraozio- 
ne con l'Anfia (costruttori) e 
l'Amia (assicurazioni) un inte¬ 
ressante confronto fra tecnici e 
rappresiMitanti del governo e 
del Parlamento sulla riforma 
assicurativa e sulla prevenzio¬ 
ne degli incidenti con nuovi si¬ 
stemi di controllo più affidabili 
e più frequenti. Partendo dalla 
premessa che il costo medio 
del sinistro l'anno scorso C sta¬ 
lo di circa un milione c Zoomi¬ 
la lire per vettura e prima che 
aumentino il prossimo anno le 
tariffe assicurative, l’Aci vuole 
eliminare tutti gli sprechi e le 


aree parassilarie: i tempi e i co¬ 
sti delle riparazioni unilicati e 
resi pubblici almeno a livello 
regionale (oggi per la stessa ri¬ 
parazione VI sono preventivi 
da 1 a 5 volle): garanzie sulla 
qualità dei servizi di ricambio, 
di CUI il SS'L o sono falsi o usu¬ 
rali: certificazione del danno 
dal periti, la cui istituzione del¬ 
l'albo e ferma in Parlamento 
almeno da cinque anni; per le 
marmitte catalitiche si stanno 
preparando gi«i i falsi e ciò va¬ 
nificherebbe la lotta a tutela 
deH'ambiente. 

L'altro tema in discussione è 
quello delle revisioni e dei 
confrolti tecnici. La Camera sta 
per varare una legge che pre¬ 
vede la possibilità di affidare 


anche ai privati la revisione dei 
veicoli anche in servizio pub¬ 
blico, che atfualmenle non av¬ 
viene c vengono chiamali al 
controllo vetture di 11 anni fa 
perche la motorizzazione civi¬ 
le non ha sirullure. L'Aci ha 
proposto che il controllo resti 
pubblico perche chi lo certifi¬ 
ca deve assumersi la responsa¬ 
bilità, senza avere lini di lucro. 
L'obictiivo si può raggiungere 
creando un'azienda pubblica 
che mobilili tutte le forze esi¬ 
stenti anche perché la Cee sla 
per emanare una direttiva che 
dal 1992 ridurrà ancora i tempi 
per elle'luare le revisioni; si fa¬ 
ranno ogni anno dopo i primi 
Ire anni di franchigia dall’ac¬ 
quisto della vettura nuova. Ora 
è biennale. 

Anche in Italia - ha sottoli¬ 
neato il presidente dcll'Aci Ro¬ 
sario Alessi - le revisioni per 
garantire la sicurezza devono 
essere più Ircquenli. Se si vuo¬ 
le davvero disporre di veicoli 
sicuri, occone nlondare l’inte¬ 
ro sistema dei controlli. Da qui 
la proposta dell'Aci di costitui¬ 
re un'azienda pubblica. 
NcH'SS. addirittura, era stata 
predisposta una bozza di con¬ 
venzione tra Aci c il ministero 


del Trasporti. Ottenne il parere 
lavorcvolc del Consiglio di Sta¬ 
io, Ma lutto si fermò per un mi¬ 
nacciato sciopero dei dipen¬ 
denti della molorizzazione. 
Solo la Grecia, nella Comunità, 
revisiona le auto come l'Ilalia. 
ogni dicci anni. Eppure com¬ 
prese le moto il nostro patri¬ 
monio veicolare e di 31 milioni 
di motori. Ma lo Stato si disin¬ 
teressa del problema anche se 
liuH’automobile ha ricavato 
neir89 57mila miliardi e il con¬ 
sumino del '90 è di 66mila mi¬ 
liardi. 

Il senatore Fcliceltì. respon¬ 
sabile della politica assicurati¬ 
va del Pei, ha alfermato che ci 
troviamo davanti al rischio di 
soccombere per lo sconvol¬ 
gente sviluppo della motoriz¬ 
zazione che ha raggiunto 27 
milioni di auto. Ha lamentalo 
la sproporzione ira trasporto 
su gomma e rotaia c nel rapt- 
|X)rto tra uso del mezzo pnvato 
e pubblico. Ma c'ù un proble¬ 
ma spccilico che riguarda la 
circolazione dei veicoli Equi il 
Pei ha denunciato la mancan¬ 
za di una scria politica della 
prevenzione. In Italia si conta¬ 
no ottomila morti e 2S0mila fe¬ 
riti l'anno, seimila miliardi di 
danni materiali. 


L’hanno denominato «sistema Fenice»; il' l’ambizio¬ 
so progetto che dovrebbe consentire alla Fiat di 
smaltire e recuperare i residui di lavorar ione di tutti 
gli stabilimenti del gruppo, «Anche l' imbiente la 
parte del nostro piano qualità totale». ()tl<mta «isole 
ecologiche» nelle fabbriche e cinque «piattaforme 
integrale» nel territorio. Trenta mesi per I.ì realizza¬ 
zione, 300 miliardi di investimento. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIER GIORGIO BETTI 


H VIARr.NUNO. Issala sul 
pennone la bandiera della 
•qualità totale-, la Fiat ambisce 
a farla sventolare anche nel 
rapporto Ira produzione e am¬ 
biente. Nel centro incontri di 
Mare-min'}, la dirigenza di cor¬ 
so Marconi ha presentalo ieri il 
■sistema Fcni'tc*. articolato in 
•isole ecologiche» e «piallalor- 
me modulari integrale», che 
dosTcbbe risolvere il nodo del 
tratlamcmo dei rifiuti industria¬ 
li per tulli gli stabilimenti del 
Gruppo e per quelli dei tornilo- 
n. S[H!sa prevista, circa 300 mi¬ 
liardi. Un invr slimento di lutto 
rispetto per afironlare un pro¬ 
blema re.ilc. E. probabilmente, 
con altri obiettivi; quello, per 


esempio, di da e p iù smallo al¬ 
l'immagine pu'ibica della Ca¬ 
sa. un po' olf.i'i'tata dalle vi¬ 
cende del proc «.so sugli infor¬ 
tuni; e quello, I :rse più impor¬ 
tante, di gellan wmi che in un 
prossimo tulli rs potrebbero 
dare frutti ass ii r(.-dditizi nel 
•business» delo smaltimento 
dei residui di la n orazione. 

Il •sistema «rr ice», hanno 
tenuto a soUohne.ire il respon¬ 
sabile delle rcl.izKini industria¬ 
li Cesare Annii altll c il diretto¬ 
re generale ccll.i Fiat Auto 
Paolo Cantarella. <iì la somma 
delle migliori letnologie esi¬ 
stenti al mondo» e può rappre¬ 
sentare "un modello e un con¬ 



Giann Agnelli 


creto riterimenlo a livello na¬ 
zionale». Ma, per ora, la gran¬ 
de azienda torinese si schermi¬ 
sce (-Non avanziamo candi¬ 
dature») c as.sicura che il 
progetto e stalo studialo per i 
rifiuti delle sue fabbriche. 

Ne le "isole ecologiche» (sa¬ 
ranno un'otuintina, dislocale 
all'interno degli stabilimenti) 
vengono pretraltati e compat¬ 
tati 1 lesidui provenienti dai re- 


p.)rti per renderne più agevole 
1 trasporto. Questi materiali 
'/crranno latti allluirc a cinque 
•piallatorme integrale» che 
procederanno a Iraltamenti 
dillerenziati: i riliuti di tipo or¬ 
ganico saranno incenenti a 
lempcrature di 1000-1200 gra- 
')), con l'impiego di gas meta¬ 
no e il recupero dell’energia 
icrmica per traslormarla in 
cjnergia elettrica; tanghi, polve¬ 
ri e scorie verranno invece resi 
inerti e irasleriti in discariche 
che «non necessitano di un 
jMrticolare grado di prolezio- 
'T!» e che dopo 8-10 anni po¬ 
rranno essere trasformate in 
aree verdi. Con <)uesto sistema 
>1 ottengono più risultali: «non 
iiquinare, non sprecare, otti¬ 
mizzare le risorse». Una polili- 
sostengono gli uomini di 
carso Marconi, che la Fiat se- 
g je da tempo e che la vede al- 
’.avanguardia. SuH’ubicazIone 
'delle cinque piallalorme (ca¬ 
pacità totale p.iri a 200mila 
rinnellale-anno) non sono 
ilari lomiti particolari. Saranno 
ippsiruile in zone «strategiche» 
'ispetto all’esigenza di servire 


le fabbriche esistenti. Ogni 
piallalorma occuperà un'area 
di circa 20mila metri quadrali, i 
camini avrano un'altezza «non 
intcnore a cinquanta metri«. Le 
emissioni, si assicura, saranno 
«ampiamente al di sotto degli 
standard previsti dalla norma¬ 
tiva-, e tenute sotto controllo 
da una rete di monitoraggio. 
Ma c'è da credere (o da auspi¬ 
care) che le popolazioni e le 
autorità pubbliche esigeranno 
la massima trasparenza dei 
dati e delle informazioni: la di¬ 
sastrosa esperienza dell'Acna 
di Cengio ha reso tutti più difli- 
dcnli sulle buone intenzioni 
della grande industria. 

E sui prodotti, primo Ira tulli 
l'aulomobile. come si manife¬ 
sta r"impcgno ambientalista» 
della Fiat? Da un paio d'anni, è 
stata la risposta, si è provvedu¬ 
to a eliminare l'amianto da tre¬ 
ni e Irizioni. Con la prossima 
lappa, tutte le auto Fiat saran¬ 
no dotate di catalizzatore. Ma 
solo entro II '93, La realizzazio¬ 
ne del «sislema Fenice» è alti- 
data a Fiasi, del gruppo Fiatim- 
presit. 
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IN Italia 


Nove persone arrestate in tutta Italia 
nell’operazione antiriciclaggio 
svolta in Lx)mbardia, Toscana e Sicilia 
Tre provvedimenti notificati in carcere 


«Per la prima volta riscontri pre cisi: 
la Piovra è nel capoluogo lombardo» 
Tra gli «insospettabili» Gaetano Nobile, 
ex presidente della società «Roller» 


«La mafia raffina eroìna à Milano» 


Napoli, allarme terrorismo 
Una colonna si sta riarmando 

Bir in visita 
alla camorra 
per le armi 


Nove arresti, tre provvedimenti notificati in carcere: 
è il bilancio dell’operazione antimafia di Milano, Pa¬ 
lermo e Firenze. «Per la prima volta abbiamo riscon¬ 
tri obiettivi della presenza a Milano della malia», di¬ 
cono i carabinieri. Nel mirino degli inquirenti sono 
finite prestigiose società sospettate di riciclare le 
narcolire; e ora al Nord si cerca una grande raffine¬ 
ria di eroina gestita dalle cosche. 


MARINA MORPURCO 


■■ MILANO •£ un grosso re¬ 
galo alla comunità lombarda, 
che ha dirìno di crescere one¬ 
stamente. Se devo attivare 
un'impresa chiedendo i soldi 
in prestito alle banche e un 
conto, se mi servo del denaro 
proveniente dai traffici di stu¬ 
pefacenti e un altro. La con¬ 
correnza diventa sleale...-. Il 
colonnello Elio Toscano, co¬ 
mandante del gruppo di Mila¬ 
no. sprizza esultanza: -Per la 
prima volta abbiamo riscontri 


obiettivi della presenza a Mila¬ 
no della malia, abbiamo centi¬ 
naia di foto. film, intercettazio¬ 
ni telefoniche raccolte dall'ot¬ 
tobre del 1988 ad oggi». Le 52 
pagine di motivazioni del 
mandati di cattura - redatte 
dal Gip Edoardo O'Avossa - la 
dicono lunga sulla consistenza 
delle accuse rivolte alle nove 
persone che sono state ane- 
statc l'altra mattina'in varie cit¬ 
tà d'Italia, e alle altre tre che il 
provvedimento se lo sono visto 


notificare in carcere. 

Per i dodici l'accusa ò la 
stessa: associazione per delin¬ 
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. C'È un capo di 
imputazione in più per Antoni¬ 
no Carotlo. l'uomo chiavo di 
questa vicenda, che si e visto 
affibbiare l'articolo 416 bis. as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. Secondo i ca¬ 
rabinieri Antonino Carollo, fi¬ 
glio di Gaetano (defunto boss 
dell'Uditore), sarebbe l'anello 
di congiunzione Ira il grande 
traffico di cocaina ed eroina e 
le attività industriali, immobi¬ 
liari c finanziarie che - dietro 
un paravento di pulizia che le 
proteggevano dai rigori della 
legge Rognoni-La Torre - per¬ 
mettevano di reinvestire gli 
enormi e Illeciti profitti. Carollo 
sarebbe l'unico autorizzato ad 
avere contatti da una parte con 
i corrieri della droga, c dall'al- 
tra con gli -insospettabili-, i 


manager in giacca blu: era lui 
ad incontrare l'ingegner Gae¬ 
tano Nobile, arrestalo l'altra 
mattina a Treviso mentre si re¬ 
cava a una riunione di lavoro. 
Nobile, che vive a Firenze, è a 
capo di sette società finanzia¬ 
rie ed immobiliari con sede a 
' Palermo c Firenze, ed era fino 
a pochi mesi fa presidente del¬ 
la -Roller» di Calenzano (Pra¬ 
to). un'azienda produttrice di 
roulotte che ha filiali In Spa¬ 
gna. Francia. Belgio. 

L'ingegner Nobile. In questo 
blitz, non è l'unica «vlltima- al 
di sopra di ogni sospetto, in 
galera à finito anche Sergia 
Domenico Coraglla - piemon¬ 
tese trapiantato a Segrate - 
che a della degli Inquirenti 6 il 
vero capo della -Monti Immo¬ 
biliare- di Milano, un'agenzia 
superpubblicizzata sulle reti 
private c che risulta intestata a 
un pensionalo, quasi certa¬ 
mente pagalo per fare da testa 


di legno. Un dipendente della 
Monti, il commerciante incen¬ 
surato Giovanni Francesco Ma- 
lu. 6 stato pure arrestato, feri a 
mezzogiorno davanti alle cin¬ 
que lustre vetrine della Monti, 
in una delle zone più cteganli 
della città, SI assiepava una 
piccola lolla <li clienti dispera¬ 
li. che avevano appena appre¬ 
so dal telegiornale di aver 
comperato una cosa da un'a¬ 
genzia finita sotto sequestro. 
Anche Coraglia (come Nobi¬ 
le), persa l'nizi.>le baldanza 
mostrata di fronte ai carabinie¬ 
ri, si à afflosciato alla vista del¬ 
le molivazion del giudice e al¬ 
la notizia degli ultimi sequestri 
di materiale documentario. 
•Abbiamo rot>a interessantissi¬ 
ma». dicono i comandanti del¬ 
l'Arma. Le perquisizioni negli 
appartamenti e nelle sedi delle 
immobiliari c dc.lc finanziarie 
sembra abbiano portalo grossi 
risultati: il lavoro, comunque, è 


solo all'Inizio (all.t cattura, tra 
l'altro, pare sia io sfuggile 
quattro persone) 5i>lo alla 
-Monti» facevano •■a|)o ben 29 
società, mentre I (comeira 
Antonino Carollo rrn .immini- 
slralorc di numcri5isi.imc im- 
pnese edili, che cceiirulvano 
non solo case in tutta l'area 
milaneae, ma si eexpavano' 
di opere pubbliche come di¬ 
ghe. fognature, acquedotti. 

A fianco di qi oste attività 
apparentemente limpide, c'e¬ 
ra il traffico degli .tupufacenti, 
allidalo a uomini eli provata 
esperienza comi- Antonino 
Zacco e Gaspare Girgcnii, lati¬ 
tanti perché già c inilanhati al 
pnscesso per la ra II meria di Al- 
camo, quella del bovi Gerlan- 
do Alberti. Gaspaie C rgcnli è 
stato arrestalo l'altn mattina 
alla Kalsa di Palenno, mentre 
Zacco era già stai:) F'izzicato a 
Milano qualche tcit|»3 la. -Nel 


corso di <|uesti anni di indagini 
abbiamo sequestrato una ven¬ 
tina di Chili di eroina purissi¬ 
ma, ideh ica a quella che usci¬ 
va dalla rallineria di Alcamo-, 
dicono I carabinieri. Il sospetto 
é che le cosche abbiano im¬ 
piantato una grande raffineria 
nei press. di Milano. Il sospetto 
è condiviso dalla C>ca. il servi¬ 
zio antidroga degli Usa: -Il cen¬ 
tro di lavorazione si lrov,i a 
non più eli 100 chilometri dalla 
città», dice il suo dirigente Tom 
Pasquarello. Di certo restano i 
nomi dei corrieri della banda 
arrestati n tutta Italia: il cala¬ 
brese Antonio Panala, il man¬ 
tovano Remo Meli, Il casertano 
Vincenzo Schialtarella, i paler¬ 
mitani Domenico Pal.izzolo, 
Luigi Benanno (cugino del 
boss Amiando, forse perito di 
lupara b anca) e Gaetano La 
Rosa, latitante già condannalo 
all'ergastolo per aver ucciso tre 
carabinieri. 


Storia della Roller 
e di un «colletto bianco» 


La Roller non c'entra niente con i guai giudiziari di 
Gaetano Nobile. Ora la più antica fabbrica di roulot¬ 
te italiana è una cooperativa formata dagli ex dipen¬ 
denti dell'azienda di Calenzano, a due passi da Fi¬ 
renze. Le vicende della Roller e di Nobile si incrocia¬ 
no nelI'SS, quando l'imprenditore edile viene nomi¬ 
nato amministratore delegato della società posta in 
concordato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUUA BALDI 


wm FIRENZE. Ora la Roller è 
una cooperalNa a cui parteci¬ 
pano 80 del 126 ex dipendenti 
della più antica fabbrica di 
roukane - In lutila. E non ha 
nienie a che vedere con le vi¬ 
cende ^dialorie di Caciano. 
Nobile, imprenditore edile ed 
ex proprtcuirlo del marchio ' 
della Roller, che e un'azienda ' 
leader In Italia. NelI'SS ha co- ' 
peno da sola quasi il 40 per 
cenio del mercato nazionale 
costruendo 2.500 roulolte. Il 
nuovo assetto e nato all'Inizio 
del gennaio scorso, a conclu¬ 
sione deirennesima crisi so¬ 
cietaria della fabbrica di Ca¬ 
lenzano. alle porte di Firenze. 

Proprio a Mnnaio, grazie 
anche alla disponibilità del 
Commissario giudiziale e del 
Tribunale di Firenze, é stalo ' 
raggiunto un primo accordo 
per II passaggio delle attività 
industriali dalla precedente 
proprietà alla nuova coopera¬ 
tiva Caravan e Autocaravan. 
Tutto compreso, si legge in un 
comunicalo, <omprcsa la ge¬ 


stione del marchio Roller per 
la produzione e la commercia¬ 
lizzazione di roulotte, camper 
ed acccssorisiica-. 

£ nel 1985 che la storia di 
Caeiano Nobile si incrocia con 
quella della Roller. La nomina 
di Nobile ad ‘ ammirristretore 
delegalo arriva alla line dcl- 
l'cnnesimo travaglio ' aoclela- 
rio. Una carica che lo aveva re¬ 
so proprìeiano del marchio 
Roller e dello stabilimento. La 
decisione é del dottor Bcrtoc- 
chlni, che gestisce il concorda¬ 
lo per la trasformazione della 
Roller. DaU'85 air89 é lutto un 
susseguirsi di problemi orga¬ 
nizzativi che Impediscono una 
reale 

ripresa produttiva e l'adegua¬ 
mento alle richieste del merca¬ 
to. E. nella primavera dell'an¬ 
no scorso, sembrava che l'aiti- 
vilà prendesse una piega buo¬ 
na; venne presentato un piano 
industriale e linanziario che 

f irevedeva un corKielo e signi- 
Icativo consolidamento del¬ 


l'attività industriale. Ma, alla fi¬ 
no delle ferie estive, arriva la 
brulla sorpresa per i lavoratori. 
Nobile sostiene di non essere 
in grado di onorare gli impegni 
assunti e di dover bloccare la 
produzione con il conseguen¬ 
te licenziamento dei 130 ad¬ 
detti. 

-La faccenda - a detta del 
consiglio di fabbrica - presen¬ 
tava tutti gli ingredienti di un'o¬ 
perazione immobiliare. E per 
condurla in porto si voleva 
mettere in discussione una 
realtà produttiva con enormi 
potenzialità 

Industriali, oltre al 130 posti di 
lavoro*. Ma f dipendenti non ci 
stanno. Segue un braccio di 
ferro senza esclusione .di colpe 
Un primo accordo, che preve¬ 
de la trasformazione dei licen¬ 
ziamenti In cassa integrazione, 
viene raggiunto alla fine di ot¬ 
tobre. Ma non viene rispettato. 

A metà dicembre anche II 
cardinale di Firenze, monsi¬ 
gnor Silvano Plovanelll. che 
non è nuovo a questi gesti di 
solidarietà, si schiera a favore 
del lavoratori che occupano la 
fabbrica. Poi la decisione di 
lormarc la cooperativa 
Ira gli ex dipendenti. E. all ini¬ 
zio di gennaio, la sigla dell ac¬ 
cordo con Nobile per la cessio¬ 
ne dell'attività industriale e del 
marchio Roller. Gaetano Nobi¬ 
le é comunque rimasto pro¬ 
prietario di parte degli immo¬ 
bili dei ouall sembra stesse 
trattando la cessione ad un'a¬ 
zienda liorcntina. 




Antonino Carollo. mediatore tra 
tratflcanti e riciclatori: sopra, l'in¬ 
gegnere Caetano Nobile, presi¬ 
dente della fabbrica Roller, arre- 
atatl entrambi a Milano 


I Carollo, unafami^a 
legata a Luciano liggio 


Carollo: è intorno a questo cognome cl':e sembra 
ruotare l'intera storia di traffico di droga e itc iciaggio 
scoperta dai carabinieri di Milano e Palermo. Il geo¬ 
metra Antonino Carollo è sospettato di essere l'a¬ 
nello di congiunzione tra i manager e i trafficanti; le 
indagini hanno fatto i primi passi nel 11)S7, dopo 
l'assassinio di Gaetano Carollo, padre di Antonino, 
esponente della mafia corleonese, la «vincente». 


■i MILANO. £ la mattina del 
primo giugno 1987. A Liscale, 
in provincia di Milano, una 
pioggia di proiettili mette line 
alla vita del palermitano Cae¬ 
tano Carollo, 49 anni, indicato 
dal pentito Tommaso Buscelta 
come capofàmlgUa, del qtpar-, 
iiere 'Resutiaha. Uh’eslstenzà 
di rispetto, qiicità'dl Caetano; 
nel 1961 emigra al nord, dicci 
anni dopo è uno dei più stretti ^ 
collaboratori di Luciano Ug- 
gio, che aiuta a gestire seque¬ 
stri di persona c traffici di dro¬ 
ga (tra i fattacci per cui viene 
inquisito ci sono anche gli as- 
sasslnii del supcrkiller Salvato¬ 
re Prcsiifilippo e di Giuseppe 
Ingrassia). Li morte lo coglie 
mentre é latitante, i suol giusti- . 
zicri lo colpiscono mentre si 
trova in compagnia della mo¬ 
glie Antonina, che inutilmente 
guida per del chilometri, con a 
fianco il marito agonizzante. 
Antonina ha un cognome fa¬ 
moso; si chiama dulia cd é so¬ 


rella del super-rif.ciCEilo Giu¬ 
seppe. La lamigla Giulia, di 
origine palermlLins ma tra¬ 
piantata a Trezzanc sul Navi¬ 
glio, ha il domino lul traffico 
di cocaina. 

Le foto di quei giorni mo¬ 
strano,Aotònlha lorttui aflel- 
tuosamente dàl nglio Ajiio.nU . 
no, un.geomctta ItKensuratq,. 
assorbito dalla sua attività di 
imprenditore edile. apparente¬ 
mente estraneo al traffici pa¬ 
temi, anche se hn «posato la fi¬ 
glia di Antonino Cimaci. Anto 
nino Ceraci, secando Buscet- 
la. é il capomanPamento della 
famiglia di Partinico, l’unica 
che non ha avuto mianche un 
caduto nella guerra di mafia. 

E'indagando sulla morte di 
Gaetano che 1 cirabitiieri co 
minciano a sospettare che An¬ 
tonino abbia ereditato il ruolo 
del padre, e che sia passato 
nelle sue mani il iraflico della 
droga a Milano. SI n-gisirano I 
suol contatti ccm l'ingegner 


Gaetano Nobile c con Sergio 
Domenico Coraglia: «i «coprirà 
più lardi che in questi incontri 
si decidono le -iniezioni- di ci- 
pitali di origine sporca in so 
cietà pulite, almeno formal¬ 
mente. 

Antonino ha anche un fra¬ 
tello: si iihiama Pietro, la il ra¬ 
gioniere e compare come con¬ 
sigliere delegalo della -Nove¬ 
dii- di Albairate, una delle tan¬ 
te imprese amministrale da 
Antonino. Pietro pcrO é scom¬ 
parso ds anni, e gli inquirenti 
sono convinti che sia stato am¬ 
mazzato. Le imprese di Anto 
nino Carollo lavorano a tutto 
campo, le finalità registrate al¬ 
la CaiTMTa di Commercio par¬ 
lano di «edilteazlone e urba- 
nizzazicne di aree, costruzio¬ 
ne di camping e villaggi turìsti¬ 
ci, esecuzione di opere pubbli¬ 
che. di costruzioni civili e indu¬ 
striali, bacini, dighe e 
acqued-alti-. Secondo 1 carabi¬ 
nieri tra queste imprese e le so¬ 
cietà firanziarie ad esse colle- 
gate in tutta Italia si arriva a 
prornil di diverse centinaia di 
miliardi. -Il gruppo dei Carollo 
ha avuto grosse commesse 
pubbliche. Non a Milano, ma 
in Briariza» accusano gli inqui¬ 
renti. Con il che sorge un dub¬ 
bio inquietante: quello che 
qualche amministralortr locale 
sapessi!... □ MAMO 


A Napoli esiste ancora un pericolo Br. Per gli inqui¬ 
renti una frangia di terroristi legali all’ala movimen- 
tist.j di Senzani starebbe riorganizzandosi, A tale 
scopo avrebbe cercato un contatto con un agguerri¬ 
to clan della camorra per rifornirsi di armi. La Digos 
sta indagando dopo aver latto irruzione nella casa 
btinker dove sarebbero avvenuti i contatti fra il grup¬ 
po eversivo e quello malavitoso. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■BlhAPOU. Imducibili, pro¬ 
cedali c condannati, usciti dal 
ca-c ere per line pena, legati al¬ 
l'aio movimentista delle Br. 
Qecs a la sommaria descrizio¬ 
ne dei due terroristi che avreb- 
beio cercalo di riannodare i 
coritotli con la criminalità or- 
garizcala per poter ottenere 
anni ■ ! riorganizzare cosi la co 
loiiiici napoletana delle Br La 
Digli!, non dice di più, ma i fun¬ 
ziona ri tanno capire che il 
gnipjio, che cerca di riorganiz- 
z.i'si, potrebbe essere abba¬ 
stanza pericoloso, visloche già 
nel nriarzo scorso tentò di infil- 
tran.i nelle file di una manife- 
sto.!ionc degli universitari della 
-f’atilera-, anche se venne su- 
b.lo isolalo. 

Da alcune settimane gli 
agem della questura tenevano 
d(xciio i due -riduoibili», se- 
gucniloli passo passo. I due 
so'io stali visti entrare nella ca- 
s<i ccri'O del clan Rinaldi, una 
palcczina trasformata in bun- 
kei. (ili agenti hanno anche lo- 
logralato i due mentre entrava¬ 
no ncH'odilicio dove, secondo 
gli investigalori, oltre a svolger¬ 
si uno spaccio in grande stile 
di stupefacenti, si effettuava 
anele vendita di armi. La pre¬ 
senza degli agcnii. però, é sta¬ 
ta notata dai «vigilantes» della 
Cairo Ta c per questo la Digos, 
l'altra sera, è stata costretta a 
fare iiTUZiune In quella casa, 
s-ii IZ.I avere la certezza che al- 
l’irit eno vi fossero anche ì due 
brigai sii. 

I. ojicrazione é stata estre- 
nuimr nie movimentata, alcu¬ 
ne do.ine hanno cercato di ral¬ 
lentar; in ogni modo l'azione 
delle forze dcH’ordine gettan¬ 
do oggetti e perfino secchi pie¬ 
ni d’acqua addosso agli esper¬ 
ti. Poi c'è stalo II tentativo di 
tloec-iie' le porte (che sono 
stale sfondate). Un mese fa. 
nella stessa zona e nella stessa 
pa aiatina, alcuni sconosciuti 
avev,no addirittura sparalo 
dai te li contro la polizia, dan¬ 
do cc'Si modo ai ricercati di 
fugpin». Questa volta la resi¬ 
stenza é stata passiva, ma - af- 
lernano gli uomini della Digos 
~ fui (fato il tempo alla banda 
di far spanre una notevole 
quantità di eroina. In ogni ca¬ 
so sono state sequestrato 200 
dosi di questo stupefacente ol- 
t-e .1 Ire pistole con matrìcola 
abrasa. 

Quindici persone arréslale, 
due rilasciate cd un minoren¬ 
ne femato c denunciato a pie¬ 
de lllaero: sono II bilancio del- 
1 operazione. -Non potevamo 


aspettare ancora», hanno al- 
fermato i dirigenti della Digos, 
che tanno capire anche che un 
ulleriore ritardo avrebbe latto 
fallire completamente l'opera¬ 
zione. In questura non si la mi¬ 
stero che durante i pedina¬ 
menti dei due terroristi si è spe¬ 
rato anche di poter lare un 
•grande slam-, vale a dire ac¬ 
ciuffare i capi della banda del¬ 
la camorra, sequestrare armi e 
droga e trovare i terroristi a 
contatto coi camorristi. 

La polizia sostiene di avere 
le prove che in questi giorni la 
banda avcwa (ornilo alcune 
•machinc pislol-, ma che que¬ 
ste forse non sono finite nelle 
mani dei terroristi che stanno 
tentando di riorganizzarsi. 

Il capo di questo gruppo ca¬ 
morristico. Vincenzo Rinaldi. 
Iralello di Antonio, assassinato 
il 30 dicembre scorso, è una 
delle ligure di spicco della ma¬ 
lavita napoletana, legalo al 
clan Zaza, e passalo dal con¬ 
trabbando di sigarette allo 
spaccio degli stupcLiccnti. Un 
altro campo di azione di que¬ 
sta banda è il iralfico d'armi. 
Ed è proprio quest’Liltima atti¬ 
vità che potrebbe fornire l'a¬ 
nello di congiunzione Ira ì ter¬ 
roristi dell'ala movimentista e 
la banda della camorra. 

Il dirigente della Digos Ro¬ 
mano Argenio ha tenuto a pre¬ 
cisare che i due leirorisli però 
sono del liberi cittadini sui 
quali si stanno compiendo ac¬ 
certamenti e che al momento, 
loro canco, non vi è alcun ad¬ 
debito. Per questo motivo non 
sono stali per ora neanche fer¬ 
mati. 

Il gruppo br che si sta riorga- 
nizzaniio dovrebbe essere for¬ 
mato da una ventina di perso¬ 
ne. Atiomo a questo nucleo 
dovrebbe . gravitare un'altra 
ventina di persone, l’cr quanto 
riguarda i contatù fra camorra 
e Br cl sono numerosi prece¬ 
denti. Oltre quelli instaurati du¬ 
rante la trattativa per la libera¬ 
zione di Cirillo, c'è da ricorda¬ 
re che un clan della camorra 
ollrl protezione e cure medi¬ 
che ad alcuni esp-anenti del 
commando che II 15 luglio del 
1982 assassinarono il capo 
della mobile Antonio Amma- 
turo. Negli anni successivi la 
presenza di terroristi o di fian¬ 
cheggiatori è stala segnalata 
nei pressi della abitazione di 
un capo camorra di Fuorigrot- 
la cd in zone notonamenle 
controllate dalla malavita or¬ 
ganizzata. . 


Catania 

Scandalo Usi 
n pg chiede 
33 anni 


Genova 

Uccise donna 
sulla spiaggia 
Dieci anni 


Foggia 

Arrestato 
il più giovane 
del clan Modeo 


Parla il «supervisor» italiano del cannone nucleare ordinato dall’Irak 

Era l’unico a sapere come far combaciare i pezz-i italiani con quelli fatti all’estero 


«Non sono io Tuomo di Baghdad» 


■B CATANIA Posate d'argen¬ 
to. orologi d'oro, buoni acqui¬ 
sto in costose boutique del 
centro, ma soprattutto assegni 
bancari un giro di tangenti per 
diversi miliardi Giuseppe Tor- 
risi, lomilore di apparecchiatu¬ 
re ospedaliere che per primo 
ha vuotato il sacco ha (alto un 
po' di conti. Ad occhio c cro¬ 
ce. soltanto a lui, tra il 1984 e il 
1987, funzionari cd ammini¬ 
stratori della Usi 35 di Catania 
sono costati almeno un miliar¬ 
do. Il processo per lo scandalo 
della Usi 35, clic va avanti da 
più di un anno, è entrato ades¬ 
so nella sua fase conclusiva. 
Ieri II pubblico ministero Paolo 
Giordano ha chiesto, per gli ot¬ 
to Imputali, complessivi trenta- 
tré anni di reclusione. Di con¬ 
cussione e comizione sono 
accusali sei funzionari c due 
ex amminlstraton: l'ex vicepre- 
sidenie della Usl35 Platania, 
già capogruppo del Pri all'as- 
semblea regionale siciliana, e 
U deputalo regionale Caraglia- 
no, andreotUano. C N.A 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere, il no¬ 
tiziario di Borsa e la pagi¬ 
na Spazio Impresa. Ce ne 
scusitrmo con i lettori. 


■1 GENOVA La Corte d'assi¬ 
se di Savona ha condannalo a 
dieci anni di reclusione Giulia¬ 
no Moschetto, lo studente tri- 
ncsc diciannovenne che la pri¬ 
mavera scorsa, sulla spiaggia 
di Andora, uccise a colpi di 
pietra Maria Adua Amerio, 54 
anni, dì Varese. Il prixesso si é 
svolto praticamente a porte 
chiuse: il giovane imputato 
aveva infatti chiesto cd ottenu¬ 
to di essere giudicalo con il nto 
abbreviato (procedura che gli 
ha consentilo di beneficiare di 
uno sconto di un terzo della 
pena). Il dibattimento é rima¬ 
sto quindi conlinato in camera 
di consiglio, presenti gli avvo¬ 
cali della difesa e della parte 
civile. 

Giuliano Moschetto, studen¬ 
te mcxfello, giocatore di basket 
e assiduo frequentatore della 
parrocchia, secondo la perizia 
psichiatrica disposta dalla ma¬ 
gistratura é sano di mente e 
dolalo di una intelligenza su¬ 
periore alla media: commise il 
delitto nel pomerìggio di Pa¬ 
squa, dopo aver aggredito ses¬ 
sualmente la sua vittima che 
slava prendendo il sole sulla 
scogliera. Reo confesso tre 
mesi dopo l’omicidio, dappri¬ 
ma aveva cercalo di dilendcrsi 
con la tesi della provocazione: 
aveva cercato cioè di lar crede¬ 
re di aver subito da parte della 
donna pesanti avances e di 
aver reagito con violenza per 
respingerla e -difendere la pro¬ 
pria virtù-. 


BB FOGGIA II più giovane dei 
fratelli Modeo. Claudio, di 26 
anni, di Taranto, è stato arre¬ 
stalo stamane dalla squadra 
mobile di Foggia Insieme con 
Alfonso Solfrizzi, di 18 anni, 
anch'egli con precedenti pe¬ 
nali c legato alla organizzazio¬ 
ne tarantina di Riccardo c 
Gianfranco Modeo. I due sono 
stali sorpresi in un apparta¬ 
mento al scsio piano di una 
palazzina alla periferia di Orla- 
nova. A Claudio Modeo. la pò- 
lizia ha sequestralo una vali¬ 
getta contenente vari oggetti In 
oro, una pistola calibro 38 con 
relative munizioni e matrìcola 
cancellata e varia documenta¬ 
zione sulla attività del «clan- ri¬ 
vale. quello che (a capo al fra¬ 
tellastro del fratelli Miideo, An¬ 
tonio, detto -il Messicano-, 
Quest’ultimo è tuttora latitante, 
mentre Riccardo c Gianfranco 
M(xlco furono arrestati il 3 
aprile scorso dai carabinieri 
nel Matcrano. I due giovani ar¬ 
restali erano stali notali da 
qualche tempo ad Orianova. 
dove si muovevano a bordo di 
una -Peugeot 205- largala Ta¬ 
ranto e di colore nero. CU inve¬ 
stigatori ritengono che avesse¬ 
ro il compilo di costituire nel 
Foggiano una -base» della loro 
organizzazione servendosi di 
manodopera locale, e stessero 
perciò contattando esponenti 
della malavita foggiana. L'ac¬ 
cusa nel loro confronti è di de¬ 
tenzione illegale di armi clan¬ 
destine e di nccllazione. 


«Pronto, hanno ainmaz 2 ato il capo, per il momento 
sospendiamo il lavoro. Ci riorganizziamo e poi rico¬ 
minciamo». Questa telefonata, Aldo Satignago la rice¬ 
vette il giorno seguente aH’assasslnio di Gerald Bull, Da 
quel giorno, l'ex impiegato della Snia capi di essere 
entrato in un giro pericoloso. Era terrorizzato, interro¬ 
gato sulla «Babilonia Connection», ha tentato di discol¬ 
parsi. «Ero all'oscuro, non sono l’uomo di Baghdad». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANNICIPRIANI 


■B TERNI. A farlo entrare itv 
contatto con l'Ati-Bclgique era 
stato un suo amico inglese, re¬ 
sidente a Bruxelles, con il qua¬ 
le aveva collaborato nel 1978. 
quando ancora lavorava per 
conto della Snia come esperto 
di utensili meccanici, -C’è una 
consulenza da lare alle ac¬ 
ciaierie di Temi. Devi control¬ 
lare che i disegni tecnici ven- 
gano realizzali alla perlezio 
ne». Aldo Savignago, 68 anni, 
nato in provincia di Vicenza. 
23 anni passali airoiivctii, die¬ 
ci alla Snia Bpd di Collefcrro 
ein pensione dal 1980, accet¬ 
to. Interrogato per due volte 
dai giudici di Temi, l'uomo 
che ha ricevuto un avviso di 
garanzia per tradico di armi, 
ha r.rcconlato nei particolari, 
cercando di discolparsi, cosa 
accadde dopo la proposta ri¬ 
cevuta da Bnjxclles. nell'estate 
del 1989. Ora Savignago ha la¬ 
sciato la sua abitazione di Col- 
ieferro ed è in una località -se¬ 


greta- in attesa degli sviluppi 
dell'indagine. Ha paura. Da al¬ 
meno due mesi, prima per l’o 
micidio Bull 0 poi per i seque¬ 
stri ellclluali iil.a -Forgcmasler- 
di Shcllield. ha capilo di essere 
entralo in un gito pericoloso. 
Nelle deposizioni rese dal¬ 
l'ex dipendente della Snia ai 
giudici. Aldo Savignago ha rac¬ 
contato del sjoi periodici con¬ 
trolli alla -Stxietà delle Fucine- 
di Temi c. anctic. di due visite, 
che avrebbero dovuto suscita¬ 
re sospetti, alla società inglese 
dove si costruiva la -bocca di 
lu<x:o- del supereannone so¬ 
gnato da Saddam Hussein e al¬ 
la -Von Roti- di Berna, in Sviz¬ 
zera. dove gli ir-ichcni avevano 
ordinalo altri materiali destina¬ 
li al progetto -?c2-. 1 dirigenti 
delle acciaierie sapevano che 
nelle loro o'Iicine si stavano 
realizzando tnilcriali per la su- 
perarma? £ quanto stanno ten¬ 
tando di capire gli inquirenti. 
Intanto si é riuscito a stabilire 



con certezza che un pezzo 
labbricalo a Temi doveva 
combaciare con ur altro che 
era in lavorazione n Shelficid. 
E Savignago -SLipervisor- del- 
rAll-Bclgique, velo i 1 1nghilter¬ 
ra per controllare che tutto tos¬ 
se a posto. Trovi) uri -Jiletlo»e 
lece preparare ur. juiegno di 
revisione perTemi. Solo lui era 
a conoscenza eie cerano la¬ 
vori a -doppio liliuirio- Italia- 
Shellield? Oppi li» i dirigenti 
della -Società delie nieine- sa¬ 


pevano di fabbricare pezzi a 
-incastro- con Sheffield? È que¬ 
sto uno dei punti chiave del¬ 
l'inchiesta. 

Il -s jpervisor» dcU’Au, negli 
inlerrogalorì. ha parlato anche 
di Ger.ild Bull e del suo braccio 
destro Christopher Cowley. Ci 
fu un incontro. Avvenne in un 
ristorante di Bruxelles, dove Al¬ 
do Saingnago era andato a ce¬ 
na con il suo <onta(to- ingle¬ 
se. -Ricordo che Cowley mi fu 
presentalo e mi chiese se ero a 


qontitcenza delle questioni di 
lorgiatura, materia nella quale 
egli era notoriamente esperto-. 
Con Bull, seduto accanto a 
C(.-wl<'y, non parlò. E l’ex di¬ 
pendente della Snia ha anche 
raccontato di un giorno della 
fine del 1989 quando, a Temi, 
trevo il suo amico inglese dcl- 
l'Ali e un iracheno a colloquio 
con Ite ingegneri delle Fucine. 
•Gli iracheni erano venuti a 
sollecitare perché i pezzi In la¬ 
vorazione erano In rilardo sul¬ 


la consegna». 

Della sua attività di consu¬ 
lente dcU'Ati-Belgique, Aldo 
Savignago aveva annoiato 
ogni cosa. Date, spostamenti, 
persone contattate, compensi. 
Tulto scritto in due .jgende che 
sono state sequestrate dai ca¬ 
rabinieri nel corso della per¬ 
quisizione. avignago, ha detto, 
non sospettava nulla, si sentiva 
per giunta garantito dal fatto 
che eseguiva i controlli in una 
società del gruppo Iri. Dall'Ati, 
lo avevano ra.ssicuralo che si 
trattava della realizzazione di 
•cilindri che dovevano conte¬ 
nere grossi bracci idraulici per 
aprire e chiudere le paradie 
delle dighe», oi l’uccisione di 
Bull e lo scandalo di Shellicld, 
dove proprio uno dei pezzi vi¬ 
sionali da Savignago era stalo 
indicato dalla polizia inglese 
come un elemento (ondamerv 
tale del progetto «Pc2». 

Chi era a conoscenza del 
tentativo di realizzare un su- 
percannone? Solo i tecnici del- 
l’Aii, o anche i dirigenti terna¬ 
ni. o lo stesso Savignago? Il -su- 
pcrviso>, negli interrogatori, 
ha lasciato intendere che mol¬ 
te cose potrebbe s.iperlc il suo 
amico inglese che lo lece en¬ 
trare nella società di Bull-Cow- 
Icy. Ma l’uomo, ricercato per 
essere ascoltalo, non 0 stato 
ancora rintraccialo. Da quan¬ 
do 0 stala scoperta la parte ita¬ 
liana della -Babilonia Connec¬ 
tion- SI è reso irrep<!ribile. 
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NEL Mondo 


Vietnam 

In ItaKa 
il ministro 
degli Esteri 

■ ROMA. L'impegnodeiri- 
talia a sostenere l'azione 
delle Nazioni Unite nella ri¬ 
cerca della soluzione alla 
•questione cambogiana» è 
stato espresso oggi dal presi¬ 
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti, che ha ricevuto a 
Palazzo Chigi il ministro de¬ 
gli Esteri vietnamita, Nguyen 
CoThach. 

Secondo Andreotti, non 
solo l'Italia ma l'intera Co¬ 
munità europea debbono 
sostenere lo sforzo per la pa¬ 
cificazione nel sud-est asiati¬ 
co: l'azione dei «12» sarà 
tanto più efficace se sarà di 
supporto a quella delle Na¬ 
zioni Unite, ha detto il capo 
del governo italiano. An¬ 
dreotti e Nguyen Co Thach 
hanno fatto un ampio e ap¬ 
profondito esame della si¬ 
tuazione nel sud-est asiati¬ 
co. ' 

L'incontro con il ministro 
degli Esteri vietnamita, che 
oggi sarà ricevuto dal presi¬ 
dente Cossiga, e stato molto 
utile ad Andreotti per «met¬ 
tere a fuoco» l'evoluzione 
della politica del Vietnam 
sia sul piano esterno - il di¬ 
simpegno militare dalla 
Cambogia ha creato le con¬ 
dizioni per un ruolo di rilievo 
del Vietnam nella regione - 
sia su quello interno, dove le 
riforme che sono state avvia¬ 
te nel modello economico 
degli anni settanta stanno 
conducendo il paese verso 
una economia mista. 

L'Italia è stalo tra i primi 
paesi della Cee a rendersi, e 
ad assecondare, la «svolta» 
in atto nel Vietnam. 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano, De Michelis, si era re¬ 
cato ad Hanoi alla fine dello 
scorso dkenbre ed aveva 
gettato le basi per la visita 
italiana di CoThach. Il mini¬ 
stro degli Esteri delvietnam 
è a Roma anche per parteci¬ 
pare alla prima riunione del¬ 
la commissione mista di 
cooperazione Italia-Viet- 
nam che si svolgerà òggi con 
la partecipazione di De Mi¬ 
chelis. 

Attraverso i programmi di 
cooperazione allo sviluppo, 
l'Italia ha un programma di 
investimenti nel Vietnam del 
valore di 90 milioni di dòlla¬ 
ri, di cui settanta sotto la for¬ 
ma di credili per aiuto alio 
sviluppo e venti milioni di 
dollari, invece, nella forma 
di doni a fondo perduto. 

Ieri sera il ministro degli 
Esteri vietnamita è stato rice¬ 
vuto dalla presidente della 
Camera Nilde lotti nel suo 
studio a palazzo Montecito¬ 
rio. 


Il premier 
lituano 
Kazimlera 
Pninskene 
alsuoanivo 
all'aeroporto 
di Mosca 



Improv'i;iso incontro a Mosca 
Il primo ministro lituano: 
«Siamo venuti a illustrare 
un’idea di compromesso» 

La Tass: «Sono stati fatti 
alcuni pEìssi importanti 
ma sull’indipendenza non 
c’è ancora accordo» 



Improvviso incontro fra il primo ministro lituano, 
Kazimiera Prunskene, e Gorbaciov. Vilnius e Mosca 
riprendono dunque a parlarsi, anche se il leader so¬ 
vietico sembra aver giudicato negativamente il com¬ 
promesso proposto dai lituani. Nel Baltico resta la 
tensione: a Tallinn vietati gli scioperi politici e mes¬ 
sa temporaneamente fuori legge un'organizzazione 
dei lavoratori russi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLOVILLARI 


■i MOSCA Vilnius e Mosca 
hanno ripreso a parlarsi. An¬ 
che se non si può dire che sia 
iniziata una vera e propria 
trattativa, l'Incontro di Ieri fra 
Il primo ministro lituano, Ka¬ 
zimiera Prunskene, giunta in 
mattinata nella capitale so¬ 
vietica, e Gorbaciov (ai collo¬ 
qui era presente anche il pri¬ 
mo ministro Rizhkov) è il se¬ 
gno che, forse, sta per aprirsi 
una nuova fase. 'Sono venula 
qui per spiegare a Gorbaciov 
Il compromesso che abbia¬ 
mo elaboralo a Vilnius. Spero 
di poterlo Incontrare», aveva 


detto, appena sbarcata del¬ 
l'aereo, la signora Prunskene. 
E, alla fine, lo sperato incon¬ 
tro c'e stalo. In che consiste II 
piano di compromesso ela¬ 
borato dal lituani? La Pruns¬ 
kene lo ha cosi riassunto: «La 
Lituania é pronta a sospen¬ 
dere le decisioni unilaterali 
che sono seguite alla dichia¬ 
razione d'indipendenza 
dell'11 marzo, per risolvere, 
sulla base del dialogo, le que¬ 
stioni che appartengono alla 
slera degli interessi speciali 
dcirUrss-, Si tratta di un com¬ 
promesso accettabile per il 


Cremlino? Ieri la «Tass» nel 
dare notizia dell'incontro, 
metteva in rilievo che con le 
proposte presentate dalla 
Prunskene erano stati fatti 
«dei passi in direzione della 
normalizzazione della situa¬ 
zione, ma che, tuttavia, esse 
non risolvono il problema 
principale che è quello della 
sospensione della dichiara¬ 
zione di indipendenza». In 
pratica, il Cremlino, secondo 
quanto riferiva l'agenzia so¬ 
vietica, avrebbe ribadito la 
necessità dell'abolizione o 
come minimo della sospen¬ 
sione della dichiarazione di 
indipendenza e degli atti legi¬ 
slativi che ne sono seguiti, in 
quanto essi sono in contrad¬ 
dizione con la Costituzione 
deirUrss. Solo un tale passo 
può aprire la strada a una ve¬ 
ra c propria trattativa. Come 
si vede, le parti, per il mo¬ 
mento, non sembrano, alme¬ 
no apparentemente, spostar¬ 
si dalle loro posizioni iniziali: 
congelare subito la dichiara¬ 


zione d'indipendertza e poi 
aprire i colloqui (Goiba- 
clov), congelare tutti gli atti 
che sono seguiti, ma non la 
dichiaraziont-, perché essa 
non è trattabile (Vilnius). 
Ma, dopo l'incontro di ieri, 
non si può dire che lutto è ri¬ 
masto come prima. Un passo 
avanti c'è stato, il ghiaccio è 
stato rotto. Quali saranno gli 
sviluppi lo vedremo nelle 
prossime ore. Intanto la 
Prunskene vorrebbe incon¬ 
trare anche il segretario di 
Stato Usa. Daker, approfittan¬ 
do della sua presenza nella 
capitale sorietica. 

Ma la tensione nel Baltico 
non sembra diminuire. Par¬ 
lando alla radio, il primo mi¬ 
nistro estone AmoIRuuteIha 
annunciato . la messa fuori 
legge degli scioperi politici e, 
temporaneamente di «ìnter- 
movimcnlo», un'organizza¬ 
zione, composta da lavorato¬ 
ri della miroranza russa, con¬ 
traria alla secessione dal- 
rUrss. accusata di essere die¬ 


tro il tentato a:«:il‘o al Parla¬ 
mento dei gkimi scorsi. Si 
tratta di prowe<f menti che 
non faranno cero piacete a 
Mosca. 

La giornata |:>oli:ica di Gor¬ 
baciov era inb.iat.r, in matti¬ 
nala, al congresso del popolo 
della lederazii>re russa, al 
suo secondo goiTCI di lavori. 
■In questo morn»:rito la pere- 
strolka sta and,indo contro la 
mentalità della gente che per 
sua natura è ci inservatrice»: il 
piccolo «sfogo- (>:'rl>aciov lo 
ha riservalo a iin.t lolla di cro¬ 
nisti che lo aveva «assalilo» 
durante un inierv.slio del la¬ 
vori del congresso. -Nella sle¬ 
ra politica il piibb ico (sovie¬ 
tico, ndr) non accetta il plu- 
,• ralismo ed è pieno dì com- 
i' plessi ideologici n di cliché, 
in economia é la .‘.tessa cosa: 
questo non si deve toccare, 
. quello nemmeno...», ha con¬ 
tinualo il leader sovietico, «in 
ogni settore si.smo ostacolati 
da questi complessi», per cui 
cambiare que itcì, mentalità é 


il nostro obiettivo più impor¬ 
tante nella realizzazione del¬ 
la perestrojka e nell'introdu- 
ziore, in economia, di un «si¬ 
stema regolato di mercato». 
Gorbaciov. che nonostante 
tutto si dice ottimista, si é in¬ 
trattenuto a lungo con i gior¬ 
nalisti, parlando dei suoi li¬ 
moli in questo momento. Il 
perìcolo che si diflonda il pa¬ 
nico per le conseguenze del¬ 
la riorma economica - «ap¬ 
pena Nikolai Ivanovich (il 
primo ministro Rizhkov che 
era accanto a lui, ndr) ha 
detto poche parole alla tele¬ 
visione (sulla riforma, ndr)... 
L'agitazione si è diffusa in tut¬ 
to il paese», con torme di vero 
e pioprio accaparramento di 
ogni bene, il pericolo che le 
forze che sostengono la pere- 
strojka si dividano: «Bisogna 
fare di tutto per evitare lo 
SCO Uro Ira le diverse forze 
prò peieslrojka. Questo do¬ 
vrebbe essere ricordato da 
tutti», ha detto il leader sovie¬ 
tico. 


Usa-Urss, pochi passi avanti sul disarmo 


A Mosca Baker e Shevardnadze 
non superano gli ostacoli 
sulle armi strategiche 
n Baltico in secondo piano 
Oggi incontro con Gorbaciov 

■ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SBROIOSCRGI 


lato sin quando la Tass, alle 
dieci e mezza della sera, ha in¬ 
direttamente confermato che i 
problemi rimangono sul tap¬ 
peto. Di ritorno dal monastero, 
Baker e Shevardnadze hanno 
. ascoltato il rapporto degli 
^ esperti (che avevano lavorato 
, . , in tòro assenza su tutto l'arco 

del problcmlnelle relazioni bi- 
' laterali). in particolare di quel- 
la commissione mista che si 
occupa del tema «disarmo». 


■■ MOSCA Le nubi nelle rela¬ 
zioni tra Usa e Urss non sono 
state del tutto dissipate ieri a 
Mosca nel corso dei colloqui 
che sono proseguiti tra il segre¬ 
tario di Stato americano, Ja¬ 
mes Baker, e il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadzc. I due titolari della 
politica estera e gli esperti del¬ 
le due patti, divisi in cinque 
gruppi, hanno lavorato sino a 
tarda sera nel tentativo si 
smussare il più possibile tutti 
gli angoli che hanno costituito 
un serio ostacolo per un'intesa 


sul problema più delicato, 
quello di una riduzione sensi¬ 
bile dell'armamento strategi¬ 
co. La giornata di ieri é nata al¬ 
l'insegna della buona volontà 
da entrambe le parti ma te dif¬ 
ficolta devono essere stale più 
d'una e non deve essere stata 
di grande aiuto la visita che at¬ 
torno a mezzogiorno Baker e 
Shevardnadze hanno compiu¬ 
to a Zagorsk, a 70 chilometri 
dalla capitale, dove si trova il 
monastero dedicalo a San Ser¬ 
gio. O, per lo meno, cosi è 
sembrato perché nulla è trape¬ 


la vista deH'inconlro di sta¬ 
mane tra Baker c Gorbaciov, 
poche sono stati, dunque, i 
progressi e le novità. Dal co¬ 
municato della Tasssi è saputo 
che l'attenzione principale «é 
stata dedicata alle questioni 
per il momento rimaste irrisol¬ 
te». e cioè sulla riduzione degli 
armamenti strategici. Vale a 
dire la dislocazione dei missili 
terra aria e di quelli sistemati 
sugli aerei da combattimento. 
In compenso si è parlato di un 
<crto progresso» raggiunto nel 
campo della distruzione delle 


armi chimiche. Ma il dispaccio 
ha precisato che anche su 
questa discussione rimangono 
«aspetti da nrgolare deliniilva- 
mcnte». È stata delinila. Inve¬ 
ce, «fruttuosa» la discussione 
sulle misure di controllo degli 
esperimenti sotterranei sia nu¬ 
cleari sia a se opo pacifico. 

Nella villa liberty di via Ale- 
xei Tolstoi, una dependance 
del ministero degli Esteri sovie¬ 
tico nel cerino di Mosca, Baker 
e Shevardnadze hanno, inol¬ 
tre. svolto una «dettagliala di¬ 
scussione» sulla riduzione del¬ 
le forze convenzionali in Euro¬ 
pa c sui punii dell'accordo sul¬ 
la riduzione del livello delle 
forze armale dei due paesi nel 
continente. 

«Siamo ad un punto crucia¬ 
le, a .sole due settimane dal 
summit di Washington slamo 
impegnati in un lavoro concre¬ 
to e serissimo»: cosi ha com¬ 
mentalo il vkcminlstro degli 
Esteri sovictKo, Alexander 
Bcssmcrtn}’kh. il nuovo amba¬ 


sciatore negli Usa. Una dichia¬ 
razione impronlai.i aH'ottimi- 
smo, comunqie tua a rappre¬ 
sentare lutto b siorzo che le 
due diplomazl: stanno produ¬ 
cendo per dare un contenuto 
reale al summit ira Gorbaciov. 
e lljtresidenle americano Bu-. 
sh: «periamo che ci siano del 
progiessi». ha aggiunto II vice 
di Shevardnadze ni 'quale ave¬ 
va latto eco il [lortavoce Ghen- 
nadi Ghcrasimov il quale si era 
spinto a dichiurari- che vi era¬ 
no stati degli «avvicinamenti» 
tra le due po iizir ni. In verità 
pochi, sinora. E Baker ha potu¬ 
to affennare, ma p rima del ter¬ 
zo incontro, die r on aveva vi¬ 
sto un sensihii)» mutamento 
nell'atteggiamento sovietico 
sulla questione ilei missili. An¬ 
che se dagli «clu'iml della 
■Cbs‘, una delle c.itcne teicvi- 
sh’c american-;. .l'icgrctario di 
stato aveva arpicato una 
•breccia» nei c allo qui sul disar¬ 
mo e smussati i la :>olcmica su¬ 
gli avvenimenti nel prcbaltico 


sovietico che erano sembrali 
dover condizionare la trattati¬ 
va. Ma poi in quel comunicalo 
della Tass Bcssmertynkh ha 
piotulo dichiarare, quasi con 
soddisfazione che »la pane 
americana non la collegamen¬ 
ti» fa i colloqui In corso a Mo¬ 
sca e I problemi del Cremlino 
con le repubbliche deH'Urss. 
Da qui la considerazione che. 
in vista dell'imminente vertice 
negli Siali Uniti, entrambe le 
pari «devono lavorare F>cr rea- 
lizzire con successo il grande 
aw;nimcnto«.‘ E, magari, la¬ 
sciare da parte, come ha au- 
spkt.-ilo un altro viceminislro 
de) 'Urss, Emest Obminskij, del 
diCiistero esteri che sì occupa 
dei rapporti economici, anche 
i tentativi di rivalersi su terreni 
divirrsi, come per esempio 
quello commerciale. Obmins- 
kij ha salutato l'accettazione 
dcll'Urss come «osservatore* al 
«Catt« e ha detto che il suo pae¬ 
se t pronto per enfatvi a pie¬ 
no titolo nel 1992. 


B»! 


5 hamir Ottiene 
la proroga 
per formare 
il governo 



Il presidente israeliano Chaim Herzog ha concesso al primo 
m inistro incaricalo Vitzhak Shamir (nella foto) una proroga 
d] 21 giorni per portare a termine le consultazioni e loimare 
li nuovo governo. Il portavoce di Shamir. Avi Pazner, ha spie- 
g.ito che devono ancora essere nsolti i problemi relativi al- 
r. i.ssegnazione dei dicasteri e che gli accordi di massima 
ci in I potenziali alleali devono essere precisati e ratificati. Fi¬ 
nora Shamir si é assicurato t’appoggio dei quattro deputati 
della fazione dell'ex ministro delle finanze Yitzhdk Modai e 
quello di Eliezer Mizrahi, il parlamentare di Agudat Israel 
clic con la sua d.iiczione aveva impedito al leader labonsta 
Shimon Peresdi rnctiere insieme la maggioranza Ilcapodel 
Likud deve però delinire le intese con tre partili religiosi e 
con tre fazioni di estrema destra per ottenere la fiducia alla 
Knesset, il parlamento. La crisi di governo, apertasi il 15 
marzo, ha suscitato polemiche e aspre critiche alla classe 
pniilica portando alla creazione di un vasto movimento per 
la riforma del sistema elettorale. Il primo mandato era stalo 
al fidato a Pcres, che dopo cinque settimane aveva però do¬ 
vuto rinunciare. 


Nicaragua 
I sindacati 
piegano 
Vloleta 


fi governo della signora Vio- 
leta Chamorro ha dovuto far 
marcia indietro c accogliere, 
anche se non del tutto, le ri¬ 
chieste dei dipendenti del 
pubblico impiego, in sciope¬ 
ro da giorni, 1 sindacali lilo- 
sandinisii hanno ottenuto 
un aumento del 100 per cento e la promessa che coloro che 
h inno aderito all'agitazione non saranno licenziati. Gli uffici 
governativi, occupati da una settimana dagli sciperanti, so¬ 
no stati sgomberati c migliaia di impiegati sono tornati al la¬ 
voro. 1 trasporti pubblici hanno ripreso a funzionare quasi 
normalmente, anche se alle lermate vi sono ancora lunghe 
c:xle. È stalo r.aperto anche l'aeroporto intemazionale, 
chiuso martedì. L'accordo raggiunto in nottata rappresenta 
una vittoria per i sindacati e per il Fronte sandinista, che se¬ 
condo il governo aveva organizzato la protesta per mettere 
in dillicoltà la Chamorro. «Speriamo che questa esperienza 
costringa dona Violerà a riflettere sulle nostre richicsie. La 
conquista principale di questa azione é che il governo non 
srrà in grado di fare nulla senza la partecipazione attiva dei 
l.nvoratori« ha dichiaralo in una conferenza stampa il leader 
sindacale Lucio Jimenez. 


ALochNess 
caccia a «Nessie» 
Mezzo miliardo 
di taglia 


Una «taglia» di mezzo miliar¬ 
do di lire verrà consegnata 
alla prima persona che sarà 
in grado di provare, non con 
una foto sbiadita ma produ¬ 
cendo prove convincenti co¬ 
me un osso o un pezzo di 
pelle, che il mostro di Loch 
N'»s effettivamente esiste. Cosi un allibratore inglese. Wil¬ 
liam Hill, ha rilanciato ieri la caccia al mostro scozzese, di ri¬ 
gore all’inizio della stagione estiva. Una vera e propria cac- 
c:a al mostro* organizzata si svolgerà per tre giorni dal S ot¬ 
tobre prossimo sulle acque e lungo le rive del cupo lago 
Hess, dove dal 1933 il mostro sarebbe stato visto ben 800 
M ille. Ma nessuna prova è apparsa mai convincente. Questa 
volta dietro il pro^tto di caccia al mostro c’è il peso scienti- 
Ik:o del Museo di storia naturale di Londra che garantirà la 
tcienlilicita del leperto. «Cerchiamo prove fisiche - ha detto 
li vicedirettore del reparto zoologico del museo, Jan Bishop 
- un osso o del tessuto deirepidermldc dell'animale. Non ci 
interessano inierprelazioni sonato fofograiichc> 

Un ingegnere britannico è 
stato trovalo morto nella sua 
stanza d'albergo di Baghdad 
due giorni dopo essere stato 
aggredito per strada nel cen¬ 
tro della capitale irachena. 
Lo ha annunciato il «Foreign 
onice», Gordon Giass. di S8 
anni, era stato colpito alla testa durante quella che sembre- 
prbbe una rapina, lunedi scorso, mentre camminava per 
una via di Baghdad. Il suo corpo è stato fovato ormai senza 
vi'a nell'albergo dove alloggiava. Sembra che dopo lo scip¬ 
po fosse stalo ricoveralo brevemente in ospedale. Un suo 
collega lo avrebbe visto anche martedì in buone condizioni 
Ci salute. Giass era arrivato a Baghdad il 28 aprile assieme a 
Clic colleghì. Slava lavorando per conto di una ditta di tec- 
r.ologie metalmeccaniche, la Graham Johnson» di Coven- 
tr;r. Aveva un contratto a termine per curare, a quanto scm- 
bia, l'installazione di macchine utensili in una fabbrica ira¬ 
chena. Il «Foreign onice» non ha voluto ipnotizzare collega- 
nienti con il caso del «supercannone». 


Misteriosa morte 
di un ingegnere 
britannico 
in Irak 


VIRGINIA LORI 



■■ STRASBURGO. Un pream¬ 
bolo pxnlilico e sei capitoli, de¬ 
dicali ai fondamenti giuridici, 
all'unione monetaria, all'unio¬ 
ne economica, all'unione so¬ 
ciale, al bilancio statale e alle 
disposizioni finali: il testo del 
«trattato di stato» che oggi verrà 
sottoscritto a Bonn dai ministri 
delle Finanze federale. Theo 
Waigel, e di Berlino est, Walter 
Romberg. e forse - la voce gira 
ma non é conformata - da Hel¬ 
mut KohI e Lothar de Malzière 
è molto preciso. Contiene an¬ 
che la cifra che il governo fe¬ 
derale si impegna a versare 
per ripianare il deficit pxibblico 
della Rdt, quel IIS miliardi di 
marchi (più di SOmila miliardi 
di lire) che nessuno aveva sa¬ 
puto quantificare per settima¬ 
ne e che nel testo gl! espnerti 
avevano sostituito con tre pun¬ 
tini in parentesi quadra. 

Poi c'é stato l’accordo tra 
Waigel e i Làndcr e la cifra, co¬ 


... """""" Il premier Rdt parla ài Parlamento europeo 

Oggi à firma per il marco unico 
De Mamère fiSeddo con Bonn 

Oggi i ministri delle Finanze di Bonn e di Berlino est, e 
forse i capi dei due governi, firmeranno il trattato sul¬ 
l'unità monetaria, economica e sociale intertedesca 
che entrerà in vigore il 1® luglio. De Maizière, intanto, 
al Parlamento europeo ha spiegato le difficoltà che ac¬ 
compagneranno l'ingresso della Germania orientale 
nella Cee e ha mostrato una certa freddezza sull'ipote- 
si di un voto pantedesco anticipato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


.., II cancelliere tedesco a consulto con George Bush 

Kolil a Washington rafifred^ 
la febbre dell’ui^cazione 

«A quando l'unificazione tedesca? Nessuno lo sa di 
preciso». A consulto con Bush a Washington, Kohl 
ha voluto dare un colpetto di freno a quello che sino 
a qualche ora prima apparh'a un treno lanciato a 
piena velotfità. il cui arrivo si dava per scontalo en¬ 
tro il '90. Cautela formale o realistica presa d'atto 
degli scogli che anche su Nato ed Europa stanno 
rallentando il negozialo Usa-Urss? 

_ i: AL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 
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me per incanlo, è compaia, 
pur se ha tutta l'aria dì esprì¬ 
mere più quello che la Germa¬ 
nia federale è disposta a sbor¬ 
sare che quello di cui la Rdt ha 
davvero bisogno. E pure se 
l'opposizione socialdemocra¬ 
tica ha contestalo vivacemen¬ 
te, parlando di «unificazione fi¬ 
nanziaria a credito», i criteri 
con cui quei soldi verranno 
trovati: 20 miliardi ritagliali dal 
bilancio federale, facendo 
qualche economia qua e là, e i 
restanti 9Smila facendo ricorso 
al mercato dei capitali. 

Il trattato di stato, comun¬ 
que, non risolve alfatto tutte te 
questioni aperte, che dovran¬ 
no essere affrontate prima del 
t luglio o in ogni caso contc- 
slualmenle aH'entrala in vigore 
deH'unione e alcune delle qua¬ 
li sono essenziali per definire il 
futuro assetto economico, so¬ 
ciale c giurìdico del rapi»rli 
tra i due stati fino aU'unifica- 


zlone politica, e per molti 
aspetti anche dopo. Per esem¬ 
plo quelle relative ai diritti di 
propricià dei cittadini non-Rdt 
o quelle che concernono i so¬ 
stegni alle ristrutturazioni indu¬ 
striali o le modifiche della poli¬ 
tica agricola. Eppure si tratta di 
problemi la cui .soluzione, in 
un senso o ncll'allro, influirà in 
modo decisivo non solo nei 
rapporti tra le due Germanie 
(c domani tra le due parti del¬ 
la Germania unita), ma anche 
nei rapporti con i paesi terzi, a 
cominciare da quelli della Co¬ 
munità europea che si prepara 
ad accogliere l'•allro pezzo» 
della Germania in una situa¬ 
zione di incertezza e con la 
spiacevole sensazione di tro¬ 
varsi di fronte a una serie di fat¬ 
ti compiuti. 

E il disagio che, qui a Stra¬ 
sburgo, il parlamento europeo 
ha manifestalo mercoledì do¬ 
po la fuggevole apparizione di 
Helmut Kohl e che in parte è 


rientrato, ieri, di fronte al pre¬ 
mier orientale de Maizière, il 
quale era venuto per discutere 
con il presidente della Com¬ 
missione Jacques Dclors, i 
commissari compeienli e I 
gruppi parlamentari proprio I 
tanti e delicati problemi del- 
l'integrazione della Rdt nella 
Cee. Se pure evitando con ac¬ 
curatezza ogni spunto polemi¬ 
co con Kohl, de Maizière ha 
segnalato chiaramente di non 
condividere la strategia di ac¬ 
celerazione dei tempi dell'uni- 
ficazione in cui si è lanciato, 
specie dopo la batosta eletto¬ 
rale di domenica scorsa, il 
cancelliere. Sulla prospettiva 
di tenere le prime elezioni par¬ 
lamentari pantedesche già 
quest'anno, oppure il 13 gen¬ 
naio dell'anno entrante, il ca¬ 
po del governo di Berlino est 
ha ribadito che la decisione 
spetta alla Camera del popolo 
e che comunque, prima, do¬ 
vranno essere soddisfatte due 
condizioni; il raggiungimento 
di un accordo che permeila 
l'adesione della Rdt alta Re¬ 
pubblica federale •prima» del¬ 
la convocazione della consul¬ 
tazione (l'ipotesi di convocare 
le elezioni pantedesche quan¬ 
do ancora esistono due stali è 
stala pesantemente criticata, 
ancora ieri, da una serie di giu¬ 
risti ed esperti di diritto costitu¬ 
zionale) , e la conclusione del¬ 
la conferenza ■due più quat¬ 


tro» sulla collocazione Intema¬ 
zionale della grande Germa¬ 
nia. Conclusione - ha sottoli¬ 
nealo de Maizière - che 
arriverà sc’lo quando ci sarà «il 
consenso di tutti», e cioè anche 
deirUrss. 

Rispondendo a molle do¬ 
mande dei glomallsti, il pre¬ 
mier di Bedino ha insistito mol¬ 
lo sulle «garanzie» che debbo¬ 
no essere fomite a Mosca. Il 
nostro obiettivo - ha ribadito - 
è quello di raggiungere un si¬ 
stema di sicurezza paneuro¬ 
peo che sui»eri la divisione in 
blocchi mili'ari. Poiché i tempi 
dcH’unificazIonc tedesca sono 
più rapidi, .accettiamo lo sce¬ 
nario di una appartenenza del 
futuro stato tedesco alla Nato, 
ma la Nato - ha aggiunto - de¬ 
ve essere "radicalmente rifor¬ 
mata», ira.*.tonnandosi in un’al¬ 
leanza più politica che milita¬ 
re. Quanto ai problemi econo¬ 
mici che si porranno con l'in¬ 
gresso delia Germania orienta¬ 
le nella Cee, de Maizière ha 
detto che il capitolo più dilfici- 
fo sarà quello deiragricollura, 
mentre re.ativamente più lacì- 
le sarà lisol/erc i problemi 
commerciali che nascono dai 
rapporti esislenti attualmente 
Ira la Rdt e il Comecon. Per af¬ 
frontate questi problemi, de 
Maizière Ina proposto l'istitu¬ 
zione di una commissione tri¬ 
laterale tra ia Cee. le due Ger¬ 
manie e il Comecon. 


■■ NEW YORK Alla ■ Casa 
Bianca da Bush, il cancelliere 
Kohl ha volu'o ralireddare un 
attimo la fot bie dell'unifica¬ 
zione a rotta > ti collo. ‘No, non 
c'è nessuna accelerazione, la 
riunilicazloni' lutlesca proce¬ 
de a riimo ncimuile», ha detto. 
Allora, cancellieri;, ce la fareie 
entro l'anno?, g i hanno chie¬ 
sto i giornali'.li .Il questo pun¬ 
to. A che Kofit ha risposto; 
•Questo ness jrC' è In grado di 
saperlo. Sapiniumo che il po¬ 
polo lo chiede .t> gran voce, e 
che dicono (C':ime suona l'i¬ 
nizio della Costituzione ame¬ 
ricana) "noi siamo il popolo". 
E questa è In riiglone per cui 
nessuno è in grado di stabilire 
una scadenza etuilta. Ma lutto 
sta andand'à mollo bene. 
Questo possi ano dirlo». 

La cautela di Kohl è appar¬ 
sa tesa a rallied ilare un po' gli 
eniusiasmi e le t>reoccupazio- 
ni per una riuriil'icazione ac¬ 
celerata al lini di bruciare i 


tempi e mettere prima possi¬ 
bile il resto del mondo di fron¬ 
te al latto compiuto. Anche se 
il I ìlerimento alla Cosliluzione 
americana è sembrato voler 
garbatamente ricordare agli 
in'erlocutori americani che i 
leiieschi possono anche esse¬ 
re disposti a pazientare finché 
Washington, Mosca, Londra e 
Pfirigì si mettano d'accordo, si 
sC'ttolinea però che la decisio¬ 
ne spetta al loro «popolo» e 
non agli estranei. Do^xn tutte 
le accelerazioni venute nelle 
scorse settimane, i! rifiuto di 
conformare le elezioni peren- 
tr.imbe le Germanie riuniiica- 
te entro dicembre, potrebbe 
aiKhe essere una realistica 
presa d'alto delle difficoltà 
che continuano ad ostacolare 
il negozialo Ira Usa e Urss. 

Poco prima che Kohl in¬ 
contrasse Bush, da Mosca le 
agenzie avevano trasmesso 
una nota dì pessimismo da 
parte del segretario di Stalo 


E-jker che sì trova in Urss a ne- 
go:!iare col collega Shevard- 
r adze gli ultimi preparativi del 
vcrrtice Bush-Gorbaciov di line 
rrie.se. Alla domanda se aves¬ 
sero latto progressi sul disar¬ 
mo strategico Baker aveva ri- 
sijoslo laconicamente: «non 
nnolli». E ciò evidentemente si 
ripercuote anche sugli altri le¬ 
ni disarmo in Europa, collo¬ 
cazione della Germania rìunì- 
1 . 1 . Nato. 

Uscito daH'inconlro alla Ca¬ 
sa Bianca, Bush ha sentilo il 
bisogno di dire che <iò che è 
chiaro è che Stati Uniti e Re¬ 
pubblica federale condivido- 
rio lo stesso approccio ed 
fianno gli stessi obbiettivi sulla 
riunificazione tedesca», in 
particolare sull'adesione alla 
Naio. Kohl, invece, ha voluto 
aggiungere che la Nato «deve 
c oncentrarsi di più nel suo tra¬ 
dizionale ruolo politico» e «de¬ 
ve mantenere l’ir.izio neteam- 
(jo del disarmo». Bonn, insom- 
rnii, vuole che la Nato sì tra¬ 
sformi molto di più di quello 
che al momento è disposto a 
concedere Bush e sìa in grado 
di avere anche un'iniziativa 
propria sul disarmo. Come di¬ 
te agli interlocutorì americani: 
■grazie, ok la Nato, ma se voi 
continuate ad irrigidirvi con i 
tovietici, le proposte per usci¬ 
te dairimpasse potremmo co¬ 
minciare a farle noi europei». 

Ad attenuare questo clima 


di tensione percepibile sullo 
sfondo, della proclamata 
identità di approccio, Kohl è 
stato ampio di lodi verso Bu¬ 
sh. «È raro trovare nella storia 
degli Stati Uniti un presidente 
che conosce la stona tedesca, 
la politica tedesca e quella eu¬ 
ropea bene quanto lui», ha 
detto ai reporter, aggiungen¬ 
do: <redo che questo dovre¬ 
ste scriverlo». Con Bush ac¬ 
canto che annuiva; «Lo credo 
anch'io». Ma questa e le altre 
osservazioni di Kohl ncll'uifi- 
cio ovale della Casa Bianca 
avevano rischialo ieri di esse¬ 
re censurate. Non dagli ospiti, 
ovviamente, ma da uno scio¬ 
pero dei giornalisti accreditati 
nel pool risirelto. dichiaralo 
per protestare contro le nuore 
norme che limitavano a una 
sola rete tv e due telecamere 
la presenza nelle stanze inter¬ 
ne della Casa Bianca. La nuo¬ 
va norma era stata emanala 
dopo che Bush qualche gior¬ 
no (a aveva fatto una piazzala 
ai cameramen che, muoven¬ 
dosi neH'ambiente angusto 
col loro ingombrante equi¬ 
paggiamento, avevano fatto 
cadere un vaso antico. Per tut¬ 
to mercoledì i giornalisti ave¬ 
vano boicottalo i sernizi nel- 
l'ullicio ovak:. Sono però tor¬ 
nati al lavoro ieri dopo che la 
Casa Bianca si è rimangiata la 
norma che limitava le presen¬ 
ze. 
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Elezioni! a Santo Domingo 

Vince la sinistra 
e dopo 27 anni toma 
Bosch «il professore» 

Sembra ormai certo che Juan Bosch sia il nuovo 
presidente di Santo Domingo. È saldamente in testa, 
infatti, nello scrutinio delle elezioni avvenute ieri in 
grande tranquillità. L'affluenza è stata massiccia e al 
voto hanno assistito osservatori di ventisei paesi, tra 
i quali l’ex presidente degli Usa Jimmy Carter. «Il po¬ 
polo mi ha già eletto, ora aspettiamo la ratifica uffi¬ 
ciale», ha commentato Bosch. 


SAVERIO TUTINO 


■B Juan Bosch ha ormai ot¬ 
tantuno anni, ventiquattro dei 
quali passati in esilio: quindici 
sotto la sordida tirannia di Ra- 
laei Trujillo. nove durante la 
presidenaa autocratica di Joa- 
quin Balaguer. Dopo aver vinto 
le prime elezioni democrati¬ 
che di Santo Domingo, nel 
1962. lu scacciato da un golpe. 
Ma dunque atteso ventisette 
anni per poter tornare a quel 
posto che gli spetta legittima- 
mente, da allora, per espressa 
volontà del suo popolo. 

Un mese dopo l’ordinalo ri¬ 
tiro dei sandinisli dal potere in 
Nicaragua, nella stessa arca 
dell’America centrale avviene 
un altro rivolgimento di segno 
democratico. A Santo Domin¬ 
go. però, chi vince oggi non 6 il 
candidato designato da Wa¬ 
shington. Juan Bosch d uno 
dei tondatori, nel 1937. del 
Partito rivoluziorario domini¬ 
cano, di orientamento social¬ 
democratico. Dopo la caduta 
di Truiillo. Il suo governo, nel 
1962. duro solo sette mesi. Il 
colpo di Stalo che lo fece ca¬ 
dere fu eseguilo da ufficiali 
deH’csereilo. chiaramente 
orientati dall’ambasciata degli 
Stali Uniti. Erano gli anni di 
maggiore tensione, nei Carai- 
bi. per la sfida che Cuba lan¬ 
ciava dalle sue p<}sizioni di so¬ 
vranità rivoluzionaria. 

Da allora ad oggi Santo Do¬ 
mingo ha vis.suto tempestose 
vicende durante le quali la sce¬ 
na politica e stata dominata 
dalla figura di Joaquin Bala¬ 
guer. già ministro durante la 
dittatura injjillista ed ex conso¬ 
le in Italia. Balaguer 0 stalo 
presidente in cinque occasio¬ 
ni. Oggi, u oltantaquattro anni, 
ormai cicco, si era ancora pre¬ 
sentato come alfiere di quel 
populismo di destra col quale 
gli Stali Uniti stanno tentando 
di imporre in tutta l’America 
Ialina uomini nuovi per una 
vecchia politica. Fanno parte 
di questa moda di travestimen¬ 
to le scelte compiute in Argen¬ 
tina con Mencm. in Brasile con 
Collor c in Messico con Salinas 
de Gorlari. Tutti con una forte 
propensione al caudillismo c 
anche sostenuti da un illusorio 
appoggio popolare di colore 


paicmalisla. Balaguer si com¬ 
piace di dire di non essersi mai 
voluto sposare per poter esse¬ 
re più vicino al suo popolo. 

Juan Bosch è l’opposto di 
un leader populista: un uomo 
che si è saputo costruire da sé, 
un autodidatta che lutti chia¬ 
mano prole.ssorc per la sua 
profonda cultura, una figura di 
una limpidezza esemplare. 
Nel 1975, fondò su queste basi 
di intemerata onesta il suo 
nuovo parlilo - il Partilo della 
liberazione dominicana - col 
quale ora toma alla presiden¬ 
za. Nel 1981, appena corse vo¬ 
ce che II suo braccio destro, 
già candidalo con lui alla vice- 
presidenza. Rafael Albuquer- 
que era coinvolto in traffici po¬ 
litici non chiarì. Bosch lo ri¬ 
mosse in quattro e quaiir’otio, 
nonostante il dolore che do¬ 
vette provare: era il suo delfino 
designalo. 

Il lavoro politico di Juan Bo¬ 
sch negli ultimi otto anni 6 sta¬ 
to orientalo a organizzare una 
resistenza civile contio la pres¬ 
sione cocrcllivà sulle strutture 
del paese da parte del Fondo 
monetario. In questo senso il 
suo sforzo democratico é stato 
soprattutto diretto a convince¬ 
re i celi medi a non lasciarsi 
sopraffare da controlli estranei 
alla propria cultura e al propri 
interessi. Risultalo di questo é 
stato la creazione di un partito 
in cui il ceto medio fornisce 
l’apporto di una vasta c consa¬ 
pevole militanza, dotata di au¬ 
tonomia e di spirilo nazionale. 

Bosch ha raggiunto cosi, 
senza cadere nella demagogia 
populista, un successo forse 
unico in America latina: é riu¬ 
scito a considerare un blocco 
di forze popolari che vanno 
dui contadini agli emarginati 
urbani, dai professionisti ai 
piccoli e medi imprenditori, 
dai sindacali agli intellettuali. 
Ora, toma al potere con un 
programma di sviluppo fonda¬ 
to sulla eslcnsionè dei servizi 
sociali, in un paese dove la cri¬ 
si ha portato una crescila ab¬ 
norme di investimenti privile¬ 
giali. insieme con un abban¬ 
dono totale per la gente pove¬ 
ra e per vasti strati di celi medi 
proletarizzati. 



Marfon Brando e suo figlio Christian In una foto del 1972 


Domenica le prime elezioni 
libere per nominare 
il capo dello Stato 
e il parlamento bicamerale 


Grande folla al comizio 
del leader del Fronte 
contestato dagli studenti 
che gridano: via i comunisti 


Quale Romania uscirà dalle urne? 
lÙescu sfida la rabbia giovanile 


Domenica il primo voto libero per i romeni che cin¬ 
que mesi fa si sono liberati della dittatura. Saranno 
eletti il capo dello Stato e un parlamento bicamera¬ 
le. Il paese è spaccato e lo si è visto ieri a Bucarest. 
Grande lolla, operai e gente matura, al comizio di 
lon Iliescu, leader del Fronte (dato per favorito) in 
corsa per la carica di presidente. Tanti al corteo de¬ 
gli studenti che gridano «abbasso il comuniSmo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BERTINETTO 


■ BUCAREST. Due Bucarest, 
due Romanie, divise da un 
gap generazionale, sociale, 
geografico. Cosi. alla vigilia 
delle prime elezioni libere del 
dopoguerra, appare il paese 
che, ullimo Ira gii ex salellili di 
Mosca, ritrovò cinque mesi fa 
la libertà. Ullimo e unico ad 
aver sacrificalo suH’altare del¬ 
la democrazia un alto numero 
di vile umane (oltre 700 se¬ 
condo le valutazioni più at¬ 
tendibili). 

Due Bucarest, i volli assenti, 
convinti dei lavoratori, della ■ 
gente matura, delle numero¬ 
sissime donne entusiaste, che 
nell’ultimo giorno di campa¬ 
gna elettorale confluiscono a 
decine di migliaia in piazza 
dell’Aviazione per il comizio 
finale di lon Iliescu e del Fron¬ 
te di salvezza nazionale. E poi 
un’altra Bucarest: altre decine 
di migliaia di persone, nella 
stragrande maggioranza gio¬ 
vani, studenti, professori, in¬ 
tellettuali. Una folla vociante, 
animata da un grande spirito 
combaltiNo. che sfila al grido 


di -los communismul» (ab¬ 
basso il comuniSmo) per te 
vie del centro fino a piazza 
deirUniversità. Una piazza 
occupata dai giovani conte- 
statori ormai da quasi un me¬ 
se e ribattezzata «zona libera 
dal neo comuniSmo». 

Il solco fra le due Bucarest è 
profondo. Sono generazioni e 
celi sociali divisi da una valu¬ 
tazione diametralmente op¬ 
posta sulla realtà politica del¬ 
la Romania del 1990: una na¬ 
zione sgravata finalmente dal¬ 
l’oppressione per gli uni, 
mentre per gli altri Incombe¬ 
rebbe ancora sul popolo ro¬ 
meno lacappa di piombo del¬ 
la dittatura, reimposta dai 
nuovi capi, dai «sequestratori» 
della rivoluzione. Primo fra 
tulli il presidente ad interim 
lon Iliescu, bersaglio preferito 
della satira studentesca. Nei 
disegni, sugli striscioni, sui 
cartelli, lo vedi, con fattezze e 
modi volpini impossessarsi 
della rivoluzione come di una 
preda, oppure trascinare il fe¬ 



retro della rivoluzione uccisa 
sino al bivio tra Urss e Occi¬ 
dente optando per la prima 
direzione. O ancora, allraver- 
.so uh graduale processo di 
mutazione somatica, assomi¬ 
gliare sempre di più. in una 
.sequenza dt ntratti, a Ceause- 
scu. ■ 

A Bucarest l’opposizione è 
forte, lo ha dlmc strato ieri con 
Il follo corteo - ludentesco. Ed 
ò un’opposizione che agisce 
aulonomamenltt. seppure tal¬ 
volta su lunghezze d’onda po¬ 
litiche simili, ils|3eito ai partiti 
storici appena rcoslituill: il li¬ 


beral nazionale, il nazionale 
contadino. Il socialdemocrati¬ 
co. Gli orientairenti ostili al 
Fronte, partito di governo, so¬ 
no radicati anch'» a Timlsoa- 
ra, la città prevo II confine 
ungherese ove furono repressi 
i moti anti-Ceausescu che pre¬ 
cedettero di pochi giorni l’in¬ 
surrezione nella capitale. Il 
■proclama di Tinisoara». che 
in tredici punti denuncia II 
processo involutivo subito 
dalla rivoluzione romena e 
chiede piena d-tmocrazia e 
piena libertà, è p unto di riferi¬ 
mento per tutta quella porzio¬ 
ne di opinione pubblica criti¬ 


ca o ostile verso il potere. 

Ma nel grosso del paese, 
nellir citta di provincia, in mol¬ 
te alce rurali, il messaggio che 
é ar'ivato chiaro alle orecchie 
dell.i gente è uno solo: Ceau- 
sescu non c’è più, il terrore è 
finito. E c’è piuttosto un'altra 
paura. La paura del nuovo, di 
traslormazioni troppo rapide, 
di una privatizzazione selvag¬ 
gia che provochi inflazione, 
disoccupazione. Il Fronte di 
salvezza nazionale è la g.pran- 
zia che non si tenterà l’avven¬ 
tura, non si faranno salti nel 
vuoio. Insomma di lutto ciò 



che I contestatori di Bucarest 
e di Timisoara chiamano re- 
slauriizionc del comuniSmo 
SfjitOiiltre vesti. 

•il .'ota domenica per eleg¬ 
gere il capo di Stalo c un Par¬ 
lamento bicamerale al quale 
S[«lli: rà come primo compito 
disegnare la nuova co.slituzio- 
ne romena. Per la carica di 
pn;.sii,1ente competono solo in 
tre: Iliescu per il Fronte, il na- 
ziona I liberale Rado Campea- 
nu. il nazional contadino lon 
Ratiu Nettamente favorito dai 
sond.iggi con oltre il GOTi dei 
consensi è Iliescu. Alle legisla¬ 
tive concorrono ben 90 diver¬ 
se liste, ma anche qui seppure 
con un margine di vantaggio 
minore, al Fronte viene attri¬ 
buita la probabile conquista 
della maggioranza assoluta 
dei ve iti. La Romania si appre- 
st.3 cosi a rappresentare 
un’eccezione nel panorama 
dei disastrosi risultali elettorali 
ottenuti dai partili ex comuni¬ 
sti in Est Europa. S<- è sempli¬ 
cistico identificare il Fronte 


con i resti dell'ex Pc romeno, 
è un fatto che tra i suoi mas.si- 
mi dirigenii molti, a partire 
dallo stesso llie.scu, sono ex 
comunisti, di quella parte del 
partilo messa in castigo dal 
conducalor perché su posi¬ 
zioni diverse dalle sue. Inoltre 
parte deir.zppiirato del Fronte 
utilizza strutture o uomini del 
vecchio Pc. 

La campagna elettorale si è 
chiusa ieri a mezzanotte. Do¬ 
po il corteo studentesco, do¬ 
po il raduno del Fronte nel 
quale Iliescu, tra uno svenio- 
lio di rose lev.ite in alto dai so¬ 
stenitori, ha tuonalo contro le 
(forze di destra che tentano di 
allontanarci da una rivoluzio¬ 
ne per noi irreversibile), i tre 
candidali presidenziali hanno 
ingaggiato un lungo dibattito 
televisivo. Ratiu e Campeanu 
hanno rinnovalo accuse di 
violenze ai danni dei propri 
attivisti e hanno espresso ti¬ 
more di brogli. Iliescu ha re¬ 
spinto le accuse denunciando 
una campagna di calunnie ai 
suoi danni. 


I risultati di un sondaggio nella Francia del dopo Carpentras 


«Le^ttìme le idee antìsemite» 

É ropinione del 35% dei firahi^ 


Il «Chi l'ha visto?» in versione francese, che avreb¬ 
be dovuto essere programmato da Tf 1. non andrà 
in onda. Non lo consente il «clima del paese» do¬ 
po i fatti di Carpentras. La prima rete di Francia 
preferisce evitare programmi che evochino la de¬ 
lazione. Un sondaggio preoccupante: per il 35% 
degli intervistati rantisemitismo è un'opinione co¬ 
me un'altra, 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


Deliirante commento libico 

r 

L'agenzia Jana: Carpentras? 
«Un momento di maturazione 
contro i crimini sionisti» : : : 


PARICI -La Francia è maiala, 
hla subito un grave trauma, c 
noi dobbiamo tenerne conto. 
Ho dunque deciso di bloccare 
Il progetto», Etienne Mougeol- 
le. vicedirettore generale di 
TU, la prima rete di Francia, 
.spiega cosi la rinuncia al lan¬ 
cio della versione lrancc.se di 
■Chi l’ha visto?». Si sarebbe do¬ 
vuta chiamare «l-a trace-, la 
traccia. Testimonianza Indiret¬ 
ta alla ricerca di gente scom¬ 
parsa. In Francia l'avevano già 
battezzala icle-delazionc. e l'i¬ 
dea asreva suscitalo un ve¬ 
spaio. «Tenuto conto del cli¬ 
ma, non credo che si possa fa¬ 
re ancora una trasmissione del 
genere-, dice Mougeolle, Per¬ 


chè ormai c’è un «prima» c un 
•dopo» Carpentras. Ma cosa 
c’entra la profanazione di un 
cimitero con una trasmissione 
televisiva? La risposta è un po’ 
evasiva: «Quando si ha la re¬ 
sponsabilità di un grande mez¬ 
zo dt comunicazione bisogna 
es,serc estremamente attenti 
alla sensibilità dell'opinione 
pubblica-. Indubbiamente è 
un pubblico Iraumallzzalo. 
persino fisicamente intimidito, : 
come dimostra l’aggressione 
all’Insegnante che aveva volu¬ 
to parlare in classe di Carpen- 
Iras. E allora, hanno pensalo a 
Tfl. non bisogna aggravare la 
malattia girando il coltello nel¬ 
la plaga. Di delazioni, in Fran¬ 


cia. cc ne sono st-ile abbastan¬ 
za all’inizio degli anni 40. e 
causarono I invio nel campi di 
sterminio di mi gliaia di ebrei. £ 
una pagina di storia scompar¬ 
sa nel buco nero di queir«am- 
nesia nazionale» di cui ha par¬ 
lalo in quc.sli g orni Marek Mai¬ 
ler. Scavare nel privalo, come 
si apprc.slava 3 lare TU con 
l’aiuto di lc!cfor.:itc anonime, 
avrebbe rin'ocolalo un clima 
di sospetto, di rn.ilcsscrc gene¬ 
rale che si è ddiuso nel paese 
dopo Carpenir rs. 

Lo testimoni::! anche un son¬ 
daggio reso pibblico ieri dal 
•Parisien». La prima percentua¬ 
le. certo è corilortantc: il 96'^; 
degli intervistiti si dichiara 
•choccalo» <la quanto accadu¬ 
to. Ma ad un<^ .illcnta lettura 
l’indagine, condotta dalla se¬ 
rissima Csa. si rivela più preoc¬ 
cupante del previsto. Il 35% dei 
francesi ha detto di condivide¬ 
re la seguente atlermazlonc: -È 
normale che aktuni possano 
tenere propositi ostili agli 
ebrei. In democrazia tutti de- ' 
vono potersi e-'primere». L’an¬ 
tisemitismo. pr r oltre un terzo 
dei francesi, è dunque un’opi¬ 
nione come un’altra. Al con¬ 


trario. il 56% non ritiene •nor¬ 
mali» simili propesili, mentre il 
9% non si pronuji ;i.i (la rileva¬ 
zione è slata fallii ,al telefono, 
quindi senza la [ loiezionc del- 
l’anonimato). M:i non basta. 
Nella fascia di et ielle va dui 18 
ai 24 anni soltan o il 19'tl si è 
dichiarato «molli choccalo» 
da Carpeniras. Il :% degli inler- 
vislati rillcnc che -fli ebrei ab¬ 
biano troppo prie re oggi in 
Francia» c il 14^', si dichiara 
•piuttosto d’accorJo-, In lutto II 
17%, la cifra che i sondaggi ac¬ 
creditano al Fror le nazionale 
c che cvidcnteiilente non è 
stala scallila da Uarpenlras. A 
ritenere il Fronte un partilo an- 
tiscrnila è sollai lo il 55%, se¬ 
gno che Le Pcn gt de ancora di 
ampi margini di ir anovTa. 

Il veleno resi;; dunque nel¬ 
l’aria. tanto che '-ranéols Mii- 
Icnrand. dalla Po incsia dove si 
trova in visita, h,i l incialo ieri 
un altro appello .i:la tolleranza 
e al reciproco repello, È per 
questo clima di Ir.civiltà stri¬ 
sciante, che Michel Rocard 
metlc lutto in opi ra per salva¬ 
guardare un mi'imo di con¬ 
senso sui temi (IcH’immigra- 
zione. cosi legati al razzismo e 


alla xenofobia. Ieri il partilo so¬ 
cialista ha rinuncialo lormal- 
menie a proporre il dirito di vo¬ 
to agli immigrali residenti ma 
non cittadini Irancesi alle eie- 
zior 1 municipali. Già due anni 
la Mitterrand, nella sua ■Lette¬ 
ra ai francesi», aveva detto che 
■lo stato dei nostri costumi- 
•sccnsigliava una simile deci¬ 
sione. Ma in .seguito i socialisti. 
Pierre Mauroy in particalare, 
avevano dato segni di impa¬ 
zienza. Ieri, infine, il Ps ha rico¬ 
nosciuto l'esistenza di ostacoli 
di e rdine "costituzionale, cul¬ 
turale e psicologico», c hi! de¬ 
ciso di optare per improbabili 
faci itazionì «all’accesso alla 
naz onalità francese», che sola 
gariintiscc il diritio di volo. La 
ragione vera, probabilmente, 
sta in uno scambio; l’opposi- 
zioric di destra parteciperà alla 
tavola rotonda unitaria dal 28 
maggio sui temi dell’lmmigra- 
zior e e del razzismo, mentre 
non l’avrcbbc latto se il Ps 
avetae insistito per accordare il 
voto agli stranieri residenti (e 
contribuenti). Il momcnli::i esi¬ 
ge inità della nazione, e il pri¬ 
mo prezzo lo paga chi non ne 
fa formalmente parte, 


BB TRIPOLI. Nelle profanazio¬ 
ni di Carpentras e c:ei cimiteri 
ebraici di altri paesi lutto il 
mondo vi ha scorto un rigurgi¬ 
to na:’.ista, un delitto Infame. 
La Llt ia di Ghcddal. ha voluto 
ancor i una volta andare con¬ 
trocorrente. L’agenzia ufficiale 
di Trì|>oli Jana ha diffuso ieri 
un laineticantc dispaccio che 
suixtri per cinismo .litri che lo 
hanno preceduto: le profana¬ 
zioni - dice lu lon:c libica - 
«devono essere intese quale 
momi nlo di maturazione ed 
alt .1 coscienza, da p;vrtediquci 
propoli, dei crimini commessi 
dal sionismo mondiale». Im¬ 
mane ibife l’ennesimo deliran¬ 
te .ittieco airilalìa c in partico¬ 
lare a la stampa che in questi 
giorni ha dato il meritato risal¬ 
to ai g-avissimi episodi avvenu¬ 
ti in Plancia e in altri paesi. Se¬ 
conde l’agenzia di stampa libi¬ 
ca «la massima e non naturale» 
altenz ione data a queste vicen¬ 
de dal la stampa jlali.ina è ope¬ 
ra «di mani sionistc, infiiiratcsi 
all'inlemo dei mass media ita¬ 
liani». Il delirio prosegue: le 
profanazioni - dice ancora l’a- 
genziiì del governo di Tripjoli - 


«sono l’espressione del più 
profondo senso delta cre.sciu 
della coscienza di quei popoli 
e del loro tentativo di esternare 
il proprio immenso malumore 
per la tendenza razzista con 
cui si è colorato il metodo sio¬ 
nista». Non é tutto; lo strampa¬ 
lato commento libico giunge 
poi a mescolare i moli demo¬ 
cratici dell'Est europeo con le 
vergognose Imprese dei prola- 
nalori di cimiteri; «1 propoli - di¬ 
ce la Jana - hanno deciso l’a¬ 
bolizione di tutto quanto è 
conseguenza della seconda 
guema mondiale. Il prossimo 
cambiamento sembra prende¬ 
re una svolta radicale e adotta 
il metodo deirannicntamcnio 
del passalo con una deletmi- 
nazione px5polare che spazza 
via tutte le testimonianze che 
ricordano l’era dell'ingiustizia: 
compresi i cimiteri». Il rabbino 
capo deila comunità di Roma 
ha liquidato le alfcrmozioni li¬ 
biche con pxxthe battute: «Far¬ 
neticazioni ridicole» - ha detto 
- definendo gli autori della 
profanazioni «gente al di sotto 
di ogni considerazione clic 
compie crimini contro l’uma- 
nita». 


Il grande attore lo difende: «È innocente e lo dimostrerà presto» 


In caircere il fi#o di Marion Brando 
É accusato di aver ucciso suo cognato 


SERGIO DI CORI 


■i LOS ANGELES. Probabil¬ 
mente non accadrà niente e fi¬ 
nirà tutto nel silenzio. Ma per i 
media americani la notizia è la 
più succosa in assoluto. Chri¬ 
stian Brando. 33 anni tra un 
mese, figlio del celebre attore 
Marion Brando, è stalo arresta¬ 
lo alle 5.45 di giovedì 17 mag¬ 
gio nella villa a sedici stanze 
che i Brando possiedono sullo 
colline a ridosso di Hollywood, 
L’accusa è la più grave in asso¬ 
luto: omicidio di primo grado. 
Il figlio di Marion, inlatti, è ac¬ 
cusalo di aver assassinato il 
giovane Dag Darlel, 26 anni, 
nato ncU'agoslo del 1964 a 
Tahiti, lino a due giorni la «fi¬ 
danzato a casa- di Clicycnne, 
sua sorella. L’omicidio sareb¬ 
be avvenuto, secondo il di¬ 
spaccio della Lapd (la squa¬ 
dra omicidi di Los Angeles) 
mercoledì, tra le 10 e le 11,30 


del mattino. Durante romici¬ 
dio. sembra che tutta la fami¬ 
glia fosse radunata a casa, ma 
nessuno ha sentito niente. An¬ 
che stamattina, quando i dc- 
leciivc sono andati ad anesta- 
re Christian Brando, stavano 
tutti a casa, dormendo. 

William Kunsller, legale per¬ 
sonale di Marion Brando ha di¬ 
chiaralo «Christian rigetta ogni 
addebito, si dichiarerà inno¬ 
cente, prcsio verrà tutto chiari¬ 
to; il fatto che Ira lui c Dag non 
corresse buon sangue, come 
sanno tulli non è sufficiente 
per sorreggere un'accusa cosi 
grave non sormontala da prò- . 
va alcuna». L'arma è una Coti 
45 acquistata selle anni fa da 
Marion Brando, regolarmente, . 
in un negozio di Lake Tahce, 
nei pressi del contine tra la Ca¬ 
lifornia e lo Stalo del Nevada. 
all’intemo di una riserva india¬ 


na di Semino le. che fattore 
frequenta sp sso. Secondo 
fonti provement; dal diparti¬ 
mento di ptolizia della conica 
di Los Angele.s. invece. Chri¬ 
stian si sare'jbe schierato die¬ 
tro l’ammissione della colpa 
sostenendo :a tesi «della legitti¬ 
ma dilesa». 

«Sembra in npalià- ha dichia¬ 
rato il deleclive 0.ivis «che Dag 
fosse solilo picchiare la sorella 
di Christian. Cl'.c.vennq, con la 
quale era fidar-zaio c che il ra¬ 
gazzo lo avesse già minacciato 
più di una volta: l’ultima delle 
quali venerdì scorso in un bar 
all’angolo tra Mcirose Avenue 
e La denega, dose sei testimo¬ 
ni hanno visto prenderlo per la 
collottola e d rgli: «Se tocchi 
un’altra volta mia sorella an¬ 
che con un dite, io li ammazzo 
come un cane n^gnoso», Dag 
Dàrict è morto se. colpo dopo 
aver rlcessito una pallottola al 
contro della fronte che ha tra¬ 


passalo il cranio uccidendolo 
istantaneamente' 

Marion Brando si è messo a 
disposizione, sosi .'ncndo la le¬ 
si dell’innocenza del figlio. Tra 
due giorni, gli avvi «cali dirame¬ 
ranno le prime Sichiarazioni, 
Ma il mcccanism ; dei pettego¬ 
lezzi è già scattilo e le voci 
montano, I network già si di¬ 
sputano a colpi (li miliardi la 
diretta televisiva t ei processo, 
quando sul banco dei testimo¬ 
ni salirà Marion òrando, torse 
alla più important'» recita della 
sua vita, perché (| testa volta si 
tratta forse di salvare il figlio 
dalla camera a gas. Il reato, in¬ 
fatti. se dimosiralt'. può essere 
punito con la < oidanna a 
morte che nello St alo della Ca¬ 
lifornia è ricntraUi n vigore. 

C’é chi sostieni: che sia stato 
proprio Christian :i jccidcrc il 
giovane Dag, violi nio maschi¬ 
lista abituato a oiochiare le 
donne, cosi almeno viene di¬ 


segnalo oggi da chi lo cono¬ 
sceva. Organizzazioni per i di¬ 
ritti civili, associazioni di lem- 
min ste, e la Associazione 
americana per la difesa di 
donne vittime di abusi sessuali 
e violenze ha dichiarato che «è 
necessario compiere attente ri¬ 
cerche per salvaguardare il di¬ 
ritto di difesa di chi interviene 
per salvaguardare la dignità di 
una donna vittima di abusi da 
parte di un maschio aggressi¬ 
vo». Il delitto, dunque, si é già 
tinto di tutti quei connotali che 
Hollywood ama: lama, ric¬ 
chezza, il «grande padrino» 
nell’ombra, il più famoso atto¬ 
re del mondo, sesso, violenza, 
c in televisione, la macchina 
della polizia che scortala da 
sedici motociclisti porla Mar¬ 
ion Brando e suo figlio davanti 
al primo distretto della squa¬ 
dra omicidi di Los Angeles , do¬ 
ve Christian entra, per il mo- 
mcrlo, senza più uscire. 



Un'istantanea dei fratelli Popa 
al loro anivo mercoledì sera 
all’aeroporto militare di Ciam- 
pino, 1 sei fratelli albanesi, rifu¬ 
giatisi cinque anni fa nell'am- 
basciata italiana di Tirana, si ' 
trovano attualmente al Policli-, 
nico Gemelli dove sono .stati, 
trasferiti per accertamenti. Le loro condizioni sono apparente- 
menu buone e non sembra ci siano problemi di salute particola- .. 
ri. 


ì fratelli Popa 
in oiiipedale 
a Roma 

per accertamenti 


i| 
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ECONOMIA&LAVORO 


Energia 

Battaglia 
si salva 
a stento 


Oggi il Consiglio dei ministri 
vara il provvedimento tappabuchi 
per far fronte allo sfondamento 
del deficit nei primi mesi del ’90 


Nel mirino acqua, gas, poste 
investimenti degli enti locali 
E intanto Pomicino ann uncia 
un nuovo piano triennale di rientro 


OIUSBPPK F. MINNBLLA 

■I ROMA. Certo, non sarebbe 
OKlulo 11 governo per la boc¬ 
ciatura di un dixumento di 
maggioranza sulla politica 
energetica, ma per II ministro 
dell'Industria Adollo Battaglia 
sarebbe stalo un insopportabi¬ 
le manrovescio politico subito 
a conclusione di un dibattito 
parlamentare che aveva so¬ 
stanzialmente dichiarato il lal- 
llmenlo della politica energeti¬ 
ca Italiana. Cosi. Intorno alle 
IS. al momento delle votazioni 
nell’aula del Senato, la mag¬ 
gioranza ha chiesto la verifica 
del numero legale, tacendo 
rinviare la seduta, per non ve- 
der bocciato il proprio docu¬ 
mento che Impegnava il gover¬ 
no ad anticipare al 30 novem¬ 
bre la presentazione dell'ag- 
giomamento del .quadro di ri- 
leiimento contenuto nel plano 
ener^lico nazionale» c di una 
relazione Quile necessita e sul¬ 
la situazione energetica del 
paese nel contesto della Cee». 
Un'ora e mezza dopo, ovvia¬ 
mente, sono stati raccolti i voti 
di maggioranza sullicienti per 
tahnuela faccia del ministro e 
approvare ii documento. 

•Avranrto atKhe evitato un 
voto rtegativo sul loro docu- 
ntento - aveva commentato a 
caldo II senatore comunista 
Andrea Margheri - ma i gruppi 
di maggioranza hanno anche 
contribuito ad accentuare il 
sempre più diffuso disagio sul¬ 
la condotta del ministro». ' 

Al mancato voto si era giunti 
per diversi iTKMivi. Margheri li 
eletKava cosi; la presenza in 
aula dei senatori comunisti, le 
.presuntuose chiusure» del mi- 
nistto Battaglia, le dissociazio¬ 
ni, .aperte e latenti», di settori 
della maggioranza dalla linea 
del governo, le assenze. <a- 
suall e non casuali», di tanti se¬ 
natori del pentapartito. 

In effetti, il tipo di discussio¬ 
ne che s'era svolta per lunghe 
ore nell'aula di palazzo Mada¬ 
ma non faceva presagire una 
chiusura della maggioranza 
nel suo recinto. I democristiani 
- con il vicecapogruppo Gian¬ 
franco Aliwerti e l'ex ministro 
Luigi Granelli - avevano parla¬ 
to apertamentedi .non lievi 
preoccupazioni» per la politica 
energetica chi-sdendo arKhe 
Alita svolta nella coscienza cri¬ 
tica del paese per quanto ri¬ 
guarda l'energia nucleare». E i 
socialisti hanno rimarcalo il 
fallimento delle previsioni dei 
precedenti piani energetici 
preconizzando un’eguale sor¬ 
te per quello attuale echieden- 
do .il superamento di un mo¬ 
dello di programmazione scar¬ 
samente affidabile» e .il ripen¬ 
samento del modello energeti¬ 
co». Rilancio del nucleare sicu¬ 
ro anche nelle posizioni di Fri 
e Radi. 

L’arma della critica è stala 
dunque abbondantemente uti¬ 
lizzata anche dai banchi della 
maggioranza trovatasi spesso 
in sintonia con l'opposizione 
comunista. Si £ stati ad un pas¬ 
so dal raggiungere l'intesa su 
un documento che avrebbe 
aralo al suo primo punto la 
necessiU di una riforma istitu¬ 
zionale per fare chiarezza nel 
governo della politica energe¬ 
tica. Ad ognuno il suo mestie¬ 
re, ha detto Andrea Margheri, 
ftterendosi al ruolo del Parla¬ 
mento, del governo e degli en- 
U. Una linea che avrebbe ri¬ 
scosso il consenso del sociali¬ 
sti e di settori della Democra¬ 
zia cristiana. È stato il governo, 
invece, ad imporre al penta¬ 
partito la formalizzazione di 
una linea finora rivelatasi falli¬ 
mentare. .È una brutta pre¬ 
messa - ha commentalo Mar- 
ghói - per il vicino semestre di 
presidenza italiana della Cee. 
Un vincolo ulteriore per i rap¬ 
porti con le autonomie locali e 
le Regioni». 

Perché I comunisti hanno 
chie^ una revisione del me¬ 
todo e degli strumenti di gover¬ 
no della politica energetica? 
.Quelli a disposizione - ha det¬ 
to Margheri - non consentono 
di affrontare, al di lé degli 
obiettivi teorici, con concretez¬ 
za ed efiicaciu tre grandi que¬ 
stioni: il rapporto con l'am¬ 
biente; le dimensioni europee 
e mondiali del mercato; l’au¬ 
mento dei consumi e la neces¬ 
sita di differenziare le fonti 
energetiche e le arce geopoliti¬ 
che di approvvigionamento.. 


Dodìdinila mìlìairdi dal cìlìndiro 


Oggi il governo vara la manovra economica per il 
19^. Aumenti per acqua, gas, tariffe postali e bollo. 
Smentito il rincaro del prezzo della benzina. Un'o¬ 
perazione che. unita ai tagli di spesa, dovrebbe con¬ 
sentire il ripianamento del deficit per l'anno in cor¬ 
so. Nello stesso tempo, Andreotti annuncia una ma- 
novra di rientro da 1 lOmila miliardi in tre anni: nuo¬ 
ve tasse e minori investimenti 


RICCARDO LIQUORI 


Confìndustria 
e sindacati: siamo 
all’improvvisazione 


RR ROMA Una manovra da 
II.7S0 miliardi, quella che il 
governo varerà o^i. Le misure 
sono grossomodo quelle circo¬ 
lale nei giorni scorsi; aumenti 
delle bollette dell'acqua e del 
gas, nonché dei prezzi del me¬ 
lano, delle concessioni gover¬ 
native delle tariffe postali. I 
provvedimenti sono stati resi 
noli al termine della riunione 
del consiglio di gabinetto, con¬ 
clusosi ieri a tarda sera. Vedia¬ 
moli un po' di più nel detta¬ 
glio: da domani, innanzitutto, 
l'acqua diventa più cara. Se le 
proposte dei ministri economi¬ 
ci saranno accolte dal Consi¬ 
glio dei ministri, avremo un au¬ 
mento di circa 30 centesimi 
per litro relativo all'uso dome¬ 
stico; per le famiglie questo 
dovrebbe comportare una 
spesa valutabile nell'ordine 
delle 7-8000 lire in più al mese. 
Inoltre, una cattiva notizia per 
quanti, volenti o nolenti, si tro¬ 
vano nelle condizioni di ricor- 



Guido Carli 


rere all'acqua minerale: la ma¬ 
novra tocca anche le bollicine, 
con un aumento di circa cento 
lire a bottiglia. Per gli usi indu¬ 
striali il ritocco dell'acqua sarà 
di dieci lire al metro cubo. Rin¬ 
cara anche la bolletta del gas, 
di 35 lire al metro cubo per l'In¬ 
dustria e di 85 lire per gli usi ci¬ 
vili del metano, esclusi quelli 
di cucina. 1 ministri non hanno 
invece rilascialo nessuna pre¬ 
cisazione sulla natura degli au¬ 
menti che colpiranno le tariffe 
postali e del bollo. Secondo il 
ministro Pomicino, l'impatto 
inflazionistico di questi rincari 
dovrebbe aggirarsi sullo 0,2- 
0,3 per cento su base annua, il 
che costituirebbe - detto per 
inciso - un colpo di freno alla 
già affannosa corsa al ribasso 
dell'inflazione. Smentite inve¬ 
ce - ma sarà meglio attendere 
le decisioni definitive del Con¬ 
siglio dei ministri di oggi - le 
voci di un aumento della ben¬ 
zina e del gasolio per autotra- 


H ROMA Primo: stop all'assi- 
stenzialismo gratuito. Secon¬ 
do: privatizzare. Terzo: togliere 
potere ai politici. Questa volta 
r Oese (organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) esamina II caso 
italiano entrando nel campo 
delle ricette istituzionali. E la ri¬ 
cetta che viene da Parigi me¬ 
scola il sacro al profano: accu¬ 
sa una classe dirigente che al 
sud rastrella e smista risorse 
per tutto tranne che per inobu- 
stirc l'armatura industriale e di 
servizi di cui il sud ha bisogno, 
poi getta con l'acqua sporca 
anche il bambino proponendo 
una semplificazione secca del¬ 
lo Stalo sociale e la privatizza¬ 
zione del settore pubblico 
per coprire il deficit interno. 
Di questi tempi molti Grandi 
Previsori presentano ricette a 


rione. Marcia indietro del go¬ 
verno anche sull'Imposta sec¬ 
ca (lientamila tire l'anno) sul¬ 
le carte di credilo. Avrebbe 
consentilo un'entrata com¬ 
plessiva valutata intorno al 
cento miliardi: troppo poco, si 
é deciso di soprasùdere. 

Complessivamente, il gover¬ 
no prevede di incamerare cin- 
qucmilacinquanla miliardi sul 
fronte delle entrale. A questi 
vanno aggiunti 6.700 miliardi 
di tagli alle spese. Saranno so¬ 
prattutto i comuni ad andarci 
di mezzo: per loro infatti £ in 
anivo il taglio dei mutui con¬ 
cessi dalla Cassa depositi e 
prestiti del Tesoro. Per il resto 
si tratterà di attendere: nei gior¬ 
ni scorsi si £ parlalo con insi¬ 
stenza di una serie di tagli ri¬ 
guardanti il settore della dife¬ 
sa, dello slittamento dei contri¬ 
buti alle partecipazioni statali 
e di alcune manovre di tesore¬ 
ria. 

Ma l'attenzione dei ministri 
sembra essere puntata soprat¬ 
tutto sul documento economi- 
co-programmatico che -sem¬ 
pre quest'oggi - il governo si 
appresta a varare. Una mano¬ 
vra sulla quale, già nella matti¬ 
nata di ieri, il presidente del 
Consiglio aveva fornito alcune 
anticipazioni. Andreotti pro¬ 
mette lacrime e sangue: .&irà 
una manovra mollo difficile e 
stretta, abbiamo un momento 
digrande difficoltà. Nessuno ci 


senso unico in nome della sta¬ 
bilizzazione finanziaria. Basta 
sottolineare il carattere duale 
della crescila italiana - sempre 
più blanda e rallentala -se si 
dimentica il continuo drenag¬ 
gio di risorse dal sud al nord 
fatto da quelle stesse imprese 
che al sud trovano migliori 
condizioni per insediarsi e pro¬ 
dune? Basta riproporre la pri¬ 
vatizzazione come linea guida 
per coprire la voragine del de¬ 
bito pubblico quando lutti san¬ 
no che leprivatizzazioni sem¬ 
mai possono essere importanti 
perche danno un segnale poli¬ 
tico di Inversione di tendenza, 
ma non sono sufficienti - in ter¬ 
mini quantitativi - a cancellare 
iconti in rosso? 

Gli entusiasmi per la ^)uali- 
tà. italiana, quel misto di im¬ 
prenditorialità dlliusa egemo- 


applaudirà per quello che de¬ 
cideremo domani (oggi, ndr) 
ma siamo convinti che £ un 
momento in cui tM>n si può da¬ 
re spazio alla demagogia e alla 
paura di certe impopolarità». 
Almeno a panale dunque il 
presidente del Consiglio sem¬ 
bra sposare le richieste di rigo¬ 
re economico più volte avan¬ 
zate da Carli e dal laici. Le mi¬ 
sure nel triennio dovrebbero 
essere queste; SOmila miliardi 
saranno ottenute con una ridu¬ 
zione delle spese, correnti ed 
in conto capitale, dell'1,9%; 
aumento della (in ssione fisca¬ 
le, ecioé delle t.>s!«. dello 0,7% 
all'anno; un incremento dello 
0,15% - ma questa volta in Ue 
anni - delle 'àuilfe e delle im¬ 
poste. In questo modo si arri¬ 
verebbe a 70mita miliardi, cui 
andrebbero -iggiuntl circa 
tornila miliardi di proventi del¬ 
la vendita del patrimonio pub¬ 
blico. In più, si icondo quanto 
afferma il ministro Cirino Po¬ 
micino, dovrebbe-o essere ra¬ 
strellali 30mila miliardi attra¬ 
verso una riduzione degli inte¬ 
ressi che lo Stato £ costretto a 
pagare sul debito pubblico. 
Una manovra, soprattutto per 
quest'uitima parte, per molti 
versi ancora mb-tcrìosa, ma 
che sembra inriicrire una certa 
fiducia, non si sa quanto fon¬ 
data, da parte del governo in 
una discesa de tassi di interes¬ 
se nei prossimi tre anni. 


aizzata da Romiti e di rlTOre 
monetario assicurato dalla 
Banca d'itali.) sono alle spalle 
e non tomerunno presto tempi 
fulgidi. Il corto del denaro re¬ 
sterà nel breve periodo allo; la 
quota del redditi da lavoro di¬ 
minuisce progressivamente 
collocandosi ormai al di sotto 
del 50% a vantaggio delle ren¬ 
dile flnanziarie c dei profitti 
(una dinamica sempre più al¬ 
la tedesca); i margini di com- 
pelitivilà si erodono; l’inter¬ 
scambio con Testerò (lo ricor¬ 
da TIsco) é sempre più pesan¬ 
te con un saldo negativo di U 
mila miliardi, cioè meno del 
1989 soltanto grazie ai mon¬ 
diali di caicioìndicazione di 
questa natura nel rapporto Oe¬ 
se forse vengono date per 
Kontate mentre invece resta¬ 
no basilari per pioporre un’a¬ 
nalisi utile. 


■1 ROMA Gli industriali non 
sono per nulla sodi lislatti dalle 
misure del goveme per risana¬ 
re delicit. .Continu.ire ad usare 
la leva fiscale per drenare ri¬ 
sorse penalizza gri.vcmente la 
competitività deili- imprese», 
ha detto il presiiiente della 
ConfindusUia Pini sfarina, in¬ 
vocando una rigorosa politica 
di bilancio. I pumi termi do¬ 
vrebbero essere due: taglio 
delle spese e ra'lorzamento 
della competitività del sistema. 
Del resto la manovra lia ricevu¬ 
to critiche da parte cii sindacati 
e imprenditori, esc Thanno 
definita di carattere inflazioni¬ 
stico» e «li corto respiro». Per ii 
vicedirettore dell.! Coolindu- 
stria Innocenzo Cl|x>lletta .si 
rimane perplessi di fronte alla 
visione estrcmamt nti» limitata 
del governo di problemi di 
grossa entità, affrontali con 
un’ottica di breve termine se 
non addirittura gionso per gior- 


Ad ogni modo, il rapporto 
parigino £ impicino; TlUilia 
non si autorcgola(«t virtù pro¬ 
pria. Per TOese, il più spinoso 
problema delTeciinomia na¬ 
zionale resta .la ci vi-rgenza di 
comportamento e di risultati 
che dividono Tltalia meridio¬ 
nale dall'Italia del nord» insie¬ 
me con il debito pubblico. Le 
prospettive di cre te ita vengo¬ 
no giudicate .rrlativampnte 
buone» perch£ si al ineano al 
rallentamento nell'; rea indu¬ 
strializzata del pir.neta. Ma, a 
dimostrazione chi; .1 modello 
prevalente £ quello del dise¬ 
quilibrio, l'Italia £ sempre 
spaccata a metà. T prodotto 
procapite del sud rzppresenta 
appena il 56% di quello del 
nord e genera un t.isso di di¬ 
soccupazione tre vslte supe¬ 
riore (oltre il 21%, nonostante 


dera'e della UH. Silvano Vero¬ 
nese »I1 problema del delicit 
viene affrontalo in maniera 
sbrigativa e di corto respiro, 
con misure di carattere infla¬ 
zionistico e senza porsi il pro¬ 
blema di razionalizzare la spe¬ 
sa pubblica. Nel frattempo il 
debito pubblico continua a ri¬ 
manere fuori controllo». 

Se sul breve termine il gover¬ 
no viene .bocciato» dalle parti 
sociali, sul medio provvede il 
Cnel ad una «loccia fnrdda»; il 
tasso di inflazione «i ridurrà 
solo moderatamene nel 1990- 
91, e sembra destinato in tutti i 
casi s rimanere sopra al 5 per 
centw. Anche la situazione 
della Finanza pubblica, in 
mancanza di interventi struttu¬ 
rali, -non £ destinata a miglio¬ 
rare» e rischia di risentire «lei 
riflesii dei nuovi contratti nel 
settore pubblico»: il fabbiso¬ 
gno ,)nzi, potrebbe continua¬ 
re a crescere e la manovra di 
maggio servirà solo a mante¬ 
nere stabile il rapporto tra fab- 


.i mzissicci trasferimenti di ri¬ 
sorse e un importante flusso 
migTEitorio» verso le regioni più 
ricche. Il tasso di diiioccupa- 
zione resta al 12%, tetto che se¬ 
condo alcuni istituti di ricerca 
dovrà essere ritoccato legger¬ 
mente al di sotto diminuendo 
il numero di chi si affaccia sul 
mercato. A peggiorare al sud 
sono le «ipportunità» di trova¬ 
re un lavoro. Tra il 1975 e il 
1986 il sud ha ricevuto dallo 
Stato circa il 22,5% di quanto 
ha prodotto e le aziende han¬ 
no effettuato nel mezzogiorno 
il 37.!)% del totale degli investi¬ 
menti. Troppo, sembra dire 
TCÙcs-;: d’ora in poi le sovven¬ 
zioni vanno centellinate e per 
quanto riguarda le famiglie 
vanno sostenute solo quelle 
che sì trovano in stato di asso¬ 
luta Fovertà». 


no». 

Dello stesso lenorr le consi¬ 
derazioni del segnta-ioconfe- ' blsognoepii». 

. - ... 


n rapporto deirÒrgahizzazione per la cooperasione e ló sv^ìlùppo 


Allarme dall’Ocse: il debito esplode 
e l’Italia è sempre più divisa in due 


(Donti esteri peggiorati. Il Giappone riduce il surplus commerciale e contesta la «leadership» americana 

Gli Usa strozzati dai deficit gemelli 


Peggiora il deficit commerciale americano per col¬ 
pa delle importazioni petrolifere. Il dollaro reagisce 
al ribasso. Si riduce il surplus giapponese e Tokyo, 
•malata» di troppa crescita, ne approfitta subito. «Lo 
yen avrà la leadership nei mercati valutari», dice un 
alto dignitario del governo in carica. L'economia 
statunitense «non soddisfa i bisogni di una nuova 
era post-industriale». 


ANTONIO ROLLIO SALIMRRNI 


M ROMA Mentre Bush £ im¬ 
pegnalo a difendersi su due 
fronti - quello del deficit inter¬ 
no per colmare il quale dovrà 
nmanglarsi le promesse eletto¬ 
rali c quello della recessione • 
si riapre la falla dei conti con 
l’estero. Per la verità questa fal¬ 
la non si era mai chiusa, ma 
dal mese scorso l'ottimismo 
aveva latto breccia. Invece, il 
delicii commerciale a marzo £ 
peggiorato drasticamente sa¬ 
lendo a 8.45 miliardi di dollari 


contro i 6,10 miliardi di feb¬ 
braio. su base mensile II passi¬ 
vo più basso da sette anni. I 
previsori calcolavano che alla 
fine del primo trimestre II buco 
non avrebbe superato 17.6 mi¬ 
liardi di dollari. La bolletta pe- 
trolilera pesante ha fatto senti¬ 
re i suoi effetti: le importazioni 
sono aumentate del 7.4% a 261 
milioni di barili a marzo dai 
243 milioni del mese prece¬ 
dente. Come avevano predetto 
gli economisti più avveduti. 


Quando il mese scorso il risul¬ 
tato del deficit commerciale 
aveva latto tirare un respiro di 
sollievo, ci si era subito dimen¬ 
ticati che l'appeal delle menci 
straniere suiconsumatori ame¬ 
ricani restava lotte (dal mo¬ 
mento che non c'£ relazione 
immediata e automatica tra 
aspettative negative sul futuro 
e una crescila più lenta dei 
redditi e comportamenti di 
mercato). Le importazioni di 
greggio in Usa in realtà hanno 
raggiunto il loro massimo stori¬ 
co (54% di quanto hanno biso¬ 
gno) e la produzione mode in 
Usa è scesa alta quota più bas¬ 
sa dell'ultimo quarto di secolo. 
Sul versante delle esportazioni, 
però, si registra una crescila; 
più 4.6% pari a 33,28 miliardi 
di dollari. Un tetto record gra¬ 
zie al deprezzamento della va¬ 
luta americana nei confronti di 
tutte le principali monete ad 
eccezione dello yen. In ogni 


caso, i giapponesi continuano 
a sfruttare la ftessibiliià della 
loro economia, continuando 
ad esportare n tetra statuni¬ 
tense automobili e quanl’altro 
lecnologicainenlr piazzabile. 
Il dollaro nragisce di conse¬ 
guenza e nei confronti di mar¬ 
co e lira tocca i valorì più bassi 
da due anni ail oggi. 

Di segno totalmente oppo¬ 
sto i risultati commerciali giap¬ 
ponesi i quali confermano - 
per ora - di poter fare a meno 
di inlervenb di sostegno più 
netti di quanto stabilito nell'ul¬ 
tima riunione del G7. Tokyo 
sta riequilibrasdo i suol conti e 
a questo punto, dopo l'accor¬ 
do commerciale con gli Stati 
Unii, non aspetta a lanciare al- 
l'atleato<oncc>rrcnle numero 
unotin segnale preciso. E mi¬ 
naccioso. .Sarà lo yen il vero 
protagonista dei mercati valu¬ 
tari mondiali», dichiara Yuichi- 


ro Nagatomì, presidente dell'I¬ 
stituto di F>olitica ’iscale e mo¬ 
netaria del Giappone, uno dei 
grandi commessi drl governo 
in carica. Gli Usa non sono in 
grado di stare al passo con il 
Giappone sopnl lutto per 
quanto concerne l'.ammorbi- 
dimento delTeccnomia». La 
quota di prodotto lordo mon¬ 
diale rappresentrla dagli Usa 
nel 1988-£ scesa a- 30,7%; quel¬ 
la del Giappone i:iassata dal 
3.2% al 16,3%.E' discutibile che 
il Giappone vogli.i davvero as¬ 
sumersi l'onere della leader¬ 
ship monetana es-sendo cosi 
ossessionata come òdall'inlla- 
zione e dalla dipendenza dai 
paesi che vendono materie 
prime, ma pure la iJichiarazio- 
ne £ indicativa dell o stato d'a¬ 
nimo partcolarmerte disposto 
aU'aggressività. Ora gli Usa 
hanno bisogno più che mai 
che le banche giap;:onesi con¬ 


tinuino a sostenere le emissio¬ 
ni del Tesoro e temono che lo 
spostamento degli interessi 
verso il centro Europa e mone¬ 
te di .media potenza* possa 
danneggiarli seriamente vista 
la pressione sulla Federai Re¬ 
serve per abbassare i tassi di 
interesse 

Il surplus, dunque, si £ ridot¬ 
to a 3.M0 miliardi di dollari in 
aprile dai 7,287 dell'anno pre¬ 
cedente. £ tornata l'onda del 
ribasso dopo l'eccezione di 
marzo. Il Giappone importa di 
più, registra un record nei pn> 
dotti nniti (9 miliaierti e mezzo 
di dollan), lo yen debole ha 
fatto rincarare la bolletta del 
petrC'lio. Esporta anche meno 
automobili (meno 19,1%) e 
ne Inporta il 70,4% in più. Ma 
non £ chiaro se si tratta di Piai 
o Volkswagen o di vetture 
giapiionesi montale all’estero, 
come £ più probabile. 



Metalmeccanicì/l 
Sciopero 
mentre si tratta 
con rintersind 


[’.nresima seduta dì trattativa per il contratto ieri mattina 
il Roma tra l'Intersind e il sindacalo dei metalmeccani¬ 
ci. Mentre le delegazioni erano riunite, sotto la sede del- 
l'orE.anizzazione imprenditoriale si è svolta una manife- 
staj.ione dei lavoratori di alcune aziende romane: Ital- 
s iel, Sogei, Agrisiel, Tecsiel. Anche in questo caso - e si 
tratta di dipendenti ultraprofessionalizzati - le ipercen- 
tua I di adesione sono altissime: dal sessanta al novanta 
Iier cento. La giornata di lotta nella capitale è stata l'oc¬ 
casione, che ha permesso al consiglio dei delegati del¬ 
l'Ila .siel di denunciare l'atteggiamento dell’Iri che sem¬ 
bra essersi .omologata» a Mortillaro nelTatiacco al sin- 
dac Ito. Proprio nell'azienda d'informatica quattro setti¬ 
mane fa è stata licenziata una lavoratrice. Colpevole - 
corn'è scritto in una nota unitaria dei delegati - di -trop¬ 
pa 'nalattia». 


|Vletalmeccanicf/2 
Scende in lotta 
anche TAnsaldo 
di Genova 


Con uno sciopero artico¬ 
lalo di un'ora nei vari re¬ 
parti i lavoratori dello sta¬ 
bilimento Ansaldo di Ge¬ 
nova hanno organizzalo 
un .presidio» (dalle 9 alle 
18 di ieri) che ha impedito 
l’entrata e l’uscita delle 
menci nello stabilimento. L'iniziativa £ stati) decisa dal 
consiglio di fabbrica per il contratto per dare un esem- 
piC’ ai lavoratori di tutte le altre fabbriche. C'£ bisogno di 
dare un colpo di acceleratore alle trattative romane». I 
lavoratori delTAnsaldo, se il negoziato non dovesse 
sbloccarsi, pensano addirittura a qualche iniziativa cla¬ 
morosa, durante le partite per i mondiali di .Italia '90». 


Metalmeccanici/3 
PerlaFiom 
«èdedsivo» 
il prossimo round 


iCobas scuola 
vogliono trattare: 
forti aumenti 
e meno lavoro 


Donna il nuovo 
governatore 
della banca 
d’Austria 


Pubblico impiego 
Aumenti in forse 
niinaccìa 
il governo 


Il pro.ssimo incontro con 
la Federmeccanica (in 
programma per il 25 di 
questo mese) »è decisivo 
per uscire dalla paralisi. O 
se dovesse andare male, 
per constatare definitiva¬ 
mente che non c'£ volontà 
contrattuale da parte delle imprese». Lo ha sostenuto 
W.ilter Cerfeda, Il segretario generale aggiunto della 
Rom, l'organizzazione della Cgil tra i metalmeccanici. 
•Dopo un mese e mezzo di trattativa - osserva ancora 
Gerfeda - dobbiamo ancora cominciare a discutere sul 
seno della prima riga della nostra piattaforma: cosi non 
si può andare avanti». Si aprirebbe, allora, < 011)3 fase ob¬ 
bligata di drammatizzazione perìcolosisìiima ed al 
buio». 


I cobas della scuola rilan¬ 
ciano. Hanno inviato al 
ministro Sergio Mattarella 
una lettera per poter par¬ 
tecipare a pieno titolo ai 
negoziati contrattuali. Le 
loro richieste vanno dal¬ 
l'aumento minimo pari al, 
5C% dello stipendio, alia riduzione del numero degli 
all. nni a 20 per classe, fino alla riduzione dell'orario di 
lavoro e alle assunzioni di personale tecnico e ammini- 
.strativo. Antonio Ceccotti, rappresentante dei comitati 
di base nella capitale, sostiene che per arrivare ad una 
.scuota di massa con un insegnamento di alto livello, si 
piissa inevitabilmente per un riconoscimento delle varie 
ptofessionalità oltre che F>er un aumento del la spesa. 


Maria Schaumayer non 
soffre di vertigini nel cam- 
F>o della finanza. Finirà al¬ 
la storia per due record 
femminili. Do(>o aver sca¬ 
lato la vetta della banca 
nazionale austriaca, sarà 
la prima donna in Europa 
a capo di un istituto di emissione. Ha 58 anni, ricercatri¬ 
ce di economia all'univeisità di innsbruck, poi consi¬ 
gliere comunale a Vienna per ì conservatori dell’Ovp, il 
p.:irtito del popolo, e infine membro del consiglio d’am- 
m inistrazione dell'industria petrolifera di Stato. Va a so- 
.stituire il vecchio governatore Hellmuth Klaufis. recen¬ 
te mente scomparso ■ 


II Governo fa il verso a 
Pantalone, dice che non 
ha i soldi, per pagare i di¬ 
pendenti pubblici come 
da contratto? La CgiI fun¬ 
zione pubblica esprime 
prcoccupazione pcr la mi¬ 
naccia di sospendere in vi¬ 
sta della scadenza del decreto sugli anticipi dei benefici 
economici ottenuti nel contratto firmato già da alcuni 
m esi, chiamando in causa il disavanzo lievitato oltre i lì- 
m iti del consentito. Qualunque decisione dilatoria - av¬ 
verte il sindacato - aprirà di fatto una fase di grande 
conflittualità sociale nella sanità, negli enti locaU, nelle 
aziende e nelTuniversità. 
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Economia e Lavoro 


Legge sullo sciopero 

Sbloccati alla Camera 
i primi due articoli, forse 
si approva tra sette giorni? 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Nelle more di una 
settimana aH'Inscgna dell'In¬ 
certezza e dei contrasti fin sul¬ 
l'ordine dei lavori, ha latto ieri 
un sostanziale passo avanti al¬ 
la Camera la legge sul diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. «Slrattato» daH'aula 
il provvedimento sulla caccia, 
vi ha intatti ritrovato posto 
quello sulla regolamentazione 
degli scioperi, incappato il 
giorno prim.t dalla mancanza 
del numero legale nel corso di 
una votazione. E in ire ore di 
lavoro senza intoppi sono stati 
approvati i primi due articoli, 
ovvero i pilastri - insieme al 
terzo - del complessivo im¬ 
pianto di questo testo. Vi sono 
ora buone possiblliti che si 
possa giungere ai volo linale la 
prossima settimana (salvo il 
riesame da parte del Senato). 

L'articolo delinlsce servizi 
pubblici essenziali quelli volli 
a garantire il godimento dei di¬ 
ritti della persona costituzio¬ 
nalmente tutelali: la sanità, la 
protezione civile, la scuola, i 
' trasporti, la giustizia, le poste, 
la previdenza. L'articolo 2 pre¬ 
vede le prc.stazioni indispensa¬ 
bili aH'inlemo di questi settori, 
lasciando alle parti sociali il 
compilo di concordare tulle le 
misure necessarie e dare con¬ 
cretezza al principio ispiratore 
della legge; quello, appunto, di 
contempcrare l'esercizio del 
diritto di sciopero con i diritti 
dogli utenti. 

Dello sciopero in questi ser¬ 
vizi dovrà esser dato avviso al¬ 
l'azienda con un anticipo di al¬ 
meno IO giorni. Un termine, 
questo, che il testo varalo dalla 
commissione fissava a 8 giorni. 
L'estensione deve interpretarsi 
come una contropartita (forse 
non sarà l'unica) nciconfronli 
dei repubblicani. Ancora l'al¬ 
tro giorno 1 deputati dell'edera, 
-per bocca dcU'on. Santoro, 
avevano ribadito l'ostilità ad 


un lesto ritenuto troppo ■subal¬ 
terno» alle logiche dei sindaca¬ 
li. Ieri, invece, i repubblicani si 
sono astenuti sull'an. 1 (pas¬ 
salo con 282 voti a favore, 13 
astenuti e 1 Scontrati). I libera¬ 
li, a loro volta critici -in via di 
principio», hanno addirittura 
volalo a favore. Tra i -no» si se¬ 
gnalano Invece quattro demo- 
cristiani: Armellin. Zaniboni. 
Carrara e Farace. insieme a 
missini e dcmoproletari (i ver¬ 
di. assai attivi nel dibattilo, si 
sono astenuti). Sull'alt. 2 290 i 
lavorevoli, 19 gli astenuti e 12 i 
contrari. 

Insomma, i contrasti in seno 
alla maggioranza sembrano 
più risalire al dilluso c crescen¬ 
te malessere che attanaglia la 
compagine governativa. Sul 
merito della legge all'esame di 
Montecitorio si è in definitiva 
registrata la tenuta dello schie¬ 
ramento (formatosi oltre gli 
steccati con l'opposizione) 
che ha sostenuto il travaglialo 
iter di questa normativa, assai 
delicata per i principi di libertà 
che richiama. Una normativa 
che rispetta l'autonomia dei 
diversi soggetti e intende cor¬ 
reggere eccessi e deformazioni 
che hanno ripetutamente pe¬ 
sato sulla comunità. 

A questo punto la prossima 
settimana potrebbe portare al¬ 
l'approvazione dell'intero 
provvedimento. La prossima 
seduta - fissata ieri dai capi¬ 
gruppo - è In calendario gio¬ 
vedì. ma potrebbe venir antici¬ 
pata a martedì. Restano da 
esaminare diciotto articoli. Ri¬ 
guardano le sanzioni in caso di 
violazione delle norme di ga- 
raruia o di rifiuto di prestare il 
lavoro per assicurare il livello 
minimo delle prestazioni: la fa¬ 
coltà del governo e dei prefetti 
di dar corso alla precettazione: 
l'istituzione di una commissio¬ 
ne incarica di vigilare sull'at¬ 
tuazione della legge. 


Chi scala Mediobanca? 

In Borsa acquisti sapienti 
Trattate il 7% delle azioni 


■i MILANO. Chi compra a 
man bas.sa azioni Medioban- 
CB? SI pud dare la scalata al più 
riverito •santuario» della finan¬ 
za italiana? Sono queste le do¬ 
mande che più Incuriosiscono 
in queste ore gli ambienti fi¬ 
nanziari milanesi, ai quali non 
è certo sfuggita l'enorme mole 
di ordini di acquisto che si ri¬ 
versa ogni mattina sul titolo 
deirisliluto di via dei Riodram¬ 
matici. In tre mesi, e stalo cal¬ 
colalo, è p issalo di mano oltre 
' il Tì. del capitale della banca. 
E ancora ieri il titolo 0 stalo 
uno dei più presi di mira del li¬ 
stino. 

Gli acquisti sembrano segui¬ 
re una attenta regia. Si bada a 
non forzare sui prezzi (c tutta¬ 
via il titolo ha guadagnalo an¬ 
cora ri.6‘t. giungendo a 


Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
da Schimbemi per la sigla 
deirintesa sul contratto 
«È un buon accordo» 


Ai macchinisti però i soldi 
non bastano. E ii personale 
>;iaggiante proclama altre: 
due giornate di sciopero 


Fenrovìerì, sì fórma 
Ma treni ancora nel caos 


Sì prevede per oggi la sigla conclusiva dell'intesa sul 
nuovo contratto dei ferrovieri fra Schimbemi e sin¬ 
dacati Cgil Cils Uil e Fisafs. Ma resta lo sciopero dei 
Cobas per il 25, mentre anche il personale viaggian¬ 
te ha proclamato due giornate di agitazione il 27 
maggio e il 7 giugno. Insomma a fine maggio ì treni 
saranno nuovamente nel caos. Difficoltà nel tra¬ 
sporto aereo: scioperano oggi gli uomini radar. 


RAULWITTENBERO 


H ROMA. Cresce Ira i ferro¬ 
vieri l'area del dissenso verso 
l'intesa di massima raggiunta 
fra l'Ente Fs e i sindacati confe¬ 
derali e autonomo Fisafs. Ai 
vari Cobas. primo fra lutti quel¬ 
lo dei maccninisii del Comu. si 
e aggiunto il personale viag¬ 
giante aderente al sindacato 
autonomo Flsast-Clsas: ieri 
questa federazione ha «Inter¬ 
rotto le trattative» e proclamalo 
uno sciopero di 48 ore: le pri¬ 
me ventiquattro dalle 21 del 27 
maggio alle 21 del 28, le altre 
dalle 14 del 7 giugno alle 14 
deir8. Denunciano discrimina¬ 
zioni nella conduzione del ne¬ 
goziato, non nascondono sim¬ 
patie per le posizioni di Gallori 
e l'insoddisfazione per come 
l'intesa prefigura te condizioni 
del personale viaggiante desti¬ 
nato a ridursi del 21% In tre an¬ 
ni mentre crescono i carichi di 
lavoro. Parliamo del ferroviere 
che s'incontra sempre sul tre¬ 
no quando viene a controllare 
il biglietto (<onduttore») c del 


capotreno, una figura che sta 
neH'aumenlo medio di 580mi- 
la lire al mese raggiunto nel¬ 
l'intesa. La Fisast non ha un 
granché di iscritti, ma si sa che . 
quando si tratta di scioperi 
questo ha una importanza re¬ 
lativa: per cui si annuncia ulte¬ 
riormente difficile il traffico fer¬ 
roviario nell'ultima decade di 
maggio, sempre che la minac- 
ciadi sciopero si concretizzi. 

Intanto nella sede delle Fs 
sono proseguiti gli incontri tra 
Filt-CgiI, Fit-Cisl. Uilt e Rsafs da 
una parte, e le Fs col direttore 
Vaciago dall'altra per la stesu- 
r.i dei documenti relativi all'in- 
tusa sulle competenze acces¬ 
sorie (la distribuzione delle 
I80mlla lire mensili medie Ira i 
vari •mestieri»), sull'organizza¬ 
zione del lavoro e sulle relazio¬ 
ni Industriali. Oggi a mezzo¬ 
giorno l'amministratore straor¬ 
dinario delle Fs Mario Schlm- 
bemi incontra i segretari gene¬ 
rali dei quattro sindacati dei 
trasporti |Kr siglare l'ipotesi di 


intesa sul r.tirovo contrattuale 
dei 206 mila Icrro'-ieri suU'arii- 
colalo nel frnt:cm|x> appronta¬ 
to. La «liiiisura» definitiva 
comprenderebbe anche la 
parte sul personale di macchi¬ 
na. rimasta 1u:ìedi scorso in so¬ 
speso nella s|>eranza di un ac¬ 
cordo con Ca lori. 

Ma com'e nolo quest'accor¬ 
do col Comu (Coordinamento 
macchinisti uniti) non c'è sta¬ 
lo, anzi è sta'io proclamalo lo 
sciopero di 24 onr da venerdi 
25 maggio, aspramente con¬ 
dannato da un comunicalo 
congiunto del le segreterie con¬ 
federali Cgil. Cisl. Uil e delle lo¬ 
ro federazoni dei trasporti. 
Trentin, Ma-itii e Benvenuto in¬ 
sieme a Mandrini. Aiazzi e Ar¬ 
conti ricorda;io che «il livello 
del risultali economici rag¬ 
giunti» nell'intesa «sono supe¬ 
riori» alle melila di quelli delle 
altre categorie, e definiscono 
•una grave decisione» lo scio¬ 
pero Indetto dai Cobas consi¬ 
derando che per j macchinisti 
la media dei iacnefici a regime 
•toccherà la quota record di 
930mila lire mensili». Per cui 
•non c'è alcun margine per ria¬ 
prire un contenzioso» che 
•proporreblie ulteriori differen¬ 
ze fra lavortitori della stessa ca¬ 
tegoria». va e a dire fra I letits- 
vieri stessi. 

Il fatto è che nei prossimi 
giorni l'inl<&i eventualmente 
siglala sarà sotto|3osta all'ap¬ 
provazione delle assemblee. E 
i sindacali avvertono che 


<hiunque pensi .1 nuovi rilanci 
economici» o a liiicrare l'im¬ 
pegno nel miglio-are la qualilà 
e la produllivltà de! servizio, 
esce dalla realtà i; »isola la ca¬ 
tegoria dalla cornprensione 
degli utenti». Invece 1 macchi¬ 
nisti sono ora «in lon Jlzionedi 
partecipare da protagonisti» al- 
l'ammodemamer-lo delle Fs. 
piuttosto che seguire una sfida, 

D uella dei Cobaii, clie li con- 
annerebbe a una •marginali¬ 
tà sempre più iiiipopolarc». I 
Cobas rispondono con la guer¬ 
ra delle cifre. Gal I srl sbandiera 
le 190 lire di aumento per il 
notturno, le 68 lire l'ora in più 
di trasferta, le I.7:K] lire dome¬ 
nicali pcrconclui3eie che il be¬ 
neficio reale mensile è dì 150- 
170mila lire. Non si spiega pe¬ 
ro come questa cifra si concili 


Del Turco: «È troppo 
cambiamo le regole» 


Ottaviano Del Turco, Secmtaiio Generala ajgiunlo dalla Cgil 


22.300 tire), intervenendo pe¬ 
rò con acquisti anche massicci 
nelle fasi di prezzi cedenti. I 
conti dell'Istituto, si dice ora in 
piazza degli Affari, seppur 
buoni non sono certo tali da 
autorizzare slmili esplosioni di 
affetto. Il controllo della socie¬ 
tà, per converso, è cosi salda¬ 
mente nelle mani del gruppo 
dei grandi azionisti pubblici e 
privali da scoraggiare qualsiasi 
velleità. Eppure... 

Eppure è inutile far finta di 
non vedere che il go/pedl Gar- 
dini all'Enimont ha segnato un 
pericolosissimo precedente di 
privatizzazione selvaggia. Chi 
compra Mediobanca, non lo 
farebbe certo come alternativa 
ai Bot. ma per contare nella ge¬ 
stione. Fantasie? Perchè, non 
sembrava impossibile anche 
l'assalto all'Enimont? 


•TIFANO BOCCONETri 


M ROMA Senza regoIe.CO' 
munque la si veda non si sfug¬ 
ge alla sensazione che in que¬ 
sta stagione dei contratti siano 
saltale tutte le regole. E non so¬ 
lo da parte dei lavoratori. Per¬ 
chè i contralti si devono - do¬ 
vrebbero - rinnovare anche 
nel settore privato. E qui sono 
le imprese a non rispettare 
nessun codice. Mortillaro - il 
leader della Federmeccanica - 
In testa. £ stato lui a sostenere 
che la firma di un accordo, in 
fondo, non era un obbligo. 
Senza regole, dunque. O me¬ 
glio: senza che le parti sociali 
(il sindacato, le sue contropar¬ 
ti) siano ancora riuscite a dar¬ 
sene di nuove. Perchè ci ha 
pensalo II Parlamento ad inter¬ 
venire. Proprio in questo perio¬ 


do sono anivate due leggi. Che 
sono altrettante regole; quella 
che fissa alcuni elementari di¬ 
ritti sindacali nelle piccole im¬ 
prese e quella - per la quale 
proprio ieri si è avuto il primo 
voto- che regolamenta lo scio¬ 
pero nei servizi. Forse è un po’ 
troppo dire che sono interventi 
tic! Parlamento: entrambe le 
nuove normative hanno trova¬ 
to una fotte opposizione. Tan¬ 
to che per molto tempo (addi¬ 
rittura molti anni) la loto ap¬ 
provazione è stala in dubbio. 
Resistenze, ritardi venuti sem¬ 
pre dalle fila della maggioran¬ 
za. 

Non c'è dubbio, però, che 
queste norme abbiano almeno 
In parte cominciato a cambia¬ 


re le regole delle relazioni. Ber 
capire, l'esempio viene dalla 
vertenza mettimeixanici. Mor- 
tillaro - sempre lui - non si è 
mal distaccato molto da que¬ 
sto ragiona r.ento; vi dò (rivol¬ 
to ai sindiicali) i diritti che 
chiedete m s in cambio dovete 
darmi qualcos'altro. Magari la 
rinuncia alle riduz oni d'orario. 
La Federmeccan.ca non ha 
messo da patte quest’idea - 
che sa di |i rgla contrattuale - 
ma ora è un po’ meno forte: le 
hanno tolto una materia da 
scambiare. I.a legge ha intro¬ 
dotto una prima - parziale - 
regola nelle relazioni. Lo stes¬ 
so vale per i ferrovieri: la legge 
-voluta dalle tre confederazio¬ 
ni - sottrae zi •Cobas» la possi- 
. ' bilità dì tenere in ostaggio gli 
utenti. Ed è una prima regola. 


un'inizio. Sul quale. poL le par¬ 
li dovrebbero cotiiTuite il resto. 
Da imprese ed enti, però, fino¬ 
ra non è venuto alcun segnale. 
E al sindacato non-è restato 
che prendere rinizlatlva. Per 
ultimo l'ha fatto> Del Turco. 
Quella delle tegole è una sua 
vecchia idea.Ce l’ha con i fer¬ 
rovieri: "Quel che accade con 1 
•Cobas» è allann.itite: c'è una 
minoranza che rifiuta un ac¬ 
cordo con aumenti nensili pari 
al doppio della pensione di 
milioni di anziar l» Ma anche 
con Pininlarina; •!!<• davvero la 
Conlindustria noit vuole incur¬ 
sioni del governo ( re non vuo¬ 
le un intervento rii legge, ndr) 
dichiari subito l,i propria di- 
, sponlbiliià a Iran are con noi». 
£ un segnale. Sul e soluzioni si 
può discutere: Di I Turno pen- 


Verso il referendum? 

Un'altra campagna di Dp 
e Confesercenti contro 
la legge sui licenziamenti 


ENRICO FIERRO 


con l'aumento tabellare medio 
(e i macchinisti stanno certa¬ 
mente nel mezzo) di 240 mila 
lire .‘«nza le competenze ac¬ 
cessorie e l'integrativo. 

Nel frattempo al Senato ieri 
la Commissione Trasporti di- 
scuUnia il disegno di legge per 
il prepensionamento di 12.500 
ferrovieri, che costerà 900 mi¬ 
liardi. Il presidente della com¬ 
miss one Bernardi prevede il 
voto in sede deliberante nella 
prossima settimana. 

Ma se caldo è il trasporto 
ferroviario, non gli è da meno 
quel o aereo. Per tutto domani, 
dalle 8 alle 20, gli «uomini ra¬ 
dar» della Lieta scioperano a 
Rumicino per «il disinteresse» 
deir.izicnda sui problemi degli 
organici e dcH’ambientc di la¬ 
voro. 



■Il ROMA. Ventennale polc- 
iTioo, quello dcll’afiprovazio» 
no dello Statuto dei lavoratori. 
Al centro del dibattito, che sta 
dvidendo imprenditori e sin¬ 
dacati. ma anche p.initi della 
niiiggioranza, la recente legge 
civ,: estende anche ai lavorato¬ 
ri delle imprese minc ri il diritto 
a. 1.1 giusta causa nei licenzla- 
mcnti.Eppure. proprio venti 
anni fa, quando si decise di 
dar vita allo Statuto, l'esclusio¬ 
ne del lavoratori delle piccole 
imprese fu ritenuta un limite 
.seno. Un elemento sottolinea¬ 
to dal segretario generale della 
Cisl. Franco Marini. «Se dello 
Statuto avessimo parlato qual- 
cnc giorno la avremmo detto 
che c'era da completare il suo 
iter: oggi con la legge sui licen¬ 
za menti nelle piccole imprese 
non è più cosi». Di parere net¬ 
tamente contrario il ihce presi¬ 
dente della Conlindustria. Car¬ 
lo Patrucco, che virde nella 
estensione dei diritti «un au¬ 
mento delle rigidità» a danno 
de le imprese. «Perchè lo Statu¬ 
to se era funzionale a relazioni 
fortemente conflittuali, non lo 
fi (ler situazioni più avanzate e 
partecipative». Una posizione 
respinta dal segretario genera¬ 
le della UH, Giorgio Benvenuto, 
che nell’atteggiamento degli 
industriali legge «un furore po¬ 
lemico che cela una grande 
povertà di idee». L'agitarsi del¬ 
la Conlindustria sulla legge per 
i diritti e sulla proroga della 
scala mobile è incomprcnsibi- 
lir. Sul primo provvedimento 
«:'è da osservare - ha detto 
Benvenuto - che la Confindu- 
str.a e non altri ha tolto dall'a¬ 
genda dei lavori del sindacalo 
il tema dei diritti dei lavoratori 
relle piccole imprese», con ciò 
ciinostrando «un’intransigente 
indifferenza, per cui sono tar- 
clh« ed ingiustificate le lamen- 
t:le e le polemiche». Sul voto 
contrario dato dal Psi a Palaz- 
30 Madama al provvedimento. 


mentre alla Camera i deputati 
socialisti avevano volalo a fa¬ 
vore, interviene oggi in un arti¬ 
colo suir«Avanti» il senatore 
Gmo Giugni. «Se il Senato aves¬ 
se accolto alcuni emendamen¬ 
ti del Psi, avrei sottoscritto con 
entusiasmo il provvedimento 
che estende lo Statuto dei la¬ 
voratori alle piccole imprese», 
ha detto. Ieri mattina, intanto, 
il professor Valerio Onida. rap¬ 
presentante del comitato pro¬ 
motore del referendum sull'e¬ 
stensione dello Statuto dei la¬ 
voratori a tutte le imprese, ha 
presentato una memoria nella 
quale si precisano i molivi per 
cui li 3 giugno la consultazione 
referendaria va mantenuta no¬ 
nostante l’approvazione della 
nuova legge. Secondo il comi¬ 
tato il testo approvato In via 
definitiva dal Senato non •ri¬ 
sponde al quesito referendario 
perchè non estende la tutela 
reale, ma solo quella risatcilo- 
ria». Sul versante opposto la 
Confesercenti, che invece 
chiede un referendum abroga¬ 
tivo della nuova legge se essa 
non verrà «rivista e modificata 
in alcune sue parli importanti». 
L’occasione per riparlare di di¬ 
ritti è stala offerta ieri a Milano 
dalla prcsenta::ionc del libro di 
Giorgio Ricordy, •Senzadiritti», 
che raccoglie storie di lavora¬ 
tori delle imprese minori. 
«Quella che leggiamo in que¬ 
ste pagine - ha sottolinealo 
padre Angelo Sala, della Pa¬ 
storale per il lavoro - possia- 
njo chiamarla la Passione se¬ 
condo la classe operaia». Mi 
auguro, ha aggiunto il religio¬ 
so. che questa legge faccia da 
«catalizzatore tra i senza diritto 
e li futuro di questo paese». Ma 
il segretario confederale della 
Cgil, Antonio Pizzinato, pre¬ 
sente alla dibattito, ha rilevato 
che •il sindacato non è ade¬ 
gualo a fare applicare questa 
legge; va rifondato e cambialo 
radicalmente». 


Subito le nomine bancarie 

n Pd: «Carli convochi 
il comitato per il credito 


sa t disdettare l'intesa di 20 
anni fa che fece nascere le rap¬ 
presentanze sindacali in fab- 
bric.i. Pensa addirittura ad un 
meccanismo che in qualche 
modo escluda dei benefici di 
un accordo chi lo contesta. 
Idee sulle quali il sindacalo 
• non è tutto d'accordo. Solleci¬ 
tazioni che dovrebtiero essere 
rivolle anche «dentro» 1 sinda¬ 
cali: non è un mistero che da 
due anni Cgil. Cisl e Uil conti¬ 
nuano a litigare senza trovare 
un'Intesa sugli org,inismi che 
dovrebbero sostituire i vecchi 
consigli dei delegali. Idee però 
rivolte a tutti. Conlindustria 
compresa, •£ il momento - 
conclude Del Turco - per met¬ 
tere assieme le migliori inlelli- 
gcn:;e del diritto e trovare solu¬ 
zioni originali». 


IBB ROMA ' Suine nomine 
bancarie sono intervenuti An¬ 
gelo De Mattia. res|3onsabile 
della sezione credilo del Pei, e 
lUitonio Bellocchio, responsa¬ 
bile Pei della Commissione R- 
iianze della Camera. «Il latto 
( he sia stalo deciso - hanno 
rottolinealo - dì l'araie in 
un'atmosfera di susprmse e so¬ 
la in extremis nella prossima 
te’.ttmana le previste nomine 
nelle banche Iri è una chiara 
icelta per consentire la prose¬ 
cuzione dei palleggiamenti 
della maggioranza e per al¬ 
leanze partitico-i.nduslriali, 
l'.cnchè per tentare mcccani- 
.‘.mi di contropartita sul più 
.mipio scacchiere del negozia¬ 
lo per le nom I ne bancarie pub¬ 
bliche». In questo modo si va 
.ivanti senza parlare di indirizzi 
i.tralegici per le Bin, mentre a 


questo punto il ministro del 
Tesoro "è di latto impedito nel 
convocare il Cicr, perchè le de¬ 
cisioni di questo organismo 
debbono essere reciproca¬ 
mente funzionali alle nomine 
nelle Bin». Che tutto ciò avten- 
. ga, aggiungono, è intollerabile 
e che un «personaggio della 
statura di Guido Carli finisca, 
non volendo, con l'essere og¬ 
gettivamente di aiuto - non 
convocando ìi Cicr come suo 
potere e dovere - alle sparti¬ 
zioni tentale dalla De. è singo¬ 
lare». Tutto il 

sofisticato meccanismo sparti- 
torio salterebbe, hanno ag¬ 
giunto i due dirigenti comuni¬ 
sti. se Carli avesse finalmente 
la foaa di convocare il Cicr im¬ 
mediatamente e lare le nomi¬ 
ne secondo criteri radicalmen¬ 
te nuovi. 


Incontro a Palazzo Chigi. Rimangono i pericoli per Toccupazione 


Attacchi ad Arcuti e Masera, manovre antisindacali 


Enìmont ha sospeso i licenziamenti 
Trattativa per 0 impianti sardi 


n matrimonio col Banconapoli 
scatena ì lottizzatorì all’Imì 


Primo successo della lotta dei lavoratori chimici sar¬ 
di contro i licenziamenti a Porto Torres annunciati 
dairEnimont: ieri sera dopo un incontro a Palazzo 
Chigi con governo e sindacati l’amministratore dele¬ 
gato Cragnotti ha annunciato la sospensione delle 
espulsioni. Oggi inizierà la trattativa con i sindacati. 
Ma Enimont conferma la volontà di tagliare l’occu¬ 
pazione negli stabilimenti collocati in Sardegna. 


ERI ROMA Riunione fiume Ieri 
sera a Palazzo Chigi sul proble¬ 
ma del tagli occupazionali nel 
polo chimico Enimont di Porto 
Torres in Sardegna. Un incon¬ 
tro ai massimi livelli per tentare 
di trovare una soluzione ad 
una situaitione delicata che ri¬ 
schia di far esplodere gravi ten¬ 
sioni sociali nell'isola dopo 
l’annuncio del prossimo licen¬ 
ziamento di 350 lavoratori cui 
dovrebbero aggiungersi nei 
prossimi mesi tagli occupazio¬ 
nali per altri 700 posti. Alla riu¬ 
nione con i sindacali avrebbe 
dovuto partecipare lo stesso 
presidente del Consiglio An- 
dreotti m,i airultimo momento 
sì è presentalo il sotlosegreta- 
rio alla presidenza Cristolon. 
Per il governo erano presenti 
. anche i ministri dell'Industria 
Battaglia e delle Partecipazioni 
Statali Fneanzani mentre per 
l’Enimont era presente l'ammi¬ 
nistratore delegato Cragnotti 


che l'altro giorno aveva rìliula- 
lo di partecipare ad un incon¬ 
tro con Fracanzani. 

L'incontro si presentava 
molto difficile sopratlullo do¬ 
po le dichiarazioni della vigilia 
di Enimont che pareva decisa 
a tenere duro sui licenziamen¬ 
ti. però alla fine, dopo oltre tre 
ore di discussione, la situazio¬ 
ne si è sbloccata. L'Enimont. 
ha annunciato Cragnotti, so¬ 
spenderà le procedure di li¬ 
cenziamento e già da c^gi ini¬ 
zierà la trattativa con i sindaca¬ 
ti nel merito della situazione 
occupazionale sarda. «La me¬ 
diazione dell'on. CristoforI ha 
avuto buon esito ed in definiti¬ 
va Enimont ha accettato di so¬ 
spendere le procedure e di fer¬ 
mare gli orologi per iniziare 
immedialamenle un negozialo 
con i sindacati, la Regione ed il 
Governo per quanto riguarda 
le problematiche industriali» 


ha dello Cragnotti dopo l'in¬ 
contro. «Il problema di Porto 
Torres, ha detto ancora l'am¬ 
ministratore delegato di Eni¬ 
mont. ormai è esteso a tutte le 
attività industriali chimiche 
sarde e quindi Enimont dovrà 
presentare un suo piano indu¬ 
striale di mantenimento delle 
attività produttive ed un piano 
di svilupF>o. Ciò sperando nel¬ 
l'aiuto del governo che ci dia 
gli strumenti necessari per por¬ 
tare avanti gli investimenti». 

Il senso delle parole di Cra- 
gnotli'è chiaro. Innanzitutto è 
una marcia indietro rispetto al¬ 
la primitiva impostazione che 
voleva isolare il problema di 
Porlo Torres da quello del re¬ 
sto della Sardegna. Inoltre, si è 
Impegnalo a presentare un 
plano non di abbandono ma 
di rilancio della produzione 
chimica isolana. In cambio, 
però, chiede al governo un so¬ 
stegno finanziario agli investi¬ 
menti e alla gestione dell'e¬ 
mergenza sociale. 

Cragnotti ha annunciato di 
voler investire in Sardegna 700 
miliardi. Tuttavia <i dovrà es¬ 
sere un ridimensionamento 
dei livelli occupazionali. Ci sa¬ 
ranno quindi dei tagli occupa¬ 
zionali ed il governo dovrà dar¬ 
ci gli strumenii necessari per ri¬ 
solvere queste problematiche. 



La direzione dell'Imi ha annunciato la rimozione 
del capo del personale al termine di una lunga serie 
di attacchi ai sindacati confederali e alle poche ini¬ 
ziative di risai lamento intraprese. Le organizzazioni 
sindacali den melano un climsi di degradazione che 
risale alle min; dei principali partiti lottizzatorì. De e 
Psi. Obiettivo: il controllo dell’istituto che dovrebbe 
inglobare il Banco di Napoli. 


RENZO STEFANELLI 


Sergia Cragnotti, Presidente dell'Enimont 


Ci aspettiamo la cassa Integra¬ 
zione ed i prepensionamenti. 
La trattativa riguarderà solo la 
Sardegna e non sarà estesa al 
resto del paese». 

Cauli i sindacali: «Abbiamo 
tamponato una situazione di 
estrema delicatezza ma è co¬ 
munque una situazione a rì¬ 
schio perchè esiste il concreto 
pericolo di separare gli assetti 
della chimica sarda da quelli 
complessivi dell'intera chimi¬ 
ca italiana* ha commentato il 
segretario dei chimici Cgil De 
Gasperi. 


Intanto comincia a trapelare 
l’elenco de le azic nde che se¬ 
condo qua tto annuncialo da 
Cragnotti l’Fjiimont ha l'inten¬ 
zione di cedere. La lista filtrala 
ieri da ambienti finanziari mi¬ 
lanesi comtiorende SclaTO (la 
joint venture con Dupont), 
Bellco (la n-int venture con So- 
rin Biochimica del gruppo 
Snia). Ausind. Au.ichem. linea 
acetici della Montedipe. Per le 
ioìni ventuie Enimont potreb¬ 
be assumere tutta la quota e 
quindi cciJerc le aziende sul 
mercato. 


■■ ROMA. Il prteisarsì di una 
«designazione* iio itica all'in¬ 
tervento dell'lsiitulo mobiliare 
italiano nel rilani: ii i del Banco 
di Napoli si ai compagna a 
convulsioni interne: pressioni 
per la rimozione (li:l presiden¬ 
te Luigi Arcuti, minaccia di di¬ 
missioni del direi ture generale 
Rayner Masera. '.'Cii.:i di vendita 
della Fideuram. Ct.i si è espo¬ 
sto di più nelle manovre di pa¬ 
lazzo è un cons gl ere del Psi, 
Vito Gamberalc. il quale si dice 
preoccupato per una adegua¬ 
ta presenza del suo partilo - 
l'altro consiglici c del Psi è il 
prol. Antonio Pedone - e della 
invadenza della De nell'appa¬ 
rato. Intanto. Gamlierale se l'è 
presa con quattro rappresen¬ 
tanti della Uil che ha querelalo 
per alcuni attacclii che gli han¬ 


no rivolto in seguito a polemi¬ 
che sindacali ot lenendo intan¬ 
to r.>stromissiorie da incarichi 
sindacali. 

Quanto ai de o alla parte 
dell'apparato da essi ispiralo è 
scoppiato ieri il caso della ri¬ 
mozione del responsabile del¬ 
l'ufficio per il personale non 
più ad essi gradito. VI è stata 
una manifestazione di protesta 
interna contro il direttore ge¬ 
nerale Ra>Ticr Masera perchè, 
richiamandosi allo Statuto dei 
lavoratori, ha dato disposizioni 
perchè cessassero impiegh i di¬ 
scriminatori della spesa per al- 
tivitcì sociali (oltre un miliardo 
di lire). 

Beghe e pretesti non casuali 
quaiido si dice che il «repub¬ 
blicano» (?) Luigi Arcuti do¬ 
vrebbe comunque lasciare la 


■zresidenza dell'Imi e che l’in- 
lera direzione attuala dovreb- 
i>e essere estraniala dalle scel- 
c che riguardano, appunto, 
ingresso nell'lmi di una ban¬ 
cacommerciale. 

Dairimi era venuta una di- 
iponibilità ad intervenire nella 
'icapitalizzazione del Banco di 
Roma. Ora si dice che il pr> 
getto è tramontato anche se il 
ISancoroma è ancora alla ricer¬ 
ca di nuove collocazioni stra¬ 
tegiche. Qual è la diflerenza 
col Bancodi Napoli? 

I dati di bilancio mostrano 
che al Banco di Napoli - solo 
1300 miliardi di capitale pro¬ 
prio con... 2.287 miliardi dì 
fondo per il trattamento di fine 
rapporto del persorale - gli 
B35 miliardi deH’apparato che 
li Tesoro sta per dare con anni 
di ritardo, non baster.jnno. Og¬ 
gi il Banco di Napoli è costretto 
a limitate al Tk l incrcmenlo 
degli impieghi per mancanza 
di supporto patrimoniale ed 
arche cosi si trova es xjslo con 
.1.-100 miliardi di impieghi più 
del previsto. 

Da anni la crisi del Banco di 
Napoli pesa sulle aree econo- 
mche dove maggior: è la sua 
presenza. E tuttavia non sem¬ 


bra questa la preoccupazione 
di chi «stringe» per un’interven¬ 
to dell’Imi. 

La preoccupazione maggio¬ 
re è la consegna dell'Imi ad 
una gestione bipartita Dc-Psì. 
Un obiettivo al cui fine tutto 
dovrebbe essere subordinalo. 
A questo scopo, secondo vec¬ 
chie abitudini, tutto fa brodo: a 
cominciare dalla messa in agi¬ 
tazione di un apparalo buro¬ 
cratizzato ed in gran parie già 
lottizzato. In questa situazione 
è commovente l'idea deil'e- 
sponente del Psi secondo cui 
spartendo un po' più a suo fa¬ 
vore tutto andrebbe meglio. 

Fra le storie di lottizzazione 
questa deirimi rischia di avere 
un peso particolare. I de sanno 
cosa fanno quando mettono le 
mani avanti [>cr assicurarsi il 
controllo della futura mega- 
banca centro meridionale; 
quanti cercano lo strapuntino, 
non sappiamo. Ieri le rappre¬ 
sentanze sindacali hanno pre¬ 
so posizione alfermando che 
se le cos-q continuano cosi è 
meglio andare ad un commis- 
sano. Anche la Fedcrdirigenti 
ha preso posizione denun¬ 
ciando la nmozione del re¬ 
sponsabile del personale e a 
sostegno di Masera. 
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IL DOCUMENTO 


11 dibattito sulla relazione di Occhetto 


LEONARDO 

DOMENICI 

La preoccupazione che II dibattito nel Pci 
cl spinga verso una situazione nella quale le 
«logiche* finiranno per sovrastare le volontà 
ihdividuali e la ncerca innovativa, è giusta¬ 
mente diffusa nei settori più avvertiti del parti¬ 
to, ha detto Leonardo Domenici Non si tratta 
di dividersi fra chi vuole «accelerare* e chi 
vuole «rallentare* il processo apertosi a Bolo¬ 
gna, ma di affrancare il partito da un confron¬ 
to tutto quanto incentrato sul problema se la 
«svolta* sia oppure no la responsabile del no¬ 
stro negativo risultato elettorale II nschio è 
che il nostrci dibattere sia troppo condiziona¬ 
to dalla dirrensione interna e ciò favonsce il 
, iKhiudersi del partito in se stesso, come ac¬ 
cade già da tempo Abbiamo invece bisogno 
di tornar a «fare politica*, in senso pieno, an¬ 
che per elaborare una aggiornata interpreta¬ 
zione della società italiana e dei suoi muta- 
I menti •Fare politica* nel senso di stare nel 
solco della fase costituente e di recuperare, 
come ha detto Occhetto, alcuni orientamenti 
-di fondo già indicati dal diciottesimo con¬ 
gresso Det’o questo, io sono per cogliere le 

• specificità di questo dato elettorale (dalla eri- 

• SI dell'Est a un elemento su cui troppo poco 
concenmamo la nostra attenzione il giudizio 
non favorevole sul nostro modo di essere for- 

' za di governo a livello locale) E sono per n- 
' conoscere che vi siano state delle ineom- 
' prensioni nspetto al dibattito e alle nsoluzio- 
ni congressuali, che hanno indotto alcuni al 
«nfuglo* nel non-voto Ma non si può sottova¬ 
lutare che SI è avuta una campagna elettorale 
' corta, a ridosso del congresso, senza che dal 
congresso stesso potessero venire a matura¬ 
zione fatti nuovi significativi in questo breve 
arco di tempo E non ha aiutato il clima con¬ 
gressuale. nel quale si ò spesso presentata la 
proposta della nuova formazione politica co¬ 
me pura e semplice liquidazione del Pei, esa- 
. sperando n confronto 

r Ma non si può negare quell'aspetto di <nsi 
strutturale» di cui ha parlato Occhetto, che si 
manifesta in un costante e consistente pro¬ 
cesso di erosione della nostra forza (ciò è ve- 
■I To anche in una realtà come Firenze, dove 
' abbiamo perso voti in termini assoluti anche 
alle Europa dello scorso anno e perdiamo il 
7,4 per cento fra 185 e il '90 il 3 7 Ira l'SS e 
l'87 e la stessa percentuale fra r87 e 189). Il 
congresso di Bologna ha indicato una strada 
per affrontare questa tendenza strutturale 
Dobbiamo costruire una forza che sappia rì- 
definire la propria identità di partito di cam¬ 
biamento colmando un certo vuoto di elabo¬ 
razione e di proposta II lancio (o nlancio) di 
alcune parole d ordine o «parole-chiave» non 
e suffKienre, se non si accompagna alla mes¬ 
sa In chiaro della concreta realizzabilità delle 
, politiche proposte e del loro far parte di un 
.programma (fondamentale, ma non certo 
«astratto»). nel quale si definisca una gerar¬ 
chia di priontà, basata anche su scelte di va¬ 
lore Su questo si potrebbe lavorare insieme 
nel partito, anche scontando le differerue 
Dobbiamo dare consistenza a temi come 
la ristrutturazione ecologica deU'economia, 
la democrazia economica, la cultura de! «li¬ 
mite» che non sia puro e semplice non-svi- 
luppo Facciamo, dunque, dei gruppi di lavo- 
‘ ro aperti, che si articolino in lutto il partito, 
che prepanno la convenzione programmati¬ 
ca, senza comprimere una fase di elabora¬ 
zione che può avere anche tempi non brevi, 
ma che non può nmettere in discussione la 
«svolta* decisa a Bologna Tutto questo è fon¬ 
damentale soprattutto sulle nforme istituzio- 
~nali La compagna lotti ha detto cose impor¬ 
tanti discutiamone Ma dobbiamo dire chia¬ 
ramente che non ha senso dividersi tra chi 
privilegia il «politico* e chi il •sociale», scin¬ 
dendo la politica dalla società. Se è vero che 
la politica non esprime più tutto quanto, pro¬ 
porre perù una riforma delle istituzioni e del¬ 
la politica ò fondamentale perché non pos¬ 
siamo permettere che l'economia e la tecni¬ 
ca predominino nspetto alle assemblee elet- 
tne. alla democrazia politica, ai «modi di for¬ 
mazione della rappresentanza politica* (lot¬ 
ti) Il tema della niorma politico-istituzionale 
va collegato all obiettivo di un'alternativa che 
sia espressa da una sinistra capace di svolge¬ 
re una funzione nazionale di coesione, nag- 
gregazione e rappresentanza sociale, aperta 
anche ai soggetti e ai movimenti sociali, sen¬ 
za perciò essere tacciata di «radical-movi- 
mentismo» Qui si pone il rapporto col Psi 
Due cose su questo La prima generale se n- 
teniamo (l'abbiamo detto al XVIII Congres¬ 
so) che uno dei principali elementi distorsivi 
■ del sistema politico italiano é l'alleanza Dc- 
Psi, allora non vedo perché dovremmo rifiu- 
, tarci di registrare quei segnali che indicano 
delle novità a sinistra (penso alla assemblea 
di Runini). senza per questo «cedere* o fidar¬ 
si ciecamente ma senza nemmeno paventa¬ 
re subito la «deriva di destra* della costituen¬ 
te. L'alba osservazione é specifica e riguarda 
la necessità di avere un preciso onentamento 
poliuco nazionale sulle giunte locali per sta¬ 
bilire se dobbiamo puntare (come io credo) 
a una nqualificazionc del rapporto a sinistra 
dove assolviamo funzioni di governo Occor¬ 
re una direzione politica forte, in un contesto 
diffiole di grave crisi del partito Si parla di 
. «salvezza del partito» sono convinto che que- 
'sta salvezza può esserci solo se andiamo 
avanti col cambiamento oltre i «si*, sbloccan¬ 
do noi stessi 


MARCO 

FUMAGALLI 


■ Il nsultaio elettorale - ha detto Marco Fu¬ 
magalli - é molto grave Segna un anetra- 
mento omogeneo sul piano nazionale che ha 
(Colpito innanzitutto II nostro insediamento 
sociale A Milano perdiamo 111% nei quartie¬ 


ri popolan, mentre manteniamo i nostn voti 
tra i ceti alti Dobbiamo ragionare sulle cause 
della sconfitta, sugli erron commessi ma la 
necessana correzione deve essere chiara ed 
esplicita Ciò è tanto più necessariuo per 
sconfiggere l'idea di un nostro decimo ormai 
inanestabile Lo stato del partito è gravissi¬ 
mo e c'è il pencolo di una sconfitta di tutti 
noi 

Ho apprezzato i toni della relazione, la di¬ 
sponibilità al confronto, il non addossare re¬ 
sponsabilità ai compagni contran alla svolta 
di novembre E indubbio che nel congresso si 
sono affermate aree politiche e culturali che 
non sono soppnmibili e che devono espn- 
mersi liberamente, questo non significa ripro¬ 
durre la conta congressuale, il nostro obietti¬ 
vo deve essere dialettizzare le posizioni, arti¬ 
colare le differenze Per questo occorre rifiu¬ 
tare la logica di una resa dei conti, ma ntrova- 
re, a partire dal nconosclmento di queste 
realtà nuove, una capacità di reciproco 
ascolto Dobbiamo, tutti insieme, combattere 
il pericolo di una scissione silenziosa e chia¬ 
mare tutti i nostri iscntti ad un rinnovato im¬ 
pegno Ma dobbiamo anche affrontare feno¬ 
meni di degenerazione interna, la cnsi grave 
di inten gruppi dingenti penfenci Questi fe¬ 
nomeni IO II interpreto come segni di uno 
smammento ideale a cui le pur necessane 
nuove regole non sono sufficienu 

Le nostre difficoltà elettorali non nascono 
oggi, non a caso siamo andati ad un congres¬ 
so in cui si confrontavano due ipotesi di rifon- 
dazione La svolta però, per come é stata for¬ 
mulata e gestita, ha offuscato la nostra imma¬ 
gine di forza legata al mondo del lavoro, di 
cambiamento e alternativa Ma non é questo 
il punto centrale io penso che le scelte politi¬ 
che, la cultura che si é espressa in questi mesi 
non nspondano al segnale che il voto ci man¬ 
da e per questo ntegno necessaria una modi¬ 
fica di linea politica Continuo a ntenere che 
pesi in questo voto la sconfitta degli anni 80. 
segnata dall anetramento sul piano sociale e 
culturale Al contrario in questi mesi si è con¬ 
centrata l'analisi sullo sblocco del sistema 
politico e sulle necessane nforme Istituziona¬ 
li Non solo SI é vissuta I alternativa essenzial¬ 
mente come rKerca di un rapporto spesso di¬ 
plomatico con il Psi e non come sviluppo di 
un'offensiva programmatica che allargasse il 
consenso della sinistra 

Per questo ora si deve rendere chiaro che 
noi siamo una grande forza di opposizione 
per l'alternativa e rendere visibile il nostro 
profilo politico e culturale Cerchiamo di ca¬ 
pirci Richiamo all'opposizione non significa 
nneorsa della protesta o contrapporre l'ini¬ 
ziativa sociale all iniziativa politica Penso ad 
una nnnovata capacità di analisi critica dei 
processi di modernizzazione, degli sconvol¬ 
gimenti sociali, di indicare risposte concrete 
al malessere delta società Scegliendo le plo- 
ntà, le alleanze, i soggetti sociali a partire dal 
mondo del lavoro E qui esiste una grande 
questione la questione salariale Assetiamo 
alla crisi del sindacato e della sua democra¬ 
zia interna per il cui superamento serve una 
nuova trama di diritti e di poteri all interno 
dell'attuale dislocazione dei poteri dominan¬ 
ti Ma occorre soprattutto una lettura nuova 
del lavoro si é affermato un nuovo processo 
gerarchico ed autoritario che coinvolge tutte 
le figure professionali, e non solo nel settore 
industriale E che fa emergere una contraddi¬ 
zione nuova tra sapere e lavoro Infine - ha 
concluso Fumagalli - due questioni Come 
costruire le idee forza, l'identità di una gran¬ 
de forza di trasformazione’ lo credo sia nece- 
sano un processo complesso in cui noi, a 
partire dalla nelaborazione del meglio della 
nostra cultura, sappiamo confrontarci con al¬ 
tre esperienze e culture forti attraverso un re¬ 
ciproco riconoscimento Si dice «Non costi¬ 
tuente tra stati maggiori* ma <ostituente di 
massa», condivido questa correzione, ma se 
la proposta di circoli della costituente non si 
lega a precise scelte sociali e programmati¬ 
che, a grandi temi ideali che costruiscano 
nuove esperienze e nuove aggregazioni, que¬ 
sta proposta rischia di vanificarsi e di non 
produno situazioni politiche e sociali effetti¬ 
vamente nuove 


GIUSEPPE 

VACCA 

Il voto del 6 e del 7 maggio - ha rilevato 
Giuseppe Vacca - conferma il nocciolo della 
nostra svolta, cioè I idea della costituente 
L'esorbitante consenso al Nord delle Leghe 
ed al Sud dei partiti di governo ha un comune 
denominatore che a me non pare la «rivolta 
contro lo Stato* Semmai si tratta di diversi 
modi di aggiustarsi nella crisi dello Stato so¬ 
ciale secondo logiche particolanstiche, che 
aggravano la crisi dello Stato-nazione 

A proposito di alcuni temi della costituente 
condivido la priorità assegnata fin dal XVIII 
Congresso alle nforme istituzionali e la scelta 
di partire dalle nforme elettorali Occorre su¬ 
bito impegnarsi per i referendum, ma occorre 
un'ulteriore messa a punto alla linea del pre¬ 
sidenzialismo non SI può rispondere solo con 
la denuncia dei suoi pencoli Occorre affron¬ 
tare il tema della governabilità, cominciare a 
scegliere tra la cosiddetta proposta Barbera, 
la proposta «spagnola* di una parte della sini¬ 
stra de. ecc Non dobbiamo contrappone de¬ 
mocrazia ed efficienza Condivido l'esigenza 
posta da taluni e sintentizzata nella richiesta 
di un rilancio del regionalismo Ma penso 
(anche alla luce della necessità di rielabora¬ 
re Il nostro impegno meridionalistico) che 
dobbiamo anche prendere in esame l'ipotesi 
federalistica Esi tratta di ripensare i problemi 
attuali del governo delle città in termini costi¬ 
tuenti il compito che ci si propone non è solo 
quello di raccogliere la protesta e di intensifi¬ 
care I conflitti nel quadro delle regole e degli 
equilibri attuali Dobbiamo indicare le cause 
per CUI maggioranze di governo pur larghe 
non assolvono, specie nel Mezzogiorno, ai 
compiti ordinari del governo democratico 
delle città 


Ritengo che il fondamento politico di una 
valida linea di riforme istituzionali non possa 
essere il raggiungimento di un accordo preli¬ 
minare nella sinistra Questa logica sarebbe 
speculare a quella seguita da De e Psi fino al¬ 
la riforma del voto di preferenza (cioè pnma 
un accordo della maggioranza e poi il con¬ 
fronto col Pci) Penso invece che questo 
fondamento debba essere la parità delle con¬ 
dizioni delle forze politiche fondamentali di 
là dalle rispettive collocazioni nel governo o 
all opposizione Tutto ciò implica un riesame 
della questione cattolica in rapporto con l.i 
questione democristiana sia perché il cattoli¬ 
cesimo democratico deve assolvere un ruolo 
fondamentale nella costituente, sia perché 
non vedo come possa avanzare un disegno 
di nforme istituzionali senza una linea di inte¬ 
sa con la De Ma si è rivelata più volte fuor- 
viante e illusoria la prospettiva di giocare la 
questione cattolica contro la De Sul carattere 
di massa della costituente il tema fondamen¬ 
tale riguarda il ruolo del sindacato in una de¬ 
mocrazia dell'alternanza Se il discorso é in¬ 
serito in un disegno di riforme del sistema po¬ 
litico, nessuno potrà dirci che stiamo contrav¬ 
venendo al principio dell'autonomia sinda¬ 
cale Propongo perciò di estendere la discus¬ 
sione sull'autonomia del sindacato dal 
terreno economico a quello dei rapporti fra 
sindacato e sistema politico governo, appa¬ 
rati della riproduzione partiti 

Infine Occhetto ha indicato len le basi cul¬ 
turali della costituente nel XVIII Congresso 
Mi sembra un richiamo generalmente condi¬ 
viso Ma se è cosi lo scenario della costituente 
non puO che essere quello del «nuovo modo 
di pensare* e del socialismo democratico eu¬ 
ropeo in corso di nfondazione da un decen¬ 
nio Non mi sembra mutile ribadirlo anche in 
questo Comitato centrale 

ADELE 

PESCE 

£ giusto parlare di complessità del risultate 
elettorale - ha detto Adele Pesce -, non bas’a 
infatti prendere atto dell'anetramento del Pci 
che rappresenta una verifica della crisi strut¬ 
turale che il nostro partito attraversa da tem¬ 
po Occorre analizzare il risultato elettorale 
anche nella diversità tra regione e regione 11 
voto in Emilia Romagna, ad esempio, dove 
«buon governo* indubbiamente c'è stato, 
mostra come ci sia una esigenza più generale 
di partecipazione e di democrazia che va ol 
tre lo stesso buon governo, così come l'ab 
biamo tradizionalmente pensato e attuato 
Molli interventi si sono interrogati sul rappor¬ 
to esistente su arretramento dei Pci e apertun 
della fase costituente Io credo che a questo 
proposito bisogna innanzitutto considerar)* 
che la fase costituente che l'elettorato si è tro¬ 
vato a prendere in esame è stata una innova¬ 
zione annunciata e non portata a comp.men 
to anche per le resistenze interne, pur legitti¬ 
me, che questa innovazione ha incontrate 
Pochi Interventi si sono invece interrogati sv 1 
rapporto esistente tra il risultato elettorale * 
l'analisi fatta da Cicchetto qualche mese fa in 
questa stessa sala, analisi che sorreggeva I «- 
sigenza e la rapidità della svolta crisi del PCi 
all interno di una più generale crisi delia poi - 
tica e della democrazia, distacco tra società i 
istituzioni, croiio del comuniSmo intemazio¬ 
nale che svelava i limiti della sles.sa diversità 
nazionale del Partito comunista italiano 

La giustezza di quella analisi è oggi sotto i 
nostn occhi Per questo io ritengo che il prc*- 
blema dei tempi si ponga oggi più che mai 
Occorre accelerare questi tempi Solo cosi >i 
può mettere mano alle profonde contraddi¬ 
zioni che lo stesso risultato elettorale rive'a 
rendendo più labili i confini tra conservazio¬ 
ne e trasformazione, tra destra e sinistra Se 
una cosa questo voto ci mostra, è che anche 
le nostre scelte più coraggiose - ed ho ritenu¬ 
to e ritengo tali quelle che ci sono state pr<> 
poste dal compagno Occhetto - sono più 
lente della rapidità dei cambiamenti sociali 
che mettono in luce la crescita dell'individuo 
nspetto agli assetti sociali dati II rapporto Ua 
individuo e società, ed ha fatto bene Lauta 
Pennacchi a sottolinerlo, è uno dei nodi pro¬ 
fondi che abbiamo davanti, irrisolti sia nel a 
tradizione di sinistra che in quella liberale £ 
In questo nodo imsolto che si rivela più pro¬ 
fondamente la crisi della politica maschih 
dei rapporti politici fra uomini che l'elabori- 
zione e la pratica quotidiana di tante donre 
ha da tempo svelato 

Un ultimo punto che vorrei toccare e che 
richiederebbe maggiore approfondimento è 
quello del radicamento sociale Credo che 
nessuna e nessuno di noi possa essere in di 
saccordo con questa esigenza, che é una del 
le ragioni primarie della svolta politica che 
abbiamo annunciato Dobbiamo però Li-e 
attenzione a non curare la malattia ripropo¬ 
nendo I esistenza della malattia II radica¬ 
mento sociale è un processo lungo nel ten 
po esso richiede quel vasto lavoro delle intel¬ 
ligenze che la fase costituente è in grado di 
innescare 


DIEGO 

NOVELLI 

Il voto negativo - ha osservato Diego No¬ 
velli - va inquadrato in un contesto politKO, 
sociale e culturale che desta forti preoccupa¬ 
zioni per la vita democratica del paese II lo¬ 
goramento delle istituzioni, lo scollamerto 
tra paese legale e paese reale, la prevarica¬ 
zione del partito sulla vita civile e sulle istitu¬ 
zioni, la sfiducia e il qualunquismo diffusi de¬ 
vono preoccupare tutte le forze democrat - 
che onde evitare sbcxtchi autoritari, o soluz o- 
m bonapartiste £ urgente una riscoperta del¬ 
la politica per restituirle un'etica culturale e di 
competenza La polverizzazione della r p*- 
presentanza aumenta le difficoltà per la a*- 


mazione delle giunte, condizionando il go 
verno di importanti realtà alle scelte c ag i in¬ 
teressi di singole persone che posse no deter¬ 
minare le maggioranze La crisi taliana è 
preoccupante e i segni della ma attia sono 
più che evidenti Abbiamo registralo nel no¬ 
stro l.ivoro incertezze, contraddizicni e iilar- 
di in tre anni non siamo stati in grido di ela¬ 
borare una proposta in sede iegisialira di ri¬ 
forma degli enti locali che coinvolp eve insie¬ 
me amministratori e cittadini uten'i I are più 
opposizione non vuol diro soltanto avere più 
grinta nell opporsi alle proposte dtl govi>mo 
ma vuol dire avere capacità di goieino pro¬ 
ponendo progetti per la soluzione lei prc’ble- 
mi La nostra crisi, oltre ai fatti internazionali, 
è determinata dall incapacità di scegliere, 
dall .imbiguità di molle posizioni assunte dal 
distacco verificatosi tra noi e la rea Ità vtv.i del 
paese Non siamo più stati un punto di r feri¬ 
mento per milioni di lavoratori, di uomini, di 
donne, di pensionati di giovani Cualiv, lon, 
quale idee-forza, quale immagine di governo 
o di opposizione abbiamo offerto ai giovani 
elettori’ In questi anni si è verificai i una mas¬ 
siccia estensione del potere economico e fi¬ 
nanziano che ha saputo cscrcitan* una teale 
gemonia sulla nta del paese Vorrei che nel 
partito si ricominciasse a discutere non solo 
del si e del no ma di ciO che ha tr iit.iio I ulti¬ 
ma assemblea della Confindustna > Panna o 
delle ultime vocazioni di Romiti e Agnell sul- 
I organizzazione del lavoro in fabtriza, sulla 
qualità del prodotto, sul coinvolgirnento dei 
lavoratori nei cosiddetti circoli di qua lità Non 
c è più tempo per ulteriori indugi i > |)er este¬ 
nuanti confronti interni al partito C. è stato un 
deliberato congressuale che anchi* dii come 
me non Io ha votalo è tenuto de in xtrstica- 
mente a rispettare nelle forme e nei tempi 
che gli organismi dirigenti stabiliru ir o t che 
non significa condividerne i contirnuti che, 
trai.litro ancora non si conoscono Occhet- 
lo hi avanzalo due proposte che ritengo im¬ 
portanti conferenza d organizzaz urie e con- 
vensione programmatica Tutto il p.irtito de¬ 
ve si‘ntirsi impiegnato in questo la\< in> per an¬ 
dare alla costituente di massa e per decidere 
forma-partito e contenuti politici /Ula fine di 
questo (oercorso ognuno di noi saià libero di 
scegliere secondo le proprie convin ioni, se¬ 
condo la propria coscienza Quest-i lase diffi¬ 
cile della nostra esperienza politicf va vi ssuta 
con la consapevolezza della gravuà del mo¬ 
mento e con la voglia di partecipare per capi¬ 
re e per contribuire a dare sostanza alle scelte 
future Essere moderni vuol diit mettere a 
frutto il nostro patrimonio storie o, politico, 
culturale, vuol dire sapere usare t on intelli¬ 
genza tutte le forze umane di cut d stiomamo 
senza esclusioni o discriminarisiii Sono 
preoccupalo per le sorti del partito ma fidu¬ 
cioso nella nostra capacità di ridare forza e 
slancio a tuftll compagni In quest a seno mi 
sento (lersonalmente impegnato eli fronte al¬ 
le scadenze che cl attendono 


ROBERTO 

VITALI 

Il risultato elettorale in Lombardia - h i det¬ 
to Roberto Vitali - è per il Pci, cc ini. per tutti 
gli .litri partiti nazionali, peggiore di quello di 
tutte le altre regioni Tutti i partili nazonali 
perdono e il PSi tiene a stento i sue i voti Que¬ 
sta é la testimonianza della crisi del siitema 
politico nazionale ormai manife.'a asi aper¬ 
tamente in tutta Italia. In Lomb.irdia questa 
crisi ha una particolare vimlenza c hi» si espri¬ 
me nel volo alla Lega lombarda i he raggiun¬ 
ge il 19% Si tratta di una formazione, perciò, 
che SI costruisce e si alimenta ccn una spe¬ 
ciale sfiducia che colpisce la societ.i lombar¬ 
da, una sfiducia che nasce dall'al eiitanento 
del vincolo nazionale Tra l'altro cu.‘Sto voler 
■fai da soli* è un sentimento largami nte diffu¬ 
so che fortunatamente non si trai lue e se mpre 
m un voto come quello leghista Alf. nomeno 
•Lega» SI accompagna I astensionismo l'au¬ 
mento delle schede bianche e mi le e altn fe¬ 
nomeni di frammentazione (cacciatori pen¬ 
sionati •leghisti dissidenti») Per 1 : sue dimen¬ 
sioni e per la sua ideologia che It iit.smente la 
porta a strutturarsi come una sorto di federali¬ 
smo. la Lega non va confusa con i norrr ali fe¬ 
nomeni di localismo Essa si è c limenlala in 
questi anni dal concorrere di v.iiie forme di 
protesta da quella fiscale a quella contro il 
centralismo romano, alla caduta de la cualità 
dei servizi e della presenza delle Stilo in 
Lombardia, servizi talmente care r ti da .issere 
un impaccio alla dinamica economica e so¬ 
ciale Tutto questo é stalo orgiiin/zalo con 
rintervento soggettivo e ormai h 9 dato luogo 
ad un vero e proprio partito, che poirebbe 
anche estendersi ad altre region love mi pa¬ 
re VX siano già i presupposti L'all.irme contro 
questo fenomeno è dovuto al fall j che la Le¬ 
ga pur organizzando molivi reali di piotesta 
dà risposte rozze che si intrecciar o con posi¬ 
zioni razzistiche, discriminatorie. che colpi¬ 
scono la solidiirieta II voto cosi massiccio al¬ 
le Leghe è stato per noi una sori tesa’ !>olo in 
parte 11 Pel lombardo aveva da te mpo indivi¬ 
duato le caratteristiche peculi.iri di questo 
movimento sin dal suo sorgere e .ono nume¬ 
ro >e le iniziative di studio e di nfic >sione sulla 
cosiddetta «questione settentrion.ile*, s jl pro¬ 
blema Nord e Sud sulla necessit.i di rinnova¬ 
re il nostro meridionalismo E, seppur con n- 
taido, sulla necessità di avere u i nuovo re¬ 
gionalismo e un nuovo autonoir ismo Tutto 
questo non è bastato perché con questi co¬ 
muni. con questa Regione, indipendente¬ 
mente dai tipo di governo e con questo Stato 
è ormai difficile fronteggiare i bi'Ogni di effi¬ 
cienza e giustizia presenti in un area cosi svi¬ 
luppata del paese Con questo non voglio 
svalutare le testimonianze di governo locale 
forti ed efficienti cui abbiamo da a vite assie¬ 
me ad altre forze democratiche in questa re¬ 
gione Oggi occorre una nuova Regione e 
nuovi istituti di autonomia £que .to u i capi¬ 
tolo non secondano della rifornì.i istiti. ziona- 
le che stiamo perseguendo Ne siamo tutti 
convinti’lo non lo credo £que>t i incertezza 


che va rotta e supierata e noi lomb irdi ci im- 
piegniamo a farlo E questa anche lo nostra 
proposto alle altre forze politiche sixiali e 
culturali della regione Occorre prjTiuoverc 
1 autorifcrma della Regione ma è necessario 
anche ottenere che il Parlamento d .cuta del¬ 
ia riforma regionale Occonre con i u corag¬ 
gio e con più conf ittualilà affrontile il pro¬ 
blema col governo centrale e co i il Parla 
mento Una battaglia cosi comples a va com¬ 
battuta intanto dando al più presto 'movi go¬ 
verni all.» diverse e complesse re. à locali 
Bisogna costruirli su una precisa tiase pro¬ 
gramma ica e con precise alleanze Ira le for¬ 
ze di sinistra e di progresso £ tiene ( he un si¬ 
mile ind rizzo si affermi generalmi ni» senza 
sfrangiainenti e un florilegio di gì ime atipi¬ 
che La particolare situazione m» tirata in 
Lombardia per la presenza della Ixga non 
deve invece essere alfrontata con .oluzioni 
unanimi.tiche come sarebbero i icsiddelti 
«govemi.,simi» Queste formazioni, lungi dal- 
1 aumentare efficacia all azione arr riiinistrati- 
va e reg onale, rischierebbero di i meritare 
la protesta della Lega fornirle nuovi consen¬ 
si Assieme alla necessità di proionie modifi¬ 
che istituzionali ritengo che i com misti deb¬ 
bano avviare un coraggioso procc<a) di tra¬ 
sformazione del partito in senso ri gionalisli- 
co, modificando alla luce di queste . nteno le 
proprie f orme di intervento, di elab.orazione e 
di direzione Si looirebbe cominci, n; con un 
aspetto molto delicato modificami.. la legge 
di finanj lamento dei partiti che i s'ala co¬ 
struita ccn criteri ccntralisiici 


MAB^IA LUISA 
BOCCIA 

Non d j oggi, ha notato Maria Lu > a Boccia, 
ed in particolare da novembre il di .>enso tra 
noi è ap.;rto sulla strategia Non i in discus¬ 
sione se.’ quale peso hanno avuto cisti pur ri¬ 
levanti del contes’o nazionale e irit.ìmazio- 
nale richiamali dal segretario (crisi dell Est, 
lungo trend del nostro declino cri.ii generate 
del sistema politico) Il giudizio iti ico che 
abbiamo espre".so al congresso t» in questo 
dibattito è sulle ns|x>ste date a que'.ti fatti 

A me «embra impossibile sottrai n» la svolta 
alla verifica del 'vo'o, come ha fati.. 1 segreta¬ 
rio Non >1 tratta di valutare quanti voti abbia¬ 
mo perso per l<i svolta ma qual i» efficacia 
politica e sociale di quella proposta alla luce 
della situazione de 1 paese che il ve 'o configu¬ 
ra Né vedo possibile una separa.’ii ne tra la 
politica e he abbiamo fatto in questi mesi, e la 
definizione della costituente e d.’lla nuova 
formazione politica II richiamo .ill.i dimen¬ 
sione str.itegica rischia in tal mod. > i appari¬ 
re una richiesta di sospensione sin.» die del 
giudizio (Xiliuco Del resto noi stes'.! ibbiamo 
presentalo la svolta di novembre erme la ri¬ 
sposta efficace, qui ed ora, capaci» di mettere 
in moto forze piolitichc e sociali E sbbiamo 
operato .celle [Xilitiche tese a dam. una pri¬ 
ma definizione 

Oggi s dice che il voto è effetto di una non 
visibilità dell'alternativa Si tende < osi a dare 
un immagine della costituente come tutta an¬ 
cora da definire Esiste invece un i.i) porto tra 
la propoita di dar vita ad una nio.a forma¬ 
zione politica ponendo in primo piano I ab¬ 
bandono dell identità comunista e lu questio¬ 
ne della forma partito e un idea ji'jtica di ri¬ 
forma del sistema politico in termini di sbloc¬ 
co, di regole del gioco, di govem ab lità Pog¬ 
gia qui li giudizio sulla deriva moderata che 
la svolta ha provocalo nella nostra politica 
Ha ragione Gloria Buffo I omoloca none av¬ 
viene pei via culturale prima ance la che poli¬ 
tica Mi colpisce in particolare I immagine di 
una società indifferenziata che emerge da 
definizioni quali «scollamento tra iociale e 
politico», o «crisi generale della po itia* Ab¬ 
biamo lergamente introicttata lidca di una 
società senza soggetti, attraversato Ca conflit¬ 
ti ma non segnata da antagonisiii forti Or¬ 
mai parliamo tiuasi sempre solo .di .cittadini» 
e «gente., oppure inseguiamo ì nule profili 
del particolarismo sociale 

Ma è davvero cosi’ Davvero non c è più tra- 
m.n che connetta’ Penso ad esempio che De 
e Psi rappresentino qualcosa in jjiù di men 
apparati clientelati e che il sisiem.i dei poten 
politici e la gestione dello Stato ibbiano co¬ 
stituito un ponte tra le nuove forme di accu¬ 
mulazione e di dominio prodotte dalla ristrut¬ 
turazioni» capitalistica e la reCisi'ibuzione 
delle risorse nel Sud in forma eh.» ie accre¬ 
scono la diperidena Nella campag ia eletto 
rale, nella nostra stampa abbiama r condotto 
ogni prolilema e ogni conflitto alla | riorità, in 
sé traumaturgica, dello sblocco <1.1 sistema 
politico Oggi leggiamo li voto come una con¬ 
ferma di questa impostazione Ma i é I asten¬ 
sione né li voto alle Leghe possano essere 
fronteggiati con una niorma eleit.p-ale di se¬ 
gno maggiontaro L'appannamentc d identi¬ 
tà e di s.rategia della sinistra è l a le cause 
della frantumazione politica Saieb ae quindi 
disastrosa inseguire questi prò.;.;, si dando 
per ovvia e definitiva la fine delle apiiartenen- 
ze politiche forti Dobbiamo invp;r ritrovare 
le ragioni della nostra autonomia culturale e 
politica 1 » ricondurre la confliltiuil ta diffusa 
ad una dimensione di antagonismo e di alter¬ 
nativa sociale e politica Penso ad e>empio ai 
giovani Sulla droga o sul movim. nto degli 
studenti non ci siamo certo mi .unti con la 
questioni davvero strategica delle tonquiste 
di un volo giovanile Abbiamo ci\u o una vi¬ 
sione spesso strumentale e op|K rtunistica 
del movi mento degli studenti ed ctbiamo te¬ 
so a ridurne la portata ed ancoia oggi non 
abbiamo una nostra proposta chi. ra che ci 
aiuti a interloquire con esso ris> ttandone 
Iautonomia Anche le ragioni cela nostra 
opposizione alla legge sulla drog.i lanno su¬ 
bito un crescente impoverimento ia presalo 
la preoccupazione di reazioni .i o dine nel- 
1 opinione pubblica 

Problemi particolari pione la / lutazione 
del voto 9 noi donne Non piossii no stabilire 
una nspxindenza diretta tra la si'or fitta della 


sinistra e la pouiica autonoma delle donne 
Tutlavic questa autonomia è stala giocata ri¬ 
spetto egli esiti della costituente Si è ridotta 
cosi quella asimmetria tra la politica delle 
donne e quella del partito da cui avevamo 
tratto forza Nella campagna elett'orale que¬ 
sto s è riflesso in una minore visibilità econ- 
tratlualiià delle donne Le nostre parole han¬ 
no subito uno svi.otamenlo pier cui è venuto 
meno i! contesto pxilitico da cui traevano si¬ 
gnificata quello della carta £ piossibile rv 
creare un contesto prolitico nostro’ La propio- 
sta qui avanzata da Letizia Paolo«zi va in que¬ 
sta dire'ione 


GOFFREDO 

BE^nriNI 

Concivido li tono gli indirizzi ed anche gli 
spunti di correzione della relazione di Cic¬ 
chetto - ha detto Goffredo Bettini - Da qui 
forse SI può partire per un confronto più vero 
e libero sulla gravità del volo Dico più vero e 
piu libero (e più sui contenuti") py»rché mi 
pare che dopo il congresso di Bologna il cli¬ 
ma intimo sia nettamente peggiorato Le 
mozioni SI stanno cristallizzando in vere e 
proprie correnti Con sotlocorrenu e gruppet¬ 
ti di pressione Tutto ciò debilita e stravolge la 
vita del partito Non mi pare di esagerare, se 
guardo ad una sorta di resa dei conti che si 
sta realizzando in importanti organizzazioni 
un po in tutta Italia II rischio vero è che ci 
siano simpre più compagni che rinunciano 
ad una propria autonomia, aspettando ma¬ 
gari prima di esprimersi I indicazione dall'al¬ 
to Esaitamente come ai tempi del centrali¬ 
smo democratico La dialettica vera nelle fe¬ 
derazioni mi pare bloccata Cercare, quindi, 
di andare oltre il si e il no, è tutto il contrano 
di un tentativo di mortificare la libertà del 
confronto £, anzi, rendere il confronto meno 
schematico, pregiudiziale e npietitivo D alba 
parte la costituente è un terreno in gran parte 
da definire Dobbiamo discutere i contenuti, 
le forme, le tappe di questo processo che ab¬ 
biamo aperto C è lo spazio quindi p>er una 
autenli.ta libertà di giudizi e di propioste, che 
tutto li partito vuole praticare, credo, al di là 
del secco quesito che ci ha divisi al congres¬ 
so Mi roffermo, tra le correzioni suggerite da 
Occhetto, solo su due che a mio parere sono 
pnonlane Occhetto ha insistito molto e giu¬ 
stamente sulla tragedia dell Est La svolta noi 
tutti 1 abbiamo intesa proprio come una ri¬ 
sposta a una situazione che pare debba chiu¬ 
dere le porte ad ogni alternativa, e ad ogni ve¬ 
ra trasformazione della società in Europa e in 
Italia l.a nostra svolta è partita proprio dal- 
I interi, ione di rompere la tenaglia tra comu¬ 
niSmo cale e omologazione 

Per v'are una nuova e grande prospettiva al 
nostro movimento Per riaccendere proprio 
qui in Occidente una speranza di un nuovo 
sociali' mo umano libertario, a partire dalla 
realtà .lei fatti, dai mutamenti mondiali, dai 
crolli a venuti Questo vuol dire, lo dobbiamo 
sapere innanzitutto una nostra capacità di ri- 
collocazione politica e ideale Vuol dire un 
atto autonomo, forte e chiaro nel suo impian¬ 
to ideale, nelle sue sintesi culturali, nelle fina¬ 
lità che propone Nell obiettivo, cioè, di lavo¬ 
rare, p<»r un salto di qualità e di civiltà nei rap¬ 
porti umani, di produzione, di vita Se si per¬ 
de questo impianto, noi rischiamo di portare 
un encrme movimento ad una ncerca un po' 
confusa, che invece di impiantarsi sul pensie¬ 
ro critii o dei comunisti italiani, per andare ol¬ 
tre anc he con decisive rotture, si sfrangia in 
mille rivoli Dico questo, perché in realtà, in 
ampie zone del partito ha prevalso l idea del¬ 
la costituer'c come assemblaggio e somma¬ 
toria di forze su un programma minimo So¬ 
no em.irsi difetti di improvvisazione, di confu¬ 
sione I» di cedimento ideale e culturale L'a- 
pertur.i, non è vera apertura se non bene fer¬ 
mo un rigore nel selezionare contenuti e in- 
terlocLton 

£ verissimo quello che dice Occhetto Sia¬ 
mo di fronte ad un grande interrogativo sulla 
nostra strategia Non è cosa da poco La no¬ 
stra stategia per decenni è suita essenzial¬ 
mente quella di inverate il detta o costituzio¬ 
nale Di costringere le classi domiiianu a ce¬ 
dere spazi sempre più ampi democratici e di 
reddito per rendere vero ciò che era scritto 
nella Costituzione Su questa via abbiamo 
sempre unito lolle di massa e lotte democra¬ 
tiche (» politiche E abbiamo svolto insieme 
un nido di opposizione ed un ruolo di gran¬ 
de forza nazionale democratica e di governo 
Ma davvero gli anni Ottanta hanno cambiato 
questo quadro L'offensiva conservatrice, 
non ha tempo per lunghe analisi, ha di fatto 
cambiato la Costituzione materiale ria muta¬ 
to gli stessi termini sui quali si era misuralo il 
conflitto sociale Rivoluzionando economia, 
societl, cultura, regole e isutuzioni, non solo 
ha colpito direttamente i lavoratori, ma ha 
destrutturato il terreno sul quale essi si erano 
ben piantati, fino ad allora, per sviiupapre la 
foro lotta 11 nostro declino deriva anche dal- 
I esseici accorti in ritardo della profondità di 
questo processo E di non aver dato a tutto 
CIÒ una risposta adeguata Ricostruire una 
strala’ia della sinistra, significa ripartire da 
quest! guasti Sapendo che essi corrispondo¬ 
no ad interessi forti e ben determinati, e ad 
una concezione perversa del rapporto tra 
Stato ed economia che il pentapartito in que¬ 
sti anni ha rafforzato Ma il voto, seppure gra¬ 
ve Cl offre su questo terreno anche delle pos¬ 
sibilità L assetto moderato infatti pnxiuce 
nuove tensioni Ci sono pezzi forti e pezzi de¬ 
boli dell Italia che si scollano, sulla base di in¬ 
teressi economici, di onentamenu ideali, di 
esigenze sociali e di richieste di mutamenU 
istituzionali Le Leghe sono essenzialmente 
questo Igeasti provocati dal pentapartito co¬ 
si in parte gli si rivoltano contro E qui c è lo 
spazio per una nostra nuova funzione di lotta 
unificatrice, di lotta democratica e nazionale. 
Ma la condizione per fare questo è d. unire di 
piu la nostra iniziativa sugli interessi concreti. 
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ad una batlaiilia culturale ed ideale e ad una 
prospetti'.a di cambiamento istituzionale e di 
governo 

Non SI mpre siamo riusciti a fare questo 
Ad unire alternativa sociale ed alternativa po 
litica Ed anche il confronto a sinistra va con¬ 
dotto a questo livello Su un progetto abbia¬ 
mo queste ambizioni Se no serve solo per 
stare due giorni sui giornali ed è tattica senza 
futuro 


GIANFRANCO 

BORGHINI 

Ha ragione Ranieri - ha detto Gianfranco 
Borghini della direzione - quando afferma 
che non serve per comprendere le ragioni 
delta sconfitta dire "Non abbiamo capito le 
trasformazioni del paese oppure non ab¬ 
biamo saputo fare I opposizione* Quando si 
è di fronte ad una sconfitta politica di caratte¬ 
re generale le ragioni non possono che esse¬ 
re politiche e a me sembra che la ragione 
pnncipale stia nella scarsa credibilità della 
proposta dell alternativa democratica A me 
non convincono anzi debbo dire che mi 
paiono politicamente poco limpide le spie¬ 
gazioni che attribuiscono il nostro declino ad 
una scar>a combattività ad una acquiescen 
za verso il pentapartito e il Psi Nel corso degli 
anni 801 1 nostra opposizione è stata in realtà 
molto dura, persino frontale E il rapporto col 
Psi era giunto ai limiti della rottura Caso mai 
SI potrebbe discutere della efficacia della no 
stra opposizione Resto convinto del latto che 
in un paese come 1 Italia soltanto chi agisce 
come forza di governo è in grado di lare 
un opposizione efficace Soltanto chi sa por¬ 
re I grandi problemi del paese c sa stabilire 
un nesso logico e sostenibile tra interessi par 
ticolan e interessi generali pud fare un oppo¬ 
sizione che ottiene nsultati e conquista con 
sensi £ questo tipo di opposizione che non 
abbiamo saputo fare La nostra opposizione 
è apparsa dispersiva episodica e casuale al 
punto che questioni marginali come la cac 
eia e I pesticidi hanno finito per assumere un 
nlievo sp’opositato 

Non convince neppure la tosi secondo la 
quale il r ostro declino sarebbe dovuto ad un 
deficit di programma In realtà uno sforzo di 
elaboraz one è stato fatto sia pure con tutti i 
limiti che SI vuole In realtà la ragione princi¬ 
pale della scarsa credibilità della proposta 
dell allenativa sta nel fatto che il polo rilor 
malore c he dell alternativa è il soggetto politi 
co pnncipale non à unito su di una piattafor¬ 
ma chiaramente e limpidamente riformistica 
e perciò non è aggregante né politicamente 
credibile Qui é anche a mio avviso la causa 
principale della cnsi del sistema politico ita¬ 
liano 

In Italia il polo moderalo è strutturalo e po¬ 
liticamente molto capace La De ne é I e- 
spressione politica pnncipale ed é del lutto 
sbagliato atinbuime la forza al clientelismo e 
alla corruzione La venta è che il polo mode¬ 
rato è politicamente capace di conquistare i 
consensi mentre quello riformista no Se non 
CI SI pont questo problema non c è soluzione 
per la crtsi del sistema politico italiano Le ri¬ 
forme istituzionali sono importanti ma da so¬ 
le non risolvono la questione Ecco perché la 
mia opinione è che si debba lavorare per da¬ 
re vita ad un polo politico riformista II con¬ 
gresso h<i segnalo un primo passo in questa 
direzione Ora si tratta di andare avanti in¬ 
nanzi lutto sul temeno programmatico Se si 
vuole dare vita ad una formazione riformista, 
espressione del socialismo europieo allora i 
contenuti sono m larga misura dati ed essi 
non possono essere certo di tipo radicale o 
massimalistico Deve essere la piattaforma 
programmatica di una forza nformatriee che 
vuole gol emare il paese per rinnovarlo 

Contestualmente bisogna porsi il proble¬ 
ma dell unità delle forze riformistiche La mia 
opinione é che si debba lanciare la proposta 
di un alleanza delle forze nformistiche italia¬ 
ne in vista di una loro possibile riunificazio- 
ne È in questo contesto che va posta la que¬ 
stione del Psi il quale in quanto espressione 
del nfomiismo italiano non può che essere il 
nostro in’erlocutore principale anche se non 
unico L unità nformista, resa possibile dalla 
nostra siolta non esaunsce affatto l'unità 
della Sinistra né pretende di rappresentarla 
tutta Nella sinistra vi sono e continueranno 
ad esservi diverse componenti di tipo radica¬ 
le, neocomunista movimentista eec Nessu¬ 
no può prentendere di rappresentarle tutte e 
di ricondurle ad unità Noi dobbiamo più 
semplicemenle lare una netta scelta di cam¬ 
po in direzione del riformismo e lavorare per 
I unità delle forze che su questo contesto si 
muovono È in questo modo che noi possia- 
mocontnbuire a sbloccare il sistema politico 


PINO 

SORIERO 

Quando il Pci in alcune città meridionali - 
ha detto fhno Sonero - arriva al 7 9 10% la 
caduta di rappresentanza e di funzioni non 
può cerio essere circoscritta agli ultimi tre 
mesi Propno nel momento in cui esprimia 
mo un giudizio allarmalo per i risultati negati¬ 
vi delle ultime elezioni come ha giustamente 
fatto Occhetio cominciano però a corregge¬ 
re un errore che è stato frequente negli ultimi 
dieci anni I assenza di una riflessione siruitu 
rate Dow* il Pci è ormai al 7 è% qual è per 
noi l’impresa piu audace'’ Riverniciare questa 
forza frenarne al più lo sgretolamento oppu¬ 
re accingerci ad una nuova impresa^ Ecco 
quindi la grande sfida che può nel Sud ndare 
un senso all impegno costruire una nuova 
formazione politica di massa conflittuale 
alternativa al modello di sviluppo dipendente 
e di equilibno politico-mafioso Certo aven¬ 
do chiari lutti I rischi ma intravedendo anche 
te potenzialità che scaturiscono anche da 
una attenta analisi del voto 

La funzione che al Nord é nconducibile al 
te teghe al Sud ed in Calabna sembra incar¬ 
narsi nel partito del non voto LI dentro ci so¬ 
no tante cose il rifiuto di un voto controllato 
dalle cosche maliose, ma forse soprattutto 
delusione per un sistema politico che sembra 
fatto apposta per allontanare i cittadini dalle 
istituzioni Solo una nuova formazione politi¬ 
ca può aifemare lo spazio necessario all im¬ 
pegno ed alla partecipazione di grandi masse 
mcndionnli 

Ma bisogna essere chiari il Mezzogiorno 


senza uno sforzo strategico complessivo che 
tenga conto della sua speeilieità è destinalo a 
perdere Non é impresa facile perché presup¬ 
pone un impegno nazionale di fase al di là 
delle discussioni post elettorali Si tratta infat 
ti di affrontare ritardi antichi nel 76 si disse 
che il Sud non era piu all opposizione oggi il 
rischio é che nessuno sappia rappresentare 
I opposizione del Sud 

Il voto del 7 mnggio mette in luce le nostre 
difficoltà ma la emergere quindi problemi an 
che per la De e te altre forze di governo Oc 
chetto ha già detto cosa c è dietro il voto alle 
leghe L esperienza calabrese dice che vi so 
no elementi mollo inquietanti Una settimana 
prima del voto é stala pubblicata da due gior 
nalisli calabresi una raccolta di un centinaio 
di lettere amvate dal Nord al sindaco di San 
Luca Vi sono frasi impetibili di tenere intrise 
di odio di disprezzo di dissennata violenza 
Dobbiamo quindi davvero essere allarmati 
ed avviare subito un grande dibattito di mas¬ 
sa a partire da Milano per ricostruire una 
identità e una visione nazionale oggi pesan¬ 
temente deturpate 

La costituente specie nel Mezzogiorno de¬ 
ve essere già subito una fase di costruzione di 
una nuova formazione politica ed insieme di 
un nuovo movnmento come in altre fasi alte 
della stor a del Mezzogiorno Cosi si affronta¬ 
no I grandi temi (dal lavoro alla università 
agli FI 6) cosi potremo costruire esperienze 
comuni assieme a settori del mondo cattolico 
che vivono anche essi la crisi della politica 
tradizionale La diversità di posizioni al no¬ 
stro interno è davvero feconda se e solo se 
abbandona rapidamente I attuale forma ibri 
da di correntismo che è scaduta in molti casi 
nella creazione o nella tutela di rendite di po¬ 
sizione per ritrovare lo slancio e la ricchezza 
dialettica di un confronto e di uno scontro sui 
contenuti sui caratteri sul valore di una for 
mazione politica 

E proprio perché nel Sud la cnsi nostra è 
piu grave e te potenzialità più evidenti i 
gruppi dirigenti del Mezzogiorno devono as¬ 
sumere subito una iniziativa autonoma che 
apra una discussione immediata sui caratteri 
della fase costituente nel Sud 


LUCIANO 

GHELLI 

Il primo impegno - ha detto Luciano Chelli 
- e il pnmo compito a cui dobbiamo assolve 
re é quello di dare al partito obiettivi e terreni 
di iniziativa che ci consentano di entrare in 
rapporto col paese e di arginare uno scora¬ 
mento profondo che é oggi presente alla no¬ 
stra base e tra i padri del partito 

Non SI può negare, come fanno alcuni che 
la svolta di novembre ha pesato, eccome in 
negativo sul voto del 6 maggio Certo hanno 
pesato anche altre questioni, come per esem¬ 
pio un'incapacità nostra a respingere un cen 
tralismo che ha soffocato gli enti locali e il 
latto che non abbiamo saputo selezionare 
obiettivi di governo che ci mettessero in rap¬ 
porto con larghe masse di cittadini e di ceti 
popolan 

Berlinguer, dopo il referendum sul divor¬ 
zio parlò per I Italia di una modernità segna¬ 
la dalla presenza e dalla cultura del movi¬ 
mento operaio II voto del 6 maggio confer¬ 
ma e ribadisce invece un egemonia modera¬ 
ta SUI processi di modernizzazione che cerca 
di emarginare antagonismi politici e sociali 
capaci di mettere in discussione questo so¬ 
gno generale 

lo ritengo che uno degli enon della svolta 
di novembre sia stato quello di aver pensato 
di collocare la sinistra tutta e quindi anche il 
nostro partito all interno di questi processi di 
modernizzazione prospettando di fatto solo 
un alternanza in chiave di razionalizzazione 
e di risanamento dello Stato e della politica 
Bisogna invece a mio avviso puntare di nuo¬ 
vo e decisamente in direzione di un recupero 
di un progetto antagonista forte sul piano del¬ 
le riforme istituzionali, delle lotte sociali, del¬ 
la riforma della politica atfezzandoci a com¬ 
battere per questi obiettivi una non breve bat¬ 
taglia di opposizione 

In questo quadro non serve e non é suffi¬ 
ciente parlare di un indistinto ntorno al socia¬ 
le Bisogna invece andare a vedere i nodi veri 
per una ripresa forte di iniziativa In concreto. 
IO penso che per questi contratti neil indu¬ 
stria (su CUI VI deve essere il nostro appoggio 
netto alte lotte dei lavoratori) può bastare an¬ 
che 'questo* sindacato Ma altro discorso si 
impone se vogliamo davvero pone al centro 
di una grande iniziativa di massa la questione 
degli orari del potere in fabbrica della neon- 
versione ecologica dell economia Per questi 
obiettivi é necessario non rinviare più una di¬ 
scussione e decisioni sui problemi della de¬ 
mocrazia e della crisi del sindacato 

Occhetto ha accennato a conezioni della 
nostra linea Questa disponibilità va colta po¬ 
sitivamente, a cominciare dalle cose da fare 
subito per questo c è bisogno di un gruppo 
dirigente che ragioni di piu come gruppo diri¬ 
gente di un grande partito di massa che è 
chiamato a dare oggi obiettivi di iniziativa e 
di lotta che awiino almeno in parte il supe¬ 
ramento dei riflessi piu negativi della sconfit¬ 
ta che abbiamo subito 


ROBERTO 

GUERZONI 

L esito del volo - ha detto Roberto Guerzo- 
ni. segretario della federazione di Modena - è 
fondamentalmente negativo ma non può stu 
pirci C infatti anche dal rischio di un declino 
storico che ha preso le mosse il nuovo corso 
Dobbiamo poi considerare che te vicende in¬ 
temazionali dell 89. il crollo dei regimi del 
I Est hanno avuto un ovvio ed evidente rifles¬ 
so nel nostro paese II volo non solo non in¬ 
debolisce ma accentua te ragioni della svolta 
e della costituente Sarebbe disastroso fer¬ 
marsi ora in mezzo al guado Dobbiamo in¬ 
vece dimostrare convinzione e determinazio 
ne per andare avanti Ma come’ £ necessario 
sciogliere i nodi di fondo che il volo nelle sue 
tendenze evidenzia 

Tre sono te questioni che dobbiamo vede¬ 
re I) il carattere di massa della costituente 
2 ) il nostro ruolo di forza di opposizione per 
I allernaliva 3) la nostra azione nella sinistra 
e per I unità della sinistra £vero infatti che 
non possiamo limitarci ad un rapporto con 
gruppi di forze intellettuali e con i club ma 


non dobbiamo commettere I errore di svai j 
tare il contributo che può venire dalle tan e 
forze e personalità che si sono messe in m 5 
vimenlo e che hanno scelto la costituente 
Carattere di massa della costituente e radic i 
mento sociale non significano ritorno al pas 
saio ma piu ampia capacità di rinnovare la 
politica I modi e te forme del governo lira a 
porto tra cittadini e istituzioni tra partito e so 
cictà 

Le teghe non sono un fenomeno dell Ital a 
preunitaria sorgono e prendono voti in regi > 
ni avanzate ed inserite nei processi di trasfor 
mazione su scala europea e mondiale Pari i 
no linguaggi e pongono alcuni temi che -i 
chiedono a noi di essere una moderna fon-a 
di sinistra e di cambiamento e non il parti o 
•ideologico* e di -classe* La nostra non omo 
legazione e il nostro distinguersi dal -palaz 
zo- può avvenire solo se i valori che ci muo 
vono diventano politica nella definizione del 
programma e della sua traduzione concreta 
Da questo punto di vista abbiamo ancora un 
forte deficit di ruolo e di funzione nazionale 
Siamo ancora troppo poco il partito di un vi>- 
ro riformismo e di una vera grande nform s 
Non é I appoggio ai referendum istituzionali 
che CI danneggia semmai appariamo ancora 
non risoluti nell appoggiarli fino in fondo n 
nome di un disegno di nforma istituzionale ri¬ 
conoscibile Non dobbiamo infatti dimenìi 
care che la nostra opposizione deve esseie 
quella di una forza che qui ed ora si candic a 
per il governo del paese che lavora e si cara t 
terizza come una sinistra di governo Su qu *- 
sto punto continua a misurarsi la nostra c i 
pacità di incalzare e costringere te altre forze 
della sinistra a scendere Imo in fondo incanì 
po per una prospettiva di nnnovamento e di 
alternativa Non vedo perché dovremmo seii 
tin* imbarazzo nei confronti del Psi dopo il 
nostro congresso di Bologna e dopo la confi-- 
renza del Psi di Rimini c é uno spazio per un 
dialogo a sinistra che non significa cero 
sconti o diplomatizzazioni nei rapporti ma in 
vece aiuta a fare un passo avanti neil interes¬ 
se di una prospettiva piu ampia di tutte te (or 
ze riformatrici Un banco di prova importante 
per mettere a frutto nuovi rapporti a smisti a 
sarà quello della nascita delle nuove ammir i 
strazioni locali 


SALVATORE 

VOZZA 

Avverto molto il problema di come nspoii- 
diamo con chiarezza ad uno stato d animo di 
smaltimento che c è nel partito dopo questo 
risultato elettorale, di come indichiamo un 
ten-eno comune di analisi e di iniziativa £ 
stato detto che il volo chiama in causa I im¬ 
postazione di questi anni £ una riflessiorc 
che per la verità avevamo cominciato ad af¬ 
frontare al XVIII Congresso, delineando una 
pnma piattaforma e la necessità di un nostio 
forte rinnovamento Ciò che è prevalso dopo, 
invece, è stala una sorta di sempliftcazion» 
Di fronte ai fatti dell Est abbiamo scelto non 
già di misurarci con i problemi ma di discuti-- 
re della formazione di una nuova forza politi¬ 
ca 

Oggi nessuno vuote mettere in discussior e 
fi congresso ma nessuno può pensare che il 
nsultaio elettorale non imponga una rfftessio- 
no e correzioni serie Dopo rt voto dobbiamo 
confrontarci sui contenuti sui caratteri del a 
costituente sulla gestione che é stata (atta in 
questi mesi che è apparsa confusa, sbagliata 
nel confronto con il Psi sui temi istiluziona I 
su questioni come la droga Fatti che hanno 
accentuato i appannarsi della nostra identii i 
Cosi in questa situazione siamo arrivati il 
volo E su queste cose vorrei dire a Petruccioli 
che CI deve essere un ascolto reciproco la 
necessità di far corrispondere a toni più disK*- 
si correzioni vere Ecco perché il dissenso é 
sulla analisi che il segretario ha presentato 

Il dato che non può sfuggirci è che il venir 
meno di una analisi aggiornata, il perdere <ii 
vista gli interessi da rappresentare sta portan¬ 
do ad un forte indebolimento nostro cicé 
dell unica forza capace di dare base di massa 
all alternativa Sta in questo punto il salto <li 
qualità che c è stalo In questo volo. I aspetto 
più preoccupante Per il risultalo che c è stato 
nel Mezzogiorno siamo ben oltre una situa¬ 
zione grave di allarme In regioni come la 
Campania siamo al 16% Nel Mezzogiorno il 
Psi é diventato il secondo partito Clienteli 
smo, voto di scambio hanno avuto un peso 
forte Ma il punto a cui é giunta la situazione 
richiede una analisi di (ondo sull Italia di og¬ 
gi La nftessione sul Mezzogiorno dunque 
non può essere separala dal tipo di program¬ 
ma che vogliamo definire, da ciò che voglia¬ 
mo essere 

Ciò che il partito, la gente avverte è una 
sottovalutazione nostra a produrre fatti nuoia 
sul terreno sociale II modo come ci starna 
mossi dopo aver sollevato la questione sui di- 
ntii, sul salano mimmo, sul servizio di leva I a 
dimostra Abbiamo indicato scelte, obiettivi 
giusti ma senza produrre inziative e nsultati II 
tema del rinnovamento del partito i conteni - 
ti della costituente la ripresa dell iniziativa 
sociale e di massa devono vedere I impegna 
e li contributo di tutti, la possibilità di detei - 
minare confronti e convergenze piu ampie 
Nessuno vuole te cristallizzazioni ma il prc- 
blema riguarda anche la maggioranza £ li 
mancanza di chiarezza che c é nella maggio - 
ranza come dimostra il dibattito al Comitat > 
centrale e ciò che sta accadendo nelle fede¬ 
razioni che sla paralizzando il partito Un > 
sforzo unitario è possibile se evitiamo di d 
plomatizzare te differenze e se evitiamo gli 
mutili irrigidimenti sui tempi e i modi in cii 
attuare le scelte congressuali e chiamiamo 
oggi tutto li partito a discutere in manieri 
aperta 


GIORGIO 

ARDITO 

Puntare il dito su questa o quella presunt t 
cosa - ha sostenuto Giorgio Ardito segretarui 
della Federazione di Tonno - della nostr i 
sconfitta elettorale per confermare convin 
zioni aprioristiche può anche consolare m i 
è tendenzialmente mutile ad individurare li- 
cause vere strutturali del nostro continuo de 
cl no Alcuni compagni dicono eccessiv i 
apertura al Psi scarso impegno nel sociale 
SUI temi locali eccetera Ragiono su Tonno In 
cinque anni I opposizione non é affatto stat i 


tenera nei confronti del pentapa tuo come 
non lo è stata la campagna elett ai ale Le no 
sin* battaglie hanno avuto rico loscimenti 
dal opinione pubblica sia per i bloi co di 
progetti inaccettabili che per la ( a paci'à pre¬ 
positiva Abbiamo deciso che ili c polirla fos¬ 
se Novelli certamente non sospe-'o d lassi 
smo nei confronti del Psi Troppo t midimen- 
le ma da piu anni abbiamo sost «riu o jn de 
centramento piu accentuato d< I o St ilo (e 
del pattilo) fino ai federalismo le battaglie 
SUI diritti nei luoghi di lavoro e nelle i iltà si 
sono intrecciate con il decent a mento del 
p mito (dirigenti e risorse econ )i me h -) e il 
re. (forzamento della presenza ne li periferie e 
ir provincia nel mondo del lavi ro e della 
cu tura e nei quartieri popolan 

Alcuni nsuilati un rapporto c lido con il 
mondo della cultura torinese c i< ha larga¬ 
mente appoggiato la nostra camiiagn i elel- 
tcralc nuovi gmppi dirigenti baimi risultati 
orsjanizzalivi dove si è lavorato m modo nuo¬ 
vo £ parso che le elezioni euro|.rt e pri mias- 
seiocon due punti e mezzo in piii in tale la- 
voio 

Alte amministrative invece abbiama per¬ 
so quasi ovunque in modo costani - e presso- 
ch*- omogeneo al dato nazionale sia 11 città 
ov<‘ SI intrecciano i problemi tipic dell * aree 
uibane e quelli del partilo sia m C >mu ii del 
la provincia in cui le organizzazioni del parti¬ 
to sono cresciute qualitativameiit'- c quanti¬ 
tà! vamente Credo quindi a cause piu ilrate- 
giche piu lontane e profonde lo<minimen- 
to -ler I fatti dell Est un sistema pc litico bloc- 
c<ilo e distante dai cittadini che ci nei impren¬ 
de nel giudizio negativo i limiti di «viluppo 
de la nostra proposta congrcssiii le c ie ha 
pe~ ora prodotto solo spavento in una parte 
de partito (con qualche responsal iilità di chi 
ha parlalo di tradimento invece di disi utere 
di politica) e ha deluso quelli peirt- che 
avrebbe voluto un awiamenlo piùi eleiedel 
la costituente In tate quadro cercare capri 
e'piaton può essere comodo per lotte Ji po 
tere interne ma politicamente mutile e dege 
neratlvo Occorre quindi avviare subito il la¬ 
vello costituente con decisione iicordando 
chi* in congresso ha operalo due >c c Iti una 
poi tica e 1 altra volta a riconosceri It diversi¬ 
tà interne a garantire i diritti individuali c col¬ 
te livi delle minoranze che è bene iccolgano 
te iperture di Occhetto Lesigenz. diliadur- 
re rapidamente m regole quest, 'evonda 
set Ita è avvertita da tutti per evitare i f er ome- 
ni degenerativi prodottisi nel corso della 
czmpagna elettorale C è un limiti del a no¬ 
stra cultura che mi preoccupa più di ogni al¬ 
tro presente nella maggioranza e r ella nino 
ranza 1 incapacità di apertura di d alogo con 
il mondo esterno Non si tratta qu di pnvnle- 
gnre club o sinistra indipendente o gruppi 
el lari, ma di avviare una costituc-nte f bbia- 
m-i invece fenomeni di ceto pollile ielle si di¬ 
fende anche a Tonno Per evitare ohm-ure è 
inoitre necessario (impegno imtnediao sui 
referendum istituzionali, sulle nsinittuMZioni 
e .ulte iniziative dei grandi gruppi l'conomici 
a partire dalla Fiat, sulla Tomiazione della 
maggioranza rifiutando i govcmiS!>imi, per il 
disarmo e il superamento dei bloci hi contro 
li razzismo Un'attenzione particolari |>er la 
costruzione della nuova formazione rtolihca, 
di massa, d’opinione e di progetto /a data 
agli aspetti di capiliantà e responsabilità e 
qv-undi ad un forte decentrarpento ihe c plini- 
sc<i su basi nuove anche l'autorin.-i-iziamen- 
10 Correzioni da fare’ Si, ma deliniarno in 
quale direzione, le carattensbche del v*ttore 
e Jello spazio m cui si muove e soprattutto 
evitiamo la malattia più pencolosa |xr noi 
oggi li rinvio 


PAOLO 

BUFALINI 

Considero anch io - ha osse-v ito ’aolo 
Bu Ialini - il risultato elettorale preoccu sante 
non solo per la perdita grave del no stro parti¬ 
to ma per gli altri dati del voto (aste isio ii, af¬ 
fermazione delle leghe, «mendKinìlit* azio¬ 
ne- della De) che sono prova di una profon¬ 
da crisi che mette in discussione la sle-si uni¬ 
tà nazionale Una cnsi non solo ist lu.-i male 
ma anche del modo come te forze peli jche, 
per lunga abitudine, si collocano di fro ite ai 
griindi problemi nazionali e nelle reiezioni 
tra loro 

I emo che si sia perso molto temf o S - si fa 
eccezione, in parte, per la politica e te a (do¬ 
ve sia pure tra limiti e contraddizio ii si è ve¬ 
nuto affermando un modo nuovo di fa politi¬ 
ca).di fronte alle grandi emergenze naziona¬ 
li (loco o nulla SI é fatto Da qui lastiduc adif- 
fu*-a e la grave crisi attuale Né de e stupire 
che, in conseguenza, più di tutti gli al n sia 
stato colpito il nostro partito siamo noi a piu 
grande forza animatrice e propuis va di un 
cambiamento, è questo il nostro cor ip W 

Ebbene, a ciò si é intrecciato il prò tesso 
decennale di crisi, declino e degradi dei 
paesi comunisti - visto, denuncia! > «* com¬ 
battuto dal Pci Ma come si può pensar» che 
la travagliata e anche tragica vicenda d ‘I co¬ 
muniSmo nel mondo sia del tutto e .tra tea a 
noi comunisti italiani’La svolta di 0;ch>ttoé 
stata dunque necessaria Si potrà dir e c he po¬ 
teva essere fatta prima e forse ani h » rn“glio 
Mi I importante è che. comunque s sia fatta 
Ora SI deve andare ovanti vogliamo dobbia¬ 
mo approdare ad un grande partilo demo- 
cr.itico socialista riformista ad una glande 
(orza progressista della sinistra italiana cd eu¬ 
ropea che SI adoperi per I adesione a I Inter¬ 
nazionale socialista Edevefarlo un puritodi 
m. issa e popolare articolato e vivo basato su 
so ide strutture anche tradizionali na ame- 
chi’e e rese piu agili Non radicaleg|.ian e in 
somma non di élite 

Un partilo nel quale vi sia legittime ibera 
ricerca ed elaborazione culturale e politica 
non solo individuale ma di gruppi < t- iiden 
ze evitando però rigide cristallizzizicni di 
correnti che ostacolano una effetliv i di ilelti- 
caeostacolano la selezione di quiclii n base 
all : effettive capacità e qualità 

Già con la svolta un risultato po- tivo pur 
se ancora iniziale e limitato ma di g amie va- 
loie per il suo significato si è avuto n cwici 
namento tra noi e il Partito sociali .t< ita lano 
li quale sembra aperto alla ricerca cl n esc e 
di una unità tra i due grandi partiti onci del 
socialismo Italiano lo penso nell iriniedialo 
e a medio termine a un processo o iiierca 
di comprensione e di possibili intc >e loliti 
che senza accodamenti e subaltern à .enza 
intimazioni o abiure Un processo c it i col 
lochi nella prospettiva di una unific iz c ne di 


tutte le forze che si richiamano al socialismo 
Ha detto t'raxi n una intervista .-unità so 
cialisla è I incontro tra te forze che mmagina- 
no la pos ibilita di dar vita a un movimento 
socialista democratico liberale uni grande 
forza mocerna europea che pcrt>iebbe un 
grande vantaggio al nostro paese* Ma questa 
è anche li stiategia classica del Pci di To¬ 
gliatti di Longo di Amendola è un tratto es¬ 
senziale della nostra identità poli ica 
Avanzando coerentemente su tale linea io 
penso no potremmo anche sollecitare me 
glio incon ri positivi t fecondi con il mondo 
cattolico ( on le sue forze progrt s..i‘te com¬ 
prese le forze e le spinte progrzssiste della 
Democraz a cristiana Ciò favoriielilie la rot 
tura e il superamento di un sistema politico 
fondato siila centralità democnstiana, sulla 
suaegemcnia e ci consentirebbi- li muover¬ 
ci liberamente in base <i chiari indii i. zi e pro¬ 
grammi verso la collaborazione cor le forze 
di rinnovamento laiche e cattoliclie 


FABIO 

MUSSI 

Mi pare che sulla gravità del risultato nes¬ 
suno abbia dubbi ha esordito f abio Mussi 
Non è neppure difficile immaginare che - in 
quel passaggio prevalente dal voto comuni¬ 
sta dii astensione che è stato doe umentato - 
ci sia anello I espressione di un non gradi 
mento di i n dissenso di parte dei nc stn elet¬ 
tori della «svoltd* del nostro ultimo congresso 

Ma non c retio si possa discutete del Pci so¬ 
lo a partire dal F’ci Guai non vedere gli ele¬ 
menti di fondo e i dati essenziali della realtà 
che condizionano il nostro pres<-ntt e il no¬ 
stro awem e Es.»ttamente quegli elu-menti e 
quei datisi cui é stata impostata a discussio¬ 
ne e la pro(>osta del XIX Congresso 

Ma perclié allontanare come un amaro ca¬ 
lice se non addirittura con fastidio - come la 
qualche compagno - il ragionami nto sui 
•fatti dell Est ’ Questo partilo ci ha educati 
tutti a muovere sempre nel nostro pensiero, 
dalla «situa 'ione intemazionale* E se tto i no¬ 
stri occhi que* tanno non si é dipanato sem¬ 
plicemente un mutamento di «palitii a inter¬ 
nazionale* 

Quest anno è avvenuta la fine c i quello che 
è stato nel l'orso del secolo il movim*nto co¬ 
munista internazionale Qualcos-s che scava 
molto a fondo che pone interrogai vi cruciali 
ad una forza come la nostra che pure ha 
guadagnato via via una posizione .iijtonoma 
e onginale Chi crede più alte c/onczsdì un 
comuniSmo nformalo*’ Parlo di cnzzonli 
politicamente visibili i più signifir alivi per un 
partilo polli ICO che voglia avere u ni funzione 
cd una infliienza nei processi re sii II «salto» 
di questo 1989 fa trovare noi in una grande 
tempesta Come non avvertire i dati persino 
drammatici della espenenza di cui siamo 
protagonisti’ E il canco di responiabilità il 
compito stiaordinano che sta sulle ‘.pale di 
noi tutti (non mi inteiesa ora il «si» e li «no*) 
garantire un «nuovo inizio» ad un partito ed 
un movimento che porta grandi menti nella 
stona d Italia e d Europa’ 

La catastiofe del socialismo reale non sep¬ 
pellisce il SMialismo ne sono coiivinio La fi¬ 
ne di un movimeTito comunista Intemaziona¬ 
le non abroga le grandi domande sull’ugua¬ 
glianza e sulla libertà degli indivic'ui sociali 
apparse con Marx e con il movim *nto ope¬ 
raio e socialista lo credo fermamsrite 

Ma la preva non l’ha fornita n( I espenen¬ 
za né la stona La prova è tutta e c anco no 
stro Un pesantissimo carico poli ico, ideale 
teorico Una grande latica da compier.' 

Ma cè dell altro Che nguards I Italia Si 
modifica ur altro punto di fondo, a cui si è 
ancorata per un lungo tratto di questo dopo¬ 
guerra la nostra strategia Direi persno la no¬ 
stra cultura oolitica la nostra visione genera¬ 
le delle cost Quella visione felice mente rap¬ 
presentata (la Berlinguer nella dottrina della 
«s(x:onda tappa della rivoluzione derriocraii- 
ca e anufa-cista. Essa partiva dagli assetti 
politici e istituzionali consegnata d.illa Resi¬ 
stenza e dalla Costituzione repubblicana in¬ 
dividuava nella «Conventio ad excluden- 
dum», nella jiscriminazioneantKtorr.unista il 
limite mai varcato del progetto democratico, 
SI poneva I obiettivo di abbattere il umile, di 
portare a compimento la democrzizia In rela¬ 
zione a CIÒ i stata certo una grande strategia, 
quella del <ornpromesso storico» Mo è falli¬ 
la Ed oggi non si vede alcuna posabilità di n- 
prenderla là dove si è fermala ja scena é 
cambiata Questo voto ci pone, persino bru¬ 
talmente setto gli occhi qualco.altro una 
crisi dello Stato Nazione Nel pieno d ei pro¬ 
cessi di integ razione comunitana e di ( niiica- 
zione europea Nel momento in cui si pone 
concretamente il tema della «mterdipr'nden- 
za> planelana 

L’Italia è divisa in due C é una ciduta dei 
poteri di raiipresentanza politica e '-ociale 
dei partiti stonci (e dei sindacati') li Sud si 
aggrappa ai partiti di governo quali garanti 
essenzialmente, del flusso di spesa puoblica 
Il Nord percepisce la distorsione, la trtduce 
Con te Leghe nel linguaggio dell egoismo dei 
benestanti nell ideologia di subculturt sepa¬ 
ratiste e razzistiche "Tnonfa «I eccnomico- 
corporativo* Si restnngono perciC le possibi¬ 
lità di alternativa gli spazi di una poi tica pro¬ 
getto te prospettive della sinistra 

Cl siamo trovati nei decenni di fronte a 
grandi prove come quella del pass-iggio dal 
fascismo alla demcxirazia Anche quella di 
oggi è una grande prova 

Penso che la .Costituente* sia una strada 
possibile e giusta Possibile e giusta non sicu¬ 
ra e garantita Altre non ne vedo nor le ho 
sentite al congresso non le ho ascoltate qui 
Bisogna perciò andare avanti e andare avan¬ 
ti parlando della e alla società itiliana 
Uscendo dall implosione interna 

Evitiamo di divdeici (sarebbe un p< ssimo 
spettacolo) tra chi s' sente di sini .tra perché 
dice «sociale* «società*. <lasse» «oppasizio- 
ne* ■antagoni'mo. -conflitto* E chi vene 
piazzato a destra oerché dice «ist tuzioni» 
«sistema poli ico* -regole» «governo* Evtia 
mo anche di misurare la collocazione «di si¬ 
nistra» del partito dalla distanza rnctrisa dal 
Psi Sarebbe oen misera cosa una autentica 
delusione Le scelte possono di vetta in volta 
dividerci Ma noi maggioranza nei minoran¬ 
za non possono diventate un ma-chio d i- 
dcnlità lo mi rifiuto io non voglio farlo E 
non SI possono non si debbono alzart ponti 
levatoi culturali (anche a me ha colpito un 
ragionamento di Ingrao) cioè piu ilt e im 


penet-abili di quelli politici 
C è una -correzione* da lare’ Piu d una Ne 
ha parlalo Occhetto La piu importante mi 
pare quella di riportare il confronto ai conte¬ 
nuti autentici del programma e delh iniziati¬ 
va del partito Di una battaglia di riforma - 
della società dell economia e dello Stalo - 
che richiede decisioni chiare (e le decisioni 
chiare provocano conflitti anche nel nostro 
blocco che devono essere fronteggiati e go¬ 
vernati ) coerenza di iniziativa e di compor¬ 
tamento Ciò che è impensabile è I indizione 
di una sorta di -congresso permanente» fino 
all estenuazione della nostra forza 
La-Costituente» non cé dubbio dovesse¬ 
ro -di massa* E diventa di massa se si molti 
plicano luoghi occasioni interlocutori Se si 
collabora lutti nell impegnare in un confron¬ 
to aperto tulli i nostri compagni 
La -Costituente per una nuova formazione 
politica della Sinistra* - questa è la mia con- 
vnzione - non va né rallentata né accelera¬ 
ta Va più semplicemente iniziata Secondo 
te indicazioni del congresso secondo quesi¬ 
ti di (ondo che questo stesso voto ci mette di¬ 
nanzi secondo i tempi e gli appuntamenti 
che Occhetto ha prospettalo nella sua rela¬ 
zione 


BARBARA 

POLLASTRINI 

Condivdo la relazione di Occhetto - ha 
detto Barbara Pollastrint - per la lettura del 
voto e per I impostazione dinamica della co¬ 
stituente capace di cogliere da questo esito 
elettorale, conferme correzioni insomma in¬ 
dicazioni che ci permettano di rendere piu 
netta ed aggregante la nostra proposta 

il significato politico del voto anche nella 
realtà milanese sta nell aver reso dirompenti 
tendenze già in alto di vivssima sofferenza 
nei confronti del sistema politico istituziona¬ 
le, lo .collamento tra società e politica I e- 
splodere di frammentazioni e localismi il ve¬ 
nir meno di nferimento ai partiti tradizionali 
E Milano é un distillato dell ambigua moder¬ 
nizzazione degli anni Ottanta e delle contrad¬ 
dizioni che ne caratterizzano I onda lunga, 
una realtà che oggi vve un malessere diffuso 
caratttnzzato da una confusa paura del futu¬ 
ro e dal bisogno di riferimenti semplificati 
(Lega lombarda) Costituire un progetto per 
Milano significa dunque rinterrogarsi sulla 
sua nnnovata funzione nazionale e nsponde 
re cosi a una parte grande del programma 
per l’dltemativa Ne abbiamo tenuto conto 
anche per te parole d ordine della campagna 
elettorale, ma va da sé e io dice -inehe I esito, 
non è stato sufficiente Abbiamo governato 
bene o su programmi avanzati non era que¬ 
sto in discussione, quanto la capacità di inse- 
nre elementi innovativ capaci di dare punti 
di nfenmento a cittadini sempre più esigenti 
£ una sfida ancora aperta per noi e per tutta 
la sinistra da CUI partiremo per costruire mag¬ 
gioranze progressiste con il Psi, te forze am¬ 
bientaliste e il partito repubblicano Anche 
nel considerare I esito elettorale milanese 
penso che il paese non vada a destra nel si¬ 
gnificato tradizionale del termine, ma si fram¬ 
menta rivela una nbellione che ancora non 
può dirsi polanzzaia nelle cetegone fisse di 
destra e sinistra. Insomma la cnsi di rappre¬ 
sentanza SI palesa cosi ultenormente e dà 
mollo senso alle analisi e alle ncerche fatico¬ 
se che stiamo costruendo e alla proposta po¬ 
litica dell alternativa che dobbiamo rendere 
più netta, più visibile più irKalzante 

Capisco bene che si tomi col nostro ragio¬ 
namento al '75/ 76 a come nuscire a sostitui¬ 
re una visione strategica altrettanto forte alla 
strategia del (rompromesso storico Cera una 
propo'.ta del Pci ma soprattutto c erano nfe- 
rimenti fortissimi nella società chccarattenz- 
zavanu bene il significato di un opzione a de¬ 
stra o > sinistra Raccoglievamo infatti I insie¬ 
me di una coscienzacntica diffu<.a acuì face¬ 
vamo da calamita U un pnmo grande scac¬ 
co penso perlomeno a Milano non aver rin¬ 
novato nella proposta e nell organizzazione 
noi stessi cogliendo appieno sensibilità cul¬ 
tura e domande che la nostra calamita attrae¬ 
va cl fu uno sforzo generoso dei gruppi din¬ 
genti ma non si trasformò nella formazione di 
una nuova cultura di massa e soprattutto di 
un’adeguata organizzazione che vedeva una 
schietti già mutala II il «nformismo* iniziava a 
divent ire debole 

Io mi chiedo in questi lunghi anni di resi¬ 
stenza in CUI - come è ovvio - abbiamo sa¬ 
puto giocare anche all'attacco se abbiamo o 
no trovato le energie scxtiali ed intellettuali 
per imboccare una strada che ci permettesse 
di pro« pettate un progetto forte per la società 
itaiian > Questo è il punto a cui siamo chia¬ 
mati oggi (del resto, è naturale c è da fare 
correggere, migliorare non siamo che all ini¬ 
zio) Il 18° Congresso è stato decisivo per I e- 
taborazione di unacultura piolitica autonoma 
attorno all idea forte della democratizzazio¬ 
ne totale e (ler nlanciare con I alternativa la 
nostra capacità di opposizione una capacità 
tanto (iiù convincente quanto trainata da una 
propo'.ta programmatica praticabile e vin¬ 
cente Questa è ancora la sfida della costi¬ 
tuente II <ome* del programma implica nel¬ 
la pratica la funzione che vogliamo svolgere 
nella società e comunque una proposta pro¬ 
grammatica deve avere insito 1 obiettivo di un 
rinnovamento organizzativo, di rete di pre¬ 
senza nella scxtietà Mi dicevano i compagni 
ma cosa è ora questa costituente di massa’ 
Creiamo nuove illusioni mentre il partito nel¬ 
le sezioni SI dilanierà neii analisi del voto o si 
allontanerà silenziosamente’ Non vedo un 
percorso lineare, tuttavia propno questo voto 
conferma 1 urgenza di una proiezione nella 
scxtietà per naggregare pier rigenerare un si¬ 
stema di consenso che ndia forza ad una pro- 
s(>ettiva politica di sinistra La cosa migliore 
sarebbe concludere il nostro dibattito con un 
programma di lavoro che trasfensca I analisi 
del voto cioè la lettura della società in un 
programma fallo di idee fondant, e di norga- 
nizzaz one della nostra presenza (Comitati 
per la costituente per temi per luoghi per 
progetti a partire dal mondo del lavoro dalle 
univer.ità e dalla scuola) li processo è lungo 
e non terminerà neppure con la nascita della 
Nuova formazione politica ma dal percorso 
di oggi ~ che dobbiamo portare avanti con 
detemiinazione e senetà - denvano tratti, 
cultura idealità e finalità delta formazione 
politic 1 che vogliamo costruire Ecco perché 
non ca pisco se non per un riprodursi apnon- 
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stico dì appartenenza le ragioni che induco¬ 
no a cristallizzare in con^nti rigide un con¬ 
fronto sui contenuti che richiederebbe al 
contrario una dialettica ampia e libera. Co- 
munijue non saranno mesi facili, questo 
grande movimento che ci ha attraversato ha 
lascitito strascichi e risacche, sono esplose 
tensioni, protagonismi, logiche di gruppo (al 
di là degli schieramenti del si e del no) che ri¬ 
schiano di mettere in discussione la gestione 
quotidiana del partito di cui tutti siamo re¬ 
sponsabili. 

Dare un approdo fertile alla svolta scelta 
dal congresso è l'obiettivo e anche il rovello 
che anima il confronto delle nostre .sezioni e 
di una parte vasta di uomini e donne che ci 
hanno rinnovato la loro fiducia. Tutto ciò ri¬ 
chiede tanto regale quanto una rinnovata so¬ 
lidarietà. 


M^VRIO 

SANTOSTASI 

Ciò di cui abbiamo discusso - ha esordito 
Mario Santostasi - non ò un quesito strumen¬ 
tale e- nxriminatorio, ma squisitamente politi¬ 
co: se la svolta di novembre ha contrastato o 
cnlai zzato ed esteso quei fenomeni che han¬ 
no segnato le dilficoltà nostre di un decen¬ 
nio. \ questo riguardo la mia convinzione è vi 
sia stat.s una sfasatura di fondo tra la soggetti¬ 
vità politica specificamente messa in campo 
dalla svolta e la situazione di cui eravamo 
confrontati: non c era davanti a noi dispiega¬ 
ta un'ondata democratica, un'occasione di 
sinistra da cui ci separasse solo un velo ideo¬ 
logico, ma una situazione di crisi c di conflit¬ 
to, in cui maturava un potenziale moderato. 
Sicché alla fine quella soggettività non ha da¬ 
to - né a noi né alle forze politiche e sociali 
della sinistra e progressive - il senso di un'im¬ 
presa aspra ma necessario, un «nuovo inizio», 
come si disse, la fondazione di una grande e 
nuova strategia, come si dice ora, che col- 
mas.ve il vuoto che si è aperto dopo la crisi 
della solidarietà nazionale. Al contrario, la 
svolta fia finito per disarmare una resistenza, 
accelerare tendenze avverse vecchie,e nuo¬ 
ve, al punto che il risultato finale ha contrad¬ 
detto i risultati elettorali e [rolilici che più se 
ne attendevano. 

Il problema non è dunque se un'impresa 
politica prematuramente (ma presumo con¬ 
sapevolmente) messa alla prova dalle elezio¬ 
ni possa c.ssere imputata di tutti questi efieiti, 
ma piuttosto se il senso profondo - la cultura 
politica fondativa - di quella proposta non 
sia stalo in continuità forte con tutte le insuffi¬ 
cienze analitiche e politiche con cui rispon¬ 
diamo al no.stro declino almeno dalI'SS in 
poi. Non è rinchiudersi nella cittadella politi- 
cista pensare che la svolta potesse produrre 
in cosi poco tempo orientamenti di massa in 
contro-tendenza, il fatto è che la svolta stessa 
ci ha precipitati in un politicismo senza porte 
e finestre sui processi, sui soggetti, sugli, anta¬ 
gonismi possibili a una spinta moderata, che 
pure era ben visibile: ei ha prospettato un 
cambiamento, uno sblocco del sistema poli- 
' Ileo fondato quasi soltanto sulle risorse dello 
.stesso sistema politico. 

Perciò la Costituente cosi com'é non può 
essere la correzione di se sles.sa. Perciò è ne¬ 
cessaria una correzione di linea e di scelte 
-rpolltlche; sulle questioni: istitueidnàli, sulle- 
questioni sociali, sul Mezzogiorno, ma so¬ 
prattutto sul tema cruciale dei rapporti col 
‘ Psi. Ciò richiede un altro calendario del parti¬ 
lo? Certo non una revoca del mandato con¬ 
gressuale. Sono tempi lunghi? Certo non so¬ 
no tempi vuoti. Sono I tempi che danno cre¬ 
dibilità a un processo veramente di massa, 

' sono i tempi di un procesiso politico di rifon¬ 
dazione nostra e della sinistra. ' 

Questa comunque - una ripresa forte di 
iniziativa e di autonomia del partito - è la ba¬ 
se stilla quale (pur conservando tutte le diffe¬ 
renze sull'esito del processo avviato a Bolo¬ 
gna) si può delineare una condizione di co¬ 
mune partecipazione e confronto alla fase 
costiiuenle. E per lavorare insieme, pur re- 
' stando diversi sulla prospettiva, questo è ne¬ 
cessario: non demonizzazioni preventive sul 
conentismo, ma la ricerca (ranca, paziente, 
veritiera di una base comune sotto le diffe¬ 
renze. A meno che. il compagno Ingrao non 
abbia avuto, ieri, a pensare che lo spirito 
deirxi Congresso sia tanto lontano. 


GIULIA 

RODANO 


Questo volo - ha detto Giulia Rodano - 
mentre costituisce un vero e proprio terremo¬ 
to politico da cambiare le carte in tavola, rap¬ 
presenta al temp» stesso la manifestazione, 
l'cspreiisione politicamente concreta di pro¬ 
cessi da parecchi anni in atto nella società 
italiana. £ la prima volta che il fenomeno del 
volo di protesta, che pure non è nuovo nella 
vita politica italiana, è la prima volta che col¬ 
pisce tutte le forze politiche tradizionali. Si 
colloca cioè al di fuori del sistema dei partiti. 
Sta in questo (atto complessivo, e non solo e 
non' tanto nel nostro voto che è certo grave 
ma Ipen lungi dal costituire una disfatta, l'a¬ 
spetto di novità, di terremoto di questo voto. 
Non è stato un voto di soddisfatta stabilizza¬ 
zione moderata. Questo è l'aspetto del voto 
•che tende ad essere al centro del dibattilo po- 
■ litico, (ino a provocare l'intervento, non solo 
' dei ver.ici della Confindustria, ma anche del 
presidente della Conferenza episcopale. 

Perché noi non siamo riusciti ad essere 
punto di rilerimento e raccogliere consensi, 
neppure in questa situazione inedita, di mo¬ 
bilità di ampie parti dell'elelloralo? £ proprio 
da questo dato che ci viene confermalo ed 
esaltato dall'esito del voto che io scorgo la ve- 
' ra conferma della sostanza di fondo delle 
scelte strategiche che abbiamo compiuto nel 
congresso di Bologna. Noi, abbiamo detto, 
non siamo stati un'«altemativa« e su questo 
troviamo un'ampia convergenza. E non solo 
perché l'alternativa si farebbe politicamente 
più lontana o perché si rivelerebbe impossi¬ 
bile o frutto di scorciatoie o cedimenti politi- 
cislici o di schieramento, ma perché non sia¬ 
mo riu.sciti a rispondere pienamente alla do¬ 
manda politica che il voto ha portato alla lu¬ 
ce e che é una richiesta di efficacia della poli¬ 
tica di ciò che della politica arriva ai cittadi¬ 
ni: c oé tutto quello che dovrebbe rispondere 
ai prublcmi quotidiani e minuti della vita di 
ogni giorno, quelli che abbiamo chiamato i 
diritti. 

Il i:ompagno Magri vede questo voto come 


con.seguenza per un verso della crisi di credi¬ 
bilità del SLstema politico o per l'altro di una 
mancanza dì progettualità delle forze politi¬ 
che. Che cos'ò che lega un termine all'altro? 

A me sembra che sia proprio il processo di 
distorsione protenda del rapporto tra partiti e 
società, che alimenta ad un tempo la crisi di 
credibilità del sistema politico e l'incapacità 
progettuale dei partiti. La distorsione consiste 
nell assecondare. senza scegliere, esigenze, 
interessi, aspirazioni spesso in contra.sto e in 
conflitto tra loro. L'imperativo diviene non 
rendere efficace l'azione del potere pubblico, 
ma allargare l'area del consenso, rappresen¬ 
tare quanti più interessi possibile, magari 
contraddittori tra loro. Di fronte a un sistema 
dei partiti che ha profondamente snaturato il 
suo rapporto con la società, il proprio radica¬ 
mento sociale, noi non siamo riusciti fino in 
fondo ad esprimere un'alternativa a questo 
modo di essere. Anzi, in molte occasioni sia¬ 
mo a[)parsi omologati. Proprio per le con¬ 
traddizioni che si sono aperte anche nel no¬ 
stro tradizionale insediamento sociale. An¬ 
che per noi si pone il problema di compiere 
scelte. £ anche qui la nostra difficoltà ad es¬ 
sere credibili come forza di opposizione. £ . 
questo un terreno di ricerca e di correzione 
[)er tutti noi. 

Ora. di fronte a questa crisi, abbiamo tenta¬ 
to di costruire una strada diversa: che è quel¬ 
la che veniva indicata nella relazione e che 
punta a creare le condizioni per favorire, o 
meglio per costringere i partiti, noi compresi, 
a trasformarsi, a modificare il modo di costru¬ 
zione del consenso e deH'insediamenlo so¬ 
ciale. a ritrovare cioè una progettualità. Le 
battaglie per restituire potere effettivo di scel¬ 
ta ai cittadini e per distinguere la politica dal¬ 
la gestione non si possono considerare esca¬ 
motage politicistici. Sono al contrario una 
proposta politica. Questo é il fine della pro¬ 
posta che riguarda i comitati di gestione delle 
Usi e di sostenere con la raccolta delle firme i 
referendum in materiale elettorale. D'altra 
parte non è di fronte anche alle nostre con¬ 
traddizioni, alla nostra non credibilità, che 
abbiamo compiuto nel congresso di Bologna 
la scelta di avviare un processo di costruzione 
di una nuova progettualità e di un nuovo ra¬ 
dicamento sociale? La fase costituente rap¬ 
presenta infatti l'elemento fondamentale per 
affrontare l'altro terreno di fondo, quello del¬ 
la costruzione, in un processo di generale ri¬ 
forma della politica, di una nuova progettua-. 
lità. La scelta compiuta a Bologna è al tempo 
stesso il primo segnale e il primo strumento 
concreto di opposizione e di alternativa allo 
stato attuale delle cose. Il processo di massa 
che vogliamo costruire, avviandolo con ener¬ 
gia e coerenza, può infatti costituire il punto 
di coaugulo, di riferimento anche operativo e 
organizzativo per quelle forze che cercano 
• una sede per costruire un'opposizione al si¬ 
stema politico, che non degradi nella prote- 
- sta particolaristica o corporativa o nell'ab¬ 
bandono e nella delusione dietro cui posso¬ 
no profilarsi quelle soluzioni autoritarie o bo- 
napartiste di cui parlava Novelli. Tutto il con¬ 
trario quindi di una deriva di destra. Per que¬ 
sto sono essenziali le indicazioni operative 
che ci vengono proposte: la costituente come 
processo di massa, la creazione di una rete 
diffusa e radicata di promotori della costi¬ 
tuente. Il voto ci esplicita una realtà che co- 
. noscevamo e che dobbiamo mutare: quella 
. di una parte del paese che si ritrae nella delu- 
■ aionete manifesta, anche a noi, la sua proté- 
'.•sta, ma che non accetta ancora l'accomoda¬ 
mento moderato. L'analisi dei flussi, e anche 
la nostra esperienza in campagna elettorale, 
ci dice che una parte, ancora troppo limitata, 
ci ha riconosciuto come strumento di questa 
possibilità. 


GIORGIO 

NAPOLITANO 

Se vogliamo davvero - ha detto Giorgio Na¬ 
politano - noi lutti salvaguardare la (orza e il 
ruolo del nostro partito, pur confrontandoci 
sul modo in cui trasformarlo, dobblamocom- 
piere un grosso sforzo di lucidità, di determi¬ 
nazione, di capacità operativa. L'assillo per 
un volo negativo, che ribadisce c aggrava il ri¬ 
schio di un declino, non deve (arsi smarrire - 
in un convulso sovrapporsi di approcci e di 
esigenze di varia natura - il (ilo di ricerche e 
di scelte realmente produttive. 

Quell'assillo non lo sente solo una parte 
, del Comitato centrale. Nei giorni scorsi cia¬ 
scuno di noi si è interrogato su tanti problemi 
e su tante vicende, si è interrogato anche au¬ 
tocriticamente. certo, ma riflettendo su un 
' passato di anni e non solo di mesi. £ nel cor¬ 
so di lunghi anni che è entrata in crisi e si è 
corrosa la nostra matrice storica di partito co¬ 
munista. un sistema di posizioni idcoiogiche 
e di rilerimenli intemazionali la cui persisten- 
• za é stata tenace in .strati ampi di militanti e di 
elettori. E ciò ha inciso via via sulla partecipa¬ 
zione. sull'impegno, sullo slancio delle no¬ 
stre forze di ba.se e sulia capacità d'attrazione 
del nostro partilo che si era per un non breve 
' periodo (ondata su un nesso inscindibile tra 
quel sistema di posizioni e di riferimenti e 
una genuina, concreta aderenza a realtà, in¬ 
teressi, aspirazioni del mondo operaio e po¬ 
polare e della società italiana. 

Non si é, sia chiaro, aperto un vuoto: e an¬ 
che in queste elezioni noi avevamo cose im¬ 
portanti da dire - attingendo ad esperienza e 
valori della storia originale del nostro panilo 
' - e in nome delle quali ci sono pur stali dei 
giovani che hanno trovato le ragioni per darci 
il loro voto. Ma voglio sottolineare che la svol¬ 
ta di cui abbiamo tanto discusso da novem¬ 
bre a marzo ha risposto proprio alla necessità 
di darci nel modo più organico e conseguen¬ 
te nuovi rilerimenli ideali e nuove prospettive 
politiche, senza di cui è difficile pensare a 
una ripresa diffusa di attivismo di base, e 
quindi a una rinnovata capacità di mobilita¬ 
zione politica e di massa nella società. Oc¬ 
corrono certamente anche altri elementi di 
' profondo rinnovamento rispetto al punto di 
crisi e di contraddizione cui era già da tempo 
' giunto il Pei. Ma questi sono appunto i temi 
da mettere al centro dell inizialiva sulla for¬ 
ma-partito e della convenzione programma¬ 
tica di cui ha parlato Occhetto come momen¬ 
ti essenziali della fase costituente. 

Cerchiamo allora di rivolgere di qui un 
messaggio positivo. Non sottovalutiamo i col¬ 
pi ricevuti e i problemi con cui siamo alle pre¬ 
se, ma neppure le risorse di cui disponiamo e 
le nostre responsabilità. Intendiamo portare 
a compimento la svolta che abbiamo avviato, 
definendone le lince effettive attraverso un 
aperto confronto dentro il Pei e insieme con 


altre forze. Intendiamo applicarci, con uno 
sforzo di collegamento e di mobilitazione dal 
basso - che sia anche, corto, come ha rcritio 
Tortorella, uno sforzo di umiltà - a bisogni da 
considerare prioritari, a obiettivi di rilorma da ' 
aggiornare e concretizzare. Intendiamo non 
mancare ad appuntamenti politici, a si de 
politiche che il risultato elettorale rende più 
stringenti non solo per il Pei ma per la demo¬ 
crazia italiana. 

Per quel che riguarda la fase costituente, il 
cui sbocco é - se le parole hanno un s< nso - ' 
la costituzione di un nuovo partito, non si 
tratta davvero di -procedere al buio», come 
dice Ingrao. Abbiamo dei mesi dinanzi a noi 
per (are più luce su scelte (ondamentali, con 
il contributo di dirigenti c militanti comunque 
schieratisi in vista del Congresso di Bologna. 
La nostra ricerca c fa nòstra elaborazione 
continueranno naturalmente anche oltre il • 
momento fondativo della nuova formazicne 
politica. Potrà continuare, nelle sedi p ò ap- : 
propriate, il confronto tra diverse cultuie nel¬ 
l'analisi dei mutamenti strutturali e det con¬ 
flitti in società complesse come la nostra, in 
cui si é fatto cosi difficile il rilancio dei v.ilo'i e 
del ruolo di governo della sinistra (le prcive 
non sono Itnite nemmeno per i socialdemo¬ 
cratici tedeschi e per i laburisti inglesi). Mi>u- 
riamocicon questa analisi, perverilicantqua¬ 
li letture difettino di rigore e quali pecchine di 
schematismo, quali risultino più riduttive- e 
politicamente sterili. Ma intanto facciamo nei 
prossimi mesi le scelte fondamentali di pro¬ 
gramma c di organizzazione, e portiamo a 
conclusione la fase costituente, se nc-n vo¬ 
gliamo che il nostro restare nel limbo inco¬ 
raggi altre forze ad anticipare di un anno le 
elezioni politiche. 

Su ciascuno dei temi emersi prepotente- 
mente dal voto del 6 ma^io abbiamo .iscol- 
tdto qui interessanti considerazioni e precisa¬ 
zioni, ma sono necessari approfondimenti e 
conclusioni in tempi il più possibile brrvi, in 
.sedi collegiali di partilo. Dobbiamo saper rac¬ 
cogliere molivi validi di protesta che si sono 
espressi nel non-votoe nel volo molivi cioè ri¬ 
conducibili a una logica di opposizione t>ei 
rallernativa riformatrice: cosi, ad esempio, 
ad una logica di riforma fiscale e non d rivol¬ 
ta antifiscalc c antimcridionale, ad una ogica 
di riforma del sistema politico e non di con¬ 
trapposizione distruttiva al ruolo dei pattili. Ci 
tocca prepararci cosi anche a un appunta¬ 
mento cruciale come quello proposto cortig- 
giosamente da Nilde iotti per l'avvio di un 
processo riformatore in campo istituzionale. 

Ma altri appuntamenti a cui non positaino- 
mancare sono quelli della prossima legge fi¬ 
nanziaria e dell'inevilabile ripensamento de¬ 
gli indirizzi generali della politicacconc-mieo. 
c del semestre di presidenza italiana della . 
Comunità in una fase di intensissimi sviluppi 
del processo di integrazione europea e del 
processo di disarmo. 

Su tutti questi terreni, nonché su que lo del 
governo delle regioni e degli enti locali, non é 
illusione e non é cedimento perseguire po.s.si' 
bilità di discussione più costruttiva c di intesa 
col partito socialista. Restano intatte gravi di¬ 
vergenze. ma operano in senso positivo ra-. 
gioni di ripensamento e spinte nuove matura¬ 
le in seno al Psi. Anche a proposito di rifonm; 
istituzionali. Esorterei il compagno Magri <i 
. non riproporci la tesi di disegni altrui talmen¬ 
te organici da non fare una grinza, da non 
( presentare spiragli per iniziative nòstre e trér ^ 
* evoluzioni positive, ma ida subire o combat- ’ 
tere» (magari per perdere). Oeranliremo iti 
nostra autonomia e il nostro ruolo se sapre¬ 
mo produrre elaborazioni e Iniziative degni 
di un serio partito riformatore di maisa. di 
ispirazione socialista e di orizzonte euiopK), 
e se contribuiremo cosi allo sviluppo di una 
rinnovata strategia unitaria della sinistra nel 
suo complesso. 

Parlo dunque di una non iiTealistic:i pro¬ 
spettiva politica, e ho partalo prima di molte¬ 
plici temi e scadenze, attorno a cui mi auguro 
che si sviluppi una libera dialettica nelle no¬ 
stre lile tra maggioranza e minoranza, in seno 
all'una e in seno all'altra, riconoscendosi e ri¬ 
spettandosi ogni opinione e legittima -iggre- 
gazione. Non conta molto la definizior.e che 
ricorrendo a terminologie più o meno v-x- 
chie ed equivoche in rapporto a tendenze 
presenti nel Pei - sinistra, destra, radicali, mo¬ 
derati - si vorrà dare, da qualche parte, delle 
posizioni di ciascuno. Quel che impartii é 
uscire da contrapposizioni pregiudiziali e 
' correggere comportamenti che'M risolvono in ■ 
una mortificazione di apporti validi. In un re¬ 
stringimento dell'ateo più ampio di esFerien- 
ze e di forze su cui mai come ora dobbiamo 
saper fare leva, nel comune interesse. 


ALDO 

TORTORELLA 

Anche a me sembra, per tutto quello che 
ho qui ascoltalo - ha dello Aldo Tortoiella -, 
che la situazione del partito sia (ai di la del la 
grande sconfitta elettorale) assai preoccu¬ 
pante anche se, io spero, non drammatica 
come è stalo detto. Mi sembrerebbe perciò 
molto importante se, a conclusione di questo 
Comitato centrale, noi riuscissimo a trirsnret- 
tere il segno di una volontà comune [jer la 
salvezza del partito affidando al dibattito del- ' 
le nostre organizzazioni la relazione e gli in¬ 
terventi qui pronunciali, come in altre occa¬ 
sioni abbiamo fatto, e promuovendo cosi un 
dibattito più disteso e non nuovamen'e una 
pura conta numerica. Nessuno avrebbede. ri¬ 
nunciare alle proprie posizioni. Non st rebbe 
cerio in discussione la esistenza della mag¬ 
gioranza e della minoranza uscite dal Oan- 
gresso, e la differenza grande di posizioni o. 
come ha detto Ingrao, la differenza di cult jre 
politiche che le sottendono che non vi scoio 
da ora e che non debbono essere considera¬ 
te un male. 

Capisco che il tema medesimo dell.) sal¬ 
vezza del partito è questione in discussione; 
poiché, si dice, è la costituente stessa, decisa 
dal congresso, l'unica salvezza possibile. Ma 
qui nessuno ha messo in discussione la scelta 
congressuale. Mi chiedo però a quale costi¬ 
tuente si andrà e quale contributo daremo al¬ 
la democrazia italiana se la organizzazione 
del partilo rimanesse ih quello slatochi; é sta¬ 
to qui segnalalo da ogni parie. 

É necessario l'ascolto reciproco nel gr>.;p- 
po dirigente, ma é ancor più indispensabile 
che il gruppo dirigente si disponga all'asce-Ito 
delle ragioni di chi ha volalo ancora e di chi 
non ci ha votalo più, di chi si è iscritto e di chi 
ha sospeso o negato la iscrizione. Mi si p-uò 
obiettare che ci sono le apposite indagini ele- 
moscopiche per svolgere un tale accerta¬ 


mento. Non ne nego la utilità e.in,:i, se non ci 
si è pensalo, sarebbe assai opponuno sugge¬ 
rirla. 

Ma una delle caratteristiche pi; importanti 
del nostro partito fu ed è quella li avere un 
grande numero di donne e di uanini che so¬ 
no militanti attivi, che ne sanno più di noi del 
rapporto con la società, che debbono essere 
chiamati non a trasmettere linee già date ma 
ad una (unzione dirigente reale, 

Un tale sforzo non nega affai o il dovere di 
continuare nella elaborazione < o nune entro 
gli organismi dirigenti e il diritto-dovere che 
hanno le varie posizioni politiche, ideali e 
culturali Ira di noi presenti di contribuire a 
questa elaborazione comune a lraverso l'im¬ 
pegno dei singoli c quello collei tivo, secondo 
le norme che ci siamo dati, £ proprio questo 
Impegno serio e responsabile cl ic può evitare 
di trasformare, come ha detto C.tizzaniga, le 
diversità in rendile di posizione. 

Il nostro Comitato centrale potrebbe rac¬ 
cogliere questa discussione del p artito in una 
sua successiva riunione arKibe al fine di 
orientarsi meglio sulle tappe e sulle scelte da 
compiere per il lavoro costituente i cui conte¬ 
nuti e i cui esiti non sono già stabiliti, ma-co- ' 
me ha sottolineato Occhetto - Kk ca al partito 
di stabilire. Forse troppo a lun^go - come ci 
siamo detti - tentammo in pas,s.iio mediazio¬ 
ni impossibili e dunque improduttive. Ma già 
l'evitare di ridune la complessità di un dibat¬ 
tilo cosi ampio ad un puro e semplice asscn- ■ 
so o dissenso mi sembrerebbe u t, latto signifi¬ 
cativo, non un ritorno aH'indielio ma un pas¬ 
so avanti. 

Con ciò, non chiedo una sc.t.jiensione di 
giudizio a nessuno e dunque ron la chiedo 
per me stesso. E sottolineo, perciò che, pur 
notando, come hanno latto al ni compagni, 
lo sforzo compiuto dal segretario dalla riu¬ 
nione di direzione a oggi, anch'io della rela¬ 
zione non condivido la sostan:;:i: per il per¬ 
manere di irrisolte contraddiziotù nella anali¬ 
si del voto e, soprattutto, pere né, di conse¬ 
guenza, mi appare oscura la pro:;pettiva, tan¬ 
to che essa viene interpretata i;i modo assai ■ 
diverso da compagni che pure dichiaravano 
di condividerla. 

Non è vero che nelle analisi del volo noi 
abbiamo ripetuto sempre le medesime cose. 
Certo, non escludemmo mai lE-sponsabililà 
anche nostre, nella nostra Unirà, dei nostri 
comportamenti, poiché sarebb ;:- stalo assur¬ 
do ieri, ma non é meno assurdo oggi, coglie¬ 
re tutte le cause oggettive - che, indubbia¬ 
mente, vi sono - ma escludere agni respon¬ 
sabilità soggettiva. Il declino storico può an¬ 
che diventare un cedimento alla pigrizia. 

Tanto acutamente ceicamino le responsa¬ 
bilità, persino con inutili auloflagellazioni, 
che dovemmo giungere, dopo le elezioni,, 
deirSS, ed eravamo al 30%, ,)cl un con.gresso 
anticipato. Credo che sia dunque legittimo e, 
anzi, doveroso chiedersi se, visto il proseguire 
dei risultali negativi e il loro aggiavarsi, abbia¬ 
mo intrapreso la strada giusUi. 

Non sono convinto della aigomenlazione 
sostenuta qui e anche da moli a stampa se¬ 
condo la quale la nuova s<:oiifitta sarebbe 
stata imputabile all'esitazione a sostenere 
con più forza la svolta. 

Questa argomentazione non è provabile e 
potrebbe avere una sola controprova valida e 
cioè quella che vi sarebbe se giungessimo al¬ 
ila canceflaziqne. definitiva del nome e del. 

; simbolo. lofatil.'le liste - te quali, si dice, han» • 
no riscosso un insuccesso Iteveirviiue minore 
- hanno avuto entro di sé o con sé una forza 
che é stata riconosciuta e lice noscibile - e 
cioè il nostro partito - tanto chi;, paradossal- 
ment'e, si dice da alcuni capc lista, se esse 
non sono andate bene ciò s-mobbe per il 
mancato Impegno di questa forra comunista, 
(orza che, contemporaneam erti j, si esecra. 

L'analisi delle cause soggettive non è im¬ 
portante a (ini di parte, ma ci serve per non 
sottovalutare le differenze di interpretazione 
sulle sconlitle di altre elezioni e che ci porta¬ 
rono ad oscillare tra l'una e l'iìllra conse¬ 
guenza. Se. formalmente, siamo [ter l'allema- 
tiva dal 1980, di essa non abbiamo fornito 
una visione univoca: e la vei;;ioi:ie detta della 
«opposizione f«r l'allemativa», anch'essa 
non sempre chiara, é quella tei penultimo 
congresso, cui ha fatto cenno il icgrelario. 

Se è vero quello che ha de lo Reichlln e 
cioè che nella relazione di Qixhelto è già 

■ cdntenUtala richiesta dUngrao di un più nel¬ 
lo antagonismo rispetto alli:; nuove forme di 
dominio assunte dal potere «cdnemico, allo¬ 
ra noi avremmo una concezione diversa da 

■ quella che mi pare presente nelle stesse pro¬ 
posizioni di politica istituzionale (che discu¬ 
teremo in modo specifico) ma che sono già 

• stale qui anticipate, sopratlulo in alcuni inter¬ 
venti. 

■ Quando si afferma che le t-egfie hanno ot¬ 
tenuto successo anche con una netta propo¬ 
sta Istituzionale, bisogna cogliere il rapporto 
strettissimo di questa propo:;:ta con una riven¬ 
dicazione economica assai i)rc'CÌsa anche sé 
' inaccettabile. L'assenza della richiesta è in 
una diversa ripartizione della richiesta redi- 
stribuila dallo Stato. Non diversai-nente il voto 
del Mezzogiorno contiene una relazione di 
Interessi che si ritengono minacciati e che si 
sono composti in un blocco soc iale e politi¬ 
co. ■• ., 

• La forza della nostra proposta istituzionale 
stava in un ripartire dall'esanu; dello stalo 
delle libertà e della democrazia ,n Occidente 
e qui da noi: il diritto airinfomiazione, alla 

• giustizia, alla sicurezza, le fonda menta stesse 
cioè su cui si costiluisce uno Slato democrati¬ 
co, che sono la prima garanzia innanzitutto 
per chi non ha allro potere che ia partecipa¬ 
zione polilica, e che sono palesemente inde¬ 
bolite. La differenza con il Psi 'riene di qui. 
Viene di qui, non la demonizzazione, certo, 
ma la critica al presidenzialimo e a soluzioni 
efellorali che tendano piutlostcì a restringere 
che ad allargare la partecipa,zic-ne. 

La richiesta dì un più preciso .sntagonismo 
non significa, dunque, una contrapposizione, 
non nostra, di sociale e islltuzionale, ma - 
semmai - Il bisogno di un.'i rr isggiore preci¬ 
sione nella opposizione. La cg rfitleristica dei 
comunisti italiani, che a me pare essenziale 
per la sinistra, è stata quella di derivare, ap¬ 
punto, da una capacità cri'icci di fondo alla ' 
società e allo Stato lo stimolo alla proposta 
politica. 

Non credo che lo sforzo unii ario a sinistra, 
l'altemaliva si gioverebbe di .ma perdita di 
questa particolarità. Ma pro;:>rio perciò penso 
all'esigenza di mantenere pieri.'imente aperto 
un dialogo tra noi, di uno sforzo che, senza 
negare le diflerenze, si senta .«olidale e unita¬ 
rio. 


CARLO 

LEONI 


Tra i meriti della relazione di Occhetto c'é 
innanzi! jlto quello di aver osprcsio con qual¬ 
che schiettezza un giudizio iirtixrcupaio e 
negativo dei risultali elettorali, pa-lando apor- 
lamenle di crisi istituzionale del P: i - ha detto 
Carlo Leoni, segretario della federazione ro¬ 
mana-, Il dato del 6 maggio é lal mente grave 
che la risposta non può limitarsi a Ila ripetizio¬ 
ne di quel che diciamo da ann . na deve sca¬ 
turire dalla presa d'atto coraggiosa, di un 
punto liimite Non c'é dubbio in atti che an¬ 
che a Roma, come a livello razicmale, siamo 
in presenza di un'onda lunga negativa, che 
viene da molto lontano e di una erosione co¬ 
stante e progressiva, dell'elettorato comuni¬ 
sta. Non si può non convenire, allora, attorno 
alla necessità di un'analisi vera, che vada al 
(ondo della nostra crisi, il cui inizio data or¬ 
mai da oltre un decennio, Limitate la valuta¬ 
zione a vicende contingenti, o agli ultimi me¬ 
si della vita politica dell'Italia e del Pei, che 
pure hanno pesato, sarebbe riduttivo. La veri¬ 
tà è che all'ordine del giorno c'è l'esigenza di 
una rifondazione di cultura politica, di pro¬ 
grammi e di soggetti politici e scuriali della si¬ 
nistra, A questo obiettivo di rifonilazione stia¬ 
mo lavorando fin dal XVlll Cengresso e poi, 
più compiulamenle, con il XIX. Dal voto del 6 
maggio - del quale do anch'io un giudizio 
chiaramente negativo e grava - virdo riemer¬ 
gere, proprio per la sua gravii a. le ragioni che 
hanno motivato la scelta del cangresso. Si 
tratta. f<cr quanto mi rigutirda, di andare 
avanti, di attuare le decisioni del congresso, e 
cioè di impegnare il partilo nella fase costi¬ 
tuente di una nuova formazicne, 

Ma, alla data di oggi, dire (jiieito non è più 
suflicier.te: dobbiamo chiarire cosa vogliamo 
che sia la fase costituente. Dirvi: trattarsi in¬ 
nanzi tutto di un processo di autonoma ricol- 
locozionc politica e ideale del Pei, che si tra¬ 
sforma m un nuovo partito della sinistra ca¬ 
pace di rappresentare un'arca p ù vasta. Par¬ 
liamo inoltre di una <osliluenle di ma.ssa» 
per rendere chiaro che non ptntiiimo ad una 
operazione di Palazzo nè ail una maratona 
convegnislica, ma ad una grande apertura 
sociale. Ma la costituente sarà davvero di 
massa se venà intrecciata con un rilancio 
della nostra opposizione sociale c politica. 
Dobbiaimo dare vita a comitali fier la costi¬ 
tuente, diffusi in tutta la società, che si formi¬ 
no attorno ad obietlivì di lotta. I dcsllnalari 
della nostra proposta debbono essere innan¬ 
zi tutto il mondo del lavoro, nella nuova sog¬ 
gettività femminile, nelle Inquieiudini delle 
nuove giénerazioni, nelle domande del movi¬ 
mento degli studenti La mia opinione è quin¬ 
di che si debba avviare con d'acisione la fase 
costituente, dando ad essa, cor altrettanta 
decisione, basi più solide e un indirizzo più 
chiaro. Da questo punto di vista la relazione 
di Occhetto è densa di novità im|>3rtanti sulle 
quali la’/orare e per questo io la condivido. 


ILIVIA 

TURCO 


GRAZIA 

ZUFFA 


■ È persino ovvio - ha detto Grazia Zuffa - 
Che non s! possa addebitare tutta la sconfitta 
alla' svelta. Tuttavia il voto non può non esse- 
re'uri’occasione di verifica, non di rimessa in 
discussione, delle scelte congreigsuali. Nè va¬ 
le sostenere che la linea deirultino congres¬ 
so era ,n fondo la stessa del XVlll perchè ciò 
paradossalmente sminuisce la fiortata polili¬ 
ca del XIX Cngresso slesso <; itrpliciiamente 
propone l'idea di una coslitU’enle come vuoto 
conlenllore, staccato dal contenuti e dalle 
scelte [lolitiche. Resto dell'idea che la me.ssa 
in crisi repentina della noslr.) identità storica 
ha probabilmente influito nell'accentuazione 
del nostro sradicamento sociale e non ha fa¬ 
vorito, nel contempo, la capacità di apertura 
del partito: lo conferma ladllficollàdi presen¬ 
tare liste «aperte alla società» e iincor più la 
difficoltà da più parti registrala ad eleggere 
donne, personalità non provenienti dall'ap¬ 
parato e soprattutto indipendenti. Nella fase 
costiluente considero decisiva la capacità di 
direzione politica del partito nel gestire pas¬ 
saggi delicati di cultura politica, aprendosi ad 
altre culture, ma senza che ciò significhi uno 
sfondameaito della nostra. Ho seguito con 
perplessità il concentrarsi della nostra cam¬ 
pagna elettorale attorno al tema dello «sbloc¬ 
co del sistema politico» di cui la riforma elet¬ 
torale tramile l'iniziativa del n:lerendum è 
sempre più apparsa come la leva (ondamen¬ 
tale. Mi pare debole l'idea di avvalersi del 
pronunciamento diretto dei cittadini pter «sti¬ 
molare» i paniti ad una rìfomta d i cui noi stes¬ 
si ci r serviamo di denifire con chiarezza i 
conleriuli. Proprio l'analisi di Otchelto, sullo 
scollamento della società dalle isliluzioni 
(che eindrebbe approfondita e ;» cui si ricon¬ 
duce anche l'affermazione delle leghe) do¬ 
vrebbe renderci cauli nel pensare a uno 
sbloccodel sistema [)oliticoche, mentre attri¬ 
buisce maggiori poteri ai cittadini, al contem¬ 
po li restringe al sistema tradizicuiale dei par¬ 
liti più forti. La De, in quanio partilo che ha 
oggi f iù radicamento sociale, potrebbe av- 
vantas,giarsene. Tanto più che non vedo nel¬ 
le Leghe un nuovo protagonismo dell'indivi¬ 
duo ri:>petto al sociale: c'e nella loro afferma¬ 
zione una rivolta contro rincflicienza degli 
apparali slalali, ma che si nutre pericolosa¬ 
mente' dell'attacco sferrato negli anni 80 allo 
stalo :zx:iale e all'Idea, ad esso sottesa, della 
solidarietà. 

Penso ancora alla battaglia sulla droga, do¬ 
ve è indiscutibile la fermezzii della nostra op- 
. posizione parlamentare che ha liproposto la 
priorità della lotta al Irafflco, ma il vrero punto 
: dì scontro è attorno a un'idea classica dello 
Stato laico, di non ingerenza diletta nel com¬ 
portamenti individuaìi. Non abbi,imo assunto 
con decisione questo principilo: da ciò la diffi¬ 
coltà ad andare oltre la sostanziale conlerma 
della 385 e la timidezza nell'afirontare laque- 
slione’ delle droghe leggere e nel .sostenere 
una piiù convìnta opposizione all idcologia 
del proibizionismo. 

Occhetto ci ha richiamalo a la solidarietà 
nel partito. Non mi pare che sia mancata. 
Non credo sia oppiortuno demonizzare le 
correnti, ma certo anch'io pirefcrirei un con¬ 
fronto più libero, che non scmpirc le correnti 
garantiscono. Anch'io ho appre;;zato II tono, 
ma occorre andare oltre. E credo che si possa 
legittimamente pxjrre alla m.iggioranza ia do¬ 
manda se non si è rinchiusi! in una logica di 
correate. 


Come utilizzare la forza di quel 21 pier cen¬ 
to di gente che ci ha dato fiducia - ha detto 
Uvia Turco -, come recuperare l'attenzione e 
la passione politica di quelli che non ci han¬ 
no votato: questi sono i compiti che abbiamo 
eli fronte a noi nei prossimi mesi, ed allora s.a- 
rà importante come discuteremo sul voto: se 
facendo prevalere una giusta piosizione sulla 
realtà di lesi precostituile oppure se attivere¬ 
mo una elleltiva capacità di analisi e di a.scol- 
to della realtà, Considero un impegno e non 
solo uno slogan ciò che ci h:i proposto il .so- 
p'retario: (are della discussione sui voto l'oc¬ 
casione per una inchiesta di massa sulla real¬ 
tà. E penso che il modo più forte, coerente, 
Pier rilandiare la nostra forza, anche come 
sollecitava Tortorella. sia quello di impiegnar- 
ci in modo u.nilario nella co.struzione della 
costituente, così come ci è stata propxista: 
cercando collegamenti nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri, tra i giovani, partendo dai loro 
bisogni e domande. Penso che il voto ci con¬ 
segna in termini nuovi ed acuti la quc.stione 
tiociale, lo si coglie neH'astensionismo, nel 
non volo, nelle schede bianche e nulle, nella 
esplosione di formazioni Idealistiche, nell'ac- 
centuarsi del volo di scambio e clientelare. 
Queste tendenze incorpxirano due ordini di 
problemi: primo, una cri.si forte della politica 
come capacità regolativa di governo e di pro¬ 
getto: e questa crisi penalizza in particolare il 
■•ioggelto px)lilico considerato per eccellenza 
|X)rtatore di una tale dimensione della politi¬ 
ca: noi, la inistra, 

Secondo: l'impossibilità da parte di larghe 
fasce di lavoratori e cittadini di vedere rap> 
presentati i propri interessi, l'impossibilità di 
poter decidere sulla loro vita. Dunque partire 
dall'esistenza sociale di donne e uomini si¬ 
gnifica inciampare in un groviglio di variabili 
non separabili tra di loro; li reddito e la giusti¬ 
zia sociale: la formazione degli orientamenti 
culturali, ma soprattutto il nodo del potere 
come regole e .strumenti di rappresentanza, 

10 Stato come apparalo attraverso cui passa il 
trasferimento delle risorse della pubblica am¬ 
ministrazione; lo Stato come gestore del rap¬ 
porto tra pubblico e privato. Se il problema è: 
quali sono le priorità da cui :si parto por co- 
ilruire la prospettiva di alternativa e di gover¬ 
no per trasformare la realtà, credo si debba 
partire da questi aspetti della questione so¬ 
ciale che non consentono semplificazioni e 
separazioni di piani. Vorrei inoltre interloqui¬ 
re con le sollecitazioni poste dagli Interventi 
di alcune compagne: è vero esistono tra di 
noi differenze significative che possono es.se- 
re una ricchezza ma possono anche portare 
ad una frantumazione della nostra (orza, 

Cosi è stato per le elezioni amministrative. 

11 colpo subito è forte e le ferite delle compa¬ 
gne bruciano. Abbiamo pagato la mancanza 
di regole nel partito ed il prevalere di uno spi¬ 
rito correniizio di ogni marca e tipo. Ma sono 
anche altri i problemi: la caduta di visibilità 
politica del tema del riequilibrio della rappre¬ 
sentanza nonostante in questa campagna 
elettorale le donne siano state, con la legge 
sui tempi, un pezzo molto significativo di visi¬ 
bilità del partito comunista. Ma II nodo più 
.acuto è secondo me quello della nostra auto- 
i nomia; dobbiamo ripartire da questa priorità 

se vogliamo costruire una forza collettiva del¬ 
le donne dentro il panilo della trasformazio¬ 
ne. 


BRUNO 

TRENTIN 


Il risultato elettorale - ha esordito Bruno 
Trentin, .segretario della CgiI - rivela un salto 
di qualità nella crisi del nostro partito e della 
sinistra italiana. E se mi appare meschino il 
giudizio di chi altribui.sce al congresso di Bo¬ 
logna il deludente risullato del 6 maggio, nel¬ 
lo stesso tempo penso che la svolta non sia 
stala ancora in grado di invertire la tendenza 
al declino. Forse perche sono mancali tempi, 
energie, sinergie per lanciare ai nostri mili¬ 
tanti un messaggio che anda.sse al di IA di una 
generica volontà di rinnovamento. Una cosa 
mi preoccupa soprattutto oggi; anche in que¬ 
sto Comitato centrale ho avvertilo in tanti in¬ 
terventi una sorta di fastidio (se non di rimo¬ 
zione) di fronte ad una inizialiva program¬ 
matica. E questo è la testimonianza di quanto 
profonda - e non superala - sia la dive^enza 
sulla scella programmatica. È la testimonian¬ 
za di una lotta sorda contro l'affermazione dì 
una sinistra dell'alternativa nella quale l'alter¬ 
nanza dei gruppi dirigenti si realizzi in ragio¬ 
ne delle scelte. E non solo sui loro esiti eletto¬ 
rali. Per capirci: un 'alternanza fuori dalle logi¬ 
che consociative Ira correnti cristallizzate, ti¬ 
piche della vecchia cooptazione centralisti- 
ca. 

Trovo che anche lo recenti iniziative sul 
terreno istituzionale (che comunque non mi 
sembrano assimilabili al presidenzialismo 
plebiscitario) sono, forse, ancora monche, 
parziali. Separale rispetto ad altre proposte 
che abbiamo enunciato negli anni e nei mesi 
scorsi. Ho la sensazione, inscimma, che an¬ 
che questa volta la tentazione - forte, da sem¬ 
pre, nella sinistra italiana - di immaginare 
una riforma istituzionale (e quindi anche un 
governo costituente) come una sorta di pa¬ 
rentesi. di zona (ranca fra una fase e l'allra 
della lotta per riformare la società, coslituisca 
un'illusione. Di più; un messaggio fuorviante 
e poco incisivo. E allora? Bisogna lavorare 
(ha ragione Ingrao su questo) ad una gran¬ 
de, vera riforma istituzionale, che sia ispirala 
ad un allargamento degli spazi di democra¬ 
zia. Una grande riforma che deve trovare il 
presupfiosto in una nuova legislazione dei di¬ 
ritti di cittadinanza. Per capire: una riforma 
istituzionale della società civile, che ridefini¬ 
sca una nuova betse dei diritti individuali. 
Quelli formali, quelli dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro (e, [rancamente, ancora non riesco 
a capire come que.si'uliima batlaglia non 
comporti una reale battaglia di potere; cosa 
che i nostri avversari, invece, hanno ben 
compreso). Penso a nuove regole universali 
dì rappresentanza, alla loimulazione di una 
riforma autonomistica (anche della pubblica 
amministrazione, per aggredire la burocratiz¬ 
zazione dilfusa). 

Se partiamo da una rillessione critica sulla 
sconlitla della sinistra negli anni 80, come ci 
suggerisce ancora Ingrao, dobbiamo partire 




rUnità 

Venerdì ; 
18 maggio 1990 


15 








IL Documento 


dalle res[)onsabilitù di tutti Responsabilità 
per aver escutalo (e non parlo della relazio¬ 
ne di Occhetto ma della nostra cultura, del¬ 
la nostra pratica) il nodo dell alienazione 
Che nelle società moderne significa domi¬ 
nio dei sspen nella prestazione del lavoro 
salanato In tutte le sue forme Partiamo nel¬ 
la nostra nflessione dalla responsabilità che 
portiamo tutti per aver ndotio 1 alienazione 
ad un banale conflitto distributivo (utile, for¬ 
se. solo per essere giocato sul terreno della 
politica) Resta aperto, però il problema 
dello sbocco politico (non solo elettorale) 
delle lotte sociali Resta aperto perché ci 
portiamo ancora dietro una «lettura» del 
conflitto stnimentale, indifferente ai suoi 
contenuti e alle sue culture Ci portiamo die¬ 
tro il nodi} imsolto della scelta quindi della 
necessità di compromettersi come fona po¬ 
litica Scegiiere determinati obiettivi e deter¬ 
minati esiti delle lotte sociali, in opposizione 
ad altn obicttivi ed esiti Penso che molti di 
noi ancora non abbiamo compiuto questa 
scelta, che io definisco laica e ardua, verso il 
divenire del conflitto E a ben vedere, questa 
scelta non 1 abbiamo compiuta per le stesse 
ragioni ctie lino ad ora hanno ostacolato la 
nostra ncerca programmatica Insomma è 
vero, forse, che abbiamo abdicalo di fronte 
alle mode che volevano scomparsa la lotta 
di classe Ma molle sono le cause Non c’è 
solo la so .iituzione della filosofia del conflit¬ 
to con quella della partecipazione (magan 
ai consigli di amministrazione) Le ragioni 
sono tant: I oppiortunismo burocratico che 
s’impadronisce dei gruppi dirigenti - di par¬ 
titi e sindacali - nei picriodi di riflusso e che 
SI caratterizza solo p>er la logica di sopravvi¬ 
venza degli apparati che lo ispira, per il suo 
mimetismo per il suo tenore nei confronti di 
una democrazia non plebiscitana. ma tra¬ 
sparente, una democrazia fatta di opinioni 
alternative, di lotta politica E le ragioni di 
CUI parlavo sono soprattutto nell’anchilosi 
che CI ha portato a sposare le posizioni pii> 
contraddittone dall egualitarismo grossola¬ 
no alle lotte corporative, dalla lotta per i di- 
ntti individuali alle battaglie, disarticolate, 
per un’as>islcnza (come il reddito minimo 
garantito) sostitutiva di un’azione per con¬ 
quistare opportunità uguali per lutti nella 
realizzazione dei diritti individuali. Possia¬ 


mo allora, attnbuire alla «svolta» la respon¬ 
sabilità di questa involuzione della nostra 
cultura politica’ Regressione che ci allonta¬ 
na dalla cultura e dalla ncerca della sinistra 
europea’ Fin tanto che non ascolterò una 
autocritica su questo, penserò che il genen- 
co nchiamo ad un movimentismo indistinto, 
a prescindere dai suoi contenuti, è una delle 
tante forme dell «apologia dell’esistente» 
Due cose, infine La pnma penso che la co¬ 
stituente - sono d accordo di massa - deb¬ 
ba far emergere le domande, le proposte 
della società reale Queste proposte ci devo¬ 
no indurre però, a scegliere Dobbiamo far¬ 
lo necessanamenle spesso quelle proposte 
sono inconciliabili fra di loro La seconda 
cosa riguarda il sindacato Mi ballerò con 
tulle le mie forze per impedire che la logica 
delle cocenti cristallizzate emerse dall ulti¬ 
mo congresso e che oggi finiscono con il 
contrapporsi ad un confronto libero e creati¬ 
vo SI trasfensca. per inquinarlo, nel dibattito 
che attraversa laCglI 


ERSILIA 

SALVATO 

Abbiamo necessità - ha detto Ersilia Sal¬ 
vato, della Direzione - di uscire da questo 
Comitato centrale con un segnale chiaro per 
il partito e per la società Sono allarmata per 
lo stalo del partito Durante la campagna 
elettorale la mia esperienza - ma credo 
quella di molti compagni - mi dice che so¬ 
prattutto nei quartien popiolan, nelle zone di 
insediamento operaio forte é stata «1 indiffe¬ 
renza» verso la politica e verso di noi Noi 
non eravamo visibili, né credibili, né abbia¬ 
mo trovato interlocutori Insieme airindllfe- 
renza, forte, drammatica era la solitudine di 
tanti, drammatico il vissuto quotidiano. In¬ 
differenza e solitudine con cui è stato vissuto 
o rischia di essere vissuto lo stesso esito elet¬ 
torale in passato, soprattutto nei momenti 
difficili, le nostre sezioni si riempivano di 
compagni, questa volta ne abbiamo visti 
ben piochi Occorre riflettete su questo, sul 
perché a mio avviso la svolta non è stata in 
grado di invertire una tendenza, la nostra 


stona degli ultimi dieci anni Occorre ripren¬ 
dere a ragionare su quanto già ci eravamo 
delti nel 18’Congresso della sconfitta cultu¬ 
rale pnma ancora che politica della sinistra, 
delle modificazioni della società, dell'impo- 
venmento della democrazia Lina destruitu- 
razione del sistema una nnuncia a rappre¬ 
sentare Interessi generali, una trama di polc- 
n ingiusta una modernizzazione certamen¬ 
te «moderata» 

Non abbiamo reagito a questa offensiva, a 
nuove forme di dominio, alle alienazioni, al¬ 
la perdita di «senso» della politica e dell’agi- 
rc quotidiano delle istituzioni Eppure sa|i- 
piamo bene che il confliiio sociale non é 
neutro che comporta scelte opzioni inte¬ 
ressi, sappiamo bene che rappresentanza si- 
gnlfica in questa fase un ruolo reale di oppo¬ 
sizione, una scelta concreta e quotidiana di 
soggetti nuovi diritti di cittadinanza, ma in¬ 
sieme poteri reali ai cittadini Nessuno può 
fare politica con i «se», ma è indubbio che il 
dibattito di questi mesi ha segnato il partitoe 
ha manifestato le sue difficoltà di rapporto 
con la società ctvile Una società ernie che 
certamente non é un luogo tranquillo che 
certamente ha dentro di sé contraddizioni e 
profonde disuguaglianze ma che vuole a 
mio avviso da noi, dalla sinistra, una concre¬ 
tezza, una scelta di valon, vuole rappresen¬ 
tarsi ed essere rappresentata in modo certa¬ 
mente diverso C é maggiore consapevolez¬ 
za e coscienza dei diritti, c’é bisogno di li¬ 
bertà e di affermazione di sé, c è una mate¬ 
rialità di vita che parla di disuguaglianze pe¬ 
santi e ingiuste 

Ma se nel voto é prevalso solo I individua¬ 
lismo esasperato - leggo cosi il voto del 
Mezzogiorno ma anche lo stesso voto alle 
leghe - è perché c’é stata una incapacità 
delle istituzioni di dare risposta, una incapa¬ 
cità nostra di porre su altro terreno il discor¬ 
so istituzionale. Discorso istituzionale che 
non solo non può essere separato da quello 
sociale, non solo non può essere agitato o ri¬ 
dursi a una raccolta di firme, ma che de/e 
invece investire il ruolo stesso delle istituzio¬ 
ni la loro perdita di autonomia, la loro ina¬ 
deguatezza nel rappresentare il conflitto so¬ 
ciale È questo il primo terreno su cui vedo 
urgente la nostra iniziativa, una ripresa di 
elaborazione e di confronto nel partito, nel¬ 


la società L’altro terreno che la gravità di 
questo voto ci conferma urgente e firiontario 
è l’insieme delle questioni soci sii su cui non 
basta di tanto in tanto andare ad iniziative 
che spesso sanno di propagard; Nel Mez¬ 
zogiorno acqua, casa, lavoro dev jno essere 
pane quotidiano del nostro impegno 
C’è dunque come hanno soste luto diver¬ 
se compagne e compagni, la n>s:essità di 
una corezione politica Credo cl t il partito 
ma anche quanti hanno guardati' e guarda¬ 
no a noi con interesse si aspettine questo da 
noi Una correzione sena di linea una ripre¬ 
sa di elaborazione e di iniziativa di massa, 
un agire perché nella società itiliana una 
forza autenticamente di sinistra antagoni¬ 
sta, non solo possa continuate ad esserci 
ma sia soprattutto capace di mi su 'arsi con le 
cose, con la realtà quotidiana, c }n un pro¬ 
getto di cambiamento di cui ha bisogno il 
nostro paese Per questo personalmente 
non sono convinta del correnti' mo, né di 
maggioranza né di minoranza Vi convince 
invece essere in campo ognuno d noi con la 
nostra responsabilità, attraverso < laborazio- 
ni collettive, inunconirontovero 
Se dobbiamo dividerci, can compagni, di¬ 
vidiamoci pure in maniera chiar<i «.ulle scel¬ 
te che realmente ci dividono Voglio con 
questo dire che intendo continuare a batter¬ 
mi contro chi pensa e lavora per sbocchi 
«moderati» (unità socialista, una forza libe- 
ralradicale). voglio continuare a battermi 
perché questa nostra forza sia < uello stru¬ 
mento della sinistra oggi cosi necessario, 
perché credo che democrazia e socialismo 
siano, piossano essere non l’utopia, ma il 
concreto su cui misurarsi 


SILVANO 

ANDRIANI 

La relazione del segretario ha consentito 
un risultato importante, quello di ricollocare 
il dibattito al di là del punto dove si era asse¬ 
stato alla riunione della direzione, ha detto 
Silvano Andnani tmerge nel <li battito una 
scelta preliminare consistente nella questio¬ 
ne istituzionale, problema da n >ii sottovalu¬ 


tare e da non eludere Siamo dn, nzi ad una 
scelta ppKisa Dobbiamo scegliere cioè se 
puntare ,1 dedicare quel che rest.i della at¬ 
tuale legislatura al lavoro per cambiare alcu¬ 
ni elementi istituzionali, ponendoc i cosi nel¬ 
le condizioni per svolgere le f ro,sime ele¬ 
zioni su basi e in condizioni nuove oppure 
se rinunciamo a questa batlagl a [ler riman¬ 
dare la questione alla nuova leg is'.itura Una 
decisione importante da prtnijere nella 
consapei'olezza che questo mi uiià sulla fa¬ 
se costituente 

Cè stato indubbiamente fini) si 1987 un 
nostro immobilismo istiluzior ale che ha 
portalo come conseguenza ad una cnslalliz- 
zazione della nostra capacità g'Olilica e che 
ha costituito anche una ragione della nostra 
perdita l,a scelta di muoversi raoidamente 
sulle questioni istituzionali è qi indi una op¬ 
zione politica che influenzerà a tre questioni 
politiche e anche sociali Se ci limitiamo a 
dire no al presidenzialismo e al'.i riforma 
elettorale, saremo ricacciati nel immobili¬ 
smo con tutte le conseguenze che questo 
comporta Allo stato attuale delle cose non 
abbiamo elementi sufficienti per privilegiare 
la questione presidenzialista né fier demo¬ 
nizzarla Se davvero ci troviamo dinanzi ad 
una società che non è solo più rammentata 
ma anche piu complessa, il ca|>o del gover¬ 
no che dovesse essere eletto, le s. irà se avrà 
Il consenso delle parti essenziali di questa 
società Non vorrei che nchiamanclo giusta¬ 
mente tutti 1 problemi connessi al rapporto 
fra cittadino e Stato finissimo irei eludere i 
problemi del governo Non si può porre 1 ac¬ 
cento sulla necessità di riforme orti c poi 
avere governi deboli L’esperir nz a ci inse¬ 
gna che non è vero che governo cebole si¬ 
gnifichi f’arlamenlo forte e viceversa o che 
governo centralizzato significhi governo for¬ 
te la forza del governo dipende anche da 
una buona distribuzione delle competenze 
sul temiono Esistono diverse n .poste possi¬ 
bili, ma il problema non èoradi siegi'ere Ira 
questo e quel modello, tedesco (preferibile 
certamente) o americano Sono d accordo 
che una nostra proposta complesi iva in pro¬ 
posito non può essere affidata id articoli di 
esperti o a dichiarazioni estemporanee dei 
dirigenti Dobbiamo quindi trov ire una sede 
nella quale il gmppo dirigente si i spnma su 


questa questione per affrontare una discus¬ 
sione che SI concentri su un progetto che si 
muova partendo dalla società Cosi comin- 
ceremo a dare concretezza alle parole «nn- 
novamenlo». «nforma della politica» 


I presidenti delle 
commissioni del Cc 

Nel corso della seduta di len le commissioni 
del Cc hanno proceduto all elezione, per 
K mtinio segreto, dei rispettivi presidenti So¬ 
no stati eletti Luigi Berlinguer (Politiche cul¬ 
turali). Gian Mano Cazzaniga (Politica eco¬ 
nomica), Luciano Cuerzoni (Politiche isti¬ 
tuzionali), Anna Annunziata (Problemi del 
p irrito). Aldo Zanardo (Politica dell’infor¬ 
mazione) La commissione per la Politica 
intemazionale aveva già eletto a suo presi¬ 
dente Paolo Bufalini fi 21 maggio, infine, la 
commissione per l’emancipazione e la libe¬ 
razione della donna eleggerà la sua presi¬ 
dente 


Hanno curato f resoconti df questa ses- 
afone dal Comitato centrale Stetano Boc- 
conettl. Paolo Branca, Raffaele Capitani, 
Roberto Carollo, Renzo Cassigoli, Stefa¬ 
no DI Michele, Onide Donati, Bruno En- 
riotli, Giorgio Frasca Polare, (coordina¬ 
tore), Silvio Trevisani, Aldo Varano, Vin¬ 
cenzo Vaafle. 


Le conclusioni di Occhetto ad Cbmitato centrale 


Compagne e compagni, credo che la discus¬ 
sione di questo Comitato centrale cl abbia con¬ 
sentilo di fare alcuni passi avanti, per quel che 
riguarda il clima del nostro dibattito Interno, la 
disponibilità a un ascolto reciproco la volontà 
di passare da un confronto di carattere metodo¬ 
logico a un confronto di mento sui latti, I conte¬ 
nuti, le scelte È un progresso che non sarebbe 
cosinittivo disconoscere Tuttavia esso non 
consente ancora di distinguere con chiarezza 
tra gli elementi di disaccordo reale, obiettivo, e 
quanto vi puO essere di processo alle intenzioni, 
o, peggio, di travisamento delle posizioni obiei- 
tiràmente espresse Considerando tutto ciò, vor¬ 
rei rivolgere, se mi è permesso un suggerimento 
acompagm che sono anche più anziani di me 

Se è giusto come onestamente abbiamo cer¬ 
cato di lare, misurarsi sul seno c a mente sere¬ 
na, con gli argomenti della minoranza sarebbe 
auspicabile che la minoranza, con altrettanta 
serietà e scrcnilà si misurasse con I reali argo¬ 
menti della maggioranza Non avendo tulli col¬ 
to le novità ellctiivc della impostazione data al 
dibattilo novità non nducibili ad alicggiamenii 
diplomallci e non essendosi sempre tenuto 
conto di quanto è stalo veramcnie dello e aller- 
maio nella relazione, mi sembra Indispensabile 
ntomarc su alcuni punti fermi, in essa chiara- 
mcnlecnuiKiali 

In questa fase della nostra vita politica non 
abbiamo abbandonato alcuno degli obiettivi 
programmatici fondamentali decisi unitana- 
mente, al XVIII Congresso Non lo abbiamo latto 
sulla questione istituzionale Al XVIII Congresso 
ponemmo al centro della nostra riflessione e 
iniziativa la riforma del sistema politico c mo¬ 
strammo una chiara attenzione al problema 
della modilica delle leggi elettorali Già al XVIII 
Congresso allermammo che non era nostra in¬ 
tenzione demonizzare il presidenzialismo, an¬ 
che In considerazione del fallo che piu di un si¬ 
stema dcmacratico si fonda su questo modello 
che è stato prescelto anche dall Urss di Gorba- 
ciov Sfidammo il Psi ad uscire da una enuncia¬ 
zione indefinita, rispetto alla quale esprimeva¬ 
mo dissenso e a prospettare un progetto deter¬ 
minato, organiLO di pesi c contrappcsi di un as 
setto costituzionale di tal genere 

Di Ironie alle novità emerse nelle posizioni 
del Psi, alla Conferenza di Rimmi c m seguilo, 
novità che venivano incontro a questa nostra sfi¬ 
da. era conscguente mi sembra assumere un 
atteggiarne ito di attenzione c di confronto Allo 
stesso tcm;>o abbiamo espresso con chiarezza, 
come ha ncordato Tortorclla, la nostra prefe¬ 
renza per un altra linea di riforma politico-islilu- 
zionalc, chi' può c dcie essere anch essa ogget¬ 
to di coniron'o Lo stesso sostegno espresso alla 
proposta sui referendum cletiorali ha questo si¬ 
gnificato S: consideriamo un problema cllelli- 
vo e urgente quello della riforma poliUco Istitu¬ 
zionale una nostra iniziativa (ondala sull auto¬ 
nomia della nostra proposta e sul conironto con 
quelle delle altre forze politiche ci sembra I uni¬ 
ca via responsabile attiva praticabile 

Detto questo, si può per davvero affermare 
che, nella mii relazione io abbia proposto solo 
la nforma elsttoralc’ Non è cosi non è vero, 
dobbiamo discutere sul seno sulle posizioni 
autentiche Lno dei punti centrali della mia re¬ 
lazione è stato quello nel quale ho indicato co¬ 
me la crisi del e forme di rappresentanza del si¬ 
stema politico SI incontra e produce la sodcrcn- 
za delle connessioni statali sino a mettere a n- 
schlo II patto di cittadinanza la stessa tenuta 
della compagine sociale Perciò ho parlalo di 
un nesso inscindibile tra crisi sociale e crisi isti¬ 
tuzionale Perciò ho parlalo di una allcrnaliva a 
questo sistema politico come via per la costru¬ 
zione di una democrazia più avanzata senza 
credere che ciò debba distoglierci da altri temi 
centrali 

Miconscata il compagno Ingrao di cogliere 
qui un vuoto della analisi da lui svolta in questo 
Cc In quel quadro ho indicato «1 esigenza di 
una riflessione Istituzionale di ampio respiro 
che ruoti intorno a due poli il peso crescente 
dei problemi iransnazionali I importanza medi¬ 


ta che questo processo attribuisce alla ndefini- 
zlone dei poteri regionali c locali, una nflesslo- 
nc che min al superamento del centralismo del 
vecchio Stato per affermare nuove forme di 
coordinamento tra i poten locali, nazionali, eu¬ 
ropei Una questione - ho aggiunto - che deve 
investire I assetto generale dei poten, la questio¬ 
ne delle autonomie locali e delle regioni, la ri¬ 
forma delle leggi cletlorali» E aggiungevo «Si 
rende nccessana una nostra iniziativa sul com¬ 
plesso deU'assetto istituzionale». 

Discutiamo quindi fra di noi a partire dalle 
posizioni reali, cercando di avere lutti la neces¬ 
saria modestia dinnanzi alla complessità della 
situazione sforzandoci tutti di recare il nostro 
contributo di proposta È sicuramente più facile, 
ma anche meno fruttuoso, accedere al letteno 
della schermaglia verbale, che mettere In cam¬ 
po un progetto 

Vi può essere un arricchimento una articola¬ 
zione. una modifica della linea delle nostre pro¬ 
poste in materia Istituzionale’ Ebbene, c'è una 
specifica commissione del Cc, c è un centro di 
riforma dello Stato mettiamo tulli al lavoro' 

Non basta certo raccogliere le firme, ma i 
grandi progetti non escludono le Iniziative par¬ 
ziali che poi se ben guidate da una visione 
complessiva possono produrre del processi a 
catena positivi Ricordiamo I ritardi che abbia¬ 
mo avulo su parziali Iniziative ambientaliste e 
antinucleari che poi ci hanno penalizzato Una 
analoga, profonda alterazione delle posizioni 
reali avviene quando si sostiene che saremmo 
chiusi in una analisi solo politica - politiclsta 
come vien dello - della crisi Italiana È a tutti noi 
presente il grande processo di ristrutturazione 
capitalistica di questi anni, I processi di privatiz¬ 
zazione di settori dello Stato, di spostamento 
delle sedi di decisione, del blocco di Interessi 
cresciuto su un certo uso del denaro pubblico c 
sulle clientele, cosi come è a tulli noi presente 
che lutto ciò produce nuove forme di dominio 
È presente non solo a noi ma a diversi filoni di 
pensiero socialista democratico, neoliberale 

La vera questione è quella di individuare una 
risposta teorica e programmatica, politica a tali 
nuove lormc di dominio Proprio la novità 1 am¬ 
piezza la forza anche dei nuovi poteri c delle 
nuove contraddizioni, dovrebbero indurci a ri¬ 
flettere sul fatto che la cultura della sinistra deve 
profondamente aggiornarsi andando oltre gli 
impianti legati alla fase del vecchio Industriali¬ 
smo dovrebbero Indurci ad atirontare la vera 
questione come aggregate un ampio arco di 
forze antagonistiche e nlormalncl come rldeli- 
nirc la forma partito propno al fine di determi¬ 
nare una strategia una risposta nuova Allrl- 
mcnli, parlare di poteri transnazionali di riorga¬ 
nizzazione capilaltsilca evia dicendo sono solo 
parole II problema vero è quello di Indicare gli 
obicttivi I punti di attacco le lolle reali 

Insisto Chi è capace oggi di parlare ai cuon 
e al cervello di quei milioni di uomini che abita¬ 
no le periicne I quartieri dormitorio delle gran¬ 
di realtà urbane’ lo avverto acuto. Il rischio che 
noi SI rimanga Impngionali in vecchi schemi se¬ 
parali dalla vita, dalle mentalità dagli interessi 
concreti di quegli uomini Apnamo una ricerca, 
una sfida reale su questo terreno Questa sfida 
intendo apnria io stesso non limitandomi a diri¬ 
gere il partilo dal centro ma andando in alcune 
realtà emblematiche di questi nuovi assolti so¬ 
ciali urbani sperimentando nuove forme di co¬ 
noscenza, di contano di comunicazione cer¬ 
cando di individuare nuove possibili forme di 
aggregazione e di solidarietà Dobbiamo però 
sapere che tale contano è possibile solo co- 
slrtiendo un nuovo linguaggio e una nuova cul¬ 
tura che non è piu quella degli Ideologismi del¬ 
la fraseologia di partilo dei gruppi di avanguar¬ 
dia ma che deve essere invece, quella dell e- 
sperienza di massa, del partito nuovo di massa 
che deve maturare tale capacità di contatto con 
il popolo 

£ questo il senso più profondo di quel grande 
processo di democratizzazione integrale che 
noi abbiamo indicato come la prospettiva al cui 


Interno intendiamo muovere! Naturalmente ti t- 
to CIÒ richiede una diversa coscienza della ret I- 
tà e della vita degli uomini concreti del moco 
diverso in cui oggi si definisce II rapporto tra i v 
dividui e società, che non é più leggibile solo 
con la vecchia cultura organica delle classi Nel 
senso che le stesse discriminanti di classe non 
comprendono più una serie di differenze, di co¬ 
stituzioni individuali c collettive di cui va lenu o 
conto 

Ma vogliamo per davvero discutere di lutto 
CIO? E come facciamo a farlo se il dibattito di¬ 
venta. in questo caso al. politicistico, tutto inter¬ 
no, astrattamente proteso a contrapporre una 
destra e una sinistra’ Un dibaluio che non inte¬ 
ressa il paese E non interessa neanche gli iscnt- 
ti, 1 simpatizzanti, i nostri elettori La stessa nlel- 
tura della composizione sociale del paese, I a- 
nalisi aggiornala del mondo del lavoro dovreb¬ 
bero imporci di cogliere il problema di fondo 
Sono d’accordo su questo con Cazzaniga dob¬ 
biamo sporcare! le mani con checosa vogliamo 
lare e con chi intendiamo farlo Econco^o an- 
ch'« con alcuni temi finalmente concreti, da lui 
avanzali e sui quali é necessario discutere e de¬ 
cidere subito Primo Ira tutti quello della demo¬ 
crazia nel sindacato, che richiede la vcnfica e il 
raf'otzamento delle forme di rappresentanza, <* 
la formazione di correnti sulla base dei pro¬ 
grammi e non della appartenenza partitic.i 
Questa è la via per dare voce ai lavoratori 

Ugualmente dobbiamo Impegnarci nella n 
cerca sugli studenti, sul movimento degli stu¬ 
denti mettendo però da parte ideologismi dn 
reduci del 68 che gli studenti di oggi considera¬ 
no una lesione della loro autonomia, una auto¬ 
nomia che loro stessi sono chiamali a difende¬ 
re Si tratta di indagare in che modo gli studenti 
possono diventare soggetto politico nei quadro 
di una autonomia di governo delle università i* 
all interno di una visione rigorosa sena, non de 
magoglea e improvvisata, del rapporto tra pub¬ 
blico e privalo 

Per quel che nguarda le prospettive del no¬ 
stro partito, noi non abbiamo anteposto il pro¬ 
blema della forma partilica alla ncerca di una 
strategia La ncerca era già stala avviata su molli 
punti essenziali Questo non può essere disco¬ 
nosciuto Altra cosa è invece affermare l’esigen¬ 
za, prospettata da Minucci, e che condivido, di 
un approfondimento della nostra analisi di fon¬ 
do della struttura della società italiana Una co¬ 
sa, però, deve essere chiara chi ha promosso la 
svolta avvertiva un deficit di strategia, c indnn- 
diiava un gap tra II rinnovamento di cultura poli¬ 
tica avvialo dal XVIII Congressoe la forma parti¬ 
lo data Votrei comunque ricordare che c’è chi 
si è impegnato a fondo in questi anni in una n- 
cerca Innovativa delle nostre Idee in linea con 
I elaborazione più alta e più avanzala della sin - 
sira europea Noi non siamo piu impegnati a la¬ 
re 1 conti con l’Est, come é stato qui detto nei 
termini di una nostra distinzione Ciò che conta 
è Indicare In positivo una nostra Idea di social 
smo una idea che travalica ormai la via Italiana 
al socialismo che si Inscrive nella prospettiva di 
unificazione europea dove è chiamata a pro¬ 
durre una visione sovranazionale volta a nsolve - 
re i nuovi problemi del controllo pubblico sui 
processi di accumulazione che si pongono t 
quel livello 

Al compagni che dicono che quel che si è lai 
lo non basta, rispondo avanti, vediamo in con 
creio che cosa rideliniie che cosa aggiungere 
Sgombriamo però il campo da falsi problem 
I alternativa non è tra I unità socialista e un par¬ 
tito di tipo radicale, noi abbiamo un altra ambi¬ 
zione quella di dar vita a un moderno partilo n- 
lormatore di massa E ancora Non riduciamo la 
politica a immagine Vedo questo nel riferimen¬ 
to continuo al famoso camper 1 nosin compa¬ 
gni sono stali invitali a un incontro nel corso di 
una conferenza alla quale partecipavano come 
invitati Non è colpa loro se Craxi riceve m un 
camper Quel che conta è quanto si sono detti 
Quel che conta soprattutto è che i asse della no¬ 
stra posizione verso il PSi è fermo e chiaro Ed 0 
quello di non cercare la nssa a sinistra e di 


mantenere la chiarezza sul punti irogrammatl- 
cl Anche attraverso un confronto aperto e fer¬ 
mo nel paese Su questa base Inle idinmo lavo¬ 
rare per creare le condizioni, politiche e pro¬ 
grammatiche di un miglloramcnt > del rapporti 
a sinistra Questa impostazione l’unica che 
consente di garantirci autonomia ; c.ipacità di 
iniziativa Senza chiusure pregiudziall e senza 
subalternità Aggiungo che è sub-illerno anche 
l'atteggiamento di chi vede sempn. gr.indl piani 
precottllulll nelle posizioni alm i comprese 
quelle dei socialisti 

Per quanto nguarda le giunte chi» siamo chia¬ 
mali a cosiruire, chiara é la nosti a preferenza 
per giunte di sinistra e rilormalricl Chiarito ciò, 
insisto sul problema principale N-sn ipossiamo 
sccontenlarci dei nostri nti Rimai simmo sem¬ 
pre alio stesso punto C è un probi l'ma di rap¬ 
porto con la genie che non risolvi) imo chiuden¬ 
doci all interno del partito all ntemo delle 
'tomponenti Sentocheènecessar j cambiare il 
noslro modo di ragionare per erir.ire in rappor- 
’ocon la società Non è sufficiente (lorre una ge- 
senca Istanza di radicamento È Indispensabile 
ipprolondirc il come con quali sinimcnll con- 
rettuali olire che organizzativi Qu i sto è il tema 
c-he ho posto nella relazione, a pa lire doli ana¬ 
lisi del volo ccrcandodivedere di rrol numeri 
I problemi Eda questo primo scav lapparecon 
i hiarozza che non si può parlare t ra iicamen- 
lo sociale del partito se non si siel ino le nuove 
lorme di dominio che però su questo non pos- 
Niamo tornare indietro nspetlo alla nostra Iradi- 
•••lone. non sono dei Moloch o de e nslrazioni 
ma un complesso sociale, ricco di < (pn'rsddizlo- 
ni e costituito da una mollcpiicllà ili nrlazioni e 
di legami che occorre saper leggere, per poterli 
trasformare e spezzare 

Ma se I vecchi strumenti concetti 11 li della sini- 
•ira non consentono di percepire lueslu trama 
‘■ocialc le sue contraddizioni le lormc di domi¬ 
nio in essa presenti questo dimos la nel modo 
più chiaro che occorre rinnovare pripfcndamen- 
te la sinistra la cultura della simslr-i echeène- 
( essano un programma e una torri azone poli¬ 
tica all altezza di questa slida Nel < prò di que¬ 
sto Cc vi è stala una cunosa gara a :h cnticava 
eli più il partilo, il suo modo di cssci i‘ Ma allora’ 
iter davvero lutto si riduce al lanhi'ima del no¬ 
me’ Non lo credo il problema è luello di af¬ 
frontare, come ho detto, la crisi s lutturale del 
fici Andiamo dunque oltre le recipi oc he paure, 
mettiamo al più presto sul tappeto li* intenzioni, 
f-icciamo dei nostro dibattito una i osa limpida, 
onesta, chiara a tulli Se fossimo ir attesa di n- 
vincile, se permanessero riserve me itali non 
esplicilate, tutto sarebbe piu comi licato Mel¬ 
iamo in campo idee e latti 

£ vero che I allemaliva è più lori lana non si 
PHiò pensare che I alternativa si fon< li sulla scon- 
f Ila della sinistra Ma questa sconfi la può far ri 
rettele la sinistra tutta la sinistra < quindi ren¬ 
dere I alternativa in realtà, più vicina Lallcmii- 
t va e nelle mani della sinistra delle suedccisio 
ni delle sue correzioni II paese ci consegna il 
problema dell allemaliva Non rini nudiamoci 
allronliamo questo compilo, cogl imo questa 
(ossibililà 

Non è una nnuncia il dare vita una nuova 
tormazione politica Ma per essere ili iliczzadi 
questo obiettivo è necessario saiicr davvero 
ascoltare non per essere d accorcia (ler forza 
na per capire Guardiamo avanti apriamoci 
cawero alla comprensione dei lai i Impegna¬ 
no tutto il partito nell iniziativa p ilil ca nella 
costituente nella costruzione di un i piospclliva 
ruova 

A chi parla di autocritica rispondo che I aulo- 
cntica era un istituto del centralism. democrati¬ 
co I unica via di correzione per un greppo din 
gente consideralo in mcxJo saccidoiale, che 
cecideva cooptava criiicava c autocriticava 
Oggi c è un regime diverso di democrazia inter¬ 
ra La decisione del congresso non è nelle mie 
nani ma di una maggioranza che h i di-ciso con 
chiarezza La presenza di mozioni contrapposte 
dà ancora più forza alle decisioni 'vbbiamo un 
mandato democratico che può es-.i'rc corretto 


solo democraticamente, non per decisione ar¬ 
bitraria d qualcuno Tutte le decisioni a questo 
proposito sono t omunque nelle mani di questo 
organismo 

Vorrei però ricordare che una aulentica ma¬ 
turazione democratica la si ha non st-lo consen¬ 
tendo la libera espressione delle m n.nranze, ma 
anche nspettando I diritti c I doveri della mag¬ 
gioranza £ un dovere della maggioranza e 
questo non deve suonare sfida versj nessuno 
quello di garantire la realizzazioni' e l'applica¬ 
zione della linea polìtica fissata di i congressi e 
dal Oc Ne discende che I Cc so io oggettiva¬ 
mente cliiamati a decidere un oncntamento e 
una linea d’azione Non possiamo ntr nere che 
li partito debba trovarsi a vnrerc un i >'rinanen- 
le discusiione congressuale Per questo chiedo 
che vengano approvati e realizza i gli obiettivi 
indicati nella rcl.izionc 

Noi oggi rispondiamo non a una esigenza di 
rapporti interni tra maggioranza i in noranza 
ma un preciso dovere di direzione politica, che 
siamo chiamali ad esercitare fino a c"ie siamo 
sorretti dilla fiducia c da un sostegno maggiori- 
lario Qujsto dovere si collega a in.i zsigcnza, 
alla quale non Intendo venir meno quella di 
non sottovalutare mai le istanze c nccrche, i 
„uggerimcnli, le proposte che pro/engono an¬ 
che da p,irte di chi dissente 

Il momento è tuttavia grave La c o> a peggiore 


che potremmo fare al partito è quella di non far¬ 
gli sentire una fermezza di direzione Questo si 
che sarebbe un errore Imperdonabile, perché 
sta nella nostra volontà la possibilità di evitarlo 
Ciii dirìge o esplica Imo In tondo la sua funzione 
o a mette da parie £ nostra intenzione dirigere 
con passione, tolleranza alle idee altrui e senso 
di responsabilità questo partilo Credo che lutti 
pc'ssano capire bene che si tratta di nienl'altro 
che di senso del dovere Per questo chiamiamo 
tutto il partito a muoversi nell’inizialiva politica 
esterna, a ratourare le varie capacità « proposte 
nella costituente di una nuova formazione poli¬ 
tica, a fare politica nel paese e tra la gente, a 
chiamare a raccolta, senza respingere nessuno, 
tutti I democratici, tutte le donne e gli uomini di 
sinistra, che intendono lavorare assieme a noi 
per la salvezza e la nnascita di una grande (orza 
della sinistra italiana 

Questa è una grande opera per la quale vale 
la pena di battersi La solidanetà la chiediamo a 
quanti intendono darcela, dentro e fuon dal 
partito Facciamo m modo che i nostri compor¬ 
tamenti SI possano inscrivere nel! interesse ge¬ 
nerale, decidiamo, pur nella diversità delle posi¬ 
zioni, iniziative c alti volti a ricostruire un cam¬ 
mino al servizio dei lavoraton. di tulli idomocra- 
lici della sinistra italiana e del paese Solo cosi 
avremo latto lino in fondo ciascuno con le sue 
capacità e le sue idee il nostro dovere 
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.. Ragazzi 

e neonati fanno gola alla televisione: da lunedì 

prossimo su Raiuno e Raidue 

«L’albero azzurro», su Raitre riprende «Bambini» 


_Venezia 

Bergman dirige «Casa di bambola» di Ibsen 
Una nuova lettura del dramma 
interpretata da un quintetto di eccellenti attori 
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«Forme e tempo nel pensiero» 

Il convegno a Modena 

Georg Simmel, 
dall’individuo 
alla metropoli 

Si è svolto a Modena la scorsa settimana un conve¬ 
gno su «Forme e tempo nel pensiero di Georg Sim¬ 
mel», il grande pensatore tedesco che mise in conti¬ 
nua relazione tra loro le analisi delle forme della vita 
sociale con l'analisi delle istituzioni. L'irrompere del 
denaro nella metropoli che trasforma psicologie e 
caratteri delle masse urbane, lo scarto tra individui e 
istituzioni. 


PIERO LAVATELLI 


■i I glonii del crollo del mu¬ 
ro di Berlino, e dopo, i «Icmpi 
della luna*. Quelli che - cosi 
dcliniti da Georg Simmel cen¬ 
t’anni la - irrompono sui •tem¬ 
pi lenti- della storia, producen¬ 
do una str.iordinarla intensità 
e accclerattionc del tempo di 
vita. In qu<»li mesi, nelle due 
Germanie, i media sembrava¬ 
no impazrili, col rumo delle 
novità che li scavalcavano, 
viaggiando di bocca in bocca. 
Ma chi era dietro tanta Iurta di 
eventi, quali cause prolondc? 
Ancora ura volta - ha detto 
Birgitta Nedelmann, docente 
di sociologia airUnivcrsill di 
Magonza -• la sociologia con- ' 
temporanea ha latto brutta fi¬ 
gura, ha tialbettato. Ci viene , 
mollo più In aiuto Simmel, con 
le sue indagini sul denaro, sul ' 
potere lanta.smatico delle mer¬ 
ci, sulle strategie di rigidilù dei 
gruppi dominanti, che posso¬ 
no immobilizzarc il tempo del- , 
la storia, ma non evitare, poi. 
neiJMmpolungo, l'csplosiono.i 

Su questo Ilio, di un'esplicita 
attualizzazione del pensieio di 
Simmel (11)58-1918), siemos- 
sa la relazione di Birgitta Ne- 
dclmann al convegno di studi 
su «Forme e tempo nel pensie¬ 
ro di George Simmel», tenutosi 
a Modena dall'Il al 12 scorsi 
per iniziativa della Fondazione 
Collegio S<in Carlo. Il disegno 
complessivo delle analisi sim- 
metiane mostra il percorso di 
un pensiero che mette in conti¬ 
nua relazione tra loro le analisi 
di quelle generalissime torme 
della vita sociale. - il denaro, 
le merci, la metropoli, l'imma¬ 
ginario collettivo - con le ana¬ 
lisi delle istituzioni, della diilrc- 
renziazione sociale e dei mol¬ 
teplici lenomcni della vita quo¬ 
tidiana. 

Un'analisi della società ca¬ 
pitalistica di massa, che ha poi 
il suo perno e il suo rilerimcnlo 
costante nell in</ividuo. conce¬ 
pito dentro la reciprocitA dei 
rapporti con gli altri individui, 
nelle cerehie e lorme sociali di 
cui è parte e. al tempo stesso, 
nella sua autonomia. Un'auto- ‘ 
nomia che non si fonda solo 
sul modo peculiare in cui 
ognuno vive e si rappresenta le 
determinazioni sociali. Ma che 
ha il suo fondamento anche in 
tutte le possibilità, quelle im¬ 
prigionale a vita e quelle anco¬ 
ra potenziali, che ogni indivi¬ 
duo si porta sempre con se. e 
sono il suo dramma esistenzia¬ 
le. Che è un modo di pensare 
l'individuo in società - ha os¬ 
servato Remo Bòdel - del tutto 
atipico nella tradizione socio¬ 
logica. 

Alessand-o Dal Lago ha ri¬ 
cordalo l'esemplare indagine 
simmeliana della •metropoli" 
come luogo in cui l'oggettiva- 
zione e il le.icismo della cultu¬ 
ra materiale raggiungono il lo¬ 
ro acme. Luogo in CUI SI produ¬ 
ce un'intensilicazione parossi¬ 
stica della vita nersosa e, per 
difesa, il suo rovescio, l'indiffe- 
renza. Lo soazio della metro¬ 
poli moderna i poi invaso dal 
denaro, che trasforma psicolo¬ 
gie e carattere delle masse ur¬ 
bane, di bagliori fantasmalici 
al mondo delle cose, conti¬ 
nuamente innovate dalla tec¬ 
nica 

Uno scatto drammatico è 
anche quello che si apre tra gli 
individui c- le istituzioni. Le isti¬ 
tuzioni, per Simmel - ha argo¬ 
mentato Alessandro Cavalli - 
operano in una dimensione 
temporale, che non C quella 
degli individui che ne fanno 
parte. Infatti, per ognuno di noi 
la vita ha sullo slondo la finitu¬ 
dine. la morte. Istituzioni e 


CULTURAeSPETTACOLI 


n Tutto di Bruno 


gruppi, invece, operano come 
dovessero vivere per l'eternità. 
Si danno regole c strategie per 
la loro immortale nprotluzio- 
ne. Sono cosi le regole di coo¬ 
ptazione di nuovi mombn. la 
separazione di simboli mate¬ 
riali dcH'unità del gruppo, le 
regole di durala dcliecanche e 
cosi via. Uno scarto si produce 
tra le strategie sociali e indivi¬ 
duali di gestione del tempo di 
vita. Il gruppo, per permanere, 
ricorre alle strategie di ngidilà 
c di flessibilità. Luna vincola le 
risposte che il gruppo dà alle 
situazioni, a principi direttivi 
ben fermi. L'altra strategia. In¬ 
vece, tende a modellare la ri¬ 
sposta tenendo ben conto e 
adattandosi alla situazione 
concreta. 

Por gli individui - ha conclu¬ 
so Cavalli - i modi di gestione 
del tempo corrispondono al 
diversi stili di vita. Tra cui spic¬ 
cano quelli improntati alla ri¬ 
cerca di sicurezze e slstqma- 
zionrdefinitivcoquellii inwee. 
Ilessiblli, che sono gli stili di vi¬ 
ta individuallstico-spontanei- 
stlci. Un altro scarto dialettico 
Ira Individui c Istituzioni - ha 
osservato Bruno Accarino - si 
apre nel rapporto tra rappre¬ 
sentazioni mentali e posizioni 
sociali. É la dialettica tra II mo¬ 
do In cui I soggetti •costituisco¬ 
no» la realtà sociale, se la rap¬ 
presentano. e II modo in cui 
questa realtà si dà forme a 
priori che -accolgono" gli indi¬ 
vidui, attori sociali che spesso 
casualmente si trovano a •oc¬ 
cupare- le posizioni disponibi¬ 
li 

In un mondo - ha osservato 
Remo Bodei nella sua relazio¬ 
ne conclusiva - il problema di 
dare un scaso alla vita diventa 
centrale per l'Individuo. Ma 
l'Individuo, per Simmel. non e 
l'esserucolo confinato nell'i¬ 
dea di un •io-pelle-, di un io 
che finisce ai confini del pro¬ 
prio corpo. Gli stessi .sensi. |xir 
Simmel, mettono l'uomo in 
contatto con le lontananze ole 
vicinanze del mondo. I sensi, 
arricchiti nell'uso quotidiano e 
nella fruizione artistica, anno¬ 
dano quei fili che siamo abi¬ 
tuati a tessere per dar senso al¬ 
l'esperienza. L'occhio penetra 

10 spessore temporale di un 
volto o di un paesaggio. Può 
cogliervi, nel volto, il vissuto 
dell individuo. la sua stona. 
L'arte spalanca queste visioni 
sensibili, che Illuminano an¬ 
che -Il possibile», le nostre po¬ 
tenzialità individuali. In modi 
diversi, la chiave che dà acces¬ 
so ai possibili la possiedono 
anche il denaro, epitone di tut. 

11 i desideri, il sogno, l'avventu¬ 
ra. la comunicazione con l'al¬ 
tro. l'incontro con lo straniero. 
Forme però ambivalenti, che 
possono anche abortire, chiu¬ 
derci al mondo, essere evasio¬ 
ne o rovesciarsi in barbarie In 
queste chiusure che ci immu¬ 
rano e la tragedia, per Simmel, 
della cultura: l'Impossibilità a 
realizzare le nostre potenziali¬ 
tà di vita cui la modernità ha 
aperto un varco. Nel passato, 
l'individuo - ha detto Bodei - 
era dentro sfere di rigida ap¬ 
partenenza chiesa, famiglia, 
comunità, classe, ceto. Il mon¬ 
do moderno ha prodotto inve¬ 
ce la dillerenziazione sociale 
in slere a cui l'individuo parte¬ 
cipa anche scegliendo. Acqui¬ 
sta qui gran peso, nel dare im¬ 
pulso o negarsi le potenzialità 
che abbiamo, l'immaginario e 
il rischio di giocarci il destino. 
Per Simmel, la civiltà ò la slida 
non del sopravvivere, ma del 
non sollouivere, come molti, 
pur ricchi, si riducono a lare. 


H Come è giusto. Giorda¬ 
no Bruno i), fra i pensatori 
italiani, uno dei più noti, an¬ 
che fuori d'Italia. Va tuttavia 
sottolineato che la sua circo¬ 
lazione ò andata crescendo 
negli ultimi tempi e si ù mol¬ 
to accentuato rinteres,se per 
l'opera sua. Se in Italia si ò 
avuto nel 1980 il coraggioso 
tentativo di Carlo Monti di 
una versione integrale dei 
grandi poemi francolortesi, 
fuori d'Italia sono comparse - 
le eleganti traduzioni spa- - 
gnuole del Granada, assie¬ 
me a nuove versioni tede¬ 
sche, francesi, inglesi, porto¬ 
ghesi, russe e polacche, 
norichù gli studi giapponesi 
di quell'attento interprete 
del Rinascimento italiano 
che fu il compianto Junichi 
Shimizu, che aveva anche " 
compiuto una traduzione 
degli Eroici furori. Contem¬ 
poraneamente è stato tutto 
un fiorire di indagini erudite, 
di scavi minuti, ma anche di 
saggi e interpretazioni d'in¬ 
sieme, in Italia c fuori. C'è 
appena bisogno di ricordare 
i contributi e le scoperte te¬ 
stuali di Aquilecchia, i son¬ 
daggi biografici di Luigi Fir¬ 
po. le esplorazioni minute 
sulla diffusione delle sue 
opere dei tentativi del No- 
wicki alla preziosa inchiesta 
della Sturlese. mentre si so¬ 
no moltiplicale opere inter¬ 
pretative spes,so di grande ri¬ 
lievo in tutte le lingue. Si è ri¬ 
messa in circolazione, per 
opera di un giovane quanto 
valente studioso,', quale ..è .,. 
Nuccio Ordine, la sempre • 
fondamentale biografia del¬ 
lo Spampanato, come è spe¬ 
rabile che possa vedere la 
luce la nuova edizione dei 
Documenticorrena e ampia¬ 
mente integrata da queirin¬ 
signe studioso che fu Luigi 
Firpo. 

Fruito di questo fervore di 
studi, in cui siedi recente in- 
.serito anche un importante 
convegno in Germania, è un 
progres.sivo mutar volto del¬ 
l'opera bruniana in una let¬ 
tura in parte diversa, certo 
più ricca e completa, che fa 
emergere aspetti finora sfug¬ 
giti. e ne mette in evidenza 
tematiche trascurate o igno¬ 
rate. che se per un vejso ren¬ 
dono il pensatore più attua¬ 
le, per un altro lo dimostra¬ 
no anche più comples.so ed 
enigmatico. Che su questa 
lettura abbia mollo pesato, 
in positivo come in negativo, 
l'opera fortunata di Frances 
Yates, nessuno può negarlo. 

(Juando, nel '64, compar¬ 
ve il suo libro, già da tempo 
si era capita la necessità di 
una nuova lettura del Nola¬ 
no, che ricongiungesse do¬ 
po un secolare divorzio le 
opere latine alle italiane 
Condefaiocompreso, e il lul- 



II libro di Ciliberto sul pensatore italiano 
La scoperta delFUno e il suo 
rifrangersi nella molteplicità 
Funzione della prassi come liberazione 


fismo, Caxte della memoria, 
l'ermetismo e la magia alla 
«nova filosofia» e alla nuova > 
scienza, all'infinito universo 
e mondi e allo spaccio della 
bestia trionfante. Non ultimo 
merito di F. Yates quello di 
avere scaraventato non solo 
ennetlsmo, magia e mne- 
motccnaica, ma anche intri¬ 
ghi di corte e dure lotte reli¬ 
giose, in mezzo ai giuochi 
intellettuali con gli esangui 
filosofi di scuola. Senza dub¬ 
bio l'ermetismo della Yates 
va ridimensionato. Ma a ca¬ 
pire il Bruno storico, delle 
sue opere e del suo dram¬ 
ma, del suo peregrinare e 
combattere, del suo giostra¬ 
re. oltre che con i concetti e 
le dottrine, con le chiese e 
con le corti, la Yates ci ha . 
aiutato non poco. È venuto 
cosi emergendo un Bruno 
storicamente più vero, e per¬ 
ciò stesso più attuale, più 
ricco dì fermenti validi, più 
vie ino e più nostro: un Bruno 
da rileggere tutto, magia e 
mnemotecnica comprese, 
se si vogliono capire le radici ' 
della coscienza moderna e il 
suo travaglio. 

Fra coloro che con più ef¬ 
ficacia si sono impegnati a 
rendere possibile questa 
nuova lettura di Bruno, che è 


EUCENIO GARIN 

anche,la scoperta di un Brur .: 
no per tanta-tiarte nuovo, è 
senza dubbio da mettere Mi¬ 
chele Ciliberto che ormai da 
quasi una ventina d'anni de¬ 
dica il meglio del suo lavoro 
all'opera bn.niana. I due 
massicci volumi del suo Les¬ 
sico di Bruro italiano, usciti 
nel '79, rappresentano uno 
strumento tccezìonale c 
quasi periodiizante, per una 
interpretaziot e rigorosa di 
tutta l’opera del pensatore, 
anche dì quella latina. Su 
queste basì ( iliberto ha av¬ 
viato la sua .ittività esegeti¬ 
ca, il cui ultimo frutto è il re¬ 
cente volumt- monografico; 
un’ojiera di grande respiro 
che consapeiolmente inten¬ 
de «riaffrontare temi e pro- 
blemidi ordine gonprale, ol- 
trepa.s.sando l'orizzonte es¬ 
senzialmente specialistico 
che ha. in la-ga parte, con¬ 
notato la stor «grafia filosofi¬ 
ca degli ulrimidecenni» (Mi¬ 
chele Cilifrcrlo, Giordano 
Bruno, Editori Laterza 
1990). Si t'aita oramai, in¬ 
somma, di mettere a fuoco 
cosa fosse d.iwero la «nova 
filosofia» di L n uomo che si 
vantava «d'ogni legge nemi¬ 
co, e d'ogni freno», che si 
batteva per l.i nuova «scien¬ 
za» di un infinito universo e 


.diimondi infiniti, eche piut¬ 
tosto che rinutitriare alfa sua 
•verità» affrontava II rogo. ' ' 
Ciliberto costruisce il suo 
libro con sottile strategia, in¬ 
trecciando biografia e di¬ 
scussione delle opere (di 
cui finemente sottolinea 
spesso il profondo autobio¬ 
grafismo), pre.setitazione di 
quadri politicoreligiosi (in 
Francia, soprattutto in In¬ 
ghilterra, in Germania e nel¬ 
la imperversante Controri¬ 
forma italiana), discussioni 
ravvicinale soprtitlutto dei 
dialoghi italiani e finalmen- 
le, non solo i grandi poemi 
francolortesi, ma gli scritti 
magici e mnernottxmici. Cili¬ 
berto non suppone, come 
tanti vecchi storici anche in¬ 
signi (Tocco, pc esempio, 
o MondoKo), il comodo 
espediente di una linea di 
sviluppo, o almeno di com¬ 
posto mutamento, per ren¬ 
dere conto della molteplici¬ 
tà dei piani in cui il filosofo 
via vìa si colloca. Dà - e giu¬ 
stamente, io credo - il debi¬ 
to rilievo a unn delle prime 
opere quale <; il De umbris 
idearum. Sceglie ;i motto del 
suo libro la btiUuta solennei 
umbra profuntìa sumus. Di¬ 
ce, giunto ven^o la conclu¬ 
sione, e a proposito di un te¬ 
sto a suo modo solenne, l'O 


ratio vnledictoria ai dottori 
dell’Un versità di Witten- 
berg, del 1588: «Da qualun¬ 
que parte si guardi II proble¬ 
ma, il riconoscimento del- 
Vumbratilità costituisce il 
continuum effettivo della fi¬ 
losofia di Bruno. O si capisce 
questo, o non si capisce Bru¬ 
no». 

D'alt'a parte Ciliberto ha 
chiara la matrice metafisica 
bruniana: una suprema uni¬ 
tà scandita in una moltepli¬ 
cità di piani c di livelli, attua¬ 
ta in ura infinità dove tutto è 
in tutto, tutto può essere tut¬ 
to, tutto deve farsi tutto, tutto 
è brama di diventare tutto 
(insilua appelitus est, ut om¬ 
nia fiant)‘. Di qui anche un 

■ sapere che si concreta in si¬ 
stemi di interpretazione di 
segni, simboli, linguaggi - 
un reticolo di nessi che coin¬ 
volge tutto, e la possibilità di 
, operare in tutto e su tutto, in 
una sorta di trionfo della 
magia: «Questa È la forza 
che [...] adorna la mente, 
colma l'animo feconda 
la natura [...], dà torma alla 
materiii, vivitica, placa, ac¬ 
carezza, stimola ogni realtà 
[...] ed ogni realtà muove, e 
apre e riempie di luce, puri¬ 
fica. g'atifica. porta a pie¬ 
nezza» 

Ciliberto, per un verso, 
mette l>ene a fuoco il senso 
della scoperta dell'Uno e il 
suo rifiangeisi in una molte- 

' plicità di piani; per un altro 
sottolinea con efficacia la 
funzione della praxis. del- ’ 
^l'atto, come mediazione, co¬ 
me strumento di comunica¬ 
zione». come mezzo di libe¬ 
razione («È dunque la pra¬ 
xis che spinge l'ombra del- 
l'uomci verso la luce [...] È la 
praxis che decide se l'uomo 
diventi "dio” o "bestia” (...J. 
Insomma è la praxis la rea¬ 
lizzazione della possibilità 
di llbeità [...]>. 

In una realtà che è un pro¬ 
cesso infinito, un pulsare di 
Vita-materia infinita, scandi¬ 
ta in rriolteplici piani. Bruno, 
a chi voglia davvero coglier¬ 
ne il senso, è da esplo'are a 
ogni livello, inseguendo i 
nessi, e verità della scienza, 
le opere e la magia dell'u¬ 
nione: "Attraverso ì "vincoli” 
del mago - scrive una volta 

■ ■ Cilibeito - dalla Vita-materia 

infinita può germinare la 
prospettiva universale del 
"consenso"». Non serve «en¬ 
fatizzare - aggiunge ancora 
- un lavoro che appare, per 
molti aspetti, in progres», 
ma giova sottolineare, ag¬ 
giungiamo noi, il valore di 
una lettura che. recuperan¬ 
do tutta raptertura dell opera 
bruniana, va scoprendo la 
singolare, non sospettata e 
non esaurita ricchezza di 
quel suo perenne dialogare. 


Premi, un libro 
e un convegno 
per ricordare 
Ripellino 




Una «due Riomi» orf?anlz7ata dalla compa£?nia lealraU» Ver* 
■«a/Zdum in collaborazione con l’Idi e ospitata d.il Teatro 
Monco di Roma, ha ricordato c reso oma^ijio alla fii?ura di 
^.ngelo Maria Kipcllino, intclleltualc. scrittore e critico di 
grande valore, li programma della «Ripelliniana». questo il 
nome della manifestazione che si ò conclusa ieri, si ò aperto 
mercoledì mattina con un convegno dal titolo "Frospcttive 
dei rapporti cuHurali con i Paesi doirEsi». un'occasione per 
'.ire il punto sui contatti esistenti tra OcoJenic e Oriente. 
::urlroppo rallcnlati. come ha sottolineato il presidente del- 
.'Islllulo Est-Ovest Jiri Pelikan. «dalla nuova censura, quella 
•economica*. Ieri sono stati invece as.scgnati i premi intitolati 
.3 Ripellino quello della traduzione di opere teatrali da una 
ingua slava all’italiano ò andato a Luisa Oc Nardis ixt la Fc- 
l'Jraàì Manna Cvetaeva. quello della traduzione di opere tea- 
irali Italiano in I ngua slava al cecoslovacco Wladimir Mikes 
per radattamcnio dcH’/n^ernodi Dante. Ieri pomeriggio, inh- 
re. oltre allo s^»eltacoIo la morie di Filippo II del gruppo 
praghese del Teatro Rubin, c' avvenuta la presentazione del 
libro 5/a/e bu/// ((xlitore Bulzoni). Il lesto, curalo da Alessan- 
i. ro Fo, Antonio Pane e Claudio Vela, raccoglie tutte gli arti¬ 
coli che Ripellino ha pubblicato su\ L'Espresso im il 1969 e il 
1977. 


Centinaia Per tutta la giomal.i, sin dal 

<f1i primo mattino di ieri, centi- 

QJI Vl^llalUI I ^ naia di visitatori e ammirato- 

rendono omdooio 

1 lì-Rwft si 

a dammy IlaVlS jr« Davis ir. ò morto mercoledì 
allctcì di 64 anni. T'a la (olla 
accorsa e tra le continue te¬ 
stimonianze di affetto, tele¬ 
fonale. lelcgrammi e fiori c'erano quelle di celebrità, can¬ 
tanti c attori, ma anche di molta gente comune, perché il 
ballerino c shov/man era amalo anche dal pubblico vasto c 
jempliccchc lo conosceva per la sua classe e la sua genero- 

; Itili. 


identificato 
il miliardario 
acquirente 
di Van Gogh 


<]uasi trentalrò nilioni di dollari 
sioni» ha anime iso Ryoci Saito, 
le straricco e ricopre la carica 
cartiera «Dai Showa Scishi». 


Si chiama Ryoei Saito II mi¬ 
sterioso acquirente del -Ri- 
trailo del dotlor Gaclict» di 
V.in Gogh, venduto due 
giorni fa ad un'asta di Chri- 
stie’s a New York per quasi 
cento miliardi di lire. «Ero 
deciso a comprare a qual¬ 
siasi prezzo, ma ho sborsato 
in più rispetto alle mie previ- 
che ha 74 anni, 0 owiamen- 
di presidente onorino deila 


Presentato È stato annunciato ieri a Ro- 

iil.«Prnn»M-n '' ■Progetto Mascagni- 

III «rrOgeil.O verga 1990". varato a Livor- 

MaSCaqni Pf^ftalo sulla celebrazlo- 

» del centenario della Ca¬ 
li verga uaHerm rusticana F'an'o Sas- 

sano, assessore alla cultura 
dcl Comunc di Livomo c Al¬ 
berto Palo.»cia, direttore arti- 
i.tico della maniicsiazionc, hanno illustrato l'iniziativa al 
Gallò Greco; Ieri, puntualmente, pcrchò fu II 17 maggio 1890 
che Cavalleria titonfò a Roma, al Teatro Costanzi. L'opera di 
Mascagni sarà affiancala da La Lupa, ancora da Verga, com¬ 
missionata al compositore Maico Tutino, per avete un rim¬ 
balzo sul verismo cento anni dopo. Il progetto pre'rede la ri¬ 
presa nella prima versione dalla Builerffy dì Puccini, che pre- 
lenlerebbe influssi mascagnani. Rientra nel progetto, che 
sarà realizzalo nel prossimo settembre, anche l'allestimento 
I li mostre che c.plorano un lungo periodo della cultura ita¬ 
liana ed europc.i fiorila intorno a Mascagni. 

A Verona SI apre il 7 giugno a Verona, 

mnetra presso la Galleria d'arte mo- 

una mualid dema e conlemptaranca di 

sul «PICaSlSO Palazzo Forti, la mostra "Pi- 

.. Ij casso in Italia», dedicala alle 

IlallanO» opere del primo pt;riodo ita¬ 

liano dcl grande artista spa- 
giiolo. Picusso rimase in Ita¬ 
lia circa due mesi, nella pri¬ 
mavera dcl 1917; la mostra, curala da Gio'gio Cortenovi e 
Jean Lcymarie, aitraversa questo periodo e le Intuizioni che 
tic sono scaturite con l'esposizione di circa I SOopcre per un 
valore di oltre quallrocenlo miliardi: venti tele, sessanta ac¬ 
ci uerelli, tempere e una parte grafica dedicata agli studi di Pi- 
tasso su Rullaci o c Ovidio. 

Morto a Londra È morto il 12 maggio a Lon- 
l^nrlincbu anni, San- 

LlUriinSI^ dcrGorlìn.sky, l'uomo che ri- 

l’iniPrCSariO voluzIonO la scena dcll'opc- 

'■a britannica nel dopoguer- 
Ul maria caiias ra. NcI 1952 riuscì a portare 
a Londra Maria Callas c ne 
iBa. divenne, dopo la morte di 
Meneghini, il manager per¬ 
sonale. Ucraine di nascita, Corlinsky era l'ultimo di quegli 
i.mpresari d'ass.ilto che hanno contribuito alla stona della 
musica. Nel 1946, dopo aver chiesto a Beniamino Gigli di 
cantare a Londia e dopo giralo per tutta Napoli alla ricerca 
(lei carnami del San Carlo, propose alla Callas di<x:i milioni 
di lire a sera pc" intcrprelara Norma a! Coveni Garden e av¬ 
viò l'amore sfrenalo degli inglesi per Maria. 


A Verona 
una mostra 
sul«Picasso 
italiano» 


STEFANIA CHINZARI 


Morto a Londra 
Gorlìnsky 
rimpresario 
di Maria Callas 



Si è tenuto nei giorni scorsi a New York un rnegasimposio sullo scrittore italiano 

n poeta Pasolini afFasdna rAmerica 


Si è concluso nei giorni scorsi a New York il conve¬ 
gno «Pier Paolo Pasolini; a future lìfe», iniziato il 27 
aprile e svoltosi tra le maggiori istituzioni culturali 
newyorkesi, come la Columbia e la New York Uni¬ 
versity, il Queen's College, il Museuni of Modern Art. 
Un convegno che è riuscito a racccgl.ere insieme i 
più brillanti intellettuali italiani ed altrettanti esperti 
italianisti americani. 


FRANCESCA CERNIA 


Pier Paolo Pasolini 


■i Grande artefice di C|ueslo 
ambizio.sci, ma senza dubbio 
nuvcilissimo. mega-simposio, 
ò Laura Betti, che in questa Ite¬ 
ra intellettuale ha giocato la 
parte del leone, la cui forza, di 
ist.nlo e di terra, è riuscita più 
di lutti c più di lutto li resto a 
sedurre e soggiogare un pub¬ 
blico americano non troppo ' 
abituato alle sottili acrobazie 
verbali degli inlellclluali stile 
italiano 


Gli incontri nelle università, 
inlatti, hanno avuto un rigore 
specialistico ineccepibile: 
ognuno di ossi ha visto interve¬ 
nire I maggio-i esperti del set¬ 
tore. Enzo Su iliano e Achille • 
Bonito Oliv,j, cQiilronlandosi 
con Pclligtino d'Accrno, tian- 
no analoniiz<ato il rapporto 
tra il emena pasoliniano e la 
pittura Stelli; no SI ò concen¬ 
tralo sul p;n ciò tra La ricolta 
e fa Deposizione del Pontor- 


mo, mentre Bonito Oliva ha 
identificato i vari stadi stilistici 
di Pasolini, che vanno da una 
rappre.sentazìone iconografica 
tipicamente ir dictvale, attra¬ 
verso il maniet smo, lino ad 
una postmot .m.i dove II 
•principio di ctnliimìnazione» 
rende tutta I'outs paoliniana 
cosi antica e coil moderna, al 
tempo stesso. 

Al Queen’s College, Tullio 
de Mauro, con i mio consueto 
rigore, e Nieo N.idini hanno 
dibattuto con l'r.nco Fido c 
John Welle sul : roàlema della 
lingua e del dii. le'.to nello stile 
di i'asolini. Wi lun Weaver (a 
questo proposito ) vecchio 
amico e tradu.t ire di Pasolini, 
ricorda - durai q il suo inter¬ 
vento alla Pie’ijoinl Library - 
alcuni ancddoii divertenti sulla 
dilhcollà di trac jrre Pasolini e 
suoi suoi golf lentativi di Ira- 
slerirc espress.cni come ragaz¬ 
zi romanzi., in hoys os no- 


vels... Incontri inlcrcsstinli si 
sono svolti alla New York Uni¬ 
versity, dove numerosi studiosi 
americani come Noemi Green 
(che ha appena terminalo di 
scrivere un libro su Pasolini) 
hanno discusso di temi come 
Lingua, letteratura e criticismo, 
o come trasgressione e idealo- 
già. 

Ma lutto ciò ò rimasto, come 
dire, un’interessante esercita¬ 
zione universitaria. In realtà, Il 
vero e proprio "evento cultura¬ 
le- ò avvenuto non airintemo 
delle mura accademiche ma al 
Muscum ol Modern Art, ed ò 
stata la scoperta del Pasolini 
Poeta. Il Musco, conlcmpora- 
ncamenle, aveva programma¬ 
lo, per tutto il mese, l'intera re¬ 
trospettiva cinematografica di 
Pasolini ottcndendo un grande 
succe;.so.Laura Beiti aveva in¬ 
sistilo perché si organizzasse, 
accanto ad essa, una vera e 
propria lettura poetica, una let¬ 


tura "tradizionale» che avrebbe 
tolto la ormai ventennale abi¬ 
tudine americana a letture -in- 
lormali»... alla maniera dell'an¬ 
tica "bit generation». -CO volu¬ 
ta quasi una prova di forza», ha 
dello Laura Belli, «per avergli 
latto accettare questo... Ma, se¬ 
guendo li mio istinto, ho insi¬ 
stito allinchò venisse fuori, si 
conoscesse, prima di lutto, il 
l’asoiino Poeta.. ». 

Giovedì 3 maggio, dunque, 
la sala del Museo d'Arte mo¬ 
de ma ero gremita' pochi italia¬ 
ni quasi tutti americani. Si ri¬ 
mine in piedi, o dietro unaco- 
loina o appollaiati sugli scali¬ 
ni in tondo alla sala... La recila- 
2 ione di Marilyn di Isabella 
F'ossellini 0 diligente e accon¬ 
ci,!; quella di h'rcmmenli alla 
morte di Thomas Milian ò im¬ 
pegnala e ri,spcUo>a: quella de 
It pianto detta scavatrice Ù! Nor¬ 
man MacAIcc ò compressa ed 
el icace... Arriva Laura Belli. 


Sale sulla perdana e nmane al¬ 
cuni minuti con un volto asso¬ 
lutamente immobile q bianco; 
ringrazia, sorpresa, per un de¬ 
bole applauso iniziale... poi, 
comincia a recitare Una dispe¬ 
rala vitaliiCl. Laura comincia 
con un tono estremamente co¬ 
mico. capace di strappare la ri¬ 
sata anche a chi non conosce 
la lingua: prosegue con un len¬ 
to ma pericllarnenlc cadenza¬ 
to crescendo: le parole si 
i.spessiscono c si appesanti- 
scono, la voce diventa sempre 
più ferma ed essenziale, Imo 
ad amvare, nel linale, ad una 
esplosiva, ma perleltamenle 
contenuta, -disperazione». 

Quanto gli americani possa¬ 
no capire Pasolini scrittore, 
saggista, ideologo linguista e 
regista, ò ben dilficile dirlo. È 
invece facile asserire che il 
pubblico di giovedì sera, ha 
sentito, ha capito qualcosa, 
forse molto piu di qualcosa, di 
Pasolini Poeta , 



l’Unità 

Venerdì 
18 n aggio 1990 





















Cultura e Spettacoli 


Da lunedì un programma 
per bimbi da zero a 6 anni 
in onda alle 8 su Raiuno 
alle 14,15 su Raidue 


Firmato da Roberto Piumini 
proporrà fiabe e canzoni 
«per abituare i più piccoli 
alle prime connessioni» 


Fiocco azzurro in casa Rai 


La Rai si è accorta dei bambini. Non i ragazzi; quelli 
magari preferiscono Miami Vice. Proprio i piccolissi¬ 
mi, i quasi neonati. Ed è na\o L'albero azzurro, il pri¬ 
mo programma della Rai «consigliabile dagli zero ai 
sei anni» dai tempi di Giocagiò, che andava forte in 
epoche pre-riforma. Mezz’ora, due conduttori, gio¬ 
chi. Il tutto sul testo di un noto romanziere per ra¬ 
gazzi, Roberto Piumini. 


ROBERTA CHITI 


■■ Loto speriamo che se la 
cavano. Loro, i ragazzini lelc- 
dipendenti. Pcr:h6 per i picco¬ 
lissimi. quelli dai sci anni in 
giù. la tv ha pensato di cambia¬ 
re rolla: basta col lasciarli incu¬ 
stoditi di Ironie a un video che 
manda in onda di tutto. Finia¬ 
mola col leleparcheggio. E ha 
ricomincialo a inventare tra¬ 
smissioni •mirate*. Come suc¬ 
cedeva trcni'anni la con La tv 
dei ragazzi. Come nel '68. 
quando c erano Gianni Rodari 
e Lete Luzzali dietro le quinte 
di Giocagiò. La ristrutturazione 


insomma, il progetto «in eco¬ 
nomia» della tele^sionc di Sta¬ 
to, passa anche dai bambini. 
Produccndo programmi d'es¬ 
sai per un pubblico minuscolo. 
Tv in qualche modo •d'autore* 
per ragazzini soli. 

L'<«spcrimenlo> - alla Rai 
tendono a definirlo cosi consi¬ 
derando l'età delicata dei de¬ 
stinatari - sta già per partire. Il 
via lunedi: mezz'ora al giorno 
(allo 8 su Raiuno. replica alle 
14.15 su Raidue), intitolala 
L'albero azzurro e realizzala 


con racconti, animazioni ele¬ 
mentari per illustrare una fia¬ 
ba. canzoni, lesti semplici: 
•per abituare il bambino a 
compiere le prime connessio¬ 
ni menlall. a stabilire legami 
Ira gli oggetti c a formulare 
concetti*, dicono gli ideatori. Il 
lutto, •per mano» a due giovani 
provenienti dal Piccolo Teatro 
( Francesca Paganini c Claudio 
Madia), dalla mimica a metà 
strada fra gli animatori e la 
maestra da nido, accompa¬ 
gnali da Dodo, parente italia¬ 
no (i creatori sono Velia e Ti- 
nin Mantegazza) di quei 
•Muppet» da ieri orfani del loro 
storico inventore, Jim Henson. 
I due conduttori si calano nel 
ruolo di mediatori tra il mini¬ 
pubblico e il mondo semin- 
canlaio dei disegni, degli og¬ 
getti, degli animaliche popola¬ 
no di volta In volta il program¬ 
ma. Ogni giorno un tema di¬ 
verso: l'acqua, le facce, il gatto. 

Come nel caso dell'antico 


Giocagiò. ultimo nato della Rai 
prc riforma, il nuovo giocattolo 
per bambini dagli zero ai sci 
anni à firmalo da personaggi 
autorevoli. Primo Ira tulli Ro¬ 
berto Piumini, scrittore nonché 
• poeta per ragazzi dalla fama 
pressoché intemazionale. Ma 
ancora, dietro le quinte dcll'M/- 
bcro azzurro ci sono Andrea 
Canevaro, docente di Scienza 
dcH'cducazionc a Bologna, 
Renata (ìostoli, una pioniera 
delle •ludoteche». Patrizio Fari- 
sclli che firma le musiche. Ve¬ 
lia Mantegazza alla regia, Ren¬ 
zo Salvi in veste di curatore. 
•Mi sono lascialo coinvolgere 
in questa operazione televisiva 
- dice Piumini - perché punta 
sul recupero della parola, c 
per me il linguaggio é una cosa 
molto importante. Oedo sia 
ncccssano, in tempo di mass 
media, cercare la strada per 
salvare la parola». 

La prima idea di un recupe¬ 
ro della •IV dei ragazzini» é na¬ 


ta nel corso tiegli incontri an¬ 
nuali fra Rai e Censis. quelli in 
cui é emersa •l'importanza - 
parola di De Rita - di un'alfa¬ 
betizzazione precoce al lin¬ 
guaggio dei media». Il terzo ap¬ 
puntamento é stalo non un al¬ 
tro convegno, ma la trasmis¬ 
sione. La prima per piccolissi¬ 
mi, da quindici anni Rai a que¬ 
sta parte. •Da quando cioè - 
hanno detto ieri il supervisore 
Franco Iseppi e Mario Raimon¬ 
do. direttore della sede mila¬ 
nese, presentando il program¬ 
ma - la concorrenza fra reti e 
quella fra Rai <• private hanno 
preso il sopravvento su altri 
progetti». Ma L'albero azzurro 
è anche qualcosa che riguar¬ 
da, oltre alle intenzioni ^a- 
gogichc, il •riassetto» dell'a¬ 
zienda lclcv.sr/a. Se l'esperi¬ 
mento funzion. 1 , servirà anche 
alta Rai per i suoi tormentali 
equilibri iniemi. E Milano, co¬ 
me ha detto Raimondo, po¬ 
trebbe candidarsi a sede per¬ 
manente per la «tv dei ragazzi». 



E su Raitre i ragazzi parlano del mondo 


■1 Ancora ragazzi e tv. Ma stavolta a lare il 
programma sono loro. Si intitola Bambini. Io 
trasmette Raitre tinti i giorni (alle 20.30) a 
partire dal IO lugiiia, e prosegue un esperi¬ 
mento particolanncnte bello andato in onda 
a settembre in una lascia oraria più notturna. 
La formula é a metà strada fra le interviste di 
Cinema!dove l’intervistato parla liberamente 
di fronte a un in ervistatore invisibile, e l'effet¬ 
to trascinante di lo operiamo che me la cavo il 
best seller che ha lasciato parlare i lagazzi 


delle elementari Un curatore del program¬ 
ma, Sergio Valzania, ha raccolto settecento 
interviste ad altrettinti ragazzi delle elemen¬ 
tari andandoli a pecare in varie c ità italiane, 
portandoli uno alla volta fuori di {:lasse e sol¬ 
lecitandoli su iirgornenti solo apparentemen¬ 
te poco •infantili»: Jall'immigrazione ai pro¬ 
getti «da grande», d ti problemi del traffico al¬ 
la religione, dal ter ipo libero al rapporto Ira 
donne e uomini. Con un grande criterio: non 
(are sociologia a lui i i costi. 



aiustrazionl tratte da «istruzioni per Fuso delta tv« 


«Una proposta pazzissima: spegnere la tv» 


■i La maestra Nuccia vole¬ 
va fare un esperimento mollo 
strano, e disse alla sua classe, 
una quinta elementare: per 
una settimana non guardiamo 
la tv. -Più che stranissima que¬ 
sta proposta ci parve pazzissi¬ 
ma....D'altra parte era la setti¬ 
mana sbagliala, c'era il Festi¬ 
val di Sanremo, lo slalom di 
Tomba, / ragazzi della III C... 
Alcuni sapevano che non ce 
l’avrebbero latta, però deci¬ 
demmo di provare... I giorni 
passavano e noi diventavamo 
sempre più pallidi, come se 
fossimo gravemente denutri¬ 
ti»: il racconto di questi bam¬ 
bini - che. stando alle statista 
che suH'ascolio televisivo. 


passano cinque ore delb loro 
giornata davanti al telescher¬ 
mo - e la loro frustrazione per 
la «perdila» della tv, dice già 
molto sul rapporto che si in¬ 
staura tra i piccoli teleutenti e 
quella che é stata definita per 
anni -baby sitler elettronica». 

In questi giorni sono anlvati 
in libreria Tv. Che fare per i 
bambini? (gli atti di due con¬ 
vegni. ed. Rai lire 28mila) e 
Istruzioni per l'uso del lelevi- 
sore di Lasirego e Testa (Ei¬ 
naudi lire 20mila) che. l'uno 
attraverso il commento di 
un'indagine statistica, l'altro 
grazie al rapporto dirotto di 
uno coppia di ricercatori con 
genitori c insegnanti, cercano 


di (otograbre la situazione e 
dare qualche suggerimento 
perché la televisione non di¬ 
venti solo un •fratello grande» 
per i bambini dell'era telema¬ 
tica. 

Le due indagini non si oc¬ 
cupano se noTi marginalmen¬ 
te della primissima età. Dalle 
testimonianze risulta però che 
a I anno i bambini si voltano 
ai richiami sonori e visivi della 
pubblicità, a 2 scelgono i pro¬ 
dotti reclamizzati, a 3 riman¬ 
gono incantati davanti ai car¬ 
toni animali, a 4 si interessano 
a tutti i programmi tv e a 5 so¬ 
no in grado di memorizzare 
•jingle» e canzoni anche in in¬ 
glese. Negli Usa, in un test, è 
stato presentato a venti barn- ! 


bini di un anno un program¬ 
ma in cui un attore smontava 
un giocattolo: subito dopo tre¬ 
dici di quei barnbi n r sono stali 
capaci di smoniarlo come 
avevano visto l.ir» in tv. 

t guai, a qu.inlo pare, ven¬ 
gono dopo. Dai cinque anni 
in poi il rapporto con la tv é a 
doppio taglio: una |iotenziale 
(onte di rischio ma anche un 
mezzo dalle grano i ixrssibiliià 
che vanno slrutraie in modo 
positivo. Molto SI é parlato de¬ 
gli effetti negativi sui ragazzi 
della violenza ir tv-, non solo 
c’è testimonitin.K) riconenle 
di nuovi •modelli» comporta¬ 
mentali (il clafsico •lare a 
botte» è diveni.ito più cruento, 
spesso I bambini inrieriscono 
\ • y ' % 


su un compagno già «vinto»), 
ma soprattutto i bambini - an¬ 
che se sembrano indifferenti 
alle scene viste - rivivono poi 
nel sonno, con incubi, le im¬ 
magini e le situazioni della tv. 
Qui a fianco pubblichiamo il 
disegno di Dario, la cui testi¬ 
monianza è stata raccolta da 
Cristin,j Lastrego e Francesco 
Testa, che dopo aver visto un 
film sulla droga ha sognato di 
trovarsi in una situazione simi¬ 
le: «Cercai di fermare questo 
bnjtto sogno pensando a Pa¬ 
perino e a Topolino ma anche 
loro erano influenzati dalla 
droga. Mi avevano circondalo 
e avev.rno in mano delle sirin¬ 
ghe...». 

La tt «ipnotizza» (spesso è 


difficile richia.mar: alla realtà 
un bambino che guarda la 
A'), ò difficile per i piccoli di¬ 
stinguere tra realtà e spettaco¬ 
lo, si fanno influenzare dai 
mo-telli proposti dal piccolo 
schermo. Che fan;? La prima 
ricetta, secondo gli studiosi e 
il buon senso, non è quella di 
spegnete il teleschermo (una 
cosa vietata è senz’altro più 
,alli.aenle), ma condividere 
l'esioerienza televisiva dei 
bambini, insegnìire loro a 
«guardare», a scegliere, a criti¬ 
care. A casa ma arche a scuo¬ 
la. (lerchè la tv è l'argomento 
di conversazione preferito fra 
gli alunni. E chi non è infor¬ 
malo sull'ultimo telefilm si 
seme frusualo, quasi emargi¬ 
nato, • . 


I I RAIUNO ore 20,40 

II cancro: 
un male 
incurabile? 


■■ Check-up. il programma 
di medicina ideato da Biagio 
Agnesed inondadal 1977, sta¬ 
sera ci propone in eurovisione 
la sua terza puntata •speciale», 
dc-dicala alla •malattia del sc- 
colo»:Concro' la paura, la spe¬ 
ranza. Per l'occasione Check- 
up ha riunito scienziati italiani 
e stranieri che da anni condu¬ 
cono ricerche nel campo dei 
tumori. Con gli studiosi. Ira i 
quali anche i rappresentanti 
della ricerca sul cancro degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovie¬ 
tica, sarà presente il ministro 
della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo, anche lui medico. In 
studio, innanzitutto una testi¬ 
monianza, quella di Delia Sca¬ 
la, che ha vissuto in prima per¬ 
sona il dramma del cancro, dal 
momento del terrore (ino a 
quello della guarigione. Al di¬ 
battito. come sempre condotto 
da Piero Badaloni, si alternano 
poi anche alcune schede infor¬ 
mative. La prima fotografa le 
dimensioni del problema: nel 
mondo ogni anno 5 milioni di 
persone muoiono di cancro, 
ed un quarto della popolazio¬ 
ne dei paesi occidentali svilup¬ 
pa un tumore. Allarmanti le ci¬ 
fre per l'Italia: 150.000 persone 
muoiono di cancro ogni anno, 
mentre sempre annualmente 
si presentano 200.000 nuovi 
casi. Come é attrezzato il no¬ 
stro paese per far fronte a que¬ 
sta continua emergenza? Ri¬ 
sponde il ministro De Lorenzo, 
il quale parla dei cinque centri 
specializzati che abbiamo in 
Italia. Con un linguaggio - ca¬ 
ratteristico della trasmissione - 
accessibile a tutti, una secon¬ 
da scheda spiega come nasce 
un tumore e indica il fumo Ira 
le varie cause del suo formarsi. 
•Se l’intera popolazione mon¬ 
diale smettesse di fumare - di¬ 
cono gli esperti - la mortalità 
per cancro si ridurrebbe del 
30%, ed in Italia si registrereb¬ 
bero 40.000 mila decessi in 
meno». L'ultima parte del pro¬ 
gramma è dedicala alla pre¬ 
venzione ed allo stalo delle ri¬ 
cerche. Il cancro é davvero un 
male incurabile? Le risposte 
dei medici incoraggiano a s(>e- 
rare: oggi si possono curare 
circa il 60'% dei lumon. 



Cl^UNO 


T.CO UMOMATTIHA. DI Pasquale Saflta 
e.OO T01 WATTIWA_ 


B..40 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.30 T01WATTIMA 


10,40 AfgWTOW. Cartoni animali 


11,00 138« AHNIVmSAmO OEUA CO¬ 

STITUZIONI OSLLA POUZIA DI 
_STATO_ 


11,83 CHSTSMPOFA,T01SLASM 
12,08 UH MONDO NSLPAUOWS 


13,30 TBLBQIORNALS, TQ1 TRE MINUTI 

_DL-_ 


14,00 TRIBUNA NBSBBBHDUM 


14JI0 OCCHIO AL BIOUSTTO _ 

14,38 TENNIS, XLVII Internazionali d'Ilalla 
maschili fda Roma) 

18,30 Slot Giochi, cartoni e novità_ 


17,88 OOOI AL PARLAMENTO -T01 PLA» 

_8H_ 

18,08 CUOPI8BNZAETA,Telelilm _ 

18.40 SANTA BARBARA,Telelllm _ 

10.40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPa 

_CMS TEMPO PA_ 


20,00 TBLEOIORNALE _ 

20,40 CHECK-UP SPECIALE, Il cancro, la 
paura, la speranza 
22,30 TELEOIORNALE 


22,40 VERSO LA LUNA CON PELUNI 


23,30 T01 NOTTE, OOOI AL PARLAMBN- 

_ TP. CHE TEMPO PA _ 

23,48 TENNIS, XLVII Internazionali d'Italia 
maschi II (da Roma) 


0 RAIDUE 


7,00 PATA'TRAC, Varietà per ragazzi 

8,30 CAPITOL, Teleromanzo _ 

0,30 INOLSSE E PRANCESE PER BAM- 

_ BINI, (35« puntala) _ 

0,88 CASABLANCA _ 

10.00 ASPETTANDO MEZZOOlOHNO 
12.00 MEZZOOIORNO E- Cono. Funeri 
13,00 T03 ORE TREDICI. T03 OlOOBNS. 

_ «ANNI D’AROKNTO». METEO 2 

13.48 MEZZOOIORNO E— .(2* parte) _ 

14,00 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.80 L’AMORE E UNA COSA MBRAVI- 
_ OLIOSA. Con Sandra Milo _ 

18.30 CICLISMO. 73« Giro d'Italia _ 

17.00 T02 PLA8H. Dal Parlamento 

17.10 VIOEOCOMIC.DtN.Leflaert 

18.20 T03 SPORTSERA _ 

1B.3S CASABLANCA _ 

18.40 LE STRADE DI SAN PRANCIBCa 
Telelllm con Karl Malden- 

lOvlB T02 TELEOIORNALE _ 

saio T02 LO SPORT. METEO 2 _ 

saso ~ B SARANNO PAM08I. Presenta 
Raffaella Carré. Regia di Sergio Japino 

22.30 RITIRA IL PREMIO,, Con N. Frasalca 

23.00 T02 STASERA _ 

23.10 T02DI00ENE _ 

24.00 CASABLANCA _ 

0.08 Ta2N0TTE.T0BUR0PA.Ta20R0> 

_ SCOPO _ 

0.40 L'UOMO DEL BANCO DEI PEONL 
Film con Rod Slelger. Brock Pelerà: re¬ 
gia di Sidney Lumet 



Trarre 


11.00 

INTERNAZIONALE DEL LIBRO 

12.00 

DSBs Invito 8 Teatro 

14.00 

TBLBOIORNALIREQIONALI 

14.30 

OSE. La lampada di Aladino 

10.30 

VIOEOSPORT. Tennis: Coppa Oavs. 
Biliardo: Torneo nazionale 5 biri li: 
Golf: Internazionali d'Italia; Tennis In¬ 
ternazionali d'Ilalla. 

18.45 

T09 OERBY. Ot Aldo BIscardI 

19.00 

TBLEOIORNAU 

10.49 

QIROSBRA 

20.00 

BLOB. DI tutto di più 

20.30 

CARTOLINA. Con A. Barbato 

20.30 

SPECIALB «CHI L'HA VI8T07». Aq* 

gtornamento aul casi delle peraone* 
seomparae 

22.40 

TQ3 SERA 

22.80 

BABELE. Un programma ideato e con¬ 
dotto da Corrado Auglas 

23.00 

Il 11 1 iij 1———i 

0.08 

20 ANNI PRIMA 



«Banane» (Tmc ore 20.30) 





8.00 

UNA P AMIQLIA AMIRfCAN A. 

9.00 

LOVE BOAT. Tetetllm 

10.30 

CASA MIA. Quiz 

12.00 

BIS. Oiji 2 con Mike Bonolorno 

12.40 

iiE'J:T«.'u:rTrr "-i-ii iiiimbmm 

13.30 

■ -1.1 :1 M-1.'I k 

14.10 

Enr.yJi.riTT i i i i ii 9 mi — 

10.00 

MT.i-r^jft'fVMi'M.'irn 

10.30 

EJ J:T,nT f:Và'àT.WWI1!TWMBlMl 

16.00 

Ì'iiìh '.iTrr-n i ii 


■ j 1.7 w 

17.00 

Ì.T.Ìjo>.Tri1l 1 E mi—— 

17.30 

BABILONIA. Quiz 


A'I.'J 1 II 1 'Il mi — 

19.00 

IL GIOCO DEI 9. Quiz 

19.49 


20.29 

STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 

1 4 DELL’OCA SELVAODIA. Film con 
Richard Burton. Regia di Andrew V. 
McLaoIen 

t-TX-T-l 

i.'.MijiiHM-i 1 in 111 ]'[ 1 —1 

1.10 

STRISCIA LA NOTIZIA 

1.30 

LOUQRANT. Telefilm 


&SO 

SUPER VICK V. Telelllm 

8.00 

MORK A MINDY. Telelllm 

9.30 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

11.30 

NEW YORK NEW YORK. Telelllm 

12.30 

CHIPS-Tetefilm 

13.30 

MAONUMP.I. Telelllm 

14.30 

DEEJAY TBLEVISION 

1B.30 

TRE NIPOTI e UN MAQQIOROOMa 

Telefilm con Brian Keith 

16.00 

8IMBUM BAM. Varlelà 

16.00 

ARNOLD. Telefilm 

16.39 

L’INCREDIBILE HULK. Telelllm 

19.30 

DENISE. Telefilm 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

BIG MAN. Telefilm 

22.20 

CALCIOMANIA. Sport 

23.20 

TROPPO FORTE. Telefilm 

23.00 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

1.00 

BA8KBT. Campionato Nba 


0.30 

IRONSIDB. Telefilm 


■ >17 Vli71,f VK'i TTnBMHHMHHMI 


DI 1J"«»/1.'I-',IH' r'M 1——^ 

!■! 

V^-Ilf-llif IIE'ITT.'TTWBB^MHÌ 


1-kk.i 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

iFKi 

■.iiM.'ii-i.'.Uiii-npmmin— 

13.40 

SBNTIBRI. Sceneggialo 

14.38 

AZUCEN A. Telenovela 

tn-n 

■ »:r7?n n-i -(rm—■ 

10.08 

PALCON CREST. Telefilm 

17.05 

VERONICA. IL VOLTO DELL’AMORK 

17.35 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 

FEBBRE D'AMORB. Sceneqoiato 

ttX’M 

■ HJ f:f V71'NWT.T7rrrmMMMÌ 

19.30 

MAI DIRE si. Telefilm 

20.30 

BIANCO ROSSO B... Film con Sol a 
Loren, Adriano Calentano. Re^ia di AU 
berlo Lattuada 

22.29 

CIAK. Settimanale di cinema 


■?Tvr,TVf.v;iiTrTTi7.'i^^^— i 

23.48 

L'APPONDAMENTO DELLA YZi- 
LIANT. Film. Regia diRoy Ward Beker. 



■■liilillilliH 




13.49 

MON-OOUFIERA 

wrm 


' 18.19 

WRESTUNO 8POTLIGHT 

16.40 

TELEOIORHAL8 

19.00 

PLAY OFF 

1B.30 

SPORTIMB 

20.30 

PALLAVOLO. World Leaciui 

32.10 

SOTTOCANBSTRO 

23.00 

ILQRANDB TENNIS 


[.M.J 

Iry.Vi; 

Tim 

.TM.TI.il.'I.EBBe 

tR,M 

1 1 f’J'f, :7T TrTW^RMIMaRBi 

Lil’i’J 

rrm 'JlUf l-UTr.TTTlMB 

mm 

i,ii.T7!M);i,ri,i.'i.:,E'nini:EE 

-(■T-T-l 



rrrr ■TwzinTTMMMiiiM^ 


i.'i.TrT:r7mT~ri~9’i i mbmm 

-LEU 








14,00 

IL SEGRETO DI 40LAMD6l 

Telenovela 

10.20 

DOTTORI CON LE ALL Telo- 
fiim con Robert Crubb 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

20.30 

CHRI6TANA P.^ NOI RADAT- 
Zl DELLO ZOO DI BBriLINO. 

Film. Reaia di U. Edel 


■ 11^ Il 111 ii'iiii — 

33.00 

GUERRA INDIANA. Fil m 


13.00 

SUGAR. Varietà 

16.15 

COLORIRÀ. Telenovela 

17.16 

SERORA. Telenovela 

18.30 

L'UOMO BLA TERRA 

20.30 

BODY BUSINESS. (3* parto) 

21.30 

HOUSTON KNIQHTS. Tele¬ 
film con M. Beck 

22.30 

FORZA ITALIA 

0.30 

ODEON SPORT 



13.30 

SUPER HIT 

14.30 

HOTUNB 

rrm 


20.00 

SUPER HIT 

22.30 

TAVLOR-ELIAS. SPECIAL 

23.00 

ON THE AIR 


17.30 

IRY AH. Telefilm 

18.30 

DADI BC. 



19.30 

PIUME E PAILLETTES. Tele- 


novela. 

20.30 

VITTORIE PERDUTE. Film 


23.30 

NOTTE ROCK 


y illlillllliliH 

14.00 

IL TESORO DEL SAPEIRB 

f f 

■ 1 r; f V. IH -1T1 T-i 1 iTTrTniiMi 

P LI*!*! 

■njr'i.'ii.'i.n-f.iiuAiM 

El f>!»l 

B »'l ' f T,?T7f7T~H^MMMMH 

30.3 B 

IHCATENATI. Telenovida 

31.10 

UN AMORE IN SILENZIO, l e* 

lenovela con Erika Buenll 



22.30 TELIOOMANI 


RADIOGIORNAU GR1; C: 7; 8; 10; 11; 12:13; 
14; 1$; 17:19; 23. GR2- 6.30: 7.30: 6.30: 6.30; 
11JO; 12.30; 13J0:1130; 16.30; 17.30; 1830; 
19.30; 22.3S. GR3:6.45; 730; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.4$; 18.45:20.45; 23.53. 

RADtOUNO Onda verde; 6.03.6.56.7,56.9.56, 
n.57.12.56.14.5T. 16 57.18.56,20,57,22.57; 9 
Radio ench'io '90; 10.30 Italia. Malia, Malia'; 
12.05 Via Asiago Tenda; 15.30 Ciclismo; Giro 
d'Italia. 19.35 Audiobox. 2030 Concerto a Sik 
perga. 


RADIO 


IÌf|lltUÌ)l 


1S.OO 

POMERIQQIO INSIEMlil 


■ 111 II 1 imiiiMiMi—■ 

16.30 

CRISTAL. Telenovela 


KT7r7?H-.'l':l'.7'Tr— 


mmmmm 

31.4S 

TIOI7. Attualità 

22,30 

NOTTE SPORT 


RAOIODUE Onda verde; 6.27.7 26.8.26,9.27, 
11 27, 1326. 152r. 18.27, 17.27. 18.27. 1926. 
22.27. 6 II buongiorno di Radiodue: 10.30 Ra* 
diodue 3131; 12.4'S Impara l'arte; 15.40 Pornsv 
ridiana; 18.30 M liscino discreto delta mel> 
dia; 2130 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde; 7.16. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 830'10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14 II purgatorio di Dante; 15.45 Orione; 
iSTerza pagina;d!1 llclavicembalodi J. Soba* 
stian Bach 


SCEGLI IL TUO FILM 

18.00 LADDV ALLA RISCOSSA 

Regia di Aram Avaklan, con Pelar Breck, Angela 
CartwrIghI; Peggy MeCoy. Usa (1962). 89 minuti 

Sulla scia del successo di Lassie, ecco un altro cane, 

della stesila razza, protagonista di eroiche avventure. 

Qui 6 alle prese con Angela, una bambina paralitica, 

che salva durante una gita in campagna dall assallo 

di un serpsnle velenoso. Quando la governante della 

bambina, che non ha realizzato l'accaduto, comincia 

a picchiar!. Il cane, ecco che la piccola all improvviso 

si alza... 

TELEMONTECARLO 


SOJiO BIANCO, FIOSSO E... 

Regia di Albarto Laltuada, con Sophla Loren, Adriar» 
Calantaira. Italia (1972). 96 minuti. 

Immagini dal compromesso storico prossimo ventu¬ 
ro. Operalo e comunista. Adriano Celenlano è lo scal¬ 
manato paziente di un ospedale dove lavora la Loren, 
In veste di suora-lntermlera. Tra un conllilto e l'altro e 
a dispetto dell'enorme distanza che II separa, tra I 
due comincia a nascere un'intensa amicizia. 
RETRQU/iTTRO 


20,30 CHRISTIANE F., NOI I RAGAZZI DELLO ZOO DI BER¬ 
LINO 

Ragia di Ulrich Edel, con Nat)a Brunkhorsl, Thomaa 
Haupsitln.. Christiane Ralchell. Germania lederai* 
(1981).124 minuti. 

Il racconto di Christiane, eroinomane a sedici anni, e 
della sua ciscesa negli Interi della tossicodipendenza 
e della vita. Ispiralo ad un'inlervlsta pubblicata dal 
settimanale Siern poi ripresa in un libro di grande e 
scioccante successo. E il film d'esordio di Ulrich Edel. 
quello di -Ultima termata a Brooklm-, 

ITAUA7 


20^10 I QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA 

Regia di Andrew McLaglen, con Richard Harris, Ro¬ 
gar Moore. Richard Burlon. Usa (1978). 134 minuti. 

Il presidente di uno staterello africano é prigioniero di 
un pugno eli golpisti. E slr Edward Matherson (Stewart 
Granger) s trida a quattro Indistruttibili milllari II com¬ 
pito di liberarlo. Al -quattro dell’oca selvaggia- la 
missione riesce ma il committente non é poi tanto di¬ 
sposto a rliipettare I patti... 

CANALE» 


24.00 IL GIARDINIERE SPAGNOLO 

Regia di Paul Laacock, con Dirli Bogarda, CyrII Cu- 
sack. Usa (1956). 92 minuti. 

Amicizia Interclassista tra II giovane Nicola, tiglio di 
un Illustre console di un paesino della costa spagno¬ 
la. e II simpatico e Intraprendente giardiniere di fami¬ 
glia. Il papà diplomatico non vuole che I due leghino 
troppo ma I sentimenti dei ragazzi non sono disposti 
ad acconlenlarlo, 

TELEMONTECARLO 


0.40 L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI 

Regia di Sidney Lumai, con Rod Slelger, Brock Pa- 
ters, Jalme Sanehez. Usa (1965). 111 minuti. 

Dietro la grata del banco del pegni, Sol Nazerman vi¬ 
ve una condizione di eterno recluso. E un ebreo po¬ 
lacco più che provato dalle persecuzioni nazisle, che, 
benché sla riuscito a mettersi In salvo, non dimentica 
Il passato ciuotidianamenle rivissuto corno un Incubo. 
RAIDUE 


1 O 

I VeneriJì 

X V-/ 18 maggio 1990 




























































































































































































































































Cultura eSpettacou 


fi ^QO Ai Psititioc Interista con la registi vietnamita 

I rebuvai Ul l^dnneb cortometraggi 

^ • . J che hanno colpito molto la critica. «Li ho fatti per rappresentare Talienazione 

' del sesso causata dalla tecnologia e per rendere omaggio alla forza delle australiane» 

\ In Australia il dnema è donna 



Una madre di ieri 
per parlare 
dell’Urss di oggi 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■■CANNES. Uillicile capire 
peché Glcb Panfllov (Chiedo 
la parola e Tema) abbia deci- 
ao, in pieno «nuovo corso» di 
Gorbaciov, di porre mano alla 
. ^ascrizione per lo schermo del 
. celebre libro di Massimo Gorki 
la madre. EscogiUta, anzi, una 
singolare formula coprodultiva 
con Ralduc, l'autore sovietico 
ha allestito un'opera a tutto 
tondo, di largo reitpiro evocati¬ 
vo che va oltre le tre ore e un 
quarto di proiezione. Senza di¬ 
menticare che il testo gorkiano 
aveva conosciuto In passato 
prestigiose, non dimenticate 
versioni cinematogralìche 
quale quella ormai classica 
realizzata nel '26 da Vsevolod 
Pudovkin e quella, meno nota, 
firmata da Donskol. 

Tutti precedenti, dunque, 
che avrebbero dovuto costitui¬ 
re aluettanti motivi di dissua¬ 
sione dall'affrontare una slmi- 
' le, arrischiata impresa da parte 
' di Gleb Panlilov. Por quel po' 

' che lo conosciamo, pero, cre¬ 
diamo di avere Intuito quale 
sia stato lo stimolo originario ' 
che ha determinato la scelta 
deicìtteasta. E di tale impres- 
' sione abbiamo avuto aiKhe in- 
. diretta conferma dalla trasmis- 
. sione televisiva 4Min'eercade/- 
la Madre realizzata in conco- ' 
mltanza dei sopralluoghi e del¬ 
le riprese del film di Panlilov 
da Adriano Amidel Migliano in 
' collaborazione con Glulietto 
Chiesa. 

A parer nostro, dunque, il ci¬ 
neasta si i risolto a girate laTT- 
sua vetsforte-della Madre 
sto per il latto che la tendenza 
, attuale di certuni nel parlare 
(e piùspcsso nello sparlate) a 
torto o a ragione di comuni¬ 
Smo, di Unione Sovietica, 6 im¬ 
prontata dall'abusato vizio di 
buttate via resolutamente ac- 
, qua sporca c bambino. Ci spie¬ 
ghiamo meglio. É un penoso 
spettacolo dinanzi agii occhi 
di tutti quello che v-dc preten¬ 
ziosi tangheri di rt outésdì tut¬ 
te le avventure et )r di reazio¬ 
nari, camuffati orr-no da poli¬ 
tologi o da maHn ■ ù pensar, 
smantellare con sis malica in¬ 
tolleranza ogni co; che per- 
tenga la pratica e l'ideoicgla 
del comuniSmo. Da Marx a En¬ 
gels, da Lenin alla Rivoluzione 
d'Otlobre, C lutto un ammasso 
, di macerie per costoro. Panfi- 
lov, perciò, che <ì una persona 
perbene, avendo in animo da 
; tanto un tale ambizioso pro¬ 
getto, non ha certo dato ascol¬ 
to a tante c a tal: sbracale Cas- 
' sandre. Ed ecco, infine, pren- 
I dere corpo e senso II suo film 
: forse pio azzardino. 

Inna Ciurikova, assidua in- 
, terprele e compagna anche 
rtella vita di Panfilov, 6 qui, per ' 
' l'occasione, l'eroina eponima. 

Nnella straziante pane di Ni- 
' lovna Vlassova, rallricc deter¬ 
mina altresì, con la cari.smatica 
I prestanza di un eclettismo, di 
i una sensibilito espressiva su- 
. perlaUvL la cifri peculiare di 
questa nuova, originalissima 
trascrizione per lo schermo del 
' testo gorkiano. Ovvero, bandi- 
' ta Cigni inflessione epica o in 


In un festival di film molto prevedibili, l'imprevedibi¬ 
le è arrivato con una donna. Vietnamita, approdata 
in Australia dopo drammatiche peripezie, la tren¬ 
tenne Pauline Chan è arrivata a Cannes con due 
cortometraggi che hanno colpito la critica. Ambigui 
giochi sedottivi, immagini eleganti, un gran senso di 
solitudine. Cosi Pauline racconta i suoi sentimenti. 
Ma qui al festival non è la sola regista donna. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MATILDE PASSA 


qualsiasi modo indulgente ver¬ 
so i toni retorici, il nuovo film 
La madre, proposto qui nella 
rassegna competitiva ufficiale, 
si stempera con ritmo calibra¬ 
to. attraverso caratterizzazioni 
e ambientazioni stilizzate da 
un pacato clima narrativo, 
quasi un accenno di astranla- 
mento», in una progressione 
che via via ripercorre con si¬ 
gnificative accensioni liriche e 
tragiche la vicenda variamente 
dipanata tra il 1894 e il 1902. 

Nilovna Vlassova, povera 
donna Incolla, alle prese con 
un marito ubriacone e mane¬ 
sco c col figlio adolescente Pa- 
vel, resta vedova in seguilo ad 
un incidente in fabbrica occor¬ 
so al capofamiglia. Comincia 
allora per la donna, passo pas¬ 
so col crescere del suo ragaz¬ 
zo, una emancipazione insie¬ 
me esistenziale e politica. Non 
importa se poi, nel primo 
scontro dei gruppi di militanti 
operai con la feroce repressio¬ 
ne zarista, tanto PaveI che la 
madre vengano brutalmente 
' spazzati via da eventi cruentis- 
' slml. remane sempre negli oc¬ 
chi, nel cuore, questa figura 
emblematica di madre, di eroi¬ 
na proletaria che da GorM a 
PudovWn, da Donskol a Panfi- 
' lov campeggia, aiKora e sem¬ 
pre, come un'illuminazione, 
un esempio esaltante, memo¬ 
rabile. Ricorda, a proposito 
della Madre dì réidoricin. Il ce¬ 
lebre storico del cinema sovie- 
' tico Jay Leyda: «... Vera Bara- 
' novskaia. mila paiM della ma¬ 
dre. si qualifica come uhaklfel- ' 
le attrici più espressive, uno 
del volti più signifktaUvI della 
storia dei cinema». Riguardo 
ora alla Madre di Panfilov si 
può dire altrettanto della im¬ 
pareggiabile Inna Ciurikova. 
Senza cambiare una parola nò 
una sola virgolo. 

Sempre nella giornata di ieri 
e ancora nell'ambito della ras¬ 
segna competitiva ufficiale è 
stalo proiettalo con esito feli¬ 
cissimo il film Tllai (La legge 
oppure La regola) del regista 
del Burkina Paso, Idrissa Oue- 
draogo, rendiconto tra il natu¬ 
ralistico e l'etnowalico di una 
tipica vicenda tribale africana. 
Pregio Innegàbile del film ò 
quel suo incedere semplice. 
Immediato tra figure c fatti di 
una realtà prosciugata, cssen- 
ziàlisslnfà, perlustrandone i ri¬ 
ti. le mitologie con sguardo 
sgombro da qualsiasi pregiudi¬ 
zio o albagia. Il cineasta Oue- 
draogo, del resto, ben al di là 
' I dal proporre suggestioni di fa¬ 
cile esotismo sull'Africa Nera, 
su arcaiche tradizioni, rivendi¬ 
ca altrimenti l'esigenza, il dirit¬ 
to di lare cinema, Inlormazio- 
' ' ne proprio per testimoniare la 
condizione del suo popolo, 
ma ancor più quel che accade 
attorno a lui, dovunque e co¬ 
munque. Si direbbe quasi che 
k) stesso cineasta abbia risco¬ 
perto con passione le native, 

: autentiche potenzialità del ci¬ 
nema. In tal senso. TilaI i un 
film destinalo a documentare, 
a ribadire al meglio questa pre- 
cisaverità. . . 


M CANNES. Come quattro 
anni fa con Jane Campion 
(una delle più originali giovani 
cincaste al mondo), la sorpre¬ 
sa del festival à arrivala dal¬ 
l'Australia, con una donna, di 
origine vietnamita. E oggi sarà 
la volta di un'altra regista au¬ 
straliana, Tracey Mollati, con 
un film dal titolo A Rural froge- 
dy. Pauline Chan, 30 anni, nata 
a Saigon, fuggita con la fami¬ 
glia prima a Hong Kong, poi in 
Australia, ha centralo il bersa¬ 
glio con due cortometraggi 
presentali nella sezione «Un 
ccrtain rògard»: Hong Up, in 
bianco e nero, e The space bel- 
ween thè door <8 thè floor («Lo 
spazio tra la porta e il pavi¬ 
mento»). Due storie di sedu¬ 
zione nelle quali le donne han¬ 
no un ruolo molto attivo, dicia¬ 
mo pure che conducono la 
danza, anche quando sembra¬ 
no subirla. 

Pauline Chan, piccollna, 
profondi occhi neri, gentilissi¬ 
ma. è al suo esordio cinemato¬ 
grafico, ma non sembra essere 
molto agitata dalla nevrosi del 
festival. Educata al distacco 
buddista, si concentra «sull'at¬ 
timo presente». «Non mi aspet¬ 
to nulla dalla vita e dal lavoro - 
dice - faccio con molta serietà 
le cose che voglio, ma tutto ciò 
che può accadere dopo ò fuori 


dal mio controllo». Cresciuta a 
Saigon «in una famiglia mera¬ 
vigliosa, piena di fratelli e so¬ 
relle dove mi sono sentita mol¬ 
to amata», i stata ben presto 
trascinata da un paese all'altro 
per sfuggire alla guerra. Un de¬ 
stino di famiglia, visto che ta 
madre, di orìgine cinese, co¬ 
minciò da adolescente a scap¬ 
pare. Prima dalla Cina a Hong 
Kong per evitare i giapponesi, 
poi in Vietnam, di nuovo dal 
Vietnam a Hong Kong, infine 
in Australia. 

Educala in Vietnam alla cul¬ 
tura cinese e francese, poi in 
quella anglosassone a Hong 
Kong, Pauline sente comun¬ 
que dentro di sò il soffio dell'Or 
ricntc. Lo si rintraccia nei suol 
cortometraggi, nel piacere ero¬ 
tico, ma non peccaminoso, 
che trasmettono le sue imma¬ 
gini. «D'altra parte il senso del 
peccalo appartiene alla cultu¬ 
ra cattolica, non a quella bud¬ 
dista». A Hong Kong ha comin¬ 
ciato a fare l'attrice «seguendo 
le orme di un mio zio, famoso 
' attore cinese, ma in Australia 
non ho più trovalo lavoro. LI se 
non hai capelli biondi c occhi 
azzurri non sei adatta per il ci- 
. nema. Gli australiani di lingua ' 
inglese sono molto conserva¬ 
tori. si sentono puri anglosas¬ 
soni. Tanto ò vero che molti di 




I FILM DI OGGI. Jean-Luc Godard e Federico Fellini sono i 
protagonisti della selezione ufficila edi oggi, il primo in 
concorso, il secondo fuori. I rispettivi film sono Nouuelle 
uague (Svizzera-Francia) e La voce della luna (Italia). 
Nella «QuInzalne des rcalisateurs» si proiettano End of ni¬ 
ght di Keith McNally (Usa) c Le camp di Gueoigul Duyl- 
gucrov (Bulgw^, mentre il film di«Unceitainregard»è 
Innisfreedì José Luis Guerih (S|)agna). Alla «Semalne de 
la critique» vengono replicati i sette cortometraggi proiet¬ 
tati nei giorni scorsi. 

FELLINI GRANDE ASSENTE. Ad accompagnare La voce 
della luna non cl sarà Fellini. Parleranno per lui, oggi, Ro¬ 
berto Benigni e Paolo Villaggio. Quest'ultimo, a ^nnes 
per la prima volta, spera <he sia anche l'ultima» e invidia 
Fellini «per aver avuto il coraggio di non venire in questa 
gabbia di matti». E a proposito di matti: Alain Dekm, in¬ 
terprete nel doppio ruolo di due gemelli, di/Vot/iie/Jrtx> 
gue di Godard, forse sbancherà al Palais in motoscafo, 
mentre il suo regista è arrivato ieri con le pizze del film 
sotto il braccio (nessuno l'ha visto, ò una «prima» mon- ' 
diale), si e chiuso all'hotel Maicstic e non ha voluto ve¬ 
dere nessuno. Ha parlato dei film solo l'interprete Oomi- 
ziana Giordano: «Non l'ho visto, sul set con Godard ho 
parlato pochissimo perché i un uomo che pone una 
banicra tra sé e il mondo. Ma sono fiduciosa, quel che 
conta é il risultato». 



Nella foto 
accanto, 
l'attrice 
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CUrikova 
inulta 
scena 
del film 
«<La Madre» 
diretto 
de Panfilov. 
In basso. 
Benigni 
in «-Lavoce 
de Ila Luna» 
di Fellini 


loro hanno in casa il ritratto 
della regina Elisabetta,-come 
fossero ancora sudditi déH'im- 
pcro britanri co. Le minoranze 
non compaiono mai sullo 
schermo. Nemmeno gli italia¬ 
ni, ad esempio». 

Cosi, per laviarare, la giova¬ 
ne Pauline si bulla nella pro¬ 
duzione cinematografica. Ac¬ 
quisisce tecnica c stile. Ora a 
Irenl'anni debutta nella regia. 
Con due film erotici. Come 
mai? «Io direi che sono soggetti 
erotici, non film erotici. Ho vo¬ 
luto rappresentare l'alienazio¬ 
ne del sesso causata dalla tec¬ 
nologia. ma anche un'immagi¬ 
ne della donna fuori dagli ste¬ 
reotipi che la vogliono fragile c 


indifesa di froiih agli uomini. 
In realtà io creilo ch<! le donne 
siano mollo foni, soprattutto 
quelle australiane. Molle di lo¬ 
ro mi hanno t ee usalo di fare 
dei film sessisti, nei quali le 
donne venlvan o messe in catti¬ 
va luce. Ma l'in portante per 
me è essere oreiili con se stes¬ 
si. I personaggi dei miei film 
sono soli proprio perché non 
hanno il coraggio dell'onestà». 

La forza delie «lanne austra¬ 
liane. Secondo t'auline Chan, 
deriva daircmiprazione, dai 
modo in cui seppero tenere in¬ 
sieme le famiglie in periodi co¬ 
si duri. Ma c'è dell'altro; «A dif¬ 
ferenza delle anicrkane, loro 
sanno essere ccinpietamenle 


indipendenti, autonome. Han- 
no i!. coraggio delle loro idee e 
riescono a guardare il mondo 
da un punto di vista diverso» 
Questo spiega la prejenza 
femminile cosi incisiva nella 
cinematografia sustraliana. Per 
Pau ine il fuluro riserva aiKora 
short-film: «In Auslrialia si pro¬ 
ducono solo qna dozzina di 
: lungometraggi ogni anno, ma 
centinaia di cortometraggi, lo 
non sono cosi importante da 
poter accedere ad alti finanzia¬ 
menti». Il prossimo si svolgerà 
nel deserto australiano («Ho 
bisogno di spazi aperti dopo 
questi due short-film cosi clau- 
Siro [obici») e parlerà ancora 
una volta di solitudini. Ma Pau- 
llne non si sente sola: «Sono 


una :>olitaria, mi piace fare tan¬ 
te civse con me stessa». Piutto- 
:>lo si sente isolata: «L'Australia 
é un paese enorme e le distan¬ 
ze tendono difficili i rapporti 
umani». Ma non sarà il suo iso¬ 
lamento quello che racconterà 
nel film: «Non amo fare del¬ 
l'autobiografia, e questo non è 
una rimozione della mia vita 
cosi travagliata. Éche mi piace 
osservare le cose e le (persone 
che mi stanno intorno. Sono 
una film-maker e giro sempli- 
cemienlc dei film. D'altra parte 
in Australia le mie disavventu¬ 
re non interesserebbero a nes¬ 
suno, e tutti direbbero che par¬ 
lo d me perché in realtà non 
so Lire altro». 


amva 


un ipadre feHoe di essere «naif» 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ CANNES Qualche anno fa, 
proprio qui a Cannes, il grande 
cineasta del M.sli Souleymanc 
Cissé (che presentava in con¬ 
corso il suo capolavoro La lu¬ 
ce) ci raccontava: «Ho studiato 
cinema a Mosca ma i sovietici 
mi hanno insizgnato solo la 
tecnica, ment'altro. L’anima 
russa e l’anima africana sono 
troppo profqniJc per influen¬ 
zarsi e vicènda». Ieri, sugli 
schermi del corteorso di Can¬ 
nes '90, queste due anime si 
sono incrociate. È vero, sono 
proprio divene. Il film più luiv 
go e il fìlm più cono del festi¬ 
val. 81 minuti (ler Tllai di Idris- 
sa Ouedraogo, 200 minuti ton¬ 
di tondi per La madre di Gleb 
Panfilov. Una tragedia «di vil¬ 
laggio» nel film del Burkina Pa¬ 
so, l'epopea di Maksim Gorki 
irei koknsal sovietico. Eppu¬ 
re... eppure, tre il film di Panfi¬ 
lov si intitola La madre, quello 
di Ouedraogo pouebbe chia¬ 
marsi Il padre. I drammi, le fa¬ 
miglie si assomigliano dovuiv 
que? 

Se non è cosi nello spazio, 
per lo meno è cosi nel tempo. 
Sentite cosa racconta Gleb 
Panfilov; «Nel mio film, a un 
certo punto, il izrotagonbta Pa- 
vel Vtasov la una specie di co¬ 


mizio sui diritti degli operai. 

. Forse non ve nt siete accorti 
(in Urss se n'! nccorgeranno 
tutti), ma quel cliaicgo non é 
batto da Gorki: il copiato' pari 
pari da un discorso di Igor Sa- 
molov, uno elei lca.der degli 
scioperi dei rnisatori esplosi 
l'anno scorso ni!:! Isacini del 
Donbass e del Kuzbass. Que¬ 
sto perché i problemi degli 
operai di allorin »:>no Identici ai 
problemi degl t irerai di oggi, 
lo ho cominciai:» a scrivere il 
film prima della peresboika. La 
,i madre mi sembruva l’unico te¬ 
sto letterario gr.iizie al quale 
avrei potuto far j:iassare un di¬ 
scorso sulla cl une operaia so¬ 
vietica, sul suo desiderio di lot¬ 
tare e di sacrilìciiiisl. in modo 
non violento, irei’ la verità e la 
giustizia. Se cernìinciassi il film 
oggi, pobei fate un film su un 
operaio di oggi Ma va bene 
cosi. C'é sempre tempo». ■ 
Qualcuno g i chiede se non 
sia conbaddltloi'io realizzare 
un film «ispintitc)» dalla pere- 
sbojka rifacendosi a Gorki, il 
massimo espoivrnte del reali¬ 
smo soclalisbi. Ma Panfilov ro¬ 
vescia la questione: «lo arxtora 
oggi non capisco bene che co¬ 
sa sia il realismo socialista. So 


che è un'espressione coniata 
da Gorki al Congresso degli 
scrittori nel '35. e che La madre 
6 sLsto scritto nel 1906, in Ame¬ 
rica, dove Gorki stava in esilio. 
È uno dei primi grandi testi dis¬ 
sidenti della nostra letteratura. 
E stato proibito in Russia lino a 
dO|>o la rivoluzione del ' 17, co¬ 
si come Arcipelago Culagé sta¬ 
lo slelalo fino a dopo la pere- 
stroika». 

Gleb Panfilov tiene la confe¬ 
renza stampa Insieme alla mo¬ 
glie Inna Ciurikova, da sempre 
magistrale interprete di lutti i 
suoi film. Ouedraogo, invece, è 
circondalo da tutti i suoi inler- 
. preti, e le attrici vestono splen¬ 
didi vestiti multicolori. È la 
conferenza stampa più colora¬ 
la e più serena. Un giornalista 
chiede: il suo film é pieno di 
innocenza, di naIVete, è una 
cosa voluta o è dovuta al mio 
approccio di francese, di euro¬ 
peo? Ouedraogo gli regala la 
risposta più bella del festival: 
«Forse è dovuta semplicemen¬ 
te alla sua sensibilità. Anch'Io 
sono molto naif, evidentemen¬ 
te ci assomigliamo». 

Naif si, ma non tanto da non 
essere In grado di spiegare co¬ 
me in T/'/ai l'aspetto produttivo 
influenzi necessariamente 
quello espressivo: «La scelta di 


un :'.oggelto è sempre il risulta¬ 
to Ci molti compromessi. Con 
te slesso e con i mezzi che hai 
a d.i.posizionc. Il b udget di Ti¬ 
fai e mollo allo per un film del 
Burl-Jna, ma molto basso ri- 
spe' to agli standard occidenta¬ 
li. Dopo Yaaba, il mio secondo 
film (uscito anche in Italia, 
ndrì, volevo raccontare una 
stona comprensibile anche a 
geme che non fosse nata in un 
villtiggio, che avesse una cultu¬ 
ra completamente diversa dal¬ 
la mia. Al tempo stesso, non 
volevo snaturarmi, perché la 
savìina del Burkina è il luc^ 
dove sono cresciuto, l'unico 
dovi» mi sento a mioagio, il so¬ 
lo che (rosso mettere in scena. 
Per essere universtile, per con¬ 
dividere la sensibilità degli al¬ 
tri, ito scelto un'équipe tecnica 
metà africana e metà francese. 
Ho voluto che il mio stile di¬ 
ventasse un po' più comples¬ 
so. ho sperimentalo dei carrel¬ 
li, c egli esterni notte; mi sono 
comportato come un bambino 
povero che enbaste per la pri¬ 
ma volta in vita sue> in un nego¬ 
zio di dolci. Spero, la prossima 
volta, di andare anche olbe. 
Pero, è triste che tutti noi, in 
tutto il mondo, sogniamo le 
stesse cose ma abbiamo a di- 
sprosizione mezzi cosi diversi 
[)er esprimerle».. 


Giovanna 
Gagliardo 
si perde 
nei mondiali 

DALLA NOSTRA INVIATA 

im CANNES. Se l'Australia fa 
la parte del Icone con le sue 
due registe selezionale per un 
«Un ccrtain régard». in realtà 
quest’anno la presenza femmi¬ 
nile a Cannes non è cosi forte 
come in passato. Nel 1989. ad 
esempio, c'erano in concorso 
due film firmati da donne 
(uno era proprio della regi.sta 
ausbaliana Jane Campion che 
si era rivelata a Cannes poco 
tempo prima) mentre que¬ 
st'anno si tratta (rerlopiù di 
esordienti. La più famosa è, 
ovviamente, Monica Villi, attri¬ 
ce mollo amata in Francia. 

Difficile rinbacciare un filo 
comune in queste opere fem¬ 
minili. Ci sono quelle che par¬ 
lano di legami familiari come 
La canzone delTesilio detta iai- 
wanese Ann Hui. che mette in 
scena il conflitto tra due men¬ 
talità e due culture atbaverso 
un complicato rapp>orto tra 
madre e figlia; quelle che pre¬ 
feriscono i temi sociali come la 
ventottenne Slephanie Black 
autrice di H-2Warker. un dram¬ 
matico reportage sello slrutta- 
menlo dei lavoratori che emi¬ 
grano in Usa dalle isole delle 
Antille. 'un film costruito metà 
come un documentario, con 
riprese fatte clandestinamente 
in Florida nei campi dove que¬ 
sti lavoratori sono impiegati 
(>cr tagliare la canna da zuc¬ 
chero. E ci sono quelle che in¬ 
dagano le conbaddizioni di 
antico e moderno in un paese 
in tumultuosa trasformazione. 
E' il caso delle turche; una pit¬ 
trice, Gulsun Karamustafa. e 
una scrittrice. Furiizan, hanno 
realizzato insieme / miei cine¬ 
ma, storia di una ragazza turca 
che vive dei miti di Hollywood, 
sostituendoli con la fantasia al¬ 
la squallida realtà della vita. 
Dai paesi delTEst arriva II tem¬ 
po dei servi, della cecoslovac¬ 
ca Irina Pavlaskova, dove una 
donna cinica manipola a suo 
piacimento i sentimenti di chi 
le è vicino. Metafora neppure 
tanto lontana della manipola¬ 
zione culturale c umana subita 
in anni di dittatura. 

L'Italia, se si esclude Monica 
Vitti che è un'esordiente tutta 
particolare, è a-sscntc. Man¬ 
canza di talcnli o di finanzia¬ 
menti? Chissà? Comunque l'al¬ 
tro giorno Giovanna Gagliardo 
ha xelto- Cannes per annun¬ 
ciare il suo prossimo film Un 
calore insopportabile, interpre¬ 
talo da Christine Boisson, l'at¬ 
trice che Anionioni volle come 
protagonista di Identificazione 
di una donna. Prodoilo da Re- 
teitalia e dalla Boa. il film rac¬ 
conta la storia dì una straniera 
s(>osata a un italiano che, du¬ 
rante i mondiali, trova per terra 
un biglietto aereo appartenen¬ 
te a una sconosciuta. Incuriosi¬ 
ta, la ragazza cerca di rintrac¬ 
ciarla per restituirla l'oggetto 
smarrito. Comincia cosi una ri¬ 
cerca che la porterà «a impan¬ 
tanarsi in una città messa a 
soqquadro dai Mondiali», rac¬ 
conta la regista. 

«Non si batta di un film su 
Roma né sui mondiali, anche 
se la città ha un ruolo molto 
imprortanle in questo lavoro. 
Ho scelto la Roma meno nota, 
quella che generalmente non 
finisce in cartolina: Monlcver- 
de. Prati, piazza Vittorio. Sarà 
una Roma povera di uomini 
[>erché saranno tutti a cosa a 
vedere le partita. In questa città 
la nosba (rrotagonista fa le sue 
ricerche, che non saranno fa¬ 
cili». Non é un giallo, «ma non 
mancherà di suspense», pro¬ 
mette la regista. E non vuole 
aggiungere albo su questa sto¬ 
ria per la quale ha trovalo la 
protagonista ideale in Christi¬ 
ne e In questa citta che «è co¬ 
smopolita e provinciale, orien¬ 
tale e ultramoderna e che nel 
periodo dei mondiali (rermet- 
terà di vivere giornale tutte par 
ticolari». DM.Pa. 


RENA U L T S U P E R C I N Q U 




7^I/OA// IN 18 MB;5I SENZA II^TERESSL 


OPPURE 


IL Mo USATO VALE MINlJyiO 7 r 
E SERVALE DI PIU' LO SUF^RVAL 

AAILIONE. 

\UTIAMO. 


ftTTTjìr *-) -r 


il 


> hbf'f<anfi •tf. . , 

‘ 'xyi "Q hfo c con cifre m cofio, voIkìc ioh uiOe vetfxife óipcn^t ., • , 

* Soho oopfcd^tionn finknnchjlt I ConceM>onon Renovlf lono suite Poffinm Crplh. , * , 


11' ■ ■ ; • 1 ^ Concessionari e le Filiali Renault hanno preparato un'occasione fantasti- 

i CO. Acquistando una Renault Supercinque puoi ottenere un finonziannen- 

; jto fino a 7 milioni in 18 mesi senza inte-essi* oppure il tuo usato, se regolarmente 
|l{|fl|||[Wll; ;immatricolato, verrà valutato minimo 1 milione e se vale di 
■Mlmii più sarò supervolutato. Due offerte vclide fino al 15 giugno. 

1 ;• Sono doiliorL 175.000. 


RENAULT 

MDOIEISI.OCGI. 


iip»':Supercinque, piu invitante dei miele. 


runità 

Venerdì 
18 ni httfjio 1990 


19 




I 


















































Cultura e Spettacoli 



Perniila Ostergren è Nora In «Casa di bambola» di Ibsen 


Prìmefilm 

Un detective 
maldestro 
per Rudolph 

MICHILKANSSUil 


Un aniore paateggero 

Regia e icer)eggl.ilura; Alan 
Rudolph. Inlerpretl; Tom Be- 
renger, Ann Archer, Elizabeth 
Perkins. Usa. 1990. 

Milano! Odeon 5 

H Risparmialeveto w non vi 
piace il cinema di Alan RudoI* 
ph. Abitualo agli Insuccessi, 
questo regista dolce e barbuto 
che comiiKiO come assistente 
' di Robert Allman continua a 
girare film che dividono la criti< 
ca c incassano poco o niente. 
Tranne Welcome lo LA. (quasi 
un omaggio al maestro), 
Choose me. Stali dì alterazione 
proarcssiua, Moderns si sono 
rtvcTali dei tonfi clamorosi. Ep¬ 
pure Rudolph non demorde: 
da buon •indipendente», riuni¬ 
sce il suo clan e sforna vicende 
bizzarre, ritagliale sui generi 
hollywo^iani, dove regna la 
sospensione Ironica, una stra¬ 
na dimensione teatrale, unchc 
di sfuggente. 

Rudolph ama i personaggi 
più delle storie che scrive, e 
magari vorrebbe che il pubbli¬ 
co lo seguisse in questo conti¬ 
nuo spiazzamento logico e 
temprorale: una sfida ambizio¬ 
sa che conferisce ai suoi film 
un'incompiutezza qualche 
volta difficile da digerire, ma 
sempre originale. Prendete 
questo Un amore passeggero, 
dove lo spunto vagamente 
<noir> t il pretesto per una 
commedia suH'amoie e il tra¬ 
dimento. ce un detective non 
troppo sveglio, Tom Berenger. 
assunto dalla fatalona Ann Ar¬ 
cher per pedinare l'amante 
svogliato. L'investigatore sba¬ 
glia uomo e si ritrova a spiare 
un bigamo impenitente; ma¬ 
nager con villetta in citta, cow¬ 
boy con fattoria nel vecchio 
West. Berenger non sa di aver 
preso una cantonata e comu¬ 
nica le sue informazioni alla 
cliente, che ovviamente trase¬ 
cola tra una coppa di champa¬ 
gne e l'altra. A complicare le 
cose interviene una detective 
con rapporto incrisi. Elizabeth 
^rklns, ingaggiata dalla fidan¬ 
zata di Berenger per sorveglia¬ 
te il suo uomo, tnsomma, tutti 
controllano tutti per delle que¬ 
stioni d'amore, ma forse l'erro- 
. re iniziale contribuirà a chiu¬ 
dere «qualche casto» sentimen¬ 
tale, ad aprirne degli altri, a fa¬ 
te chiarezza neil'ineffabile 
geometria degli affetti. 

Come accade spesso nel 
film di Rudolph, l'addensa¬ 
mento degli indizi e dei sospet¬ 
ti non porta all'esercizio della 
suspense é solo un pretesto 
per far muovete in libertà i per¬ 
sonaggi e moltiplicare le varia¬ 
zioni tronche. Fedele alla sua 
Idea di cinema «antcommer- 
ciale», Rudolph impagina una 
commedia un po' astratta, do¬ 
ve lo smalto fotografico e le 
morbidezze dello stile fanno 
tutt'uno con la recitazione, ora 
realistica ora grottescrq de^li 
attori. Tra i quali ritroviamo, in 
un gustoso cammeo, il cantan¬ 
te canadese Neil Young: per 
chi non lo riconoscesse sotto il 
parruccone biondo e la vesta¬ 
glia di seta, è l'amante vero 
della dorft l'uomo che Be¬ 

renger avrebbe dovuto seguire 
sin dall'inizio. 


A Venezia «Casa di bambola» firmata dal regista svedese 

Bergman, la parola magica 


Non c’era lui, Ingmar Bergman, a ricevere la sua 
parte di applausi, alla ribalta dei Goldoni di Vene¬ 
zia. Ma il segno vivo e profondo del grande regista 
svedese era ben netto nello spettacolo, recente alle¬ 
stimento della Cosa dr bombo/a ibseniana perilTea- 
tro Reale Drammatico di Stoccolma, di cui si danno 
tre rappresentazioni (stasera l'ultima replica), in 
esclusiva per l’Italia, nellacittà lagunare. 


AGGIO 8AVIOLI 


Gl VENEZIA Avvezzi come 
siamo a mirabolanti, comples¬ 
se e costose ingegnerie sceno¬ 
grafiche, restiamo quasi inter¬ 
detti, sull'inizio, davanti alla 
sobria efficacia del disegno 
concepito, per il capolavoro di 
fsben, da Ingmar Bergman e 
dalla sua abituale coadiutrice 
Cunilla Palmstiema-Weiss; 
una pedana quadrangolare, 
dove si svolge quasi tutta l'a¬ 
zione, e che accoglie pochi og¬ 
getti, un divano, sostituito poi 
da un tavolo, attorniato da 
qualche sedia, un albero di 
Natale: sul fondo, si susseguo¬ 
no due ingrandimenti fotogra¬ 
fici di interni domestici «d'epo¬ 
ca» («virati» in seppia e in ocra 
secondo un gusto anch'esso 
antico). Assai In allo, incom¬ 
bono con pacato simbolismo 


una serie di finistrcllc orizzon¬ 
tali, attraversate da sbarre sotti¬ 
li. 

Ai lati della pedana, sulla si¬ 
nistra e sulia destra, altre sedie 
ospitarlo quelli, dei cinque 
personaggi, che non siano di 
scena al momento. E tutti, in¬ 
somma, rimangono sempre in 
vista, sotto tiro: Torvald, il ma¬ 
rito immaturo, Incomprensivo. 
teneramente o crudelmente 
oppressivo: Nora, la donna 
che osa ribellarsi aH'autorità 
coniugale e maschile (dietro 
Torvald si proietta l'ombra del 
padre di lei): Kristine, altro 
umilialo aspetto della condi¬ 
zione muliebre: il torvo Krog- 
siad. piccolo esemplare d'una 
società, nel suo insieme, cor¬ 
rotta e spietata: il dottor Rank, 
uomo di mente e di cuore, ma. 


non per caso, desinalo a mor¬ 
te prossima. 

Bergman, lavorando sul te¬ 
sto tradotto dal nor/egese allo 
svedese, ha sfro-Klalo ligure 
secondarie (l'inurra servitù), 
ha ridotto la figliolanza a un 
solo e fuggevole profilo di 
bambina, tale pero da ricor¬ 
darci Nora nei suol verdissimi 
anni: e ha snellito situazionl'e 
dialoghi, con accortezza e ri¬ 
spetto della sostanza dramma¬ 
tica. che ne viene anzi esaltata. 
Ha evitato, anche, i luoghi co¬ 
muni: la famosa danza della 
tarantella, «pezzo forte» per le 
Nore d'ogni tempo e d'ogni 
età, diventa qui. in misura ac¬ 
centuala, un esercizio golfo e 
penoso, lutt'altro die liberato¬ 
rio. quasi da animale ammae¬ 
stralo. La carica atfe'.liva e sen¬ 
suale che innerva ia protagoni¬ 
sta si esprime altrove: come 
quando, armeggiando con le 
sue calze di sct.i. metisce, atti¬ 
ra a sé. cimenta e respinge l'in- 
namoralo. scriza speranza, 
dottor Rank. Qui, ircraìlro. il re¬ 
gista non fa che sviluppare un 
gesto che é lo stesso autore a 
suggerire. Ma, in ogni tratto, 
l'inventiva bergmaniana sem¬ 
bra nutrirsi proprio di una let¬ 
tura in profondità delle battute 
e delle d'idascalie di Ibsen. 


Tale consonanza nsplcnde 
al meglio nella seqtenzci con¬ 
clusiva. che aggiorna, senza al¬ 
terarlo, il messaggio dell'ope¬ 
ra, Bergman immag ria che, al 
culmine della crisi, >> prima di 
chiudersi la porta di casa alle 
spalle, Nora abbia ceduto alle 
viscide insistenze di Torvald: è 
appena un lampo, un piegarsi 
del corpo di lei sotto la stretta 
possessiva di lui. Si eli ude c si 
naprc il sipario, in funzione di 
•stacco» o «dissolvenza»: Tor¬ 
vald è nudo, nel lello. Ira le co¬ 
perte scomposte, tanto scuro 
di sé da dormirci lu. dopo 
quello che noi abbiarivo perce¬ 
pito come un autent co stupro: 
Nora, tutta vestita, la v.iligia 
pronta, lo sveglia, lo costrìnge 
ad ascoltare, nello siali:> (final¬ 
mente) di inferìontà in cui egli 
si trova, le proprie ragioni (in 
Isben, il colloquio t :!jp[>osto 
con i due l'uno di Ironie all'al¬ 
tra, seduti o in pieci i Che la 
donna, a un certo punto della 
lesa spiegazione, colmando 
d'impeto la distanza irrima sta¬ 
bilita, si avventi sul consorte e 
lo picchi duramente può esse¬ 
re un di più, quasi u n inserto 
sirìndberghiano nel mondo di 
Isben. Ma è fuor di d jbbio che, 
da un tale suggello, s’illumina 
a ritroso la rinnov.it.i forza 


poetica e polemica da I3erg- 
man conlerila a Casa di bam¬ 
bola. 

Oa qualche termine adope¬ 
ralo sopra, si sarà capilo che la 
forma e la tecnica cinemato¬ 
grafiche c'entrano per di più 
d'un verso, nell'attuale impe¬ 
gno del maestro svedese. E si 
potrebt-ero indicare diversi 
esempi, come la cura di alcuni 
dettagli, che paiono rinverdire 
l'uso classico del «materiale 
plastico» (le forbici con cui 
Nora «mima» le sue tentazioni 
suicide, la cassetta delle lette¬ 
re, contenente la missiva mi¬ 
natoria di Krogstad, sulla quale 
un getto di luce improvviso re¬ 
clama l’attenzione del pubbli¬ 
co). Di ceno, gli atton sono 
sempre «in primo piano», nel 
senso d'una «presenza», non 
solo fisica, costante e mai in- 
Icrrotta. 

Stupe-nda è, per dominio del 
ruolo, ricchezza e pertinenza 
dei mezzi vocali e gestuali. Per¬ 
niila Dstergren come Nora: di 
ottimo e vanegato risalto il Tor¬ 
vald di Per Mattson, la Kristine 
di Marie Richardson, il Krog- 
stad di Biòm Cranath. Eriand 
Josephson, nei panni del dot¬ 
tor Rank, impeccabilmente 
completa un «quintetto» ben 
temperato. 


Ancora incerte le date italiane 

È in Europa 
il circo Stones 


■i Pronti, partenza, via. Il cir¬ 
co Slont"! comincia questa se¬ 
ra, da Flottcrdam, il suo giro 
europeo, una ventina di date 
attorno al continente per di¬ 
spensare gigantismo rock e 
perpetuare una tradizione che 
pochi oiano mettere in dub¬ 
bio que la delle «pietre che ro- 
tolano» é ancora oggi, dopo 
quasi tn.-nt'anni di attività, la 
più grande band di rock’n’roll 
del mondo. A confermare l’as¬ 
sunto nc n c'è solo la lama Pla¬ 
netaria del gruppo, ma anche 
le cifre da capogiro che hanno 
segnalo il ritorno dei Rolling 
Stones z Ile grandi platee degli 
stadi. Nc Ile 32 date americane, 
un g ro rcnetico tra Canada e 
Stati Un II. il gruppo ha incas¬ 
sato la laziiczza di 140 milioni 
di dollaa, 100 con la vendila 
dei bigli'titi, 32 con il merchan- 
diSmg e otto sborsati dallo 
sponsor (una marca di birra 
americana). 

Ln bri colpo davvero, so- 
prartuttc consideralo il latto 
che la b.ind veniva, pnma del¬ 
l’uscita dell'album Steel 
Wheets. considerata in decli¬ 
no. 11 boom amencano che ha 
polvtmzzalo ogni record por¬ 
tando sotto li palco de gli Sto¬ 
nes Ire milioni e 250mila per¬ 
sone, dovrebbe preludere ad 
altri trionfi: cosi almeno é an¬ 


data in Gioppcine, dove la 
band di Jagger e Riehards ha 
latto registrare nove esauriti 
consecutivi a Tokio (450mlla 
spettatori! Ora tocca all'Euro¬ 
pa c quello che in America si 
chiamav a Steel Whccls Tour (il 
tour delle ruote d'acciaio) qui 
SI traslorma in Urban Jungle 
Tour (il tour della giungla ur¬ 
bana) Qu.ilciino solleva dub¬ 
bi, ricordando che in Europa le 
fortune -Ine» detli Stones non 
sono mai state aH'altezza di 
quelle americane c che anche 
iconcerti iictluni di otto anni fa 
(quando Jaci^cr si presentò 9Ul 
palco di Tonno p(xheore pri¬ 
ma della (male mondiale di 
Spagna '82 dicendo -viiKcrete 
tre a uno», o azzeccandoci. In¬ 
credibilmente) non furono 
esattamente un succesvsone. 
Anche quest'anno i concerti 
italiani sembrano essere quelli 
più «a nschiu- per la band in¬ 
glese. anche se, (.ornunque va¬ 
da. gli Stones SI p<jrlano a casa 
quasi il 90 percento dell'incas¬ 
so nello cjIcoIjIo sul tutto 
esaurito Per qu.jnto riguarda 
lorganizzazione, comunque, 
SI mormora con insustenza di 
un'alleanza operativa tra Fran- 
tornasi c Zard. l’ipotesi più ac¬ 
creditata vorrebbe gli Stones in 
concerto a Milano c Roma (25 
c 28 luglio ). ma tulio ò ancora 
daconfcmtarc OR.Ci. 


Il balletto 

Al Regio 
^ angeli 
di Araiz 

M-GUATTERINI 

wm TORINO Dopo nove mesi 
di chiusura per restauri e per 
una recente serie di scioperi 
che hanno congelato il debut¬ 
to di Cavalleria e Pagliacci. 11 
Teatro Regio di Torino ha li- 
nalmcnte riaperto i battenti 
con uno spettacolo di danza. 
Alla casualità di questa inau¬ 
gurazione ha fatto da piacevo¬ 
le contraltare la sensazione 
che la compagnia di balletto 
torinese sia quasi risorta a nuo¬ 
va vita. C più preparata, più 
energica e soprattutto impe¬ 
gnala in programmi non con¬ 
sueti. 

In Italia non si conoscevano 
ancora I Tre pezzi <ì\ Hans Van 
Mancn su musica di Crazyna 
Bascwkz che hanno aperto il 
programma. Mathis der Mah- 
ler. seconda coreografia della 
serata confezionata dall'ar- 
genlino Oscar Araiz. é una no¬ 
vità che si avvale della sulle 
dell’opera omonima di Paul 
Hindemilh, pochissimo ese¬ 
guila. Infine, l'ultimo balletto 
del trittico, il Grande Passo Ro¬ 
mantico. si deve considerare 
un'esclusiva del Regio visto 
che è stalo espressamente 
commissionato all americano 
Fernando Buiones, uno dei 
principali danzatori di questi 
anni, che ha fama di estroso 
alicstilore di opere otlocenle- 
schc. 

Tra sorprese e stupori lo 
spettatore passa cosi, senza 
annoiarsi, dal clima neoclassi¬ 
co. e ginnico, dei Tre pezzi ini¬ 
ziali, al caulo espressionismo 
di Araiz e alla fine si diverte nel 
fragile gioco di grazia e virtuo¬ 
sismo del Pa^ Romantico 
(su musica di Adolphe Adam, 
il musicista di Ciselle)-. gli idilli, 
tutti naslrini e pizzi rosa, han¬ 
no una benefica funzione rilas¬ 
sante. Certo a qualche malizio¬ 
so potrà venire in mente che 
senza lo smallo delle due stelle 
ospiti provenienti dall'Opéra di 
Parigi (Noélla Ponlois e Ma¬ 
nuel Legris) il bouquet acca¬ 
demico sembrerebbe meno 
leggiadro. Ma poco importa. 

Là dove la compagnia tori¬ 
nese non arriva ancora a dare 
il meglio di sé. ecco intervenire 
nobili ospiti accettati senza ri¬ 
serve. In Mathis derMahler so¬ 
no due ballerini dell'Opera di 
Ginevra, la casa europea di 
Araiz, a ricoprire i ruoli princi¬ 
pali. La madre (Claudine An- 
drieu) e il figlio (Yvan Mi- 
chaud) sono perno del rac¬ 
conto che procede senza ispi¬ 
rarsi dirctlamcnle alla vita e al¬ 
l'opera del pittore Mathis Grfl- 
newald, ma piuttosto 
stilizzando elementi biblici e 
un generico colorismo «alla 
Grùnewald» che Claude Tisset, 
il datore luci di Carolyn Carl- 
son, comprende mollo bene 
soprattutto nei blu c nei verdi 
sosp»i nel cielo del balletto. 

Inlinc, sul gloria della musi¬ 
ca monumentale di Hindcmi- 
th, il coreografo prova a dimb 
strare che angeli e tentazioni 
non sono altro che uomini e 
donne: il mistero esoterico del 
cinquecentesco Grùnewald 
viene un po' sminuito in que¬ 
sta interpretazione, ma la dan¬ 
za lascia brulicare un'umanità 
càleidoacopica. 




to migliore 

della vita. 
Corsa Swing. 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro- 
vari: virlocemente (a 142 km/h) il buonumore è bene 
muo ^ Tsi in Corsa Swing. E la velocità non è che 
unri frizzante parentesi Per conoscere appieno 
Co na 'Swing passate un po’ di tempo con leu Diciamo 
100 l'u n. Alia fine vi accorgerete di aver consumato 
apfvrnA 5 litri di carbur.inte e di aver trovato un’au¬ 
to straordinaria su cui contare in ogni momento. 

SENZA INTERESSI 

s.ooo.ooa 

IH 2 4 MESI 

E o gi;i Corsa Swing arri va dritta al centro dei vostri 
desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi¬ 
lioni i,ni 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 
è anche Po p 84. con uno straordinario equipaggia¬ 
rne rito di serie comprendente alzacristalli elettrici e 
tetto .ipribilea sole lire 10.325.000 (prezzodi li¬ 
stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto¬ 
rizza l’.ionc che più si addice al vostro carattere 
1.0, 1.2, 1.4, l.éi, 1.5D e 1.5TD, 1.4i catalitico. 
Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 
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viale mazzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprìlel9 
via tuscolanalóO 
eur «piazza caduti 


Ieri 

minima 12* 


massima 27* 



Oggi 

il sole sorge alle 5,47 
e tramonta alle 20,26 ■■ 


OMA 



< La redazione è in via dei Taunni, 19 • 00185 
' telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11'CJle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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I delitti di Torvajanica 
sono probabilmente opera 
di un insospettabile 
in cerca di ladruncoli 

I due giovani assassinati 
si trovavano 
nel giardino di una casa 
con arnesi da scasso 









A caccia dì un «giustiziere» 


Due ladruncoli assassinati a colpi di pistola e di fucile, 
un loro complice ferito. Accanto ai cadaveri, nell’an¬ 
drone di quella palazzina in via Germania 123, aTor- 
vaianica, èslato trovato un borsone con dentro attrez¬ 
zi per lo scasso. E di furti, negli appartamenti della zo¬ 
na, le due vittime ne avevano fatti molti. La ferocia del 
duplice omicidio sembra inspiegabile. Ma prende 
corpo l'ipotesi di un insospettabile «giustiziere». 


ANOREA GAIAROONI 





M Uno o più killer, una pi¬ 
stola calibro 7.6S, una dop¬ 
pietta calibro 16. Due ladri tos- 
sicodipendcnti crivellati di col¬ 
pi. Un terzo che, ferito, riesce 
quasi miracolosatncnlc a fug¬ 
gire. Tutto in pochi secondi, al¬ 
le 22.15 dell'altra sera, nell'an- 
dronv di una palazzina resi¬ 
denziale in via Germania, al ci¬ 
vico 123, a Torvajanica. In un 
angolo, un borsone pieno di 
attrezzi per lo scasso. Saperne 
di più e un'impresa. I carabi¬ 
nieri hanno avvolto le indagini 
in un riserbo assolutamente 
impenetrabile. Ad imporre il 
silenzio è stalo II magistrato. 
Lina Cusano. Nessuno, nel pa¬ 
lazzo, sembra aver assistilo al¬ 
la tparatora. Ma se cala il sipa¬ 


rio sulle certezze si apre II ven¬ 
taglio delle ipotesi. La più ac¬ 
creditata 6 inquietante. L'c- 
sploslone di follia di uno o più 
•insospettabili» esasperali dal 
continui furti che negli ultimi 
mesi si sono verificati negli ap¬ 
partamenti della zona. 

Giuseppe Caprara, 35 anni, 
è stato ucciso con due proiettili 
calibro 7,65 alla lesta. Marco 
Cesarini, 28 anni, colpito al 
gluteo e alla spalla destra da 
un calibro 16. al petto da un 
7,65. E' morto mentre era a 
bordo dcH'ambulanza. Vin¬ 
cenzo Angilella, 34 anni, an¬ 
che lui forilo alla spalla destra, 
ù nuscito a scappare, una fuga 
rocambolesca. Ora é ricovera¬ 
lo in prognosi riservata all'o- 
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In alto Giuseppe 
Capiara e Marco 
Cesarini, I due 
giovani 
tossicodipen¬ 
denti 

assassinati, e la 
casa di via 
Germania, a 
Tonrajanica, 
dove sono stati 
ritrovati I corpi. 
Qui accanto la 
madre di 
Giuseppe 
Caprara: Il ha 
visti uscire di 
casa e dopo un 
quarto d ora ha 
sentito i colpi 
d'arma da fuoco 


spedale Grassi di Ostia. I primi 
due abitavano a Torvaianica. 
Angilella risiede a Ostia, In via¬ 
le degli Abruzzi. Tutti con pre¬ 
cedenti penali, anche se di po¬ 
co conto. E lutti tossicodipen¬ 
denti. Per pagare le dosi di 
eroina facevano gli «scavalchi», 
i furti negli appartamenti. E' la 
madre di Giuseppe Caprara a 
ricostruite le ultime ore di vita 


del figlio. La donna abita e la¬ 
vora come portiera nello stabi¬ 
le al civico 2 di via Gran Breta¬ 
gna. una parallela di via Ger¬ 
mania. «Giuseppe e i suoi due 
amici - racconta - hanno pas¬ 
salo tutta la giornata a cercare 
la 'roba'. SI. sapevo che si bu¬ 
cavano, ma non (wtevo farci 
niente. Sono tornati a casa ver¬ 
so l'ora di cena. Non l'avevano 
trovata, non avevano I soldi 


per pagarla. Almeno cosi ho 
capilo. Era meglio non fare 
troppe doTandf. Hanno man¬ 
giato qualc<»a. jroi sono usciti 
di nuovo. Erano le dieci di se¬ 
ra. Dieci minuti, un quarto d'o¬ 
ra dopo ho sentilo gli spari». 

Questa la ricoitruzione della 
dinamica. ( tre sono nell'an¬ 
drone del palazzo in via Ger¬ 
mania 123. dove abitano an¬ 


che tre linanzieii. cuando ven¬ 
gono affrontali da una o più 
persone armale di lucile c pi¬ 
stola. Una tcstimoie ha detto 
di aver sentito ur gruppo di 
persone discutere prima som- 
messamenle, pni i d alta voce, 
giù in strada. Ur a I le conclusa 
a colpi di pistola Giuseppe Ca¬ 
prara, colpito al a testa, muore 
ancor prima di iiailcrc a terra. 
Marco Cesarmi ra sce a muo¬ 
vete qualche possi', per crolla¬ 
te poi agonizzami' sul marcia¬ 
piede. Vincenzo .fmgilella s'i- 
nerpicu su una Imcstrclla che 
si allaccia su un c.impo incol¬ 
to. alle spalle del palazzo. Un 
proiettile, spar.t'O dal basso 
verso l'alto, lo colpisce ."1 fe¬ 
more per uscire sotto l'ascella. 
Ma riesce comu iqiic a fuggire. 

Tre le ipotesi p,)itendo perù 
da un dato di fa io. Il killer, am- 
mcllcndo sia ui io tollanlo. ha 
sparalo per ucc idt re, non per 
intimidire. La pnm.i ipotesi, un 
regolamento eli conti. Una 
grossa o piccol s o-ganizzazio- 
nc criminale che voleva spaz¬ 
zare via a tulli ico'i i quei tre fa¬ 
stidiosi ladroni oli. Possibile, 
anche k poco probabile. La 
seconda: omicidio per que¬ 


stioni di droga. Caprara. Cesa¬ 
rmi e Angilella, come ha rac¬ 
contalo la madre del primo, 
non avevano soldi per pagare 
le dosi di eroina. E chissà 
quante altre volte avevano pre¬ 
so la droga «sulla parola», a 
credito. Una somma che ò an- 
dala via via crescendo, come il 
bisogno di bucarsi. Lo spaccia¬ 
tore Il ha altirati nella trappola 
dcU'appunlamento in via Ger¬ 
mania. E ha sparalo, Ma por¬ 
che uccidere e non intimidire? 
Pere he con due armi, una del¬ 
le quali un lucile? E che slava a 
tare li il borsone degli attrezzi? 
Rcsia la terza Ipolesi, rultima, 
la più accreditata. Quella del 
•giustiziere». Per procurarsi i 
solci, c comprare cosi la dro¬ 
ga. i tre volevano fare un «col¬ 
po» in uno degli .tppartamenti 
del palazzo in via Germania. 
Perciò gli attrezzi. Ma qualcu¬ 
no deve averli sorpresi mentre 
enti avano. L'esasperazione e 
la lollia possono ave r latto II re¬ 
sto. Perciò uccidere c non inli- 
midire. Perciò sparare con due 
armi, certo regolarmente de- 
nurciaie. Una per dilesa per¬ 
sonale. L'altrajjotrebbe essere 
di un cacciatore. 


Incidente mortale in un cantiere in via Cortina d’Ampezzo 

Schiacciato dalla pala meccanica 
Gli operai sono figgiti spaventati 


Probabilmente un attimo di distrazione ed è precipi¬ 
tato giù in una scarpata, finendo schiacciato dalla 
meccanica con cui stava lavorando. Paolo Pi¬ 
ca; titolare di una piccola ditta di lavori edili, è mor¬ 
to ieri in un cantiere della «Aep» in via Cortina d'Am¬ 
pezzo. Quando gli agenti sono arrivati sul posto, ac¬ 
canto al cadavere non c'era più nessuno. Gli operai, 
spaventati, erano fuggiti. -, 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Porse un attimo di distra¬ 
zione, una manovra poco cau¬ 
ta. Pone un cedimento del ter¬ 
reno. Ma un attimo t bastato 
perche la pala meccanica con 
cui stava lavorando prendesse 
velocllS. fino a precipitare in 
una scarpata profonda quasi 
cinque nietn. Paolo Pica. 39 
anni, residente in vìa Riserva 
Carbuccelo, è stato scaraven¬ 


tato fuori dal veicolo, che si è 
rìballalo più volte su se stesso, 
ed é rimasto schiaccialo. Il suo 
corpo è rimasto II a lungo, nel 
cantiere della «Aep», tra la Cas¬ 
sia Vecchia e via Cortina 
d'Ampezzo. I vigili del fuoco e 
la polizia, avvertili da una tele- 
fonata, l'hanno trovalo ad un 
metro dalla ruspa, il motore 
ancora acceso. Intorno a lui. 


nessuno. 

L'incidente ò avvenuto ieri 
pomeriggio, verso le 14 e tren¬ 
ta. Paolo Pica, contitolare di 
una piccola ditta, la Pica-Cali- 
cc, incaricata di spianare i ter¬ 
reni iniomo ai nuovi edifici 
(lavori subappaltali dalla ditta 
•Tritone»), in quel moroenlo 
slava lavorando su un terreno 
scosceso, forse da solo. Di cer¬ 
to, però, quando sono arrivali 
sul posto gli uomini del com¬ 
missariato Ponte Milvio, Il can¬ 
tiere era deserto. Per Paolo Pi¬ 
ca non c'era purtroppo nulla 
da lare: Il volo nella scarpata 
ha reso dillicile anche l'opera¬ 
zione di idenlillcazione del ca¬ 
davere. 

Una disgrazia. Forse però 
non inevitabile. Sul posto si so¬ 
no recati per un lungo accerta¬ 
mento che si C protratto lino a 


larda sera anche un Ispettore 
del lavoro c un magistrato, per 
verilicarc l'eventuale violazio¬ 
ne di norme di sicurezza ed 
ascollaie gli operai, tornati nel 
cantiere solo molto dopo l'arri¬ 
vo della polizia, e il responsa¬ 
bile del cantiere, l'ingegnere 
Feraando Monnino e il capo- 
cantiere Guerrino Gianorelll. 
«Qualche operaio ha visto co¬ 
me sono andate le cose - so¬ 
stiene l'ispettore Campanella, 
accorso sul posto -. Sarà ascol¬ 
tato dal magistrato*. 

li terreno su cui stava lavo¬ 
rando Pica era comunque 
piuttosto scosceso, cosa che 
può aver facilitato un errore d! 
manovra. Ma è ancora da veri¬ 
ficare se a far precipitare la ru¬ 
spa sia stalo un cedimento del 
terreno, franalo sotto il peso 
del mezzo, che ha trascinalo 


Pica in un volo mortale. Non è 
ancora st.iia chiarita l'esalla 
dinamica dell'incidente. Ma in 
base ai pr mi accertamcnii l'i¬ 
potesi della disgrazia, del tutto 
accidentale, forse provocala 
da un guasto mixcanico. sem¬ 
bra la più accreditala. 

«Non «.‘M uri cantiere dei 
Mondiali - Icngcmo a precisare 
subito al -'<X commissariato -. 
In via Cortina d'.\mpczzo stan¬ 
no costruendo solo case*. Il ri¬ 
ferimento ai lavori per Italia '90 
non è però casuale. I campio¬ 
nati mondiali d> calcio hanno 
latto subire una brusca impen¬ 
nala agli incidenti sul lavoro, 
che pure sono sempre più ri- 
cotrenlì anche al di fuori del 
cantieri. Negli ultimi mesi, il 
sindacalo ha calcolato una 
media di jn incidente mortale 
ogni Ire giorni. 



L'incidente mortale In via Cortina d'Ampezzo 


«Venghino, signori, avederi matti...» 
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Ingorghi record 
e guerra 
ai motorini 
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■1 Primo ricoverato: lo sono 
il l^itlimo re della Germania... 
odiato dai suol nemici, temuto 
da re, politici, dominatori del¬ 
l'universo. 

Secondo ricoveralo: Povero 
mendicante inquieto! Guarda 
la tua reggia. Uno stanzone 
pieno di vermi, dei sudditi che 
dormono immondi sulle cas- 
sapanche. genie che ti caca In 
faccia... Siedi sulla tazza, o mio 
signore, e comanda al tuoi 
umili servitori... 

Dialogo semiserio tra due 
ospiti del Santa Maria della 
Pietà. In «Padiglioni» (Edizioni 
Associale, I6mila lire), sono 
raccolti le poesie e i racconti 
scritti dai degenti, che hanno 
trascorso anni, spesso decen¬ 
ni. in manicomio. Ex studenti, 
orfani, ingegneri, madri di fa¬ 
miglia, mililarì: perduta la di¬ 
mensione della «normalità», gli 
autori raccontano se stessi. SI 
può ridere, a volle, leggendo. 
Ma non è l'ironia •sgamjpata», 
e un po' artefatta, dei ragazzini 


In una raccolta i racconti, le poesie, le 
riflessioni scritti dai ricoverati del San¬ 
ta Maria della Pietà. A cura dell'asso¬ 
ciazione Franco Basaglia e della ( oo- 
perativa II Punto, ieri manina, a palaz¬ 
zo Valentini, «Padiglioni, racconti dal 
manicomio» è stato presentato jffi- 
cialmente ai pubblico. In una sala 


stracolma di gente, a leggere alcuni 
passi del libro, gli stessi auto"'!. Amore, 
ossessioni, rime irriverenti, storie di 
maghi, di principi e di biimbini: i fan¬ 
tasmi del manicomio, i voli della fan¬ 
tasia. In «Padiglioni», i racconti e le 
poesie sono preceduti da trevi biogra¬ 
fie degli autori. 


di «lo speriamo che me la ca¬ 
vo». Spietata Immagine dell'in- 
femo visto da vicino, ogni scrit¬ 
to è lo specchio della tragedia. 
L'amore; «Erano una coppia 
alliatatissima / lui, a parte l'a¬ 
spetto, non era brutto / lei. a 
parte il bavaglino, non era 
bruita / presi singolarmente, 
potevano essere considerati 
"cslelicamcnie siranr, insie¬ 
me, erano bellissimi». L'osses¬ 
sione (dialogo tra una suora e 
un maialo); lei, rassicurante, 
«Ma non c'à nessuno che vuole 


CLAUDIA ARLETTI 

assassinjrti»; lui. uno straccio 
paralizzalo dal terrore: «Tutti 
vogliono assassinarmi, luUa 
l'umaniifi congiura contro di 
me. lo h<i paura deH'uomo, ho 
paura di Ila sua carne molle e 
flaccida.. ho paura delle sue 
mani che possono tramutarsi 
in tenaglie per strangolarmi, 
tremo n-rl sentire il suo pas¬ 
so...». Le smanie; «La ricerca di 
una siga retta ò sempre stata 
una part-colarità di chi vive al 
Santa M.iria... Per me, la storia 
del moniJo inizia dalla scoper¬ 


ta dcH'Amcrii .i e del tabac¬ 
co!». L'orrore; 'Soro un uomo 
(uomo?), mti'irial j da 20 an¬ 
ni. Sono un mi ralu vivo... Non 
mi pettino più i catelli da circa 
dieci anni... lo lono già morto, 
anzi, zincato* 

Occhi stufi'fall si fissano 
sul mondo dei 'incrmali». Uno 
sguardo da m. ilato (o da poe¬ 
ta) in via del ■"orso; «C'ò gente 
che si urta, chisde scusa, si al¬ 
lontana in fretta; ci sono i tipi 
da due milio ii ai mese di sti¬ 
pendio, i tipi (la 5 milioni, gli 


l’Unità 
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18 rnaegio 1990 


operai...*. Spesso cullata, la 
speranza di lasciare i padiglio¬ 
ni SI fa terrore «Il giorno arri¬ 
vò... Mi incamminai verso l'u- 
sc.ta dell'Ospedale... con il re¬ 
spiro allannoso di chi, nono¬ 
stante tutto, non sapeva da co¬ 
sa SI allontanava e nemmeno 
la no bene a che cosa si awici- 
n:va« Rime irriverenti' «Dotto¬ 
ressa, in quel reparto, era poi 
una dottoressa, giudicala dai 
pazienti peggio assai del mal 
di denti! / La fobia di tale don¬ 
na, era chi jjoitava i capelli un 
po' più lunghi del dovuto o del 
normale! / E su tutte queste 
cose, scoppiava la minaccia / 
di subir l'elettroshock / detto 
in gergo Applicazione*. Storie 
, di principi e di magie, «C'era 
una volta, tra le colline verdi 
dell'Esircmadura, un castel¬ 
lo...», che salgono (ma è ma¬ 
gia) a epiloghi sempre lidi, 
•Venghino, signori, venghi¬ 
no a vedere i matti del Duemi¬ 
la, venghino ad ammirare lo 
scartodcirumanità,..». 
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Pantera 
«in trasferta» 
Ora è 
a Viterbo 
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la paniera ò stala di nuovo avvistata. Il felino, che ormai da 
•sei mesi gira quasi indisturbato per la campagna romana, ie¬ 
ri è stalo visto in provincia di Viterbo da un Imtuvendolo di 
Civilella d'Agitano. L'uomo ha raccontalo che, mentre a 
Ixirdo della sua auto faceva ritorno a casa, ha notalo la bel¬ 
va attraversare tranquillamente il ponte di San Martino sulla 
.'trada che unisce Civitella a Castiglione. Al rumore del mo¬ 
tore dell'auto, l'animale con un paio di balzi si è dilegualo in 
un bosco vicino. A vuoto, anche questa volta le battute dei 
carabinieri avvisali subito dopo il nuovo awist.imcnto. 


Trasferito Fatti I bagagli, si trasloca. So- 

3 lo che questa volta, a cam- 

f» *1*. • biare casa, òl'ulficio postale 

i ufficio postale di Pome Calcria (ora trasfe¬ 
di Ponte Galeria >asce- 

Ul ruillC U<imia sguarnita una grossa fetta 

dell'hinterland della XIV cir- 
coscrizione. Gli sportelli di 
Ponte Galeria, infatti, servivano anche i residenti di Maccare¬ 
se, Piana del sole e Pisciarclli. Per nvederli aperti, gli abitanti 
della zona ien m-titina hanno organizzalo un blocco strada¬ 
le e stamattina sc-no intenzionati a portare la protesta fino a 
piazza S. Silvestro. «Quegli uffici erano sempre affollati - si 
lamentano gli atàtanti - Non si capisce perché siano stali 
chiusi». 


Una biscia Un biscione di 60 centimetri 

di meno metro viaggiato icn pomeriggio 

Ul II1CUU 5^1,3 accanto ad 

trovata altn «abituali» passeggeri 

culla metro «A» "“n si sono ac- 

SUIia meiru «H» ^ì nulla, a scoprire l'a¬ 

nimale é .stato un macchini- 
sta che verso le 15.30. alla 
fermata di Oliavi ino, era sceso dal convoglio per cambiare 
cabina. Spaventato dalla inusualc presenza, l'uomo ha avvi¬ 
sato il responsabile del servizio c subito dopo ha guidato la 
vettura al deposito di Cinecittà. Ad attendere il convoglio (c 
li serpente) c'crimo alcuni agenti armati di bastoni. Ma al- 
l'arrivo, il bisciorc era già morto. Come é finito dentro una 
canrozza della metropolitana’ 


Processo Si svolgerà questa mattina 11 

contro PanÌ2ZÌ processo penale contro la 

Luniru rmud.! accusata di 

prozie 21 COnilt2tO pcculalo e distrazione degli 
ìIoIIa stanziamenti regionali sulla 

UCUd «AOV-» sanità destinati - secondo la 

•180» - all'istituzione di ser- 
vizi pubblici per l'accoglien¬ 
za di degenti psichiatrici che lo richiedevano. •£ stata la de¬ 
nuncia latta dal comllato per l'applicazione di questa legge • 
ha ricordato il segretario della federazione romana comuni¬ 
sta Carlo Leoni - composto da familiari, associazioni e forze 
politiche, che ha portato aH'incriminazione della vecchia 
giunta regionale guidata da Gabriele Panlzzi. Ritengo questo 
un momento fondamentale per lare chiarezza sulle respon¬ 
sabilità morali, politiche e legali di chi in 11 anni non ha tro¬ 
vato risorse per attivare servizi pubblici, preferendo stipulare 
costantemente convenzioni con le cliniche psichiatriche pri¬ 
vate». 

Firmata È stata flrrhata tra l'Ilalgas- 

una convenzione esercizio Romana gas e 

tra I ItalQaS na amministratori di condo- 

e l’AisCÌ minio e di immobili, una 

** ' convenzione che consentirà 

una maggiore dillusione del 
metano con il conseguente 
contenimento (oltre al risparmio energetico) di sostanze in¬ 
quinanti. In base all'accordo. l'Italgas assicurerà agli asso¬ 
ciati Alaci anche allrì servizi. Studi di fattibilità gratuiti per in¬ 
dividuare le posiiibilità tecniche per gii impianti da trasfor¬ 
mare in metano; progettazione esecutiva delle opere sia di 
trasformazione che di allacciamento; manutenzione pro¬ 
grammala e concordata degli impianti per il contenimento 
del consumi energetici. A Roma ì soci Alaci sono oltre 200 e 
amministrano circa 8mila immobili e quindi la scelta di pas¬ 
sare all'uso del ■netano consentirà una ulteriore riduzione 
delle sostanze in guinantì nella capitale. 


Firmata 

una convenzione 
tra ITtalgar» 
e TAiaci 


Mega-truffa Le indagini sulla megatrulla 

all’lnnc danni dell'lnps sono state 

all^lllp» estese nelle sedi dell'Istituto 

Sì indaga previdenziale di altre città 

Intirlta Italia italiane. Dopo l'arresto del 

iniUUd lldlld tc-cnieo addetto ai compu¬ 

ter, Maurizio Ciancaglioni, 
sembra che si siano vcrilicati 
casi analoghi In altri capoluoghi. Il particolare é emerso ieri 
durante una conferenza stampa nella questura di Roma. Il 
magistrato che segue l'inchiesta. Margherita Gerunda. ha 
detto che non e stato ancora possibile verificare se oltre al 
Ciancaglioni vi siano altri complici. 


ADRIANA TERZO 
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Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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L'assessore dichiara gueirrci 
ai «dueruotisti» indisciplinati 
12 postazioni di polizia urb ana 
mobilitate per i ciclomotori 

Scioperano ancora i vigili 
e lunedì e martedì i Cobas Atac 
Minaccia di denunce 
per i manifestanti ribelli 


Accanto u'i momento della battaglia contro I motorir I voluta dall'assessore Meloni. In basso l'Immagine 

dell'incidente che ha paralizzato il raccordo anulare 


ì «dannati» del motorino 


Ieri, giorrtata interlocutoria sul fronte traffico. I vigili 
dell'Usppi continuano lo sciopero, paralizzando la 
centrale operativa. L’assessore alla Polizia urbana 
Piero Meloni li accusa di sabotaggio e inaugura 12 
postazioni cittadine per il controllo dei motorini. I 
Cobas deH'Atac, percorsi da lotte intestine, annun¬ 
ciano unci nuova ondata di scioperi per lunedi e 
martedì della prossima settimana. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■■ Pacchetto traltico e tra¬ 
sporti, quest ì volta non per de¬ 
finire un insieme di misure, ma 
come ridda di proteste, che da 
giorni tiene in sospeso la vita 
del cittadino-viaggiante nella 
capitale. I vigili urbani aderenti 
all'Usspi scioperano ad oltran¬ 
za. l'assessore alla Polizia ur¬ 
bana Piero Meloni minaccia di 
denunciarli e, intanto, inaugu¬ 
ra le misure contro i motorini 
luorilegge. I Cobas dell'Atac. 
da parte lon}. annunciano, per 
la prossima settimana, altre 
due giornate di sciopero. 

Il bollettitio del traffico di ieri 
e ufficialmenic scarno, ma non 
pCT un improvviso effetto flui¬ 
dità. Il sindacato autonomo 
Usspi infalli concentra i suoi. 
aderenti soprattutto all'Interno 


della centrale operativa. Per¬ 
ciò. informazioni esigue: in 
mattinata un maxingorgo in 
via Gregorio VII. Per il resto? 
Parla Meloni: -Ho già detto che 
stanno commettendo un'irre¬ 
golarità. pur avendo accettato 
il codice di autoregolamenta¬ 
zione, hanno indetto lo scio¬ 
pero senza il preavvi.so di 15 
giorni. Cosa chiedono? Nuove 
auto, moto, ecc. Bene, in bi¬ 
lancio sono stanziati 9 miliar¬ 
di. Bisogna solo aspettare che 
diventi esecutivo». L'iniziativa 
•antimotorino»?: «Abbiamo Isti¬ 
tuito 12 postazioni cittadine, 
restano fuori solo le circoscri¬ 
zioni XIII e XIV. Cosa faccia¬ 
mo? Controlliamo se i ragazzi 
rispettano le misure stabilite 
dalla disciplina In materia di 
motociclo. Se vengono trovati 


senza casco, in due sul motori¬ 
no. ecc. li muniamo, e, nel ca¬ 
so siano minorenni, seque¬ 
striamo il mezzo». Il risultalo? »l 
dati a mia disposizione paria- 
nodi 139 mullee ISsequesth». 
Ma non dovrebbe essere un 
controllo normale, invece che 
un'iniziativa straordinaria? «In 
realtà finorac'è stata l'immuni¬ 
tà assoluta In questo campo». 
E gli agenti, non erano pochi 
già prima, senza inaugurare un 
nuovo servizio? »Perora abbia¬ 
mo distolto agenti da altri ser¬ 
vizi, ma fra un po' l'organico 
sarà potenzialo». L'assessore 
non sa che, nella serata di ieri, 
le sue misure aniimotorino so¬ 
no state aspramente contesta¬ 
te dagli stessi agenti di polizia 
urbana. 

Ed eccoci ai Cobas. Oall'as- 
semblea degli autisti Atac, te¬ 
nuta a Tor Sapienza l'altra se¬ 
ra. è uscito un nuovo minac¬ 
cioso annuncio. Lunedi e mar¬ 
tedì, il «personale viaggiante» 
(autisti) aderente al comitato 
di lotta salterà il primo turno, 
cominciando il servizio solo al¬ 
le 8. poi altre due fasce di scio¬ 
pero: dalle 11,30 alle 14,30 e 
dalle 18 alle 21. Lo stesso farà 
il personale ispettivo; impiega¬ 
ti e operai sciopereranno inve¬ 


ce solo lunedi, ma per tutta la 
giornata. Dunque, di nuovo cit¬ 
tà paraiizzala. di nuovo un a- 
desione del 9516? Ci sono alcu¬ 
ne perplessità. Il comitato di 
lotta sembra essersi spaccato. 
Alcuni hanno preso le distanze 
dall'iniziativa, denunciando la 
«strumentalizzazione della 
protesta da parte della Fisa-Ci- 
sal». Quanti sono i «dissociati»? ' 
•Non molli - secondo Vincen¬ 
zo Loi. del comitato di lotta - e 
. di ancora difficile identificazio¬ 
ne politica». Il presidente del- 
l'Atac. Eligio Filippi, ha presen¬ 
tato ieri un esposto alla Procu¬ 
ra della Repubblica, accusan- 
' do gli scioperanti di «sospen¬ 
sione di pubblico servizio». Ie¬ 
ri, incontro tra Filippi, i 
sindacali confederali e I atiscs- 
sore al Traffico Angelé; si é di¬ 
scusso del rinnovo del contrat¬ 
to integrativo. Le parti non 
paiono lontane, stamane si re- 
' plica alla presenza del sindaco 
Carraio e dell'assessore regio- 
' naie al Traffico Pulci. »L'ipotcsi 
siglata Ira noi e l'Atac - dice 
Enzo Casellato, della Fit CgiI - 
prevede un aumento, nei tre 
. anni del contralto, di 325.000 
lire al mese. Poi c'è la questio¬ 
ne del recuperi di produttività». 
E. su questo punto, i Cobas vi¬ 
gilano. 












''V'K 'il 


Lavori 
tutu aperti 
nei cantieri 
Mondiali 


■1 Un copione rispettato al contrario. Sui la¬ 
vori dei Mondiali siconlinuano a registrare ritar¬ 
di e mancale consegne. Ieri sarebbe dovuto toc¬ 
care alla galleria della collina Fleming e allo 
svincolo per Tor di Quinto, ma anche questa oc¬ 
casione è sfumala all'ombra delle polemiche e 
delle bugie. Per il momento, sul percorso che 
porta allo stadio Olimpico, si incontrano ancora 
gli operai e gli addetti che. guarda caso, stanno 
ultimando le rifiniture. E sulla scia dei ritardi, si 


sgonfia anche l'inaugurazione del metrò veloce. 
Il doppio binario che collega piazzale Raminio 
con piazza Mancini, secóndo, una notizia data 
giorni la dai dirigenti del consorzio che ha in ap¬ 
palto i lavori, sarebbe dovuto-entrare in funzio¬ 
ne sabato prossimo. «Partirà ai primi di giugno - 
ha invece detto rasies.sore ai lavori pubblici Re- 
david -. Ci sono da ultimare i lavori di piazzale 
Raminio e dopo ci sarà il collaudo. Solo allora 
la nuova linea potrà entrare in esercizio». 



amiere 


per ore 


■i Città fluida, dalle strade 
scorrevoli, cal traffico leggero. 
È questo il sogno pre-mondia- 
li. lori, però, n an è andata pro- 
pno cosi. Un maxingorgo ha 
paralizzato il laccorCo anulare 
per più di quattro ore, una 
mattinala iriR-male. con tam¬ 
ponamenti a catena, rischi di 
incendio, e code c'ne hanno 
raggiunto la lunghezza di 12 
km. Alla stcsia altezza, sono 
stai: coinvolti in un tampona¬ 
mento Ire Tir e 10 automobili 
su una corsi», sci .jutomezzi 
sull'altra. Poi almeno per 4 
ore. traffico completamente 
immobile. All.i fine, un solo fe¬ 
rito. con una prognosi di pochi 
giorni, e la consapevolezza 
che. quanto j lentezza di soc¬ 
corsi e corge slionamenlo del 
b-aflico. a poto senono terza 
corsia c auspici da Mondiale. 


È stato a causa della fitta 
nebbia che, verso te 7 di ieri 
mattina, airullez.M del km 17 - 
del gra. tra la Cas ;i:i bis e la Sa¬ 
larla, un autocarro ha urtato 
violentemente un’auioclsier- 
na, che lraspoitav.':i SO.OfiO litri 
di carburante. L'uutocisU-ma è 
finita di traverso ed è sizta in¬ 
vestita da un alito Tir che so¬ 
praggiungeva. Un gioco a in¬ 
castro, che ha fa' to da barriera 
per le vetture che stguivnno. Il 
tamponamento a catena ha 
coinvolto dicci aiitomoaili, il 
giudalore della prima è rima¬ 
sto leggermente ferito. L'aull- 
sta dcH'auiocisiem.i si è subito 
accorto che si era aperta una 
falla nella fiancala del mezzo. 
A quel punto, c'er.-s il pericolo 
che divampasse un incendio e 
si estendesse subito alle altre 
auto. Prima che sirrivasscro i 


soccorsi, sulTasfaltu erano già 
finiti 2.0C0 litri di. benzina. Dal 
deposito dei vigili del fuoco so¬ 
no sono arrivali quattro mezzi; 
un'autobotte, un'autogrù, 
un'aulo.schiuma e un carro 
schiuma. Le operazioni, trava¬ 
so della benzina, sc llevamcnlo 
della cisterna, cambio della 
motrice e spostamento del- 
l'aulomezzo, sono durale più 
di Ire ore. Code lunghissime. 
12 km su Ila corsia dclTincidcn- 
le, 5 sulTaltra. Qui. nel frattem¬ 
po. accadeva un altro inciden¬ 
te. Forse a causa del rallenta¬ 
mento piovocato da alcuni au¬ 
tomobilisti fermi ad osservare 
quello che stava succedendo, 
sei automezzi finivano l'uno 
sull'altro, senza; che però ci 
fossero lerili. Il traffico, sulle 
due corsie, è toriato «normale» 
soltanto intorno alle 11,30. 


P..te Mammolo 

«^ton vogliamo 
la strada 
nel parco» 


■i Protestano i cittadini di 
Pof.le Mammolo che non vo¬ 
glio tio che il loro parco pub- 
blict', l'unico pezzo di verde 
del grosso centro abitalo, 
venga rimosso per far posto 
ad i.n percorso diretto rii par¬ 
eheggio della metropolitana. 
Per ciuesto hanno inviato una 
Ielle'» di protesta in cui de¬ 
nunciano come il Comune e 
TIntcrmetro da tempo stanno 
elfcitiiando sopralluoghi nel¬ 
la zona per avviare l'inizio 
dei 'avori. In agitazione dal- 
l'apiile deirSS, il comitato di 
salvaguardia del «parcc’ pub¬ 
blico di Ponte Mammolo» 
non intende cedere su una 
qui'i.tione cosi fondamentale 
pei una migliore qualità del¬ 
la sta. 

•.'•i parla tanto di salvare 
l'an-biente - hanno denun¬ 
cialo gli abitanti della zona - 
ma alla fine ciò che rimane 
sono solo parole e spesso 
l'initolenza degli amministra- 
tor. pubblici. In un recente 
sopralluogo per la realizza- 
ziore della strada che con- 
du'tà direttamente al par¬ 
cheggio della metropolitana, 
un ingegnere deH'Inlermetro 
Comune si 6 rivolto a noi con 
Ioni poco civili, intimandoci 
di toglierci di tomo. Piti volte 
siamo scesi in strada incon¬ 
trandoci anche con i rtippre- 
senianti della Circoscrizione. 
Mti sembra che non .se:virà a 
nierite amebe se riteniamo 
che la tutela e la salvaguar¬ 
dia di quel poco verde che 
c'è' sia una questione sacro- 
sana». 

Per i cittadini della zona si 
tratta di «uno scandalo», il 
pallio in questione rappre¬ 
sela l'unico «slogo» till'aria 
aperta per una comunità 
piuttosto popolosa e immer¬ 
sa niìsorabilemnle in mezzo 
al liallico, «Una prevaricazio¬ 
ne .ì danno dei cittadini e a 
favore delTasfalto e delle 
macchine». Come dar loro 
lo'o'' 


Fiuggi 

Vietato comizio 
lista civica 


m Fiuggi presa in ostaggio 
da Ciarrapico, Vietalo manile- 
stare in favore di una nuova 
gestione delle terme. Oc gì sca¬ 
de la convenzione per 1 imbot¬ 
tigliamento delle acque mine¬ 
rai. 0 la lista civica «Fiuggi per 
Fi.iggi» si è sentila rispondere 
un secco no alla richiesta di 
autorizzazione di un camizio 
per questa sera, «Motivi di ordi¬ 
ne pubblico», ha spiegato il 
questore di Fresinone. Ma gli 
aderenti alla lista, che rzggrup- 
pa comunisti, repubblicani e 
indipendenti socialisti e soclal- 
dernixrratici, sostengono che a 
Fiuggi il divieto di man testare 
noi. ha precedenti. 

il sospetto è che ci sia una 
sorta di «congiura del silenzio»: 
coluto l'imprenditore de su- 
pera-olello di Andreolti, e la 
gestione privatistica degli im- 
p ami, non si può maniicstarc, 
t ;;lala negata, inialli, anche 
l'uiilizzazione della sala del 
le turo comunale. 


Seminario sui problemi del territorio organizzato dagli studenti della pantera 

«Ma questo Sdo serve davvero?» 
n movimento discute con gli esperti 


Un seminario sulla necessità degli spazi sociali, di un 
alloggio, di un luogo dove incontrarsi e studiare. Lo 
hanno organizzalo gli studenti di architettura invitan¬ 
do l'urbanista De Lucia, l'ingegnere Amati, l'antropo¬ 
logo Colaianni, i ricercatori Scasavola e Brazzoduro, 
Al centro del problema la speculazione del grande ca¬ 
pitale privato fondiario che ostacola una politica so¬ 
ciale del territorio. Discussi i rischi dello Sdo. 


DELIA VACCARSLLO 


■1 Gli spazi sociali, specie 
in via di estinzione nella capi¬ 
tale. Un,) casa dove abitare, 
luoghi di incontro per studia¬ 
re e crescere, un territorio ur¬ 
bano che sia ovunque <itlà», 
al centro e in periferia. Que¬ 
ste le neces.sità degli studenti 
di architettura e di statistica 
che hanno organizzato ieri 
un seminario invitando urba¬ 
nisti. sociologi e aniropologi 
esperti del settore. «Gli spazi 
sociali mancano, c quando ci 
sono non assolvono la loro 
funzione - ha detto in apertu¬ 
ra uno studente -. Per far vi¬ 


vere l'università infatti abbia- 
. mo dovuto occuparla». Piaga 
aperta del degrado urbanisti¬ 
co della capitale è il grande 
. capitale immobiliare privato, 
in netta ripresa dagli anni 80. 
che prolifica ostacolando 
' una politica sociale del terri¬ 
torio. •Roma è stretta in una 
morsa - ha detto l'urbanista 
Vezio De Lucia - da una par¬ 
te c'è il grande capitale fon¬ 
diario della Fiat, dell'llalslat, 
di Berlusconi. daH'allra è 
sempre più massiccio l'ac¬ 
quisto da parte della crimina¬ 
lità organizzala di vaste aree 


di terreno agricolo. E la nor¬ 
mativa sugli espropri è prati¬ 
camente inesistente». 

«Il prezzo dei terreni è in 
ascesa vertiginosa - ha detto 
l'ingegnere Amali, da 14 anni 
nella commissione edilizia 
del Comune - la legge Giolilii 
sull'esproprio è stala applica¬ 
la solo dall'amministrazione 
Naihan, agli inizi del secolo, 
ed era legala al valore dcl- 
l'immobile denunciato, se il 
proprietario denudava un va¬ 
lore basso l'immobile espro¬ 
priato gli veniva pagato ad un 
prezzo basso». Il problema 
degli espropri è al centro del 
progetto Sdo, che prevede la 
costruzione di edifici da adi¬ 
bire al terziaro nella area ad 
est della stazione Tiburtina, 
nella lascia che va da Pietra- 
lata a Centocelle, »Per realiz¬ 
zare lo Sdo sarà necessaria 
una contrattazione con i pri¬ 
vali, che sono economica¬ 
mente mollo forti, e in questi 
casi l'interesse della collettivi¬ 


tà cl perde sempre», ha dello 
il dottor Brazzoduro. ricerca¬ 
tore di sociologia politica. 

«Ma il progetto del sistema 
direzionale orientale elabo¬ 
rato più di 30 anni fa non è 
ormai datalo?», ha chiesto 
con lucidità uno studente. Al¬ 
la domanda Vezio De Lucia 
ha risposto illustrando la si- , 
tuazionc attuale del dibattito. 
•In questo momento si discu¬ 
te come deve essere lo Sdo. 
non tanto il progetto elabora¬ 
lo anni la. Per adesso è in di¬ 
scussione alla Camera il ddl 
su Roma Capitale. Su iniziati¬ 
va delle forze di sinistra si sta 
vagliando l'ipotesi di esclu¬ 
dere dalla discussione sulle 
aree interessate allo Sdo i 
proprietari, insomma di pro¬ 
cedere ad un esproprio pre¬ 
ventivo e generalizzato. In 
merito alla distribuzione del¬ 
le cubature il panilo comuni¬ 
sta ha avanzato la proposta 
del «saldo zero», che significa 
togliere ie cubature dal cen¬ 


tro e trasferir e nelle aree del¬ 
lo Sdo, ad esempio trasferire i 
ministeri dal centro alla peri¬ 
feria». 

Gli studenti hanno sottoli¬ 
nealo il ri'ichio di fare dello 
Sdo un lucgo di ministeri 
•succursal ». appuro quello di 
rendere le periferie dei centri 
di lavoro, deve petò il livello 
di qualità della vita rimarreb¬ 
be basso. «Pirr rjqu.)lificare le 
periferie bìs'jgna trasferire i 
ministeri in blocco - ha rispo¬ 
sto l'urbanista - negli attuali 
edifici potrebbero trovare po¬ 
sto alcuni istituti dell'Univer¬ 
sità. Alla line delT.nconiro è 
emerso, prepotente, il pro¬ 
blema casa. -Se non si hanno 
soldi per comprare un appar¬ 
tamento Tallernaliva obbliga¬ 
la è occuparlo», ha detto, an¬ 
gosciato. uno studente fresco 
di laurea, «'ua speculazione 
immobiliare è forliìsima - ha 
commentato il professor Co¬ 
laianni. dtxtenle di antropo¬ 
logia soci.jie - e non si sono 
creati dei bkxtchi allemalivi». 


Le reclutavano in Nigeiria: «Avrete un lavoro» 

Minacciate dal «vodù» 
diventano prastitute 


B Le awicinriva per strada, 
nelle loro case, r ei mercati. 
Alla, ben vestila, alle ragazze 
prometteva sempi e la stessa 
cosa; un lavoro [lulilo e de¬ 
centemente pikgi lo, magari 
come impiegati: ,n ba rca, e 
un alloggio decoroso, ai meno 
per i primi tempi. Dalla Nige¬ 
ria, poi, ripartiva ctin le-reclu¬ 
te». Ma, una volta in Italia, la 
musica cambiava. Insulti, per¬ 
cosse, persino la -ninaccia di 
ricorrere a riti vi:<lù. Infine, 
per tutte, il marciapiede. Ro- 
salynn Aligwo iJzaamaka, 23 
anni, loiomodellii mancala, 
ora si trova a Regina Coeli. 
Sulla ragazza pesano le accu¬ 
se di induziore, favoreggia¬ 
mento e slrufanento della 
prostituzione, e- d introduzio¬ 
ne illegale di ci ta-lini stranieri 
(violazione della leggo Mar¬ 
telli). 

Nella vicenda si sospetta 
sia implicato anche un citta¬ 
dino italiano, forse vici io agli 
a.mbienti della nostra amba¬ 
sciata in Nigeri.r: If reclute, in¬ 


fatti, riuscivano ad ottenere il 
visto per partire con sconcer¬ 
tante rapidità. Poi. con in ta¬ 
sca un ijeimerBO turistico di 
sette giorni, anivavano in Ita¬ 
lia. 

E qui cominciava il loro 
calvario. Alcune venivano 
smistate in altre città, parec 
chic rimanevano a Roma. RO' 
salynn Aligwo Uzoamaka tO' 
glieva loro il passaporto, gli 
altri documenti, il biglietto ae¬ 
reo di ritorno: rientrare in Ni 
gerla diventava impossibile 
«Tu mi dai quindici milioni, io 
ti resliliiisco il passaporto»; 
per riavere le [rroprie cose, le 
donne prima o poi si rasse- 
gnavanc, e cominciavano a 
prostitui'si. Convincente, sul 
le nigeri.ine di religione vodù, 
era anche un altro argomen 
to; la donna scattava loro del 
le foto, [>oi minacciava di get¬ 
tare nel fuoco le imm-agini, o 
di trapas sarle con gli spilli: -Vi 
larò moiire di -dolore», diceva, 
Tetrorizitate, le ragazze cede 
vano. 


Anche Rosalynn .Migv«), 
come le sue connazionali, ha 
ai e spalle parecchi mesi di 
marciapiede e grandi pro¬ 
messe mai mantenute: era 
stara convinta a la,sciaie la Ni- 
gc-ria, con la garanzia di un 
futuro come [otomodella pri¬ 
ma a Roma, in seguilo a Lon- 
era, A reclutarla, era s ata Ez- 
l.)gbu Onyebuisi, delta >Ba- 
to’k, finita in carcere un mese 
la. Amivala in Italia, per un an¬ 
no Rosalynn si prostituisce. 
(Tomo per giorno mette da 
parte dei soldi. Poi si presenta 
da «Baby»; "Ti do quindici mi¬ 
lioni, tutti in contanti, ma tu 
mi lasci libera». -Baby- accet¬ 
ta, Rosalynn si mette in pro¬ 
prio. Si mette in contatto con 
qualcuno, vicino agli ambien¬ 
ti dell'ambasciata. Fa la spola 
tr.) Italia e Nigeria, trova le ra- 
g:i;:ze, riesce a ottenere i visti. 
Quando Eziagbu Onyeubusi 
• baby», un mese la, v ene ar- 
it-riaia. Rosalynn pralieamen- 
le la sostituisce. I sisli.’mi per 
convincere le donne, ormai, li 
.i'.nrva imparati. 


■ NOTTE ALTA 

f Giacobini. Via S. Martino 
ai Monti 46. tei. 
73,11.281. Birreria. Dalle 
ore 20,30 alle 2 (domeni¬ 
ca dalle 17,30). Senza ri¬ 
poso settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 
17, tei, 58.96.225. Birra e 
cucina. Dalle ore 19all'1. 

StrananoUe Pub. Via U. 
Biancamano 80. Crèpe¬ 
rie, vini e altro. Dalle ore 
20 all'1. Chiuso domeni¬ 
ca. 

La briciola. Via della Lunga- 
retta 81, tei,58.22.60. Bir¬ 
reria e paninoteca. Dalle 
ore 20 alle 2 (domenica 
dalle 18). Chiuso marte¬ 
dì. 

Broadway pub. Via La Spe¬ 
zia 62, tei. 70.15.883. Tea 
room, cocktail, ristoran¬ 
te. gelateria: musica d'a¬ 
scolto e dal vivo. Dalle 
ore 20 alle 2. Chiuso 

. mercolodi. 

■ BIRRERIE ■■■■■I 

StrananoHe Pub. via U. 
Biancamano. 80 (San 
Giovanni). Peroni, via 
Brescia. 24/32 (p.zza 
Fiume). L'orso elettrico, 
via Calderini 64. Il Cap¬ 
pellaio matto, via dei 
Marsi 25 (San Lorenzo). 
Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SS. Aposto¬ 
li. piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Vecchia Praga, 
via Tagliamento 77. 
Druld's. via S. Martino ai 
Monti 28. Efeven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. 

■ NEL PARTITO ■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso alle sezioni. Tut¬ 
te le sezioni interessate 
ai referendum elettorali 
possono telefonare in fe¬ 
derazione al compagno 
Agostino Ottavi e alla 
compagna Marilena 
Tria, 

I segretari di sezione che 
parteciperanno al Comi¬ 
tato foderale il 18 e il 19 
p.v. devono portare i ta¬ 
gliandi delle tessere del 
1990 e i dati elettorali de¬ 
finitivi, regionali o pro¬ 
vinciali. riepilogativi e 
divisi per seggi. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caslelll. C/o 
sezione Ganzano alle 
ore 18 CI e Cfg su analisi 
del voto (Magni). 

Federazione Civllavecchla. 
C/o dopolavoro Fs allo 
ore 18 Cl e Cfg su analisi 
del volo (Sestili, Ranal- 
li). 

Federazione Fresinone. In 

fedoraoioneoro 17.30di- 
rezione provinciale su 
analisi dol voto (De An- 
gelis). 

Federazione Latina. In fe¬ 
derazione ore 17 Cf e Cfg 
allargato ai segretari di 
sezione su analisi del 
voto (Di Resta); San Feli¬ 
ce Circeo ore 20 assem¬ 
blea su analisi del voto. 

Federazione Rieti. In fede¬ 
razione ore 17,30 dire¬ 
zione provinciale so 
analisi dederazione Lati¬ 
na, In federazione ore 17 
Cf e Cfg allargato ai se¬ 
gretari di sezione su 
analisi del voto (Di Re¬ 
sta); San Felice Circeo 
ore 20 assemblea su 
analisi del voto. 

Federazione Rlet). In fede¬ 
razione ore 17.30 dire¬ 
zione provinciale su 
analisi del voto (Bian¬ 
chi). 

Federazione Tivoli. C/o se¬ 
zione di 'i/illalba ore 

18.30 Cf su analisi del 
volo (Fredda). 

Federazione Viterbo. Viter¬ 
bo unione comunale ore 

17.30 (Capaldi); Casti¬ 
glione in Teverina «Brin¬ 
disi In piazza» dalle ore 
19 in poi (Daga); Soriano 
nel Cimino ore 21 as¬ 
semblea su analisi del 
voto (Sposettì); in fede¬ 
razione ore 18 attivo dei 
liba ore 18.30Cf su anali¬ 
si del voto (Fredda). 

Federazione Viterbo. Viter¬ 
bo unione comunale ore 

17.30 (Capaldi); Casti¬ 
glione in Teverina -Brin¬ 
disi in piazza» dalle ore 
19 in poi (Daga): Soriano 
nel Cimino ore 21 as¬ 
semblea su analisi del 
voto (Sposetti); in fede¬ 
razione ore 18 attivo dei 
segretari di sezione su 
referendum (Zucchetti); 
Proceno ore 21 Cd (Pina- 
coli); Montetiascone ore 
21 Cd (Trabacchini); 
Montano centrale ore 

11.30 incontro con i lavo¬ 
ratori (Daga). 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Lutto. B morto il padre della 
compagna Loretta Pic- 
cinni. I compagni della 
sezione Quadrare tanno 
a Loretta le più sentite 
condoglianze. 
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Strananotte pub 
ospita 

Alessandra Mariani 
una «Donna 
dentro e fuori» 


Ci 



VENKRDI 


18 


Gabriele Ferro 
recupera «Chout» 
di Prbkofiev 
e Giuseppe Sinopoli 
replica «Siegfried» 


la 


ROMA IN 


corecgrafo 
di «Il Cucilo; 


tlisebetta 
Terabust un 
una scena 


spenacoio 



Al Teatro 
di Documenti 
va in scena 
«Il duello», 
versione ridotta 
del balletto 
Romeo e Giulietta 
di Amedeo Amodio 



Angeli In polvere. Mereoledì, ore 21, teatro 
Politecnico, v.a Tiepolo 13/a. ■Angeli In pol¬ 
vere» 0 un progetto che prende torma dai 
paesaggi dell'anima, da zone luminose dove 
musica e poe.sia si incontrano, (inalmente 
dialogano sc.nza remore o accademicismi. 
•Angoli in polvere», prima di diventare l'affa¬ 
scinante spettacolo multimediale in scena 
mereoledì, è im Itbro e un disco che si misu¬ 
rano con il toma magmatico della droga e 
. degli angeli, fuori dalle ottusità dell'Icono¬ 
grafia ufficialo o cristiana. Un gruppo musi¬ 
cale di Rieti, gli Engel Dcr Vemlchtung. nati 
ncirE4 suonando in chiese sconsacrate c 
fabbriconi abbandonati, hanno messo in 
musica poesie di Valerio Magrelli, Dario Bel¬ 
lezza. Dacia Marami, Antonio Veneziani, 
Renzo Pans cd altri, riallacciando un antico 
e fruttuoso rapporto tra poeti e musicisii 
(basti pensare ai casi di Fonini. Pasolini, 
- Prevert, Roveisic Dalla.,.). Il risultaloè un la¬ 
voro di grande emozionalità e romantici¬ 
smo, raffinato come l'antologia che accom¬ 
pagna il discis, arricchita di testi di Burrou- 
ghs, Abruzzese. De Cataldo, ed illustrazioni 
di angeli Ira cui due inediti di Paul Klee. Suo¬ 
ni, parole, immagini, attraverseranno lo 
spetricolo, cfie oltre agli Engel Der Vernich- 
tung vedrà le panecipazionc di danzatrici, 
attori, cantan.i. un quanctto d'archi, scrittori 
e poeti come Bellezza, De Vitis, Magrelli, Ma¬ 
rami, Veneziani. 

FUzztones. Lunedi, ore 21.30. al Pipcr club, via 
Tagliamento 0. Gruppo spalla i romani Flies, 
una garage band che si rifa allo stile degli 
Animala e dei Bytds. Indistruttibili Fuzztones. 
non potevano mancare a questa rassegna. 
«Battio ol Garage-, inaugurala la scorsa setti¬ 
mana con i Died IVeity. I Fuzztones sono Ru¬ 
di Protrudi, cantante e chitarrista sulle scene 
dagli anni Se.ssanta, sensuale e provocatorio 
eroe della scena -psycho-punlc nonché otti¬ 
mo illustratore delle copertine del gruppo; 
Jason Savall, tastierista impegnato ad un re- 
perte archeologico come l'organo Vox Ja¬ 
guar; il chitarrista Jordan Tarlow, il Passista 
John Cartocci ed il batterista Mike Czekai. I 
Fuzztones vengono a presentare il loro ulti¬ 
mo vinile. «In Heat», prodotto da un perso¬ 
naggio leggendario. Shel Talmy, che nei 60 
ha li.'mato la produzione di classici come 
•My generation- degli Who, -You rcally got 
me» c »Walerloo Sunsel- dei Kinks, e tante al¬ 
tre pietre miliari del rock. 

Yngwie Malmsleen. Domani sera, ore 20.30, 
teatro Tenda Strisce, via C. Colombo. Ingres¬ 
so 25.000 lire più prevendita. Gruppo di sup¬ 
porto i China. A 26 anni lo svedese Malm- 
steen è uno dei chitarristi più prodigiosi, per 
tecnica ed abilita, della scena hard rock. Ha 
iniziato a suonare a sette anni, ma si è dovu¬ 
to trasferire negli Stati Unni, nell'SS. per tro¬ 
vare il grande successo. Che é puntualmente 
giunto con l'album -Rising Force», per il qua¬ 
le il nostro ha ottenuto una nomination al 
Grammy ed è stato salutato come un innova¬ 
tore nel campo dcH'heavy metal, A Malm- 
steen piace coniugare le asprezze del rock 
metallico con la musica classica, proprioco- 
sl. e non di rado nei suoi concerti inserisce 
citazioni di Bach cd altri compositori classi¬ 
ci. Lo testimonia anche il suo nuovo album, 
■Live in Leningrad-, che contiene pure una 
versione impressionante di «Spanish Castle 
Magic» di Jimi Hendrix. 


BOCKPOP 

■A. «.ALBA SOLARO 

L’altra America 
nella sua voce 
Toma Joan Baez 
«Pasionaria» folk 


M Joan Baez, voce dell'«allra» America, 
una voce da usignolo, alta e delicata nella sua 
tonalilà. ma torte cd Inflessibile nella sua fibra 
morale, nella determinazione a dar voce a 
tutto ciò che il potere tiene in ombra. Questa 
signora che ormai si avvicina ai cinquant'anni 
ma é sempre bellissima, coi suoi lineamenti 
intensi cd affilati, poteva apparire anacronisti¬ 
ca fino a qualche anno fa, l'ultima reduce di 
Woodslock. delle marce per il Vietnam, del¬ 
l'antimilitarismo e delia disubbidienza civile. 
Lo Stalo americano non deve aver dimentica¬ 
lo i suoi tour nelle Università del Sud contro la 
discriminazione razziale, o quando rifiuto di 
pagare parte delle sue tasse per non linanzia- 
rc le spese militari. Tutte ragioni in tondo an¬ 
cora valide, c infatti Joan Baez non ha mai de¬ 
posto il suo impegno. Negli ultimi anni l'ab¬ 
biamo vista sul palchi del Live Aid, di Sos Ra- 
cisme a Parigi e tante altre simili occasioni, 
con un repertorio che si arricchisce di suoni e 
parole nuove, canzoni degli U2, di Peter Ca- 




L’esuberante 
Dee Dee Bridgewater 
(un’amica di Roniai) 
in concerto 
al Sistina 
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«Pasionaria» 
Joan Baez, 
voa* da usignolo 
alla Scalinata 
di Euritmia 


MERCOI.Eni 






Scrittura vocale 
per passi di danza 


■■ Uno spazio insolito e prezioso acco¬ 
glierà duelli e duetti dal Romeo e Ciutiettaiii 
Amedeo Amodio. Fra le candide salette del 
Teatro di Documenti danzeranno infatti i 
protagonisti di questo nuovo allestimento 
dell'Aterballetto, promosso daU'Di, che una 
volta tanto ha scelto con mano felice nel 
grappolo degli spazi da concedere alla dan¬ 
za. 

- Reso ancora più intimo dall'abbraccio 
della platea - che in questo specialissimo 
teatro si fonde e confonde con il palcosceni¬ 
co -, lo spettacolo si contrae in un distillato 
del balletto originale, da cui Amodio ha rita¬ 
gliato le scene salienti per un cast ridotto 
della compagnia. Solo danzatori affianche¬ 
ranno infatti l'unica protagonista femminile. 
Giulietta, nel cui ruolo è stata chiamata an¬ 
cora una volta come artista ospite, Elisabetta 
Terabust. «Sono affascinata e terrorizzata al 
tempo stesso da questo strano posto», ci 
confida Elisabetta, <osl vicino agli spettato¬ 
ri, da dover danzare quasi fra di loro», Cain- 




Joan Baez 
mercoledì 
canta alla 
Scalinata 
di Euritmia; 
sotto Rudi 
Protrudi 
dei 

•Fuzztones»- 


ROSSELLA BATTIS'n 

biei'à qualcosa della sua InteipKtazione? 
•Ogiti volta che devo affrontare un ruolo, ap¬ 
profondisco la ricerca interiore, cercando di 
scavare e di immedesimarmi nel |>ersonag- 
gio Non so esattamente come ve rrà adattata 
la coreografia, perché siamo salo alla se¬ 
conda prova, ma l'atmosfera me'a'-’igliotia di 
questo luo^o non potrà che accentuare que¬ 
sta interiorizzazione, questa «vog liti di siince- 
rilà>. Tra l'altro, il mio partner sarà Alessan¬ 
dro Molin, con cui mi trovo benisiiimo. Sia¬ 
mo anche molto amici e ci capita di elise me¬ 
re i nostri ruoli e trovare nuove coinbimi[ZÌe>- 
n) persino fuori a cena...». 

Immerso nel riadattamenic», Amedleo 
Amodio preferisce affidare un com mento ad 
una poitavoce, Gabriella Bartolom-'ti. E «por¬ 
tavoce», la Bartolomei lo è letteralntente. da¬ 
to che ha curalo gli interventi recii itti e sarà 
la «voce» net contesto del balleltc. >NC'n si 
tratta di semplici recitativi», spiega, ''perché 


'iZmiK 


dall'opera scespiiriana ho tratto degli stralci 
di frase da ogni |>eisonaggio, toglieiid':i i rife¬ 
rimenti a tempo e luogo. Ne derivano quindi 
delle riflessiiani, una sorta di "pensiero emo¬ 
zionale", che serve a creare un griavi|;lio di 
connessioni Ira i protagonisti. La rriut ica di 
Berlioz - che non si sovrappone m.ai it Ila re¬ 
citazione - sarà intesa come un'ulteriore tra¬ 
scendenza di questo pensiero, quasi un'e¬ 
manazione dei corpi in movimento». Se ha 
tolto i signili':ati «fisici» delle frasi, quale valo¬ 
re avranno le parole? »Sono intese iop'ratlut- 
to vocalmcr.te, il modo di pronunciaile o il 
loro suono indicherà il senso prolondo del¬ 
l’azione. Per esempio; il duello viene scandi¬ 
to dai singhiozzi, perché lo sguiscio dii'lle la¬ 
me contiene già il pianto che causc'iin no». 

Opportunamente ribattezzato II dm Ilo, lo 
spettacolo debutta domenica alle 21 presso 
il teatro di via Nicola Zabaglia 42. Le repli¬ 
che si prolungheranno fino a lunedi 2F mag¬ 
gio. 
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L-a Bridgewater 
arriva al Sistina 
Gruntz al club 
con orchestra 




briel, dei Dite Sirails, Jackson Browne. Stevie 
Wonder. Perché il folk é sempre la sua radice 
ma ha bisogno di trovare il modo dì arrivare 
anche alle generazioni più giovani. Quelle a 
cui a lei piacerebbe rivolgersi senza sentirsi 
troppo vecchia zia, fiduciosa in una toro ritro¬ 
vala voglia di cambiamento, sia che passi nel¬ 
le lotle per l'ambiente o un megacotKctto per 
Mandela. Joan Baez sarà in concerto merco¬ 
ledì alla Scalinata di Euritmia. 


Festa di Radio Rock e Uoiina. Euriunia. Pir- 
co del Turismo, questa sera, dalle 19.30 in 
poi. Ingresso gratuito. Sono due vere c p-o- 
prie istituzioni del rock capitolino. Radio 
Rock ed il Uonna club, che festeggiano ri- 
spellivamenle cinque e dieci anni di vita 
Perciò Invitano tutti quanti ad una festa di 
compleanno che sarà una lunga maratona 
di musica con ben dieci concerti in pro¬ 
gramma, Si esibiranno, nell’ordine: Okkay 
Pears, Fleurs Du Mal. Head Spring, Nedd 
Ludd.TiiuanaTrip, tasta Elcvcn, FastenBrtll. 
i Bakk Rose di Brescia. Neivsed Uniplux. 

Angela BaraldL Continuano fino a domenica 
le repliche dello spetlacolo delia Baraldl al 
Classico, via Libclla 7, ore 22.30. Angela lla- 
raldi è una giovane canlauirice bolognese al 
suo esordio, ma già con una buona dose di 
grinta ed un pugno di canzoni fresche, inte¬ 
ressanti, inserite nel suo primo album. «Vi¬ 
va», che si avvale della produzione di Lucio 
Dalla. 

L'Eaperìroento. Via Rasella 5. Il rock ctob 
ospita questa sera come tutti i venerdì i Los 
Bandidos. Domani sera sono in scena gli Fbi. 
dome.nica la Ma Steven Band, lunedi i Filo 
da Torcere, mercoledì i Sod'pmy Brothers e 
giovedì Mad Dogs. 


IRE Esuberante, gioiosa e senui.kle dnll'allo 
dei suoi primi quarant'anni (< h< fesh-ggerà 
Ira qualche giorno) Dee Dee Bi idi tewal>er tor¬ 
na sulle scene romane che, ben le sa. le sono 
mollo amiche. Big Marna, Tee tre Olimpico, 
liurilmla (e adesso 11 Sistina, deve canterà lu¬ 
nedi sera) sono i luoghi dove la ramante ha 
«Jimostralo la sua valenza. Fonando tempi e 
dillicollà che tutte le vocallsl di iaizz d-rtono 
superare, Dee Dee ha dilatato c li spazi "alvol- 
la «rigidi», più spesso angusti, imponendosi su 
due linee parallele, in sala di registr.izione e 
nelle platee di massa (l'ultima m Ssnremo, 
dove ha cantato Uomini soli àe\ P(.«ih). Su di¬ 
sco un buon colpo si è rivelato «1%‘cious 
Things» dell'88, con dillerenti toimazioni e, 
per l'ullimo titolo, con Ray Charles. Con il re 
dei soultta offerto TU! TheNext... Sontewhere, 
storia di un Incontro d'amore fugace e prezio¬ 
so. tutto giocalo sui contrasti di colore c ten¬ 
sione tra le due voci. Il disco, non sempre 
convinccnic, esprime comunque i livelli pre¬ 
gevoli della canlunle: «Bel sens»} clrarnmalico 




e colori finemente ambigui tanto ne I loiteche 
nel plano» •Musicista-cantante» come lei 
stessa si dclinisce (e cosi l'hanno immagina¬ 
ta i suoi partner dal suo ex marito, il Ircmbet- 
tisla CeciI Eiridgewater a Mei Lewis, d.i Max 
Roach, con il qijale nel 1973 partecipa tid una 
ricostruzione della Freedom Now ÌMile a Cll- 
lespie, Rollins, (àordon), Dee Dee pasra con 
disinvoltura da sonorità addolcite a colenti 
esclamazioni, fino a scoi inventivi e all amato 
blues. 


Big Manta (v.lo S. Francesco a Ripa 19). Il lo¬ 
cale più importante della città acucntuii ulte¬ 
riormente la pressione con un.i prog.ramma- 
zione di allUslmo livello. Dopo la spinto boo- 
giedi StefanoTavemese (stasera) (■ Involta 
domani della cantante Barbara CaiT & Her 
Band. Nativa di Si. Louis, una città che bada¬ 
to i natali a molli protagonisti del R&B, Bar¬ 
bara delinca il suo stile soprattutto nell'area 
soul. Voce robusta, si muove senza es.tazio- 
ni su una linea rigorosamente tradizionali¬ 
sta. Pausa e martedì entra in sci.na George 
Gruntz. Pianista, compositore, anangié tore e 
direttore d'orchestra, il musicista svizzero di 
Basilea ha poca fama in Ilalla e molta, inve¬ 
ce. in Europa (soprattutto in Gran Bretagna, 
Olanda, Germania e Francia) c in Ari erica. 
Ha lavorato fin dagli anni SO con Donald 
Byrd, Roland Kirk, Use Konilz e Dexicr Gor¬ 
don durame i loro soggiorni europei. Nella 
metà degli anni 60 è entrato a lair pare del- 
X'Europcan Rhylhm Machine 6\ Pliil Woods. 
Nel 1973 costituisce il Piano Conciaie con 
Solai, Kuhn, Van’l Hot, Pauerr B<x:k, Anima ' 
anche la Concert Jazz Bande molte altre for¬ 
mazioni sperimentali. Musicista eclettico e 
completo, Gruntz «padroneggia tutti g i Idio¬ 
mi della scrittura orchestrale», m snteiiendo 
nel contempo un'attenzione precisa .il pia¬ 
notorte, dì cut é ecccllenlc solista. AlBIg Ma¬ 
rna si presenta con un'orchestra di 17 ele¬ 
menti, tra cui nomi noli come Jemr Betgonzi, 
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Al Teatro dell’Opera 
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«n lago dei cigni» 
con Julia Makalina 
e Raffaele Paganini 


IciovEni 


24 


dal 18 al 24 maggio 




PASSAPAROLA 


DeeDes 
Bridgewater 
in concerto 
lunedi 
ai Sistina 


Zona rischio. Libera il tuo 
spazio... Lo Spazio sociale or¬ 
ganizza per oggi, dalle ore 17 
in poi. in piazza S. Maria Con¬ 
solatrice (bus 409 e 15) a Ca- 
salberlone, una manifestazio¬ 
ne-spettacoli? per sviluppare 
iniziative sociali e culturali nel 
territorio. Programma: ore 
17.30 laboratori della meteora 
Music Scolas, ore 19 concerto 
degli •Ashes» e «From Beyord-, 
ore 20.30 spettacolo teatrale, 
ore 21.30 «Faubourgs» e «Mcri- 
dia> in concerto. Inoltre mosUa 
iotogralica su Casalbertone e 
dintorni, libri, graslronomia. 

•ViUaggio Globale». Oggi, 
ore 21, in anteprima proiezio¬ 
ne del film-inchiesta sull'emi¬ 
grazione, sulla diversità e sulla 
cultura con interviste fatte du¬ 
rante manifestazioni a Firenze 
e a Roma, Il hjogo- Lungoteve¬ 
re Testacelo, dopo il ponte, 
verso la ferrovia, nei locali del¬ 
l'ex borsa del Mattatoio. 

MontopoU Sabina. Dome¬ 
nica, dall'alba al tramonto, nel 
paese reatino (50 km. da Ro- 
.ma sulla Salaria) - spazio del 
campo sportivo - 2“* raduno ip¬ 
pico ^ìttà di Montopoli». In 
programma corse di cavalli a 
gimkana, corsa di velocità e... 
gastronomia. Per informazioni 
rivolgersi al lei. 0765/29060. 

Omaggio a Radi Semlic 
ad un anno dalla sua scompar¬ 
sa e per il suo •Movimiento por 
la tierra Uruguay»; domani, ore 
18, presso.Ja Facoltà di Filoso¬ 
fia di Villa Miraiiori (Via No 
menlana 118). In programma 
video, mostra, musica e un di¬ 
battito con Arevalo, Fuentcs e 
Almeyra. C'é anche uno spa¬ 
zio gastronomico. 

Donna-poesia. Domani, 
ore 18, presso II Centro femmi¬ 
nista intemazionale (Via della 
Lungara 19), incontro con la 
poesia di Anna Casalino. 

Avvenimenti al Centro. 
Domani, ore 21. Al Centro cul¬ 
turale Carbalclla (Via Caflaro 
10), «Follia di poeti» con Gui¬ 
dacci, Semplice, Beiforte, 
Bronzini, Perugini e Mete. Alla 
chitarra ctossica Francesco T a- 
ranto. 

U giardino storico nel La¬ 
zio. Indirizzi per la conserva¬ 
zione e li restauro. Convegno 
organizzato dal Fai e dall'Adsi: 
oggi a Palazzo della Valle 
(C.so Vittorio Emanuele 101 ), 
domani all'Isola Bisentina sul 
LagodiBolsena. 

Chi processa la nostra 
storia?. «Partendo dal caso 
Sotrì ricostruiamo la storia de¬ 
gli anni 70 fuori dalle aule di 
tribunale». Dibattito oggi, ore 
17. alla Facoltà di Magistero 
(piazza della Repubblica 10). 

Caso Sofrl Domani, ore 
18.30, c/o Centro culturale «C. 
Ravera» (viale Alessandrino 
570) assemblea sul caso Sofri. 


Mike Rkhmond, Adam Nussbaum iJI batte¬ 
rista che ha recentemente accompagnato 
Mike Brecker nel tour europeo) e Tiin Berne, 
un grande sassofonista che a Roma e in Ita¬ 
lia é largamenic e ingiustamente sottovalu¬ 
tato. Il cancerto (ore 22) sarà trasmesso da 
Radiouno. Da giovedì «riprend-: posizione» 
Roberto Ciotti. 

Classico (via Libetta 7). Fino a domenica re¬ 
plica Angela Baraldl, giovane caritaulrice 
bolognese «preparata» da Lucio Dalla. Lune¬ 
di unica serata con la «Paolo Darr iani Band» 
e un ospite, il sassofonista Majiizii? Giam- 
marco. Viene presentato •Senza ■ su compo¬ 
sizioni dello stesso Damiani. Altre presenze: 
Maria Pia De Vilo (voce). Danilc Rea (pia¬ 
noforte) e Fulvio Maras perci sttioni e se- 
quoncer. «Semaiallude avarie patibili man¬ 
canze. tutte da scoprire. 1 temi musicali sono 
qui corretiamcnie definiti "mot,vi condutto¬ 
ri" nel sftnso che portano da qualche parte, 
altrove... L'interazione di materiali e tecni¬ 
che diverse ha lo scopo di cnare sposla- 
mcnti... Musica contemporanea e forma- 
canzone , jazz e culture del Med terraneo so¬ 
no ambili sonori vasti e permeabili che ven¬ 
gono sondali e messi m movimento, torse in 
"rotta di collisione"». Martedì e mercoledì fe¬ 
lice jazz rock con il chitarrìsui Francesco 
Bruno in quinlelto. Giovedì altra chitarrista, 
Lello Panico in gruppo con i De Idda (sax e 


barso) e lodke (batteria); ;azz elettnco 
spumeggiante. 

Grigi» Notte (via dei Fienaroli 30/b). Oggi e 
doinani soiài con Ruzendi Mcmlero Y Can- 
be; lunedi jazz di classe con il quintetto del 
trombonista Marcello Rosa; martedì il tormi- 
dalrile duo Salis-Satta; mercoledì 'Indio Mc- 
tro|x>litano»: giovedì african dance con «Kili- 
mandiaro». 

CariMO. Oggi ottetto per «Latin connection»; 
doinani la Roman Blues Band.; domenica i 
fratelli Corvini; martedì i «Ycmaya» e da mer¬ 
coledì Alfredo Rodrìguez in quintetto. Disce¬ 
polo di Peruchin e Bebo Valdéz, é conside¬ 
rato uno dei più grandi intepreti di musica 
cubana, salsa e latin jazz. 

SL LcuIs (via del Cardello 13a). Domani il 
trombonista Fabio Forte, già partner di Da¬ 
niele e De Plscopo e ottimo esponente di tu- 
sion. Martedì la raffinala voce di Carla Mar- 
colulli in compagnia di Fratini (basso). Sa¬ 
batini (piano), Maurino (sax) c Dei Lazza¬ 
retti (batterìa). Altra voce mercoledì, quella 
suZ'dente di Joy Garrison con i «Fujala». 

FoDcaliidJo (via G. SacchI 3). Stasera nuovo 
concerto «benefit* con numerosi ospiti; do¬ 
mani «Una chitarra da cross»; concerto del 
cantautore Giuseppe De Vena; martedì 
•Uno-Duo»; Gianni Palombo (chitarra) e 
Gir zia Zanna (voce) ; giovedì musica baroc¬ 
ca >:on Bruno Ite e Gianni Tarvino. 






















I libri della settimana: 

1) D'On&, lo speriamo che me la cavo (Mondadori) 

2) MackSmith.Sotioi'o. red'lialia (Rizzoli) 

3) Aprea, Poesia l'altro (Pironti) 

4) Biagi, Noic'erauamo (Rizzoli) 

5) Mascioni,/VoWediApo//o (Rusconi) 

6) Scandaletti, Galileo (Camunia) 

7) Orlando, Palermo (Mondadori) 

8) Cuomo, Cuntherd'Amalfi (NewtonCompton) 

9) Gassman, Memorie dal sottoscala (Longanesi) 

10) Ulhman, L'amico ritrovalo (Feltrinelli) 

A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156. 




I dischi più venduti: 

1) Nick Cave & thè BailSeeds: TheCoodSort (Ricordi) 

2) Ij3u Reed e John C.ile: SongsforDrella (Wea) 

3) Ihiblic Enemy: Fear ola Biadi Piane! (Cbs) 

4) I5i(id Pretty: Èvery brilhanleye (Ricordi) 

5) Bif F; BigF{Det American) 

6) Uooyaa Tribe: A'euj furili Aof/on (Fourth andBway) 

7) Suzanne Vega: Da)S ofopen hand (Polygram) 

8) ATribeCalIed Quest: People’s islincliveiravels (Bmg) 

9) .'jkinyard; Fisisizedchunks (Cz) 

10) Vellow Biaira/Doa: Cast screams of thè missing neigh- 
bours (Alternative Teiitacles) 

A c ara di Disfunzioni f^usicali, via degli Etruschi 4/14 
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ROSSELLA BATTISTI 

La donna-cigno 
di nuovo 
a incantare 
rOpera 




■1 È OIcgVinogradov il coreografo chiama¬ 
to ad allestire la nuova 'redazione» (come ha 
precisato egli stesso) del Logo dei cigni, che 
debutt,! giovedì alle 20.30 al Teatro dell'Ope¬ 
ra. Ripresa da Marius Petipa e filtrala attraver¬ 
so la Vaganova e Sergeev, la «redazione» del 
balletto avrà per interpreti Julia Makalina e 
Raffaele Paganini, che per l'occasione toma 
airOpcra in qualità di ospite dopo esserne 
uscito poco tempo fa dal ruolo stabile di pri¬ 
mo ballerino. La Makalina, invece, è una gio¬ 
vane promessa portata da Vinogradov assie¬ 
me ad Andris Liepa (che figura nel secondo 
cast con Stefania Minardo il 26 maggio e il 5 
giugno). Ancora una Fiaba dunque, sarà og¬ 
getto del pochi spettacoli di danza proposti 
dall'Opera (l'ultimo è stato una Cenerentola 
molto discutibile). Assieme a Oselle, il «Lago» 
è uno dei balletti più popolari e forse nell'olti- 
ca di questa lama si giustifica la scelta poco 
originale di rappresentarlo ancora una volta, 
confidando nella magia irresistibile della mu¬ 
sica di Ciaikowsky e nel lascino doppio di 
Odctte-Odile. Dal lontano 1877 a oggi, la sto- 



Raflaele 
Paganini 
Interprete del 
celebre «Lago 
dei cigni» 


ria della donna-cigno incarna per eccellenza 
l'Immagine del ballci blanc, senza averne per¬ 
so lo smallo nel corso del tempo e attraverso 
le numerose versioni che ne sono state rica¬ 
vate. da quella aderente al canoni classici di 
Nureyev a quella dissacrante di Mais Ek. Le 
repliche sono previste il 30 maggio. I, S. 6,8 
giugno alle 20.30, sabato 26 maggio alle ore 
18 e domenica 27 alte ore 17. Dirigerà l'or¬ 
chestra Armando Gatto al posto di Armando 
Ventura. 




USSICA 


ERASMO VALENTE 


Prokofiev edzza 
il suo «Buffone» 
e Gabriele Ferro 
gli dà una mano 


■■ Segu amo sin dal debutto sul podio l'ar¬ 
te direttoriale di Gabncle Ferro, ammirando 
spesso le sue belle imprese mirinli anche a 
far conosi:ere aspetti trascurali della musica 
del nostro secolo. Ed ora eccolo intento a sve¬ 
lare una pagina, non molto letta finora, dal 
gran libro della musica di Prokoliev. Il Proko- 
fiev, diciamo, ancora un po' misterioso del 
balletto «Chout» (Il bullone). Rbale al frerio- 
do della bella giovinezza. Ccmpcsto nel 
1915, si rappresentò a Parigi nel 1931. E tolto 
da una favola di Afanoslev («Il buffone che 
burlò sette buffoni'). e arrivò in l'alia, a Firen¬ 
ze, nel 'Maggio' del 1950. E una musica della 
pnma maniera: «selvaggia», aggnisiava, corro¬ 
siva, del tipo di altre che avevano «scandaliz¬ 
zalo» il pubblico russo, a Mosca, quando Pro- 
kofiev irruppe in campo musicale. Ci fu chi ne 
parlò male senza averla nemmeno ascoltata. 
Perché il giovane Prokofiev non piaceva ai 
suoi contemporanei russi? Perché non si rico¬ 
noscevano in musiche che pure esaltavano, a 



Immagine 
giovanile di 
Sergej 
Prokoliev 


loro modo, la grande tradizione russa, graffia¬ 
ta, però, dall'ironia, dallo sberleffo, dalla cari- 
catur.i. Né fuori della Russia (Prokoliev nel ^ 
1918 ebbe il pemiessodi andare in America) 
tutti furono subito disposti a riconoscere l'ori¬ 
ginalità del musicista, frettolosamente collo¬ 
calo .nell'orbita di Stravinski. Dirigendo oggi, ‘ 
domemi e lunedi, al Foro Italico, questo > 

«Chout», Gabriele Feno darà una mano alla ; 

genialità di Prokoliev. 


Teatro di Documenti (via Nicola Zabaglia 
42). I,e scene dal balletto Romeo e Ciulietia 
che Amedeo Amodio ha riallestilo per il cu¬ 
rioso spazio scenico di questo teatro hanno 
dato vitiS a uno spettacolo del tutto nuovo 
(vedi apertura nella prima pagina dell'anle- 
prima), che debulla domenica alle 21. /f 
duello, corno è stato opportunamente ribat¬ 
tezzato il balletto, replicherà (ino al 28 mag¬ 
gio. Il 23 e 24 maggio danzerà il secondo 
cast della compagnia con Paola Barn! e Fe¬ 
derico Betti nel ruolo dei protagonisti, men- 
Ire-Dents 'Bragàtio, Guy Poggiolf e Arturo 
Carutàtrà . scóiUuiranno lispettlvamenie 
Mauro Bigonzetti (Mercuzlo), Eugenio Bu¬ 
ratti (Benvolio), e il Paride di Bragalio. Inva¬ 
riati Giuseppe Della Monica (Tebaldo), 
Orazio Caiti (Moniecchi) e Corrado Giorda¬ 
ni (Capuleti). Icoslumi sonodi Luisa Spina- 
tclli, le luci di Pio Troilo, mentre Gabriella 
Bartolomei cura la parte vocale. 

Teatro Olimpico. L'Accademia Filarmonica 
chiude la stagione 89/90 con Slastic. uno 
spettacolo del gruppo catalano «Ei Tricicle». 
Terzo lavoro dei tre scatenati artisti. Slaslkè 
una irresistibile parodia del mondo sportivo, 
condotta con ogni mezzo espressivo. La ver¬ 
satilità di Paco, Joan e Carlù permette loro, 
infatti, di passare dalla danza all'acrobazia 
sempre uniti di verve comica. La critica fran¬ 
cese li riallaccia a Tati e a Jango Edwards, e 
addirittura ai fratelli Marx. Per il pubblico ro¬ 
mano, le loro gags saranno accessibili da 
mercoledì lino a domenica 27 maggio. 

Teatro Vascello (via Carini 72). Continua la 
rassegna di coreografia americarta con la re¬ 
plica stasera dello spettacolo della aTete 
O'Connor Dance». Domani debulta invece 
Elisabeth Slreb (repliche fino a martedì) 
con quattro coreografie tutte datate 1989. Il 
lavoro della Streb si richiama molto alle ori¬ 
gini sportive della coteograla, che dichiara 
di voler superare i limiti del corpo umano, 
sfiorando l'acrobatico e spesso il rischio vio- 


«Padre Sergio» 
versione Taviani 
e il ramo 
di Jakubisko 

D sole finche di notte. Regia di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, con Julian Sands, Charlotte 
Gainsbourg, Nastassja Kinski. Italia. 
Direttamente da Cannes, dove è stata 
presentata con grande successo, l'ultima 
fatica dei fratelli Taviani ispirata a un rac¬ 
conto (^PadreSergio) di Tolstoj e sceneg¬ 
giata con la coIlalMrazione di Tonino 
Guerra. In poco meno di due ore la para¬ 
bola esistenziale del barone Sergio Giu- 
ramondo, destinato ad una grande car¬ 
riera e a nozze illustri, che, quando sco¬ 
pre che la sua promessa sposa é stata 
amante del re Carlo MI, lascia la città, si (a 
monaco e poi finalmente eremita. 

Sono seduto stil ramo e mi sento bene. 

Regia di Jurai Jakubisko, con Boieslav 


lento. Nei suoi spettacoli la Slreb si avvale di 
strumenti «impropri» alla danza come funi, 
lunghe travi di legno e aste sulle quali ricrea¬ 
re improbabili situazioni-limite. . 

Centro Proteaatonale di danza contempo¬ 
ranea (via del Gesù 57). Presso la famosa 
scuola di Elsa Pipemo si apre lunedi una 
particolarissima settimana di «danza non 
stop». L'iniziativa é stata promossa da un 
neo<omitaio di artisti - danzatori e coreo¬ 
grafi > che si sono riuniti per sensibilizzate. 

., . l'opipione pubblica suU'emergenzadi «spazi 
. fisici e culturali per quesl'atte». In quest'otti¬ 
ca la settimmana prevede un vasto cartello¬ 
ne latto di lezioni, laboralorL dibattiti, prove 
aperte, video, Insomma tutto ciò che ruota 
intorno alla danza contemporanea e costi¬ 
tuisce linguaggio comune degli artisti. Le sa¬ 
le saranno a disposizione gratuitamente (El¬ 
sa Pipemo ha cancellato per questa occasio¬ 
ne tutte le lezioni della scuola), mentre gli 
insegnanti e i coreografi daranno la loro di¬ 
sponibilità senza ricevere alcun compenso, 
infatti i ricavali dcH'Intera operazione an¬ 
dranno in un apposito fondo<assa per fi¬ 
nanziare le prossime iniziative del comitato. 
I sette giorni saranno cosi un'occasione pre¬ 
ziosa per conoscere a fondo questo spicchio 
di mondo artistico negletto dagli altri più for¬ 
tunati e per combattere il progressivo disgre¬ 
gamento deiraltività dei danzatori. Tutti pos¬ 
sono partecipale fra le 9 e le 21 di ogni gior¬ 
no, telefonando per informazioni al 6782884 
oal 5127201. 

Teatro Ateneo. Quasi in sordina é partilo un 
interessante spettacolo della danzatrice ke¬ 
niota, Elsa Wolliaslon, presente a Roma per 
pochi giorni. Collaboratrice assidua di Peter 
Stein, l'artista tende a stabilire un rapporto 
originale e vitale con la musica. Sept roses 
pour irois, di cui la Wolliaston è autrice e in¬ 
terprete accanto a Jacques Bruyere, replica 
ancora oggi e domani alle 21. 



Julian Sands in «Il sole anche di notte» 


Polivka, Ondrej Pavelka, Marketa Hrube- 
sova. Cecoslovacchia. Al cinema Admi- 
ral. 

È un Amarcord, per struttura nanrativa e 
per riferimenti stilistici, ambientato nella 
Mitteleuropa tra la seconda guerra mon¬ 
diale e gli anni Cinquanta. Due giovani, il 
furbo girovago Pepe e l'ex ottimista sol¬ 
dato F^engel, sommano le rispettive av¬ 
venture fino a diventare amici e scegliersi 
un futuro comune. Amano la stessa don¬ 
na, ne accettano la figlia in arrivo, si dedi¬ 
cano alla bambina, una volta nata, con la 
stessa dedizione. 

Alla ricerca deU’assaMlno. Regia di Karel 
Reisz, con Debra Winger, Nick Nolte. 
Jack Warden. Usa. Al cinema Fiamma. 


Nathalle in cara Cuplello. E lutto quanto riaf¬ 
fiora dalla incredibile memoria di Nathaiic 
dei quattro o cinque anni trascorsi a pensio¬ 
ne in casa della signora Aicella a Napoli. Na- 
Ihalie Guetta. francese, professionalmente 
cresciuta in una rigorosa scuola di teatro pa¬ 
rigina. è arrivata timidamente a Napoli c si è 
impadronita di una napoletanità genuina e 
piena di comicità. Enzo Moscato, autore già 
affermato ed apprezzato, ha irrobustito l'i¬ 
dea della giovane attrice con una consolida¬ 
ta esperienza di scena. Il risultato: un gioco 
comico complelato.da un'appendice a due 
voci in omaggio a Raffaele Viviani. Da que¬ 
sta sera al Teatro Trianon. 

Cocce. In scena c'é Massimo Ranieri, non il 
cantante, ma uno dei fondatori dell'Istituto 
di ricerche antropologiche suH'allore (l'I- 
raa), che con questo spettacolo cerca un ul¬ 
teriore sviluppo al suo modo di essere attori-, 
soprattutto gestuale. Ranieri darua, compie 
piccoli gesti, riproduce il sacro momento 
della creazione e attraversa i grandi temi del¬ 
la vita. Da questa sera al Teatro La Scaletta 

A Sergej Esenin. Toma dopo qualche mese lo 
spettacolo dì Lisi Natoli dedicato al poeta 
russo Escnin. L'azione si svolge a Leningra¬ 
do, nella stanza d'albergo dove si chiuse do¬ 
po essere fuggito da una clinica neurologica. 
Escnin, affidalo all'applaudila interpretazio¬ 
ne di Lisa Ferlazzo-Naloli, parla di se stesso, 
dell'innocenza perduta, del viaggio in Ame¬ 
rica, dell'alcolismo, c afferma il preludio al 
suicidio. Da lunedi al Teatro Spazio Zero. 

Italia-Germanla 4 a 3. Un'altra riproposta, a 
pochi giorni dall'inizio dei Mondiali, per uno 
spettacolo che era in scena solo poche scit.- 
mane (a. La riunione cameratesca é quelli 
di tre trenlacinquenni che decidono di rive¬ 
dere al videoregistratore il match storico dei 
Mondiali 70, quello del titolo, appunto. L'in¬ 
contro si trasforma in un ritrailo gcncrazìo- 


Più che per il nome del regista (Kami 
Reisz. tra i protagonisti del «freecinema*, 
assente dal grande schermo dai tempi 
dello sfortunato Sweel dreams con Jessi¬ 
ca Lange) questo giallo curioso, atipico, 
d'atmosfera, si segnala per la scene^ia- 
tura firmata da Arthur Miller che col cine¬ 
ma aveva collaborato soltanto ai tempi 
de CU spostati, A Highbury, una città di 
stabilimenti lessili, avviene l'incontro più 
o meno fatale tra l'intrigante, forse schi¬ 
zofrenica Angela e l'investigatore privato 
Tom. Quest'ultimo dovrebbe indagare 
sull'assassìnio di un medico locale del 
quale è stalo ingiustamente accusato il 
nipote. E l'occasione per scoprire un in¬ 
quietante sottobosco di magagne, corru¬ 
zione, mezze verità. E anche per vivete 
un tormentato rapporto sentimentale 
con la bella e misteriosa Angela... 

Superman IV. Regia di Sidney J. Furie, con 
Christopher Reeve, Gene Hackman, Jac- 
kie Cooper. Usa. Ai cinema Royal e Astra. 
In contemporanea con la presentazione, 
al Marché di Cannes, del quinto capitolo 
sull'eroe del pianeta Kripton, ecco ap¬ 
prodare sugli schermi l'avveniura imme¬ 
diatamente precedente. È un Superman- 
Clark Kent in versione minore alte prese 
con il solito cattivissimo Gene Hackman. 
Il film uscito negli Stati Uniti ormai due 
anni fa circa è stato un clamoroso flop e 
giaceva nei vecchi listini Cannon da un 
pezzo, A resuscitarlo, distributivamente 
parlando, è adesso la Pathe group di 
Giancarlo Parretti attraverso la lif di Ful¬ 
vio Lucisano. 


nate ora comico ora severo, htepreli di 
questa nuova versione (il lavori) ddjutlò tre 
anni la) sono Lucio Caizzi, Marslnio Mirani, 
Antonio Peirocelli e Daniela SUiiiga mentre 
la regia è di Massimo Navone. Da lunedi al 
Teatro dell'Orologio. 

la chanteuse a vtngt ans. Un can tenie-attore 
genera dalla sua stessa lantasui u"i essere 
femminile, quasi una proiezione di iie stesso, 
con cui instaura un rapporto fatto dh piccole 
• schennaglle e tenerezze e da cui irne la for. 
za per esibirsi con te canzoni di ElrnLAflMt*'' 
> vour. Edith Piai, il lesto, diretto da Camilla 
Migliori é una novità di Wardal, finche in 
scena nei panni del cantante, insieme a Vi¬ 
viana Polle. Da lunedi al Teabo Iti. 

Izi notte deU'uomo In polvere. Alici Zelig di 
Milano Walter Fontana è stato pn-riiato co¬ 
me autore della migliore battìi .> dell'anno. 
Eccola: «"Lei crede in Dio?”. “Cedi re è una 
parola grossa ... diciamo che lo s Imo"». Il 
suo one-man-show racconta le vicssitudini 
un un giovane P.R. costretto a 03ni| liere una 
missione aziendale ai danni di unii bellissi¬ 
ma ricercatrice di software. Unii rie ttc trafe¬ 
lata e convulsa nella giungla del terziario 
avanzato e agguati sessuo-azierid.ili. Merco¬ 
ledì e giovedì al Labirinto Theatre. 

I/Ulon. E il poeta del Quatlrocerio Irancese, 
l'autore della ballata degli impiccat;, famoso 
tanto per i suoi versi quanto pe* In vita scio¬ 
perala che condusse: ammazzò ui:i prete, ru- 

’ ' bò. scampò alla (orca più di una imita. E a 
trcntacinque anni spari. Robe- Io Mussapi, 
che ha scritto questo monologo pur il teatro, 
lo ha immaginalo nella sua ulti in >i notte, in 
attesa dell'Impiccagione, quando si lascia 
andare ad una confessione ironica e dispe¬ 
rala. Paolo Bcsscgalo dirìge e in'i^rprcta que¬ 
sta maratona drammaturgica, s ille scene di 
Piero Guicciardini. Da giovedì iiill'Argòl Stu¬ 
dio. 



Mario Nigro 
e le orme 
astratte 
«sataniche» 

Cloxe De Micheli e Agostino Miuntort. Gal¬ 
leria La Barcaccia, via del Babuirio 119; da 
oggi fin al 5 giugno; ore 10/13 c 17/20. La fi¬ 
gura umana come forma<rogii.iolo di tutte 
le invenzioni possibili della pi tura é fonte 
per De Micheli e Muratori di un iti ntasticare 
inesauribile su vita e gesti di tutti i giorni di 
una gioventù che si direbbe prin loi diate e in¬ 
contaminata. 

Rolando Canfora. Aam Coop. Architettura Ar¬ 
te Moderna, via del Vantaggio ’ 2; da lunedi 
al 9 giugno; ore 17,30/20. Intono a un tritti¬ 
co neoromantico di fosche scogliere su un 
mare tenebroso si dispone una antologia di 
quadri di varia data nei quali l'immagine na¬ 
turale la da scandaglio all'inconscio. 


Gabriele Ferro alla Rai. Prima della suite 
•Chout», Gabriele Ferro, oggi alle 18,30 e do¬ 
mani alle 21. accompagna, al Foro Italico, il 
pianista l^udolf Buchbinder nel «Concerto» n. 
2. di Brahms. Lunedi, sempre al Foro Italico, 
Ferro dirigerà ancora un concerto per l'U¬ 
nione Radio Europee (Uer), facendo prece¬ 
dere lo «ijhout» di Prokofiev dal primo <on- 
certo» per violino e orchestra di Pt ga nini. C'è 
il centocinquantesimo della mptlc da cele¬ 
brare. Suona il violinista Vasko Vissiliev, vin- 

^ citore del «Paganini», l'anno scotsp. 

BocfèfieriUI' c ChenibliU. Due (}ulntè(tl di 
Boccherini e quello in mi minore di Cherubi- 
ni sono i -I programma, stasera, al a Concilia¬ 
zione (ore 21), per l'/lccademia di Santa 
Cecilia. Suona il Quintetto «Boccherini». 

Slnopoli con «Siegfried». Domani alte 18 c'è 
la prima replica deH'opcra di Wagner, •Sieg¬ 
fried». diretta In forma di concerto da Giu¬ 
seppe Slnopoli. La seconda ed ultima è per 
mercoledì, sempre alte 18. L'esecuzione ter¬ 
mina alte 23,20. 

Panarti» con «Cimento». Il complesso d'archi 
«Il Cimento» della »Panartls-Mu:ik:a '90» suo¬ 
na stcscra In Palazzo Barberini alte 20,30, 
musiche di Bach, Mozart e Saint Georges. 

Concerti di. Primavera. Nell'Aula Magna della 
Sapienza, lunedi alle 18. il Greppo di ottoni 
•The best of Brass» è impiegnato in pagine dì 
Short. Colombatto. Hovarth e Hindemilh. Il 

. , sestetto «Euterpe Ensemble» suona, dopo, 
musiche di Sallustio e Saniuccio. 

•Primavera» di Valmontone. E in corso a Vai- 
montone (Convento Sant'Angelo) una sta¬ 
gione concertistica che arricctiéce l'attività 
della Scuola di musica. Stasera, alte 21, c'è il 
«Duo» di tromba e pianoforte, Giampaolo 
Ascani-Cecilia Pascale, che esegue musiche 
dì Telernann. Scarlatti, Torelli, Prokofiev. 
Martedì, la pianista Cristina EJegini suona 



Mario Nigro. Galleria L'Isola, via Gregoriana 5; 
da oggi al 10 giugno; ore 11/13 e 17/19,30. 
Orme, ritratti e... satanici Ira il 1987 e il 1989 
sono i dipiiilì astratti di Nigro s*;mpre più es¬ 
senziali. rari segni vasti spazi. 

Artisti e architetti dell’Accademia BriUm- 
nlca. Accademia Britannica, vìa Gramsci 61; 
da lunedi lino al 2 giugno; ore 10/13 e 
15/19. Vivacissimo panorama delle opere 
dei boniisli dell'Accademia in un periodo as¬ 
sai fertile per l'arte inglese. 

Anni *70. Studio Giuliana De Cre-icenzo, via 
Principessa Clotilde 5; da oggi al 33 giugno; 
ore 16/20. Gli anni d'oro della invenzione 
povera e corKettuale con belle opere di Cal¬ 
zolari, Penone, Pislolcito e Zorio in fase gor¬ 


re usiche di Schumann (Kreisleriana op. 
Ifi), Chopin e UszL I concerti sono presen¬ 
ta U dal maestro Carlo Cavalietti. 


lUdltinl contemporanei. La Cooperativa «La » 
M usica» continua nella rassegna di composi- . 
tori italiani contemporanei con un concerto 
(lunedi alte 21, Teatro Chione) diretto da • 
Vittorio Bonolis. Suona la «Symphonia Pere- • 
sina», canta II soprano Kate Gambcrecci. In . 
piogramma, musiche di Lauricella, Pedini, 
Procaccini, Riccardi, Sifonia c Zimo. 

Nuoti spazi mnslcall. Lunedi alle 20,30-pec- - 
ctito la coincidenza con il concerto al Ghio- 
mr - i Nuovi Spazi Musicali concludono la 
rassegna di musiche contemporanee, Italia- 
ne e ungheresi. Suona il «Duo» Csaba One- - 
zjy - Laslo Baranyay (violoncello e piano- ' 
forte) che presenta novità di Borgulya, Koc- 
sér, Lendvay, Szololay, Durko e Kurtàg. Au- 
ton e musiche saranno presentati da Pietro 
Acquafredda. Presso l'Accademia d'Unghe- 
ri,i (via Giulia). 

International Chamber Ensemble. Lunedi 
alte 21 (Sala Umberto) Francesco Carote¬ 
nuto dinge preziose musiche di Sibclius, 
Crieg, Villa Lobos, Turina, Gershv'in e Rodri¬ 
go- 

Pianoforti per la Russia. Il «Tempietto«, do¬ 
mani e domenica, alle ore 18 (Sala Baldini 
ir Piazza Campilelli) pros^ue nel program¬ 
ma di musiche resse, con il concorso di una 
btila schiera di pianisti. In programma (a 
q jattro mani e per due pianoforb) pagine di 
Siiostakovic, Mussorgski, Rachmaninov. 

•Il Desiderio». Stasera ore 21 e domenica alle 
l'J il greppo «Le Nuove Musiche», nell ambi- 
to dei concerti del gruppo polifonico «Il Desi- 
deno», suona musiche di Caccini, Dowland, 
Monteverdi e Purcell. Stasera nella Sala Bal¬ 
dini, domenica in San Paolo entro le Mura 
(ma Nazionale). 

minale deH'immaginazione. 

Angelo Falciano. Arte San Lorenzo, via dei La¬ 
tini 80; da domani al 5 giugno; ore 17/20. Un 
giovane scultore in ascesa. Mas.ie possenti. 
Vilumi netti, sensualità unita a una forte co- 
s'rettività: queste le qualità plastiche dei nu¬ 
di femminili di Falciano. 

Cioncarlo Benedetti. Sale del Bramante, chie¬ 
sa di S. Maria del Popolo; da lunedi al 9 giu¬ 
gno; ore 10/20. Sobri segni e ancor più sobri 
colori per trarre dalla realtà impronte, sino¬ 
pie e tracce di grandezza e di tragedia. 

Edo Janich. Gallerìa Don Chisciolte, vìa Bre- 
retti 21/A; da oggi al 5 giugno; ore 11/13 e 
17/19,30. Uno scultore che ama molto l'inci¬ 
sione e di essa gli aspetti più immaginifici e 
visionari. 

Anna Bruna Cusumano. Galleria Trifalco, via 
del Vantaggio 22/A da domani al 9 giugno; 
ore 11/13 e 17/20. Per forza emotiva la Cu¬ 
sumano tende a «uscire» daH'immaginc con 
una rara tensione materìco-colonslica. 

Nicola Carrino. Studio Mara Coccia, vìa del 
Corso 530; da oggi al 29 settembre; ore 
16/20. Con i suoi Costruttivi Camino trasfor¬ 
ma l'ambiente al chiuso e aH'aperto con stu- 
Iiclaccnti soluzioni di spazialità. 

Aletsandra MarlanL «Donna dentro e fuori». 
Strananotte Pub. Via U. Biancamano 80. Da 
oggi (ore2I) in poi. Pitture e sculture. 
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Roma 


Dentro Visita nel più grande centro commerciale deirantichità 

la città vicino ai Fori, tra il Campidoglio e il Quirinale 

proibita Per costruirlo fu fatto spianare un intero colle 

^ . 1 . ■ Appuntamento per la visita domenica mattina .'ìlle 10 




All'antico mercato di Roma, quello traianeo, dùsegna- 
to dal grande architetto Apollodoro di Damasco, ada¬ 
giato tra il Campidoglio e il Quirinale. Per costa,lirlo, 
senza rubare spezio ai Fori Imperiali, venne tagliato un 
intero colle. E l’altezza della colonna che sorge davan¬ 
ti agli antichi mercati ricorda l'altezza del colle spiana¬ 
to. In pratica, si t atta di un antico centro commerciale, 
ed è considerato un capolavoro di soluzioni architetto¬ 
niche dell elà irr penale. A fianco dei Mercati Traianei, 
al centro dell'aiuola di largo Magnanapoli, i resti di 
una patte della fiotta Sanquaìis, uno dei limiti deila pri¬ 
mitiva cinta urbana della città, appartenenti alla cinta 
muraria fatta costruire dal re Servo Tullio (ma alti i so¬ 
stengono che risale a subito dopo l'invasione gcdlica 
del 390 a.C.). Molte singolari ipotesi sui nome Magna¬ 
napoli, che indica la zona. Alcune fonti lo attribuisco¬ 
no a Virgilio, che in quella zona scomparse pei scap¬ 
pare da Roma e riapparire, dopo poco tempo, a Napo¬ 
li. Vado ad Napulum, quindi. E da qui Magnanapoli. 
L’appuntamento per questa visita nella «città proibita» 
è stavolta per domenica mattina, anziché di sabato co¬ 
me al solito. L'appuntamento per tutti è alle 10. in via 
Quattro Novembre, di fronte ai Mercati Traianei. 


IVANA DELLA PORTELLA 


M Cinque filari in blocchi di 
luto di Grotta Oscura situati al 
centro dell'aiuola di largo Ma¬ 
gnanapoli, riportano alla me¬ 
moria i limiti della primitiva 
cinta urbana della città. Si trat¬ 
ta dei resti dì un fianco della 
porta Sanquatis (ai confine tra 
i colli Latiaris c Sinqualis) ap¬ 
partenente alla cinta muraria 
attribuita, secondo la tradizio¬ 
ne. al te Servo Tullio (ma più 
verosimiimcnic riconducibile 
al momento immiidialamcnie 
successivo alTirvasionc gallica 
del 390 a.C.). Unii guida ano¬ 
nima del XII sccol':> ci illumina 
sulToriginc del nome Magna¬ 
napoli. La terminologia risale, 
secondo il racconto leggenda¬ 
rio riportato nella guida, da: 
Vado ad Nopuliim 
Un giorno V rgil.o per siug- 
. gire ad alcuni romani che sì 
1 apprestavano i catturarlo, 
scomparve nella zona suddet¬ 
ta. riapparende- .'Uino e salvo a 
Napoli (da qui: VadoodNapu- 
lum). La (onte più antica della 
leggenda su Virgilio come pro¬ 
feta risale al IV secolo: lo stes¬ 


so Lattanzio attribuisce al som¬ 
mo poeta delle qualità proleli- 
che (anchese inconstipevoli). 
Nel VI secolo, la IV Ec oga vie¬ 
ne interpretata in eh ave cri¬ 
stiana c prosta ad a inunclo 
dcll'oureo oelas in cui ( Irislo re¬ 
gnerà dopo il giudizio. 

La fiducia posta in ^'itgilio e 
in tulli i sapienti pagan i, ù lacil- 
mentc comprensìbile, Clala la 
stima e la fama che il ^soela 
aveva riscosso nelTiintìchità. 
Inoltre c'è da aggiunien;: che 
esso era stalo uno de maestri 
più studiali e ammirati dii tutti 
gli scolastici, cosiitucridone la 
principale Ionie di preparazio¬ 
ne. Da Virgilio (rrolelit a Virgi¬ 
lio mago e stregone, 1 pnsso è 
breve. Queste leggende vanno 
interpretate alla luce de: tenta¬ 
tivo ecclesiastico di ammae- 
.slramenlo del (edcli ' .iiicora 
legali prer molti versi a tradizio¬ 
ni pagane, mediante una tatti¬ 
ca di accoglimento e compro¬ 
messo con gli antichi co;,lumi. 
Il modo più immediato ed effi¬ 
cace di realizzarla sì rlsol:ie nel 
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ricorso ad alcune leggende e 
ad una pur rozza drammatur¬ 
gia religiosa che, attraverso la 
ricerca di unei continuità tra le 
due religioni, spicgasjio in mo¬ 
do accessibile a tulli, in un lin¬ 
guaggio popolare c fiabesco, 
come già nell'era pagana fos¬ 
sero evidenti 1 primi segni del¬ 
l'esistenza del Cristo. 

Le leggende con la loro co¬ 
loritura c le loro minuzie sod- 
disfavano la scic del popolo, a 
cui le immagini o 1 racconti 
tratti dalle lenti canoniche ri¬ 
sultavano insullicienti. Con es¬ 
se e con le felle religiose si col¬ 
mava questa carenza, dando 
libero sfogo alTimmaglnazio- 
ne pxjpolare. Albe sono le ipo¬ 
tesi riguardo all’origine del no¬ 
me Magnanapoli. Una di esse 
ne spiega la nascita come cor¬ 
ruzione del tcmiiine Balnea 
Pauli, da riCPnduiTe all'errata 
inierpielaziorie deT resti dei 
Mercati Trala nei come edifìcio 
termale: i Bagni di Paolo. 
Un'altra ne riconnette la deno¬ 
minazione al la presenza in lo¬ 
co di torri e palazzi fortificati 
dei Colonna, grandi Connesta- 


bili di Napoli, per cui Magna¬ 
napoli non risulterebbe altro 
che l'aljbicviazione di «Ma- 
gnus Neapolitani Regni Con- 
ncs'.iihi'i». L'ultima ipotesi, la 
più (it:cndibilc. relaziona la di¬ 
citura alTinsodiamcntcì tonifi¬ 
calo lii:!antlno ivi collccalo in 
epoca alto mediocvalc;. il no¬ 
me di questo era, con tutta 
protiabililà. Neo polis, che con 
il termine txnnum (da cui pro¬ 
viene bando: il luogo di raccol¬ 
ta dell esencilo) costiiuiva la 
formula Bagnanapoli <■ indi la 
sua traslormaziono in Mcgna- 
napoH. 

La clisgrcssionc sull'origine 
di lidia curioso appielLitivo to- 
popirallco funge da premessa a 
quello che può consldiararsl un 
capolavoro di soluzioirì archi- 
teltbn'Kine dell'elà impieriale: I 
Mercati Traianei. Il ceebre ar¬ 
chitetto Apollodoro di Dama¬ 
sco ò l'artefice di questo com- 
plcma monumentale che oggi 
pollam mo a ben ragione deli- 
nin: un antico centro t:omme^ 
eia lo. Per realizzario, senza 
sobotiare lo spazio necessario 
al l'eiio antistante, sì adottò 


una soluzione sapiente e ardi¬ 
mentosa: Il laglìo del colle che 
univa il Campidoglio col Quiri¬ 
nale. La complicala operazio¬ 
ne - articolala con un sistema 
di gradini successivi - ò men¬ 
zionala nell'Iscrizione della 
colonna antistante (Traiana), 
la quale nel rammentare Te- 
venlo, precisa che l'altezza del 
taglio corrispronde a quella 
della colonna. 

L'uso e l'avveduta distribu¬ 
zione degli spazi ci riportano 
necessariamente ad una co¬ 
struzione in cui prevale, al di là 
di ogni retorica ufficiale, un 
mondo semplice e quotidiano. 
Non è il Foro con la sua desti¬ 
nazione ulficialc. ma un com¬ 
plesso architettonico, che prer 
quanto validissimo in soluzioni 
costruttive, aveva una funzione 
lulTaltro che estetica e cele¬ 
brativa: quella del rneicato 
(ne ò dimostrazione l'uso del 
mattone a vista anziché del ri¬ 
vestimento marmoreo). La vi- 
sita si profila interessante, oltre 
che per lo splendido colpo 
d'occhio sul Foro, per gli 
aspetti di vita quotidiana che 
riporta alla memoria. 


Scusi, Palazzo Colonna fu restaurato nel 1730 da Nicola Michetti 

che palazzo che aveva lavorato per lo zar Pietro il Grande 

è quello? ma la sua armonia fu rovinata da interventi fatli neirSOO 

. La fabbrica del convento dei Chierici a via del Lavatore 

L’architetto dalla Russia 

ENRICOCALLIAN ' ' "r,"' ' 
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■■ Di diversa intonazione, 
ma in qualche modo avvicina¬ 
bile al mo'.ivo centrale della 
casa di via dei Crocileri 23 e al 
piccolo prospetto costruito ac¬ 
canto alla tasignilicanle chie¬ 
setta di S. Maria in via de’ Mon- 
Icreni. è la fabbrica del con¬ 
vento dei Chierici minori in vìa 
del Lavatore, disegnata da Pie¬ 
tro Pas-salacquu (1690-17-18) 
uno dei più intcres,santi pro¬ 
blemi atiribuzionistici dei Set¬ 
tecento romano. 

Semplici lesene dividono 
qui la facciala in cinque parti: 
la centrale e le estreme consi¬ 
stenti nel già esemplificato 
motivo verticale di finistre in¬ 
colonnate. gli intervalli com¬ 
presi, costituiti da file di tre fi¬ 
nestre. Nel campo centrale le 
finestre incolonnate si coliega- 
no strettamente Ira loro (or¬ 
mando un motivo che, in fatto 
di (orza plastica, si va gradual¬ 
mente attenuando dal blocco 
sbalzalo a tutto tondo del por¬ 
tone alle superiiciali incrosta¬ 
zioni deH'ultima fincstrlna in¬ 
castrala nell’ultima sporgenza 
della cornice. 

Le mensole cilindriche del 
portone e la concavità degli 
stipili si determinano recipro¬ 
camente in quanto generate 
da un ovale disposto diagonal¬ 
mente sulle tangenti estreme 
della tesa curva della cornice: 
audace lra.scri;’ioncdel portale 
di Propaganda fide, in cui op- 
fioste direttrici di moto si in- 
Irecciarto arliciparido l'inten¬ 


sa sequenza spaziale dclTalrio 
dove un brevissimo colonnato 
prospettico, dopo la pausa di 
un piccolo ambiente filtro, in¬ 
troduce alla luminosa succes¬ 
sione di arcale di una galleria. 

Se la somiglianza delle linc- 
•stre del secondo piano riman¬ 
da al palazzo Doria, l'organi¬ 
smo arcMilcItonico nella ric¬ 
chezza e flessibilìlà della di¬ 
sposizione ritmica deile aper¬ 
ture si ricollega sircllamente a 
una serie di coeve case d’aflil- 
to e segna il punto di connes¬ 
sione Ira la ricerca polemica 
del Sardi, del Valvassori e del 
CrcgorinI, I tre più coraggiosi 
inicrprcli romani del rilancio 
barocco, 

• • • 

Nato nel 1675 Nicola Mi- 
chctii assiste Carlo Fontana 
nella costruzione dell'ospizio 
S. Michele c dal 1718 al 1723 si 
recò in Russia alla corte di Pie¬ 
tro il Grande in compagnia dei 
suoi assistenti Gino Corradini e 
Paojo Campanile, dove contri¬ 
buì alla costruzione del palaz¬ 
zo di Ekatcrinenthal. della 
chiesa di S. Basilio a Pietrobur¬ 
go e del palazzo Sfielna. 

L’opera più impegnativa del 
Michetti, successiva al suo ri¬ 
torno e il restauro di palazzo 
Colonna eseguito intorno al 
1730 e completalo poi d;i Pao¬ 
lo Posi. La rilorma dell'antico 
palazzo, che ingloba nel suo 
circuito nuclei edilizi di varie 
epoche, era cominciata verso 


la meta del Settecento per 
opera di Antonio del Grande e 
Felice della Greca. Al palazzo 
incompiuto il Michetti aggiun¬ 
se, verso la piazza dei SS. Apo¬ 
stoli, una pittoresca originalis¬ 
sima quinta composta da una 
fascia di botteghe e da due pa¬ 
diglioni cubici posti a definire i 
limili del lotto (orse anche con 
l'intento di rievocare la (orma 
del primitivo palazzo dolalo di 
torri angolari. 

Le due porte di acccs.so, di¬ 
sposto accanto ai padiglioni, 
consentono tra l'interno del 
grande cortile c lo spazio citta¬ 
dino, una continuità senza so¬ 
luzioni. adatta a consentire il 


transito di cortei e cavalcale. 
Dal punto di vista architettoni¬ 
co questa sistemazione elimi¬ 
na ogni possibilità di lettera as¬ 
siale facendo del palazzo un 
gaio complesso volumetrico 
.senza netta gerarchla, slmile a 
una villa direttamente inserita 
nello spetlacolo della natura. 
Purtroppo, la trasformazio¬ 
ne olloccniesca del corpo di 
fabbrica delle scuderie, che 
univa i due padiglioni, con la 
eliminazione della teoria fitta 
fitta di accenti verticali, costi¬ 
tuita dai lineslroni collegati 
con i vani di piccole porte ler- 
ranire, ha distrutto buona parto 
del carattere e del lascino di 


questa archit-rtlura antiretori¬ 
ca. cosi chiaramente alternati¬ 
va rispetto il la tradizione di 
noiosa sevcrit i c ho aveva con¬ 
traddistinto a noma gli sviluppi 
più recenti nel campo dei pa¬ 
lazzi gentilizi. 

I,a qualità altissima dell'o¬ 
pera del Michetti si può rileva¬ 
re nel disegno ifelle grandi fi- 
ne.slro che illuminano ì padi¬ 
glioni e nella s.i!a interna verso 
piazza Venezia ohe conserva 
intatta la splendida decorazio¬ 
ne. 

Lo spazio t matrice quadra¬ 
la ò coperto da una grande 
volta lunctiata ottagonale c il 
raccordo con il quadrato d 'im¬ 


posta e risolto con atclii diago¬ 
nali alleggeriti da grandi varchi 
a conchiglia. Questi disl-ammi 
aerei, vicinissimi alte sliiltere 
sospese dello Juvima nella 
chiesa del Carmine e a quelle 
di Bernardo Vinone, ser 'ono a 
nascondere dal cain;io visivo 
lo tonde lineslrine dell attico, 
determinando un cHelto di feli¬ 
ce alleggerimento del intera 
struttura voltala, unico esem¬ 
pio nel Scitccenlo rtiniano, in¬ 
sieme allo opere del Sadi e al 
lardo atrio di S. Croie ir, Geru¬ 
salemme, di un'attiva [ artcci- 
pazìoiic ai dibalties europeo 
sull'individuazione, in crmini 
di relatività, del rap poro spa¬ 
zio-luce. 
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TELER0MA56 

Ora 14.45 Piuma e palllettes», 
novela, 16.15 Dadi S C setti¬ 
manale di giochi e curiosità. 
18.50 -Piume e Paillelles-. 
novela 19.30 «I Ryan«. lele- 
lilm. 20.30 -Vittorie perdute», 
film. 22 30 Teledomanl. 23 Tg 
sport. 24.10 -Arizona si sca¬ 
tenò e li fece fuori tutu», film, 
2.30-Mash-, telefilm 


GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna 
12 Grandi mostre. 12.45 -Cri- 
stal», novela 14 Servizi spe¬ 
ciali Gbr 14.30 Videogiorna- 
le 16.45 Cartoni animati, 
17.45 -Passioni», telefilm, 
20.30 -Il nocciolo della que¬ 
stione», sceneggiato. 22 In¬ 
ternazionali di tennis. 22.30 
Tg7 attualità, 1.15 -Tutto può 
accadere», film 


TVA 

Ore 12.30 Cartoni animati, 13 
Documentano. 14 Tva 40. 
16 30 Redazionale, 17 Carto¬ 
ni 19 -Gli inafferrabili-, tele¬ 
film 20 -Marta», novela, 
21.30 -Camping Pon Pon», 
film. 23 Tva 40, 24 -Marta», 
novela 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DETIHIZIONI. A. Avventuroso OR Brillante D A Disegni snimatl 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico FI l'antascienza 
G G allo H Horror II- Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Sto ico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del matti¬ 
no 9 30 Buongiorno Roma. 
13 30 -Fiore sei raggio», tele¬ 
novela. 14 30 Tg notule. 15 
Rubriche del pomeriggio, 
17 30-IRyan» telelilm 16.30 
-Flora selvaggio» telenove¬ 
la 19.30 Tg Notizie e oom- 
menti 20 Speciale Tg 20.30 
Ruote in pista 23-Mash». te¬ 
lefilm J4-IRyar», telel Im 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Mio figlio professo¬ 
re» film 11.30-1 cadetti della 
lerza brigata», film, 16 I fatti 
del giorno. 17.30 Speciale 
teatro, 19 Monika sport. 19 30 
I fatti del giorno, 21 La schedi¬ 
na 22.15 Libri oggi. 23.30 Pri- 
inomercato. 1.30 -La mano 
nulla psiche-, film 


T.R.E. 

Ore 11 30 Tutto per voi. 13 
Cartoni animati 15.15 -Rosa 
selvaggia» telenovela, 17 15 
-Senora» telenovela 18 30 
Documentano. 19 30 Cartone 
animato 20 30 -Body Busi¬ 
ness Stregate dal potere-, 
film 21.30 -Houston Knights 
due duri da brivido», telelilm, 
22 30 Forza Italia 24 Top mo¬ 
tori 



PRESIDENT L 5 000 Apriti con amora par tutti 1 pomo dati- 

Via Appta Nuova 427 Tei 7810146 dori • E (VM18) (1 1 22 30) 

ACADEMYHALL L 7 000 C Stduziont ptrlcolota di Harold 

Via SlafTìtra 5 (Piazza Bologna) Bocker con Al Pacino Etlen Bafkm • G 

Tel 426778 (16-22 30) 

PUSSICAT L 4 OX Porno ttpartanza amaricana - E 

Via Cairoti M Tol 73133X (VMK) (11-XX) 

ADMIRAL L 8 000 Softo laduto tvl ramo a mi Mnto bene 

Piazza Vertano 5 Tel 851195 PRIMA (17-22 30) 

QUIRINALE L 8 OX Giu la mani da mia Hglla di Stan Drago- 

Via Nazionale fX Tel 482883 li conTony Danza Catherine Hicks-BR 

(16 30-22 30) 

ADRIANO L 8000 StnUdilpwladiAmyHgckerling.BR 

Piazza Cavour 22 Tal 3211898 11630-2230) 

QUIRINETTA L8 0X SagnldiAklraKurotawa-DR 

ViaM Minghettl 8 Tel 879X12 II548-XX) 

ALCAZAR L 8 000 ■ Naintcl, uat alarla d'amort di Paul 

ViaMerrydalVal 14 Tal 8880099 Mazursky conRonSilvai-DR 

118-2240) 

REALE l 6 000 L'avaro di Tonino Carvi con Alberto 

Piazza Sonnino Tal Ù10234 Sordi Laura Anionatti*8R (17*2230) 

ALCIONE L 6 000 C Saaaa,buglta«ldaolapadiSlavaii 

ViaL di Lesina. 39 Tal 8380930 Sodarbaroli. con James Spadai-OR 

(19 30-22 30) 

RIALTO L 60X 3 VMmonldiMilosForman.conColln 

ViaIVNovembre 1M Tel 67X7» FIrth AnnettaBanmg-OR (IS-XX) 

AMBASCIATORI SaV L 6000 Film per adulti (10-11 30*16-22 30) 

ViaMontetieilo 101 Tel494l290 

RITZ L80X SanBcMpaita diAmyHackerling-BR 

Viale Somalia. IX Tal X748t I1830-22X) 

AMBASSADE L 7 000 ■ AHarl tporchi di Mike Figgis. con 

Accadamiii degli Agili). 87 RiehardCare AndyCarcia-G 

Tal 8408901 (17.22 30) 

RIVOLI l <0X Mualc bai di Coti! (ìavrat, con Jessica 

Via Lombardia. X Tel 460683 LirKS-OR (fS45-XX| 

AMERICA L 7000 Santi cM pula di AmyHackarling-BR 

Via N dal Grande 6 Tal 8816168 118 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L8 0X O NuovoeInamaParadItodi Giusap- 

ViaSalariaSI Tal 88430$ paTornalora conPhilippeNoirat-Dfl 

(1730-XX) 

ARCHIMEDE L 8 000 Alwayt di Steven SpialParg con Ri- 

ViaArcnimida.TI Tal 678867 chardDray(iiu.HollyHunter.FA 

(18-22 30) 

ROYAL L80X Eupamun IV di Sidney 0 Furie-FA 

Via E Filiberto. 175 Tal 7574949 (17-XX) 

AflISTON L 8000 Lattare ifiniora di Marlin Riti. Jane 

ViaCicarona.19 Tal 383230 Fonda.RodartOaNlro-DR 

116 20.22 301 

SUPERCINEMA L 6 000 Chiuso par rasliuro 

Via Viminale 53 Tal 465496 

ARISTON II L 8 000 2 metri di allergia di Mal Smiih con JaH 

Galleria Colonna Tal 6793287 Goldblum. Emma Thompson-BR 

117.22 30) 

UNIVERSAL L 7 OX L'avnra di Tonino Carvi con Alberto 

Via Bari, 18 Tal 8831218 Sordi. Laura Anionalll - BR (17-XXI 

ViP-SOA L70X Chiuso par rttlauro 

Via Galla a Sidimt, X Tal 8399173 

ASTRA L 6000 Suptmian IV di Sidney G Fune-FA 

Viale Jonio 228 Tal 6176288 |1^22 30) 


ATLANTIC L 7000 BtftUchlpariadi AmyH«^erttng-6R 

V Tuscolaria 745 Tet 7610656 ( 16 30-22 30) 


AUGUSTUS L 6000 C Enrico V dii con Kenneth Branagh 

CtoV Errunuala203 Tal 6878485 -OR (17-22 30) 

AZZURROMEUES Edwin Elanlon Portar (21181, La vado- 

(ViaFaàdiBruno.S Tel 3891094) ai nllagn (22) 

AZZURRO 9CIPIONI L 8000 Sellila-Lumiere» Tlhat alla frorrilara 

V degliScipioniOa Tel 3881094 dal cielo (17 30) Dacumanlarlaul Tibet 

122) 0'aiiwrasl«liia|22181 

Salina •Chaplin» Sasao, bugia a «f- 
daolapa (18 30). GasO di MoMriil 
(2030) La legga dal diildarla 122 30) 

CARAVAOQIO L 40X Riposo 

Via Paisiallo. 24/8 TU 884210 

DELLE PROVINCIE L4 0X Alfa rtearca dalla valla Meanlali 

VialadallaProvlncla.41 Tal 420021 I18-X30) 

NUOVO LSOX U Faltcdtagluitid)SplkaLae,con 

Largo Aseltnghi,1 Tal 888118 OannyAMIO, Osala Oavli-DR 

|161^XX) 

BARBERINI L 8 000 Non alarne aagall di Neil Joidan. con 

Piazza Barhaiini 29 Tal 4781707 RobanOeNiro SaanPenn-BR 

118-2230) 

IL POLITECNICO Cuora di mamma di Gioii Banani 

VltGB Tlapoki.13/a-Tel 32276U) (X30-X38I 

CAPITOL L 7000 O Nuovo clnamaParadlao di Glusap- 

ViaQ SaceDnl.39 Tal 393260 paTornalara.conPhilippaNoirat-Or 

(17 30.22 301 

TtBUR L4000ÒOK JaauaalManlraal (16^8^2.30) 

VitdegllElruSCM.« Ttl 4987782 

CAPRANKA L 8 000 Tra donna, XaasioiPlalOM di Rudoll 

Piazza Capranien 101 Tal 6792468 Thoma con Johannaa Herschmann. 

Adriana Altaras • BR (17.22 X) 

TIZIANO Ripoao 

Via Reni. 2 Tel S92rn 

CAPRANICNETTA L 8000 Racconto di priiMvars di Eric flohmar. 


PziMonlii;ilario.l2S Ttl <796057 BR (1630.22X) 


CASSIO L 8000 UanmlimdlBtanc»aBamia-OA 

ViaCasala.892 Tal 3881807 (ie30-21) 

OEIPieCOU L40X nipoio 

viale dalla Pi naia. 1S-Vllli Borghata 

Tal 863488 

COLA (N RIENZO L 8 ODO Mtialc bea di CoalaKìavrai. con Jassi- 

Plazza Cma di Rienzo 88 Tal 8878303 ca Langa - OR (18 30-22 30) 

ORAUCO L.S0X Cinema ladatco Le mob di Wolfgang 

Via Perugia. S4 Ttl 7X1799-7822311 Sk>udtla(21) 

OtAMAKTE L 8000 Tango tCaah di Andrei Konchalovsky, 

ViaPranaslina,2X Tal 298806 conSylvaslarStallone.KurtRuasall-A 

II6-2230) 

ILUBIRMTO LSOX Sala A H Dtcakigo 04] di Krltld Kit- 

ViaPompaoMagno.2T TalX162e3 iiowtkl(fSSO-XX) 

Sala B CM c'è e** di Piero Natoli (19- 
22 X) 

EDEN L8000 ScandilotasriMdiaconMonlcaVilll. 

Pzza Coli di Rienzo. 74 Tal <878882 OR I184S-22X) 

IMSASSY L80X Vardallo (nnla di Joseph Rubnn con 

ViAStoppanl T Tal 870248 James Woads.Ro6<rtOownay OR 

(1<90-22S0) 

UlOatTAAPERTA MaBntBacanC-Oabld (fS39-X30) 

VlaTIburtlnaAndca. 18719 Tal.48240S 

EMPIRE L<000 ,U sola andwdinMM di Paolo a Vittorio 

VlaflaglnaMtrgfiarlu.29 Tavlani con Julian Sandt. Charlona 

Tal 8417719 Cainsbourg.OR (1<-22X) 



EMPIRE 2 L 7 000 Santi cM parti di AmyHackerling-BR 

V la dell Esarcno 44 Tal M10<92) (18 30-22 X) 

ANIENE L4 9X Film par adulb 

Piazza Samplona, 19 Tel 89X17 

ESPERIA L 8 OX O Harry V pratanlo Sally di Rob Rei- 

Piazza Sdnnino. 37 Tal 882884 nar-BR (16 30-22X1 

AOUlU L20X Ullalncalora.E(VM18) 

Via L Aquila. 74 Tal 7594X1 

ETOILE L 6000 ■ Altari tporcM di Mika Figgis. con 

Pitzza(nLucina.41 Tal 6676125 Richard Gara. Andy Garcit-Q 

(16-22 30) 

AVORIO EflOnC MOVIE LSOX Film par adulb 

ViaMacaraULlO Tal 7883527 

MOUUNROUOE L 30X Pubartèn.2-E(VM18| (lO-XX) 

ViaM Corbino X Tal SS6XX 

EURCINE L 8 000 Alwayt di Steven Spielberg, con Ri- 

ViaLIszLX Tal 5910988 chaidOreylust.HcllyHunler.FA 

(15 30-22 X) 

ODEON L20X Film per idUlU 

Piazza Repubblica Tal 4647X 

EUROPA L 8 OCO Una «Un tctilarnta di Giacomo Bania- 

Corsod Italia. 107/1 Tel 8687M lo con Wadack Sianczacfc, Sophio 

Ward-OR (181S22 30) 

PALIADHIM LSOX Film par idulll (16-22) 

P zza B Romano Ttl 9I102X 

EXCELSIOR L 8 ODO Evallna a 1 tuoi Pgll di Livii Giampal- 

Via S V del Carmelo. 2 Tal 9982296 ma con Stefania Sandrelll, Roberto Oe 
FraneescO'OR (17-22X) 

SPIENOIO L 4 OX Animai leathral Par atravaganaa ba- 

Via Pier dalla Vigna 4 Tal <202X slllll-E(VM18| (11.22X) 

FARNESE L 7 OOO O Nuovo cintma Paradito di Gntsap- 

Campoda Fiori Tal 8884399 paTornalora conPhilippaNoIral-OR 

(16.2230) 

UUSSE L4 9X Film par adulb 

ViaTiburtlna.394 Tal 4X744 

VOLTURNO L tOOX Bravi (nconirl con danzatrici arubeha • 

Via Volturno. 37 Tal 4827X7 E(VM1S) (fS-X) 

FIAMMA 1 L6000 Atta rictfca daU'aaaawIno di lUral 

ViaBiMOtati 47 Tal 4627100 Rei$z con Cabra Wmger NickNotla-Q 

(16-22 30) 


FIAMMA 2 L 8 000 A tpaaao con Oilsy di Bruca Bara- 

Via BiiaolatI 47 Tel 48271X fiord con Morgan Fraaman. Jessica 

Tondy-BR (16-22 X| 


ALBANO 

FLORIDA l'avaro di Tonino Carvi con A Sordi • 

Tel 93213» BR (ISSO-XIS) 

GAROEN L 7 000 Volavo 1 panlaloni di Maurizio Ponzi, 

Viale Tristavara. 244/a Tal 882848 con Giulia Fossa Lucia Boss-OR 

(1848-22 X) 

FRASCATI 

FOUTEAM A SALA A l'avaro di Tonino Carvi con A 

UrgoPsnIzzaS Tal 9420479 Sordi-BR (16 SO-XJOI 

SALA B Ullara d'amora di Martin Rin. 
con jnne Fonda a Robert De Niro - OR 
(ie30-X3(» 

GIOKUO L 7 000 TurnS di Gabriele Salvaloras con Fa- 

ViaNomanlAna.43 Tel 884149 brizioBanlivoglio OiegoAbaianluono- 

BR (18 30-22 X) 

GOLOEN L 7 000 Un uomo Innoctnto di Peter Yales con 

Via Taranto )6 Tei 7S96602 TomSallack-G (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA ■ Allarl apercM di Mika Figgls con 

Tal 94201X RichardGara AndyGarcla-G 

(1630-XX) 

GREGORY L 6 000 ■ La gutna da! Rota* di Oanny Da Vt- 

Via Gregorio Vii, 180 Tei 6360600 to con Michaai Douglas Kathlean Tur- 
ner-DR (17 30'22 30) 

HOUOAY L 8 000 O Mio caro Donar Grattar di Roberto 

LargoB Marnilo. 1 Tal 888328 Faenza conKeilhCarradina-OR 

(18-22 X) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 OX 11 Mia anche ■ mantnaat di Paolo e 

Tal 9498041 Viborio Tavlani. con Julian Banda 
Charlotta Otintbourg - OR I16S0-22 X) 

MDUNO L 7 000 3 Crimini a mialaitt di e con Woody 

ViaG induno Tal 562495 A!len-OR (16 30-2230) 

VENERI L 7 OX II mala «teuro di Mario Monicalll. con 

Tal 9411X2 Giancarlo Giannini-OR (16-22X) 

KING L 6 OOO Non alamo angeli di Nail Jordan con 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Robert OaNiro SaanPenn-BR 

(18 48-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI Bloiddtllamfflttunavom (1930-22) 

Tal 9X16» 

MADISON f L 6 000 La ananturt di Bianca t Bamla • DA 

ViaChiabrera. 121 Tal 8126928 (18Z0.18), Fa' la cosa glutta di Spike 

Lee con Oanny Aisllo (Jssia Davis-OR 
(X 20-22X1 

OSTIA 

KRYSTAIL LSOX Qlt fa mani df mia ligtit di Slan Oralo- 

ViaPallottinl Tel 5X31» gl con Tony Danza. Calherina HIcka- 

BR (17 22 30) 

MADISON 2 L 6 000 Milou a Maggio di L Malie con M Pie- 

Via Chiabrera 121 TEL 5126926 coli a Miou Miou - BR (16 20-22 30) 

MAESTOSO L 8000 NightmareSPRIMA (16 30-22 30) 

ViaAppia.418 Tel 766086 

SISTO L 8000 QhoMbuetorU-FA(16-22 30) 

ViattaiRomagrtott Tei 5610750 

MAJESne L 7 000 Porta aperta di Gianni Amelld con 

ViaSS Apoaloll X Tal 6794908 Gian Maria Volonie-OR |I6-XX| 

8UPERQA l 8 OX Mualc boi di CoalaKilvras con Jassi- 

V la dalla Marina. 44 Tal 8604076 ciLanga-OR (16-22X1 

METROPOLITAN LSOOO NlghlmattSPRIMA 116 30-XX) 

Via del Carso 8 Tel 38009X 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI A tpatae con Dalay di Bruca Bera- 

Tal 0774/28278 tlord. con Morgan Freaman Jessica 
Tondy-BR 

MIGNON L 8 OX li decalogo (9 a 10) di Krzyszlol Kia- 

ViaViterbo 11 Tel 6694X slowski-OR (tS-XX) 

MODERNETTA LSOX Film par adulti (10-1130-16-XX) 

PlazzaRepubblica.44 Tal 4X288 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 40X Riposo 

Tel X1X14 

MODERNO L6 000 Film per adulti (16-22 30) 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

NEWYORX L 7 0X ■ Alfarl sporchi di Mika Figgis. con 

Via della Cava 44 Tal 7810271 RichardGere,AndyGarcia-G 

(18-X X) 

VALMONTONB 

MODERNO Libiondaalabattla-E(VMi8) 

Tal 95980» 

PARIS L 6 000 Lettere d'amore di Martin Ritt; con Jane 

ViaMagnaGrecia.112 Tel 7596568 Fonda-DR (16-22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA LSOX StnVchlpirtddlAmyHackartlno-SR 

Tal XX147 (16-2218) 

PASQUINO L5 0X Drtvlng mite Dalay (versione inglese) 

Vicolodal Piade 19 Tal 8603822 (ie30-X30) 





l'Unità 

Venerdì 

18 maggio 1990 


■ PROSA 

ABACO (Luogoiovere MdlHnl 33/A* 
Tel 36047C5) 

Alle 20 4S LÀ mofillt H 

merito meieti> di Achille Campa* 
mie con lo <4ompaonia delle In¬ 
die Reale di Riccardo Cavallo 
AGORA 'so (Via dalla Penitenza * 
Tel $86d&4d) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
-Tei 636162$) 

Alle 21 Spaatlba aerino e direno 
daM Russo 

ALURiHOHienA (Via dei Riari 61* 
Tel 6563711) 

Riposo 

AL PARCO (Via RamazzinI 31* Tei 
5280647) 

Riposo 

ANPiTRIONE (Via S Saba. 24* Tel 
5750627) 

Alte 20 45 Uomeeoaiamuemodi 
Eduardo Os FU ppo con la Com¬ 
pagnia ^roiidccone» Regia di 
Giovanni F anchi 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 * 
Tel 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande 2t*Tol 5868111) 

AIN 21 A le 2115 ifiHialcIdlO 
Skourtia con S Grandicelli Ra* 
gladi T Fa io 

AIN 27 Aia2130 CraattvIdiE 
Sarnard «-ori Gabriella Arane, 
Raffaello Mitt< Ragia di Q Rossi 
Borgheaano 

ATENEO (VUla <talia Scienza. 3 • 
Tal 49914470) 

Vedi spezie Oartza 
AVAN TEATRO (Via di Porta Labica* 
na 32*Tal 4451843) 

Aite2i A ricordo paranza... di Pa¬ 
squale Caianierio con Franco Da 
Luca Claudia Pandolfi, ragia del* 

I Autore 

BEAT 72 (Via G Balli. 72 - Tal 
317715) 

Alla2115 llptillteanodiA Strind¬ 
berg con li Compagnia Teatro!* 
nana ragiacHAiasaandroBardini 
BELLI (Piaz7a S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 8 • 
Tel 732304} 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42*Tet 70OM95) 

Alleai OfeitediFrancoVaoturinI, 
conF Vaniuflm a Federica Da Vi¬ 
ta 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A • 
Tal 7004922) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5iA*T«l 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI -Via Gaivanl. 89 * Tal 
5783502} 

Riposo 

DEI OOCUMtf un (Via Zabaglia, 42 • 
Tal 5780460) 

Riposo 

DEUS ARn (Via Sicilia. 50 • Tal 

4818598) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar* 
callo 4-7ol 87S9S648) 

Alla 21 MI veiuva Siralilar di M 
Micheli a U Slmonana; con Mau*. 
ntio Mtohoti a Giovanni DM Giu¬ 
dica Retali di S'aurtzio Micheli 
DEI SATIRI (Via 1 i Grotta Pinta, 19 • 
Tal 6661311) 

Riposo 

DEUe MUSE (Ma Fori). 43 - Tal 
8631300*8440749) 

Alla 21 Laforrtanana Scrino a liv 
tarprotsto da F<*rnando Baimaa 
DELLE VOCI (Via Bomballl. 24 • Tal 
6810118) 

Alte 2130 Gufato mondo e nat» 
•un altro con la Compagnia Tea¬ 
tro Delia Voci Ragia di N Da Tol- 
iia 

DE* SERVI (Via dei Monaro. 5 > Tal 
6795130) 

Alla 21 Ucipoilaalaacimmladi 
Michele G<'eco con Harotd Brad* 
ley Regia dell Autore 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tei 7467612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6766259) 

Alle 21 U dorata dal banco dal 
pegni di Manlio Santanaili. con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 
DU8e(V«aCrema 8-Te) 7013522) 
Alle 21 Provaci ancora Barn di 
Woody Alien R^a di Claudio P^ 
trecci 

ELETTRA (Via CipO d’Afrtca. 32 - 
Tel 7315807» 

Riposo 

ELISEO (Via Na* tonale 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE(PiarzaEucllde 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7667721) 

Riposo 

QHIONE (Vta deli e Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE Viale Giulio Cata¬ 
re 229-Tel 3K 360) 

Alle 21 Black Comedy di Peter 
Shalfer con li Compagnia del 
Teano Giulio CMara Regia di Al¬ 
do Terlizzi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 46197'0) 

Riposo 

IL PUFF (Via Cigni Zanazzo. 4 • Tel 
5810721) 

Alia 22 30 Piovra» calamari a 
gamberi d AmitndolaSCorbucci. 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moront 3- 
Tet 5895762) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Dea- 
minlerratodiHiroldPInter conia 
compagnia la Grande Opera Re¬ 
gia di Mas unii ano Troiani 
SALA PERFORMANCE Alte 
21 30 E *a sirena cantavano di 
Sandro Omero con Franco Cini. 
Slmonena Giur jnda Ragia di An¬ 
tonello Riva 

SALA CAFFÈ Mie 21 30 Foto di 
(amlgtia d a con Massimiliano a 
Francasco Marmi Fraazar di Mi- 
lasi*La Rana e Barengo Cardio 
Regia di Milesi 

LABIRINTO <Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22 Kltieikabarat di e con lau¬ 
ra Kibei 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 2130 Sufflè di Piero Castel- 
lacci con A< riana Russo Mauri¬ 
zio Mettiol E.II«riaEricina 
LA COMUNirA (V ia Giggi Zanazzo. 
I-Tel 6817413) 

Alte 21 IllvmpodagllaMassMdi 

Pippo Dei Suorv) a Pepa Roblado 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tal 


k 5746162) 

Riposo 

U SCALETTA (Via cei Collegio Ro¬ 
mano 1*Tel 6767?C5-e763148) 
Alle 21 Cocca tcrtio diretto ed 
mterprelato da Ma li imo Ranieri 
MANZONI (Via Monte Zebto 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via C Mameli 5 • 

Tel 5695607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3{)(]2535) 

Riposo 

ORIONE (Via Tdora 8 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via di F lippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE '\lie21 Diario In¬ 
timo di Sally Mura di Raymond 
Oueneau con II *ol ettivo Isabel¬ 
la Morra regiadlSirlanaScalfi 
SALA GRANDE DUi: Alle 21 30 
U atanza dlFadmrico di Leo Ma¬ 
tte con la Compagnia Teatro in¬ 
stabile regiadiOiarniLeonetti 
sala CAFFÈ TEATRO Alla 20 45 
Sigmund Ttnnii Btory di Paolo 
Ricchi da Saretaiy conlaCcmpa- 
gnia Didua Alle 22 30 U gerar¬ 
chla dalla coma di Charlaa Fou- 
rier conlaCompigriaOiòua 
SALA ORFEO (1 si 8548330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Qloti è Eiorsl 20-Tal 
803523) 

Alle 1615 Foliaii de Frarat con I 
Fatebanefraialli. Alle 21 30 Prata- 
rlsco ridata di a cot Ciuloll Ora- 
ghent Foschi Iniiagtto 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala. 
183-Tal 465095) 

Alla 21 Disturbi II mamorfa di M 
Sanianelh con P atro Biondi Ore¬ 
ste Rizzini regia di klarco Parodi 
POUTECNiCO (VU CiB Tiepolo. 
13/A-Tal 36196S1) 

Alla 21 U notte di Madama Li*> 
danna di Copi, con Adda Oiardi- 
na Olga Macaiuso ragia di Silvio 
Benadatto 

OUIRINO (Via Minghsttl. 1 - Tal 
6794585-6790616) 

Alia 20 45 Capuano Ufista di Al¬ 
berto Savinio con Virginio Gaz- 
zolo Maria Occhmi Rggia di Ma¬ 
rio Missiroli 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 ^Tet 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dalla Marca- 

da.SO-Tal 6794<53) 

Alla 21 Dacaimnor) • Variazioni 
con Marco Nataluecl, Patrizia 
Corti lesto a ragia d« Ugo ChM 
SALONE MAROHlERn’A (Via Due 
Macelli 75 • Tol 6791439- 
6798269) 

Alla 2130 Tra Ha >19 OluHo di 
Mario Castallacti a Plafraneaaco 
Pingitora. con lOraita LionaMo, 
Martufallo. ragia di fiarlrtncasco 
Pingitora 

BAN OBNEBK) (Vii Po Igora. t • Tal 

310832) 

Riposo 

BAN RAFFAEU (>'iste VanUmlglia. 
6-Tal 5234729) 

Riposo 

BISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
4326641) 

Alla 21 AgglunDNin poeto atav^ 

la di Oarinai a Gtcvannlnl con 
Johnny DoroMi Flida ChalM. 
Adriano Pappala<'do 
SPAZIO UNO (Vicoiodel Panieri 3- 
Tel 5898974) 

Alla 21 Ouldegozzana: or» autori- 
tratto da Guido Gozzano, direno 
ed Interpretato du Fninco Ricordi 
8PAZIOVr8IVO(Vii»A Brunetti, 43- 
Tel 3812055) 

Alle 21 LattoaCipronldiUgoOa 
Vita con T Di Miiirtiro. P Grasso. 
A OeAngelis A Socarlni 
6PAZIOZERO (Via Gal reni. 85 • Te) 
5743069) 

Lunedi alla 21. A f Kga) Esento 
con Lisa Fertazzp Cisalia Giam- 
barardino ragia di Li li Natoli 
SPERONI (Via Luigi (kparonl. 13 - 
Tal 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OlAaC (Via Cassia. 
871-Tal 3869600) 

Alla 21 30 OssainsJanl parlcotoaa 
diN J CriBpi Ci>r> Ennio CollortI, 
Massimo Loddo Ragia di E Coi- 
torti 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dauM Amatricla- 
ni 2-Tei 6867810) 

Atta 21 30 Patlon de Tango testo 
e regia di Jullo de le Fuente e Li¬ 
liana Qimenez 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 18-Tel 8545890) 

Alle 21 TuttoparbanadlLulgiPI- 
randello, con la compagnia U 
bottega dette Maschnre, regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Mu.'ioScavola, 101 • 
Tel 7860985) 

Alle 21 NaihalletocafaCupisno 
di a con Nathatie Gitana. Emilio 

Massa 

VAUE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tel 8669049) 

Alle 21 11 purgatorio da Dante di 
Mario Luzi con la Compagnia I 
Magazzini regia di FsdericoTiez- 
zi 

VASCELLO (Via Q Carini 72 • Tel 
5696031) 

VedispazioOanra 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 5740598-5740170) 

Atte 21 MummnnKhani spatta- 
colo di mimo con la Compagnia 
Mummanschanz 

■ PEnBAùAXZiìwmm 

ALLA RINGHIERA (Via lai Riari 81- 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 'ì Snba, 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Vin Latilcana 42 - 
Tal 7003495) 

Domani alla 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7089026) 

Teatro dai burafini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Cipoci Africa S/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S C Elicano B- 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomballi. 24 - 
Tei 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
• Te) 7467612-741)4844) 

Domani alle 20 30 Apfpena me sa 
libare casa di Mario Ouintino 

ENGLISH PUPPET TNEJITRE CLUB 


(Via ci Grottap nla 2 • Tel 

5696201-66930961 

Alle 1C Hamlet prince of Pane- 

marfc- jiW Shakespeare (spetta- 

cohper le scuole) 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
700178 i-7622311) 

Domani atte 10 II mercanto di Ve¬ 
nezia (li Roberto Calve Atte 17 
Pollicino da Charles Perrautt 
IL TORCHIO (VNi E Morosini. 16 - 
Tel 562049) 

Alle 10 U stella sut comò di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Giasgour 52-Tel 9949116• Ladi- 
speli) 

Tutti i giorni alla 16 30 Papero 
Piero a il clown magico di G Taf- 
ione con II clown "ala di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 68676101 
Riposo 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Ge- 
nocchi l5-Tel06Cl1733) 

Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Marionette degii Accettelta 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa 10-Tal 5892034) 
Riposo 

■ DANZA 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -Tel 

499144’*01 

Atle21 SettorosepertraconEtsa 
Woll iaston e Jacques Bruyere 
VASCELLO (Via 3 Carini 72 - Tei 
5898031) 

Alle 21 Uniocked mamory dra- 
wing with humana Balletto con il 
Tere Connor Dance (Ultimo gior¬ 
no) 

MUSICA 

■ CLASSICA mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazzg B 

Gigli-Tei 463641) 

Venerdì 25 maggio alle 20 30 Lui* 
ta Minar di G Verdi Direttore 
d orchestra Roberto Abbado, M* 
del coro Gianni Lazzari Ragia di 
Boris Staika interpreti Aprila 
Millo Alberto Cupido Luciano 
D tnllno. Paolo Coni, Carlo 
lombare a Danilo Sarraiocco 
ACCADEMIA NAZIONALE S. DECI* 
UA (Via detta Ccnciliaziona - Tal 
6780742) 

Alia 21 Boccharini Ouintattoinra 
minore par archi op 16 òulnlatto 
In fa maggiora par archi Charubi* 
ni Oulniatto In mi minora par ar¬ 
chi 

ACCADEMIA O'UNGNERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

PlatromMoniorio. 3) 

Riposo 

A.M.0 n. (Tol 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dèi Oonfaiono-Tal 6875052) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PMI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RA) (Foro Itollcd- Tal 
-~48a7493)>'- ì 

, Alla 18 30 Concerto tinfonico 
pubblico dlrattora Gabriela Far¬ 
ro Musiche di Brahms Prokotlav 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 3S>Te) 653216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV, U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 8 - 

Tal 732304) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via dai Ba- 
baino, 153) 

Domenica alle 18 Concerto di 
asacuziona integrala detta Opera 
di Cesar Franck nel centenario 
delta morte Organista G Pierma* 
rini 

OAUERIA D'ARTE MODERNA (Via 

delle Bette Art) 131) 

Riposo 

CHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Domenica atta 21 Owynath 
Schoefer (clarinetto) a Roberto 
Parroz/oni (pianoforte) Musiche 
di Debussy, Poulenc. Lovregllo, 
Brahmi» 

ILTEMPIETTOrral 4614800) 
Domani a domenica alla 16 «Il 
pianole Ha specchio detta musica 
russa- (c/o Sala Baldini. Piazza 
Campitelli 9) 

ISTITUZIiONE UNIVERSITARIA DE) 
CONCI RTI (Lung Flaminio, SO - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano, 
17*Tel 393304) 

Riposo 

» ORATORIO 8. PIETRO (Via dalla 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 1C) 

Alle 20 30 Concerto Archi II Ci¬ 
mento Musiche di J S Georges. 
J Bach W A Mozart 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza detta Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 76 (Via del Rlarl 78 - Tal 
6679170 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitalli. 
6 ) 

Riposo 

SAU CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Domani allo 15 30 Marco Cappel¬ 
li (chitirra) Musiche di Ghana. 
MIgot MaNpiero Giardino 
SALA DEI PAPI (Piazza S Apolttna- 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Ripose 

SCUOU TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Ripose 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Ripose 

■ JAa!Z-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle22 Mauro Salvatori Group 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto di Stefano 
Tavernese Btuei & Boogie (Ir»- 
grasse libero) 

eiLLIE IIOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 * Tel 
59161;'1) 

Riposi) 


CAFFÈ UTINO (Via Monte Testae¬ 
oo 96-Tel 5744(20) 

/Ole 22 Conceno dei quartetto 
Marini Pugllsi Lazzaro Fabbri 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoG B Marzi] 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (V a Monta Testac¬ 
elo 36-Tel S744{97) 

Atte 2130 Corv.erto dai Latin 
Connection 

CLASSICO (Via Libutta 7) 

Alle 21 30 Concetto della cantau* 
trlce Angela Baraldi 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794 
Riposo 

6L CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 30 Concfmo del gruppo 
Cruzdel Sur 

EUftITIMIA CLUB (Via Romolo Mur- 


ri 43-Eurtol 5915600) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (V«a Crescenzio 62-A - 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroti 
30/b-Tel 5813249) 

Alle22 RuzendiMonteròyCaribe 
HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6761983) 

Alle 22 Musica latinoamencana 
coniManoco 

SAINT LOUIS (Via dei Cardano 13/a 
•Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del Blues Band 
eJoe Jhenkins 

TENDASTniSCE(ViaC Colombo) 
Domani alle 21 Concerto di Yng- 
wieMalmsteen 


// Pel e l’Italia dopo le elezioni 
La politica dell’opposizione 
per l’alternativa 

Lunedi 21 maggio, ore 17 30. 

al Teatro Vittoria 
in piazza S. Maria Liberatrice 

Introdurrà; Famiano CRUCIANELLI 
Interverrà' 

PilETRO INGRAO 



«Per un vero rinnovamento de! Pei 
e delia sinistra» 


OGG118 e DOMAN119 
c/o Sala del Comitato centrale 
via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30 

Riunione del 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

(allargato al segretari di sezione 
e al coordinatori circoscrizionali) 

Odo Elezione del vicepresidenti 
del Comitato federale 
Analisi del voto amministrativo 
e ripresa deH’inlziativa politica a Roma 
Relatore; Carlo LEONI ■ 

' segretario della Federazione di Roma 
Partecipa: Alfredo RHICHLIN 

membro della Direzione nazionale del Pei 


OGGI ore 17.30 

presso la Sezione Pei di Genzano 
_ via Garibaldi. 1 _ 

Riunione di 

Comitato federale, 
Commissione federale di garanzia 
e segretari di sezioni 

Odg 

«Analisi dei voto amministrativo 
e ripresa deii’iniziativa politica» 

Relatore: 

Enrico MAGNI 

segretario Federazione Castelli 


PREMIATA 

MIGLIORE POESIA ROMANESCA 

«La funtanella», un omaggio al famoso -nasone- di Ro¬ 
ma, cioè la fontanella che al trova ancora nelle strade 
delia città, é II titolo della poesia che ha vinto l'ottava 
‘Adizione del c ancorso dedicato al poeta romanesco Re¬ 
mo Collalti, che premia la migliore poesia in romane¬ 
sco dedicata a Roma, alla sua campagna, al suol monu¬ 
menti e alte sue tradizioni L'autore dei versi è Aldo To- 
masslni ed 6 stato premiato da una coppa del presiden- 
e del Consiglio Giulio Andreotti, che fa parte del comi- 
'ato promotori), e da un quadro del pittore Aldo Riso La 
premiazione a i e svolta nella sala d'Èrcole della proto¬ 
moteca del Campidoglio Nella stessa occasiono sono 
stati premiati sei alunni del collegio Nazareno che han¬ 
no partecipato all’iniziativa promossa dalla stessa as- 
lociazione culturale -Remo Collalti», con la collabora¬ 
zione deH'Agis-Scuola, denominata -Il romanesco nel 
cinema», che si è conclusa recentemente presso il mi¬ 
nistero del Tui Ismo e dello spettacolo con la visione del 
lilm -Roma città aperta» Sono Intervenuti alla cerimo¬ 
nia, fra gli altri, Vittorio Gassman e Pippo Franco. 
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Il contenuto di catrame per ogni sigaretta non potrà supe¬ 
rare i 15 milligrammi dal primo gennaio 1993 e i 12 milli¬ 
grammi a partire dal primo gennaio 1998. Lo hanno for¬ 
malmente stabilito a Bnixelles i ministri della sanità dei do¬ 
dici nell'ambito delle iniziative per la lotta ai tumori, «sei¬ 
cento persone nellaCee moriranno durante la nostra riu¬ 
nione a causa delle malattie causate dal fumo», ha detto 
Vasso Papandreu, commissario della Cee per la sanità, ai 
ministri dei dodici. «Nella comunità, ogni anno, i morti cau¬ 
sati dal tabacco sono 440.000, urgono misure drastiche per 
arrestare lo sterminio*. I ministri deila sanità dei dodici 
hanno discusso anche del divieto di pubblicità per i pro¬ 
dotti a base di tabacco sulla stampa e sui manifesti. Sul ta¬ 
volo, una proposta della commissione europea che mira 
alla totale proibizione entro il 1992. 


Sperimentato Un potenziale vaccino con¬ 
in Franri» ^ l’Aids ha prodotto risul- 

■iiriaiiua tati Incoraggianti in un labo- 

lin potenziale . ratorio di ricerca di Parigi. 

uarrinn anH.Airf« scimpanzé, a cui è sta- 

vacano ann mas inoculato, non mostrano 

presenza del virus sei mesi 

dopo essere stati delibera¬ 
tamente infettati. Ma. avvisa Marc (jirard, dell'Istituto Pa¬ 
steur, che guida il gruppo di ricercatori, molti sono gli osta¬ 
coli che restano prima che l'esperimento possa essere defi¬ 
nitivamente considerato un successo. Girard ha annuncia¬ 
lo I risultati della ricerca ad un convegno organizzato dal- 
rinserm, il consiglio di ricerche mediche francese, su «Sa¬ 
lute pubblica e malattie trasmesse per via sessuale», al 
quale erano presenti 200 ricercatori provenienti da 18 pae¬ 
si diversi. Grard proporrà la pubblicazione del lavoro alla 
rivista Sa'enoe. 


Nuovo farmaco Un nuovo farmaco speri- 

COntrO mentale per combattere la 

^uiiuv sclerosi multipla messo a 

la sclerosi . ' punto in Usa e Israele e la 

' possibilità che II «fattore di 
illHlui^ias crescita nervosa. (Ngt) sco¬ 

perto dal Nobel Rita Levi 
Montalcini possa agire an¬ 
che sulle cellule del sistema Immunitario colrrvolte nella 
stessa malattia, sono i risultati che hanno (atto affermare 
alla stessa Montalcini «ancora nessun trionfalismo su una 
cura definitiva, ma proseguendo con fona la ricerca, la so¬ 
luzione non è lontana». È quanto è stato detto oggi a Roma 
nell'Incontro annuale dell'Associazione italiana sclerosi 
multipla, Aism. Il premio Nobel ha anche annurrciato la 
forma di una convenzione fra il Consiglio nazionale delle 
ricerche e i laboratori di ricerca della Fidia per un progetto 
pilota in cui far lavorare giovani immunologi Italiani attual¬ 
mente all’estero. I ricercatori dovranno verincare l'ipotesi 
che l'Ngf agisca non solo sulle cellule nervose, ma anche 
su quelle del sistema immunitario e particolarmente su 
quelle colrrvolte nelle malattie autoimmuni come la sclero¬ 
si multipla. 


Vetro, carta . Le possibilità di riciclare n 
A nlacHrsi* vetro, la carta e la plastica, 

presenti nel sacchetti che 
riciclare quotidianamente affidiamo 

si DUÒ nettezza urbana. 6 stato 

91 |rwv H giornata 

del convegno intemaziona- 
■' te «recuperorlsorse dal rifiu¬ 
ti» che si tiene a Imola. IIvretrtTItàseiWrnbulwl migliori, 
ha spiegato l'Assovetro, dichiarando la piena disponibilità 
del settore ad investimenti tecnologici consistenti per man¬ 
tenere gli obiettivi fissali dal ministero deH'Ambiente. Per la 
carta é stata presentala l'esperienza della Germania, dove 
e stato dimostratoche si puO riciclare il 50% della carta pro¬ 
dotta. Per la plastica l'americano Rankin ha dimostrato, 
conti alla mano, che il riciclaggio è sicuramente conve¬ 
niente perché il suo smaltimento richiede tecnologie co¬ 
stose per Impedire l'emissione di inquinanti. 


Il Ole avrà L'univeisità di San Paolo in 

il folocrnnin Brasile e la Cori Zeiss di Je- 

” na In Germania Est hanno 

più yrande annurrciato l'inizio dei lavo- 

del mondo “ p'** 

uei munuu telescopio del mon¬ 

do. I lavori di costruzione 
appena iniziati sulle monta¬ 
gne La Siila in Cile termineranno entro 4 anni. Secondo la 
radio nazionale cilena il sistema di controllo operativo del 
telescopio agirà a distanza. Ciò consentirà di abbattere 
della metà i costi previsti per il suo funzionamento. 

PIBTROORBCO 


SC/EA/Z 4 E Tecnologia 


--La vita nell’universo _Siamo soli nel cosmo? 

Con la nascita della radioastronomia Forse la risposta all’antica domanda 
è iniziata una ricerca sistematica l’avremo studiando il pianeta Terra 


E.T., ti ascolto 


Siamo soli nell'universo? La domanda è antica. Ma 
solo da alcuni decenni, da quando la possibilità di 
ascoltare le onde radio provenienti dalle regioni re¬ 
mote dell'universo ha fatto nascere una nuova disci¬ 
plina scientifica, la bioastronomia, è iniziata una ri¬ 
cerca sistematica, e improbabile, della vita nel co¬ 
smo. Ma, forse, una risposta l'avremo solo studian¬ 
do dallo spazio il vecchio pianeta Terra. 


BCRNARDINO FANTINI 
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HB Quando nel 1976 la pri¬ 
ma sonda Viking scese su Mar¬ 
te. con un programma mirante 
alla individuazione di eventua¬ 
li forme di vita. Radio Yerevan, 
immaginaria fonte di molle 
battute politiche in Unione So¬ 
vietica, alla domanda «CI sarà 
vita su Marte?» rispose con «No, 
non c'è vita neanche là». A par¬ 
te il vigore della satira politica, 
questa battuta, oltre a mostrare 
l'interesse diffuso per la do¬ 
manda in sè, indica significati¬ 
vamente che in fondo una ri¬ 
sposta implica che si chiarisca 
che cosa si intende per vita. 

Da quando, grazie alla rivo¬ 
luzione astronomica del Sei¬ 
cento, lo sguardo dell'uomo è 
passalo dal mondo chiuso del¬ 
la cosmologia medievale all'u¬ 
niverso Infinito della fisica gali¬ 
leiana e newtoniana, scienziati 
e filosofi si sono interrogali sul¬ 
la esistenza di una «pluralità di 
mondi possibili», sulla possibi¬ 
lità che Intorno ad almeno 
qualcuna delle infinite stelle 
che si osservano nel cielo ruo¬ 
lino pianeti in cui la vita, come 
noi la definiamo, avrebbe po¬ 
tuto svilupparal e magari aver 
raggiunto un grado di evolu¬ 
zione sufficiente ad aver dato 
origine ad una civiltà. Negli ul¬ 
timi decenni lo sviluppo della 
radioastronomia e l'affina¬ 
mento delle tecniche di osser¬ 
vazione astronomica, Insieme 
all'Invio delle sonde'suFpianeti 
del nostro sistema solare per 
l'osservazione In silo, ha per¬ 
messo di trasformare quella 
domanda eminentemente filo¬ 
sofica in un concreto program¬ 
ma di ricerea scientifica, dan¬ 
do otgine ad una nuova disci¬ 
plina, la bloastronomla, ormai 
sufficienlemenle sviluppala da 
organizzare convegni intema¬ 
zionali. corsi universitari e rivi¬ 
ste specializzate. La ricerca di 
una risposta alla domanda 
«Siamo soli neU'universo?» si 
svolge a due livelli mollo diver¬ 
si. Il primo si colloca al livello 
defi'evoluzlone biologica che 
ha prodotto la comparsa del 
linguaggio e del pensiero, con 
la specie homo sapiens, e 
quindi spera di Individuare 
nell'univeiso esseri intelligenti 
con cui comunicare. Il secon¬ 
do invece si chiede se la nostra 
forma di vita, cioè la viui in 
senso strettamente biologico. 


sla la sola ad essere presente 
oppure se su altri pianeti esi¬ 
stono o sono esistile condizio¬ 
ni chimiche e fisiche idonee 
allo sviluppo della vita, in for¬ 
me simili o diverse dalle no¬ 
stre. 

Ovviamente 1 due livelli ven¬ 
gono affrontati con metodolo¬ 
gie molto differenti. La ricerca 
di civiltà extraterrestri intellt- 
genti è perseguita attivamente, 
ma 30 anni di ricerche radioa¬ 
stronomiche, attraverso l'a¬ 
scolto di possibili messaggi or¬ 
dinati e dotati di significato, in 
linea di principio comprensibi¬ 
le, o l'Invio nello spazio di se- 
' gnali coerenti e codificati a li¬ 
vello astratto, non hanno dato 
risultati. Questo però non ha 
scoraggiato i riccreatori per¬ 
ché. con le tecniche disponibi¬ 
li, le probabilità di recepire se¬ 
gnali ordinati sul rumore di 
fondo cosmico erano molto vi¬ 
cine allo zero, soprattutto per¬ 
chè avrebbe dovuto verificarsi 
un incontro molto poco pro¬ 
babile fra un messaggio in arri¬ 
vo in un dato momento su una 
certa frequenza e la presenza 
in quello stesso momento di 
qualcuno In ricezione su quel¬ 
la stessa frequenza. Per au¬ 
mentare In modo considerevo¬ 
le questa probabilità, la Nasa 
ha messo a punto e spera di 
rendere operativo nel 1992 un 
programma di ricerca di se- 
’ gnali artificlair. (biKt^jq. sg un 
.. nuovo tipo di ricevitore, capa¬ 
ce di operare su moltissimi 
segmenti dello spettro delle 
frequenze al tempo stesso (un 
Megocanale capace di gestire 
contemporaneamente quat¬ 
tordici milioni di canali del¬ 
l'ampiezza di un Hertz). 

La difficoltà maggiore consi¬ 
ste nei tempi lunghissimi ne¬ 
cessari ad eventuali segnali 
prodotti da una civillà extrater¬ 
restre per viaggiare nello spa¬ 
zio, tempi in alcuni casi anche 
superiori alla vita deU'Unlvetso 
e In ogni caso superiori al tem¬ 
po di evoluzione degli ominidi 
(al massimo 10 milioni di an¬ 
ni). Questa è la stessa ragione 
per cui si cerca di osservare se¬ 
gnali provenienti da galassie 
lontane, proprio per vedere 
cosa potrebbe essere succèsso 
airorigine dell'universo. La 
speranza che si he è basata 
sulla lentezza delie fasi iniziali 
di sviluppo della vita sulla terra 


'liti-''. 

,.f!> ‘ ‘> 1 , 5 - 

I v » 

t , 4 '•--i , , -V 

! - .V . 


...... , ' ,. 


frt «<«; j 


k 4M ì-iifi.’ 


Nello spazio 
si invecchia 
più rapidame 


HI Scienziati spagnoli e sovietici che hanno lavorato al 
. pregno Biokosfflos 9 (una sorta di arca di Noè spaziale che 
; è stata mandiita.in orbila tra il 15 e il 29 settembri! scorso) 
hanno scoperto che nello spazio sF Invecchia piti faplda-' 
' mente. Loha rivelato in particolare uno degli animali ospita¬ 
ti a bordo del Biokosmos 9, la mosca della frulla. «Abbiamo 
mandato nello spazio mosche maschi adulti e larve in modo 
tale da permettere alle femmine di essere fecondate in orbi¬ 
la. In querto modo abbiamo potuto osservare lo sviluppo 
dell’embrione», ha spiegalo Roberto Marco profrtssore di 
Biochimicti airUniversità autonoma di Madrid. «Abbiamo vi¬ 
sto che lo sviluppo è normale, ma più lento. Però, d’altra 
parte, l'invecchiamenlo si è acceleralo, soprattutto nei ma¬ 
schi». 

Perché la microgravità acceleri I processi di invecchia¬ 
mento non si riesce a capire. Jaimc MIgquel, dell'Istituto di 
patologia s[>crimenlale della Nasa, pensa che «forse in mi¬ 
crogravità l'.]ltività di riproduzione dei maschi prowxa o av¬ 
viene contemporaneamente ad un aumento del metaboli¬ 
smo, con una maggiore liberazione di radicali liberi eli ossi¬ 
geno, che sono la causa dell'Invecchiamento». 

Per lutti gli altri animali sono state osservate cartmze car¬ 
diache, mentre in particolare tra 1 mammlleri si è visto com¬ 
parire atrofia muscolare e decalcllicazione ossea. Ma per 
scoprire questo, in fondo, bastava vedere che cosa è acca¬ 
duto agli astronauti sovietici che hanno vissuto per mesi e 
mesi nella stictioncorbitante MIr. 

L'altra vera novità è venula dalle piante: il loro accresci¬ 
mento è anarchico, soprattutto neH'orìentamento delle fo¬ 
glie. 
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(tre miliardi di anni per andare 
al di là dello stadio unicellula¬ 
re). Se per qualche evento 
questa durata avesse potuto su 
un altro pianeta accorciarsi 
' notevolmente, ad esempio di 
un miliardo di anni, una civiltà 
intelligente avrebbe potuto 
avere origine mollo prima che 
sulla tema ed avere emesso se¬ 
gnali che noi possiamo racco¬ 
gliere oggi. Naturalmente, lutto 
questo è molto marcalo dal- 
rantropomorfismo, ma il pro¬ 
gramma'non manca di solide 
argomentazioni ed in ogni ca¬ 
so ha sufficienti ricadute cono¬ 
scitive, oltreché filosofiche, da 
essere condotto avanti da un 
certo numcrt) di scienziati. Ri¬ 
sultati mollo più concreti si 
sperano su un periodo di tem¬ 
po più ristretio per l’altro livel¬ 
lo su cui si sviluppa la rkterea 
di altre forme di vita nell'uni- 
vcrso. iànche qui i risultati di 
decenni di indagini sono nega¬ 
tivi, ma non sono concIusM, 
anzi si moltiplicano gli indizi 
per una risposta positiva. Sono 
cosi in previsione nei prossimi 
anni indagini asironomichecd 
invio di sonde sui pianeti del 
nostro sistema solare, dolali di 
apparecchiature capaci di rea¬ 
lizzare uno spettro magg ore di 
esperimenti che potrebbero 
individuare tracce di vita. In 
particolare su Marte. 

Negli ultimi anni, pur In 
mancanza di dati sperimentali 


direni, molti indizi indiretti de- 
rhanu dal contribuio di varie 
discipline. L’osservazione del¬ 
le nane brune c dei dischi pro- 
loplanetari ha permesso di os- 
ricrvare in altri sistemi stellari 
oggetti slmili ai nostri pianeti, 
clic potrebbero avete le condi- 
ttloni fisiche e chimiche Indi- 
SFcnsabili per la vile,, anche se 
ovviamente non è sulficicnie 
individuare dei pianeti per po- 
icr allermare che su di essi vi è 
la vita. Il punto successivo ri- 
guàriia i processi chimici fon- 
dnmitntan e le otiservazioni 
astronomiche mostrano che la 
chimica è la stessa nelle galas¬ 
sie prossime e quindi, parten¬ 
do dalla universalità, della chi¬ 
mica del carbonio, che sem¬ 
bra ormai accertala, si giunge 
alta conclustone eh : ogni for¬ 
mi di vita dovrebbe essere 
fondata su moleccle organi¬ 
che. presumibilmente a livello 
elirmcniare le stesse che sono 
alla base della vita sulla terra 
(proteine, acidi nutleici, car- 
bc'ldratl), anche se immedia¬ 
tamente dopo, a livello dell'in- 
fonn,azione genetica e della 
strutl.ira delle proteine, la di¬ 
vergenza puO già realizzarsi, 
dando origine anche solo a li¬ 
vello fisiologico e cellulare a 
forme di vita che jrotrebbero 
essere molto diversi! dalla no¬ 
stra. 

In questo modo, molte indi- 
cazicnl stanno provenendo da 
un altro indirizzo di ricerca. 


condotto, questa volta, sulla 
terra, nel campo della intera¬ 
zione geosfera-biosfera. Que¬ 
sto permette di determinare la 
zona intorno alle stelle all'In¬ 
terno della quale un pianeta 
può avere delle condizioni chi¬ 
mico-fisiche stabili. Inlatti, an¬ 
che se lo spettro della vita è 
molto ampio, e forme di vita si 
possono trovare arrche in con¬ 
dizioni estreme, come ad 
esempio nella solialara di Poz¬ 
zuoli. l'intervallo standard di 
variabililà delie grandezze fisi¬ 
che c chimiche è relativamen¬ 
te ristretta, c sono queste le 
uniche che possono fare au¬ 
mentare le probabilità di evo¬ 
luzione. Un programma inter¬ 
nazionale geosfera-biosfera 
lanciatone! 1^6 dal Consiglio 
Intemazionale delle unioni 
scientifiche, studia la dinamica 
della terra nel suo complesso, 
elaborando dei •modelli di cir¬ 
colazione generale», che come 
ricaduta hanno una migliore 
conoscenza delle condizioni 
che rendono possibile la vita 
sulla terra. Molti dei parametri 
utilizzati in questi modelli sono 
ancora sconosciuti c parados¬ 
salmente una risposta alla do¬ 
manda .Esiste la vita aldi fuori 
della terra?» potrà essere otte¬ 
nuta da uno sviluppo delle ri¬ 
cerche sul nostro pianeta, ri¬ 
cerche scientifiche c filosofi- 
che, che permettano di dare 
una definizione più precisa 
della vita. 
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IFI 20 fascicoli settimanali, 
'u il un volume 
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M I a colori 
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Sport 


Pronti vìa 
Oggi scatta 
il Giro 


Parte da Bari la corsa a tappe 
senza un autentico favorito 
Fignon e Mottet i pericoli francesi 
Bugno e Giupponi le punte italiane 


Fondriest malato non si presenta 
e Moser organÌ2:zatore lo attacca 
Occhi puntati su Giovannetti 
Toutsider che ha vinto in Spagna 


LA TAPPA DI OGGI 


Le strade rosa della Grande Fatica 


Semaforo verde, oggi a Bari, sul settantaduesimo Gi¬ 
ro d'Italia. Tra i favoriti i francesi Fignon e Mottet. il 
trionfatore della Vuelta, Marco Giovannetti, Gianni 
Bugno. Flavio Giupponi, il migliore degli italiani, 
non giura sul .suo recupero. Polemico Francesco 
Moser sull’assenza di Fondriest: «Il suo malanno al 
ginocchio mi sembra soltanto una scusa visto che 
quando vide il tracciato storse subito il naso». 


PIER AUGUSTO STAGI 


M BAR). Sono le 16.46 c lem¬ 
me lemme, quatto quatto, arri¬ 
va Laurent Fignon, il vincitore 
del Giro 1989. Per essere un 
corridore che di prolessione 
pedala per ore ed ore sotto il 
sole, ci appare anche un tanti¬ 
no palliduccio. Il -prolcssori- 
no»di Parigi, appare agli occhi 
della gente tramortita dal gran 
caldo, come un .Arlecchino. 
Passa tra la folla, con la grazia 
di un giocatore di football 
americano diretto verso la me¬ 
ta. Ritira il numero, strìnge 
qualche inano senza badare 
neppure a chi gliela porge e 
poi con la stessa veemenza 
scarta il gruppetto di giomali- 
sti-rigorosament e italiani- che 
vengono beffeggiati da quel 
codino biondo. Chi lo conosce 
bene dice che il (larigino sta 
meno bene dello scorso anno 
(problemi di respinzione) ma 
il suo obiettivo, resta il bis nella 
corsa rosa. Uno dei primi ad 
arrivare e a svolgere le opera¬ 
zioni di punzonatura e stato 
Flavio Giupponi. secondo la 


passata edizione, alle spalle 
del corridore francese e mi¬ 
gliore degli italiani nelle ultime 
tre edizioni. L'atleta bergama¬ 
sco. SI presenta al via di questa 
72 edizione non al meglio del¬ 
la condizione, a causa di un 
brutto incidente, che i’ha visto 
sfortunato protagonista alla vi¬ 
gilia della Milano-San Remo. 
•Sono al 70% della condizione- 
ha spiegato l'atleta della Carré- 
ra-solfro ancora un pochino 
alla spalla fratturala, soprattut¬ 
to sotto sforzo,ma l'importante 
é superare bene la prima setti¬ 
mana». A proposito di spalle 
rotte e recupcrì'mondiall»., al 
via della «corsa rosa» ci sarà 
anche Bruno Leali, l'ex cam¬ 
pione d'Italia, compagno di Vi- 
semini che. poco più di una 
settimana la, nella frazione di 
Saragoza, é rimasto vittima di 
un bel tombolone, che gli ha 
procurato la frattura della cla¬ 
vicola. Bene, l'anziano atleta 
bresciano di Volciano, dopo 
essere stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico solo cin¬ 



que giorni fa, oggi sari regolar¬ 
mente in pista. E pensare che 
per un incidente analogo Al¬ 
berto Tomba ha dovuto rinun¬ 
ciare a meta della stagione.Chi 
invece sta bene, troppo bene, 
per poter sperare di tenere la 
condizione lungo tutti gli oltre . 
3mila chilometri, di corsa 
Marco Giovannetti, il trionfato¬ 
re della Vuella de Spagna, che 
C staio accollo dagli sportivi di 
Ban, da autentico trionfatore. 
•In Spagna ho speso molto - 
ha detto - ma questo inizio di 
Giro d fatto per me. Spero di 


poter far valere sin da oggi la 
mia grande condizione, poi 
strada facendo si vedrà». Tutti 
lo vogliono, tutti se lo conten¬ 
dono. «lo farò del mio meglio, 
ma mollo dipenderli anche da 
Fignon, che per me resta il fa¬ 
vorito numero uno. ma anche 
' Bùgno 'potrebbe (are grandi 
cose». £ un Bugno diverso, di¬ 
sposto a buttarsi nella mischia. 
•Sono sicuro di lare bella figu¬ 
ra e penso di poter puntare al¬ 
la classifica». Mottet fa invece 
pretattica...«Per me il favorito 
unico 6 Fignon; lui punta deci- 


li passato 
e II presente 
del Giro 
d'Italia 
che parte 
oggi da Bari: 
Il mitico 
Gino Bartali 
e il francese 
laurent 
fignon 
vincitore 
dell'ultima 
edizione 
rei 1989 


samente ai succi.-sso. mentre 
io sono qui per preparare il 
Tour de Francc». tnline lui, 
Grcg Lemond, il vincitore del 
Tour de France e del bioio iri¬ 
dato lo scorso anno a (!ham- 
bery. «La mia stagione inizia 
oggi, con il Giro d'Italia - dice - 
. mi piacerebbe vincere tutto 
' l'anno ma preferisco disputare 
alla grande 1 mesi di luglio e 
agosto, piuttosto che fare fuo¬ 
chi e fiamme in primavera, 
quando conta p<xo e a fine 
stagione la gente fatica a ricor¬ 
dare». Soprattutto gli sponsor... 


Lo sponsor gelataio 

ha fatto follie 

per il turista Lemond 
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GINO SALA 

■■ BARI Ci sono seti .intadue storie nel li¬ 
bro del Giro d'Italia, .‘eliantaduc avventu¬ 
re che dal lontano 19i;9 ci portano ai gior¬ 
ni nostri e un altro cai 'itolo sta per comin¬ 
ciare sotto il segito Cella massima incer¬ 
tezza. Contorni prevedibili potevano esi¬ 
stere ai tempi di Bind i. di Bartali e Coppi, 
di Merckx e Hinault. inti da qualche anno 
non c'è in carovana un nome che spicca, 
una figura dominante. E cosi oggi il Giro 
'90 partirà da Ban con un pronostico scrit¬ 
to sulla sabbia. Il signor Lemond, per 
esempio, sembra capitato qui per caso, 
con una faccia più d i turista che da con¬ 
corrente. Grande proiagonista della scor¬ 
sa stagione coi tnonfi del Tour c del cam¬ 
pionato mondiale. 1' imcricano si è ada¬ 
giato tra le pieghe dei suoi contralti miliar¬ 
dari. Un inverno di baldorie e una prima¬ 
vera di totale medlocntcì, direi scandalosa, 
ciclisticamenle parlando, vedere per cre¬ 
dere il ritardo accumulato nel recente 
.Tour de Trump, qualcosa come un'ora e 
quaranta minuti dal .'incitore Alcala, per-, 
ciò lutto il contrario .Iella professionalità, 
del dovere, del rispc to che un campione 
deve avere per i sue i tifosi e mi stupisce 
che Tcofilo Sanson abbia scelto proprio 
questo momento per abbinare il manthio 
della sua industria ala squadra di Le¬ 
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mond Mettiamo in un cantuccio l'ameri¬ 
cano e cerchiamo di scaprirecosa c'è nel 
bagaglio di Laurent Fignon. Mica tanto, 
stando agli ultimi risultati. Intatti nel Giro 
di Romandia, terminalo col successo di 
Charlìe Mottet, il signor Fignon si è piazza¬ 
lo al 23" posto con un distacco di 8'46: 
una tattica voluta, oppure condizioni po¬ 
co brillanti? Più credibile la seconda ipote¬ 
si, ben conoscendo le qualità del parigino, ' 
qualiift di atleta generoso, di corridore da 
primalinca, quando in buona forma. E tut¬ 
tavia se è vero che il già citalo Mottet inizia 
la competizione per la maglia rosa con 
belle prospettive, è ahrettanto vero che 
cammin facendo Fignon piotrebbe trovare 
lo smalto per rivincere il Giro. Stranieri di 
riguardo sono anche gli olandesi Rooks e 
Theunisse, lo svizzero Z nimennann, lo 
spagnolo Leiarrcta, il sovie ico Konychev 
e il polacco jaskula ai ijuali aggiungerci il 
francese Manin, un debuttante da seguire 
con attenzione. 

Pcrunversooperl'altroc'è la minaccia . 
di un nuovo successo di marca forestiera. 
L'ultimo trionfo italiano è !.t,ilo quello di 
Roberto Visentini nell'estate '86. Dopo di 
lui Roche, Hampsten e FignC'n, tre anni a 
meditare sui nostri limili e anche per l'edi¬ 


zione '90 sarà bene non illudersi pur aven¬ 
do qualche buona carta da mettere in ' 
campo. La prima è quella di Marco Ciò' 
vannetti. fresco vincitore del Grò di Spa¬ 
gna, ragazzo che pedalerà con entusia¬ 
smo c determinazione, col sostegno den- 
vantc da una meravigliosa affermazione. 
SI, Giovannetti è una bella speranza, ma 
resta da vedere fino a quando il suo moto- 
re batterà colpi regolan e sicun, da vedere • 
se non entrerà in riserva, se avrà la poten¬ 
za per reggete alle bordate degli avversari. 
Questo Giro lungo 3.500 chilometn si svol¬ 
gerà a cavallo di un tracciato severo e l'uo¬ 
mo che il 6 giugno andrà sul podio di Mi¬ 
lano, l'uomo che supererà con profitto i 
cinque arrivi in salita e altri grossi ostacoli, ' 
sarà quello che meno avrà sbagliato, che ' 
più di ogni altro dimostrerà conccntrazio-. 
ne. tenuta e visuale di corsa. Discorso che 
chiama in causa Gianni Bugno, seconda 
speranza italiana. Un Bugno che per ben 
figurate non potrà commettere errori di di¬ 
sattenzione: è abitudine di Gianni scivola¬ 
re nelle retrovie del plofone nelle fasi tran¬ 
quille e giustamente Alfredo Martini fa no¬ 
tare che un comdorc ambizioso non deve 
mai trovarsi oltre la trentesima posizione. 
Giupponi, invece, è un vero enigma per¬ 
chè scarsamente preparato. 


Tennis. Intemazionali d’Italia, Camporese avanza 

Un bolognese tranquillo 
a^ta speranze al Foro 


Fuori il n. 1 

fi cadut.à negli oii.ivi di finale 
la testa di serie numero 1 del 
torneo, l'americano Gilbert, 
eliminato daH'argentino Man¬ 
cini. Chesnokov costretto al 
terzo set da Courier. I risultali; 
Mancini (Arg)-Gilbert (Usa) 
6-2. 6-1; Chesnokov (Urs)- 
Courler (Usa) 4-6. 7-6 (7-3), 
6-3; E.Sanchez (Spa)-Svens- 
son (Sve) 6-3, 6-2; Perez Rol- 
dan (Afg)-Jaite (Arg) 6-4, 6- 
3: Camporese (Itii)-Haarhuis 
(Ola) 6-4.6-I;Gomez (Equ)- 
Custafsson (Sve) 6-4, 7-5; 
Muster (Aut)-Gunnarsson 
(Sve) 6-3.6-2. 



GIULIANO CESARATTO 


M ROMA. Una mano italiana 
si allunga sul Foro Italico ma 
non è. nella decimazione az¬ 
zurra perpetrala nei giorni 
scorsi, un solitano appiglio alla 
disperazione. Non è soltanto 
un'ancora di salvezza nella 
quasi totale deriva del tennis 
nazionale in questi Open. £ il 
ritorno alla concretezza di un 
giocatore che andava perden¬ 
dosi, come molli nel clan ita¬ 
liano, negli agl e nelle difficoltà 
regalati da un'ambiente ricco 
di tentazioni oltre che di van¬ 
taggi. Quel giocatore è il bolo¬ 
gnese Omar Camporese am- 
valo, silenzioso c tranquillo, ai 
quarti di finale eliminando dal 
suo cammino, sempre in due 
seL Boetsch, Bcrger e, ieri, l'o¬ 
landese Haarhuis, uno spilun¬ 
gone che serve forte, gioca pe¬ 
sante e aniva quasi dappertut¬ 
to; «Un'iniezione di fiducia che 
mi ha salvato dal brutto perio¬ 
do che stavo passando», com¬ 
menta sereno Camporese 
scrollandosi i ncordi grigi del¬ 
l'esclusione dalla Coppa Davis 
edall'csserc precipitato dal 40 
all'80 posto della classifica 


mondiale. La sua è una tran¬ 
quillità che sorprende, che la a 
cazzotti con l'altrui isteria. E 
cosi è anche in campo, dove 
gioca d'attesa, aspettando lo 
spiraglio per accelerare i colpi, 
per forzare un'azione. Una tat¬ 
tica per non farsi sorprendere 
e sorprendere a sua volta, un 
po' come è stalo questo suo 
approdo tra gli otto migliori del 
torneo. Un approdo spinto da 
quel pizzico di fortuna che ac¬ 
compagna ogni successo e 
che potrebbe portarlo ancora 
avanti. Battuto infatti l'ameri¬ 
cano Bergcr, uno che nel mon¬ 
do occupa la decima posizio¬ 
ne, l'Incontro di Ieri con l'olan¬ 
dese èstato in discesa e lui 
stesso non vede, nel match di 
oggi con Gomez, l'ultimo tren¬ 
tenne rimasto in corsa, strade 
chiuse alla sua racchetta. Ha 
anche lui un piccolo malanno, 
un'inliammazionc tendinea, 
quella che era una volta la ma¬ 
lattia professionale dei gioca¬ 
tori. il gomito del tennista, ma 
non mette le mani avanli: •Con 
l'equadoriano posso lare be¬ 
ne, l'ho visto giocare e non mi 


Omar 

Camporese 
numero 79 
al mondo 
in azione; 
llboiognese 
à l'unico 
tennista 
azzurro 
rimasto 
In gara 
al Foro 
Italico 

Ha raggiunto 
i quarti 
di finale 


pare inarrivabile. Certo è uno 
dei mancini più pericolosi, ha 
molta fantasia c velocità di 
braccio. Cercherò di farlo 
muovere il più possibile, di 
mandarlo In affanno». Una 
promessa difficile, ma da pren¬ 
dere per buona sul tabellone 
che SI la via via aprendo alle 
strategie di gioco dei «terraioli», 
tennisti di lunga duratache 
prediligono la terra rossa, me¬ 
glio ancora quella particolar- 
mente frenata del Foro Italico. 
£ cosi che è uscito di scena il 
n. I del torneo, l'americano 
Brad Gilbert, sconfitto senza 
storia daH'argcnllno Alberto 
Mancini, vincitore della passa¬ 
la edizione degli Open romani. 
Via lui il torneo è sempre più 
nelle mani dei fondisti, di Che¬ 
snokov e Muster per primi, i 
due iinalisti del torneo di Mon¬ 
tecarlo. Su di loro si puntano 
occhi c scommesse anche se 
ien il match più seguito e diver¬ 
tente è stato quello Ira gli 
esclusi Noah e Chang che si 
sono allenali per ore sotto il 
sole pensando già al prossimo 
torneo, gli Open di Francia do¬ 
ve ambedue hanno dichiarale 
e giustificate ambizioni. 


BREVISSIME 


I ventidue dell'Austria. Convocati i giocatori 
della nazionale austriaca che parteciperà ai 
campionati del Mondo nel girone dell'Italia. 
Una sola novità. L'assenza del portiere 
Wohllahrt, al suo posto Konrad. 

Arrivata la Spagna. Con un volo charter da 
' Madrid, ien la Nazionale spagnola è giunta 
all'acreoporto Ronco dei Legionari, nei pres¬ 
si di Udine. Poco dopo è partita in pulman 
alla volta di Tarvisio. Oggi alle ore 17. il et 
Suarcz dirigerà il primo alicnamento. 

Deferimenti. Per le dichiarazioni rilasciate 
mereoledì al termine della finale di coppa 
Uefa, la commissione disciplinare ha feden- 
lo il giocatore Alberto Di Chiara c la sua so¬ 
cietà, la Fiorentina, per responsabilità ogget¬ 


tiva. 

Mondiali. L'Uruguay aggrega Prancescoli per 
l'ultima fase di preparazione. Il giocatore del 
Marsiglia tornerà con la fascia di capitano 
questa sera nella nazionale •celeste» che in¬ 
contra in amichevole, a Belfast. l'Irlanda del 
Nord. . .. 

Arbitri. Gli arbitn intemazionali Magni e Pairet- 
to sono stati designali in qualità di guardali- 
nee a formare la tema arbitrale per la partita 
Reggiana-Pescara in programma nel cam¬ 
pionato di sene B domenica prossima. 

Premi per I belgi. I giocatori della nazionale 
belga, in caso di vittoria dei mondiali, ncevc- 
ranno circa 130 milioni di lire a testa. 
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Citroèn ha riserva¬ 
to esclusivamente per 
voi cinque posti como¬ 
di nella Citroèn BX 
Club di 1124 cm’ da 55 CTV È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo !4:nza confronti 
(L 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 
di serie davvero unica: vetri az;:urrati, tcrgila- 


CITROEN BX CI.UB 
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valunotto posteriore, ver¬ 
nice metallizzata e cam¬ 
bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una ve'tura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sos pensioni 
idropneum alich i r autolivellanti Citroèn. Per l'ec- 
cellcntc tenuta di strada, le ottime prestazioni 

Citroen sceglie TOTAL 


di guiila e Televatcì margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
freratJ pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra dispiosi- 
zione è limitato c l’offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi¬ 
vo del momento non perdete tempo. 
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Sport 


Baggio 

alla 

Juventus 


L’annuncio nella sede viola 
dato dal manager Caliendo 
mentre in strada i tifosi 
insultavano i conti Pontello 


Scontri fra polizia e ultra 
sotto la casa del presidente 
E oggi giornata «a rischio» 
col giocatore a Coverciano 


Piedi da 25 milìairdi 


Agnelli fa ricca la Fiorentina 

r 


il conte Flavio Pontello, presidente-padrone della 
Fiorentina, ha deciso di vendere Roberto Baggio alla 
Juventus per la cifra record di 25 miliardi. La notizia 
è stata ufficializzata ieri dal procuratore del giocato¬ 
re, Caliendo, mentre i «tifosi» della squadra viola in¬ 
scenavano grandi proteste. In serata la situazione è 
degenerata; i carabinieri hanno dovuto effettuare 
varie <ariche» a colpi di manganello. 


LORIS CIULLINI 


Wm FIRENZE Roberto Baggio 
è della Juventus. Il come Flavio 
Pontello padrone della Fioren¬ 
tina ha cedulo il cartellino del 
giovane fuoriclasse alla società 
dell'avvocato Agnelli per una 
cifra da capoeiro: 20 milioni di 
dollari pan a 2S miliardi di lire. 
Roberto Baggio deve essere 
considerato il giocatore più va¬ 
lutato del mondo. I IS miliardi 
spesi dal Napoli per assicurarsi 
le prestazioni di Diego Mara- 


dona sono una bazzegola. La 
notizia del trasferimento alla 
Juve ò stata data ieri sera da 
Antonio Caliendo, procuratore 
dell'ex viola, che nella matti¬ 
nata SI era incontrato a Roma 
con il diesse della Fiorentina 
Previdi. Il manager di Baggio 
ha precisato che il trasferimen¬ 
to diventerà ufficiale dopo che 
il giovane azzurro avrà firmato 
il contralto con la Juve. Su pre¬ 
cisa richiesta. Caliendo, dopo 


avere precisato quanto il gio¬ 
catore 6 stato valutato dalla so¬ 
cietà torinese, non ha inteso 
rendere noto quanto Baggio n- 
ceverà come premio d ingag¬ 
gio. Sono in molli a sostenere 
che la Juve abbia offerto all'e¬ 
stroso attaccante un miliardo e 
trecento milioni a stagione 
esente tasse per 3 anni. Alla 
società di calcio dcH'Awocato 
costerà, con le tasse, circa 3 
miliardi all'anno. Per quali mo¬ 
tivi la Fiorentina si è privata del 
suo fiore all'occhiello? La spie¬ 
gazione l'ha data Caliendo vi¬ 
sto che alla conferenza stam¬ 
pa tenuta nella sala di consi¬ 
glio della società (un centi¬ 
naio di tifosi che a più riprese 
hanno lanciato grida contro la 
famiglia Pomello), non hanno 
partecipato né il conte Pontel¬ 
lo né if diesse Nardino Previdi 
che, come ha precisato il pro¬ 
curatore di Baggio, é autoriz¬ 
zato a firmare i traslerimcntl, 
gli acquisti e gli ingaggi. Se¬ 
condo Caliendo il conte Pon¬ 


tello ha preso 24 ore di tempo 
per due ragioni: per attendere 
la risposta del giocatore, che 
con la giovane moglie si trova 
a Coldogno, in provincia di Vi¬ 
cenza, dai genitori e sperando 
che la piazza e in particolar 
modo i tifosi della curva Fieso¬ 
le, per i quali Baggio non dove¬ 
vo essere cedulo in alcun mo¬ 
do. riflettano sulla stratosferica 
valutazione fatta dalla Juven¬ 
tus per assicurasi la mezzala. 

•Miliardi ■ come ha sostenu¬ 
to Caliendo - che serviranno 
alla Fiorentina per ricostruire 
una squadra, a partire dalla 
prossima stagione, in grado di 
untare ad un rapido ritorno in 
oppa Uefa. Le ragioni per cui 
il conte Pontello ha deciso di 
cedere II cartellino del giocato¬ 
re alla società tonnese sono 
comprensibili: l'ollcrta fatta 
dalla luventus é da record del 
mondo. La Rorcntina non 
avrebbe potuto comportarsi in 
maniera diversa. Comunque 


domani (oggi per chi legge) il 
conte, dopo avere ricevuto la 
risposta di Baggio. dovrebbe 
tenere una conleninza stampa 
per spiegare i motivi della de¬ 
cisione». 

Quando a Caliendo è stato 
chiesto se Baggio era staio in¬ 
formato della ditcìslone il pro¬ 
curatore ha cos: risposto: «Si. Il 
giocatore ora si trova a casa 
dei genitori Mi ha detto che 
prima di decidere; vuole pen¬ 
sarci. vuole parlarne con la 
moglie e consigliarsi con la fa- 
mi^ia. Come sapete Baggio 
voleva restare .illa Rorentma. 
Sarebbe stalo disposto anche 
a fare qualche sacrificio sul 
premio d'ingàggio. Credo che 
■I giocatore negli ultimi 6 mesi, 
da quando ha chiesto il rinno¬ 
vo del contralto, abbia sollerto 
motto. Per lui sarà una libera¬ 
zione. D'altra parie la società 
non avrebbe potuto perdere 
un'occasione cosi ghiotta*. 
Oggi é atteso il si del giocatore. 



H calciatore più pagato della storia 


La valutazione frantuma la cifra 
record di sei anni fa per Maradona 
Nell’Italia degli anni Cinquanta 
fecero scandaJo i 105 milioni 
pagati dal Napoli per Jeppson... 

nUNCISCO ZUCCHINI 


■i ROMA Venticinque mi¬ 
liardi. La cifra che la Juventus 
pagherà alla Rorentina per 
Roberto Baggio, destinata ov¬ 
viamente a lar discutete più 
Che pdhUita •qaeiittbfwrYtiWSr 
le» per motivi di semplice buon 
gusto, costituisce wnza ombra 
di incertezza un record mon¬ 
diale per il fooiball. Mai un cal¬ 
ciatore in passato fu pagato 
(amo, eppure cl si ritrova a sca¬ 
denze più o meno r^lari a 
tare i conti con situazioni «aila 
Baggio-: il pianeta del pallone 
non SI stracciò forse le vesti, ol¬ 


tre trenl'anni la, per i 105 mi¬ 
lioni pagali dal Napoli di Lauro 
all'Aialania per lo svedese Jep¬ 
pson? Tulio è relativo, come le 

'^iShf^ptem^ll^i^t^gSnTO* 
incredibili, poi subito preisto¬ 
ria. •Pteisloha» sembra oggi 
Jeppson, appunto, con la sua 
vicenda milionaria, ma sensa¬ 
zioni simili, di fronte al pac¬ 
chetto di miliardi esibito dalla 
Fiat per un giocatore solo, la 
memoria ricava da affari- 
boom mollo più recenti. Sem¬ 


pre il Napoli, neH'cstate del 
197S, pagò un miliardo e otto¬ 
cento milioni per ottenere i 
servigi e soprailulto i gol di 
Beppe Sàvoldi; il Bologna, co¬ 
me un sorpreso •iredicista». 
avrebbe poi dilapidalo quella 
fortuna con investimenti scrilc- 
hali. La Juve di BonIpertI fece 
gridare allo scandalo nel '77 
per i tre miliardi dall al Cagliari 
nella trattalIva-Virdis: oggi 
quella cifra non basterebbe 
neppure per comprare un di¬ 
screto difensore. Il primo ira- 
sferìmcnio supermiliardario 
degli anni '80 fu quello di Zico: 
l'allora diesse deH'Udinese, 
a.-i 

I Friuli con una complicata ope¬ 
razione finanziaria, al Ramen¬ 
go andarono all'incirca una 
decina di miliardi. Nulla di 
fronte al quindici spesi dal Na¬ 
poli, ancora lui, per Maradona 
nel 1984: il Barcellona mollò 
volentieri il fuoriclasse numero 
I del mondo. Dal «Pibe< in poi 
nessuno aveva cancellato, mi¬ 


gliorandolo, questo record: va 
detto che Berlusconi nei primi 
due anni di presidenza rosso¬ 
nera ha buttato sul tavolo qua¬ 
si 70 miliardi per vincere tutto 
ciò che avrebbe F>oi vinto, ma 
non certo per un giocatore so¬ 
lo. Van Basten e Gullit costaro¬ 
no complessivamente meno di 
quindici miliardi. Tanto per fa¬ 
re un raffronto, all'estero, e 
precisamente In Inghiltcha. 
non mollo tempo fa hanno su¬ 
scitato scalpore i sette miliardi 
spesi dal Tolienham per prele¬ 
vare il giovane Gascoigne dal 
Newcastle... 

. Dunque, Roberto Baggio di- 

nlap<l»ORgi ‘i ii po M naw inw 

• di record, coiKelìando a auon 
di biinconote Maradona; che 
sarebbe stato battuto anche se 
il Marsiglia fosse riuscito a 
comprarlo (20 miliardi) l'esta¬ 
te scorsa. Baggio ha oggi 23 
anni e, giusti giusti, tre mesi. 
Fece parlare di sé la prima vol¬ 
ta nclI'SS, quando la Rorenti¬ 
na spese 2 800 milioni per uno 


sconosciuto ragazzino del La¬ 
nerossi Vicenza, di cui tuttavia 
gli osservatori del calcio giova¬ 
nile parlavano già in termini 
entusiastici, co-s la sola riserva 
di una presunta Iragllità tisica. 
L'ex idolo di F.renzc nella sua 
carriera ha già sopportalo Ire 
intervenli chirjri;ici alle sue 
preziose gatnhe: i) più grave 
del quali nelI'SS, quando ripor¬ 
tò la rottura dei legamenil cro¬ 
ciali del ginocchio destro. Il re¬ 
cupero lu lungo e sofferto: al 
puntoche la scoietà gigliata, ai 
tempi di Eriksson. lu sul punto 
di venderlo per quattro soldi al 
Cesena. Intervenl perOiI mana- 
-CaliendOr 
" con una tempesi>osa telefonata 
a Ravlo Pomello. 'Baggio non 
si muove di qui tino alla sca¬ 
denza del contratto. Voi non 
capite che vale una fortuna, 
come un pozzo di petrolio». 
Pontello lo ascolto, bontà sua. 
e oggi converrà che il signor 
Caliendo daweio non aveva 
torto. 


Un commiato polemico 

No alla festa d’addio 
Zoff snobba la cena 
con i Vip bianconeri 


■i TORINO. 2!avar>v se n'é 
andato alla chela I iella. Alle 
sei del maltino é partito per 
Kiev, dove si abnegherà alla 
nazionale sovietica. ZofI non é 
fuggito, ma si è tir.’inii fuori con 
discrezione dalla festicciola 
bianconera di Villa Sassi. Non 
lontano, a un paio C 1 1 hilome- 
tri, ha passato due ore a rac¬ 
contare il suo addilo. A modo 
suo, ricordando prlinu Bairos, 
Aleinl kov. T ricella , iltvino, Na- 

' p a rafe di ' 

partenza come hjl. 

•Ma sono loro cfn: dirvo rin¬ 
graziare- ha detto- Sono pro¬ 
prio loro i simboli di uno scetti¬ 
cismo che ci ha sempre ac¬ 
compagnalo e chi; non ci ha 
mai abbandonato lino amer- 
coledl sera, dopo che abbia¬ 
mo alzato al cielo la seconda 
coppa. Ma non c'eiano i pre¬ 


supposti per questo scettici¬ 
smo. La logica imponeva il nn- 
novamenlo, ma il problema é 
capire quale logica». 

Guarda a se stesso con oc¬ 
chio criiico. «Conosco i miei li¬ 
miti. So di essere pesante, a 
volte, ma mi devo accettare 
per quel che sono. Mi sono af¬ 
fezionalo alla figura del vec¬ 
chio capitano di trincea che sì 
fida dei propri uomini perché 
sa che non lo tradiranno mai. 
E ottenere questo è più impor¬ 
tante che essere simpatico o 
avere un'immagine dal succes¬ 
so facile». 

Non invidia Malfredi. tanto 
diverso da lui nella filosofia di 
vita, ma gli sfugge un sospiro, 
•k) ero tranquillo nell'88 Ma 
vorrei vedere se lui non lo è di 
più con il fior di squadra che 
gli stanno allestendo». OT.P. 


Carnevale in azzurro. I^schia di lasciare il posto a Mancini. «Ma i drammi veri sono altri...» 

«La mia vita è sempre un duro tackle» 



Mikhailichenko 
infortunato 
Grossi dubbi 
perii mondiale 


Un guaio dcH'ullima ora per il luonclasse sovietico Alexei 
Mikhaillchenko (nc Ila foto). che ncH'amichevole di Tel Aviv 
pc'rsii per 2-3 contro la nazionale israeliana, si era inlortuna- 
lo in uno scontro ccm i difensori avversari. I controlli ospeda- 
lieri hanno risconti alo una seria lesione alla spalla destra 
del giocatore che dovrà restare fermo per olire un mese. Sa¬ 
rà as'jznle al Mondiale’Tulto lo farebbe pensare anche se il 
suo compagno e amico di nazionale Vasill RaLssi auspica il 
r.tonio in campo di Mikhailichcnko già sabato prossimo, 
reir .imichevolc dell'Ursscon lo Schalke 04, 


La lista nera 
degli hooligans 
nelle mani della 
polizia italiana 


Nel piano di collaborazione 
tra polizie intemazionali per 
combattere la violenza negli 
stadi mondiali, il Ministero 
degli Interni inglese ha con¬ 
segnalo alla Polizia italiana 
una lista di hooligans con 
3000 nominalin. David 
Waddington, responsabile del governo Thatcher. ha spiega¬ 
to cfie l'elenco comprende i nomi dei teppisti condannati in 
pa.ss,3loperdisordinic atti di violenza legati al tifo calcistico. 
La forze dell'ordine ilalìanc hanno chiaramente la massima 
li'aer.l nell'uso da riservare a tale lista, anche se la racco¬ 
mandazione della controparte inglese é quella di bloccare 
g 1 s< licdati direltamente alla frontiera impedendo loro l'ac- 
cess 3 nel nostro paese. 


Coppa InghiUterra 
Manchester United 
vincitore 
della finale-bis 


Il Manchester United si è ag¬ 
giudicato la Coppa d'Inghil¬ 
terra battendo a Wembley 
per I a 0 il Crysial Palace. Il 
gol che ha deciso una sfida 
poco spettacolare é stato 
realizzato al 12 della ripresa 
dal mediano Lee Martin. Co¬ 
me nolo. SI Iratlavn della finalc-bis. dal momento che la pri¬ 
ma ;.flda, sabato scorso, si era conclusa con un 3 a 3 ricco di 
emezioni. Con questo successo l'diavoli rossi» raggiungono 
Astcn Villa cToItcìham nel numero di Coppe vinte: 7. Inol¬ 
tre i Manchester, che con questa vittoria ha riscattalo una 
deludente stagione, potrebbe a questo punto partecipare al¬ 
la prasslma Coppe Campioni: sempre che la Uefa revochi il 
bando imposto alle squadre inglesi dopo la tragedia dcl- 
l'Heysel. 


Le finali basket 
in diretta tv 
Mentre Milano 
tr2itta Peterson 


Quest'anno la televisione di 
Stato trasmetterà in diretta 
tutte le gare della linale-squ- 
dclto, fissate, per esigenze di 
palinsesto, in orano pomeri¬ 
diano. Questo 11 calendario 
e le reti tv che irradieranno 
le immagini: martedì 22 (tvl 
ore 18,00), giovedì 24 (tvl ore 18.00), sabato 26 (tv2 ore 
'.7.20),eventuale quarta martedì 29 (Ivi ore 18.05) eeven- 
luale quinta ed ultima partila sabato 2 giugno (Iv2 ore 
17.20). Intanto la Philips Milano, fuori da icmpo dal giro 
icudelto. prepara 1 ritorno di Dan Peterson in panchina. Ne¬ 
gli ultimi giorni sono stati numerosi i contatti tra l'allenatore 
i; la dirigenza della società per giungere ad un accordo eco- 
noriico e sul nuovo organico di squadra. A Mike D'Anioni 
dovrebbe spellare il ruolo di vice-allenatore e «sesto uomo» 
di lusso. •Continuiamo a lavorare in silenzIo-lia precisalo il 
presidente Gianmarìo Gabetti-ma ribadisco il mio interesse 
illa realizzazione di una squadra vincente con lutti i mezzi 
necessari a raggiungere i più alti traguardi sportivi». 


.EHISICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rnluno- 12.05 Un mondo nel pallone: 14.30 Roma. Tennis: tn- 
tcm. d'Italia masch.; 23.45 Roma; Tennis; Intem. d'Italia ma- 
sch. (siniesi). 

Riildtic. 15.30 73 Grod'Italia (1 tappa); 18.20 Sportsera; 20.15 
Lo sport. 

Riltre. 15.30-1845 Videosport. Roma: Tennis. Intem. d'Italia 
masch.; 18.45 Derby. 

ItiUb 1.22.20 Calciomania; I Basket Nba. 

Tmc. 13 Sport New;.; 22 Mondocalcio; 23.30 Stasera sport Cicli- 
sno: 73 Giro d'Italia. 

TclecapodUtrla. 13.45 Mon-gol-fiera; 15 Boxe di notte (repli¬ 
ca); 15.45 Tennis. Atp Tour (replica); 1645 Basket Nba; 
18.15Wresllingspotlighl: 19Playoll; 19.30 Sportime, 20 Juke 
b<3x: 20.30 Pall.tvolo. World lórague; Italia-Usa (replica); 
22.15 SoMocancstro; 23 il grande tennis; 0.30 EurogoL 


Vialli: lui, nella Sampdoria, l'anima gemella l’ha tro¬ 
vata da tempo e la vorrebbe anche in azzurro. Il ri¬ 
nato Mancini si ripropone come spalla ideale per il 
bomber della nazionale. Ma Vicini non ancora 
sciolto quello che sembra l’ultimo nodo di questa 
nazionale. E Carnevale che pareva, finora, la spalla 
più accreditata? Il neo-romanista alla domanda ri¬ 
sponde facendo spallucce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PSRQOLINI 


Azzurri 
«arruginiti» 
Solo sei reti 
alla Bibbianese 

H RRENZE Un'llalia ancora 
arruginlta e soflocata dal caldo 
fiorentino ha superalo per 6-1 
gli •spanring partner» della Bib- 
bienesc, formazione toscana 
delt'inlerregionale. Gli azzurri 
si spremono per un tempo (su 
due di 42'), sfruttano la fre¬ 
schezza iniziale e al 36’ sono 
sul 4-0 con le reti di Serena 
(3'). Giannini (10’ e 30’) e 
Carnevale (36’). Berti corre 
ma é impreciso, Ferri s'impe¬ 
gna nell'operazione •recupero 
posto in squadra» in assenza di 
Vierchowod (e degli altri 
Sampdoriani.cosi come degli 
juventini). Carnevale. Bergomi 
e De Napoli appaiono panico- 
larmenie •imbal.ati». Cosi, nel¬ 
la generale pesantezza di gam¬ 
be, si mettono in luce Giannini 
e Donadoni che s'alfidano alla 
tecnica. Ripresa azzurra anco¬ 
ra più sgonlia; altre due reti 
vengono da Donadoni (54') e 
Serena (65’). i legni toscani vi¬ 
brano tre volte con Giannini, 
Carnevale e il giovane Brontlni 
(in prestito dalla Primavera 
viola assieme a Meoni e Va- 
scolli). ma nelle pause degli 
spompali azzuri s'inseriscono 
discretamente gli esperti avver¬ 
sari Marasca e Gambcrìni. La 
BIbbienese prende una traver¬ 
sa con Artese, |30i va in gol al 
68' con Canione. 


.RRENZEQualtro anni persi 
per trovare conferma a lame 
certezze c per verificare po¬ 
che. risirelle novità. A una ven¬ 
tina di giorni dal Mondiale il cl 
Vicini dice di aver un solo, vero 
dubbio; quale «spalla» dare a 
Vialli. Un dubbio antico, ma 
che (ino a poco tempo la sem¬ 
brava risirctto al dilemma Car¬ 
nevale-Serena. Poi l’esplosio¬ 
ne di Schillacl e il ritorno di 
fiamma di Mancini, senza tra¬ 
lasciare il rebus-Baggio, han¬ 
no reso ancor più complicalo 
il puzzfe dell'attacco. La lessc- 
ra-Camevale appare ancora la 
più facile da piazzare. Ma lui 
non esce dal guscio diplomati¬ 
co azzurro: "Sono convinto 
che siamo tulli sulla stessa li¬ 
nea di partenza e sono altre!- 
tanto convinto che a decidere 
saranno le condizioni di (or¬ 
ma. Giochcràchi darà maggio¬ 
ri garanzie, chi sarà più In palla 
almomenlodelvia». 

Carnevale vuol negare, per 
evitare possibili trappole pole¬ 
miche. scelte che, a prescinde¬ 
re dalle ovvie condizioni di tor¬ 
ma, verranno latte per rispon¬ 
dere a un disegno tecnico-ial- 
lico. A Vicini, ad esempio, non 
dispiacerebbe avere una pun¬ 
ta part-time come l’Allobelll 
degli ullimi Europei... 
lo non sono una punta pura 


- comincia a precisare Carne¬ 
vale - sono più portalo a parte¬ 
cipare alla costruzione dell'a¬ 
zione». 

Eppure nel Napoli li mI 
speaso lamentalo per que¬ 
sto ruolo di attaccante di 
fatica? 

Mi sono lamentato perché 
raccoglievo pochi frutti rispet¬ 
to all'impegno e al lavoro che 
svolgevo in campo. Ma 11 Na¬ 
poli e il Napoli. La nazionale é 
un'altra cosa. 

Ma violo che Vicini sta 
cercando un nuovo Allobel- 
11, un uomo da ultimi venti 
minuti, ti potrebbe andare 
bene anche questa soluzio¬ 
ne? 

Non credo che sia la più 
congeniale per me. lenendo 
conto delle mie caratteristiche, 
lo ho bisogno di tempo per en¬ 
trare In partita. 

Sei attaccanti che, esclu¬ 
so Vialli, sono In corsa per 
un posto. Non c'è il rischio 
che con troppi galli a canta¬ 
re si faccia giorno solo alia 
vigilia della partita di esor¬ 
dio con l'Austria? 

No, credo che. a seconda 
delle partile, giocheremo più o 
meno tulli o sono anche con¬ 
vinto che Vicini non ci (ara tira¬ 
re il collo troppo a lungo. Già 
ncH'amichevole contro la Gre¬ 


cia e poi in quella con li Can¬ 
nes si potrà capire quali saran¬ 
no i primi undici a scendere in 
campo il 9 giugno all'Olimpi¬ 
co. 

Sei convinto, però, che 
oltre a Vialli ci sarà posto 
solo per un altro attaccan¬ 
te? 

Non credo che Vicini andrà 
olire le due punte. 

Secondo le Mancini, ri¬ 
spetto agli altri, non è pià 
avvantaggiato potendo 
contare su un VlalU pronto 
a tirargli la volala? 

E naturale che Vialli possa 
avere un'attenzione particola¬ 
re per Mancini, ma finora 
Gianluca si é comportato con 


Le zolle 


M ROMA. Una briciola del 
muro di Berlino per avere in 
casa un po' di storia. Un ciuffo 
d'erba dell'Olimpico per amo¬ 
re del calcio. C'è qualche dllie- 
renza, ma i gusti sono gusti, e 
poi Cl sono souvenir che costa¬ 
no e altri che non costano. Un 
muro può andar giù in una 
notte di libertà, il prato dove si 
giocherà la (inale dei mondiali 
hanno deciso di tagliarlo a Iel¬ 
le come un gigantesco pan di 
Spagna due mesi prima L'idea 
e venula a un signore tedesco 
di Amburgo die. un pomerig¬ 
gio del novembre scorso, vide 
in televisione migliaia di perso¬ 
ne inchinarsi, racimolare Iram- 
mcnli di mattoni e entrare nel¬ 
l'altra Germania. Un tipo con 
molla fantasia' "Tagliare prato 
romano e vendere orba impor¬ 
tante...fare soldi». Buona idea. 


la massima corrtillezza e movi¬ 
menti di «siionsorizzazione» 
non ne ho notali. 

Ma ae dopo tanti MgnaU 
incoraggianti per le arri- 
vaase quello trfate del «pre¬ 
go ai accoDioiU in panchi¬ 
na»? 

Non ne (arei certo un dram¬ 
ma. Sia la vita privata sla quella 
professionale per me non so¬ 
no state rose e (lori. Restare 
tragicamente orfano da bam¬ 
bino non è uno scherzo. De¬ 
buttare a IS- anni in sene A e 
poi ritornare i.n serie B per tre 
stagioni nor. è facile da assor¬ 
bire. ma io sono riuscito persi¬ 
no a non romiuermi i denti con 
quell'osso duro di Bianchi. Ho 
vissuto momenti di potenziale 


hanno peasato in Italia. Glie- 
l'hanno chiesta comprata, vi¬ 
sta e correità. Oia è un'esclusi¬ 
va della società «Ottima», fon¬ 
dala giusto tre mesi fa per or¬ 
ganizzare. gestire e promuove¬ 
re questo bl.tz commerciale 
che vale venticinque miliardi, 
zolla più. zolla meno. 

Presentazione, ieri, in un sa¬ 
lone dell'liotel -Excelsior» di 
via Veneto. C onfcrenza stam¬ 
pa davanti a i-'iomalisli di mez¬ 
za Europa piesenle anche 
una troupe della televisione 
giapponese. Ta;;Iiare a felle un 
prato: non era mai succcs- 
so.Dicono e ripetono, nella 
conferenza s'arnpa. che sia la 
prima vera lorrr a innovativa di 
collezionismo, sembra piutto¬ 
sto l'uitima esasperazione del 
calcio 

7.140 metri qu idrati di erba 


schizoirenla. Nel napoli non 
giocavo e intanto venivo con¬ 
vocalo nella nazionale olimpi¬ 
ca. 

Viato che qui a Covercla- 
no dividi la stiuiza con 
Giannini, tuo proottano 
compagno di oquadra, gli 
parli speaso di Bianchi? 

Be', certo ho più cose da di 
re lo a lui di Bianchi che lui a 
me della Roma. 

Come glielo bai dipinto il 
nuovo allenatore? 

In sintesi gli ho detto che é 
tosto, ma vincente. 

Ed, Invece, quali penai 
che saranno m oweraari 
più tosti per l’Italia al Mon¬ 
diali? 


divisi e Utnclali con millimetri¬ 
ca precisione, pcchi giorni do¬ 
po la partita conclusiva dei 
mondiali, in 306 mila zolle: 
250 mila zolle avranno dimen¬ 
sioni di cm.l3 per ,i0; 56 mila 
dimensioni di cm, 6,5 per 5, 
Tulle avranno due rartoncini; 
un atto notarile e un attcstato 
del Coni. Hanno p aura che 


Non credo che l’Austria rap¬ 
presenti un grosso ostacolo 
per noi. Questo per quanto ri¬ 
guarda il girone di quallllcazio- 
ne, per il resto credo che le la¬ 
vorile per la vittoria linale sia¬ 
no il Brasile e la Gcmiania, con 
la Svezia come outsider. 

E l’Italia? 

L’Italia ha una sola e obbli¬ 
gata possibilità: vincere questo 
Mondiale. Solo il primo posto 
sare abe un successo. 

Cl alaresll a barattare il 
posto da titolare con il gol 
decLalvo per vincere la fina- 
Usai ma? 

No. meglio il ptKto (isso nel¬ 
la srfuadra che vince il Mon¬ 
diale. 


qualche (urbetio si afietli il 
gianiino di casa e cominci a 
venderselo per conto suo. 

Tte, le versioni del souvenir 
una conservata «sempreverde» 
che consiste in un blocco di 
plexiglass trasparente con tar¬ 
ghetta in oro, nel quale é im- 
menia la zolla erbosa prove¬ 
niente dai 200 metn quadrali 


dorate dell’Olimpico 

Sentite cosa faranno: pochi giorni dopo la finale dei 
campionati del mondo, taglieranno il prato dello 
stadio Olimpico in 306 mila fette, le confezioneran¬ 
no e le vendertirino. Prezzi variabili: da 110 a 220 
mila lire. I) Coni, che avrà notevoli profitti, felice. En¬ 
tusiasta la socteii veneziana che ha promosso la cu¬ 
riosa operazione commerciale. È un affare da oltre 
25 miliardi. Un’esagerazione feticista. 


FABRIZIO RONCONB 



Andrea 
Carnevale 
29 anni 
estate 

appena ceduto 
dal Napoli 
alla Roma 
E in lotta 
con Mancini 
e Sctiillaci 
peratliancare 
Vialli 

nell'attacco 

azzurro 


del dischetto del centrocampo 
(coi.lo L200 000) una con- 
ictv Ita «sempreverde» in con- 
(f'Zione standard j torma di 
stadio (L.llO000); una «viva» 
da curare e coltivare 
(LI 10.000). 

L amministralore unico del- 
l:i «ocieia Ottima si chiama 
Fran Tornasi, è un organizza¬ 
tore piulloslo (ami3so di con¬ 
cert. e loumè. Ha i capelli 
chii si in un codino, una voce 
wH le e come impacciata e 
proinetle; «Abbiamo intenzio¬ 
ne lii devolvere il 5 por cento 
dell intero guadagno in opere 
lienoliche». Per il Cam (che s'è 
imtarcalo ncH’operazione 
:.en!a aver interpellato, come 
da procedura, la Corte dei 
Cor.ii) un guad.'igno di circa 
twtt: miliardi e mezzo II resto, 
qu 2 :.i quindici miliardi, nelle 


casse della socieià veneziana 
Ottima che ha lorriito gratuita¬ 
mente al Coni l'attuale prato 
dello stadio Olimpico impe 
gnandosi a garantirne la ma¬ 
nutenzione durante i mondiali 
Un quando non sarò giunto il 
momento di affeltarlo. 

Le zolle potranno essere 
prenotale, a partire dal prossi¬ 
mo 23 maggio, presso tutti gli 
sportelli della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro. Il TV Radiocor- 
nere, per sei settimane, ha 
pronto un concorso in cui ver¬ 
ranno messe in palio 1.800 
coiileziomdi prato. 

Un sondaggio assicura che 
migliaia di persone sono già 
pronte per comere a prenot-jr- 
si Molte donne e pochi uomi¬ 
ni, celo medio, concenirali so¬ 
prattutto nel centro-sud, tutti ti- 
iosi. E (eliccmente feticisti. 
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Pericolosi i depuratori 
d’acqua che utilizzano 
filtri a carbone? 

CaioSaNagente, 

I anno scorso acquistai un depuratore d'ac¬ 
qua per uso domestico della ditta Braun, fun¬ 
zionante con una cartuccia da sostituire perio¬ 
dicamente 

Pochi mesi dopo mio suocero, assistendo a 
un dibattito telet^ivo, ascoltò le dichiarazioni 
di un esperto che allertava i possessori di filtri a 
carboni vegetali (come ritengo sia anche il 
mio anche se né sulla confezione, né sulla sca¬ 
tola delle cartucce, é precisato) contro le pos- 
sibiliU di contrarre tumori all apparalo dige¬ 
rente. 

Ovviamente ho smesso di utilizzarlo mi ha 
sorpreso, però, I aver notato che la vendita nei 
negozi e nei supermercati continua regolar¬ 
mente 

Vorrei avere ora dal Salvagente qualche ul¬ 
teriore notizia 

GiovanniLongo 

Genova 


nutrì a carbone sono utilizzati per bloccare i 
residui presenti, in concentitizione uariabile a 
seconda dalla Qualità, nelleacQue 

I problemi die possono presentare questo ti¬ 
po di depuraton sono, in primo luogo, legali al¬ 
la loro utilizzazione per penodi troppo lunghi 
Le sostanze, se il filtro mene utilizzato troppo a 
lungo, con il tempo possono cambiare di stato, 
passando per esempio da solide a liquide, ed 
essere nlasciate, annullando la funzione di de¬ 
purazione 

II problema dei possibili effetti cancerogeni i, 
inuece, legalo al cloro presente nell acqua Que¬ 
sto elemento, insieme alle sostanze organiche 
dei depuratori a carbone, può innescare reazio¬ 
ni chimiche con la produzione di composti co- 
sidde'ti cloro-organici, sospettati fortemente di 
essercconcerogeni 

Il consiglio che possiamo dare 6 quello di 
sfruttare tali filtri per poche settimane e poi di 
cambiarli II periodo di utilizzazione deve esse¬ 
re ridotto in relazione alla concentrazione di re¬ 
sidui nell acqua Tanto maggiore sarà il conte¬ 
nuto dei residui tanto più i filtn saranno soggetti 
a usura Con una utilizzazione correità tu può 
scongiurare gli effetti dannosi di questi filtn an¬ 
che se nmangono dei dubbi sulla loro effeltiua 
convenienza 


Il telefono 
azzurro è 
anche a Napoli 

Caro Salvagente, 

In riferimento al fascicolo dedicato al volon- 
lariaio, vi segnaliamo che c'é un Telefono az¬ 
zurro anche a Napoli, in funzione dal 1987, La 
yede legale é in via Don Bosco 8 (telefono 
440048) presso l'istituto dei salesiani Don Bo¬ 
sco 

I lini sono quelli di aiutare i minori in diffi- 
colUi che subiscono violenze, maltrattamenti, 
trascuratezza e che comunque sono emargi¬ 
nati e a rischio, far emergete situazioni nasco¬ 
ste di violenza, informare i servizi wnfiloriall 
competenti sui problemi segnalati, intervenire 
dlrettamenle tramite gli operatori sociali e, se 
opportuno, con l'ausilio di consulenti specla- 
lizùti 

Gli operaion sono al telefono ogni giorno 
dalle ore 9 alle ore 21, le telefonate ricevute si 
aggirano su Ile 50 al mese 

Telefono ttzzttiTD 
Centro aiuto al minore 
Napoli 


Cambia residenza 
non arriva più 
la pensione 

Caro Salvagente, 

vorrei segnalarvi una vicenda accaduta a 
mio padre che, a mio giudizio, viola tutti i suoi 
dintti di cittadino 

Mio padre, titolare di pensione statale n* 
30541081, decide, per motivi familiari, di spo¬ 
stare la residenza da Osimo, cittadina in pro¬ 
vincia di Ancona, a Milano 
Espletate le pratiche necessarie ottiene dal 
Comune di Milano la residenza nella pnmave- 
ra dello scorso anno Nel luglio successivo la 
tesoreria di Ancona gli comunica che, a segui¬ 
lo del suo trasfenmento, avrebbe sospeso il pa¬ 
gamento della pensione a partire dal successi¬ 
vo mese di novembre Da quel momento l'ulfi- 
ciocompctente per territorio (la tesoreria pro¬ 
vinciale di Milano) avrebbe provveduto a sal¬ 
dargli i successivi importi del debito vitalizio In 
altre parole, la competenza dei pagamenti del- 
l'assegno pensionistico sarebbe passata, senza 
soluzione di continuità, dalla direzione provin¬ 
ciale del tesoro di AiKona a quella di Milano 
Mio padre, convinto che ogni mese avrebbe 
comunque continuato a percepire la propna 
pensione, in agosto si presenta alla tesoreria di 
Milano, dove però apprende che da Ancona 
non è arrivala nessuna pratica Da Ancona, in¬ 
fatti, partirà solo iUsellembre 1989 
Il pensionato si recherà piò volte agli sportel¬ 
li della tesoreria di Milano per avere notizie 
senza mai riuscire a ottenere altroché un invi¬ 
to, «Ripassi'* A forza di ripassare mio padre n- 
mase senza assegno dal novembre 1989 al feb¬ 
braio 1990 Per ben quattro mesi la lentezza 
esasperante degli ultict pubblici ha privato in¬ 
debitamente un cittadino dell'unico mezzo di 
sostentamento che aveva 
A febbraio mio padre riceve due assegni, 
uno - riferiscono agli sportelli competenti - 
per gli arretrati del 1989 e uno per i mesi di 
genruio e febbraio 1990 A conti fatti, però, il 
protagonista di questa storia non trova traccia 
della tredicesima 

Al danno si aggiunge anche la beffa Da feb¬ 
braio ad oggi la direzione provinciale del teso¬ 
ro non é stata in grado di confermare o smenti¬ 
re ufficialmente i conteggi latti dal pensionato 
Giampiero Masi 
Milano 



È allucinante che Ttnps, alte saghe del duemi¬ 
la per un semplice spostamento di indinzzo so¬ 
spenda una pensione per quattro mesi e si di¬ 
mentichi anche di corrispondere la tredicesima 
Non e ammissibile che un anziano debba ele¬ 
mosinare il proprio stipendio per mesi, dopo 
che lo ha pagato per anni con salatissimi versa¬ 
menti 

Questi ritardi non sono generalizzati, dicono 
all Inps Ma I istituto dovrebbe eliminarli del lut¬ 
to non solo per la propna Immagine, ma per il 
rispetto che si deve olla giustizia e ai laooralon 
anziani, i quali, spesso, vedono nella pensione 
non solo I assegno per il sostentamento loro e 
delta famiglia, ma il nconosdmenlo del lavoro 
passalo, quindi del tratto più importante della 
loro vita Eppure è amaro constatarlo, non si 
fanno neppure con regolarità le piccole cose, 
come testimonia la lettera provocando makon- 
tenlo, ansie, cattivi pensien in chi ne è colpito 
Occorre più rispetto per gli anziani Si rimane 
inorriditi, per esempio, davanti alta notizia del 
pensionato travolto dalla folla di anziani da¬ 
vanti alto sportello di un ufficio di Napoli È ne¬ 
cessario, anche in questo settore, cambiare regi¬ 
stro, e coloro che sono t responsabili, all Inps, 
alle Poste, siano essi funzionari o Impiegati, pa¬ 
ghino per I loro erron, per le loro negligenze 


Lacune e imprecisioni 
nella cartella esattoriale 
perla tassa-rifiuti 

Caro Salvagente, 

nella cartella delle tasse sulla nettezza urba¬ 
na per l'anno in corso c'é scritto che «l'am¬ 
montare specificato, inscritto in sei rate com¬ 
prende» tra l'altro «eventuali Iscrizioni per an¬ 
nualità precedenti», per cui ho ritenuto che 
l'ultima rata dell'anno precedente, in scaden¬ 
za al 12 di maggio, non dovessi pagarla Invece 
si 

Era giusta ta mia interpretazione? 

Otello Tosti 
Roma 


In materia di tnbuti locali, quale è la lassa 
smaltimento dei nfiuti, riscossi mediante cartel¬ 
le esattonah, il comune può pretendere gli Im¬ 
porti dovuti per I anno in corso e quelli relativi 
al biennio precedente 

la dizione 'eventuali iscnzioni per annualità 
precedenti-e impropria Nel caso in cut il comu- 
nepretenda, infatti, l'imposizione di più annali- 
tà, deve isenvere nella cartella esattoriale in mo¬ 
do speafico e dettaglialo gli importi dovuti per 
ciascuna annualità Solo in questo modo il con¬ 
tribuente può venficore se sta pagando il dovu¬ 
to per quelle annualità 

Net caso esposto dal lettore va venficato se ci 
sono importi ruotivi ad anni precedenti e in ca¬ 
so affermativo il comune deve far notificare una 
cartella esattoriale corretta Se il comune non si 
attivasse si potrebbe presentare ncorso all in¬ 
tendenza di finanza 


Cure termali, 
le spese sostenute 
si possono dedurre 
dal reddito imponibile 

Caro Salvagente, 

l'anno passato, io e la mia famiglia cl slamo 
sottoposti alle cure termali Dallo stabilimento 
al quale ci siamo rivolti mi sono latto rilasciare 
le ricevute fiscali per me, mia moglie e mio fi¬ 
glio Sia per me che per mia moglie, dipenden¬ 
ti pubblici, ho la richiesta dello specialista, per 
mio figlio, minorenne, non la ho Posso dedur¬ 
re dal mio reddito le spese sostenute e in quale 
misura'^ Per mio figlio é sufficiente la fattura an¬ 
che se non c'é la richiesta dello specialista’ 
Una ulteriore domanda Noi abitiamo un ap¬ 
partamento di nostra proprietà Dovendo pa¬ 
gare le lasse su questa casa, per quale coeffi- 
clenie devo moltiplicare la rendita catastale’ 
Letlcnr firmata 
, Bologna 


Le spese sotenute per te cure termali, unita¬ 
mente alla presenziane de! medico, sono in tera- 
mente deducibili Attenzione perù Si possono 
sottrarre solo quelle spese legale alla cura, non 
quelle che nguardano il maggio o la permanen¬ 
za Anche per il bambino, perù, era necessaria 
per la deduzione ta presenziane dello speciali¬ 
sta in quanto non esiste differenza tra persone 
maggiorenni e minorenni 
Per aà che nguarda le lasse sulTapparlamen- 
to il contribuente avrà la rendita catastale bùse, 
fornita daU'ufficio tecnico erariale, e in base alla 
categoria del cespite dovrà moltiplicare per i 
coeffiaenti comspondenli, riportali nella istru¬ 
zione de! modello per la dichiarazione da red¬ 
diti 


IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 

DEI omini 

DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso [ . I-II_ 

«Quell’attore va punito, 
la sua pubblicità fa comprare 
prexiotti che causano danni» 


Caro Salvagente, 

si vedono spesso in tv atton cantanti, pre¬ 
sentatori e alln personaggi pubblici reclamiz 
zare, con garbo e convinzione prodotti ali 
mentari, macchine sofisticate, eleltrodomesb- 
ci, prodotti farmaceutici ecc 
Succede a volte che taluni di questi alim ;n 
ti risultino sofisticali, o qualche prodotto non 
conforme alle norme di legge La nostra giu 
slizia, in questi casi, punisce solamente il fab¬ 
bricante 

Non dovrebbe essere punito oltre a chi 
mette in commercio un determinato prodotto 
sofisticato o pericoloso anche chi lo recla- 
rriizza, specie se é un personaggio pubblico’ 
Proprio sulla cieca fiducia dell acquireuite 
nel confronti di questi personaggi. Infatti, -d 
basano queste campagne pubblicitarie 

Gluzeppe Poniillo 
Scilla (Reggio Calabria) 


Cli spot pubblicitari che vedono come prota¬ 
gonisti personaggi già noti a! pubblico Cottoti, 
cantanti, artisti, ecc) confidano, come giusta¬ 


mente nieva il lettore nella farriihnnlà e nella 
simpatia di cui questi godono pei conquistare 
la fiducia dei consumatori e spingi>rli all acqui¬ 
sto del bene reclamizzato 
La lettera pone il problema della responsa¬ 
bilità giuridica olire che morale di I personag¬ 
gio che SI è prestato alt operazione Non a so¬ 
no, fino a ora, in giurisprudenze precedenti in 
questi termini, ma non è da esaurere che una 
futuroazionegiudiziona possaevr 'esucccsso 
Da uno parte si potrebbe fare k no sulla nor¬ 
mativa che tende ad assicurare un minimo di 
disciplina a quei •contatti sociofi • < he, pur non 
comportando la nasata di un tero e proprio 
rapporto contrattuale debbono essere im- 
prontoli a buona fede e corrette,, za a questi 
canoni, infatti, fa nfenmento I orticolo 1337 
del codice ovile che disciplino la lase che pre¬ 
cede la conclusione del contratto 
In secondo luogo si potrebbe fare ncorso al¬ 
la ctousola generale della respon abilità ovile 
prevista dall’articolo 2043 del codice ovile se¬ 
condo il quale -qualunque fatto chioso o col¬ 


poso, che cagiona ad alln un davo ingiusto 
obb'tga colui che ha commesso il latto a risar¬ 
cire ’tdanno- fn questa ipotesi, d consumatore 
danneggiato dovrà provare il dolo o la colpa 
Cche puù consistere anche in negligenza o im¬ 
peri uà) de! personaggio che ha prestato la 
propria immagine al prodotto 

R salterebbe forse più fcKile provare ta re 
spoiisabilità di un personaggio che non si è li¬ 
mitato a prestare la propria immagine per su¬ 
scitare una generica simpatia per il prodotto 
recicmizzoto, ma ho procurato uno specifico 
contincimcnto (ondato sull attendibilità delle 
sue valutazioni Si pensi a! medico famoso, o 
alle xme associazioni di medici che reclamiz¬ 
zano un prodotto farmaceutico pericoloso per 
lo salute o al pilota automobilistico che pubbli- 
azza un veicolo del lutto inaffidabile 

Appaiono, comunque, evidenti i limiti della 
disaolina attuale 

Una buona legge sugli spotpubbhatan a no¬ 
stro avviso dovrebbe preoccuparsi anche delle 
responsabilità dei protagonisti 


Domani in edii:ola 
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Deve presentare 
il modello 740 
il pensionato che 
possiede una casa 

Caro Salvagente 

sono un pensionato che olire al reddito do¬ 
vuto al vitalizio possiede una casa Posso ev-ta- 
le di compilare il modello ”40 presentando 
•«Iamenleil201’ 

Il mio rapporto di lavoro >i ò concluso nel 
1989 e in quel momento ho percepito la liqui- 
ifazione Nel lare quest anne la denuncia dei 
ledditi consigliato da un esperto ho scoperto 
i he avrei dovuto pagare circa 3 milioni di im¬ 
poste in parte dipiendenli appunto dalla liqui¬ 
dazione Non ritenete che sia ingiusto essere 
tassati dopo che per gli stessi molivi si sono 
già pagate le imposte in precedenza durante 
tutto 1 arco lavorativo’ 

Lettera firmata 

Napoli 


La modulistica in vigore attualmente per i 
ficnsionali non consente di in urnre ne! modello 
201 la casa Questo può essere fallo solo dai la- 
voratori dipendenti in attività i quali presenta¬ 
no il modello 101 H nostro lettore dovrà quindi 
presentare il modello 740 nel quale dovrà inse¬ 
rire avendo ricevuto nel I9S9 Iratlomenlo di fi¬ 
ne rapporto t! modello 102 oltre che il 201 se 
i in pensione 

Per rispondere alla seconda osservazione bi¬ 
sogna precisare che la tassazione della liquida¬ 
zione riguarda una somma sulla quale in pre¬ 
cedenza non erano mai stale pagate te imposte 
6i paga quindi solo nello fase finale c, da que¬ 
sto punto di vista non t> configurabile un ingiu¬ 
stizia 


Tassazione unificata 
per chi è titolare 
di due pensioni Inps? 

Caro Salvagente 

sono titolare di due pensioni entrambe ero 
gale dall Inps una di reversibili!,! c I altra dircl- 
t,i Poco tempo la ho sentilo un dirigente dell i- 
sliluto di previdenza allerinare in una trasmis¬ 
sione radiofonica che le persone nelle mie 
c andiziom da quest anno non avrebbero do¬ 
vuto presentare il modello 740 Secondo il fun¬ 
zionano infatti il 201 doveva riportare una las- 
s<izione unificata Questo nel mio coso non é 
successo Ho ncevulo i 2 modelli 201 senza 
che vi fosse nessuna indicazione di questo ri¬ 
pa All tnps mi hanno detto che dato che ave¬ 
vo già versalo nel 1989 i due anticipi di impo¬ 
ste, per quest'anno avrei dovuto continuare a 
pi esentare II 740 

A maggio e settembre dovrò conbnuare a 
p,igare le prossime due frazioni di acconto per 
poi essere, se nel prossimo anno I Inps provve¬ 
desse alla tassazione unificata in credito di im¬ 
posta’ 

loie Nerozzl 

w Roma 


La nostra lettrice potrebbe non pagare i due 
ortiapi (il 38% a maggio e il S7"u a novembre) 
sulle lasse prossime Dovrebbe però, ottenere 
precise assicurazioni dall Inps che t istituto 
piovveda realmente il prossimo anno a unifica¬ 
re le tassazioni sulle due pensioni Se ciò non 
succedesse, infatti e la signora continuasse a ri¬ 
cevere due modelli 201 senza over pagato gli 
ar ticipi andrebbe incontro a due soprattasse 
ognuna dell ammontare del 15% dell anticipo 
evaso 

Non sono deducibili 
i costi affrontati 
per la manutenzione 
degli immobili 

Caro Salvagente 

sbito una casa di mia proprietà in un condo¬ 
minio Lo scorso anno per lavori urgenti di n- 
co.truzione del tetto costali 55 milioni, abbia¬ 
mo dovuto pagare una quota di 5 milioni 
Vorrei sapere se avendo pagato 1 Iva, posso 
de lune queste onerose spiese dalle imposte 
che quest anno pagherò 

Lettera firmata 

Ban 


Purtroppo la risposta che dobbiamo dare alla 
lettrice 6 negativa Le spese di manutenzione o 
di nparazione degli immobili non sono deduci¬ 
bili 

A nostro giudizio sarebbe bene intervenire a 
livello legislativo per consentire una deduzione, 
almeno parziale di queste spese 

Jl contribuente infatti per mantenere un im¬ 
mobile sostiene delle spese elevale di manuten¬ 
zione e nparazione ordinaria e straordinaria 
Questi interventi consentono il mantenimento 
del cespite che attraverso il reddito è ossogge/ra- 
to all imposta In definitiva un operazione di 
quislo tipo andrebbe anche a favore de! fisco 


La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau¬ 
rini 19,00185 Roma. 

I« lettere devono essere regolarmente 
affi-ancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono indìcs- 
re I n modo chiaro nome, cognome, indl- 
rlz-’o e numero telefonico. 

t« lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante 11 filo diretto che «Italia ^dlo» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal¬ 
vagente». A tutti riene garantita una ri¬ 
sposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con 1 lettori» del «Sal¬ 
vagente» compare tutti I venerdì su «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, Ira gU altri, hanno risposto; Ma¬ 
rio & Carlo (presidente della Lega Am¬ 
biente del Lazio); Lucio Francarlo (con¬ 
sulente della Federconsumatori); Girola¬ 
mo lelo (curatore del fascicoli «Imposte e 
tasiie» e «Dizionario de;:U oneri deduclbS- 
U»). 








*^l I Venerdì 

18 maggio 1990 










